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IL  VESCOVO 

PRATICO 

0 V E K o 

DISCORSI  FAMILIARI  NELL’ORE  OZIOSE 
de  giorni  canicolari  dell  Anno  1674. 

GICX  BATTISTA 

DE  L V C A 


SOPITA  LE  COSE  SPETTANTI  AL  PlfON 
goucrno  dille  tyicfe , all1  officio  de  yefcoui , 
e degli  altri  'prelati  Ec  eie f affici , contenute 
negli  argomenti  regi  [Irati  nell' . n 

anneffio  Indice  „ 

CON  VN  DISCORSO  DELL’  ISTESSO  AVTORE 
nel  fine,ibprala  difcfa  della  lingua  Italiana  ti- 
rato nel  giorno  dell’apertura  della  Por 
ta  Sanca  del  correntcGiubileo  vni- 
uerfale  del  1 575. 


A. 

'•V 


In  Roma  per  gli  Eredi  del  Corbelletti. 


Con  licenza  de' Superiori. 
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AL  SACRO  COLLEGIO 

V A V T 0 R E. 

A dignità  Cardinalizia 
é guida , e fòftegno  del- 
la Vefcouale*  percho 
con  le  relazioni,  e pare-  , 
ri  de  Cardinali  il  Papa  nel  Conci- 
fioro  crea  i V efcoui  -,  E quefii  con 
gli  oracoli  delle  Congregazioni 
Cardinalizie  regolano  il  gouerno , 
e coni’alìlfknza  delle  medefimo 
fofiengono  la  dignità;  Perqueho 
rifpetto  dunque,  aH’i flcilh  dignità 
Cardinalizia  conuicne  la  prote- 
zione di  quelVopera  del  Vefeouo  , 
per  farla  comparire  almòdo  acca- 
lorata dalla  Sagra  Porpora;  B per- 
che mofiri  ancor  lo  con  talmezo,ii 
grand'o£fequio,chc  al  primo  Sena- 
to del  mondo  diuotamente  profef 
fo. 
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INDICE 

DEGLI 


ARGOMENTI 


A quali  fi  reflringono  i difcorfi 
dell*  opera  preferite  del  Ve* 
fcouo  Pratico. 


CAPITOLO  PRIMO. 


DEI  motiuodi  comporre  queft’opera,  o 
della  ragione  per  Ja  x^uale  fidifcorra_, 
folamentede  Vefcoui,  e degli  altri  Prelati 
dcll’icalia . fol.  i . 

CAP.  IL 

Della  ragione  per  la  quale,  nell’Italia  più  che 
altroue  da  così  frequente  l’vfode  Vefcoua? 
li,  e degli  Arciuefcouati . fol.13. 


CAP. 
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INDICE 


CAP.  III. 

Che  cofa  /la  piu  fpediente  , che  le  diocefi  fo- 
no ampie  e grandi,  onero  angufte  e pic- 
cole,con  poco  popolo, e co  poco  territorio  \ 
Et  ancora  Te  Zìa  più  Zpediente , che  i Vefco- 
uad  fono  ricchi , e prouifli  di  grofle  entra- 
te , ouerotenuij  e folamencc  lufficienti  al 
bifogno.  fol.  24. 

CAP.  IV. 

Dell’erezione  de  nuoui  Vefcouati,c  delle  vnio- 
ni , ò diuifioni,  ò fuppreffioni  degli  antichi; 
E de  requifiti  cofi  dell’vn3,come  dell*  altra 
cofi.  foi.  34. 

CAP.  V. 

Dellirequifìti , e delle  qualità  necclfarie  nel- 
le pedone  , le  quali  fi  deuono  eleggere  per 
Vefcoai.  Io!.  42* 

C A P.  V I. 

A chi  {petti  di  prouedcrc  i V efeouati , c lealrrc 
Prelature, & in  che  modo  %uano  quelle 
prouifte.  toi.  6 5 . 

CAP. 
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DEGLI  ARGOMENTI.' 


CAP.  VII. 

I , 

Della  traslazione  de  Vefcoui , e fc  G acofa  de- 
gna di  lode  jOpure  di  biaGmo  il  permette- 
re i paraggi  , e Je  ozzioai  da  vna  Ciucia-» 
all'altra,  fol.  7 3- 

CAP.  Vili. 

Della  Residenza  de  Vefcoui  » e degli  altri  Prfc~ 
lati,  fol;  79. 


CAP.  IX. 

Del  foffidio  caritatiuo , e del  cattedratico  ; E 
della  partecipazione  de  frutti  nelprim’an- 
no  dell’ingreiTo  del  nuouo  Vefcouo.  fol  .-93: 

CAP.  X. 

Delle  funzioni  eeclefiaftiche  vefcouali,  Olie- 
rò pontificali  j Cioè  del  primo  ingreflo  fò- 
lenne  -,  Delle  procelIioniiDelle  ti)e(Te  pon- 
tificali ,&  altre  Umili  funzioni,  E di  alcune 
contingenze , le  quali  per  caufa  di  quelle^ 
funzioni  occorrano , di  precedenza  , & al- 
tro . fol.  1 10. 


CAP. 
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cap.  x ir 

Della  predica  della  parola  di  Dio  da  farli  dal 
Vclcouo  perfe  ftcftb,ò  pure  per  mezzo  d'al- 
tri Predicatori  ; E deila  dottrina  Cf  iftiana . 
foli  30. 


CAP.  XII. 

Della  deputazione  , &approuazione  de  con- 
federi ; E di  alcuni  cali  riferuaci  ; Et  an- 
che della  podeftà  del  Vcfcouodialìoluerc» 
dalle cenfure , ouero  di  difpenfarc  dall’irre- 
golarità, e dagli  altri  impedimenti  j E di 
altre  cofe  circa  la  fua  podeftà  nelle  materie 
fpirituali  -,  E fe  conucnga  che  il  Vclcouo 
alcole*  le  confcffioni.  fol.  14?. 

CAP.  XI  IL 

Della  vifita  della  Dioceli , e di  quelcheiiL. 
quella  debba  fare  il  Vefcouo  con  que- 
lla occalìone  lì  parla  de  peli  delle  mefte , c 
degli  anniuerfanj,  e delia  loro  reduzione-?. 
fol.163. 


CAP. 
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DEGLI  ARGOMENTI 


CAP.  XIV. 

Del  frnodo.coli  diocefano , come  Proujncialc . 
fol.  197. 

GAP.  XV. 

Della  collazione  degli  ordini . fol.  107» 

CAP.  XVI. 

Della  collazione,  ouero  prouifta  de  benefieij 
ecclefiaftici,  e delle  rettorie  e particolar- 
mente delle  Chiefe  parochiali  j E fe  il  Ve- 
feouo  porta  , e debba  imporre  le  pendoni 
e come  i Et  anche  della  materia  de  Padro- 
nati.  fol.z46; 

CAP.  X V I L 

Delle  vnioni  , e delle  nuoue  erezzioni  delle 
parocchie,  e de  benefieij,  ò nelle  collegia-, 
tei  Del  Canonico  penitenziero *,  Della.* 
prebenda  teologale  per  la  lettura  della  fagra 
fcrittura  i E delle  conferenze  de  cafi  di  co* 
feienza.  fol.  Z77. 
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CAP. 

I N-  D I C E 


CAP.  XV  II!. 

/ . * 

De!  Seminario , e delle  fcuolc  della  Gramati- 
ca,  e degli  a Uri  efercizij  letterari  j • (oh?  i, 

CAP.  XIX. 

* / • 

De  monafterij  delle  monache , e de  conler» 
ustori j,c  delle  altre  adunanze  delle  donnei 
E delle  confraternita, ò congregazioni  feco- 
lari  degli  vomini.  ibi.  300. 

- ; ; J. 

CAP.  XX.  : • 

- j snr ri'-'v.j  / 

Della  podeftà , e della  giurifìiizione  del  Vefco- 
uo  con  i regolari,  & anche  con  i chierici  fo- 
colari, e gli  altri  clcnti  per  accidcnceiCome 
per  elèm  pio  fono  diuerlì  corti  ni  iflarij,  epa- 
tentati  , li  quali diano  nella  diocefe  i E delle 
.nuoue  erezioni  de  monafterij, e de  conuen* 
ti  de  religiofi  delicflo  mafculino  . fol-  319. 

CAP.  XXI. 

•C'rtih’Kéa  isiuJittok 

Della  giurifdizione  del  Vefcouo,  e delle  fi ìe 
diuerfe  fpecie,  con  quali  perfone,  & in 
qual  modo  fi  polla  cfcrcitare  i E fe  il  Ve- 
' ò . feouo 
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DEGLI  ARGOMENTI. 

fcouo  abbia  il  fifco , e la  fameglia  armata, & 
in  che  modo*  E con  la  aual’occafione  fi 
tratta  deirimmunità  ecclefiaftica,  per  Zo- 
nale , c deliefcnzione  de  chierici,  e delle 
perfone  ecclefiaftiche  dal  foro  laicale}  Et 
all’incontro  della  ieggezzionc  de  iècolari  al 
foro  vefcouale . fol.  3 49. 

CAP.  XXII. 

Deirimmunità  ecclefiaftica  locale  delle  Chic- 
fc,  e degli  altri  liioghi  fagri  ouero  immuni; 
Et  anche  deirimmunità  reale,  cioè  delle 
franchizie,  e dell’efenzioni  de  chierici,  e 
dell’altre  perfòne  ecdefiaftiche  dalle  gabel- 
le^ collette  e dagli  altri  paefi  laicali,  f'.j  8*. 

GAP.  XXIU 

Delle  cenfure  ecdefiaftiche , e come  in  effe  il 
Vcicouo  fi  debba  contenere  , e regolare . 
fol  3?/. 

C A P:  XXIV. 

Di  diuerfe  cole  ecdefiaftiche,  c Spirituali  fpct» 
tanti  all  officio  del  Velcouo  ; Come  per  c* 
feaopio  i Della  publicazione , etofferuanza 

b delle 


I N D I C E ' 

delle  Fette  » e de  digiuni , e degli  altri  elèrcì- 
zi]  fpirituali, Delle  reliquie  e dell’imagini  de 
Santi  j Della  publicazione  dell’indulgenze; 
Del  proibire  iqueUuanti;  Del  proibire  ì 
libri  i Dellerezzione  delle Chicfe , e Con- 
gregazioni ò luoghi  pij  iDell’vfo degli  ora- 
rorij  priuaci  > Del  ritenere  nelle  Chiefe  il 
Sacramento  dell’Eucariftia  i Del  fonte  batr 
termale  -,  E della  materia  del  matrimor 
nio,  e colèfitnili.  fol.404. 

C A P.  XXV.’ 

Della  cognizione  delle  caule  icofi  ciudi, come 
criminali , ò mille,  òpreminenziali,&  ai*< 
tre  , fe  la  pofla , c la  debba  fare  per  fe  ftcfso, 
ò per  altri,  & in  che  luogo  ,òmodo;Efc 
debba  adoprare  più  tofto  il  rigore , ouero 
la  benignità,  con  altre  cole  fopra  quella-* 
materia,  foL  419. 

" GAP:  XXVIi 

Della  podeftà  del  Vefcouo  fopra  l’alienazione 
de  beni,  e delle  ragioni  della  Chiefa,E 
dell’altre  lue  facoltà  nel  difpenlàre , e dero- 
gare alle  leggi , fol.  44 ?» 

CÀP. 
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degli  argomenti. 

CAP.  XXVH  • 


Di  alcuni  pcfì  del  Vefcouo,  come  per  efem-; 
pio  fono, la  riftorazione  della  Chiefà,  c la_* 
prouifione  della  medefima  della  fiera  fu- 
peìlettile  ,'e  cofe  limili  , c particolarmente 
della  diftribuzione  della  candelora  > Etan. 
chedclpefodi  vilìcare  i limini . fol.4J7: 

CAP,  XXVIII. 

•1  ^ •• 

Se  il  Vcfcouò  debba  tenere  vno  ò più  Vicari;,’ 
c dell’officio  & autorità  di  quelli . fol.  4 c7» 

CAP.  XXIX. 

Deiramminiftrazione,  e diftribuzione,  coli 
dell’entrare  , come  delle  pene,  e delle  mul« 
te,  ecómpofizionii  E particolarmente,  fc 
il  Vefcouo  nc  pofta  difporre  à fauore  de  pro- 
pri; parenti,  ò de  famigliar! , ò in  altro 
modo  applicarle  ad  vii  profani  j E dell* 
obligo  del  Vefcouo  circa  la  diftribuziono' 
deU’elemofine,cdegraltri aiuti,  che  delie 
dare à fudditi . fol.^Szt  r . 

. 
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INDICE 


CAP.  XXX. 

Della  quarta  canonìe* , e delle  decime , obla- 
zioni, elimofine;  E qual  parte  vi  abbia 
ilVefcouoj  E deiraltre  ragioni  del  Vefco- 
u#nclla  fepoltura , e nellcfequie  e funerali 
de  morti. fol.  5 1 1; 

CAP.  XXXI. 

Dell’efecuzione ,e  commutazione  dcJl’vltime 
volontà*  E le  polla  ilVefcouo  fare  il  tefta- 
mento  per  altri , con  cofe  fimilj . fol.  4 1 7. 

CAP.  XXXI/. 

Delle  onoreuolezzc , e preminenze  del  Ve** 
feouo  j Et  anche  di  quelle  onoreuolezze,o 
preminenze, che  polla,  ò debba  il  Velcouo 
permettere  à fecolari  nella  Cbicfa , c nelle 
funzioni  ecclefialtiche . foL  527, 

CAP.  XXXIII. 

Delmodo  di  viuere  del  Velcouo , coli  circa  la 
fua  vita  e coftumi , come  anche  circa  i faci 
Slattamenti  nel  vitto , e nel  vellico , c nel 

con; 
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DEGLI  ARGOMENTI. 

conuerfarc  con  ifudditi,  e ncJl  altre  cofo 
apparenti,Efe fiapiùefpediente,cheil  Ve- 
feouo  fia  ritirato , c fi  veda  di  raro , ò pu- 
re all’incontro  che  conuerfi  facilmente,  o 
fia  affabile;  E che  colà  fia  più  efpediente, 
che  fia  da  bene  , ma  ignorante , e poco  ac- 
corto Ouero  trillo  j ma  fàuio,  e prudente . 

J 37* 

CAP.  XXXIV. 

Della  podellà  del  Capitolo  della  Cattedrale  in 
fede  piena  ò vacante  , e del  fu o Vicario  , & 
altri  officiali  e minillri  in  quello  fecondo 
tempo.  fol.545>. 

CAP.  XXXV. 

Degli  altri  Prelati  inferiori , li  quali  non  fiano 
Vcfcoui,  ma  abbiano  la  giuriflizione  ec- 
clcfiallica  Vefcouale  ,òquafi.  fai.  560. 

CAP.  XXXVI. 

Del  MetropoIitano,e  degli  altri  fiiperiori  del 
Vefcouo)  E particolarmente  delle  Sagro 
Congregazioni  Cardinalizie . foI.j7*. 
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CAP. 


'INDICE 
CAP.  XXXVII. 

Delgouerno,edeiramminiftrazioae  da  fàrfi 
per  vn  Vclcouo , di  due , ò più  Chiefe  cat*. 
tedrali  vnire  affieme  -,  E delle  diueriè  fpecie 
delle  vnionij  E come  fi  dia  vn  Vefcouodi 
piùChiefe;  Oueroall’inconcro  , fc  in  vna 
loia  Chiefa  ù diocefi  , fi  diano  più  Vefcoui, 
e più  Capitoli^  e più  Chielè  materiali  con  la 
qualità  di  cattedrale . fol.5  8 a. 

CAP.  XXXVIII. 

Della  rinunzia  del  Vefcouato, quando  fi  polla , 
ò fi  debba  fare,  e refpettiuamente  ammet- 
tere; Et  anche  della  priuatione  del  Vefco- 
uojouero  della  fofpenfione  ò translazione  - 
penale à Vcfcouato  inferiore,  e dell’ altre 
cufe penali, e pregiudiziali.  fol._jp<f. 

CAP.  XXXIX 

Delli  Vefcoui  Titolari  de’Vefcouati  occupati 
da  gl’in  fedeli, ouero  perche  abbiano  rinunr 
ziatoil  Vefcouato  attuale  ; E della  prece- 
denza trà  i Vefcoui , con  altre  generalità; 
Et  anche  de’VefcQui  coadiutori,  ò miniftri 

° r*  r- 
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degli  Argomenti. 

« 

fu  ffraganci  degli  altri  Vcfcoui.  fol.  éio; 

cap.  xl: 

Conclufione  dell’Opera, con  vn  compendilo 
repilogo  di  guanto  fi  c detto  nc  capitoli 
antecedenti  l'opra  lcaromc>nizioni>&  i prc-. 
cedi  per  vn  buon  Vcfcouo,  folcii» 
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Imprimatur, 

Si  videb  itur Reuerendifs.  P.Magiftro  Sa c.  Pai.  Ap. 
7,  de  Ang.  Archicp,  ‘Urbin.  Vicefg, 

Ho  let:o  attentamente  tjueflo  libro  per  com • 
m'tflon»  del  Reuerendifs,  Padre  Ma  e (irò  del  Sacro 
Palalo,  e vi  ho  trottata  per  tutto  foderi*  di  dot - 

trina  f or  di  prudenza  Cattolica >e  chiarezza  di  lumi 
ptr  illufirarc,  e dirigere  la  pratica  de  Prelati  nel 
governo  Etcleftajìicoinè  vi  ho  incontrata  cofa3  per 
cu  irefti  offefa  la  pietà 3 ò contradetto  alle  leggi , che 
per  ò lo  fimo  degno  della  celebrità  del  nome  dell'Auto 
tote  ,r  del  gradimento  àè  Prelatizi  comodo  de  quali 
rvicrì indirizzato  . Dalla  Q ancellaria  Apojìolica  . 

i$.  Marze  1 675, 

Angelo  Arciuefcouo  di  Rollano, 

Imprimatur . 

Fr.Raymundus  Capifuccus  Sac.  Pai.  Apoft.  Magift. 
Oid.  Pizd. 


Gli  errori  dello  Stampatore  fi  correggano  col 
iènfo  dalla  difer  etezza  di  chi  legge  : 
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IL  VESCOVO  CAfl  C t 
CAPITOLO  PRIMO  PROEMIALE.’ 

Dd  motiuo  di  comporre  queft’ope- 
ra,  e della  ragione  per  la  quale  fi 
difeorra  (blamente  de  Velcoui  j 

e degli  altri  Prelati  deli’italia- 
• . 
SOMMARIO. 

f O E fia  congruo  e proporzionato  allo  flato 
^ J<Uo Jcriitore il trattare  di  quefla  materia . 
1 Di  che  cofa  fi  tratti  in  qùefi' opera  e nel  num.  7. 
•3  "Ter  qual  ragione  fi  tratti  de  Vefcoui  dell*  Ita  3 
Ita  folamente . 

4 Oc  capone  dell'opera , 

5 Si  jo* fa  la  repettzjone  delle  cofe  altre  'volte  dette, 
4!  Quali  Vefcooi  fi  prendano  per  idea  . 

7 Dell ifìeffo  che  nel  num.x,cioè  di  quello  che  ito 
que fi’ opera  fi  tratti . - _ 

$ Auertimenti  fitpra  V allegazioni  dell'autorità , e 
' Jopra  la  prolijjitd  de  capitoli . 

^ "Della  ragione  per  la  quale  fia  L’opera  compofia 
nella  lingua  / tahana , 


• > 


CAP, 


A 


?»  IL  V ES  C O VO 
CAP.  L 

^^PSSSOppiamenrc  incongrui  oncr’terà 
1^?pf  forfè  dirh  quell’opera  > Primiera- 

mcmc  cwà  Pcrla  ^uaIirà  dc,l° 

fcritcore  , nel  quale  alerò  non  fi 
i ~ * feorge  d ordine  , ò di  grado  cecie- 

fìaRico,  che  la  loia  prima  tonfura  , e che  la  fui 
profeffionefia  della  vira  forenfe  fecolare,  per  ef- 
ferqucllavoa  maceria  proporzionata  i Vcfcoui* 
&ad  altre  perfone  pratiche  dello  Rato  Vefcoug- 
le»  c delle  cofe  ecclefiaftiche , e nonad  vn’Au- 
uocaro  fecolare;  E fccondariamente  per  la  rc- 
ftrizzionc  alli  foli  Vefcoui,  Se  agli  altri  Prelati 
dell’Italia  , mentre  in  tutto  il  mondo  cattolico, 
la  dignità,  eia  podeftì*  e la  cura*  velcouale  ò- 
pa  (1  orale , è la  me  de  {Ima. 

Nell’vn.o però, c nell’altro  punro  Io  Erittorr 
ha  creduto  daucr  qualche  moti uo  probabile 
Tolc  achc quàro  alprimo,fc  bene  allo  Rato  d\>n 
Auuocato  fecolare  paia  fproporzionato  il  trattare 
di  fi  fatte  materie;  Nondimeno  ciò  forfepotrà  a- 
dattarfi  à gliAuuocati,&  à gli  altri  prcfefsoridclla 
vitaforélè  ne  Tribunali  de  Principati  fecolari,mò 
t.oì  qurfo  delIaCorte  Romana>E  ciò  per  la  rag  o. 
ne, che  feguendo  in  quefta  Corte  la  creazione  di 
tomi  Vefcoui, e degli  altri  Prelati  cattolici,  & 

. ■ aucn- 
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C A P.  L r » 

avendoti  anche  alla  mede  fi  ma  i ricorfì  de  fid* 
diti  contro  i Vefcoui»  e contro  gli  altri  Preda- 
li, quando  non  facciano  bene  l’offuio  loro, 
fiche  nelle  Sagre  Congregazioni  Cardinalizie, 
e negli  altri  Tribunali  Ecclcliartici  di  quella-* 
Corte  di  ciò  alla  giornata  con  molta  frequen* 
za  fi  tratti  per  gli  Auuocati , e per  gli  alcri  Pro- 
feflori  -,  Quindi  lègue.che  à quelli  più  chea  Ve- 
feoui , & à Prelati  illeflì  fìano  cognite  sì  fatte 
materie  in  pratica  , la  quale  di  gran  lunga  è 
macftra  migliore  di  quel  che  lìa  la  teorica  . 

Maggiormente  che  lo  Icrirtore  non  è total- 
mente alieno  da  qualche  cfcrcizio  della  giuri- 
idizione  vefcouale, in  occafione  chedal  vige- 
fìmoquarco  lino  al  principio  dell'anno  trige- 
fimo  della fua età,  nel  quale  cafualmentc  per 
occasione  dcll'offizioje  quellotuttauia  ritenédo, 
gli  conuenne  venire  alla  Corte  ( doue  piacque 
à Dio  di  fermarlo  ) lì  efercitò  nella  carica  cc-> 
cieli  artica  di  Vicario,  coli  Capitolare  in  fedo 
vacante  , come  di  Generale  in  fede  piena, nella 
prima  delle  quali  occorre  di  tare  quali  tutto* 
le  parti  del  Vcfcouo  , quando  fi  voglia  far  be- 
ne i’offiziofuo. 

Ecin  oltre,  non  fi  tratta  in  quell’opera  del- 
la dignità  vefcouale  in  aflratco  , riaflumendo 
x le  quctlioni  teologiche,  ouero  fcritturali  fopra 
la  fua  eminenza,  & origine,  epanicolarmcn- 
. A x tc 
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re  fopra  quella  tanto  dibattuta  qtreftion  e ncfc 
lVItimo  Concilio  di  Tremo,®  negli  alrri  antece- 
denti, fequefto  fi  a vn’ordine  dioerfo  dal  fa* 
cerdotale,  e di  quello  maggiore  . 

Ovcro  fc  la  podcflà  de  Vcfcoui  fia  imme- 
diatamente da  Crifto,  & indipendente  dal  Pa- 
pa con  piena  ragione  In  luogo  degli  Apolloli  r 
o pure  all’incótro  che  fra  mediata , e dipendente 
dal  Papa  vnico  Vefcouo  della  Chielà  vniuerlà» 
le,(ìche  gli  altri  fiano  come  tanti  Tuoi  coadiuto- 
ri,& operarij,cd  altre  limili, queftioni  per  le  q ualé 
fn  neceflar ia  l’efatta  notizia  della  fcrictura  Sagra-, 
c dè  Còcilij.c  de  Sàci  Padri, c dedogmiTeologicr, 
Im  perde  he  laiciando  in  quelle  &c  in  al  - 
tre fomiglianti  queftioni  il  iuo  luogo  alli-*- 
Verità,  fi  doari  fola  od  ente  con  il  ibi  ito  Itilo 
corrente  famigliare,  e lènza  far  pompa  d’af- 
fettata erudizione,  conclu Guarnente  dilcorre- 
re  del  Vefcouo efteriore  pratico-,  cioè  di  quel 
che  praticamente  debba  fare  il  Vcicooo  per  il 
buon  gouerno  della  fua  Chicfa , e del  gregge 
commeffogii  e derequifiti  neeefTarij,  acciò  fi 
pofià  dire  vn  Vefcouo,  ouero  vn  Prelato  buo- 
no, e legittimo,  il  quale  fia  entrato  per  lave- 
rà, e canonica  porta  - 

E ciò  col  prcfuppofto  già  riceuuco  nel  foro* 
efteriore  ncll’accennata  Corte  Romana  , cioè 
della  total  dipendenza  de  Vcfcoui  dal  Pap tu» 

e dalla 
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e dalla  Sede  Apoftoltca,  Riamando  a gli  altri 
di  p;u  alto  intendimento , le  fudettc,  e lealrre 
fbmìgiiahti  quefttonì  non  proporzionate  ad  vn 
Profdforc  del  foro  giudiziale  \ Come  ancora-» 
riferuando  à principali  profèflori  della  vita^* 

fpiricualc  il  trattare  dell 'altre  colè , le  quali  ri- 
guardano l’interno  , eia  maggior  perfezione** 
del  Vefcouo  per  la  faluazione  deHanima  fua  * 

Si  difeorre  ancora  folamente  de  Vcfcoui,  e 
degli  altri  Prelati  deiritalia  , efFcndofi  lo  ferie- 
rore  moffo  a quefta  rcftrizione  dà  quella  ragia. 
r$  ne,  che  febenc  in  tutta  la  chicfa  cattolica  , l’or* 
dine  oucro  la  dignità  , c la  podcftz  vefcoualo 
fia  la  medefirna  * Tuttauia  la  pratica  ncll’efcr- 
cizio  di  tal  podcftà  è molto  diuerfà,  fecondo 
\c  druerfe  leggi  , e le  vfànze  de  paefi , e de 
principati  j A talfègnoche  anche  dentro  l’iftek 
là  Italia  (ì  feorge  quefta  non  piccola  diucrfiti* 
Che  però  farebbe  troppo  noiofc  digreflìone  , 
da  partorire  anche  qualche  confufione  , il 
riaffumcrc  > è diftinguerc  gli  ftilt  dì  tutti  i pae-  ; 
fi,  e principati  del  mondode  quali  anche  non 
fi  può  aucrc  vita  perfetta,  c ben  didima  co- 
gnizione, fenza  la  quale,  con  moka  facilità, e 
frequenza  s’incorre  negli  equiuoci  j Ondo 
da  quel  che  fi  difeorre  del  buon  Vefcouo  dclw 
Tlralia , cialcuno  negli  altri  paefi  potrà  con  la 
proporzione  di  quei  $$  , p coitami  «irai:  le 
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lince , e farne  le  opportune  applicazioni  ài  cu 
ilio  luQ  « , 

Ha  datooccafione  alla  compodzioncdi  que- 
ll:’ opera  il  cafo  , cioè  che  vacando  il  Ve- 
icouato  della  patria  .dello  Scrittore  ,,  que^ 

4 ilo  perla  carità  douuta  alla  patria  > & anche 
•per  l’alfetto  contratto  con  quella  dioccfc  per. 
auerla  come  fopra  gouernata  con  qualche  tor^, 
luna  di  buon’efiio,  per  molti  anni,  il  mode  ì 
Supplicare  il  Papa  , perche  quella  cadede  in  vii 
/oggetto  accreditatele  di  buona  opinione  come 
iegutj  ondc d medeiìmoper  ottenere  quel  line 
deibuon  goucrno  della  Chieda,  per  loquale 
cercò  in  ciò  dì  adoprariì,  formò  per  ilnouel- 
do  Velcouo  vna  relazione,  & iftruzione  affic- 
ene-,E quella  iftruzzionc  in  foftanza  è follatura 
dell’opera  prelènte , e l’hà  cagionata. 

Molte  delle  cofc  le  quali  in  quell’opera  il  ac* 

, cennano.fi  fono  ancora  dette, e difèorle-nclPvna 
c nellaltr’opera  dell*  ideilo  icrittore  , cioè  del, 

5 -Teatrone  del  Dottor  Volgare;  Però  conforme 
Cy  è detto  «eU’aJtr*  operetta  fopra  lo  Scile  legale, 
& alerone,  quello  è vn  male  uccellano , per 
quella  chiara  ragione,  che  contenendo  lope- 
-re  fudettc  quafi  tutto  quel  che  fi  difpone  ncl- 
J!vna,  e nell’altra  legge,  canonica  c ciude,  Se 
in  alcune  collituzioni  Apolloliche,c  nel  Con- 
cilio di  Trento,  fopra  l’officio  , c la  porle  Uà  de 
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Velcoul*  c degli  altri  Prelati  ; Quindi  lèguc  che 
per  nccclHtà  conuenga  di  riaflu  merel’i  (Ielle-» 
cole  iui  dette  per  vna  maggior  commodicà  de 
mcdelìmi  Vefcoui , e degli  altri  Prelati  ,ouero 
de  loro  mmiftri , & anche  de  ludditi , acciò* 
abbiano  raccolto  aflìcme  come  in  vn  com- 
pendio» quel  che  fparfamentc  in  più  luoghi  il 
lìa  detto  in  quella  materia  .• 

Per  idea  del  difcorfo,  fi  è (limato  opporci-  C 
no  di  valerli  particolarmente  di  due  Prelati 
& moderni  della  noftra  Italia  già  morti  per  fanti* 
cidi  vita  e dottrina  cofpicui } Cioè  diS.  Carlo 
Borromeo  Arciuelcouodi  Milano  (del  quale  fu 
anche  in  gran  parte  imitatore  il  Cardinale  Fe- 
derico fuo  nipote,  e mediato  {ucceflore ) j E 
del  Cardinale  Bellarmini  Arciuefcouo  di  Ca- 
po», poiché  lèbene  vi  fono  molti  alrrr  Santi 
Prelati  moderni,  c particolarmente  S.  Tomà- 
io dtVillanoua,  e S-  Franccfco  di  Saicsj&al-* 
err  limili i.  Nondimeno,  oltre  1’elTcrfc  di  paeli 
diuerlì  , ciò  ptìrtarebbe  delle  lunghe  digrel- 
ftoni  Eie  bene  non  mancano  de  buoni , e do 
molto  clèmplàri  Prelati  viuenti  , Iiquali  meri- 
tamente lì  potrebbono  allegare  per  idea  dei 
buon*  V cleono t Turtauia  non  conuienc  que*» 

Hi  nominare,  perche  non  lì  pofTa  ciò  attribui- 
re ad  affetto  vmano , Olierò  ad  adularione  , a 
ad  altro  intereflc.  * ..  - »•••  - . 
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Non  valendoli  per  idea , degli  AgoAini, de- 
gli Ambrofìj , de  CnToftocni , de  Taumatur? 
ghi,  de  Bafìlij  ^ e limili)  così  per  la  diuerlità 
de  paefi,  come  anche,  e maggiormente  per 
la  gran  lontananza,  e diuerlità  de  tempi. 

Si  potrà  dunque  il  Lettore  contentare  d’-ì 
auerc  in  quell’opera  alcune  cofe  più  praticabi- 
li per  il  buon  gouerno  della  faa  Prelatura, men- 
tre il  di  più  lo  potrà  leggere  appretto  ranci  al- 
tri fcritcori,  liquali  hanno  fopra  ciò  compolle 
de  i trattaci  voluminoA  di  propofìto  j Come 
particolarmente  nell’età  noilra  fono  nel  mede- 
iìmo  idioma  italiano,  il  Rinuccini  Arciuefco* 
uo  di  Ferino,  e lo  Sperelio  Velcouo  di  Gub- 
bio } poiché  cflendofì  quefti  per  prima  nel- 
lo fpazio  di  molti  anni  efercitad  nelle  cariche 
di  gouerni  i e di  Vicariati  qualificaci  refpctci- 
uamé:e,e  auendo  dipoi  per  più  anni,  e con  mol- 
ta lode  gouernaco  le  loro  Chicfe  * Quindi  le* 
gue  che  abbiano  pollato  molto  bene  -,  e fon- 
datamente decorrere  della  maceria , con  Ja_» 
teorica  accompagnata  dalla  pratica. 

Mi  perche  quelli  fcrittori per  lopiù  lì  fono 
attadcaci  fopra  la  via  fpiricuale  per  il  profitto, 
efalure  dell’anima  del  Velcouo,  oucro  fopra-j 
le  funzioni  Eeclelialliche  e velcouali  , & i riti 
fjgri  ; Però  lo  fcrìtrore  fommamenrc  lodando 
tutto  quello  che  riguarda  la  ipiricualità,comc 
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la  principal  cofa  ,alla  quale  vn  Chriftiano  dcue 
penfare/i  contiene  dentro  i limiti  della  fua  sfe- 
ra, cioè  di  decorrere  da  Profellbre  del  foro  cite- 
rióre e praticojChe  però  quella  è fìa  vna  via  di 
uerfada  fudctti  no  tenuta,  onde  per  la  diuerfìrà 
de  fini, e degreffetti  rellano  l’opere  fudette  com. 
patibili  con  laprefente,fcnza  che  vi  fia  il  difet- 
to delia  fuperfluità,  ouero della  repetizione  deb: 
le  cofcgià  dette . 

Che  però  tralafciando  gli  apparati  fu  perflur, 
e le  vane  ollentazioni  dell’erudizione,  men- 
tre ftrettamentc  e principalmente  fi  profelfa-* 
di  difcorrere  delie  co fe  frettanti  al  buon  go- 
uerno  della  diocefe  per  l'accennato  foro  eìicr 
riore  pratico  e giudiziale, fi  lafcia  à quelli  à qua-; 
li  più  fi  conuiene  , l’altra  parte  fudetta  del  trat- 
tare del  foro  interiore  , e della  maggior  per- 
fezzione  delVefcouo  per  la  fatate  dell’anima-» 
propria,  douendo  ciafcuno  mettere  la  falco 
nella  fua  propria  mede , e non  in  quella  d.ai- 
tri . 

Nè  dourà  difpi.acere,  che 'con  qualche  chia- 
rezza^ libertà,e  forfè  con  qualche  acrimonia 
fi  accennino, e fi  dannino  alcuni  abufì,mentrc 
quelli  non  fi  fuppongono  nel  concreto, nè  per- 
ciò fi  dice  che  i Vefcoui  non  fiano  buoni, 
mà  fidamente  di  elfi  fi  difcorrc  in  attratto,  e-> 
quando  forfè  vi  fodero  , acciò  quelli  i qua^i 
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vogliano  far  bene  l’officio  del  Vefcouo  , fap- 
piano  gli  abufi  e le  cofe  mal  fatee  , onde  fe  ne 
attengano , ouero  vi  diano  gli  opportuni  ri* 
rnedij,  pofciache  alle  voice  fi  fanno  delle  cole 
illecite,  perche  fi  credano  lecite. 

Ripetendoli  le  folite  protette  , co  fi  circa»» 
il  non  voler  riconofcere  loggezzione  alcuna»» 
alli  rigori,  & alle  formalità  de  Gramatici , mi 
di  fcriuere  da  Giurifconfulto  , premendo  piu 
nelle  cofe, che  nelle  parole  , fecondo  le  regole  , 
c le  dittinzioni  addotte  nell’operetta  dello  Itile, e 
nel  dtfeorfo  fopra  la  difefa  della  lingua  Italiana  , 
che  nel  fine  di  quell’opera  è rcgillraiaècome  an- 
cora nel  lafciarc  in  tutte  le  cole  l’intiero fuo  luo- 
go alla  venti,  accennando  il  tutto  in  tormadi- 
icorfiua  , fenza  ftabiiire  cofa  alcuna  pregiudi- 
eia  le  ai  terzo  . 

In  proua  di  quel  che  fi  vàd  fcorrendo  in  rut- 
ta l’opera,  non  fi  allegano  dell’autorità  , e delle 
dottrine, per  1’  filetta  ragione,  per  la  quale  il 
8 medefimo  lille  fi  è tenuto  nell’opera  maggiore 
nell’iftefla lingua  de!  Dottor  Volgare,  cioè  che 
quelli  fiano  difeorfi  famigliari  per  dare  vn  pri- 
mo lume  al  Vefcouo,&  agli  altri  Prelati.^  offi- 
ciali , & anche  à fudditi  , acciò  inaucrtente- 
mentc  non  commetianodegh  errori , e elio 
in  tal  modo  auuifati  pofiano  iopra  quelle  cofe 
nelle  quali  cada  il  dubbio  fodisfarfi  con  lo  ttu- 
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dio  maturo  ne  libri , e negli  Autori  ; Accen- 
nandoli {blamente  i luoghi  ne  quali  della  ma- 
teria fi  parli  nel  Teatro, dal  quale  potranno  ri- 
ceuer  maggior  lume . 

Come  ancora  dourà  ertere  fcufabilc  la  prò*» 
liffità  de  capitoli  ben  conofciuta  dallo  ferir-; 
rorè  per  poco  lodeuole,  come  quella  che  ca- 
giona la  noia,  e che  fiancai!  Lettorei  Pofciachc 
così  richiede  la  neccffità  per  trattarli  in  cia- 
fcun  capitolo  di  tutta  vna  materia, onde  fareb-* 
be  più  confufione  il  diuiderla,fi  che  di  due  tna- 
lf  fi  deue  eleggere  il  minore  ; Rimediandoli  à 
quefto  inconueniente  con  i fommarij  fatti  con 
l’ordine  de  numeri  nel  principio  diciàfcun  can 
pitolo  fopra  le  cole  più  notabiliifiche  in  tal  mo- 
do cialcuno  con  la  molto  breue  lettura  di  quefio 
somario  potrà  vedere  doue  fi  conrenga  ciò  che  fi 
cófaccia  al  fu  obi  log  no, è quel  lo  fola  me  te  legger  e. 
Si  mefaùigjiaranno  molti  di  quelli,  i quali 
non  fanno  viuere  , chea  quell' vfitnza  nella^ 
quale  fiano  educati  , che  quefta  materia  fia-» 
9 trattata  nella  lingua  volgare  Italiana  , quafi  che 
più  torto  fi  fofie  douuta  trattare  nella  latina  ; 
Però  fopra  quefto  punto  l’Autore  fi  riporta-* 
à quel  che  ne  dice  neli’accennato  difeor- 
fo  fopra  la  difefa  della  lingua  Italiana , il  qua- 
le à quefto  fine  fi  regiftra  nel  fine  di  queft’ope- 
ra,che  prròiui  il  curiofo  fi  potrà  lodjsfare. 

3 z Mag- 


Digitized  by  Google 


IX  IL  VESCOVO 

Maggiormente  che  reftringendofi  li  difcorfi 
alli  ioli  Veicoui  deiricalia,piu  al  proposto  lì  di- 
ma il  farlo  nella  lingua  propria  e corrente  di 
quella  prouincia , mentre  il  mociuo  dello  Scrit- 
tore nal'ce  dalla  carità  così  con  iVefcoui,co- 
meancora  con  i fudditi  anche  idioti  e che  non 
abbiano  la  notizia  della  lingua  latina  acciò  fap- 
pia  ciafcuno  Y officio  fuo , e quel  che  debba  fa- 
re, ouero  quello  da  che  fi  debba  aftenere;  E fi 
bene  in  tal  modo  non  è l opera  communicabi- 
Je  all’altre  nazioni  ; Tucrauiaeftendo  principal- 
mente fatta  per  iVefcoui  dell  ltalia,  bada  fo- 
disfare  al  bifogno  diquefta  prouincia, 
mentre  per  gl’altri  farà  facile 
il  rimedio. 
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Della  ragione , per  la  quale  nell’ Ita- 
lia più  che  altroue  fia  cosi  fre- 
quente l’vfode  Velcouati,e  de- 
gli Arciuefcouati . 

SOMMARIO. 

1 f'Il  Tradizione  del  '■volgo  f opra  la  mùltipli. 

tà  de  yefcouati  nell' Italia . 
z Si  riproua  , e con  taloccafìone  ft  parla  de 
Concilij . 

3 Del  numero  de  V efceuati , Arciuefcouati 

dell'Italia  . 

4 De  tempi  delle  loro  erezioni  . 

5 Dell’ occafìone  delle  medeftme  erezioni. 

6 Delle  Chiefe  erette  dal  Patriarca  diCofìan- 

tinopoli . 

7 Erezione  de  luophi  per  e(pr  patria  del  Papa 

8 e Altre  erudizioni  per  quietare  le  liti . 
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$ RA’  il  volgo  ignorante  , il  quale 
parla  Tempre  à cafo  , con  quel 
■ J?£3c  che  Terne  dire,  fenza  Tapi  mela 
ragione  , e lenza  badare,  le  la  vo- 
ce, ò fama  prouenga  dalla  mali- 
gnità de  nemici,  ò emoli,  ò pure  da  falla»» 
credulità  degl’ignoranti  j Corre  vn  opinione  , 
che  la  frtquenza  de  Vefcouati  nell’Italia  fio 
nata  da  vn’artificio  de  Papi , e della  Corte  Ro- 
mana, a H’effctto  d'impinguare  la  fua  fazione»?, 
e di  bilanciare  ne  i Concili]  generali  il  nume, 
ro  de  Vefcoui  oleramontani , li  quali  fi  pre- 
fupponeche  cammino  con  diuerfè  maifimo, 
e che  abbiano  alcuni  concetti  maggiori  delia 
loro  podcllà  . 

Quella  opinione,  ò voce,  la  quale  apprefio 
gl’ignoranti  c naca  da  fciochezza , 8c  appref- 
ìo  i iàuij  trilli  da  malignità,  non  hà  fonda- 
mento alcuno  ìmaginabite  j i Imperóche  fo 
parliamo  de  Concilij  generali  antichi,  per  la 
maggior  parte  feguiti  in  Grecia,  & in  altro 
parti  fuora  dell’Italia,  come  fono,  il  Niceno, 
il  Coftancinopolitano  , L’ Efefìno,  & il  Cal- 
cidonenlè,  & altri  limili,  quello  rifpetco  non 
vi  cadea  per  imaginazione , 

Co. 
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Come  ancora  poco  ò nulla  fi  può  adatrarcaU 
li  più  moderni  Concilij  fèguici  doppo  la  fepa- 
razione  della  Chiefa  Greca  dalla  Latina,  cioè 
in  Italia  quello  celebrato  in  Roma  chiamato 
il  Lateranenfe  lòtto  Califlo  fecondo,  Innocen. 
zo fecondo  Aleflandro  terzo, Se  Innocenzo  ter- 
zo,nel  fecolo  duodecimo  , & i celebrati  io» 
Francia  chiamati  due  i Lugdunenfi  , & vno 
il  Vienncnfe,  il  primo  de  quali  fù  nel  feco- 
Io  decimoterzo  lòtto  Innocenzo  1 Vi  1 altro 
lotto  Gregorio  X.  nel  fecolo  XI V.,&  il  terzo 
neirifteffo  fecolo  decimoquarto  , fotto  Cle- 
mente quinto . 

E rilìeffo  fi  può, e fi  dcuedirepiiì  di  certo 
in  quello  che  fu  celebrato  in  Coftanza  nei 
principio  del  fecolo  decimcquinto,  m entree 
come  ogn’vno  si,  quel  Concilio  fu  celebrato 
come  in  vn  tempo, ò fpecie  d’interregno, onero 
di  Sede  Papale  vacante, fiche  vi  feguì  la  celebre 
elezione  di  Martino  V.  in  forma  infolita,o 
(ingoiare. 

E quindi  fegue  che  in  quello  Concilio  non 
fi  potelfe  verificare  il  cafò  di  fi  fatto  chimeri- 
zato  artificio;  Il  quale  ne  anche  fi  adatta  al 
vicino  Concilio  celebrato  in  Fiorenza,  e Fer- 
rara refpettiuamence  , chiamato  il  Fiorentino, 
neH’iftelTo  fecolo  lotto  Eugenio  quarto  , men. 
tre  in  quello  principalmente  fi  trattò  dcl- 

l’vnio- 
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l’vniona  della  Chiefa Greca  con  la  Latina  . . 

Si  reftringe  dunque  fi  fatta  voce  alli  due_> 
virimi  Concili;  celebrati  nel  fecolo  decimofc- 
ftoj  11  primo  cioè  celebrato  in  Roma,  chia- 
mato il  fecondo  Lateranenfe  , fotro  Giulio 
fecondo,  e Leone  decimo  ; E l’altro  celebra- 
to in  Trento  , chiamato  il  Tridentino,  che 
l’vltimo,  principiato  fotto  Paolo  rerzo  , e com- 
pito lòtto  Pio  Quarto  i E per  rifpetto  dique- 
ÌVvItimo  più  che  dell’antecedente  perla  boc- 
ca del  Volgo  palfa  quella  fauolecta  polla  in- 
carta per  certi  (fiorici  , i quali  riceuono  qual- 
che plaufoperla  fola  qualità  della  fatira  per 
ordinario  gradita  dal  volgo, lènza  che  meriti- 
no licitolo  d’iftorici,  come  conuinti  di  molte 
bugie,  òfii  per  liuore  , e malignità  , onero 
per  mala  informazione  . 

Eflfendofi'  duque  fatta  qualche  diligenza  nel 
catalogo  delle  Chielè  cattedrali,  e Metropolita- 
ne,nell’Italia  Sacra  deU’Vghello,&  alcroue  fi  ri- 
croun, conforme  ognuno  fi  può  chiarire,  che^ 
3 di  trecento  trenta  Chiefe,  le  quali  fono  nel- 
l’Italia, cioè  quaranta  Metropolitane  , e du- 
eento  nouanra  Cattedrali  in  circa  ( fenza  obli* 
garfi  ad  vn  conto  efitto , e minuro,  cornpu- 
randoui  anche  quelle,  le  quali  fiano  vnito  , 
fiche  in  due  ò più  vi  fava  loia  Prelato)  per 
la  maggior  parte  quelle  fiano  antichilfimc, 
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prima  del  millefimo , ouero  del  decimo  fecoloi 
efiendouehe  molte  fin  dal  tempo  delle  perfe- 
cuzioni  de  Gentili , edellaChiefa  primiciua_>j 
E molte  di  quelle  le  quali  fianodoppo  ilmil- 
lefimo  , fono  parimente  antiche  e perdo  più 
nell’  vndecimo  lècolo  , per  le  ragioni  che  di 
fotto  fi  accennano  , fiche  nel  paflato  lècolo 
decimofello,  che  perle  nuoueerefie  di  Lute- 
ro c di  Calumo,  & altri  furono  celebrati  gli 
accennati  Concilij  Laceranenfe  e Tridentino, 
^ fi  ritrouano  erette  neH’ltalia  folamentcquindici 
Cattedrali(faluo l’errore,  il  quale  può  eflere,  ù 
niuno,ò  molto  poco  non  eccedente vna  ò due.) 

Però  à ninna  di  quelle  fi  può  anche  da_Ì 
maligni  adattare  la  fudetta  ragione  , men- 
tre noue  di  quelle  furono  erette  doppo 
l’anno  1564.  che  fu  compito  , e publicato 
l'vlcimo  Tridentino  , e quattro  furono  verlb 
il  principio  dclfudetto  lècolo,  prima  che foc- 
to  Paolo  terzo  fi  ftabililfe  di  celebrarlo  ; E 
ciò  fù  per  alcune  giulle  caufe  ’ particolari  , 
cioè  per  dar  fine  ad  alcune  lcandalofe  liti  ; 
Anzi  vno  ò due  di  elfi  non  alterarono  i]  nu- 
mero de  Vefcoui  , mentre  le  Chiede  nuo- 
uamente  erette  furono  vnite  ad  altre  an- 
tiche -,  Che  però  lòtto  il  fudetto  Conci- 
lio non  vi  feguì  altra  erezione , che  quella  del-, 
la  Chiefa  di  Monte  Pulciano  -fiuta  per  Pi# 
..j  € Quar- 
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Quarto  nel  Però  vi  fu  deputatoperpri- 
niQ  Vcfcouo  vn  Cardinale,  il  quale  non  in- 
teruenne  nel  Concilio,  douc  andò  verfo  il  fi- 
ne il  Vcfcouo  fucceflòre;  Onde  fi  cocca  con  le 
mani  la  chiarezza  di  tal  malignità  , ò fcioc- 
chezza , conforme  feguc  in  molte  altre  afTer- 
aioni,  & opinioni  limili  de  fudetti  Iftorici,  ed* 
altri . 

Diuerfe  dunque  fono  fiate  le  ragioni  di  que- 
lla frequenza  > Primieramente  cioè , che  auen- 
do  l’ApoftoIo  S.  Pietro  primo  Vicario  & im** 
mediato  fucceflore  di  Criflo,  per  diuina  pro- 
5 uidenza  eletco  per  la  fede  ò Cattedra  Pontifi- 
cia , la  Città  di  Roma  , la  quale  in  quel  tem- 
po era  il  capo , e la  metropoli  di  tucto  il  mon- 
do, e deila  Gentilità,  così  eleggendo  quella»* 
opinione,  che  fia  meglio  di  aflalire  il  capo  del 
Regno ò Principato,che cominciare  dalieflre- 
micà,  franche  acciò  così  feguifle  , che  quella 
Città,  la  quale  era  la  madre  e la  maeftra  de- 
gli errori,  diuenifTe  la  madre,  e la  maeltau» 
della^vera  religione}  Et  effendo  perciò  mag- 
giori , e più  potenti , come  più  autoreueli , e 
più  vicine  le  perfecuzioni  de  Gentili  ; Quindi 
fèguì , che  per  iflruire  e per  mantenere  nellaa 
coflanza  della  fede  i nouelli  Crifliani , e per 
conuertire  gli  altri , per  la  maggior  difficoltà 
conucniffc  al  m^defimo  S,  Pietro , & à Tuoi  fuc* 

ce  (Tori , 
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ceflorl , focto  le  pcrfccuzioni , moltiplicare  gli 
operarij  i e quali  ad  ogni  Città  ò luogo  conti- 
dera*bilc  aflegnare  il  fuo  Vefcouo. 

Secondariamente  , perche  portando  il  cafo 
che  l’imperadore  Coftantinopolirano  , doppo 
che  Titalia  in  gran  parte  fu  occupata  da  Goti, 
6 e da  Longobardi,  c da  altre  barbare  nazioni, r in 
tenelTe  tutta uia  ò ricuperale  ii  dominio  d’al- 
cune  parti  di  quella  prouincia  verfo  le  riuie- 
re  del  mare  Adriatico,  & Ionio  i Quindi  feguì, 
che  il  Patriarca  di  Goftantinopoli  pretendendo 
che  quanto  fipoflcdcfle  da  quell  lmperadore , 
cadeflc  lòtto  la  lua  podcftà,e  giurildizionei  E va- 
lendoli* delle  congiunture  deH’eretie  , e degli 
feifmi,  che  trauagliarono  tanto  la  Chiefa  Ro- 
mana, Si  il  legitimo  Sommo  Pontefice,  teme- 
rariamente s’intrulc  à creare  molti  Vefcoui , 
quali  in  ogni  Città  ò luogo  confiderabile,  an-, 
che  Lenza  diocelc . 

Conforme  particolarmente  infegna  la  pra- 
ticain  quella  parte  della  Puglia,  la  quale  di 
pre/ènce  lì  dice  terra  di  Bari , e nell  alcre  parti 
dell  accennate  riuiere  ; Onde  quando,  icac- 
ciaci  i Greci  , con  l’aiuto  dè  Normanni,  e 
di  Enrico  primo  lmperadore  chiamato  il 
Pio,  il  quale  c alcritto  nel  Catalogo  dè  Santi, 
quei  popoli  ritornarono  alla  douutaobedienza 
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della  Ciucia  Romana,e  della  Sede  Apo  Italica.»  , 
fu  da  quella  (limato  prudente  configlio  il  far- 
li continuare  per  loro  dcuozione,  & onore-: 
uolezza  in  quello  (lato  d’auere  il  proprio  Ve- 
fcouo,  reualidandoù  fatte  erezzioni  « 

. La  terza  raggione,  forfè  maggiore  , parti- 
colarmente per  quelle  cattedrali,  le  quali  con- 
tro tutte  le  regole  fi  ritrouano  erette  in  alcuni 
luoghi  piccoli,  & ignobili,  e non  meritcuoli 
di  quella  prerogatiua,  fu  quella  degli  fa  fini 
cofi  frequenti,  che  infognano  1*  illorie,  poco 
prima  , ò poco  dipoi  l’accennato  millefimo-,  Im- 
petòche  portando  il  cafo  che  al  vero  , e legiti- 
mo  Papa  fcacciato  da  Roma , e dalla  fua  fedo 
per  l’Antipapa,  e fuoi  fautori , conuenilfe  di 
ricouerarfi  ne  domini/  e luoghi  dalcuni  Si- 
gnori, i quali  continualfero  nella  fua  obedien- 
za , e lo  difendeficro,  conforme  particolarmen- 
te molte  volte  fecero  i Normanni  Signori  o 
poflefiori  di  quelle  prouincic , le  quali  di  pre- 
dente coftituifcono  il  Regno  di  Napoli , con- 
uenne  loro , ò fude  per  compiacerli  , oucro 
per  onorare  quel  luogo,  per  la  propria  dimo- 
ra , d’ erigerui  la  cattedrale-,  c dargli  il  pro- 
prio Vefcouo,  mentre  infegnano  Tiftoric  che 
per  lamedefima  contingenza  de  {cifrili,  con- 
uenne  loro  con  tanto  gran  pregiudizio , o 
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difgràzia  di  quei  paefi,  erigerli  in  vn  Regno 
Iblo  ( colà  che  di  cerco  fenza  cali  contingenze 
non  farebbe  feguica  , nè  lèguirebbe,  ic  le  cofo 
fodero  in  quello  fiato,  nel  quale  fono  di  prc- 
lànce  ) Et  in  ciò  prendono  degli  cquiuoci  con- 
forme fegue  in  molc’altre  cofe,  quelli  i quali 
attribuirono  alludeteci  fine  deConcilij  que- 
lla Ipccie  d'erezziom  antiche  * 

E finalmente  la  quarta,  e l'vlcima  ragione-» 
è quella,  che  feguendo  per  lo  piu  l’elezione 
de  Sommi  Pontefici  Italiani  , quelli  fogliono 
ragioneuolmente  con  quella  prerogatiua  ono- 
rare la  loro  patria  ò prouincia,  conforme  la 
pratica  in  legna  di  Pio  fecondo  cheereflè  la-» 
7 Cattedrale  di  Siena  fua  patria  originaria  itu 
Metropoli  ,&  il  luogo  di  Pienza  doue  nacque 
in  Cattedrale  i Di  Gregorio  decimoterzo,  che 
erefie  anche  in  Metropolitana  la  Cattedrale  di 
Bologna  fua  patria  * E più  degli  altri  fece  Siilo 
Quinto  nella  fua  prouincia  della  Marca , nella 
quale  erefle  in  Metropolitana  la  Cattedrale  di 
Fermo,&  erede  inCattedrali  quattro  Chiefe  col-i 
legiate  , cioè  di  Montalto , di  Loreto  , diS.  Se* 
uerino,  e di  ToJentino,  conlaggiunra  però 
di  due  Vefcoui  foli, cioè  in  Montalto,  & itti 
S.  Seuerino,llante  che  quella  di  Tolentino  *fù 
,vnita  all’antica  di  Macerata,  e la  di  Loreto  al? 

Van- 
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lamica  di Recanati, con altri  famigliami  efarn* 

P'»j* 

A quelle  ragioni  fi  può  aggiungere  vn  altra,1 
alla  quale  per  lo  più  fi  deuono  attribuire  le  mo- 
8 dcrne  erezioni  faguitc  nel  corrente  eneU’ance- 
cedente  fccolo,  e particolarmente  fi  verifica.» 
nell’accennataChicfa  di  Montepulciano  , che 
è quella , la  quale  {blamente  feguì,  pendendo 
il  fadetto Concilio  di  Trento; Cioè  chcelTen- 
dofi  in  quella  prouincia per  le  ragioni  » le  qua- 
li fi  accennano  di  fatto  nel  capitolo  trigefim®. 
quinto >moltiplicate  quelle  prelature  inferiori, 
le  quali  abbiano  il  territorio  faparato , e che  fi 
dicono  Nulltus,  dalle  quali  nafaono  molti  in- 
conucnienti  nel  medefimo  capitolo  trigefimo- 
quinto accennati;  Quindiragioneuolmente la 
Sede  Apoftolica,  quando  nel  luogo  concorrano 
i requisiti  congrui  eneceflarij  per  lacattedra- 
lità,vcrerigge,dando  à quel  popolo  il  Vefcouo, 
come  più  canonico  pallore  delì’anime , di  quel 
che  fiano  fi  fatti  Prelati  inferiori  per  le  ragio- 
ni accennate  nel  fadetto  capitolo  trigefimo- 
quinto, 

E per  confaguenza  fi  conchiude, che  manife- 
fta rèttila falfità di  talopinione  ouero afierzio- 
ne,  la  quale  però  meriti  dirfi  vna  merafàuo- 
la,  conforme  in  molf altre  colè  meritano  dirli 
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li  fuppòfti  fatti  per  alcuni  afferri  Iflorici , Jj 
quali  conuinci  da  mohiffime  bugie.  Veramen- 
te non  meritano  quello  titolo  , mà  ri- 
ceuono  (blamente  il  plauiò  dal  vol- 
go, parte  ignorante,  e parte, 
maligno  per  la  fòla 
laura . 
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CAPITOLO  TERZO. 

Che  cofà  fia  più  fpedientc  , 
le  diocefi  fiano  ampie  e grandi , 
ouero  angufte  e piccole,  c5  poco 
popolo, e poco  territorio*, Et  anco- 
ra (è  fia  più  ipediente,  che  i Ve- 
fcouati  fiano  ricchi , e prouifli 
di  grofle  enttatè,' onero  tenui, 
e (blamente  fufficienti  al  bifo- 
gno; 

SOMMARI  Of 

\ ‘ - .J  * 

i ^ 1 dannano  le  di  gre  fiotti,*  le  <vane  ofienta- 
zjoni . 

a Del  problema  fe  fia  miglior  e il  principato  granì 
de  , ouero  i [piccole . 

J Della  differenza  tra  i principati  JìcoUri , (jfi  i 
V efcouati . 

4 'Della  queflione  precifa  fe  fi  ano  migliori  i V *% 
[conati  piccoli,oueroÌ grandi  ricchi,  fi 

di (lingue . 
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CAP.  III. 

agissi  E lo  fermare  nella  fua  operetta  fa« 
pra  lo  Stile  dello  Icriuere,  noru 
SJ»  S 6g§  aueflfe  biasimato  , e proibito  le 
Superflue  digreffioni,  e le  affec- 
1 ' tate  oftentazioni  di  quella  tin- 

tura nell’ altre  lettere,  e facoltà  , la  quale  fi 
liuol  dire  erudizione  i Potrebbe  in  occafionc  di 
quello  capitolo  diffonderai  molco  nel  politico 
problema  fedito  difpucarfi  ne  domini]  , e nè 
principati  fecolari , cioè  quale  fpecie  fia  la  mi- 
gliore , fe  quella  d’vna  monarchia  grande  c po- 
x teme,  la  quale  fia  cotti  cu  ita  da  molte  prouin- 
cie.  e popoli , ouero  il  picciolo  regno  ò do- 
minio , al  gouerno  del  quale  il  Re  , ouero  il 
Principe  pofTa  comodamente  attendere  più 
effatramente  per  le  fteffo,Ìl  che  non  pofTa  faro 
nella  prima  fpecie , nella  quale  bifogna  appog- 
giare il  gouerno  à Vicari] » e Prefidi , & ad  al- - 
tri  iniilri , mentre  per  l’vna  e per  l’altra  opi- 
nionefipotrebbono  addurre  con  gran  facilità 
molte  ragioni,  con  ic  autorità  degl’ Inorici , e 
de  Politici,  efTendone piene  le  carte. 

Ma  per  obedireall’accennateTego!e,ò  precetti 
fi  rralafciano,  e fi  difeorre  ftrettamente  del  Ve* 
feouo,  acciò  no  fegua  che  Tifieffo  Aurore, ò pro- 

D motore 
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motore  de  i precettila  il  primo  àcótraueniruì. 

Maggiormente  per  la  gran  diuerfità  della.» 
ragione  che  li  feorgetrài  Principi,  e gli  altri 
Signori  fècolari , & i Vefcoui , e gli  altri  Prelar 
ti  Ecclcfiaftici , mentre  la  più  efficace  , e 
forfè  l’vnica  ragione,  la  quale  può  far  preuale- 
re  l’opinione  fauoreuolc  al  Principato  grande, 
3 confitte  nella  maggior  potenza , con  la  forza, 
portàdo  quella  vna  ilima  e rifpetto  maggiore  de 
confinanti,  ò de  nemici,&  vn  maggior,  freno  à 
fudditi  mal  contenti,  ouero  di  ceruello  torbido, 
per  ouuiare  alle  ribellioni , & alle  fedizioni , 
fiche  circofcritta  quella  ragione,  & attenden- 
do tutte  falere  , le  quali  li  fogliono  confidera- 
re  perl’vna  e per  l’altra  opinione  , di  gran  lun* 
ga  migliore,  e più  efficace  per  il  beneficio  più 
comune , c generale  viéne  ftimato  il  principato 
■piccolo  , & abile  à reggerli  dal  Principe  per  fe 
lidio  ; Eccetto  che  per  i nobili  potenti  di  mal 
genio,  li  quali  defiderino  vna  maggior  licen- 
za di  viuere  potenzialmente  , e di  opprimerò 
i meno  potenti . 

Quella  ragione  però  no  fi  adatea  alVclcouo, 
perla  ragione  che  la  Chiefa  di  Dio  non  fi  deue 
gouernareairvfo  militare, mentre  l’arme  degli 
Écclefiaftici  fonone  orazionijc  limofine, i di- 
giuni, le  penitenze,  e la  vita  illibata,  & elcm- 
plare  , e nel  bifogno  le  cenlure  j E per  conlè- 

guenza 
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guenza  non  fi  può  argomentare  da  vna  ipecie-» 
all’altra  . 

Difcorrendo  dunque  Prettamente  del  Vefco* 
uo  fopra  il  punto  che  coftfia  ineflo  migliore  , 
fela  potenza  delle  ricchezze , e l’ampiezza  del 
4 popolo, e del  territorio  , ouero  la  moderazione 
nelle  rendite  le  quali  Pano  quanto  ballino  ai- 
l’onefto  mantenimento  col  decoro  conuenien- 
re  alla  dignità,  con  piccolo  ò moderato  popo- 
lo , e territorio  j E parlando  conciufiuamentej 
fenza  i lunghi  apparati  fcolaffici  degli  argo- 
menti per  l’vna  e per  l’altra  opinione  , con  le 
loro  proue  efoluzioni,  ò ripofte  relpettiuamen* 
te,  poiché  ciò cagionarebbe  vna  noiofa  prolif- 
fità . 

Quadofi  doueffe  decorrere  co  l’idea, ouero  col 
preiuppollo  di  vn  buono,  e carkatiuo  Vefcouo, 
fiche  le  cofecaminaflero  per  quel  corta,  il  quale 
fi  è dato  d3  canoni , e da  concilij  i In  tal  calò  fi 
crede  più  probabile  l’opinione , la  quale  fauo- 
rifee  alla  prima  parte  del  dubbio  , cioè  che  nel 
Vctaouo  fia  migliore,  e più  Ipediente  la  ric- 
chezza,e la  potenza, con  l’ampiezza  del  territo- 
rio^ la  quantità  del  popolo,  per  la  ragione  che 
tacendo  il  Vefcouo  l’officio  Tuo  in  conformità 
di  quel  che  fi  dilpone  dal  Concilio  di  Trento, 
nel  vifirare  per  fe  fteflfo  con  la  doutitaappHca- 
zione,  e non  per  cerimonia  la  dioceta  ogn’an- 
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no,  ouero  nc  tempi  opportuni,  fecondo  che  fi 
d.fcorre  di  Tote o nel  capitolo  decimoterzo,  & 
impiegando  l'entrate  , e gli  emolumenti  del 
Velcouato,  detrattone  il  Tuo  moderato  oneAo 
mantenimento, in  aiuto  de  poueri  , & in  ele- 
mosine, ouero, in  altre  opere  pie  i In  tal  modo 
cedano  quegl’inconucnienti  che  di  lotto  lì  con- 
siderano per  l’altra  opinione  , e li  ottengono 
gli  altri  effetti  buoni,  li  quali  rifultano  dalla.» 
ricchezza,  e dalla  grandezza  del  Vcfcouaco,li 
.quali  Sono. 

Primieramente  cioè  quello  della  maggiore 
Aima  e rilpetto,cofi  de  Principia  de  Magillrati 
Secolari  per  la  dtfefi  e confermazione  della  giu- 
rilclizione , edeirimmunitàeccleliaAica,come 
anche  il  maggior  timore  , e rifpecco  de  fudditi 
dell’vno,  e dell’altro  genere  , cioè  del  clero,  e 
del  popolo,  e degli efenti  ouero  de  Prelati  in- 
feriori,© confinaci, pofciache  il  Vcfcouo  poueró 
rimane  più  logge  tto  al  lo  ppre  filoni,  & alla  po- 
ca ftima,  il  che  porca  feco  di  molte  cactiue 
confeguenze. 

Secondariamente,  perche  granfollicuo  , & 
aiuto  può  darei  fudditi  il  Vefcouo  ricco,  cori* 
l’elemolìne,e  coll’opportuna  pia, e prudente  dir 
ftribuzione  delle  fue  ricchezze, dal  che  Sogliono 
ancora  nafeere  molce  colègueze,&  effetti  buoni 
così  Spirituali  come  céporali  > col  paralello  de  fi^ 
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gli, à quali  fono  paragonati  i fu d d i c i , c h e gli  fra 
molto  piu  fpediente  d’auer  il  padre  ricco,  che  po. 
nero  mctre  al  padre  viene  paragonato  il  Vefcouo. 

Terrò  perche  di  gran  lunga  meglio,  e coru 
maggior  decoro  e maeftà  fi  pofTono  fare  l'ec- 
clefialtiche  funzioni  da  vn  Vefcouo  ricco,  & 
affittito  da  vn  copiofo  numero  di  chierici,  e de 
miniftri  parimente  ben  prouifti,  diquclchtu 
fegua  in  vn  Vcfcouo  pouero  di  Città  piccola, 
& ignobile  affittito  da  chierici, e da  minittri  po- 
ucn , e roaleall’ordine , confor me  la  frequente 
pratica  infogna  nella  noftra  Italia , con  qual- 
che non  piccolo  indecoro . 

Quarto  perche  nelle  Città  , e nelle  diocefi 
grandi, per  il  maggior  numero,e  perla  miglior 
qualità  del  popolose  fcgue  maggior  abbódan- 
zadi  perfbnc  dotte,  c dotate  dell’altre  buone 
parti,  per  proueder  bene  leparochie,  &:  i ca- 
nonicati egli  altri  benefici)  * & offici)  eccle-, 
fiaftici , dal  che  parimente  nafcono  molti  buo- 
ni effetti,  e buone  confèguenze  , che  all’in- 
contro nelle  Chiefe  di  Città  piccole,  la  cofa  e; 
ncll’oppotto. 

li  finalmente  fopra  tutto,  perche  alli  Vefcor 
nati  grandi  e ricchi  fi  pofTono  promoucre  per-* 
fone  degne, e qualificate,  per  dottrina , bontà 
di  vita,  prudenza,  iperienza , nobiltà, & al- 
tre bu.one  parti  -,  Che  all’incontro,  non  appli- 
cando 
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cando  per  il  più  quello  genere  di  perlbne  al 
gouerno  delle  Chiefe  piccole , epouere , biio- 
gna  di  efie  prouedere  perione  di  sfera  infcrio- 
re,  e poco  degne,  che  la  fonte,  eia  maggior 
cagione  di  tutti gfinconucnicnti,  e maliche*» 
occorrono  nelle  Chiefe , e ne  popoli . 

Quella  teorica  però  , la  qual  evcriifima  , & 
irrefragabile  in  allratto  , forfè  per  alcuni  abu- 
fi permeili  da  Dio  pcrgalligo  de  peccati  del 
Criilianeiìmo  , reità  per  vn  cerco  modo  ideale, 
fiche  rare  volte  li  riduce  alia  pratica  , onde-» 
forfè  per  la  maggior  frequenza, di  peggior  con- 
dizione iìanole  Chicle  grandi,  e le  ricche  di 
quel  che  fiano  le  piccole,  e lepouere  -,  Acteiò- 
chc  badandoli  alle  volte  per  alcuni,  forfè  piu 
ali’auarizia,  & aH'imerefle  boriale , che  al  ze- 
lo , & al  fine  fpintuale  del  feruizio  di  Dio , e 
della  ialute  dell’anime,  delle  quali  fi  allume 
la  cura,  fi  procurano  i Vefcouati,  come  tanti 
poderi  , & effetti  fruttiferi  ò feudi  , ò com- 
mende iecolari  per  il  folo  comodo  & emolu  • 
mento  deli’entrade,  e per  valerli  di  quelle  in 
maggior  luifo,  ouero  per  nodrimviuo  dell’am- 
bizione, e per  poter’efircirare  quelle  cariche 
permez2o  delle  quali  abbia  la  mbiziofo  penile*, 
ro  il  filo  fine, cheperòfocto  varij  prereiliiì  fug- 
ge  alpoifibile  la  refidenza  ,e  quando  fi  ri- 
sieda , quella  fegua  nè  luoghi  di  dchtie,  oue- 
ro 
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ro  di  qualche  altro  fine,  o fodisfazione  pro- 
fana , continuando  le  parti  di  merce  nario,ouc- 
ro  di  vfufruttuario  più  che  di  pallore  , fiche 
non  li  badi  alla  vifica  della  diocefe , ò pure 
quella  fi  faccia  per  il  lòlo  fine  deU’interelTe  tem- 
porale, conforme  fi  difcorre  di  lòtto  nel  fu- 
detto  capitolo  decimorerzoiOpure  che  laChie- 
fa  fi  procuri  per  douerfi  rinunziare  con  lari- 
fcrua  de  frutti,  òcon  lariferua  di  vna  grane-» 
pcnfione  , la  quale  afiorbifca  quali  tutto  il 
frutto. 

£ quindi  fuole  alle  volte  icguire,  che  fià  di 
gran  lunga  peggiore  la  condizione  de  Vefco* 
uidi  fi  fatee  Chielè  grandi, e ricche  di  quel  che 
fia  quella  delle  piccole, e di  poca  rendita  , men- 
tre Iddio  volelfe  che  alle  volte  no  gli  conuenga 
di  fare  più.  da  coloni,  c da  fattori  di  campa- 
gna che  daVefcoui,  onde  nulla  ò molto  po. 
co  applichino  al  buon  gouerno  della  diccele  & 
alla  cura  dell’anime  , efiendo  più  collo  come  li 
conduttori  che  volgarmente  diciamo  affittua- 
ri], ouero  arrendatoridella  lana,  e del  calcio, 
e deglialrri  frutti  dell’ouile , fenzacheà  loro 
danno,  ò nfchio  corra  la  mortalità,  ò la  dete* 
riorazione  delle  pecore. 

E quel  che  più  importa,  ciò  cagiona,  che  à 
quelle  Chielè  meno  che  alle  inferiori  appli- 
chino le  perlòne  qualificate  , comefopra  , fi*: 

che 
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che  vi  fia  quèli’ifleffomale,  il  quale  fi  feorge 
nelle  piccole  e pouere,  cioè  che  manchi  la_* 
•ilima  , & il  maggior  decoro , e rifpetco  della.» 
dignità,  & il  non  poter  fouuenire  à i bifogni 
de  fudditi,&  ouuiare  ad  altri  difordinijE  che  di 
più  vi  fia l’altro  male,  il  quale  fi  fuol  confi- 
derare  nelle  diocefi  grandi,  cioè  che  il  Vefco- 
uo  non  poffa  per  ù ileflb  attendere  alla  buona 
& alla  diligente  cura  dell’anime  co  mrr.  elicgli, 
cóforme  fi  può  fare  nelle  diocefi  piccole, col  pa- 
ralello  delpaftore  di  vn’ouile  grande  ò picco” 
lo  rcfpettiuamente  , onde  fegue  che  il  pallore 
non  polTa  ben  vedere  , e riconofcere  le  lue  pe- 
corelle, e quelle  non  vedano  la  faccia  del  pa- 
llore , nè  da  effo  fiano  cullodice  , curate  , o 
prouille  di  buoni  pafcoli 

Clic  però  concludendo  ; Quando  forfè  il  ca- 
foportalfe,  che  laprouilla  delle  Chiefe  fègua 
per  quelli  virimi  fini  dellVntradc,edel  comodo 
teporale  principalmente,  ò pure  con  molta  gra- 
uezza(che  Dio  non  permetta) Et  in  talcafoperil 
buon  gouerno  d’effe,  e dell’anime, migliore  farà 
la  condizione  delle  Chiefepiccole,Mà  no  già  al- 
l’incontro chele  colè  cammino  con  l’accennate 
buone  regole  ftabili  te  da  canoni  c da  concili). 

E per  cofèguenza  quella  fi  deue  dire  vna  que- 
flione  incapace  di  regole  Certe  , & applicabili 
indifferente  mente  à tutti  i cali, per  dipenderla 
, deci- 
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decifione  delle  circoftanze  de  cali  particolari, 
fecondo  le  accennate  diftinzioni,e  confide- 
azioni. 

Equindi  fegueche  frequentemente  occor- 
ra , che  vna Ipofa  pereffer  affai  nobile , riccsu, 
c bella,  patifea  difiggi  maggiori  d’vna,  la  qua- 
lé  fiain  tutte  le  fu  dette  parti  di  minor  condi- 
zione, eaualità,  fiche  ftia  peggio  maritata; 
Alche  fi deue riflettere  da  quelli  à quali  fpec- 
ta  ; Col  di  più  che  fi  accenna  nel  capitolo  fe- 
guente  in  propofifo  delle  nuoue  erezzioni,  o- 
uero  vnioni  , e fupprelfioni,  e nel  ca- 
pitolo vigefi monono  in  propofito 
della  diftribuzione  delle  limo- 
fine , e delfaltre 
fouuenzioni  « 
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CAPITOLO  QVARTO. 

Dcirerezionc  de  nuoui  Vefcouati,  e 
delle  vnioni  , ò diuifioni , ò fap- 
preffìoni  degli  antichi*,  E de  requi- 
fiti  deli’vno , ouero  dell'altro  atto . 

SOMMARIO. 

1 A Z,  Papa  folamcnte  fpetta  d'  trigger  e le 
/A  Cattedrali  e le  w^etropolitanete  diut  dere  i 
tcrritonj . 

z Dille  quefìioni  quando  di  ciò  non  apparifca  con 
titolo  efplicito  . 

$ Delle  nuoue  erezioni  e della  loro  forma  . 

4 Delle  <x>nioni  di  due  ò più  Cattedrali . 

5 Delle  fupprcjjioni . 

6 Della  differenza  nelle  nuoue  erezioni  tra  il  cafò 

che  fi  faccia  con  la  dtfmembrazione  da  'vn 
altra  diocefe  , ò nò  , e derequisii  per  tal' ere - 
Zjone  necejfarij . 

7 Efempij  di  più  erezioni  3 e diuifioni . 

8 Confi derazioni , lequah  in  ciò  fi  deuorn  auere. 
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Refupponcndolì  di  difcorrere  eoa 
ver‘  battolici , e con  quelli,  li 
9uaJ!  pfofcflìno  di  viuere  nclgre- 
gggM/gSg*  ho  della  Santa  Sede  Apoftolica-, , 
lòtto  il  lùo  capo  vifibile,  che  èli 
i Papa,  come  Vicario  di  Cnllo  , e Vefcouodel- 
la  Chiefa  vniuerlàle  ; Rella  oggi  fuori  d’ogni 
dubbio  nelforo  giudiziale,  ouero  efteriorcu, 
della  Curia  Romana,  che  quella  podcflà  d’e* 
figgere  le  nuoue  Ch iefe  Cattedrali,  ouero  Me- 
tropolicane,  òdivnire,  diuidere,  efupprime- 
re  lemedelìme,  e dilèparare  i territori],  cj 
di  ftabilirei  confini  li a {ingoiare,  e priuatiua 
ad  ogn’alrro , del  Papa  , e della  Sede  Apolloli- 
ca*  Che  però  in  quella  materia  non  cadono 
più  le  antiche  difpute lòpra  lapodcllà,mà  il 
tutto  li  raggira  loprala  volontà  pallata,  ò fu- 
tura della  ludectalede-  A 

Le  quellioni  (opra  la  volontà  pallata  ferilco- 
no  il  calo  , che  non  apparendo  dell’elprella_* 
x erezione  , per  bolla,  ò priuilegio,  ouero  per 
gli  atti  conci  donali , lì  pretenda  ciò  prouare-» 
per  legni , e per  atti  pollellorij  , e per  altri  argo- 
menti , conforme  particolarmente  occorre  nel- 
le colè  antiche  j E fopra  ciò  non  cade  vnare- 

E 2.  CTQ- 
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qola  certa  e generale , applicabile  i rutti  i ca- 
li , ne  fi  tratta  direquifiri  neceisarij  ò congrui 
per  regolarla  , mà  il  tutto  dipende  dalla  quali- 
tà, e dall'efficacia , ò rileuanza  delleproue,e 
fé  i fegni,  e gli  arti  fianoequiuoci,  ouero  vni- 
uoci , fiche  nelloccorrenza  bilògna  ricorrere 
à i Profefiori  del  foro,  appresso  1 quali  nean- 
che fi  dà  la  verità  certa,  mentre  la  materia  del- 
le prouc,  particolarmente  per  congetture  , & 
argomenti , fi  dice  arbitraria . 

E quanto  alla  volontà  prcfcntcpcr  la  rego- 
lazione dello  flato  futuro , cioè  fe  fi  debba  con- 
cedere o nòlanuoua  erezzionej  Di  prelènce 
3 le  cofe  fono  molto  meglio  ordinate  di  quel  che 
fossero  ne  tempi  antichi , poiché  efiendo  fegui- 
ta  l’erezione  di  molte  Sacre  Congregazioni 
Cardinalizie  lòtto  Siilo  V.  per  quel  che  fi  èac- 
cennato  nell’vna-,  c nell’altra  relazione  dellaj 
Curia  i fri  le  altre  vi  è quella,  laquale  fi  dice  la 
Concifloriale  , cioè  che  in  efia  con  qualche 
maggior  fpazio  , & applicazione  particolare 
fi  daminano  , e fi  preparano  quei  negozi j , li 
quali  fideuono  proporre  e rifòluerc  dal  Papa 
in  Concilloro,dcl  quale  quella  Congregazione 
fi  può  d VvifalTelTore,  col  di  cui  voto  fi  camini 
nelle  caufe,e  nelle  materie  concilloriali , tra  lo 
quali  è quella  delle  nuoue  erezioni  delle  Cat- 
tedrali » e Metropolitane  , ouero  delle  loro 

vnio- 
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vnioni , ò feparazioni , ò fuppreffioni  , con- 
forme ncll’vna,  e neli’altr  opera  legale  più  di- 
ftintamente  fi  difcorre . 

Delle  vnioni  delle  Chiefe  catcedrali  ne  tem- 
pi correnti,  rare  volte  fegue  il  calò  , il  quale.» 
ne  tempi  antichi  era  più  frequente  per  quel 
che  infègna  il  gran  numero  di  fi  fatte  vnioni 
c’habbiamo  nell’Italia  , conforme  fi  difcorre-» 
di  lotto  nel  capitolo  trcntefimofettimo  , in  oc- 
cafione  di  trattare  del  gouerno  di  più  Vefcoua- 
ti  vniti  aflieme  j Eccetto  quando  voglia  la 
Sede  Apoftolica  honorarc  di  quella  prerogati- 
va qualche  luogo , il  quale  per  fe  flelTo  non.» 
fi  (limi  fufficiente  ad  hauere  il  proprio  Vefco- 
uo.òpure  che  /ì.ftjmi  d'criggere  in  cattedrale^ 
quellaChiefa  , laquale  pretenda  d’auerc  il  pro- 
prio Prelato,  & il  proprio  territorio fc parato 
con  la  qualità  di  nullius, e che  ciò  fiain  lite  col 
Vefcouo  vicino,  ò pure  che  in  altro  modo  ciò 
produca  degl’inconuenienti,  mentre  in  quelli 
cafi,è  lolita  la  Sede  Apoftolica  ragioneuolméte 
d’criggere  quella  Chiefa  in  Cattedrale,  md  nel- 
JiftefTo  tempo  d'vnirla all'altra  vicina  Cattedra- 
leancica,  conforme  ne  tempi  moderni  fotto 
Clemente  Nono  è feguiro  della  Chiefa  collc- 
giatadi  Prato  in Tofcana, eretta  in  Cattedrale, 
c neH’iftelTo  iftantc  vnitaalla  Chiefa  di  Piftoia, 
con  finali  efempij,  Et  in  quello  cafo’ non  fi  ri- 
dile- 
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chiedono  quei  requisii  liquali  fono  deficienti 
nelle  nuoue  erezioni  toiali,e  da  fé  fole. 

Parimence  rari  fono  ne  tempi  correnti  i ca- 
li delle  fuppreffioni , mentre  fi  tratta  d’vn  in- 
giuria graue  laquale  fi  faccia  à quella  ChiefL» 
& à quel  luogo , e popolo , che  però  fèbene  ap- 
preso i canoni,  &i  loro  Interpreti  fi  confìde- 
5 rano  alcune  caufe,  per  le  quali  à ciò  fi  debba, o 
conuenga  venire,  tuttauiala  pratica  n’è mol- 
to rara . 

Occorre  benfì  frequentemente  deputa- 
re delle  nuoue  erezioni  in  cattedrale  , con  la_» 
dif.nembrazione  di  parte  del  territorio,  da  vna, 
ò piu  Chieie  , ò diocefì  confinanti , per  cotti- 
tuire  il  territorio  , e la  diocefì  ì quefta  nuoua_» 
Chiefa  -,  O pure  che  non  vi  fia  di  bifogno  di 
quefta  difmembrazione  , perche  abbia  come 
fipra  il  fuo  territorio  leparato  {ufficiente  col 
proprio  Prelato  e con  la  qualità  di  ‘Nullius . 

Tra  quelli  due  cafì  fi  feo rgc  vna  diffe- 
renza notabile,  alla  quale  fi  deue  auuertiro, 
Pofciache  nel  fecondo  l’erezione  non  cagio.na 
pregiudizio  confiderabile  alle  Chiefe  , ò Ve- 
6 feouati  conuicini,  eccetto  quel  piccolo',  ere- 
moto  che  nfulta  al  Vefcouo  piu  vicino  in  que!«J 
le  cofc,  le  quali  dal  Concilio  di  Trento, e dalle 
coftituzioni  Apoftoliche  fono  à quefte  delega- 
te in  fi  fatti  luoghi  T\£ullius  t e di  territorio  fc- 

pa- 
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parato#  E perconlèguenza  vi  fi  camina  co ru 
minor  difficoltà  , badando/!  /blamente , e_* 
principalmente  alla  qualità  della  Clrclà  e del 
luogo , cioè  Te  fiano  tali , c co/i  ben  prouifti  , 
qualificati  che  la  dignità  Vefcouale  vi  fi  po/Ta_» 
mantenere  col  decoro  conuenien  re. 

Che  all’incontro  nell’alrro  calò,  oltre  la c- 
cennato  requifito  Ibftanzialc  della  condegna-* 
qualità  del  luogo , vi  fi  richiedono  due  altri  re- 
quifitii  Vno  cioè  che  quella  nuoua  erezione^ 
per  la  fudetta  difmembrazione  di  parte  del  ter- 
ritorio da  vna  ò più  Chiefè  vicine  non  cagioni 
à quelle  diminuzione  ò pregiudizio  tnolco 
confiderabiJe , fiche  turrauia  reflino  nella  loro 
conuenien  te  dignità  e decoro  ; £ l’altrochevi 
fia  la  giuda  cauli  della  nece/fità  , ouero  del- 
leuidente  vtilità  de  popoli , . e dell  anime  , per- 
che per  l’ampiezza  dellancica  diocefe  non  po£ 
là  il  Vtlcouo  comodamente  vifitarla,  e gouer- 
narla  tutta,  e rielea  troppo  incomodo à /'addi- 
ti delle  parti  lontane  j!  ricorrere  al  Vefcouo  il 
quale  rifieda  appre/To  la  Cattedrale  , fiche  fi 
verifichi  qucli’inconueniente  foJito  confiderar- 
fi , cioè  che  il  Pallore  non  veda  la  fàccia  dello 


pecorelle,  e qutfte  non  vedano  la  faccia  del 
Pallore , ò pure  che  altra  giuda  cauli  io  richie- 
da. 


Caqainandofi  in  ciò  con  lelèmpio  di  Già. 


ua  n- 
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uanni  vigefìmofecondo , il  quale  per  l’ampiez- 
za del  Velcouaro  di  Tolofa  , ne  difmembrò 
rance  parti  , che  vi  erefle  quattro  alrre  Catte- 
drali^ erigendo  l’antica  , e la  matrice  in  Metro- 
politana di  quelle;  Onde  elTendo  la  bolla  lòpra 
ciò  fatta  regillrata  nel  corpo  canonico  tra  lo 
flrauaganti  del  detto  Giouanni  vigelìmofecon* 

7 do  la  quale  comincia  jWadro^quindi  fegue  che 
quella  lèrua  per  norma  ; Che  peròfoprala  ve- 
rificazione di  quelli  requifiti, quando  ilVefco- 
uo,  & il  Capitolo  dell’antica  Chielà  per  il  Tuo 
intcrclTe  lì  opponga  , lì  aflumono  le  difpute 
formali  nella  forma  contentiofa  nella  Indetta.» 
Congregazione  Cóeillorialecol  voto  della  qua- 
le il  Papa  fuole  in  ciò  regolare  lafua  volontà. 

Non  può  darli  però  in  ciò  vna  regola  vni- 
forme  , e generale  applicabile  à tutti  1 cali , per 
auerui  ragioneuoimente  gran  parte  le  rego- 
le, c le  ragioni  prudenziali , fecondo  le  cir- 

8 collanzc  deca/i  j E particolarmente  auendo- 
lì  confiderazione  alla  qualità  &à  collumi  del 
paelcjdalche  dipende  le  ciò  difdica  , ònòj 
Pofciache  per  elòmpio,  nell’Italia,  per  l’ac- 
cennata gran  frequenza  de.Velcouaci , & Ar- 
ciuelcouati  non  dilèlice  che  li  erigga  vna  Cat- 
tedrale con  poca  diocefe,e  con  poca  entrada,!! 
che  vi  lìa  fidamente  la  fomma  precilàmentej 
neceflariadclli  mille  leudi  d’entrata  » Che-» 

al- 
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alfiocontro  nella  Germania  e nella  Spagnai  , 
Francia , Polonia  ,&  altri  fomiglianti  paefi  fa- 
rebbe moltodifdiceuole  ; E I'illeflToà  propor- 
zione nell’eTezione  delle  Metropolitane,  e de 
nuoui  Arciuefcouatij  O pure  che  fi  conceda 
ad  vn  Prelato  inferiore  il  territorio  feparato 
d’alcuni  luoghi  i quali  fi  difmembrino  dalla», 
dioccfe  , e fi  dentino  da  quel  Vefcouo 
fecondo  gli  efcmpij  anche 
moderni.-  ,, 
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CAPITOLO  QVINTO. 

Delli  requifiti , c delle  qualità  ne- 
cefiarie  nelle  perfone,le  quali  fi 
deuono  eleggere  per  Vefcoui  ■ 

SOMMARIO. 

i T \ E Ili  requifiti  per  il  y efcouato  , li  quali 
■I  J fi  deuono  giu ftf care  tn  procefo  . 
z Degli  altri  reqùifiti  nelli  quali  fi  cantina  con 
le  notizie  fragiudiziali . 

3 Se  i 2(e ligio fi  fano  al propofto  per  i Vefcouati 

fi , portano  molte  conftder azioni  , e di. 
finzioni . 

4 [he  anche  t (e  col  ari  dotti  , ma  puri  JcolaJìi - 

ci,  e [attedraticifenza  la  pratica  , non  . 
jìano  ài  propofto . 

5 Delle  parti  che  deuono  ejfere  <vnite  ajfcme 

in  <-vn  Vefcouo . 

€ La  fola  teorica  fènz.4  la  pratica  non  ha  fa . 

7 Di  qual  forte  di  pratica  s’intende  . 

8 Che  conuenga  andar  prouedendo  de  religiof , e 

per  qual  ragione  ft)  in  che  modo  . 

5>  Quali  religiof  f debbano  prouedere. 
io  (he  i y efcouati  non  fi  debbano  dare  a chi  li 
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dimani*  e che  fi*  male  il defider arlitfó) 
ambirli  e che  miào  fi  debba  tenere . 
li  Che  fia  cofa gravi (firn*  il  procederei  Vest- 
itati , e più  importante  che  La  creazione 
de  far  dm  ali . 

1 2.  “Non  fi  deuono promouere  quelli  i quali  fané 
diffamati  di  delitti . 

x 3 A che  fine  qui  fi  dij corra  della  qualità  de 
[oggetti  che  fi  deuono  eleggere  . 

14  Se  conuenga  affumere  paefani  • 

>j  Altre  conftderazjoni  Le  quali  fi  deuono  auere. 

CAP.  V. 


V E forti  di  revjui/ìci  oocro  di 
qualità  ficonfiderano  in  quelle 
perfone,  le  quali  fidebbano,òfi 
vogliano  promouere  al  velco- 
SXKJlf3fe.«  uato  j Vna  cioè  de  requificigiu- 
ridici, de  quali  fi  ricerca  la  formale  giuftifica- 
2Ìonenel  procedo  conciftoriale,  e del  quale  fi 
parla  nel  capicolo  feguente  , c lènza  i quali 
non  fi  ammette  la  Tua  prouilla,  Te  il  Papa  ad 
alcuno  di  elfi  non  ddpenfi , E 1 altra,  lopra_» 
le  doti  dclianimo,  e quelle  parti , lopra  lo 
quali  non  fi  deformale  giuftificazione  in  pro- 
cedo, ma  fi  camina  con  le  informazioni  c 
con  le  diligenze  ftragiudziali . 

Della  prima  Ipecie  , col  prefuppofto , che 

F x fia 
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fi a profeffore  della  cattolica  religione , per  Io 
che  prima  d’ogni  colà  fi  deue  fare  la  profef- 
(ione  della  fede, conforme  nel  fudetto  capito- 
lo feguente  fi  dice;  Primieramente  fi  richiedo- 
no i legitimi  natali , noneflendo  Polito  darfi 
quella  dignità  ad  illegitimi,  ancorché  lcgiti- 
mati  per  referitto, baflàdo  però  la  legitimazio- 
nc  la  qual  fegue  dal  matrimonio;  Secondaria- 
mente l’età  prouetta  almeno  d’anni  trenta.» 
compiti , e non  prima  j Terzo  il  facerdozio  , 
almeno  perièimefi,  proibendoli  da  facri  ca- 
noni raflumere  i Vcfcoui  dallo  fiato  focolare, 
ò clericale  minore  per  lilto-,  Quarto  il  grado 
del  Dottorato  nella  legge  canonica  , onero 
nella  teologia  ,•  Efinalmente  che  non  abbia 
prcgiudizij  di  cenfure,  ò d’irregolarità, ò di 
bando,  ò d’inquifizione  dj  delitto  graue  , fi- 
che fia  di  vita  innocente,  e di  buoni coftu- 
mi , c di  buona  fama  , 

Dell’altra  fpecie  fono  ; La  letteratura  fuf 
fidente  per  far  bene  l'officio  di  Vefcouo,men* 
tre  fpeflo  quella  non  và  congiunta  col  gra- 
do del  dottorato  -,  E con  efso  deue  efser’anca- 
z ra  congiunta  la  prudenza  raffinata  dalla  fpe- 
» rienza  , e dall’efercizio  dell’altre  cariche  Ec- 
clefiafliche  inferiori , fiche  non  fi  arriui  to- 
talmente nuouo  à quell’officio . 

Che  però  fi  filmano  più  al  propofito  quelli, i 
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quali  per  qualche  tépo  confìderabilc  abbiano 
lodeuolméte  efercitato  la  caricadi  Vicario  Ge- 
nerale i O pure  che  effondo  collimici  in  qual- 
che dignità  , ò poflo  riguardeuole  in  qualche 
Chiefa  cattedrale,  ò Metropolitana  , fìano 
flati  adoperati  dal  Vefcouo , ouero  dall’Ar- 
ciuefeouoper  confultori , ò Auditori,  ò mini- 
flrijO  che  effendo  curiali  fìano  ben  pratici 
di  quelle  materie  , e dell’officio  del  Vefcouo, 
con  l’auer  praticato  le  fagre  Congregazioni 
de  Vefcoui , e del  Concilio  , e dell’Immuni- 
tà Ecclefìallica  e de  Riti;  O con  auer  feruiro 
qualche  Cardinale  da  Auditore  òAiutantedi 
fludioperi  negozijjdelle  fudettcCógregazioni, 
mà  in  fatti,nó  già  col  folo  titolo  onorifico, fiche 
in  fomma  non  fìa  promoffo  al  Vefcouato  vn* 
vomonuouo,  e mente  pratico  delia  carica  . 

E quello  in  fatti  è il  fenfo  de  facri  ca* 
noni  nel  proibire  le  promozioni  per  falto , 
importando  poco  fe  fìa  di  breue  collituico 
negli  altri  ordini , quando  fìa  dotto  e prati- 
co ; Et  all’incontro  niente  importando  cho 
fìa  ecclefìallico  per  lungo  tempo,  fe  niento 
abbia  , ò làppia  deU’ecclefìallico  , e dell’offi- 
cio del  Vefcouo  . 

E quindi  nafcelacaufa  del  dubitare  fcfìa_» 
3 fpediéte  di  prouedere  delle  Chiefe  cattedrali, ò 
Metropolitane  i Regolari  in  quei  paefL,  no 
- quali 
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quali  fia  totalmente  pacifica  la  cattolica  Reli- 
gione , fiche  non  vi  fia  necefiaria  la  perizia 
nella  teologia  particolarmente  dogmatica.» 
per  lcdifpute  con  gli  Eretici  ò fofpet ti  d’ere  - 
fia,  e per  confonderli,  ò reprimerli,  e perle 
prediche  per  mantenere  i popoli  nella  RelU 
gione  cattolica  , ouero  à quella  ridurli,  On- 
de il  Vefcouo  abbia  da  efèrcirare  l'officio  fuo 
fedamente  nel  pacificogouerno  politico,  cj 
ciuile  ecclefiallico  , nell’ amminiflraziono 
della  giuflizia  , e nell’indurre  , e confcruaro 
i buoni  coftumi , e l’ofseruanza  de  diurni  pre- 
cetti , e nel  difendere  , c mmrenere  la  giuri- 
fHizione,  e firn  munita  ccclcfiallica  , come 
fegue  nell’Italia,  dellaquale fi  tratta,  perlai 
Dio  grazia  totalmente  libera  dalla  pelle  del- 
lerefìe  , eccetto  che  in  vna  piccola  fentina.» 
delle  fue  ellrcmità  verfo  i monti,  che  è Gi- 
neura. 

Et  in  quello  cafo,  ouero  con  quello  pre- 
fuppollo  , pare  che  fuori  d\>gni  dubbio, con- 
fiderando  ilfolo  fine  del  buon  goucrno  della 
Chiefà  , e deU’efercizio  della  carica  , fi  deb- 
ba rifpondere  con  la  negatiua  • non  clscndo- 
ui  ragione,  la  quale  perluada  il  contrario. 

Anche  nel  cafo  che  i Regolari  fofseropro- 
fefsori  no  folaméte  dellaTeologia,ma  ben  vcr- 
fati  ancora  ne  canoniper  la  ragione  che  no  fola- 

men- 
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mente  i Rcligiofì,  li  quali  racchiufi  ne  chio- 
ftri  , non  hanno  facilmente  la  pratica  delle 
colè  del  mondo, ma  i medefìmi  fecolari,  quan- 
do lìano  puri  teorici  , anche  dottiffimi  per 
Icfetcizio  delle  Cattedre , ouero  per  i ftudij 
camerali  no  fono  atti  perche,la  teorica  benché 
in  grado  d’eminenza  per  lo  più  non  balta  le  n- 
za  lapratica,  & il  giudizio,  e lènza  quella-» 
prudenza , e deltrezza  , le  quali  foghono  ef- 
fere  figliuole  della  lunga  praticale  Iperienza-», 
per  quel  che  lì  difcorre  nell’vna  , e nelfaltr' 
opera  legale  dello  fcrittore,  inoccalìone  di 
decorrere  delle  parti , le  quali  deuono  con- 
correre in  vn  Giudice, ouero  in  vn  Gouerna- 
torc  . 

Douendolì  conlìderare  che  nel  Vefcouo 
vanno  vnite  quelle  due  cariche  di  Giudice,e 
di  Gouernatore,  le  quali  fogliono  tra  fecola- 
ri  elTer  diuerlcj  Anzi  nel  Vcfeouo  più  che 
ne  i magiftrati  fecolari  le  fudette  , & altre 
maggiori  doti  li  richiedono>Pofciache  tutto 
quello  che  Ita  incaricato  al  magistrato  fe co- 
lare , fi  dice  ancora  d’eflere  à pefo  del  Vefcouo, 
Et  in  oltre  gli  retta  tutto  quello  che  è pefo 
deCuratf,  ede  medici,  e de  padri  fpirituali 
de  popoli,  del  che  più  di  proposito  lì  decor- 
re neiriftelTe  accennate  opere  nell’vna  enel- 
1 altra  relazione  della  Curia  in  occafionc  di 
. . . par- 
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parlare  della  fudetta  Congregazione  dellefà- 
ine  de  Vcfcoui , e nel  titolo  de  Parochi  e del- 
le parochie,  in  occafione  di  parlare 'del  con- 
corda alle  parochie,  e del  preeleggere  il  più 
degno  ; Cioè  che  vi  fia  ben  neceflaria  , non 
che  opportuna,  e lodeuole  la  letteratura)  ma 
5 quella  balla  quanto  porti  il  bifogno  , defi-  '• 
derandouifi  ancora  le  altre  virtù  , e parti  ac- 
cennate j lènza  le  quali  vn  eminente  lettera-; 
.tura  niente  gioua  anzi  alle  volte  nuoce , 

Alla  giornata,  e conlrequcnza  pratichia- 
mo vomini  dottillimi  nella  politica,  e nel- 
l’itloric,  e ncH'altjre  lettere  , fiche  deigouer- 
no  del  mondo  dilcorrano  in  grado  d'eccel- 
€ lenza,  e pure  in  pratica  nulla  vaieranno,  fe- 
condo la  figura  de  menanti  del  Parnafo  qua- 
do  fingono  Cornelio  Tacito  maeftro  della_i 
politica,  di  coli  mala  riufeita  nella  pratica  di 
vn  gouerno  j E fé  fi  lèntirà  dilcorrere  vn  dot- 
to artimctico,  matematico , e geometra  teo- 
ricamente, di  certo  tratterà  meglio  delle  re- 
gole dell’arte  militare  , e dello  fquadronare 
bene  vn’clèrcito,  e de  podi  vantaggiofi , ouc- 
ro  difabricare,  ò di  a(Tediare,  & efpugnare 
vna  fortezza  reale  , di  quello  che  faccia  ogni 
eccellente  e veterano  foldato  -,  E pure à met- 
terlo in  pratica  , poco  ò nulla  riuscirà  j E 
l'ifteflo  in  quelli,  i quali fiano verfati  nella-:» 

feien- 
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faenza  della  medicina  , e firn  ili. 

Dunque  non  fi  sà  vedere  qual  conneiTìo* 
ne  abbia  il  gouerno  d’vn  Vefcouato  , ò Ar- 
ciuefcouato  pacifico  da  erefie,e  da  fafini  co  lo 
fiato clauftrale,  c rcligiofo,il  quale  fi  gouer- 
na  con  regole  , e leggi  totalmente  diuerfi; 
Mentre  quando  anche  il  religiolo  fia  in  quel- 
lo fiato  in  grado  d ogni  maggior  bontà,  e di 
cfàtra  difiiplina,  tuttauia  nel  gouerno  fico- 
lare  per  lo  più  malamente  riuicirà,  perche 
fe  farà  di  genio  mite  , & auuezzo  ad  vna_, 
candidezza,  e bontà  religiofa  , farà  facile  ad 
efferc  ingannato,  e deprezzato , e fe  farà  ri- 
gido, & efàtto  ofleruarore  della  difciplina_» 
regolare,  il  ilio  modo  di  gouerno  non  farà 
praticabile  con  ficolari. 

Che  però  l’ e (Ter  paflfato  per  i gradi  infe- 
riori del  gouerno  ficolarc  ordinatamento, 
e l'auere  perciò  acquifiato  la  pratica  e la_> 
fperienza  nelle  cole  del  mondo,  le  quali  affi- 
nano il  fapere  & il  giudizio  , fi  deue  filma- 
re vno  de  requifiti  nvgliori,  e più  eflenzia- 
It  per  il  vefcouato j Intendendo  di  quelle-? 
cariche  ò gradi,  onero  impieghi  ,Iiquali  in- 
fluiicano  alfine  del  quale  fi  tratta  , cioè  del 
gouerno  ccclcfiaflico  ,‘  efpirituale  da  Vefco- 
uo  , ò Prelato  i E purché  negli  altri  gradi  c-> 
cariche  abbia  dato  buon  faggio  della  fua-* 

G ‘ fuffi- 
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/ufficiente  bontà  , prudenza  , & altre  par- 
ti, e virtù , imperòchc  quando  ciò  manchi, 
quello  pafiàggio  deuc  più  tofto  fèruire  per 
efclufione  , per  Ja  ragione  che  iè  nelle  co- 
le minori  hà  mancato,  molto  più  fi  deuo 
fupporrc  che  fiaper  mancare  in  quefta  mag- 
giore . 

Mà  perche  la  gerarchia  regolare  è molto 
benemerita  delia  Cattolica  religione , c del- 
la Sede  Apofiolica  , per  eflere  i Regolari  ope- 
8 rarij  molto  fruttuofi  contro  gli  Eretici, & i Sci. 
fatatici,  con  le  loro  fatiche  in  voce,  & itu 
lcritto,  e con  le  prediche, e difpute  , & anche 
negli  efercizij  fpirituali  per  il  profitto  dell* 
anime  ; Però  douendofi  ad  ogni  merito  il 
premio,  col  quale  s’inuitino  e fi  allettinogli 
altri  al  ben  oprare  , fi  fiima  colà  lodcuolo 
d’andare  alle  volte  , onorando  de  foggecti  di 
quella  gararchia  con  i Vefcouati . 

Però  coi  douuto  riguardo  per  mezo  del 
qualefiottégal’vno  elaitro  intcntoiCioè  che 
ncU  irtelTo  tempo  fi  onorino  i religiofi,efi 
ripari  àgli  accennati  inconuenienti  col  pro- 
mouerli  alle  Chitfe  quiete  ? di  poca  ammini. 
finzione,  fiche  fiano  più  lontane  da  quei  cali, 
ò accidenti  con  i magiflrati  fecolari  de  quali 
fi  tratta  nel  capitolo  ventefimoprimo.e  lègué* 
ti,ò  che  per  altri  ri/petti  vifia  necefiaria  la  pra- 
tica, 
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tica , e la  fperienza,  delle  colè  del  Mondo-, 
Che  però  lì  Rima  errore , quando  inconfi- 
derata  mente  fi  diano  le  Chicle  à Regolari, & 
anche  à fecolari  non  pratici , e non  Iperi- 
m'encati  in  fi  fatte  materie  "lènza  quelle  ri- 
flelfionii  E particolarmente  fopra  tutto  quan- 
do fiano  Chiefe  Metropolitane  , poiché  do- 
uendo  l’Arciuefcouo  eflere  il  giudice  de  gra* 
uami,ede  ricorfi  contro  i Vefcoui  fuftraga- 
nei,eloro  Vicarij , fà  di  bilogno  che  fia  molto 
più  pratico, e fperimctato  ne  i negozij  per  cor- 
reggere  ò riformare  quel  chedagl’altri  fi  faccia 
Jienfi  che  anche  in  quelli  cali,  cioè  che. 
conuenga  per  il  fudetto  fine  onello  , e ra- 
9 gioneuolc  di  onorare  la  gerarchia  de  Regola- 
ri, di  prouedere  alcune  Chiefe  nelle  loro 
perfone,  fi  Rima  da  fauij  e zelanti,  che  fi a_* 
graue  errore  il  fare  quelle  prouille  nelle  per- 
fone di  quei  religiofi,  i quali  le  ambifcano, 
e le  dimandino  per  fe  llelfi , ouero  per  mez- 
zo de  fauori,mà  che  fi  debbano  dare  à quei 
feggetti  benemeriti  li  quali  non  leambilcano . 

Rellando  nella  mence  dello  Scrittore  mol- 
to imprelTa  vna  cerca  propofizione,  chenel- 
l’adolefcenza  , ellendo  venuto  in  Roma  per 
pochi  giorni,  ò fufse  per  curiofità  ouero  per 
diuozione,  intefe  dalla  bocca  di  vn  fratello 
di  filo  padre,  il  qual’era  vn  buon  religiofo 

G z del- 
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dell'ordine  de  Conucntuali,c  che  per  Io  fpa- 
zio  d’anni  trenta  , e piu  fù  Teologo  nello  ftu- 
dio  della  làpienza  Romana  , feguitando  in- 
ciò  vno  Scottila  1’  opinione  di  S.  Tomaio  ; 
Cioè  che  vn  Religiolo,  il  quale  ambifea,  e 
chiegga,  e procurili  Vefcouato,fia  già  quan- 
to à le  mentalmente  Apoftata»  e che  come 
già  vfcito  con  l’animo  dalla  Tua  Religione, 
dimori  in  quella, come  in  vn  penefo  carcere , 
ouero  in  vna  penofa  relegazione,  fiche  tenti, 
ogniftrada  perdllecita  che  fia,  per  liberarono 
Anzi  quanto  meno  è diuerrito  da  ne- 
goz’j  lecolari  e dal  gouerno  di  faa  cala , e 
dall’auer’à  prouedere  alle  cofe  neceflarie  per 
il  vitto,  e vefiito,  & abitazione,  e fèruitù» 
Tanto  più  finamente  coltiuarà  quella  frego- 
lata  ambizione  , laquale  fempre  fi  rende  mag- 
giore, con  grauiflìmi  pregiudizi)  delle  (Ielle 
religioni,  e dello  fiato  religiofo  ; Che  però  fe- 
condo il  (enfio  di  tanti  Santi  Padri  antichi , 
alle  Chiefedeuono  efiere  affanti  quei  Rcligio- 
fi,&alcri  li  quali  le  meritino,  ma  non  le  ambi- 
ficano.anzi  più  tulio Ie  sfuggano, il  che  Te  gcne- 
ralméte  caminain  tutti, molto  più  ne  religiofi. 

E quello  è il  (énfio  alegorico  dei  pre- 
cetto Euangelico  dato  al  conuitato  di  non 
douerli  mettere  da  fic  à capo  della  tauola  mù 
di  metterli  verfo tifine  per  doucr  edere  inui- 
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tato  à luogo  più  cofpicuo,  & eminente  dal 
Padrone  . 

Tra  gliauucrtimenti  ò ricordi,  che- l’ac- 
cennato Cardinale  Bcllarmini,  eflfendo  riduc- 
ilo, diede  à Papa  Clemente  Ottauo,  fu  que- 
llo , che  principalmente  e fòpra  tutto  s’inui- 
gilafle  alla  buona  prouifta  de  .vefcouati,  con 
la  fudetta  regola  di  non  darli  à chi  li  diman- 
da, e li  procurai  Eie  bene  lì  fuppone,che 
io  il  Papa  nfpondefle  che  ciò  non  fulTe  facile 
i praticarli  > Nondimeno,  quando  per  mez<ì 
zo  de  miniftri  integri,  e fedeli  s’applichi  à 
far  bene  l’officio  fuo , e che  non  s’abbia  ri- 
guardo alcuno  all’ autorità,  & all’ iflanze  do 
Promotori,  ma  al  lòlo  feruizio  di  Dio,  & al- 
la cura  dell’animei  In  tal  calò  lì  crede  da_» 
molte  perfone  pratiche  , e zelanti , che  lìa_» 
molto  tacile  à praticarli. 

lmperòche(parlando  dèjfecolarijà  rifpetto  di 
quelli,iqualiliano  dell’ordine  prelatizio,  è colà 
molco  facile  il  fapere  chi  fono>&  anche  d'auer- 
ne  vn’efàtta  informazione  da  luoghi, ne  quali 
liano  flati  in  gouerno  , ò pure  nell’eièrcizio 
deli’alcre  cariche  neli’illelTa  Curia . 

A rifpetto  de  togati, quando  lì  vfino  le  buone 
diligenze  , farà  parimente  facile  fapere  quel- 
li , liquali  fono  , ouero  liano  Orati  in  cari- 
che diYicarij  generali^  di  Auditori  delle  Nun- 
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ziatureouero  Auditori  de  Cardinali  ò chefiano 
(lati  Curiali  pratici  & accreditaci  come  (opra. 

Et  in  oltre  quando  fia  proporto  vn  Sogget- 
to pei  Vcicouo,  e che  non  fi  abbia  più  che 
certa  notizia  delle  fue  qualità,  fi  potrebbe.» 
come  per  vna  fpecie  di  nouiziato,  e di  prò. 
ua , deputare  per  Vicario  Apoftolico  , ò Ge- 
nerale di  qualche  Prelato  accreditato,per  iperi- 
métarloinpraticajO  pure  ordinarli  che  fi  clèr- 
citi  almeno  per  vn  anno  appretto  qualche  dotto 
e qualificato  Cardinale,non  già  a Tua  elezione, 
ma  dadcputarfida  quelli  à quali  fpetta,e  che 
probabilmente  fia  per  darne  le  finctrc  relazio- 
ni , con  altre  diligenze  fimili  preuennue 
per  dilporre  i iòggetti  abili,  e perauerligià 
fquittinati  quando  venga  il  calo  delle  vacanze 
fenza  afpctrare  di  far’allora  lediLgenze. 

Et  àrifpetto  de  Regolari , fidourà  vedere, 
come  la  Tua  Religione  gli  abbia  cratcati , e fé 
ne  fia  ilruita  nelle  fue  cariche  grandi,  c prin- 
cipali, e che  fàggio  in  quelle  abbianodato} 
Et  anche  è faciiifiìmo  il  farne  la  proua  col 
deputarli  confultori , e qualificatori  in  molte 
Congregazioni,  e con  tal’occafione  prouarli  i 

lnfomma  quando  il  fine  ha  retto, e buono, 
e che  Gabbia  il  folo  motiuo  del  ieru  zio  di  Dio, 
le  diligenze  fono  facili, e non  mancheranno  de 
foggetti  buoni,  mentre  quello  Gilè  di  prò- 
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uedere  le  Chiefe  con  sì  fatte  diligenze,  li  farà 
tali,  e la  nacura  opererà  da  fe. 

Sopra  tuttofi  deue  cercare  di  mantenere 
quella  dignità  in  vna  Tomaia  riputazione, poi- 
ché in  tutte  le  cofe  del  mondo , gran  parte  vi 
hà  l’opinione,  & il  concettoche  fi  abbia  del- 
le cariche,  ede  polli,  con  efcludemeaffatto 
le  perfone  immeriteuoli,  facendoli  pocoaf- 
fegnamenro  foprale  penfioni  de.vefcouati , 
perche  in  tal  modo  non  mancheranno  de  fog- 
getei degniflìmi , e le  prouille  fi  faranno  mof 
tobene . 

Per  regola  la  quale  molto  di  raro  fi  limi- 
ta quelli  1 quali  con  elàtee  diligenze  e per 
mezodeiàuori  procurano  i Vefcouati,  no 
deuono  efiere  filmati  poco  degni,  perche 
in  tal  modo  fi  moftrano  ambiziofi  , & an- 
che prefun ruoli  nello  fiimarfiabili  à tal  cari- 
ca lènza  riflettere  che  fia  vn  pefo  il  quale-» 
deue  metter  paura  ad  ogn*  vno , fiche  da 
Santi  Padri  fi  dice  vna  cola  da  temerli  an- 
che dagli  Angioli 'i  Onde  lè  per  i canoni  fi 
dilpone  che  quello  il  quale  abbia  la  facoltà  di 
prefintare  il  rettore  ad  vn  beneficio  ecclelia- 
dico  non  po fia  prelèn tare  fe  Hello i E quello 
il  quale  abbia  la  facoltà  d’eleggere,  non  polla 
eleggere  le  fteflo,una  fidamente  pofla  aderire 
alla  prefint azione,  ouero all’clezzione  latta- 
ne 
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r.<e  per  gli  altri  per  le  fudette  ragioni,  molto 
meno  potrà,  e douràftimarlì  degno  5del  Vc- 
feouato . 

• Sono  i Vefcoui , e gli  altri  Prelati,  e fu. 
periori  paragonaci  alli  muli  de  carriaggi  qua- 
li nell’apparenza  fono  ornatiffimi , e paiono 
inuidiabili  dagli  altri  giumenti , mentre  le  gli 
vede  il  capo  ornato dilaftre  d’argento,  ò altra 
materia  preziofa  ben  lauorate,  & anche  di 
fiocchi,  e di  piumejll  petto  ornato  vagamente 
con  molti  fonagli , & il  corpo  couerto  di  rie- 
chiflìmi  drappi, auédo anche  i ferri  d’argento, 
eie  corde  le  quali  legano  la  Toma  fono  di  feta. 
Però  quelle  cofc  paiono  belle  à chi  le  vede  , 
ma  nonfolleuanoil  mulo  dal graui  Almo  pefo 
del  carriaggio , e dalla  durezza  del  bado , 
che  gli  fà  delle  piaghe  per  la  vita,  aggiungen- 
dogli più  collo  pefo  gl’ornamenti  ludetti . 

E quello  è appunto  il  cafo  di  chi  delìdera  il 
vefcouato,perche$’inunghifcedegli  ornameli, 
e degli  apparéti  onori  che  feco  porta  la  digni- 
tà,mà  non  bada , ne  riflette  al  grauiiiimo  pelo 
della  ioma,&  alla  durezza  del  ballo-, E per  còfe- 
guenza  difficilmente  farà  prudente  , e pio 
quello  il  quale  no  farà  quelle  refleffion;  ò pure 
no  penferà  di  efler(quàdo  polTa  darli  il  calo)  dir 
quei  muli  di  carriaggi  con  le  calle  voreper  ceri- 
monic  nelle  caualcate  e nelli  foléni  ìngrcili,  fi 
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chefipenfial{òloornamento,e  niente  al  pefoi 
Il  che  fi  può  adattare  alli  Vefcoui  titolari,  i 
quali  godono  alcune  onorcuolezze  nell’abito, 
c ncH’vfb  de  pontificali  fenza  l’entrade,e  fenza 
la  giurifdizionej  Mail  voler  quelle,  enon  vo- 
lete, il(!pefo  non  è cofa  che  polla  caminare , 
Era  (olito  dire  il  più  volte  accennato  Car- 
dinale Bellarmini,  che  quello  fia  il  maggio- 
re, & il  più  graue  , Se  importante  negozio 
della  Sede  Apoflolica  nel  proueder  bene  i 
Vefcouati  i Et  è fenfo  comune  de  fauij  ze- 
lanti , che  con  maggior  maturità  e diligen- 
za fi  deue  caminare  nella  creazione  d'vn  Ve- 
feouo  che  in  quella  di  vn  Cardinalcilmperò- 
che  fé  bene  dipreiènte,  e da  alcuni  fècoli  à 
quella  parte  , la  dignità  Cardinalizia  fi  ere* 
fa  grande  , e di  sfera  molto  maggiore  , per 
l’elezione  attiua  , e paflìua  del  Papa  , e per 
qualche  participazione  nel  gouerno  della-» 
Chiefa  vniuerfale,  e del  principato  tempora- 
le della  Chiefà  , per  quel  che  fenedifeorfo 
nell’vna  , e nell’altra  relazione  della  Curia 
in  occafione  di  trattare  del  Concilloro,e  del 
Coclaue  edi alcune  Cógrcgazioni  Cardinali- 
zie  e forfè  nell’opeia  particolare  del  Cardinale. 

Nondimeno  , conforme  negli  accenna- 
ti luoghi  fi  vede  , tucte  le  funzioni  cardi* 
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nalizie  fono  collegiali  , 'fi  che  il  manca  ; 
mento  d’alcuni  fi  polla  fupplire  da  gli  altri  ; 
Onde  qualche  difetto  perfonalc  non  cagiona 
catciue  confeguenzc  confiderabili, mentre  cia- 
Icun  Cardinale  nella  Corte  & alla  prefenza  del 
Papa  viene  (limato  come  vn  qualificato  par- 
ticolare cittadino, ò curiale  di  prima  rigai 
Et  ancora  perche  fiticne  molto  in  freno  il  mal- 
genio  dalla  prefenza  & autorità  del  Papa  e dal- 
ì’clèmpiodi  canti  altri  Cardinali  , c Prelati. 

Mà  i mancamenti  di  vn  Velcouo  non  fi 
pofiono  fupplire  , non  auendo  nella  diocefè 
fuperiore  , nè  eguale  , come  occorre  ne  i 
Cardinali  i E quel  che  più  importa  , i difetti 
de  Velcoui  fono  di  maliffime  confeguenze  , 
e di  danni  irreparabili , coli  per  il  mal'elèm- 
pio  , come  anche  per  gli  errori  , & i mali 
coftumi  & abufi  , i quali  fi  imprimono  ne 
i popoli , fi  che  fia  quel  mancamento  che 
commetta  in  cafa  il  padre  di  fameglia  alla 
prefenza  de  figlioli  , che  però  è punto, al 
quale  fi  deue  molto  attentamente  riflet- 
tere. 

Come  ancora  , circa  la  vita  innocente  , fi 
deue  auuertire  chenon  balla  di  non  efier  ve- 
ramente reo  di  qualche  delitto  , e di  non 
elferc  fiato  conuinto  , c condannato , ma  fi 
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desidera  che  ne  anche  ne  fia  flato  ir.q  udito 
Jn  modo  che  ne  redi  diffamato  , fi  che  la 
fua  eiezzione  porta  riufcire  di  fcandaio  al 
popolo  , ò porta  cagionare  altri  inconuenien- 
ti,  fecondo  la  diftinzione  accennata  neli’vna, 
e nell’altra  opera  legale,  nella  maceria  bene- 
ficialeiCioe  chealrro  fia  il  trattare  de  delitti 
alleffetto  di  condannare  e di  priuare, & in 
tal  cafo  vi  bifogna  la  proua  perfetta  ; Et  al» 
tro  fia  alleffetto  di  prouedere  dinuouo  &à 
quell  effetto  bafta  la  diffamazione  . 

Ne  fia  lecito  il  dire  , che  il  prefcnte  di» 
fcorfo  fia  fuori  della  maceria  , e che  conten- 
ga quelle  digreflioni , le  quali  dallo  firittore 
fono  dannate  , parlando  de  i precetti  e del- 
le regole  del  buono  llile  , fi  chetrattando- 
fi  dell’officio  del  Vefcouo  , e come  quello 
fi  debba  in  efso  portare,  quelle  colè  paiono 
ellranee  come  appartenenti  più  tolto  àquel- 
i jli  à quali  fpetta  l’eleggere, &il  prouedere  i Ve- 
fcoui  , e non  ad  erti  eletti  ,e  prouilti . 

Imperòche  ancora  ciò  ferifceil  nollro  fi- 
ne, poiché fijpcndofi , quali  fiano  le  qualità, 
& irequifiti  che  deuono  concorrere  invìi-, 
buon  Velcouo,  ne  legue  che  quelli  i quali 
per  inauuertenza,  ò per  inganno  de  fuperio- 
ri  > ò per  altro  rifpecco  fi  ritrouino  premorti 
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à quella  dignità,  fenza  che  allora  i/f  efficon- 
coreflero  quelle  qualità  che  lì  deuono  auere, 
procurino  di  correggere  l’errore , e di  acqui- 
sirle,e di  fard  degni  Vcfcouigii  eletti, fé  non 
erano  degni  eligendi  ; Infcgnando  frequente- 
mente la  pratica,  che  con  quelle  rifieflìoni , 
• con  la  mutazione  della  vita  , quelli  ne  qua- 
li l’ekzzione  , ò la  promozione  (ìa  (lata  bialì- 
mata,&  in  grado  difcandalo,(ìanodipoi‘riu/citi 
ottimi  Vcfcoui,è  Prelati,fì  che  conuieneal  Ve- 
Icouo  Papere  quali  requifiti/e  qualità  deue  alte- 
re all'effetto  di  acquetarle  quandojnon  le  abjjia. 

E per  quello  rilpetco  lì  tralalciadi  decor- 
rere di  propolìcojfe  conuenga  eleggere  alli 
Velcouati  i cittadini , ouero  dibcelàni , ò al- 
l’incontro felìano  migliori  i foraftieri,  men- 
tre ciò  appartiene  più  àgli  elettori  che  à gli 
iqeletti,  li  quali  nonpolTono  col  loro  lìudio  mu- 
tare tal  qualità, che  però  non  lì  adatta  la  fudet- 
ta  ragione  -,  Ma  regolando  la  colà  fecondo 
quello  che  infcgna  la  pratica  piu  frequente-*, 
dalla  quale  lì  deuono  collituire  leregole,non 
affitto  efenti  da  qualche  limitazione, per  lo  più 
lì  (lima  errore, e riefee  difordine  l’afTumerc  pae. 
Pani  al  Velcouato,per  la  ragioneche  mal  vo- 
luntierigli  vomini  s’inducono  à riuerire  per 
padri  quelli , i quali  lì  lìano  riconolciuti  per 
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fratelli  j Onero  à riconofcere  e riucrirc  per 
Signori,  e perfuperiori  quelli , i quali  fìano 
(lati  compagni,  òconferui,  oltre  il  volga- 
tiflìmo  oracolo  del  Vangelo  che  niun  Profe- 
ta fia  accetto  nella  patria  fua. 

Anzi  che  in  efli  medefimiprouilli  èanche 
mal  confègliojfìche  quello  Ha  vno  degli  errori 
ne  quali  fi  viue  più  comunemente  , defide- 
randofi  il  Vefcouato  della  patria,  ò di  altro 
luogo  conuicino  , perche  Tempre  la  ftima  fa- 
rà minore , & i contrapefi  faranno  maggiori  -,  j 
Riceue  però  quella  regola  la  limitazione-» 
quando  rvlodelpaeferichiedefle  altrimente, 
fiche  fuflè  fcàdaloilprouedereil  Vefcouatoin 
vnforalliero  iEliftelTo  circa  la  qualità  della 
purità, ò impurità  del  làngue  per  la  delcenden. 
za  da  Giudei , ò altri  infedeli ,.  perche  regolar- 
mente non  olla  , mà  1’  vfo  del  paefe  ne  Tuoi 
cagionare  grande  oltacolo . 

Si  deue  ancora  riflettere  con  particolare  at- 
tenzione, che  in  quelli,  i quali fiano proui- 
Hi  de  Vclcouati , non  fi  verifichi  vn  gran  biib-i 
gno , perii  quale  alle  volte  fi  commettono 
di  quei  mancamenti  , che  per  altro  per  il 
ijbuon  genionon  fi  commetterebbero,  men- 
1 tre  bene  fpclTo  la  necelficà  preuale  al  buoru 
genio , e lo  fà  preuaricare,  fecondo  il  detto  di 
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Beda  nell’omilic  che  il  bifogno  faccia  abban- 
donare la  giuftizia,  conforme  ancora  fi  accen- 
na verio  il  fine  dcllvltimo  capitolo . 

Cheperò  farà  vna  cola  malfatta  il  prouede- 
re  d vna  Chiela  pouera  , ò tenue  ,ò  grauata  vn 
religiofo  , ouero  vn  curiale  poucro,ai  quale 
conuenga  di  contrarre  de  debiti  per  metterli 
ali  ordine, e per  fare  le  fpefe  neceflarie,  fiche  à 
pena  badando  le  re  dite  per  le  grauezze,e  per  il 
corrente  fuo  mantenimento,  conuenga  fare 
delle  cofe  illecite  per  fodisfare  à creditori)On- 
de  quando  fi  fiimi  bene  di  prouedero . 
quei  religiofi,  ò curiali  poueri , i quali  fia- 
no  benemeriti,  fe  gli  deuono  dare  fecondo  la 
fua  proporzione  leChiefe  comode, e poco  gra- 
tuite , prouedendo  al  primo  buogno  col  ri- 
lavo , e con  la  condonazione  de  frutti  della  va- 
canza , ouero  con  altri  rimedi;  opportuni , 

Mà  le  Chiefe  piccole, ò pouere  fi  deuono  de- 
ferire à foggetti  per  altro  degni, i qual*  fiano  bé 
prouifti  del  proprio , e che  volontieri  appli- 
chino à fi  fatte  Chiefe  più  che  all’ altre  più 
grandi  per  la  maggior  vicinanza  alla  propria 
patria, ouero  per  altri  rifpetti;Che  però  co  que- 
fto  riguardo  và  regolata  l’accennata  qutftio-  , 
ne,  fe  fi  debbano  ó nò  prouedere  le  Chiefe^ 
ne  paefàni,  dipendendo  il  tutto  dalle  eircoftan* 
ze  de  cafi  , CAPi- 
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A chi  fpetti  di  prouedere  i Vefco- 
uati , e le  altre  Prelature , & in_> 
che  modo  fèguano  quefte  pro- 
uifie. 
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_ ^ ^ Aminando  con  1‘  opinione  più 

^ w r,ccuuta  da  buoni  cattolici,  o 

particolarmente  dalla  Curia  Ro- 

S3Ì5l/^5i£  mana  » Anticamente  ne  tem- 
pi  della  priraitiua  ChiefL»  , 
c finche  quella  viflfe  fotta  le  perlècuzioni  de 
Gentili,  fiche  à Criftiani  conuenifie  di  viuere, 
e di  celebrare  i diuini  officij  occultamente  ; Li 
Veicoui  furono  deputaci  da  S.Pietro  onero  fe- 
condo vn*  opinione  con  l’autorità  di  quello 
dagli  Apolidi,  e da  primi Difcepoli  di  Crifto; 
O pure  che  fecondo  falera  opinione  quelli 
ne  ottennero  dalla  bocca  di  Cnllo  la  facol- 
tà periònale,  nei  che  fi  lafcia  ilfuoluogoal- 
la  verità, e coli  fuccefiìuamente  dalli  (uccello* 
ri  di  S.  Pietro  nella  Chiefa  Romana,  e nel  Vi- 
cariato di  Crillo  j Ouero  con  f autorità  dei 
Papa  da  Patriarchi  i Màauendo  in  progref- 
fo  del  tempo  la  Chiefa  doppo  il  batefimo  di 
Coftantino  Magno  acquillato  la  fua  tranquil- 
lità^ cflendofi  perciò  refi  i popoli  tutti  fedeli, 
& efiendofi  anche  moltiplicati  i chierici,  co  la 
diftribuzionc  debeneficij,  e delle  dignità  , fi- 
che fi  formaflero  i due  corpi  vniuerfali  del 
clero  e del  popolo. 

Quin- 
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Quindi  feguìche  con  l’autorità,  c conccf- 
ceflìone,  ò permiilione  dell’accennaco  Pon- 
tefice Romano,  in  molte  parti , e forfè  più  ge« 
neralmente fu  introdotto  , che  lclezione  dei 
Velcouo  fi  facerte  vnitamente  dal  clero  , 
a.  dal  popolo,  conforme  le  fagre  iftorie  infegnano 
neH’eJezz.ione,di  S. Ambrogio  per  Vefcouo  dì 
Milano, di  S. Nicolò  per  Velcouo  di  Mira  , c.» 
fimilij  Ma  nel  progreflo  di  tempo , iperimcn- 
tandofi  che  ciò  cagionali  confufione  , fu 
riftretta  Telezione  al  clero,  & anche  in  que- 
fto  per  l’i  ft  erta  ragione  fegui  dipoi  l’altra  re- 
ftrizione  al  folo  Capitolo  della  Cattedrale  * 

3 Come  per  appunto  è firguito  nell’elezione 
dell’ifterto  Sommo  Pontefice,  per  quello  che 
neli’vna  , e nell’altr’opera  legale  dello  Scrit- 
tore fi  accenna  > Sempre  però  con  la  con- 
ferma , e con  l’approuazione  della  Sede  Apo- 
ftolica , con  l’autorità  della  quale  ne  feguifie 
la  contrazione. 

Anche  queft’vltimo  modo  , quafi  da  per 
tutto  è andato  in  difufo  , eccetto  che  in  al- 
cune Cattedrali , e Metropolitane  della  Ger- 

4 mania  , e forfè  di  alcun’alrre  Chiefe,  e parti 
fettentrionaJi , perloche  nella  Congregazione 
conciftoriale  fono  frequenti  le  difputefopra_» 
Invalidità  dicali  elezioni , ò poftulazioni,  in 

I oc- 
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tutto  il  fuo  luogo  alla  verità ) alcuni  Prin- 
pi  nominino  , ò raccomandino  più  loggetcì , 
tra  li  quali  il  Papa  ne  elegga  vno  . « 

Seguita  che  fia,  neU’vno  , ò nell'altro  mo- 
do la  nominazione  ò la  declinazione  del  lòg- 
5 getto  per  la  Chiefa  , la  quale  vachi  j La  prima^ 
funzione  è quella  delTefame , cioè  che  in’vna_j 
Congregatone  coftituita  d’  alcuni  Cardinali 
e Prelati,  e Religiofi  periti  ne  canoni,  e nell’ 
vna  , c l’altra  Teologia  fcuolaftica  e morale  , 
chiamatala  Congregazione deli’cfàrr, e de  Ve- 
feoui  , folica  tenerfi  alla  prefenza  del  Papa, 
conforme  di  ella  fi  è difcorlo  nell’vna  e nell* 
altra  relazione  della  Curia  i 11  nomina- 
to , a desinato  fia  eliminato  in  vna  delle-» 
fudette  tré  facoltà  à fua  elezione1  , 
fia  approuato  per  idoneo  j Si  che  prima  di 
quelt’approuazione  no  abbia  trattaméto  alcu- 
cuno  , mà  dipoi  fi  dice  per  vn’vfo  comune,» 
irr  proprio  di  parlare , Vefcouo  eletto,  ancor- 
ché giuridicamente  non  fia  , nè  fi  debba.» 
d;r  tale  , finche  non  légua  la  propofizione  , 
& il  decreto  della  fua  promozione  nel  conci- 
ftoroiE  dopo  che  ciò  fia  feguito,  in  quel  men- 
tre che  fegua  la  iolenne  confacrazionc  , ancor- 
ché fia  in  abito  prelatizio  , tuttauia  fi  dice  Ve- 
icouo  eletto  abufiuameme. 

I z 
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Doppol’elàme  , c l’approuazione  come  fo- 
pra,  li  deputa  dai  Papa  vn  Cardinale,  acciò 
6 auanti  di  edb  fi  formi  vn  doppio  procedo,  vno 
cioè  fopra  la  vita  e coftumi,  &i  requiliti  nc- 
eedarij  del  nominato  , ò deftinato,  e l’altro 
fopra  lo  Itato  della  Chiefàj  E compilato  che 
fia  quello  procedo  con  le  fue  necedàrie  giu- 
itificazioni  per  fcritcure,  e per  teftimonij  in* 
farmati,e  che  il  prouifto  auanti  il  medclìmo 
Cardinale  abbia  facto  la  profelfione  della  fede 
CatcolicajNel  primo  CÒciftoro  il  fudettoCar- 
dinale  fi  la  preconizazione,cioè  diceche  deue 
proporre  nel  proflimo  futuro  Conciftoro 
quella  Chicli,  & il  foggetto  ad  eda  deftinato, 
dandoli  per  tal’effetto  à tutti  li  Cardinali  vrL, 
breue  riftrecto  di  quel  che  nel  fudetto  procef- 
fo fi  contenga  , acciò  poda  ciafcuno  pren- 
derne le  informazioni, e nell’alcro  conciftoro 
opporre  quel  che  gli  pareffe  in  contrario  , on- 
de nell’altro  conciftoro , quando  non  vi  fu 
oppodzione  ( come  per  ordinario  non  vi  fuol* 
edere  ) proponendoli  dal  detto  Cardinale  la 
Chielà,  e narrandoli, così  il  fuoftato,  come 
le  qualità  del  deftinato,  li  fà  dal  Papa  il  decre- 
to fopra  laprouifta  della  Chicli  in  quella  per- 
fona,  laquale  però  in'quell’iftante  diuienej 
Velcouo,  & attuine  l’abito  prelatizio,  dan- 

dofe- 
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dofegli  dalTifteflo  Papa  ncllvfcire  che  fa  della 
danza  del  conciftoro  per  palTare  alle  dan- 
ze dell’abitazione,  il  rocchetto,  quando  fia 
chierico  fecolarc,  o regolare,  onero  lamoz- 
zetta  quando  fia  religofo  dell  ordine  mona- 
dico , ò mendicante  , fiche  tuttauia  ritenga 
l’abito  della  fua  Religione  . 

In  quello  calò, giuridicamente  fi  dice,  co-, 
me  fopra,  Vefcouo eletto,  non dicendoli  ver 
ro  c perfetto  Vefcouo  prima  della  lòlenne_> 
confagrazione  , con  la  quale  acquifta  1 ordine 
vefcouale  ouero  la  podefta  di  efcrcitare  i 
pontificali  iChe  però  in  quello  flato  acquifta 
la  podefta  giurifdizionale'e  l'ara miniftratoria, 
mà  non  la  pontificale , laquale  fi  acquifta  con 
la  confagrazione  j E quella  fegue  dipoi  per 
commiflìone  dell’iiteflb  Papa  per  lo  più  da 
vn  Cardinale  , e due  Vefcoui,  ò pure  da  tré 
Vefcoui  in  Roma  , fe  il  prouifto  fia  prelcnte, 
& e ftcndo  adente  , il  Papa  per  breue  la  com- 
mette atre  Vefcoui,  le  quali  fiano  in  quelle 
parti . 

Bensì  che  alle  volte  il  Papa  fuol'alTumere 
in  fe  quella  parte  di  proporre  la  Chiefa,fenza 
commetterlo  ad  vn  Cardinale,  & in  quello 
calo  fi  labrica  il  fudetto  procedo  auanti  il  luo 
Auditore,  e dipoi  dal  medefimo  Papa  fipropo- 
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te,  fecondo  quella  fpecie  di  vnione,  della-» 
quale  fi  parla  di  Tocco  nel  capitolo  trigefimo 
orrauo,  fiche  in  facci  fiano  due  diocefè,  con 
diuerfi  Capitoli  , e diuerfi  Vicarij  capitolarli 
In  tal  calo  il  poffefso  fi  deuc  prendere  in  eia» 
feuna  di  else, onde  il  po/sefso  il  quale  fi  fi  a pre- 
fo  in  vna , non  balta  per  l'altra,  quando  la-* 
confuecudine  non  porcafsediuerfamentc  j Pe- 
rò fè  d’vna  fòla  Cattedrale  formale  fofsero  due 
ò più  Chiefc  materiali  per  quel  che  nell’ac- 
cennato  luogo  fi  difeorre, batterà  che  fi  pren- 
da il  pofsefso  in  vna  di  efse,  nella  quale  fia 
lolita  farti  queft’  atto  , fè  pure  la  confuetu- 
dine  non  ricerchi  alcrimencejDouendofi  à que- 
lla in  fi  fatte  macerie  deferire  . 

Per  tare  queft  atto  di  potTctTo  conquiete->i 
e perouuiare  ad  alcuni  inconuenienti  eh 
di  fatto  ne  fogliono , ò ne  potfono  feguirc  in 
alcuni  Principati,  è neccfsario  di  oteenere-» 
vn  certo  confenfò , ouero  vna  efecucoriazio- 
ne  del  Principe  fecolare  fecondo  le  diuerfe 
vfanze  de  Principati, 

£ qui  compifce  la  prouilta  del  Vcfcouo  , 
dandoti,  negli  Arciuefcoui , & anche  in  Ica* 
lia  nelli  Vefcoui  di  Pauia  , e di  I.ucca, vn’al» 
tra  funzione,  laquale  Tuoi  fèguire  nell’altro 
coaciftoro  doppo  quello  della  proporzione  , 

, cioè 


7i  IL  VESCOVO 

cioè  di  prendere  il  pallio,  conforme  di  tutto 
ciò  fi  difcorrc  ncN’vna , e nell’altra  relazio- 
ne della  Curia,  parlando  del  conciftoro,  c 
degli  atti  conciftoriali , doue  il  curiofo  fi  po- 
trà più  pienamente  fodisfare. 

'Hcl  dife.  J.  della  J{ela%ione  della  Curia  nel  Teatro,  e nel 
cap.+.del/a relazione  fudetta  nel  Dottor  Volgare, 
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CAPITOLO  SETTIMO. 

Della  traslazione  de Vefcoui, efe 
fia  cofa  degna  di  lode,  opure 
di  biafimoil  permettere  i paf- 
fàggi,  e le  ozzioni  da  vna  Chie- 
fa  all’altra  . 

SOMMARIO. 

1 1 \ Ella  ragione  per  la  quale  convenga  in. 
JL/  qut (l'opera  trattare  della  materia 
della  traslazione  . 

1 Dell'errore  di  trattare  di  tal  quefìionein  a - 
( ir  atto . 

3 Delle  dtftinzjoni  , con  le  quali  fi  decide  la 

quefiionc . 

4 Quali  confìderazjoni  fi  debbano  auerc , (tfi  a 

cioè  feruano  le  regole  generali . 

5 Si  fa  quefio  atto  per  conci  fioro . 
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CAP.  VII. 

Ncorche  nc^a  materia  conte- 
nuta  nel  prefente  capicolo  pofsa 
A cadere  l iiìefsa  confideraziono» 
la  quale  fi  è fatta  nel  fine  del 
capitoj0  quinto  i cioè  che  fia_> 
i fuori  del  noftro  propofito  , il  qual’è  di  parla- 
re del  Vefcouo,  c come  quello  fi  debba  por- 
rare nella  fua  carica,  e nel  gouerno  della  lùa>» 
Chiefà  edioccfe,  mentre  quella  materia  ap- 
partiene più  torto  ai  Papa, le  debba,  ò nò  am- 
mettere le  traslazioni  ; Nondimeno  vi  cado 
ancora  la  medefima  rifpofia  , la  quale  iui  fi  e 
data,  cioè  che  conuiene  al  Vefcouo  làpere  lè 
queft’atro , ò defiderio  fia  lecito , clodeuole,  ò 
nò,  acciò  conofcendo  che  fia  più  degno  di 
biafimo  e di  taccia,  che  di  lode,  fe  ne  aften- 
ga,  e con  maggior  quiete  attenda  all’ammi- 
niftrazionc,  &alferuizio  di  quella  Chiefi, la-» 
quale  in  quello  matrimonio  fpiritualc  gli  fia 
fiata  deftinata  per  ifpofi  perpetua  fincho 
viue. 

Che  però  non  è fuora  del  propofito  il  trat- 
tare di  talquellione,  laquale  è vna delle  pro- 
blematiche tra  i Teologi  & 1 Canoni  Iti  , 
& altri  ProfelTori  delle  lacre  lettere  , e delle 

ma- 
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matterie  fipiricuali , confiderandofi  molte  ra-  è 
gioni  & argomenti  per  l’vna  e 1 altra  opinionei 
che  farebbe  troppo  profitta  e noioia  digrel- 
{ione  ilriattumerle,  onde  il  curtofo  potrà  io- 
disfarfi  appreso  quelli, li  quali  abbiano  latto 
profcflìone  di  trattare  di  ciò  di  propolito,  e 
de  quali  fono  piene  le  librerie. 

Maggiormente  che  tal'elàme  fi  ftima  lii- 
perfluo,  mentre  in  fi  fatta  queftionecade 
l’iftetto  che  quafi  in  tutte  le  altre  problemati- 
che, cioè  che  fia  errore  pervia  (Targomenu, 
c di  ragioni  in  attratto  il  volere  ftabdire  piu 
vna  opinione  che  l'altra  per  regola  generale 
applicabile  à tutti  i ca G,  ( li  che  ha  cagiona- 
to e tuttauia  cagiona  coli  in  quella  faeolra 
come  nella  teologica  e particolarmète  la  mora  * 
le  , e nell’ahre , tanti  equiuoci  . e con  tallo- 
ni) ettendo  più  vero  chela  materia  non  li a_» 
capace  dvna  regola  certa,  e generale  appli- 
cabile indifferentemente  à tutti  i cali,  ma  che 
la  decisone  dipenda  in  ciafcun  cafo  dalle  lue 
particolari  circoftanze  Riflettendo  à quel  che 
dallo  Scrittore  fi  dice  nelprincipio  dell’ope- 
ra dello  Stile  e di  fiotto  nel  capitolo  vlcimo, 
cioè  che  tutte  le  vmane  operazioni  dcuono 
efsere  regolate  dalla  ragione  e deuono  efiscre 
indnzzate  advn  fine  onefto  e ragioneuole  . 

Quindi  fegue  che  il  fine,  per  lo. quale  fi 

K * fac~ 
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t faccia  li  transazione  del  Vefcouo  da  vna«* 
Chiefa  airaltra,debbaefsere  ii  regolatore,  &il 
decifore  della  queflioneiCioè  che  le  lia  per  am- 
bizione di  dignità  maggiore , come  per  efem- 
pio  da  Vefcouo  ad  Arciuelcouo,  ò pure  per 
auarizia  , perche  fi  defideri  di  pafsare  ad  vn’ 
altra  Chiefà  , perche  fia  più  ricca,  ò per  al- 
tro fine  mondano,  come  per  efèmpiocho 
lia  più  vicina  alla  fua  patria,  ouero  più  com- 
moda per  i fuoi  interdir , ò che  fia  luogo  di 
moggiori  delizie  ; Et  in  tal  calo  farà  cofa  mal- 
fatta , e degna  di  biafìmo  imperòchc  fareb- 
be appunto  il  voler  permettere  il  ripudio  d’v- 
na  moglie,  perche  fia  poco  nobile, ò brutta, 
òpouera  per  la  fola  caufa  di  prenderne  vn’altra 
più  bella  ò più  ricca,  ò più  nobile  , mentre^ 
là  gli  può,  dire  che  già  fipeua  , ò chedoue- 
ua  fàpere  quelle  quaheà,  quando  la  prefe,  e 
che  però  che  fi  lamenti  di  fe  medelimo  , e 
che  { è la  tenga  come  la  prefe  . 

Mà  feil  fine  fofse  oneflo , e ragioneuole,  e 
molto  più  fc  fofse  vtile  ad  vna  delle  due  Chie- 
fe , e maggiormente  le  à tutte  due  i In  tal  ca  • 
fofàràcofa  benfatta,  edegnadi  lodeiComc 
per  efempio  fe  quell’aria  fofse  nociua  alla  fi- 
nità, fiche  non  vi  potefse  continuare  fenza 
qualche  pericolo , ouero  che  fi  fofse  contrat- 
ta inimicizia  per  caufa  publica  giuda  fenza 
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Tua  colpa  col  popolo,  ò col  Principe,  ò Signo  - 
re  , ò che  in  altro  modo  il  Vefcouo  fofllclo- 
fo,  con  altra  fòmigliante  caufa  . 

Et  anche  perche  effendoui  flato  Iùgo  tépo,8c 
effendofi  portato  bene , chiedeffe  come  per  vna 
mercede  e vn  benemerito  il  poffare  alla  Chic- 
li della  propria  patria, onero  ad  vn’altra  iui  vici-» 
na,e  più  comodalo  più  onorifica,  co  cafi limili. 

O pure  che  fperimencandofi  quel  Vefco- 
uo di  molta  prudenza  , e di  molta  attitudi- 
ne al  gouerno  di  vna  Chiefa  grande  , con-, 
uenga  , e fia  fpediente  il  trasferitelo.  , 
parendo  cofa  irragioneuole  , che  fe  portando  il 
ca fo  dell’applicazione  di  vn’accorto  e diligen- 
te pallore  al  gouerno  di  vn  piccolo  branco  di 
pecore  e conofcendofi  abile  à poter  ben  gouer- 
nare  vn  grande  ouile,  fi  debba  lafciare  mar- 
cire in  quel  piccolo  gouerno  , al  filo  talento 
lproponionato  ; E i’illeffo , ne  foldati,e  fimili, 
perche  togliendo  il  motiuo  del  ben’oprare  , e 
del  meritare,  che  no  vi  fia  la  fperàza  del  premio 
non  fi  oprarà  coli  bene;  Come  all'incótro  le  fi 
fperimenta/òe  poco  abile  per  il  gouernodi  vna 
Chiefì  grade.fi  delie  trasferire  ad  vna  piccola . 

Et  in  iomma  il  tutto  confilfe  nella  ragione-» 
della  proibizione  , ouero  nel  fine, per  il  quale 
fi  faccia  l atro;C[ie  però  fempre  rmnifeflo  retta 
4 l’errore  nello  (lare  aule  fple  formalità  delle  re- 
gole 
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gole,  e delle  propofizioni  generali , che  Copra 
ciò  fi  abbiano,  douendofi  quefte  iàpere,  o 
confiderare  come  per  vn  lume  , per  mezo 
del  quale  fi  pofsano  ben  diftinguere , e cono- 
feere  le  circoftanze  del  facto  , dalle  quali  vera- 
mente dipende  l’applicazione , & anche  dall* 
vfo  de  paefi  ,dal  quale  fi  fuol  formare  l’opinio- 
ne , che  è madre  dello  Scandalo . 

Quefta  traslazione  parimente  fi  dice  vn’at- 
to  conciftoriale  , e fi  faole  ad  arbitrio  dei  Pa- 
5pacfaminare  nella  Congregazione  concifto- 
riale per  vedere  le  le  caule  fiano  giufte , ò nò, 
e dipoi  vi  fifa  il  decreto  in  conciltoro,nei  mo- 
do che  fi  è detto  della  nuoua  prouifta  . 


A di  fi.  5. della  r dazione  della  Curia 
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CAPITO  LO  OTTAVO. 

Della  refidenza  de  Vefcouì»  e de- 
gli altri  Prelati . 

fi 

SOMMARIO. 

I T L V efcouo  hà  l'obligo  della  refidenz*  . 

2-  X Se  fio,  di  legge  diurna  re  mi  fittamente 
fenzja  dtfcorrerne  . 

3 Si  fidi  sfa  in  qualunque  parte  di  <vna  di  più 

diocefi  che  ri  feda . 

4 Quando  debba  jìare  apprejfo  la  Cattedrale 

precifamentc  . 

5 A che  fine  camini  quefi’obligo precifi  . 

C Tfpn  può  ejfer  forcato  il  l^efcono  à rifedere 
inalerò  luogo  della  diocefi  ancorché  fife 
faro  fililo  (fic. 

7 Tlon  f afona  t (additi  ricu  fare  di  andare  al 

luogo  della  refidenza  fiotto preteflo  del  fi- 
li to  ò della  lontananza . 

8 L'ilìtfo  fe  favo  due  diocef  rvnite . 

9 Degli  effetti  buoni , e profitteuoli  e refiettiua - 

mente  mali  della  refidenza  . 
io  Delle  caufe  le  quali  feufano (fi  à quali  efi . 
fitti. 

il  Se 
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li  Se  li  fii  y cf conati  Cardi nalizjj  'vicino  7{c- 
ma  obli  chino  alla  n ftdcnzci , e fiano  in- 
compatibili con  al  irò  V (fiottato  , 
il  Dclh  efc  ouati  nelle  parti  degl' Infe dedeli . 

CAPITOLO  OTTAVO.  ' 

SSSifSSSSWENVTO  che  tta  il  Vefcouo  ie- 
Ifiì  gitimo  po (Te flore  della  ChiefL* 

tT'#L/[ffSS  ortenuta  per  nuoua  prouifta-*  , 
ouero  per  traslazione  come  io- 
1 ‘ praj  II  primo,  & il  principale.» 

obligo  del  Vefcouo  è quello  di  rifedere  nella.» 
fua  Diocelè  , acciò  di  prefenza  polla  pafeero  , 
c goucrnare  il  gregge  commettogli* 

.sopra  queft’obhgo  della  relìdenza  cadono 
due  ilpezzioni  $ Vna  cioè  fe  (la  di  legge  diurna 
indilpenfabile , ouero  di  legge  ec  ci  e fi  attica , al- 
la quale  fi  potti  difpeniàre,  maggiormenro 
quando  vi  concorra  bgiufta  cauli  dclferuizio 
della  Chiefa  vniuerfale  in  qualche  carica  ap- 
pretto il  Papa , ouero  nelle  nunziature  à Prin- 
cipi , e limili  impieghi  j E l’altra  (opra  il  mo- 
do  di  fodisfareàquett’  obligo  , e delle  pene,  o 
de  glabri  efferti  pregiudiziali , quando  non  lì 
ritteda. 

La  prima  queftione  fù  molto  dibbatura  nel 
Concilio  di  Trento*  conforme  le  ittorie , e 
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gli  atei  conciliari  infognano , però  tutta  via_» 
refta  indeciià , nòdi  quella  intende  lofcrittore 
z parlare,  come  di  cofa  fuori  della  Tua  sfera , & 
anche  fuori  del  fine  della  opera  prelènte,  !a_» 
quale  èdi  difeorrere  dell’officio  del  Vefcouo, 
e di  quel  che  debba  fare  per  adempir  bene  le 
fuc  parti,  e non  delia  podefti  del  Papa,  fe 
podi  ò nò  dilpenlare  alla  refidenza  , e ù faccia 
bene  ò maled’impiegare  iVefcoui  in  quelle  ca- 
riche , le  quali  necdlìtino  d’abband  onare  la_» 
fuaChiefà  , che  però  in  ciò  fi  lafcia  l’intiero 
fuo  luogo  allaverità . 

Par  quel  chek  dunque  appartiene  all’altra-» 
ifpezzione  ; Prcfuppolto  come  certo , &:  afrolu- 
to nei  Vefcouo  l’obligo della  refidenz3,  quan- 
do non  abbia  licenza , òdifpenfà  dal  Papa;I„a 
3 regola  è che  fi  fodisfaccia  à qudVobligo  an- 
corché non  fi  rifieda  nella  Città  , & apprefio 
la  Cattedrale,  mentre  gli  balta  di  rifedere  in 
qualfiuoglia  parte  della  diocefe,  anche  fèfofc 
lè  in  vnaeftremità  *,  E ciò  per  la  ragione  che 
rutto  il  territorio  viene  {limato  d’vna  natura; 
Anzi  fe  il  Vefcouo  auefsefotco  la  fua  animi- 
li illazione  due  Cattedrali,  e due  diccefe  vni- 
te  affieme  principalmente  ; Tuttauia  balta.» 
di  rifedere  in  vna  delle  due,  & in  qualfiuo- 
glia luogo  di  efse. 

E fe  bene  in  fenfopiìi  comune  de  Canoni  - 
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Hi  antichi)  & anche  d’alcuni  morali,  deue  il 
Vefcouo  rifiedere  continuamente;  ouero  al- 
meno per  Ja  maggior  parte  dell'anno  appref- 
fo  la  Cattedrale,  ad  effetto  di  far  iui  le  funzio- 
ni pontificali,  e tenerui  il  Tribunale;  E ciò 
per  la  ragione  che  mentre  la  Sede  Apoftolica 
ha  (limato  d’erigere  in  quel  luogo  , e non  in 
altro  della  diocefi  la  Cattedrale,  fia  fegnoche 
l abbia  (limato  più  opportuno , per  la  commo- 
dirà  dcDiocelàni,  e per  il  decoro  della  digni- 
tà ; Confiderandofi  ancora  per  alcuni  quella 
ragione  ( ancorché  impropria  ) che  eficndo  la 
Cattedrale  la  fpofa  del  Vclcouo  debba  lo  fpo- 
fo  coabitare  con  la  fpola, Però  ciò  non  conclu- 
de,perche  quella  ragione  propriamente  fenice 
la  cattedrale  formale  raprefentata  in  tutta  la 
diocelì  per  l’obligo  della  refidcnza  in  generale. 

Nondimeno  per  il  Concilio  diTremoquc- 
ft’obligo  di  riledere  appreffo  la  Cattedrale  fi  è 
dichiarato  precifo  eforzofo,  almeno  in  alcu- 
ni tempi  dell'anno  , cioè  dalla (prima  dome- 
nica deH’Auuentoà  tuttofi  giorno  dell’Epi- 
fania ;E  dal  giorno  delle  ceneri  à tutta  l’ottaua 
di  Pafqua;Nella  Pencecoftc;NelIa  folennità  del 
Corpo  di  Crillo  , e nella  folennità  del  Santo 
Titolare;  Come  ancora  in  qucH’altrc  lòienni- 
tà  che  per  vfo  del  paefe  fi  celebrano  con  l’in- 
tcruento  del  Velcouo  , fiche  larcbbe  cofiua 
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fcandalofà  che  rirrouandofiin  diocefi,  enon 
aucndo  impedimento , noti  v’inccrueniffe  . 

Però  anche  in  qucfti  termini  ciò  riguarda.» 
vn’obligo  per  far  bene  l’officiofuo,  fiche  pof- 
5 fa  anche  à ciò  forzarli,  conforme  frequente- 
mente lene  /piccano  gli  ordini  della  S.  Con- 
gregazione de  Vefcoui,  ò di  quella  del  Con- 
cilio, ò della  particolare  della  residenza , Ja_* 
quale  pare  che  de  fatto  vadavnira  con  quella 
del  Concilio  ì Mà  non  all’effetto  di  contraue- 
nire  al  precetto  della  refìdenza  in  generale^ 
per  le  pene,  ò per  altri  pregiudizi]  , chcriful- 
tano  dal  non  rifederciChe  però  le  anche  ne  fo- 
pradetti  tépi  il  Vcfcouo  trafeurafle  d'obedire 
afiudetto  decreto  conciliarejin  tal  calo  fi  dirà 
che  faccia  male,  c cheaucndone  i fudditi  ri- 
corfo  alla  Sacra  Congregazione,  fìa  degno  di 
qualche  auertimentoj  Mà  àgli  altri  effetti  fi 
dice  tuttauia  iòdisfar’alla  refidenza;  Ne  po- 
tranno perciò  i fudditi  ricufare  d’obedirlo.e  di 
non  andare  anche  ne  i tempi  fudetti  inquef 
luogo,  nel  quale  il  Vefcouo  rifieda  e tenga 
eretto  ilfuo  Tribunale,  non  potendo,  nè  do- 
uendo  i fudditi  far  il  Giudice  adoflo  al  fupe- 
riore,  e negargli  per  ciò  la  douuta  vbidien- 
za. 

Nell’altrc  parti  deli  anno  non  fi  può  dar* 
vna  regola  certa  e generale  applicabile  àtuc- 
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ti  icafi,  auendoui  gran  parte  la  confuetudi- 
ne , per  la  qualità  de  luoghi;  Attefòchefè  fia  fo- 
lito  che  il  Vefeouo  rifieda  in  vn’altro  luogo  del- 
la diocefi  forfè  per  la  qualità  della  m al  aria  del- 
la Città,  ò veramente  perche  fecondo  la  mu- 
tazione delle  cofe  del  mondo  , quella  fi  fia  ri- 
dotta in  qualche  malo  fiato  , fi  che  non  fia  (li- 
mata opportuna  fianza  del  Vefeouo  , e del  fuo 
Tribunale^  cheal.cra  giufta  ragione  vi  concor- 
ra j In  quefti,òfimili  caficiò  fi  tollera, eccetto 
che  ne  1 tempi  fedetti  ordinati  dalConcilio. 

Quando  però  il  giufto  impedimento  non 
folle  tale  , che  anche  feufàffe  in  quefti  tem* 
pi , che  per  efempio  il  luogo  della  cattedra- 
le folle  occupato  da  eretici,  oda  infedeli,  ò 
che  il  Vefeouo  fofie  impedito  diandaruidal 
Principe  ,ò  dalfiftellà  Città,  con  cafi  fienili  ; 
Mà  le  tal  confuetudine  non  vi  foffe , nè  vicon- 
correflfe  altra  legitima  caufa  , fiche  il  non  ri-» 
federe  appreflo  la  Cattedrale  nafeefie  da  moci- 
uo  di  delizia,  ouero  da  liuore,  ò capriccio  col 
Capitolo , ò con  la  Città  ; In  tal  cafo  ricorrcn* 
dofì  da  quefti  alla  fiera  Congregatone, 
gli  fogliono  dare  gli  ordinijfecondo  che  ricer- 
cano le  circoftanze  del  fatto , dalle  quali  dipen- 
de la  decifione. 

Quefia  confuetudine  però  non  gioua  alfin- 

controà  tauore  de  luoghi  della  Diocefi,  ne  i 
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6 quali  il  Vcfcouo  Ha  fiato  folito  rifedere  perta 
maggior  parte  dell’anno, e tenerui  eretto  il  T ri- 
bunale;  Imperoche  fe  mutando  fide  , vorrà  ri- 
federe apprefiò  la  Cattedrale  , ouero  in  vn’altro 
luogo  della Diocefi  , non  potrà  cfler’imp edito  , 
cflendovna  cofa  facoitatiua. 

Come  ancora  fc  fòlle  fiato  folito  anche  per 
lungo  tempo  in  qualche  parte  rirr.cta  , 

7 feomoda  della  diocefi  tener'vn  Vicario  parti- 
colare,fenza  cheifudditi  fodero  coftretti  d’an- 
dare al  luogo  della  fua  refidenza  -,  Tuttauia  fe-> 
mutando  parere  ò fide  vorrà  'chiamarli  al  luo- 
go della  fua  refidenza  , e del  tribunale  & iui 
conofcerle  caufe,  quella  oflcruanza  non  l’im- 
pedirà , come  facoitatiua  • 

Bensì  che  quando  tal  confuetudine  aueflò» 
qualche  probabile  fondamento  di  ragiono  * 
per  la  molta  lontananza , ouero  per  la  notabile 
{comodità  del  viaggio  i In  tal  cafo  dourà  il 
Veicouoaueruiil  douuto  riguardo  , col  dare 
ad  vno  , ò più  V icari)  foranei  de’  luoghi  qual- 
che maggior  facoltà  di  quel  che  àquefti  per 
ordinario  fi  dia , mà  non  perciò  potranno  i 
fuddi ti  negargli  l’obedienza,e  pretendere  che*» 
volendo  il  Velcouo  per  fe  fteflò  , ò per  il  fuo 
Vicario  generale  conofcerc  alcune  caule  nel 
luogo  della  fua  refidenza  , edoue  tenga  eret- 
to il  fuo  T ribunaic , non  lo  poffa  fare  . 
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E fiftefio  carmina»  quando  fodero  due  dio- 
cefi  vnite  adieme  , anche  principalmente,  fi 
8 che  ciafcunaconfcrui  il  Tuo  edere,  e non  di- 
penda dall’altra,  onde  giuridicamente  venga- 
no ftimace  due  cattedrali , e due  diocefì  total- 
mente feparate  j Attefuche  quefta  lcparazioné 
camina  tra  effe  à diuerfi  nfpetti , & effetti  , de 
quali  fi  difcorre  di  fotto  nel  capitolo  trenten- 
nio fettimo,  ma  à rispetto  del  Vefcouo tutte 
due  fi  ftimino  per  vna  , poiché  fi  gli  batta  di 
nfèdere  in  vna  di  ette , e nel  luogo  della  refi- 
denza  può  tenere  vn  folo  Vicario  generale,  & 
vn  Tribunale  per  tutte  due,  quando  non  otti 
in  conrrano  vna  legitima  coniuetudine  im- 
memorabile, ò centenaria , in  vigor  della  qua- 
le fi  pofsa  al  egare  il  pnuilegio  Apoftolico  , & 
ogn’altro  titolo  migliore , la  poilibiltà  del  qua- 
le non  fi  deluda  dalla  proua  che  ciòtta  fegui- 
to  per  amoreuolezza  de  Vefcoui,ò  peraltro 
titolo,  il  quale  non  fia  legitin.o  , nèobhgato- 
rio , 

E quindi  fegue  che  il  Vefcouo  non  ha  l’obli- 
go  di  ripartire  la  refidenza  , e le  funzioni  pon. 
tificali  in  tutte  due  le  Cattedrali , ó diocefi  , nè 
di  tenere  due  Vicari]  generali  ,edue  Tribuna- 
li , come  particolarmente  àrifpctto  de  ponti- 
ficali fono  la  contrazione  dell’  oglio  fanno  » 
la  quale  non  fi  può  fare  che  in’  vn  giorno  certo 
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dell’anno  , cioè  nel  giouedì  Tanto  , e le  ordina- 
zioni generali,  le  quali  parimente  hanno  i Tuoi 
tempi  ftabiliti , mentre  il  Sacramento  della.» 
crefima,  cheèparimente  funzione  pontifica- 
le, fipuò  amminiftrare  in’tutrii  tempi , epe- 
rò  lì  amminiltra  in  ogni  luogo  refpettiuamen- 
te  in  occafione  della  vifica 

Porrà  feco  la refidenza  alcuni  benefici),  ò 
priuilegij , & all'jncontro  il  non  rifedere  porta 
alcune  pene, e pregiudizifilroperòche  il  Papa 
per  allettare  i Vefcoui  alla  refidenza  , conce* 
* de  loro,  quando  eflì  la  vogliano,  Talternati- 
ua  nella  prouifione  de  benefici;,  li  quali  per 
altro fiano di  libera  collazione,  e non  {ogget- 
ti ad  altre  riièrue  ò affezioni , e che  altri  norL. 
vi  abbiano  partecipazione;  Che  però  confor- 
me fenza  quella  conceffione  il  Vefcouo  hà 
lolamente  quattro  meli  dell’anno, cioè  , Mar. 
zo,  Giugno,  Sctrcmbre,e  Deccmbre,egli 
altri  otto  fono  del  Papa,  cofi  quando  non  fi 
riheda  in  pena  perde  due  delli  Tuoi  quattro 
mefi  ordinari;,  e gii  reftano  fidamente  due, 
cioè  Giugno,  e Decembre,  ancorché  il  non 
rilèdere  folfe  per  giuda  caufa , conforme  più 
didimamente  fi  difcorre  nella  Tua  materia^ 
beneficiale,  e fi  accenna  di  fiotto  nel  capitolo 
deci moquinto , nel  quale  fi  tratta  della  colla»- 
zione  de  benefici; . 
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Concede  ancora  il  Papa  alli  Vefcoui  fre- 
quentemente l'indulto  , ouero  la  facoltà  di 
reltare,  per  lo  più  fotto  filleRa  condizione-» 
di  rifedere,  fi  che  le  mori  (Te  fuori  della  refi- 
denza,non  gligiouerà,  con  altri  fomiglian- 
ti  effetti  fauoreuoli  , e refpettiuamente  pre- 
giudiziali, i quali  rifulcano  dal  riiédere,  e-» 
non  rifedere  , 

Et  in  oltre  contro  quei  Vcfcoui',  li  quali 
colpofamente  non  rifiedono,  per  le  colticu- 
ziom  Apoftoliche  , tra  le  quali  fino  al  prc- 
fente , la  più  (fretta, e la  più  rigorofa  è quel- 
la di  Vrbano  Ottano  , (olita  rinouarfi  con- 
bolle j ouero  con  ordini  de’  Pontefici  fuc- 
ceffori , (bno  impofte  diuerfe  pene , &anchc 
le  cenfure  , fecondo  le  diuerfe  circoftanzo 
confiderate  nelle  medefime  coflituzioni  , ap- 
preso le  quali  fi  può  vedere,  fiche  alle  volte 
1 Vefcoui  per  'quello  capo  fiano  foliti  edere 
mortificati  , anche  con  la  carcerazione  itu 
qualche  Conuento  di  Religiofiin  Roma. 

Dalle  pene  formali  che  prefuppongo- 
no  il  delitto  poficiuo,  feufano  alcune  caule, 
le  quali  da  Canoni , e dà Concilij  ouero  da-* 
io  Giurifti,  e Teologi  fono  (limate  giudei  Co- 
me per  elèmpio  , fe  l aflenza  fia  à breue  tempo, 
fi  che  non  palli  lo  fpazio  di  tré  mefi  continui , 
ò framezzati  in  tutto  l’anno,  ouero  per  l’occa- 
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{ione  di  venire  à Roma  alla  videa  de  limini,ò 
per  cauli  della  malaria  ouero  perprendere  me. 
dicamcncùò  pure  in  cariche  e per  fcruiziodella 
Sede  4 poftolica  cou  cali  fimilliPerò  ciò  potrà 
giouarc  per  ifcufarc  dalle  pene,  ma  non  già 
per  godere  i fauori  Se  i priuilegij  conceduti 
alli  refidenri  , quando  l’indulto  Apoflolico 
non  difponga  diuerfàmente . 

Che  però  fèbene  i Morali  & i Canonici  fi  dif- 
fodono  molto  fopraquefta  materia, e co  alcune 
formalità  di  diftinguere  idealmente  diuerfe 
operazioni  dell’intelletto  , accomodano  tutce_j 
le  propofizioni  al  bifògno  di  chi  defiderafeu- 
fàrfi  i Nondimeno  cioche  fia  della  verirà  nel 
foro  interno , del  quale  non  è parte  dello  fini- 
tore di  tratrare  i Per  quel  che  fpecta  al  foro 
efteriore  non  balla  rintenzione,e  la  ver, ti  na- 
turale, mà  fi  deue  attendere  quel  che  fi  giulli- • 
fichi  canonicamente  nel  foro  efteriorc. 

A queflo  pefo  della  refidenza  foggiaciono 
i i ancora  gli  altri  Prelati , i quali  ancorché  non* 
abbiano  la  dignità  vefcoualc , nondi  meno  ne 
abbianola  giurjfdione,fecondoquelle  fpecie, 
delle  quali  fi  parla  di  fotto  nel  capitolo  tren- 
tèlimo quinto,  ttattando  de  Prelati  inferiori, 
poiché  vi  concorre  la  ftefla  ragione  che  ne  i 
Vefcoui  j Ogni  volta  che  la  confuctudinenon 
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porrate  il  contrario,  o pure  l'indulto  Apollo- 
lico,  conforme  la  pratica  infegna  nè  monade- 
ri  ouero  Abbazie,  che  abbiano  lì  fatta  giurif- 
dizione,  e cheli  fogliono  dardi  commenda  a 
Cardinali , ouero  à Prelati  & altri  , li  quali 
fcnza  rifedere  l’cfercitano  per  mezzo  de  lo- 
ro Vicari;  , conforme  particolarmente  vici- 
no Roma  vediamo  nelle  Badie  di  Farla,  di 
Subiaco  , diS.Orcfte,  c molte  altre  limili. 

£’ dato  così  nel  fccolo  pallàio,  come  an- 
cora nel  corrente  nella  noftra  età  lotto  ii 
pontificato  d'  Alelandro  ièttimo  difputato 
molto , fè  li  lèi  Vcfcouati  Cardinalizij , cioè 
d’ Oftia,  c Vcllctri,  di  Porco  , di  Pcledri- 
na,  d'Albano,  di  Fralcati , e di  Sabina,  Iò- 
idi ottenerli  dalli  lèi  più  anziani  Cardinali  , 
oblighinoalla  refidenza  , e dal  che  dipende-» 
ancora  il  punto  della  compatibilità,  ò incom- 
patibilità con  vn  altro  veicouato  attuale  dì 
relìdcnza;  Però  fùrilòlutoper  la  negatiua-», 
cioè  che  non  oblighino  alla  re!ìdenza,e  che  lìa- 
no  compatibili  con  vn’alcro  veicouato,  onde 
di  prefente  reda  punto  dabilito,  per  le  ra- 
gioniche con  molta  dottrina  & erudizione.» 
fi  portano  dal  già  degoiflimo  Cardinal  Bran- 
cacci  in  vnafua  feriti ura, la  quale  vnita  cotu 
alcun’altre,  èregidrata  in  vn  volume  dato  al- 
la 
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la  luce  in  Roma  nell’anno  1571.  col  tiro, 
lo  di  ditterrazioni , & è appuntola  feconda. 

E ciò  no  fidamente  per  la  confuetudine,m  a 
ancora  per  la  ragione  che  conuiene  che  li  lei 
più  anziani  Cardinali  per  lo  più  rivedano  ap  - 
pretto il  PapaiEtin  oltre  che  lìano  Velcouau 
molto  piccoli, così  nel  popolo  come  nella  rédita 
nella  quale, eccettuatine  i primi  due,fì  può  dire 
che  appena  ballino  per  lefpefe  de  minillri, con- 
forme àchc  fidifcorre nell’opera del  Cardinale. 

Maggiormente  perche  conforme  lì  ac. 
renna  nell’  vna  e nell’  altra  relazione  del- 
la  Corte  & altroue  , ettendo  il  dinretto  di 
Roma  la  diocefi,  ouero  il  territorio  del  ve- 
feouato  particolare  del  Papa  , Quelli  Velco- 
ui  li  quali  fono  dentro  il  diftretto , fi  poffo- 
no  dire  tanti  coadiutori,  l’attenza  de  qua- 
li non  pregiudica  , mentre  il  Vicario  del 
Papa  , il  quale  lo  rapprefenca  in  quella  per- 
fora di  Vcfcouo  particolare  di  Roma  , vi  hi 
la  cumulatiua,  e vi  efercita  la  giurifdizio- 

ne  vcfcouale . . - 

Nelle  Chiefc  occupate  da  infedeli, ouero 

da  Tafanatici*  da  quali  non  fi  permetta  la_. 
refidenza,  e l’efercizio  della  podeftà  à Ve- 
ixfioui  cattolici  > fenza  dubbio  non  entra_* 
quell’ obligo , quando  fi  conferivano  come 
vcfcouati  titolari,  de  quali  lì  parla  di  lòc- 
M x 
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10  nel  capitolo  penultimo,  Eccetto  fé  fo£- 
fero  prouifti  per  ftrada  delia  Congregazio- 
ne de  Propaganda  fide  in  quei  mifiionarij  , 
quali  s’ incarichi  quell’  obligo. 

Airincontro  deue  fapere  il  Vefcouoqua- 

11  fiano  i chierici  obligati  alla  refidenza^ 
cofi  per  coftringerli  à douerla  oficruaro  , 
& altrimente  praticare  con  effi  le  pencim- 

i3pofte  da  canoni  , e dal  Concilio  di  Tren- 
to, accennate  neJl’vna  , e nell’altra  operai 
nella  materia  beneficiale  -,  Come  ancora  ac- 
ciò non  commetta  quell’ingiuftizie,  &op- 
preflioni  , le  quali  in  alcuni  paefi  fogliona 
dègù  ire  , cioè  che  anche  à prcci,&à  chierici 
fèmplici , li  quali  non  abbiano  beneficio  di 
refidenza  , s’impedifca  il  partirli  dalla  dio- 
eefe,  e partendo  lenza  la  licenza  , fi  pro- 
cede contro  di  eflì  alla  pene  , & alle  mul- 
te > 11  che  è cofi  malfatta  mentre  non  auen- 
do  tal  pefo,  nonfe  gli  può  impedire  la  na- 
turai libertà,  conforme  piùvolteè  fiato  di- 
chiarato dalla  Sagra  Congregazione  > 

Et  ildi  più  in  quella  materia  della  refidéza  de 
beneficiati  fi  potrà  vedere  nell' accennata  mar 
teria  beneficiale . A 

CAPI- 

A nel  titolo  de  benefici  & anche  nell' annotazioni  al  Concilio, 

« pel  titolo  iella  giurifii-^jone-% 
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CAPITOLO  NONO. 

Dclfoflìdio  caritatiuo,  e del  cat- 
tedratico ; fc  della  partecipazio- 
ne de  frutti  nel  prim  anno  deir 
ingreflò  dei  nuouo  Vefcouo * 

SOMMARIO. 

1 p\  E Ila  ragione  per  la  quale  in  ’quefla 
JL/  luogo  fi  tratti  del  fujfidio  caritativo  , 
e de  frutti . 

x Della  pgnificazjone  della  parola  fujftdio  ca • 
ritatiuo , e de  fuoi  requi  fìtti 

3 Da  quali  cherici , e da  quali  robbe  queflo  far 

fidio  fa  dovuto . 

4 Quali  Vefcoui  lo  poffano  efgere , e da  ehi. 

j Non  p dette  aumentare  più  del  folitOj  e de 
pregiudizi]  che  da  ciò  najcono  . 

6 Della  fùa  quantità  onero  tuffa  . 
y Se  f debba  quando  il  y efeouo  *vada  all et 
•vifta  de  limi  ni , e per  altre  occorrenza 
8 Del  cattedratico  ouero  fìnodatico. 

• 9 Di  alcun  altre  prefazioni  fc  pano  lecite. 

1 o Della  partecipazione  de  frutti  e,  dell'  entra- 
te 
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te  del  ‘Vefcouato  dovuta  ai  nuovo  Ve* 

ftOHO  . 


CAP.  XI. 

P5S0KS2S  E regole  del  buon,  ordine  richie- 
t&Jj* derebbono,che  per  la  qualità  del 
foggeccò,prcfupponendoil  nuo- 

sSS&BSSS  UO  Vek°uo  8'*  pofsefsore,e  nel, 
la  Tua  refidenza,  le  prime  fun- 
zioni, delle  quali  fi  dilcorrefse , folsero  l’ec- 
clcfiaftiche.e  le  Ipirituali  ordinate  al  feruizio 
di  Dio,&  alla  fàlute  del  Popolo  , lafciando  per 
yliimo  gl’intereffi  temporali  come  acecfsorij  c 
men  degnijMà  e isédoli  oggidì  in  qualche  par- 
teraffreddaca  quel  l’antica  carità  , la  quale  è IV- 
nico  anudoto,e  l’efficace  medicina  per  il  ma- 
le dell’auanzia  tanto  conaturale  ali’vmana.» 
fragilità,  fiche  per  lo  più  laccefsono  fia  di- 
uenuco  il  principale,  & il  feruo  domini  il  pa. 
drone , cioè  che  i fuffidij , & i domini]  tempo- 
rali in  alcuni  Vefcoui  forfè  fianoi  primi,  &i 
più  principali  ad  elTer  confiderai  , e trattati 
nel  gouerno  delle  Chielè . 
{Qmndifrequentemete  fegue,che  la  prima  co- 
là,della  quale  fi  tratti  per  alcuni  Vefcoui  nuo- 
uamenteprouifti,anchc  prima  del  pofiènb,e  di 
giugncrc  allarefideza,anziauanti  d’efserpro- 

polli 
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podi  c confidati , fiaqueda  del  fu  HI  dio  ca- 
riraciuo  da  darfegli  da  i Diocefani , procura  n- 
dofi  de  gliaumenci,e  de  maggiori  vantaggi, ad 
vfo  di  mercanzia,  fcnza  auer  informazione 
alcuna  dello  dato  de  fuddici , e fe  fiano  abili, 
ò nò  à fopportar  tal  pelò  , Si  anche  à trattare 
dello  dato  de  frutti,  ouero  dell’entrate  , e della 
loro  participazione  . 

Onde  per  decorrere  finamente  di 
quel  che  di  fatto  porti  l' odierno  più  fre- 
quente modo  , il  quale  fi  tenga  da  alcuni 
Vefcoui  nuouamente  prouidi  , conuiene 
doppo  d’  auer  difeorfò  de  gli  atti  con  ci - 
donali  nella  prouida  , e deH’effetcuaziono 
del  pofTedo,  & anche  della  refìdenza  ,di  di- 
feorrere  di  queda  temporalità  prima  che  fi 
venga  alle  funzioni  fpirituali  , cioè  dell*  da- 
zione del  fuflìdio  caritatiuo,&  incidentemente, 
ancora  del  cattedratico  , ò fìnodacico , e del 
modo  di  partecipare  del  raccolto  , e dell’en- 
trate deiranno  corrente. 

Per  quel  che  dunque  appartiene  al  fuffi- 
dio  caritatiuo  j L’idefTa  parola,  fenza  alcra_» 
glolla  ò interpretazione , letteralmente  portai 
lccolafua  lignificazione , cioè  che  per  mo- 
tiuo  di  carità  fi  dia  da  chierici  fudditi  al  nuo. 
x uo  Vefcouo  vn’aiuto  fuffidiario  > Cheperò  fi 
prefuppongono  due  cofe  i Vna  cioè  , che  i 

fui- 
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Sudditi  fiano  ricchi,  & idonei,  &in  flato  tale 
chcdebbano  vfàre  quella  cariti  verfoilnuo- 
uo  padre, e pallore  i E l’altra  chcquefto  fiabi- 
lognofò  , fi  che  l’aiuto  fia  fuflidiario,che  vuol 
dire  quando  col  fuo  non  pofla  rimediare  al 
bisogno  , nel  quale  lo  coftituifca  la  nuoua  prò* 
uifta,cofi  perla  ipefa  delle fpedizioni,come  per 
l’altra  del  viaggio,  e del  metterli  ali’ordincj 
con  quel  decoro  che  conuiene  allo  flato  , & al- 
la dignità  vercouale . 

Et  in  oltre,la  ricchezza  , ouero  l idoneitàdel 
clero  , non  vien  considerata  temporalmente 
nelle  robbe  patrimoniali  , e proprie  di  ciascuno 
mà  fpirittlalmente , cioè  nelle  rendite  ecclc- 
3 ffaftiche,  dalle  quali,  come  per  vnafpeciedi 
collctta  ouero  di  contribuzione  deue  cauarfi 
quello  fulfidioiChe  però  no  (blamente  in  verun 
modo  à ciò  fono  tenuti  quei  femplici  preti , e 
chierici  , li  quali  non  po (legga no  benefici) 
ecclcfiaftici  intitolo,  mà  ne  anchequelli , li 
quali  li  pofleggano  coli  tenui,  che  appena  ba« 
flmo  al  loro  mantenimento,  fi  che  non  vi  fia 
quell’auanzo  , dal  quale  quefto  & altri  (orni» 
glianti  pefi  deuono  edere  (apportati . 

E particolarmente  che  non  fi  debba  auer 
ragione  alcuna  delle  diftribuzioni  cotidiane,le 
quali  per  ragione  di  piati  fiano  vera  mercede  del 
(eruizio  perfònale,  òpurc  di  quelli  emolu- 
menti 


Digitized  by  Google 


CAP.  IX.  97 

menti  j li  quali  s’  abbiano  come  limofina  per 
la  celebrazione  delle  meflfe,  e degli  anaiuer? 
iàrij  & altri  firuizij  periònali. 

La  ragione  di  rutto  ciò  vien  regolata  da 
quelche  le  leggi  difpongono  lòpra  gli  ali- 
menti douuci  da  i figli  al  padre  , ouero  fo- 
pra  i lòfiìdij  dcuuti  dalli  liidditl  al  Principe, 
ò ad  altro  Signore,  cioè  che  giuridicamen- 
te l'obligo,  non  fidamente  debba  efiferefiifi 
fidiario,  quando  non  fi  pofia  in  altro  modo 
rimediare  albifogno,  mi  ancora  che  quelli, 
li  quali  lo  deuono  adempire , fiano  idonei , e 
non  già  quando  fiano  poueri , fiche  più  to- 
rto abbiano  erti  di  bilògno  per  i propri;  ali- 
menti, e per  le  altre  vrgenze  d’c/Ter  firn uenu- 
ti  , conforme  i Giurifti  dicono  dcll’obligo 
che  abbia  il  padre,  ouero  vn  altro  maggiore 
di  alimentare,ò dotare  lifigli,e  gli alrride- 
fcendenti. 

11  che  fi  pratica  molto  bene  peri  medefi» 
mi  Vefcouià  loro  fauore;  lmperòche  come 
padri  hanno  l’obligo  di  fouuenirc  i fudditi 
come  figli  [ne  bifògnì  con  la  difiribuzioneu 
delle  limoline  , e d’altri  fn/fidi],  per  quelche 
di  fiotto  fi  difiorre  nel  capitolo  ventefimo- 
nono  , mà  facilmente  fi^ne  fculàno  col  fuder- 
co  motiuo  dell’impotenza  , e didouer  fiouue- 
nire  prima  àie  medefimi,  & à propri;  bifio- 

N gni 


Digitized  by  Googte 


S>8  IL  VESCOVO 

gni , tra  i quali , conforme  nel  niedefimoca- 
pitolo  ventcfimononos’accenna,!!  fuol  anno* 
uerare  la  neceflìrà  di  prouedcre  anzi  d’arri- 
chire  i parenti  profuiàmente,  e con  granili- 
fluirà. 

L’oppofto  di  tutto  ciò  alle  volte  inlcgna^ 
la  pratica  nella  noftra  leali  a,  della  quale  Ita- 
lamente fi  difcorrc  ; Atcefoche  £e  bene  fi  dia 
forfè  il  cafo  che  alcuni  Vefcoui  fiano  betu 
■prouifti  di  beni  patrimoniali,  òdi  altri  beni 
ecclefiafiici,  fiche  non  abbiano  quello  bi- 
fogno,  c che  con  molto  gullo,  edefiderio 
abbiano  ambito  à fare  lelpefe,  non  già  per 
il  motiuo  di  gouernare  la  Chicli  ved ouata_>, 
ma  perla  propria  ambizione,  c vanità, ouero 
per  altro  motiuo  dell’auarizia  di  godere  le_* 
fue  rendite  e che  ifudditi  fiano  pouerì. 

Nondimeno  ciò  nóoftante  quella  dazione  fi 
fà  rigo ro là  mente,  e fi  camina  colfuppoftoche 
lelàzione  di  quello  lòlfidio  lìa  vn  credito  in- 
differenre  , come  vna  fpecie  di  corpo  d'en- 
trata, fenza  dillinguere  le  vi  fia  il  fuo  bilò- 
gno,ò  nò, e lènza  confiderazione,che  le  lòu- 
uenzioni  da  fudditydonei,anchc  moltomcno 
da  poueri  no  fi  polfono  nè  fi  deuono  efiggere,fe 
non  in  fuffidio,  e quando  non  fi  polla  nitri- 
mente  rimediare  al  bifogno  ,mà  non  già  che 
l’entrate, e gli  emolumenti  del  vefcouato  fi 
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applichino  à luffì , oucro  à donatiui,  c che 
ne  btlògni  fi  grauino  i fudditi,  conforme-» 
più  generalmente  fi  difeorre  difocto  nel  fu. 
detto  capitolo  ventefimonono;  E molto  peg- 
gio quando  i chierici  fudditi , da  quali  ciò 
fi  deuc  pagare,  fiano  poueri  , c milèrabili , 
fiche  .fe  gli  tolgano  gli  alimenti  neceflarij,e 
che  non  pofiedendo  benefici;  ccclefiafticì 
fiano  coftretti  à pagare  quella  contribuzio- 
ne del  proprio,con  troppo  grande  loroinco- 
modo , priuandofi  delle  cofe  veramente  ne- 
ceflàric,  ò pure  di  quei  pochi  emolumenti , 
liquali  come  pura  mercede  del  (eruizio  per- 
iònale  abbiano  per  le  diftribuzioni  condia- 
ne , oucro  per  la  celebrazione  delle  mede, 
degli  anniuerfarij , così  portando  la  frequen- 
za.^ la  piccola  qualità  di  alcune  Chiefe  dell’ 
Italia  per  le  ragioni  accennate  di  lòpra  nel  ca- 
pitolo fecondo. 

E pure  à tutto  ciò  niente  fi  riflette  , anzi 
5 cialcuno  procura  con  artificio,  e con  Audio 
particolare, che  ilfoifidio  fe  gli  accrefca,proc- 
caciàdofi  ciò  volontieri  per  mezo  di  quei  chie- 
rici trilli , e di  mal  genio,  li  quali  in  fi  fatto 
modo  cercano  di  cattiuare  la  beneuoienza_» 
del  nuouo  Vefcouo  per  eflere  tollerati  ne  i 
loro  vizij  e mancamenti,  non  riflettendo à 
i pregiudizi;  grandi  &c  irreparabili,  liquali  fi 
N x fac- 
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facciano  per  l’auuenire,  mentre  fegu ito  che 
fia  vna  volta  l’aumento  della  fomma  folita,. 
ancorché  fofle  per  qualche  giuftomotiuopar- 
ticolare  con  la  perfona  di  quel  Vcfcouo, ogni 
altro  fuccertòre  lo  pretende  douuto  , fiche  il 
pregiudizio  retta  perpetuo,  cpcrconfeguen- 
za  vi  fi  deue  molto  bcn’auuertire  . 

Circi  la  quantica, non  vili  può  dare  vnij» 
regola  certa  e generale  «applicabile  i tutti  i 
cafi , Poiché  fe  bene  li  Dottori  antichi  , H 
f quali  al  folito,  (ènzi  riflettere  ad  altro  fono 
cumulati , e riferiti  da  moderni  collettori, van- 
no dando  alcune  regole  , ò ratte  * Tuccauia 
ettendo  diuerlè  l’vlanze  delle  Chiefè  , c de_» 
paefi , fi  deue  caminare  col  folito  , quando 
le  circoftanze  accidentali  non  ne  ricerchino 
grullamente  l’alterazione,  coli  nell’aumen- 
to, come  nella  diminuzione  , Douendofi  ac- 
tendere  quel  che  fi  debba  fare„,  c non  quel 
che  di  fatcofi  faccia  per  via  di  forza,  cd’e- 
ft  or  fio  ne  più  che  di  volontaria  carici  , fiche 
i fatti  fiano  totalmente  concrarij  alla  parola 
& alla  fua  fignificazionc  di  fortìdio  caritacìuo* 
E perche  i canoni , & i canonifti  antichi  » 
coli  richiedendola  condizione  di  quei  tempi  » 
y così  perla  pouercà  de  Vefcoui,come  per  la  ne. 
cediti  che  frequentemente  aucano  d andar 
alli  Coneilij  generali  , ò prouirjciali , ouero 

di 
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di  ricorrere  al  Papa,  ò aU'Imperadore,  ò al 
Rè  perfcruizio  della  Chiefa,eper  librarli 
da  alcune  ingiulle  reflazioni , &impotlure, 
dicono  che  anche  in  quelli  cali,  à fomiglian- 
za,  del  primo  ingreflo,  e per  la  parica  della 
xagione,  fia  luogo  al  medehmo  foUidio  cari* 
taiiuo  , Quindi  i moderni  elaborati  , ma_» 
inconfiderati  collettori  , lènza  riflettere  alla 
dirtinzione  de  tempi  , & all'  altre  circoftan* 
ze  , portano  le  tradizioni  degli  antichi, e van- 
no dicendo,  che  anche  nel  calò  della  vifica 
de  limini  quello  lòflìdio  fia  douuto  . 

E da  ciò  lègue,che  aleunbpochi  erariVelco- 
ni  , ancorché  fiano  ricchi  e ben  prouifti  , 
volendo  col  precedo  di  vificare  i limini  andare 
in  Roma  à fare  delle  Ipefe  inutili,  per  no- 
drire  le  loro  prctenfioni  & ambizioni , anzi 
per  abbandonare  la  medesima Chiefa , fiche 
non  fola  me  me  non  vi  fia  il  lèruizio  o bene- 
ficio di  quella , mà  più  torto  il  difleruizio  po. 
fitiuo  , affidati  dalle  lùdette  autorità,  non  fi 
arredi  Icono  di  pretendere  , & alle  volte  d’e- 
figere  anche  per  quello  calò  ii  detto  foffidio 
da  fudditi  poueri  e milèrabili,à  qualifidoue* 
rebbe  più  torto  fare  la  limofina  ( epiaceflc 
à Dio  che  di  ciò  fi  contentaflfero  } 

Si  dice  dunque  il  vero  da  gli  accennaci  Dor- 
tori , che  .anche  per  quello  calò  della  vifica^i 

^ de 
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delimiti!  pofla  eflèr  luogo  al  folfidiocaritatiuo., 
ina  però  ne fuoi  termini  abili , onde  la  fallacia 
confìtte  nella  mala  applicazione  , menerò 
ciò  camma  col  fùppotto  che  fi  verifichino  tre 
requisiti  ; Vno  cioè  che  i chierici  fiano  ricchi, 
e ne  abbiano  d’auanzo  come  fòpra;  L’altro  che 
il  Vefcouo  fia  pouero , fi  che  non  abbia  il  mo- 
do altronde  -,  t terzo  che  l’andata  del  Vefcouo 
a hminifia  necefTana,  ouero  vede  per  feruizio, 
ò beneficio  della  Chiefà  , mà  non  già  folamen- 
te  per  fodisfare  all’obligo  in  conformici  delle 
cofticuzioni  Apoftoliche  , e particolarmente 
di  quella  di  Sifto  Quinto  , mentre  à ciò  con- 
correndoui  qualche  giufta  caufà  , fecondo  il 
tenore  della  fudetra  Bolla  di  Sifto  fi  può  fo- 
disfare col  mandami  vn  Canonico  della  Catte- 
drale conforme  fi  difcorre  di  fotto  nel  capitolo 
vècefimofettimo  Onde  farà  vn’  eftorfione  ille- 
cita, e no  nvna  lecita  fouuenzione . 

Olcre  quetto  foffidio,  fuole  il  Vefcouo  efig- 
gerc  vnaltra  fpecie  di  contribuzione,  la  qua- 
le ne  i canoni  fi  chiama  cattedratico  , oue- 
ro finodatico  , il  quale  è d<uuro  fedamente  da 
parochi  ; Però  in  ciò  non  cade  vna  regola  cer- 
ta,e generale,  mentre  in  molte  diocefi  no  è in 
vfo,&  in  altre  l’vfo  è vario, che  però  conuiene  di 
caminare  co  la  confuetudine,quado  non  appa- 
l,iica,chcquefta  prouéga  da  vn  principio  infetto. 
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Quefto  principio  infetto  è forfè  frequente  , 
cfoè  che  auendo  voluto  i chierici  & i preti  in-» 
qualche  giùfta  occafione  vfare  vn’amoreuo- 
iezza  co  vn  Vefcouo  per  aflezzione,ò  gracitudi- 
$ neperfonale,da  fu  c ce  fiori  fi  fia  dipoi  pretefò 
perobligo,cóforme  la  pratica  infegna  in  alcu- 
ne dioccfìjche  anche  i /empiici  Prette  chierici 
i quali  no  abbiano  alcun  beneficio  Ecclefiafti- 
co,paghino  vna,  ò due  volte  fanno  al  Ve/couo 
vna  certa  /omma  per  ciafcuno,  come  per  vna 
fpecie  di  quella  colletta  pcrfonale,  la  quale  ir» 
latino  tra  fecolari  fi  dice  Capitazione , & in  Ita- 
liano fi  dice  latefta,  nel  che  ciafcuno  penfì 
alla  fua  cofcienza  ,e/è  fipofia  fare,  ònò,  fi 
confegli  con  Dio  , il  quale  non  fi  può  in- 
gannare eon  le  regole  ( e con  le  formalità 
de  Giuriftijòde’  Teologi , mentre  volendo*, 
pofiòno  con  molta  facilità  Papere  il  principio , 
c 1 occafione  di  si  fatta  vsaza;Anzi  dalla  qualità 
de  fuddtti  , da  quali  l’efiggono,  pofiòno  venir 
in  chiara  cognizione  fe  fia  lecito  ò nói  Se  pu- 
re non  fi  fcufinoche  tal’cfizioninon  fi  faccia 
noda  erti  Vefcoui  per  l’vtile e comodo  proprio 
màpiù  torto  come  economi , e fattori  per  vtile 
e comodo  d’altrbquando  fe  ne  defle  il  cafo . 

E l’iftefiò  camina  in  quelle  efazioni , ouero 
cftorfioni , te  quali  da  Capitoli , e cleri , c luo- 
ghi pii,  & anche  dalle  per/one  particolari  fi 
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facciano  col  titolodi  Arena,  ouero  di  mancia; 
mentre  per  lo  più  fono  abufi  originati  daamo- 
reuoiezza  ne  tempi  ricchi , & abbondanti , c j 
perii  merito  perfonale  di  qualche  Vefcouo  , 
alquale,  per  le  fue  buone  parti , òper  benefi- 
ca fatti  alli  fu  dditi, quelli  fi  fofTero  conofciuti 
obligati  per  legge  di  conucnienza»  e di  grati- 
tudine di  vfare  ne  tempi  foliti  qualche  affet- 
tuosi dimoflrazione,che  però  non  fi  può  eleg- 
gere contro  voglia, conforme  fi fuolor dinaro 
dalla  Sagra  Congregazione  de  Vefcoui,  quan- 
do fe  ne  abbia  il  ricorfo  . 

Nè  quella  dazione  fi  può  colorire  con  1 ac- 
cennato pretelle  di  cattedratico  , ouero  di  fi- 
nodatico  , mentre  quello  è fidamente  douuto 
dalli  parochi  come  vna  piccola  participazione 
di  quelli  emolumenti , che  eflì  efiggono  dal 
popolo fuddito  del  Vefiouo  per  lacuradell 
anime  e per  l’aro miniftrazione  de  fagra men- 
ci , elfendo  egli  il  primo  Parodio  . 

Et  in  quello  calò  l’cfenzione  perfonale  del 
parocho  , ouero  la  reale  della  Chielà  non-, 
fculà  per  l’accennata  ragione  che  in  effetto 
s’efigge  dal  popolo  luddi  to, confai  me  in  occa- 
fione  di  cali  figo  iti  fi  accenna  nel  Teatro  j Ma 
non  già  è douuto^agii  altri  preti , e chierici , e 
particolarmente  da  isfemp!ici,  i quali  non  ab- 
biano benefieij  ecclefiaflici,non  tfiendouira- 
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gione  alcuna,  laquale  io  renda  lecito  , men- 
tre in  effetto  l’vlanze  hanno  la  fudetta  ori- 
ginc.  1;  , 

Finalmente  quanto  all’altra  colà  , della.* 
quale  il  nuouo  Vefcouo  fùoi’dfcre  molto  fol* 
lecito,  anche  prima  ddl’ingreifo  alla  Chiefa, 
io  cioè  della  piu  vancaggiofa  che  fia  polfibile 
partecipazione  de  frutti  , e dell’entrate  dei 
tempo  decorfo,ò  corrente  (non  vfcendo  dal- 
la reftrizione  delle  Chielè  d’Italia)  entra  Ia^ 
diftinzione  tra  quelle  Chicfe  , neliequali  per 
le  coftituzioni  Apòfloliche  di  Giulio  terzo’. 
Paolo  quarto  , Siilo  quinto  , & altre  > la  Ca- 
mera Apoflolica  fiafurrogata  in  luogo  della 
Chiefa,  onde  ad  elfa appartengano  i frutti  per 
il  tempo  della  vacanza  i E quelle  Chiefe,  nelle 
quali  fi  offerui  tuttauia  la  difpofizione  del- 
la ragione  canonica  l'opra  la  pertinenza  de 
frutti  all’iftefsa  Chiefa  , ouero  al  fuccefsore . 

Nel  primo  calò, il  quale  per  regola  generale 
abbraccia  tutte  le  Chiefed’Icalia(e  fuori  de  ca- 
fi  eccettuati,  che  difotto  saccennano)il  nuo- 
uamente  prouifto  non  comincia  à godere, & à 
partecipare  de  frutti,  fè  non  dal  giorno  del 
polfcffo  legitimamente  prefo  come  fopraj, 
che  però  ari /petto  de  frutti  già  maturati,  e 
percetti  per  i miniftri  camerali  non  cado 
dubbio,  che  non  vi  abbia  partecipazione  al- 
cuna. O Et 
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Et  à rifpetro  de  pendenti  , fi  caroina  coru 
le  regole  generali,  lequali  fi  hanno  in  tutti  i 
benefìci  j ccclefijftici , fiche  non  fi  fcorge  co- 
fa  particolare  nevefeouati;  Cioè  che  i frut- 
ti ciudi,  come  fono  cenfi , canoni,  Jiuelli, 
gabelle,  pigioni  di  cafe,  e fimili,  corrono 
e fi  ripartono  giorno  per  giorno  à ragione-» 
dell’anoo  fidare  , onero  agronomico  j E ne 
i naturali  , ò mifti,  ciocche  abbiano  la  mi- 
flura  dcH’indultria , fi  fa  il  ripartimcnto  à ra- 
gione d’anno  naturale,  ò fruttifero  più  che-» 
agronomico  ouero  folarc,  Quell 'anno  fi  rego- 
la cioè  nelgrano,  e nell’altre  biadie  fanno  co. 
mincia  dal  primo  di  Settembre  ; A nfpetto 
del  vino  dal  primo  di  Ottobre  * Et  à rifpetto 
dell’oglio,  c ghiande,  & erba  d’inuerno  dal 
primo  di  decembrc,fe  pure  l’vfo  del  paefe  non 
richiedcfle  altri  mente  , conforme  piùdiftin- 
tamente  fi  diicorrc  nella  maceria  beneficia- 
le , nell’opera  del  Teatro  & anche  in  quella.» 
del  Dottor  volgare  neH’jftefTo  titolo  de  benefi- 
ci) , fiche  non  importa  che  il  frutto  maturi , e 
.fi  raccolga  per  il  nuouo  Vcfcouo  doppo  che.» 
abbia  prefoil  portello,  perche  parteciperà  per 
quella  fola  rata,  la  quale  cade  àfuofauore 
di  quell’anno  del  raccolto  à proporzione  del 
fuo  portello  - 

Come  per  eferopio  fc  prenderà  il  portello 

nel 
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nel  primo  di  Maggio,  parteciperà  del  raccol- 
to del  grano,  e deH’alcre  biade  per  quattro 
meli  {blamente , e del  vino  per  cinque , e del- 
loglio  e frutti  d muerno  per  fsi  ò lecce  -,  E ciò 
per  Ja  ragione  che  l’anno  naturale  comincia  à 
correre  da  quel  giorno  che  raccolti  i frutti 
dell’anno  antecedente , comincia  la  natura  à 
concepire  i frutti  del  nuouo  raccolto  per  l'an- 
no feguente,  fi  che  cucci  i meli,  e tempi  da_» 
principio  egualmente  concorrono  e coopera - 
no  à quella  produzzioneiE  per  confèguenza_* 
fi  deue  fare  il  riparcimenro  alla  fua  rata  , e pro- 
porzione. 

Eie  bene  alcuni  Autori  con  molto  fonda- 
mento vogliono, che  il  nuouo  Vefcouo  debba 
partecipare  del  raccolto  paflatojE  ciò  per  quel- 
la probabile  ragione  che  come  mimllro  della 
Chiefa,  e come  tutto  dedito  al  fuo  fcruizio, 
deue  da  e(Ta  riceuere  gli  alimenti  , i quali 
non  patifeono  la  dilazione  di  appettare  il 
nuouo  raccolto  ; Nondimeno  pare  che  la_r 
pratica  fia  diuerfà,  echei  Camerali  non  am- 
mettano quella  confiderazione  , ancorché  in 
punto  di  ragione  molti  Dottori  la  (limino  pro- 
babile . 

Nell’altro  calò  che  Ja  Camera  non  a bbia_*; 
quella  partecipazione  ; Come  fono  per  con- 

O z fùc- 
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fuetudine  le  Ch  iefe  dello  fiato  di  Milano  • E 
nel  Regno  di  Napoli  fono  le  già  accennate 
Chiefe  di  Regia  nomina  ò prefencazione,(Non 
parlando  di  quelle  dcH’lfole  di  Sicilia,  e di  Sar- 
degna perche  caminano  co  diuerfc  regole  per 
vna  certa  partecipazione  della  Camera  Regia.) 

Et  in  quella  calo  entra  l’altra  dillinzione^ 
tra  gii  frutti  ancora  pendenti  di  quell'an- 
no, ò raccolto  , egli  altri  percetti  negli  an- 
ni , e ne  i raccolti  partati,  ne  quali  la  Chie- 
iafia  fiata  vacante  cioè  che  nel  primo  cafo  i 
frutti  fpettano  al  nuouo  Vcfcouo  , fenza_» 
quella  diftinzione,  la  quale  fi  fa  con  i Ca- 
merali come  fòpra  j Ma  nell'altro  de  rac- 
colti partati , quantunque  per  i Dottori  fi  di- 
ca che  fpettino  al  fucceflbrc  , e forfè  di  fat- 
to quello  applichi  à fe  quel  che  ritroui  am- 
malato , detratte  le  prouifioni  dell’  econo- 
mi,eie  altrelpefèj  Tuttauia  in  ftretei terna i- 
ni  di  ragione  pare  che  ciò  non  camini,  ma 
che  più  tofio  quelli  frutti  ipettino  alIaChiefa, 
fi  che  aumentino  la  dote  , ouero  il  fuo  peculio 
con  inuefiirft  in  capitali,ò  pure  che  fi  fpenda- 
no  in  beneficio  della  ChielàjAdattaiouifi  i ter- 
mini delli  frutti  della  dote  per  il  tempo  che  la»» 
donna  fia  vedoua, perche  à quella, e no  al  nuo- 
uo marito  fpettano , &: accrefcono  la  dote. 

Pu- 
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Pure  in  quelle  materie  vi  ha  gran  parte  ]*_, 
confuetudine  à fauore  dei  Vcfcouo  cofi  foriè 
introdotta  per  follieuodel  medefimo  nelle  pri- 
me fpefe  confìderabili,che  gli  conuicn  fàre^mà 
in  quello  calò  molto  più  entreranno  le  confì- 
derazioni  fatte  di  fopra  contro  l’efazionc  del 
fuflìdio  caritatiuo . A 

A S ivedznel  titolo  delti  gìnrifdi'^ione  e nel  tìtolo  de  benefit 
tif  , e nell'altro  delle  pen/ìoni , 
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CAPITOLO  DECIMO.  * 

Delle  funzioni  Ecclefiaftiche  ve- 
fcouali,  ouero  pontificali;  Cioè 
del  primo  ingretfò  folenne;  Del* 
le  proceiTioni;  Delle  meiTe  pon- 
tificali, Se  altre  fimili  funzioni-, E 
di  alcune  contingenze,  le  quali 
per  cauli  di  quelle  funzioni  oc- 
corrano,di  precedenza  & altro 

SOMMARIO. 

1 ^ H'  in  Italia  fìa  raro  il  cafo  del  pe- 
fC0ii0  detto  e non  confagrato  po(feJJore}e 

della  ragione . 

x.  E quando  fi  dia  ^uefìo  cafo . 

3 Prorogatine  , e preminente  del  Vcfcono  nella 

fua  dtocefi  ancorché  non  fta  confegra- 

tO  . N 

4 Se  il  metropolitano  pojfa  inalberare  la  croce  ft) 

'Z'fare  le  preminente  nella  provincia  . 

5 Onori  che  per  <vrbanità  fi  fanno  à Pefcoui  fora- 

li ieri. 

- • > 6 Del 
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6 Del  Trono  onero  bali  achino  del  V efcouo  , e di 

alcun' altre  preminente . 

7 tanche  nelle  Chtefeefetiti  di  regolari  lo  può 

eriggere . 

8 Gli  Prelati  inferiori  non  efercitano  i ponti- 

ficali , ne  godono  le  (olite  prorogatine  in 
prcfenz,a  del  Vefcouo  diocefano  anche 
nelle  proprie  (hiefe  e (in  ti , 

9 De  trattamenti  che  il  (Prelato  inferi  or edella 

Ghie  fa  efènte  può  concedere  ad*v»  V*‘ 
fcouo  forailieve . 

I o Degli  atti  giurifdizj  anali , ancorché  il  Vef 

fcouo  non  fiaconfagrato . 

I I Delle  funzioni  pontificali  per  le  quali  è ne . 

et  (far  io  di  tjferc  confagrato . 

J i Del  primo  ingrefo  folenne  del  Vefcouo  3 e del . 
la  ragione  che  alle 'volte  non  fi  ufi,  e 
quali  pano  tenuti  interuenire  in  quefia 
funzione . . 

i } Della  prima  meffa  pontificale  , e delle  altre 
funzioni , che  debba  fare  il  Vefcouo  per 
fefteffo.  • v 

1 4 Quali  fiano  quefle  funzioni . 

15  Que fìioni  di  precedenze  in  quefle  funzioni  . 

16  Dell’autorità  del  Vefcouo  in  deciderle , e del 

modo  come  fi  debbano  decidere  . 

1 7 (he  fi  debba  andare  molto  circofpetto  in  quei 

fìc  deci  (ioni. 

18  Pre- 
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1 8 Pretenponi  d'cfenzjom , $r  in  quali  funzio- 
ni anche  gli  efenti  pano  tenuti  interne- 
nire . 

29  Quali  pano  le  protezioni  puhliche , efolenm  , 
e fe  li  preti , e chierici  femplici parto  te- 
nuti interuenire . 

CAP.  X. 


ARO  nell’Italia  èli  calo,  forfè  fre- 
quente  di  là  da  monti,  e del  qua* 


^ deputano  gli  Scrittori,  del  Ve- 

sSSISSSS  Icoao eletto,  e non  confagrato,il 
quale  fi  prefupponga  legitimo 
pofsefiore  della  Chiefà  ; Impcròche  per  la  ne* 
ccifità,  alla  quale  foggiacionoi  prouifti  delle 
Chielè  di  quella  Prouincia,  e delfifole  aggiun- 
te , d’efporfi  alltfame auanti  il  Papa , confor- 
me di  fopra  nel  capitolo  fello  fi  è accennato , fi 
che  gli  cóuenganecefsariamente  efier’in  Ro- 
ma i Quindi  fiegue  che  dopo  la  formale  e 
giuridica  elezione,  la  quale  fegue  coll’atto  del- 
la propofizione  nel  fecondo  conciftoro , per 
quel  che  nel  medefimo  capitolo  fèdo  fi  di- 
feorre  , per  ordinario  auanti  la  partenza^ 
fi  confàgrano  , riufeendo  di  niuno  feorrodo, 
c fpefa  quella  funzione  in  Roma  per  il-gran 
numero  de  Cardinali , e de  Vefcoui  ; Che  al- 

l’in- 
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rincontro  negli  altri  luoghi  rie/ce  di  maggior 
difficoltà  &:  incorr  o Jo . 

Tuttauia  alle  volte  anche  ne’ Ve/coui  d'Ita- 
lia fé  ne  dà  il  cafo,  per  quel  che  la  pratica  và 
infegnando  , e particolarmente,  quando  cosi 
2-  li  ncceHìti  l’imminente Ragione  della  flatc^, 
nel  di  cui  tempo  per  J’infeiicirà  d’alcuni  paefi 
di  quella  prouincia  , non  può  farli  la  muta- 
zione dell’aria  fenza  gran  pericolo  della_» 
vita  , per  lo  che  i prouifli  iubito  che  fia- 
no  approuati  nell’  elamc  , facendo  la  pro- 
feffione  della  fede  auanti  il  Cardinale  de- 
putato per  il  procedo  fi  fogliono  partire, 
non  cflendoneccfTaria  la  loro  pre/ènza  per  la 
preconizazione  , e proporzione  , fedendoli 
il  breucà  tre  Velcoui  in  partibus  per  la  con- 
fagrazione  , la  quale  non  riefee  coli  facile,  0 
pronta  come  in  Roma  i E per  confeguenzac 
verificabile  anche  nell’italia  quefto  calò  , col 
prcfuppolto  del  quale  fi  difeorre  delle  funzioni 
e delle  preeminenze  velcoualij  cioè  per  quali 
(ìa  necelTaria  la  conia grazione,  e per  quali  nò. 

Quelle  lono  di  due  ipecie  ; Vna  cioè  di  quel- 
le le  quali  fi  dicono  giuridizionali , fiche  fi 
pollano  efercitare  dal  Velcouo  eletto  e non_» 
conlàgrato  come  effetto  della  giunfdiziono; 
E Ultra  di  quelle  , le  quali  fi  dicono  pontili. 

• cali , come  effetto  dell  ordine  vefcouale  , cj 

P pon- 
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pontificale  contradiftinto  dal  presbiterale^  , 
ouero  dal  facerdocale , che  però  non  fi  poe- 
tano efercitarc  lè  non  dal  Vefcouo  confa* 
grato . 

Difcorrendo  dunque  della  prima  fpecie  ; 
5 fubbito  che  il  Vefcouo  fia  dentro  i confini  del- 
la fi  a diocefi  e del  fuo  territorio , può  eflerci- 
tare  quegli  atei  preminenziaii , li  quali  non  fi 
poffono  cfercitare  fuora  della  propria  diocefi, 
le  non  con  la  licenza  dell’ordinario  diocefano  ; 
Cioè  l’vfare  la  mozzetta  , & il  rocchetto  fico- 
uerto(  parlando  de  Vefcoui  dell’ordine  chie- 
ricale  , mentre  i Regolari  dell’ordine  monaft  i- 
co,ò  mendicante  portano  la  mozzetta  da  per 
tuttocome  abito  ordinario,  anche  in  Roma)} 
Come  ancora  può  benedir  il  popolo,  e con- 
cedere l’indulgenze  non  maggiori  di  quaran- 
ta giorni,  mentre  anche  ciò  fi  dice  vn’atto 
giurifdizionale  j E quando  fia  Arciuefcouo 
puòiinalbcrare  la  croce}  Cole  che  non  pof- 
iòno  farli  fuori  della  propria  diocefi  lenza_» 
la  licenza  del  Diocefano , ouero  del  Prelato 
inferiore,  il  quale  abbia  la  giurifiizione  Vc- 
fcouale  in  quel  territorio . 

Il  che  àtal  fegnoeamina,  che  neanche  ciò 
fi  permetta  al  metropolitano  di  quella  Pro* 
uinciaj  Eccetto  il  cafo  che  fia  in  quella  dio- 
4 cefi  giurifdiz  tonai  mence,  &in  figura  di  Mc« 

cro- 
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tropolicanOjC  di  fuperiore,cioèche  per  clèmpio 
nc  i cali  permetti  ouero  per  commeffiono 
Apollolica  vifiti  la  prouincia,  ouero  che  la_» 
cognizione  della  cauli  ad  effo  fpetcante  in  gra- 
do d’appellazione,  ricerchi  la  fua  prefenza_t  , 
con  cali  limili  à quali  s’adatti  la  medefi- 
ma  ragione  . 

Che  però  quando  vn  Vcfcouo  , òArciue- 
icouo  d’vn  altra  diocefi  , di  palleggio,  ò per 

5 per  altra  occafione  vi  fi  ri  troni,  in  tal  cafo 
per  vna  certa  legge  di  ciuihà,  e di  congruen- 
za , mi  non  già  perobligo  , il  Diocefano,per 
fe  lidio , ò per  vn  metto  lo  fùol  pregare  ad 
cfercirare  quelli , & altri  atti , li  quali  così  del 
genere  de  giuridizionali , come  de  pontifica- 
li,quando  il  Vefcouo  fia  ancora  configuro  e 
con  quella  licenza,  s’efiercicano  fuori  della.» 
propria  dioccfi . 

Effetto  della giurifdizione  ancora  fidicela 
premi néza  del  lòglio  ouero  del  tronoeleuaro, 
che  volgarmente  fi  chiama  il  baldacchino!  Et 

6 anche  lo  ftrato,&  il  bacciar  il  Vangelo, & il  dar- 
gli la  pace  , e l’vfo  della  mitra  , e bacolo  pe- 
ttorale, fiche  tutte  quelle  cofe  non  pofibno 
farli  fuori  della  propria  diocefi  . 

Ma  nelle  diocefi  lpectano,e  fi  polTono  elèrcitarc 
anche  nelle  Chiefe  de  R.cgolari,e  degli  nitri  esé- 
ti,  ne  il  Prelato  di  quella  Ciucia  lo  può  proibi- 

P t re; 


Digitized  bV  Google 

A 


litf  IL  VESCOVO 

re  -,  E ciò  per  la  ragione  che  anticamente-» 
anche  le  Chiefe  eie  pe rfone  deRegolari  c degli 

7 altri  efenti  erano  indifferentemente  Soggetti 
al  Vcfcouo,  che  però  l'efenzione  impediice-» 
in  alcune  cofe  l’efercizio  della  fua  ordina- 
ria giuriidizionc , che  per  altro  aurebbe  , ma 
ciò  non  fi  che  quella  Chicli  non  fìa  della-* 
fua  dioceli,  ò territorio,  nè  gli  toglie  le  an- 
tiche ragioni  preminenziali , e reuerenziali. 

A tal  legno  che  fe  bene  i Prelati  inferio- 
ri di  lì  fatte  Chiefe  efenti  per  priuilegio  Apo- 
flolico  godano  nelle  Chiefe  proprie  le  fudet- 

8 te  preminenze  , ouero  alcune  deffe,  cioè  di 
potcrui  celebrare  con  I*  vfo  della  micra  e di 
fare  altri  atti  pontificali , e d’auer  il  trono  elc- 
uato  volgarmente  baldacchino,  & anche  di 
benedire  il  popolo  conforme  la  più  frequente 
pratica  infegna  negli  Abbati  delle  Congrega- 
zioni Benedettine  , e forfè  d’altre  Religioni, 
& anche  in  molti  Prelati  ,&  in  alcune  prime 
dignità  delle  Chiefe  collegiate  fecolari , con  le 
moderne  reflrizioni  più  volte  accennate  nel- 
l’vna  e nell’altr’opera  ; Tuttauia  non  le  pof- 
fono  efercicare  in  prefenzadel  Vefcouo  Dio- 
ceiano  per  l’accennata  ragione , Come  anco- 
ra non  poffono  dar  licenza  ad  vn’alcro  Vefco- 
uochc  l’eierciti . 

Mà  quando  il  diocefano  non  voglia  vfa* 

re 
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re  con  vn  Vefcouo  forafticro  gli  accennaci  ter- 
mini d’vrbanità,edicóueniéza, in  tal  cafo  que- 
fti  Prelati  inferiori  delle  Chiefe  efente  poflfo- 
no  fargli*  qualche  trattamento  onorifico,  ac* 
9 ciò  fi  diftingua  vn  Vefcouo  dagli  altri  del 
clero,  e;  del  popolo,  fiche  l’ordinario  non-» 
lo  'pofla  proibire  ; Come  per  efempio,  il 
concedergli  il  genuflefibrio  couerto  di  pan  no, 
e con  li  cuffini,  e’1  dargli  l’afperforio  dell’ac- 
qua benedetta  ncll’ingreflo  della  Chiefa,  il 
farlo  federe  in  fedia  , òluogo  più  onorifico, 
fenza  però  che  vi  fia  forma  di  trono  o di  bal- 
dacchino e cofe  Umili  . 

Giurifdizionali  ancora  fono  diuerfe  altro 
funzioni  .;  Cioè  il  benedire  ò riconciliare  lo 
Chiefe,  e gli  altari,  lènza  però  la  formalo 
*°confagrazione  , ò pure  benedire  i vafi  e lo 
vefti  faccrdotalii  11  conferire  la  prima  tonfu- 
ra  , e gli  ordini  minori  -,  llprouedere  i bene- 
fici;, ouerol’vnirli , ò fupprimerli;  Et  è anco- 
ra la  cognizione  delle  caule,  con  molte  altre 
cofe  delle  quali  ne  i capitoli  lèguenti,  & in 
tutto  il  progreflo  dell’opera  fi  và  decorren- 
do. 

Dell’altro  genere , ò forte  delle  funzioni 
pontificali,  per  le  quali  non  balia  la  giuri- 
1 ìlclizione  , mi  fi  ricerca  ancora  l’ordine  ve- 
fcouale,  il  quale  fi  acquifta  eoo  la  confagra- 

gra- 
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granzione  , fono;  La  collazione  degli  ordini 
iàgri  ; La  conlagrazione  dcll'oglio  fanco,la_» 
quale  fi  fa  fidamente  nel giouedì  Santo , eli 
deue  fare  nella  Cattedrale  , e non  nellalrre 
Cbiele  inferiori,  eccetto  fòla  cattedrale  fof- 
fc  impedita  j La  conlagrazione  delle  pietre 
d altari,  e delle  Chiefej  L’amminiftraz  one 
del  Sagramento  della  crefimaj  Et  il  confa- 
grare  vn  altro  Vefcouo  coll’interuento  d'al- 
tri due  Veicoui;  E parimente  quelle  funzio- 
ni non  li  poflono  fare  che  nella  propria  dio- 
cefe,  ò territorio  , ò pure  con  la  licenza  del 
Diocefano  , conforme  più  dtllintamente  fi  ac- 
cenna di  fotto  nel  capitolo  decimoquinto,in 
occafione  di  parlare  della  collazione  degli 
ordini,  mentre  per  lo  più  quell’atto  c quel- 
lo il  quale  dà  occafione  di  trattare  della  proi- 
bizione fatta,  ò rinuouata  per  Jil  Concilio  di 
Trento  di  non  eferciiare  1 pontificali  in  alie- 
na dicceli  , ò territorio, 

Conofciute  quelle  generalità,  e venendo 
à gli  atti  particolari;  La  prima  funzione  ec- 
clefiallica , la  quale  fi  faccia  dal  Vefcouo  nuo- 
1*110,  è quella  del  primo  ingreflo  folenne  nel- 
l’abito pontificale  à caualio  lòtto  il  baldac- 
chino, precedendo  tutto  il  clero  fecolaro, 
e regolare  lotto  la  croce  à forma  di  lolenno 
proceflìone , e fufieguendo  tl  popolo , Iccorn* 
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do  la  forma  llabilica  nel  cerimoniale  Roma- 
no , doue  il  curiofo  potrà  vedere  . 

Ma  perche  quella  funzione  alle  volte  Puoi 
partorire  degl’mconuenienti , ò dillurbi  per 
le  differenze  di  precedenze  , ouero  de  tratta- 
menti, così  tra  quelli  dellVno  e l’altro  clero 
fecolare  , eregolare,  come  ancora  tra  quelli 
del  popolo,  e iòpra  tucto  per  i trattamenti 
de  magillratti  fecolarij  Pcròi  Velcoui  pru- 
denti, e zelanti,  per  non  metterli  nel  primo 
ingrelfo  ad  impegni  pervna  cerimonia  non_* 
ncceffaria,  e poco  profirteuole  per  il  buon, 
gouerno  della  Ghie/i  , fe  ne  fogliono  allene- 
re  ; Concorrendoui  anche  l’altro  motiuo  del- 
la carità  .d’euicare  nè  fudditi  ToccaHone  di 
quelle  inutili,  e fuperflue  Ipefe che feco por- 
ta fi  fatta  funzione  ; Quando  all’incontro 
perii  lolito  il  tralafciarla  non  foffe  per  cagio- 
nare ffandalo,  ouero  diminuzione  di  diuo- 
zione  e di  affetto  nel  popolo  j Che  però  non 
è materia  capace  di  vna regola  certa  , & vni- 
forme  , applicabile  da  per  tutto  , mentre-» 
quella  determinazione  deue  dipendere  dalle 
circollanze  particolari  de  cali , e fecondo  le-» 
vlanze  de  luoghi , e le  contingenze  correnti. 

Non  mancano  però  forfè  di  alcuni  mali 
Prelati,  liquah  auendo  per  feopo  principale-» 
iauarizia,  elintercffe,  e tacendo  conto  di  oc* 

tene- 


Digitizaflby  Google 


no  IL  VESCOVO 

tenere  , e di  efercitare  la  carica  vefcouaieper 
negozio  , eleggono  volontieri  di  non  fare 
quella  folenne  funzione  , allefFctto d’ottene- 
re in  denaro  fòtto  nome  didonatiuo  dal  po- 
polo, ò dal  clero,  ò pure  dall’vno  , e dall’al- 
tro , quel  che  dourebbe  importare  la  fpefi 
di  lì  fatta  foIennità;Cofa  degna  di  taccia , e di 
molto biafìmo, dado  nel  primo  ingrefio  vn  coli 
malefempio , e’poco buon  fàggio  di  fe  fteflo  . 

Tuttauia  quando  il  Velcouo  ftimi  fpedien- 
tc  che  quella  entrata  folenne  fi  faccia  , fono 
tenuti  interuenirui  tutti  quelli  del  clero  fe- 
colare  , e regolare,  anche  gli  efenti , in  quel 
modo  che  fiano  tenuti  intcruenire  nelle  pro- 
ceffioni  folenni , mentre  quefta  funzione  ca- 
mina  con  quella  riga  quando  la  confìietudine 
non  fia  in  contrario. 

E nafeendoui  delle  queftioni  di  preceden- 
ze, e trattamenti  , può  il  Vefcouo  così  fom- 
mariamente  deciderle  , pofpofta  ogni  appel- 
lazione, in  queH’iftefTo  modo, che  dal  Concilio 
di  Trento  , e dalle  Coftituzioni,e  decreti  Apo- 
ftolici  fi  è ftabilitonelle  folenni  procefijoni. 

Come  ancorai  Mag  (frati  focolari  , egli  al- 
tri del  popolo  , c fua  communiti , fono  tenuti 
d’interucnire  in  quefta  funzione , in  quel  mo- 
do che  porti  l’antica  , e la  continuata  confuetu- 
dine  , ft  che  non  fi  poffaper  poco  affetto  ver- 
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fola  perlona  di  quel  Veicouo  negare  alla  di- 
gnità quell’ofiequio , il  quale  fialòlito  , ec  al- 
crimente  fi  potranno  adoprare  i remedij  cano- 
nici , e ipirituali  ; Doucndofi  nel  rimanente 
defferire  alla  confuetudinc  circa  la  preminenza 
diportar  Palle  del  pallio, e diaflìftere  al  Vefco- 
uo  da  vicino, mentre caualca , c cofefimili. 

L’altra  funzione  folcnne  ,>la  quale  fufieguc- 
mence  fi  faccia  dal  nuouo  Veicouo , è quella»* 
della  prima  mefia  pontificale  nella  Cattedra- 
le , nella  qual  funzione  il  Papa  è folito  con- 
cedere l’indulgenza  plenaria,  ouero  di  qual- 
che tempo  confiderabile  per  quelli,  i quali 
v’interuengano,  e quella  (olennità  non  fidc- 
ue  per  il  Vefcouo  tralafciare  di  fard  con  ogni 
maggior  diuozione  puntualità  , per  impri- 
mere nel  popolo  la  diuozione,  & il  buon  con- 
cetto della  iiia  per/òna  ; E cedi  fiicceflìua men- 
te deue  continuare  à fare  per  (è  fiefifo,  e non- 
trafeurare.quando  non  abbia  più  che  grauo , e 
notorio  impedimento,  le  altre  funzioni  pon. 
tifi  cali,  e primarie , imperòche  il  non  farle  per 
(è  Ile  fio  con  la  douura  diuozione  e maeftà  , e 
con  l’efempio,et  vfo de predecefiori , filo! ca- 
gionare fcandalo  , e diminuzione  dcll’afiec- 
to  , e della  (lima  verfo  la  fua  perfòna . 

Le  funzioni  pontificali  correnti  fono  \ lidi, 
ftribuire  nella  Cattedrale  le  ceneri,  e le  pal- 

Q mei 
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no  e, Il  confagrare  loglio  j&nto  nel  giorno  della 
Cena>il'che  {fdeuc  fare  nella  Cattedrale,ll  fare 
la  cena  à poueri,  e le  fclirc  funzioni  folite  farli 
i4encir»fteflo  giorno)  L’inccruenireà  gliofficij 
& all’altre  funzioni  nella  fettimanaiàntajll  ce- 
lebrare folennemente  nel  giorno  di  Pafqua  di 
rcfurezione,c  nella  Pentecofte,e  nel  giorno  di 
Natalc,c  nel  giorno  del  Sito  titolare  della  Cat- 
tedrale, et  in  cjuelfaltre  folennità  , nelle  quali 
lia  (lato  folito  ciò  farfida  predeceflori  ; Come 
per efempio  nella  fefta  del  ianto  primo  Protet- 
tore e (ìmili)Ec  anche  il  portare  perle  fteffoil 
SantiffimoS  agramente  nella  Polene  processio- 
ne,la  quale  fi  faccia  dalla  Cattedrale  nel  gior- 
no del  corpo  di  CriftoiEc  .à  fuoi  tempi  lolita , li 
quali  per  ordinario  fono  nelle  fcftc  della  Pcn- 
tecofte^mnoiniftrare  il  Sagramelo  della  creG  - 

ma,  col  di  più  che  venga  ordinato  dal  pontifi- 
cale , e dal  cerimoniale  romano,  ouero  che  fia 
richiefto  dalia  confuetudine  della  Chiefa,  ò 
del  paefe  ) Oltre  quell’  altre  funzioni  delle 
quali  di  fotto  fi  parla  con  capitoli  partico- 
lari, come  fono,  L’ordinazioni;  Le  vificcj  I 
finodi,  le  prediche,  & altre  cofe  fimili. 

Sogliono  quefte  funzioni  dare  occafione  di 
alcune  liti, e controuerfe  di  precedeza  onero  di 
trattamenti  particolarmente  tra  quelli  delcle- 

i c ro  fecolarcj  Come  per  efempio  circa  la  prc- 

ce- 
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cedenza  tra  il  Vicario  generale  del  Velcouo  , 
e la  prima  Dignità,  ouero  il  più  degno  Cano- 
nico del  Capitolo  della  Cattedrale  mentre  li 
ftia  affittendo  al  VefcouoiEc  in  ciò  la  regola 
affitte  al  Vicario  generale  fopra  le  Dignità , 
e Canonici  non  parati, ma  non  già  lòpra  1 para- 
ti con  gli  abiti  iàcerdotali,ò  diaconali , quan- 
do la  confuetudine  immemorabile  bengiu- 
ftificata  nonperfuada  il  contrario. 

Come  ancora,trà  l’Archidiacono,  c l’Arcipre- 
te della  Cattedrale, col  prefuppofto,  che  fecon- 
do l’vfo  più  frequente  dell’italia, l’Archidiaco- 
no Ita  la  prima  dignità, e l’Arciprete  feconda, 
cadono  le  quettioni  fopra  laprerogatiua  di  fare 
le  fudette  primarie  funzioni, le  quali  non  fiano 
precilamente  pontificali,  quando  il  Vcfcouo 
fia  attente,  ouero  impedito,  ò che  non  vo- 
glia farle,  ancorché  vi  affitta*  Et  in  ciò  pari- 
mente la  regola  affitte  all’Arcidiacono  , quan- 
do fia  facerdote,  e che  non  odila  conlùetu- 
immcmorabile  in  contrario,  con  altre  fomir 
glianti  quettioni  , delle  quali  nell’accennace 
opere  del  Teatro  c del  Dottor  volgare  lì  di- 
Icorre  nella  materia  delle  preminenze , douc 
il  curiofo  fi  potrà  fodisfare,ettendo  cofe  fuori 
delfine  del  quale  fi  tratta  . 

Le  medefime  funzioni  fogliono  ancora  dare 
occafione  ad  alcun  altre  pretéfioni,le  quali  alle 

Q t vol- 
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volte  partorifcono  i maggiori  trattagli  che  ab- 
bia vn  Vefcouo  nel  gouerno  della  fua  Chie- 
fajCioe  fopra  le  preminenze, & i trattamenti 
de  Principile  de  Signori,  ò dcmagiftrati  feco- 
lari  inChicfa,  màdi  ciò  ritratta  particolar- 
mente di  lotto  nel  capitolo  trencerimofècon- 

ie  proceflioni  ancora  fogliono  dare  occa- 
fionc  di  liti,  c di  controuerfic,  cori  per  cauli 
della  precedenza  tra  i Capitoli  ò Cleri  di  di- 
ucrfe  Chiefe  , ouero  tra  i Rcligiori  di  diuer- 
Ic  Religioni , ò GonucntiiE  tra  le  confrater- 
nita de  iccolari>Comc  ancora  circa  l’obligo 
d’interucnirui  * 

Nel  primo  genere  delle  concroucrrie  di 
precedenza,  il  Vefcouo  hi  vna  grande  auto- 
rità datagli  dal  Concilio  di  Trento,  e dalle 
i ^coftituzioni  Apoftoliche  , di  terminarle  fom- 
mariamente , & incontanente  feuza  procef* 
lo,  ò tela  giudiziaria,  e fenza  che  dalle  fuej 
determinazioni  ri  dia  l’appellazione  fofpenfi- 
ua;  E ciò  per  la  ragione,  che  quelle  funzio- 
ni non  ammettono  dilazioni  -,  Et  in  ciò  dalle 
xnedefimc  coftituzioni,e  da  altre  prouifioni  A- 
poftoUche,oucrodaIle  dichiarazioni  delle  facrc 
Congregazioni , ri  dà  il  modo  col  quale  ri  deb- 
bano terminarci  Cioè  che  ri  debba  attendere 
irà  i chierici  fecolari  la  maggior  antichità  della 
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fondazione  delia  Chiela,  ò del  Collegio;  El’i- 
dello  era  le  confracernirà  ; Etra  i Regolari  , 
che  non  sabbia  riguardo  all’antichità,  & alia 
maggior  prerogatiua  della  Religione  , mà  al- 
l’antichità della  fudazione  delMonalìerio  oue- 
ro  conuento  in  quel  luogo  ; E fe  vi  fodero  più 
monafteri  òconuenti  della  deflà  Religione  , 
l’antichità  del  primo  gioua  à tutti  gli  altri, 
purché  vadano  vniti  l’otto  vna  croce,  come 
rapprefentanti  vn  folo  conuento  formale  di'; 
uilo  in  più  materiali . 

Et  i n oltre, che  fi  oflferui  l’ordine  fimetri- 
co, ciocche  i chierici  fècolari , & anche  ire* 
golari  ,i  quali  vlànoTiftclTa  forma  d’abito  ec- 
clefiadico,  fiche  facciano  la  medefima  figura 
per  eleropio  con  cotta  ò rocchetto , e berret- 
ta , precedano  il  clero  regolare  monadico,  ò 
mendicante,  fiche  non  fi  dia  la  midura,  oue- 
ro  l’inrerfecazione  d’vn  ordine,  e d’vna  ge- 
rarchia con  l’altra,  conforme  più  didima- 
mente fi  difcorre  nell’acccnnate  opere  , do- 
ue  in  occorrenza  per  maggior  informazione  fi 
potrà  vedere  : 

Deuc  però  in  qu ed’ occorrenze  partico- 
larmente il  Vefcouo  caminare  molto  cir- 
7Cofpetto.  & adoprare  lafua  prudenza  nel  pre- 
uederc  il  cafo  auanti , e cercare  di  decidere, 
ò di  comporrc  la  controuerfia , òpure  di  far 
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qualche  prouifione  preforuariua  delle  ragio- 
ni, o de  pregiudizij  dell’ vna  , e dell’ altra.» 
Parte,  fenza  affettare  che  s’abbia  da  venire 
alle  difpute,  & alla  decisone  in  quell’atto, 
che  la  proceffione  fi  fàccia  , ò che  fi  a in  pun- 
to per  farfi  -,  Cofi  per  lo  foandalo  che  ne  fuol 
nafeere  appreffo  il  popolo  -,  Come  ancora  per 
non  impegnarti  che  gli  fia  perduto  il  rifpet- 
to,  e che  di  fatto  non  fe  gli  obedifea  . 

Maggiornr  éte  quando  fi  tratta  in  quei  paefi 
nei  quali  il  Vefcouo  non  abbia  l’vfo  della  fa- 
meglia  armata,  & il  libero  efercizio  della^» 
giurifdizionc  contro  le  perfone  & i beni  de  fo- 
colari , ò che  in  altro  modo  fia  di  poc3  poten- 
za, fiche  non  porta  prontamente  reprime- 
re i contumaci , e i difobedienri  ; Cho  però 
quelli  cali  fi  deuono  preuedere  con  ogni 
maggior  applicazione  per  «fuggire  al  po  Ifi- 
bile  che  fi  venga  alle  concefe  in  quell’atto,  & 
al  perdimento  del  fuorifpetto. 

E quanto  all’altro  genere  delle  controuerfie 
col  tnedefimo  Vefcouo, cioè  che  fi  pretenda  per 
i8alcuni  di  nóefTcr  tenuti  ad  interuenire  in  quella 
proceifione,ò  altra  funzione  per  la  ragionedelf 
efonzione,ouero  per  la  qualità  della  funzione  ; 
Non  vi  cade  vna  regola  generale,  &vniforme 
applicabile  à tutti  i cafiiAttefoche,ò  ciò  fi  pre- 
teda perpriuilegio  particolare, & in  talcafo  di- 
. pen- 
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pede  la  decifione  dal  tenore  del  priuilegio,eTe 
àquello  fi  fia  derogato , 6 nò  per  il  Concilio 
di  Trento , il  quale  fottopone  tutti  dell’vnoyc 
dell’altro  clero, fecolare,c  regolare, non  oftante 
qualfiuoglia  esézione,ad  alcune  fuzioni  publi- 
che,e  (blenni, c particolari!  éte  alle  procelfionL 
Oueraraente  fi  tratta  di  quelli  del  eie- 
ro  focolare  , li  quali  non  abbiano  priuile- 
goi  alcuno  d’  efenzione  ; Et  in  tal  cafo  i 
(empiici  preti , ò chierici , li  quali  non  abbia- 
no beneficio  refidenziale,  e feruitorio  non  fo- 
no tenuti  ;Ouero  fi  tratta  de  beneficiati,  & 
altri  obligati&in  quello  cafo  la  decidono 
dipende  dalla  qualità  della  procefifione , fé  fia 
veramente  publica  e (bienne  oueramento 
priuata,e  perdiuozioneilmperòche  in  quello 
Fecondo  calò,  non  (blamente  gli  efonti,  mà  i 
medefimi  Fudditi,li  quali  no  godono  efenzione 
alcuna,  e che  per  altro  fiano  obligati  per  edere 
beneficiati, no  fono  tenuti  d’interucniruntnà  fi 
deuonoinuitare  con  termine  d*amoreuolezza, 
acciò  la  Funzione  Fegua  colcóueniente  decoro. 

E l’iftefib  circa  le  nr.efie  Folenni,  e le  altre 
funzioni,  cioè  cheli  (empiici  preti , e chie- 
rici come  (opra,  non  po(Fonoe(fer  forzati  d'in- 
teruemrui  nè  di  fornire  in  Diuini,  fiche  non 
pofiono  perciò  i Vefcoui  mutarli, ò punirli  -,  E 
tacendo  diueriamente,fanno  male. 

/ Qua- 
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Quali  poi  fono  le  proceflìoni,e  le  folenni- 
tà  publiche,  e quali  nò,  parimente  non  vi 
fi  dà  vna  regola  certa  e generale,  dipenden- 
do in  gran  parte  dall’vfanzade  luoghi, e dal- 
l’altre  circoftanzede  cafì , che  però  s'atrribui- 
Ice  al  Velcouo  l’arbitrio  di  dichiararlo  -,  Pur- 
ché debba  regolare  queft’arbirrio  dalla  ragio- 
ne e non  dal  capriccio  , poiché  altrimentc, 
auendofi  ilricorf»  alla  Sacra  Congregazione, 
òad  altri  Superiori,  da  quelli  fé  ne  riceuono 
delle  ammonizioni#!!  che  pariméte  fi  deue  ca- 
minare  co  la  douuca  circolpezione  e maturità  . 

Imperòche,  fé  bene  vi  fono  quelle  procef- 
fioni  ,lc  quali  in  tuttala  Chiefa  Cattolica  fono 
publiche,  e generali , come  perelèmpio,  quel- 
la dclcorpo di  Cnfto  , di S.  Marco,  & anche 
delle  rogazioni  , quando  s’vfi  di  farfi  generali 
cfolmni,  nel  che  lvfanze  delle diocefi  fono 
diuerfe  * Tuttauia  fi  danno  molti  altri  cali  per 
l’vfànze  de  paefi  , e per  le  contingenze  che  oc- 
corrono* Come  per  efempio  nella  lòlennitàdi 
qualche  Santo  protettore  principale*  O pure  in 
occafìone  d’vn  giubileo  vniuerfàle  concedu- 
to dal  Papa,  ò per  altra  cauli  publica  & vni- 
uerfale  di  guerra,  ò di  pelle,  ò cardila,  pre- 
lènte ò temuta,  ò per  gran  liceità  , ouero  per 
la  gran  pioggia  , ad  effetto  di  placare  l’ira  di- 
urna * O pure  per  l’accennata  funzione  del  pri- 
mo 
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ino  ingrelTofoIenne  del  Velcouo , òperlave- 
nuta.dt  qualche  Legato  Apoftolico,ò  del  Prin- 
cipe ò Signore  del  luogo,  di  tal  qualità  cho 
conuenga  per  beneficio  publico  làr  quella-, 
funzione,  con  cali  limili , à quali  s’adatti  la_» 
fìefla  ragione  . 

E quanto  fi  è detto  dcH’accennate  funzioni, 
fi  potrà  con  la  fu  a proportione,  e parità  della 
ragione  adattare  all’altre  , ri  mettendoli  circa-, 
il  modo  di  farle  àquel  che  iè  ne  diipone  dal 
cerimoniale  e pontificale  Romano; O pure-. 
aU‘antica,e  legicima  confuetudine  ben  rego- 
lata,fi  che  non  gli  pofla  conuenire  il  termine, 
ouero il  nome  deirabufo,e  della  corruttelajOue. 
roche  no  cada  lòtto  il  decreto  irritante  conte- 
nuto nella  Bolla  di  Clemente  octauo  lòpra-» 
la  confermazione  del  fudetto  ceremoniale  , 
fecondo  le  diftinzioni  accennate  nell'operc. 
legali . A 

mmm  — ■■  ■■  ^ ■■  ■ ■ i ■■  mmm — ■*  — -*  

A Si  veda  nel  titolo  della  giuri /dizione,  nell'  altro  dolici 
preminente , e nelC annotazioni  al  Condito . 
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CAPITOLO  VNDEC  IMO. 

Della  predica  della  parola  di  Dio 
da  forfi  dal  V efcouo  per  le  ftef 
fo  , ò pure  per  mezzo  d’altri 
Predicatori*,  E della  dottrina-* 
Criftiana. 

SOMMARIO. 

I anticamente  il  V efcouo  douejfe  pre- 

% A dicare  per  fe  feffo . 
x Come  Oggi  fi  pratichi ,e  che  fi  adoprino  i predi- 
catori di  profeffione . 

I Qual  perizia  fi  defdera  nel  Ve  fono . 

4 Della  ragione  che  oggidì  i Vefcoui  non  predica  t 

no. 

j Abufi  de  predicatori  d'oggidì . 

6 Quale  file  debba  tenere  il  V efcouo  nel  pre- 

dicare . 

7 Par  aitilo  tra  il  V efcouo , e gli  altri  predio  a- 

tori . 

8 Quale  fa  lo  Hile  più  diffidi*  nel  predi « 

care . 

5 Si  diuidono  l'/fpezioni  fopra  la  materia  de 

predicatori . A chi 
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10  A chi  fotta  il  deputare  i Predicatori ,$  quan- 
do fi  pojfa  predicare  fenza  la  licenza  del 

Ifefcouo . 

1 1 A chi  fotta  il  pefo  della  limopna  onero  degli 
alimenti  del  Predicatore . 

ix  Se  fi  pojfa  predicare  nell’ifttjfo  tempo  in  più 
chiefèdi  am  luogo. 

1 1 Della  materia  la  quale  fi  deue  predicare . 

1 4 Della  dottrina  Cripiana . 

CAP.  XI. 

VANDO  fi  douefle  caminaro 
con  la  difpofizione  degli  antichi 
Canoni  , c Concilij  , e con  le 
tradizioni , ouero  con  gli  e lem  pi  j 
de  Santi  Padri  parimente  anti- 
i chi  ; Certa  colà  c che  il  Vcfcouo  hi  l’obligo 
ne  i tempi  della  Quarcfima  » e delI’Auuento  di 
predicare  pcrfcfteflb,  fiche  il  fuo  principale 
officio  fia  quefto  della  predicazione  delia  pa- 
rola di  Dio  nella  Cattedrale,  nella  quale  fi  pre- 
fìipponeche  per  lo  più  rifieda,  ouero  nell’al- 
tre  Chiefe  della  Diocefi»  nelle  quali  firitroui 
per  caufa  della  vifita,  ò per  altra  occafione  ; 

Onde  per  talrifpetto  parcicolarnoétetràgii 
altri  requifici  che  fi  desiderano  nelVcfcouo  , 
viene  filmato  quefio  dcfllr  ben  pratico  nell' 

R a idio- 
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idiom» , e nella  fàuella  del  paelè , acciò  predi- 
cando ,fi a ben’intefoda  tutti , anche  da  fem- 
pici  & idioti  j Et  anche  per  tal  rilpettoà  Ve- 
rfcoui  de  tempi  antichi  principalmente  conuc- 
niua  la  perizia  nella  Teologia  , e nella  Sagrai 
Scrittura,  c ne  Santi  Padri  ; Anziquell’offi» 
ciò  di  predicare  s’e/èrcitaua  ancora  dal  medefi- 
mo  Sommo  Pontefice  , per  quel  che  ne  infe- 
stano le  omilie  di  San  Leone , e di  S.  Grego- 
rio e d’altri . 

Però  (ciò  che  fia  nell’altre  patti)  per  quel 
che  riguarda  la  noftra  Italia , della  quale  lola- 
inente  fi  tratta,  e per  quanto  porta  l’vfo  del 
tempo  corrente,  quali  generalmente,  eccet- 
tuatene alcune  Chiefe  , nelle  quali  queftan- 
tica  vfànza  fi  conferua , e particolarmente  in., 
quella  di  Milana, forfè  per  l’cfatca  reftituzione 
fattane  daS.Garlo,e  dalìuo  mediato  fucceflare, 
e nipote  Cardinale  Federico  Boromeo,  ciò  ge- 
neralmente non  molto  fi  pratica,  e fi  può  dire 
che  almeno  in  qualche  parte  fia  andato  in  du 
fufo , fodisfacendofi  à quella  parte  per  mezo 
de’  Softituti,  li  quali,  facciano  quella  profek 
fione  del  Predicatore  negli  accennati  tempi , 
dell’Auuento  edella  Quarefima,  franche  in 
alcune  folennità  dell  anno  , fecondo  le  diuerlé 
vfanze  delle  Chiefe,  e de  luoghi, 

E quindi  fegue  che  quando  oggi  dì  il  Vefco-, 

uo 
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ho  predicherà  per  fe  fletto, farà  degno  di  molta 
lode  & adépierà  molto  meglio  le  lue  parti, ma 
no  facendolo, no  perciò  fi  fuole  à ciò  forzare  in 
quel  modo  che  fi  può  , e fi  fuole  negletti 
neceflarij  i Purché  però  non  trafeuri  che  ciò 
s'adempifca  per  i foftituti come  fopra  , perche 
gli  farà  facile  colorire  il  mancamento  con  qual- 
che feufa  . 

Che  peròin  quelle  diocefi,  nelle  quali  la_» 
cattolica  religione  goda  la  total  pace  e tran- 
^ quillità  dall’erefie , e da  feifmi , conforme  per 
grazia  di  Dio  fi  gode  nell’Italia  , della  quale.» 
fi  tratta  , fi  ftima  nel  Vefcouo  più  necettaria  , 
ouero  più  proporzionata  la  perizia  nelle  colc^ 
del  foro,  & in  quel  che  riguarda  il  gouerno 
politico , e ciuile  ecclefiaftico  , che  l’altra  pe- 
rizia nella  teologia, e nella  fagra  fcrittura , c nè 
finti  Padri,  per  quel  che  fi  è accennato  di  lò- 
pra  nel  capitolo  quinto,  mentre  ne  cefla  la_» 
ragione, fiche  il  punto  maggiore  confitte  nel 
buon  gouerno  fpirirituale  . 

L’etterfi  difmeflò  queft’vfo  che  i Vefcoui 
predicaflcro  per  fe  ttelfii  Ancorché  veramente 
4 nell’Italia  nafcefle  dall’a buio  del  darfile  Chic- 
le cattedrali,  e le  metropolitae  in  comenda 
à Cardinali, & à Prelati/enza  che  vi  rilèdefsero, 
conforme  fi  accena  di  fottonel  capitolo  trécefi- 
mo  fettimojB  dal  che  nacquero  molti  altri  mali. 

' * Tue- 
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Tuttauia  il  non  farlo  continuamente-» 
ò fpedb  come  fi  facca  anticamente , non- 
c alienoda  qualche  ragione;*mpcròche  Itimà* 
dofi  come  (opra,  che  in  quella  prouincia  già 
purgata  dall’erefie  e dafcifmi,  fodero  più  al 
propofito  per  leChiefc  le  perlone  pratiche  nel 
gouerno  Ecclefiaftico  del  clero  e del  popolo , 
che  i profedbri  della  teologia  e della  làgra  fcrit- 
tura  i quali  fiano  principalméte  dediti  alia  pio* 
feffione  del  prcdicacoreiQuindi  fegue  che  qucr 
ftc  perfone  atte  al  fu  detto  fpirituale  gouer- 
no politico , c ciuile  più  che  al  fudetco  ftu- 
dio  della  teologia , e della  fcrittura  fagra  ,e  de 
Santi  Padri  non  fodero  così  arti  à quello 
olficio  della  predicazione  ; e che  però  con- 
ucnide  più  rollo  1*  aftenerlène , e farlo  faro 
da  profedbri,  che  farlo  poco  bene  perfette!*» 
fi  • acciò  in  tal  modo  non  fi  auuihfca  la  mae* 
ftà , & il  decoro  della  dignità  col  difprezzo 
che  ditali  predicho  come  bade,  & inette  fi 
facede  . 

Maggiormente  che  per  l’vfo,  ò per  dir  me- 
glio per  Tabulò  di  alcuni  predicatori  do 
noftri  tempi  le  loro  prediche  pare  cho 
fi  fiano  ridotte  ad  orazioni  » cucro  à le- 
5 zioni  & à difiorfi  eruditi  , & accademi- 
ci , fiche  i ludem  predicatori  , per  lo  più 
cercano  di  predicare  più  rodo  per  iè  Utili,  e 
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per  laloro  vanagloria)  e plaufo,  afferrando 
l’oftcntazione  della  propria  erudizfone,  che 
per  la  falute  dall’ anime  degli  vditori,  noib 
imicando  i Narni,  gl’Albrizij,gli  Oliue,i  Re- 
canati,  e (imiti  veri  predicatori  della  noflra 
età . 

Et  all’incontro  alcuni  vditori  pocódcuoti, 
forfè  vanno  alla  predica,  e di  quella  gufta- 
no  piùtofto  per  vn  trattenimento  accademi- 
co, per  fodisfarc  alla  curioficà  , oucro  per 
gufare  della  fatira  contro  i (ùperiori  ,&i  go- 
uernatori,  òpure  contro  gli  altri  predicato- 
ri, e religiofì,  che  per  fentire  la  parola  di 
Dio,  e percfTer’auuertiti  de  loro  vizi j, e pcc-; 
cari , e di  elfi  correggerli  . 

Che  però  da  ciò  fegue  , che  quando  il  Ve- 
feouo  non  abbia  talento  più  che  grande  , & 
eminente  nel  predicare,  à lungo  andare , non 
dandoli  in  effo  quella  contìnua  variazione  , 
la  quale  fi  pratica  in  quelli  predicatoci  di 
prfcfelfione,  le  (ùe  prediche  verranno  à noia, 
& in  deprezzo,  con  molto  pregiudizio  del 
fuo  decoro,  e della  maeftà  della  dignità,  e 
nè  fi  otterrà  il  fine,  per  il  quale  ne  tempi 
antichi  ciò  s’introducelfe. 

Quello  predicare  del  Vcfcouo , quando  vo- 
glia farlo  , deu’eflere  in  vno  ftile  mokodiuer- 
io  da  quello  de  predicatori  ordinariidi  profel- 

fio* 
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(ì oncjcr  à ciò  fi  deue  particolarmente  riflette- 
re ; Atrefochc  i predicatori  , col  {olilo  loro 
itile  , formano  le  prediche  con  le  regole  , q 
con  i precetti  dell’arte  oratoria  , accennati 
nell’altra  operetta  dello  Itile  legale  ; Cioè  con 
i proemii , et  apparati  , e con  gli  altri  ornai 
menti  retorici , li  quali  accompagnino  i con» 
cetei , & i palli  della  iàgra  fcrittura , compro- 
uando  opportunamente  i penfieri  con  le  auto- 
rità de  Santi  Padri  , Se  interfecandoui  delle 
definizioni  , e delle  altre  erudizioni  acade- 
miche  , con  accompagnare  ancora  il  tutto 
con  le  regole,  e con  i precetti  dell’arte  ora- 
toria accennati  nella  fudetea  operetta  dello 
Itile  legale,  in  occaGone  di  parlare  del  mo- 
do dell’orare  degli  Auocati  » 

All’incontro  nel  Velcouociò  farebbe  vn_. 
difetto  grandeilmperòhe  il  fuo  Itile  deue  effer’ 
oppolto,  nonché  diuerfo,  Cioè  che  con  bre-; 
ue,  chiaro  & affettuofo  , ma  graue  e {otte- 
nuto difeorfo  familiare,  dica  più  cofe,  chqj 
parole,fiche  il  tutto  fia  grano, e niente  paglia, 
ouero  molto  frutto,  epoche  foglie;  In  legnan- 
do à fuddici  la  via  buona  , che  debbano  fe- 
guire , c quale  fia  la  cattiua  che  debbano  fug- 
gire ; Premendo  fopra  quei  peccati,  à quali 
per  l’vfodel  paefe  fappia  che  fia  più  inclinato 
il  popolo  e che  fi  ano  per  apportare  maggiori 

pre- 
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pregiudizi]  j e più  cattine  confèguenze . 

Per  quella  ragione  dùque  fi  (lima  di  molto 
profitto  h predica  delVelcouoin  occafione 
della  vifita,cofì  nel  principio  in  cialcun  luogo, 
come  nel  fine  quando  la  qualità  dei  luogo  lo 
componiiMàquandofi  flimi  douerfi  farevna 
predica  folaméte  in  tal  c3fo  quella  fi  debba  fa- 
re doppo  compita  la  vifita,in  occafione  della», 
quale  fiano  arriuati  alla  fila  cognizione  quei 
peccati  e quegli  abufi  i quali  più  regnaflero  in 
quel  paefe,  imperoche  vna  grand*impreflìone 
à popoli  le  ammonizioni  del  Vefcouo  fanno 
con  la  Tua  prò  pria  bocca. 

Al  che  fi  può  adattare  ilparalello  , ouero 
l’efempio  tra  il  padre , e più  figli  già  maggio- 
ri, e qualificati,doppiamente  i Primieramen- 
te cioè  nei  modo , perche  le  il  padre  vorrà 
fare  à quelli  delle  correzzioni , e dare  degli 
auuertimenti  per  mezzo  de  minillri  , ò de 
feruitori,  quelli  porteranno làmbafciata coti 
i termini  retoriche  riuercnti , e cercheranno 
d’ornarla , e colorirla  al  poffibilc  j Mà  le  vor- 
rà efio  alle  volte  far  quelle  parti  à dirittura»», 
e perle  Hello,  in  tal  calo  pofpolle  le  cerimo^ 
nie , & i complimenti , parlerà  da  padre , cj 
da  fuperioreiB  fecondariamente  per  la  mag- 
gior ìmpreffiòne  che  facciano  le  parole  del 

S pa- 
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padre  à dritturadiquel  che  facciano  le  paro- 
le de  metti, òde  feruidori;  Però  ciò  fi  deue  fare 
di  raro»  e con  gran  dcltrezza , fiche  ne  i fi- 
gli fi  mantenga  il-  timore  , 6c  il  riTpccco . 

E per  confeguenza  (applicando  al  nottro 
propoli^)  quella  funzione  quando  voglia-* 
S farfi,dourà  elTere rara , e molco  ben  confidcra- 
tajChe  però  di  gran  lunga  più  difficile  fideue 
(limare  quello  itile  , ancorché  al  volgo  igno- 
ra nte  paia  forfè  più  facile , e più  piano , pere  he 
non  confiderà  che  le  prediche  de  predicatori 
dì  profeffione  nel  fudeteo  altro  fide, per  lo  più 
fono  cofe  imparate  à mente,  e fi  fono  recitate-» 
moke  volte  in  diuerfi  luoghi;  Anzi  alle  volte 
bene  fpcflb  compofte  per  altri,  che  per  quelli , 
i quali  le  recitano,  fi  che  in  ciafcun  paefej 
piacciono  comecofè  nuoue  , fenza  riflettere 
che  fiano  cofe  dette , eridette  indiuerfi  luo- 
ghi cento  volte  . • 

Ma  all'incontro  ilVefcouo  rifiede  tempre 
in  vn  luogo  finche  viuc,  e predica  fempre-» 
all'ifteffc  perfone;  E per  confeguenza  non  è 
merauiglia,  fe  per  la  più  frequente  pratica-» 
i Vefcouife  ne  attengano,  oucro lo  praticano 
di  raro,  mentre  ne  tempi  correnti  fi  richie- 
de vn* abilità  grande  e fopra  l'ordinario  per 
quell’officio  per  poterli  continuar  tempre  io* 
vn  luogo , Pre* 
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Prefu porto  duhq ac  cheilVefcouo  noa  Hi* 
mi  bene  di  predicare  per  fé  Hello,  tiuero  che  la 
faccia  di  raro, & in  occafione  di  qualche  gran 
folennità  , come  veramente  fi  deuefarej  Per 
quel  che  fpecta  alle  prediche  ordinarie  e cor- 
9 renti  de  predicatori  di  profeffione  , cinque-» 
llpezzioni  cadono  fopra  l’officio  del  Velcouo 
in  quella  funzione  ; Primieramente  cioè,  fe_» 
fi  polla  nella  diocelè  predicare  lènza  la  fiia  li- 
cenza , e benedizione;  Secondariamente  à chi 
Ipetca  l’eleggere  il  predicatore  ordinario  nel- 
l’Auuento,  e nella  Quadragefima;  Terzo  à chi 
fpctti  di  dare  sii  alimenti  ouero  la  limofina_» 
al  Predicatore;  Quarto lè nell’i Hello  tempo  lì 
polTa  predicare  in  più  Chiefe  dell’iftelTa  Città, 
ò luogo  ; E quinto  fopra  la  materia  quale  fi 
deue predicare . 

Quanto  alla  prima  ilpezzione  ; Nelle  Chic- 
le nonefenti  fi  dillingOe  , che  ò fi  tratta  di 
rovna,  ò più  prediche  ftraordinarie  per  occa- 
fione  di  qualche  fella  , e quella  licenza  fi  può 
concedere  dal  Paroco , ò da  altro  Prelato  del- 
la Chieia,  quando  il  Vefcouo  non  gliel’abbia 
proibito, e nleruaroà  fe  quella  facoltà,ò  pure 
che  la  confuetudine  no  fia  in contrario;Ouero 
fi  tratra  de  tempi  ordinarij  dell*  Auuento  , 
della  Quarefima;  Et  in  tal  cafoper  l’vfo  co- 
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mime  deli’ Italia  i Predicatori  fi  deputano 
con  l’autorità  del  Vefcouo , dal  quale  deuono 
riceuere  la  benedizione  , ancorché  ad  altri  ne 
IpetsalTe  Tclezzione,  ouero  la  nomina,  con- 
forme di  fottofidilcorrc . 

Nelle  Chiefè  efenti  de  Regolari  , nelle 
quali  i medefimi  Regolari  vogliono  predica- 
re, fiche  vi  fial’vna  e l’altra  eluizione,  del- 
le Chicle  , c delle  perlòne  , à rifpetto  di 
quelle  non  fi  ^fogliano  ammettere  à quella 
funzione  le  non  quelli, li  quali,,  elfendo  pafiati 
per  gli  lludij,  e gradi  foliti  , Ciano  approuati  da 
propri;  fuperiori della  Religione iDeuono  tue- 
tauia  prelcntarfi  al  Vefcouo,  c chiedergli  la  be- 
nedizione, il  che  fatto  , pofloao  predicare  , 
ancorché  il  Vefcouo  non  ne  faccia  l’efprefi 
fa  deputazione,  ouero  non  le  gli  dia  la  licen- 
za pofitiua, ballando d’aucf  fatto  l’atto fudetto. 

Purché  però  non  vifia  l’efpreira  denega- 
zione, ò proibizione  la  quale,  non  ollantc 
l’efenzione  , così  della  perfona  , come  della.» 
Chieià,  non  fi  può  fprezzare  * Onde  quando 
fi  pretenda  che  tal  proibizione  fi  faccia  fenza 
giuda  caufa,fi  fuole  ricorrere  à quei fuperiori  de 
quali  fi  tratta  difetto  nel  capitolo  vigefimo,ac  • 
c;ò  viprouedano. 

Con  ragione  però  alle  volte  tal 


proibizione 

Cuoi 
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fuol  Peguire,  Come  per  efempio  iè  fi  voglia-» 
predicare  nell'Auuento,  ò Quarefi ma,  con- 
tro il  ioliro  , fiche  fi  diuertiPca  il  popolo  dalla 
predica  della  Cattedrale  , ò della  parodilo, 
ouero  dall*  altre  Chiefe  nelle  quali  fia  (ta- 
to Polito  predicarli, fiche  fia  vna  nouità  la  qua- 
le pofla  cagionare  de  dilordini , ouero  de  pre- 
giudizijjO  pure  che  fi  voglia  prcdicarein  gi°r- 
no,ouero  inorachein  occafionc  diqualche^ 
folennità  fipredichiin  vnaltra  ChiePa, fiche  vi 

fiailprobabilePolpettodcll’emulazioneiOuera- 

mentc  che  per  le  contingenze  correnti  di  quel 
popolo , ò luogo  non  conuenga  permetterò 
che  fi  predichi  per  qualche  giufto  motiuo, 
per  il  quale  fi  creda  che  il  predicare  filaccia 
con  intenzione  d’  emolare,  e per  altri  fini 
cattiui , ouero  pregiudiziali  > con  altre  Pomi- 
glianti  confiderazioni,  le  quali  non  riceuono 
vna  regola  certa,  e generale  , dipendendo  il 
tutto  dalle  circoftanze  de  cafi  particolari, e dal 
fine,  ouero  dall’efietto , per  il  quale  ciò  le- 
gua. 

Circa  la  Peconda  iPpezzionc  > cioè  à cui 
/petti  il  diputare,ò  rePpettiuaméte  il  nominare 
il  Predicatore  nePudetci  tempi  ordinari)  del- 
l’Auuento , edcllaQuarefima}  Sicaminacon 
la  diltinzione  che , ò fi  tratta  della  Cattedra- 
le 
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Je  & in  quella  Tempre  ne  fpetta  l’elezione, 
e diputazioneal  Vefcouo,  non  ottante  quaì- 
ììuoglia  confuecudine , per  antica  , & immc* 
iti  orabile  che  lìa  ; E ciò  per  quella  chiara  fa» 
gione,  che  il  predicare  nella  Cattedrale  prò* 
priatnente  e officio  del  Vclcouo  , al  quale 
ocue  spettare  il  dipuiare  vn’altro  in  Tuo  luo- 
go , quando  egli  no»  voglia  farloper  fé  fletto. 

E fe  bene  in  molte  parti  la  pratica  in&gna 
il  contrario, che  anche  nelle  Cattedrali  le  Com- 
munio , ò altri  nominano  il  Predicatore  i 
Nondimeno  ciò  nafee  d’accordo,  col  recipro- 
co confenfo  , in  guardo  che  la  medefim** 
Co mmunitao  altro  porci  il  pelò  degli  alimen- 
ti,  ò della  limofina  ; Però  è in  arbitrio  d’am- 
bi il  ricedere  da  quell’accordo , fiche  non., 
potrà  pre tendere  laCommnnitàò  altri  lòtto 
il  prerefio  dell4  antica  confuetudine  il  voler 
nominare  il  predicatore  contro  la  voglia  del 
Vefcouo  ; Et  all  incontro  quello  non  porri 
pretendere,  che  la  Conamunici  debba  nomi- 
nare, c lom  mi  ni  11 rare  la  limofina,  quando 
ella  non  fe  ne  curi . 

. -Nc{(  *i£IFC  Chicle  ioferiori  parochiali,  nel- 
le quali  da  Canoni  edaConcilij  vien’  ordina- 
ta la  predica; Regolarmente  dourebbe  fpetta- 
rcal  paroco  la  nominazione*  Però  in  Italia, 

quan- 
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guado  la  cófuetudinc  particolare  non  difpon- 
ga  diucrfamente  , ciò  fi  fa  dal  Vefcouo;  Bensì 
che  fe  il  Paroco  lia  abile,  e che  voglia  predi- 
care perfe  Hello,  non  potrà  il  Vefcouo  for- 
zarlo à riceuer  vn’alrro predicatore,  quando 
quache  giufta  caufa  non  perfuada  diuerfa- 
mente  ; Male  vi  folle  l’antica  confuetudine  , 
che  la  nomina  fpettade  alla  Communità, 
ouero  ad  altri;  In  tal  calò  quella  li  deucof- 
feruare,non  cflendoui  quella  ripugnanza,che 
fi  feorge  nella  cattedrale  come  lòpra;  Cho 
però  quelle  liti , le  quali  fogliono  efler  fre- 
quenti tràliVefcoui  e le  Communità  , fono 
più  di  fatto  che  di  legge , cioè  che  ne  dipen- 
de la  derilione  dalla  qualità  delle  proue,  0 
fe  la  confuetudine  lì giuftifìchi  bene,  ònò. 

Da  quella  ragione  dipéde  ancora  la  decilìone 
della  terza  ifpezzione  , cioè  à chi  fpetti  il 
1 pelò  di  dare  gli  alimenti,  ouero  la  Polita  li- 
mofina  al  predicatore  ; Attcfoche  à nipetto 
dell’altre  Chiefe , per  ordinario  il  pelò  è cor- 
refpettiuo  all’onore,  ouero  al  comodo  della.* 
nominazione, le  pure  la  confuetudine  non  fo£ 
fe  in  contrario  , cioè  che  il  predicatore  lì  de» 
putalTe  liberamente  dal  Vcfcouo,  e nondime- 
no che  la  Communità , ouero  il  popolo,  ò al- 
tri fomminillialFcro  la  limolina  , ouero  gli 

ali- 
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alimenti , perche  intalcafo  Iaconfuetudino 
fi  dourà  ofleruare  . 

O pure  che  , ceflfando  la  confuetudine-»  » 
nafca  nella  Communità  ouero  nel  popolo 
queft’obligo  fuflìdiario  per  dilpofizione  delia 
ragione  comune,  perche  il  Vefcouo,  ò re- 
fpctciuatnente  il  Paroco  fi  a talmente  polle- 
rò, che  firenda  ìmpotenteà  tal  pelò. 

Nella  quarta  ilpezzione  , fc  fi  polla  pre- 
dicare in  più  Chiefc  dell  iftelToluogo  , cncl- 
rifteflb  tempo  ; La  regola  è negati ua,cioè  che 
quando  predica  il  Veficouo  , ouero  il  Paro- 
dio , ò altro  in  Tua  vece,  non  deuono  predi- 
ix  care  gli  altri  ; Tuttauia  in  ciò  gran  parte  hi 
la  confuetudine , e quefta  dipende  dalla  qua- 
lità dè luoghi,  cioè  fé  fiano  piccioli,  e tali 
che  vn  predicatore  polla  ballare  à tutti, oue- 
ro all’incontro  fiano  tali  che  vno'non  bafti,fi- 
chevc  ne  bilògnino  più,  conforme  da  per 
tutto  infegnaja  pratica  nelle  Città  grandi  & 
anche  mediocri. 

La  più  importante  però  ilpezzione  circa_* 
l’officio  delVefcouo  fi  deue  (limare  l’vltima, 
cioè  che  il  Vefcouo  debba  con  molta  diliger 
i3za  & accuratezza  inuigilare  perle  Hello, ò per 
mezzo  de  parochi , e de  vicari)  foranei , cj 
d’altri  minili  ri , che  i predicatori  facciàno 

be- 
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bene  l’officio  loro  , e fi  contengano  dentro 
i termini  del  douere,  non  fola  mence  circa.» 
la  dottrina,  & i dogmi,  acciò  non  fi  ferm- 
ili catciuofcme  nelle  materie  della  lede  ; Ma 
ancora  neUoneftà,  ò relpecciuamente nella»» 
xnaledicenza,  & in  tutte  quelle  altre  co fè,  lo 
quali  polTano  cagionare  fcandalo,  e dilordine. 

Onde  inalcuno  di  quelli  cali  li  puòfòfpédere 
ò proibire,portàdo  frequememete  il  cafo  de  di- 
(ordini, anche  séza  malizia  de  predicatcri>Cioè 
che  efiendo  poco  abili  à far  le  prediche  per  fc 
fielfi, recitino  à memoria  le  prediche  Rapate, e 
manuferitee  degl’altri  Predicatori  eccellenti, 
per  ònon  fanno  diflingucre  i luoghi,&  i tempi, 
e le  altre  circoRanze  , fiche  ie  prediche  mol- 
to benacconciamenre  fatee  in  vn  luogo,oue- 
ramétein  vntépo,  riefeanofuori  di  propofito, 
elcandalofe  in  vn’altro  luogo, benché  il  pre- 
dicatore à ciò  non  rifletta  per  la  fua  ignoran- 
za , conforme  lo  Scrittore  hà  Ipcrimencato  in 
pratica  nella  fua  perfona  . 

Imperòche  portando  il  calò  vna  certa  Ara- 
ordinaria  lòlénità  in  tempo  di  Quarefima,nel- 
la  Chiefà  di  vn  MonaRero  di  monache,  con- 
l’interuento  del  Veicouo,  c del  Capitolo  e del 
popolo  più  eletto  , dell’vno  e dell’aJcro  feflo, 
facendoli  iui  quella  predica, la  quale  fidoue- 
ua  fare  nella  Cattedrale  ,e  correndo  in  quel 

T gior- 
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giorno  il  Vangelo  fopra  i Prelati  , & i fa- 
cerdoti , che  comincia  fuper  fcathedram  moyfts 
fcdtrunt  fcribd  Phartfti  ; il  femplice  Pre- 
dicatore recitò  vna  predica  del  Partii  pre- 
dicatore A poftolico  latta  à porte  chiufe  alian- 
ti il  Papa,  &ilfacro  Collegio,  e la  Prelati!, 
ra , fcnza  lmtcruento  de  lècolari , il  che  ca- 
gionò vngrandiffimo  fcandalo,e  riufcì  come 
vnafatira&  vn  libello  famolò  contro  il  Ve- 
fcouo mi  prefente  , non  adattandoli  ad  al- 
tri quei  concetti  j Onde  lo  fcrittorc  , emen- 
do Vicario  generale  , lo  fofpcfc  per  molti 
giorni,  con  cali  limili , liquali  frequentemeru 
te  occorrono  , fiche  dalhmprudenzc  de  pre- 
dicatori la  pratica  hi  infognato  che  fiano  nati 
degli  omicidi; ,e  degl*  altri  graui  difordinij  E 
per  conlèguenza  il  Vefcouo  deue  in  ciò  Ilare 
molto  auuertiro  , & oculato  . 

Al  pari  della  predica, fi  dice  ancora  officio 
del  Velcouo,quellod’infegnarc  la  dottrina  cri- 
ftiana,  lopra  la  quale  l’accennato  S.Carlo  Bor- 
romeo Arciuelcouo  di  Milano  il  quale  lì  è 
preio  per  idea  del  buon  Vefcouo  , ordinò  co- 
si buone  regole  >&  irruzioni, le  quali  da  ogni 
Vefcouo  fi  dourebbono  praticare  . 

In  quella  funzione  ancora  , camina  l’i- 
fleflo  che  fi  è detto  nella  predica , cioè  chele 
x ‘ bene 
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bene  anticamente  fi  facea  da  Vefcoui  per  fo 
fletti , nondimeno  oggidì  è andato  quafi  in 
difufo  ,non  lènza  qualche  ragione, pofciacho 
anticamente  conueniua , anzi  era  neceflario 
che  fi  facettc  perii  Vefcouo,  per  la  ragione 
che  fitrattaua  d’iftruire  negli  articoli  della,» 
fede  vuomini  attempati;  anche  dotti,  e no- 
bili, ò in  altro  modo  qualificati  comenuoui 
nella  Religione  i E per  confegucnza  ciò  fi  do- 
uea  fare  dal  Vefcouo , come  di  maggior  fà- 
pere,  e di  maggior  autorità  > Midi  prefente 
che  tutti  nell’Italia,  della  quale  fi  tratta^  , 
fiamo  nati,  &alleuati  nella  cattolica  fede  , 
fiche  ciò  fi  fàccia  con  i fanciulli  perimbeucr* 
li  di  quelle  colè  , che  conuiene  fàperc  ; Però 
retta  officio  de  parochi,  c degli  altri  chieri- 
ci, eminittri  inferiori  , fecondo  lediuerfo 
vlànze  delle  diocefi,fichc  no  pare  ne  tepi  no- 
Ari  funzione  proporzionata  al  decoro  della 
dignità  vefcouale  , quando  fi  facettc  del  con- 
tinuo in  quel  modo  , che  dagli  accennati 
chierici  interiori  fi  taccia. 

Deue  però  il  Vefcouo,  con  particolar  cura, 
& attenzione,  applicare  ancora à quefta  fun- 
zione, in  quel  modo  che  fia  compatibile  con 
la  fua  dignità  , cioè  inuigilando  che  i Pa- 
rochi » c gli  altri  , à quali  fpecta  , facciano 
T x bene 
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bene  l’officio  loro,  & anche  alle  volte  (mà 
di  raro  ) debba  efàminare  per  fé  medesimo  i 
putti,  c gli  adulti  fteffi  , in  occafione  della-» 
vifita , ouero  della  crefima,  per  dare  buon* 
efempio  à grinferiori,  e per  tenerli  più  fpro- 
natij  E molto  più  in  diocefi  vicine  ad  Ereti-, 
ci,  come  occorre  iti  quelle  della  Lombardia 
c del  Piemonte,  per  la  vicinanza  di  Gineu- 
ra  e degl’altri  luoghi  de  Grigioni,  e Suizze- 
ri,  fiche  quella  funzione  merita  dirfi  veico- 
liate nell’  accennato  modo  , & è delle  più 
importanti  , onde  à quell’effetto  fù  iftitui- 
ta  vna  certa  Congregazione  chiamata  della.» 
dottrina  criftiana,  come  vnafpecie  di  Reli- 
gione^ quale  fù  vnita  alla  Congregazione  So- 
mafea;  MàefTendofi  doppo  (limato  efpedien- 
te  di  fepararla,e  che reftaffe  vna  Congrega- 
zione di  preti  fecolari,  non  è molto  in  vfo  nel- 
ritalia,e  fi  fuppone  che  fi  lìa  dilatata  nella  Fran- 
cia, & in  alcun’ altripaefi  di  la  da  monti . A 

. ; capi- 

A dì  quella  materia  fi  t>eda  nel  Mifcellaneo  Eccleftajìinote 
nelle  annotationi  al  Concilio , 
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CAPITOLO  DO  DECI  MO  , 

Della  deputazione  , & approua- 
zione  de  confèflori  ; E di  al- 
cuni cali  riferuati  ; Et  anche 

* della  podeftà  del  Vefcouo  di 
affoluere  dalle  cenfure  , ouero 
di  dilpenfare  dall’  irregolarità  \ 
E dagli  altri  impedimenti  *,  E 
di  altre  colè  circa  la  Tua  pode- 
ftà nelle  materie  fpirituali  i E 
fè  conuenga  che  il  Vefcouo 
afcolti  le  confezioni . 

SOMMARIO. 

• * * ' à , ■ 

l T^X  Ella  ragione  dell’introduzione  de  con - 
J 3 fìjfori  regolari , (j^*  altri , oltre  i pa- 
ro (hi  . 

x In  quejla  parte  i regolari , e gli  altri  e'fcn- 
ti  fi  i rendono  fudditi  del  (Vefcouo. 

3 Quando  poffano  confefjar.  fenzj*  la  licenza  del 
VefcoHOi 

. *6  4 2 "lei- 
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4 Della  facoltà  del  y efcouo  d’ effeminare  i con - 

fejjori  y e riuocare,b  di  reftringere  le  li - 
cenzje  . 

5 Se  p°flà  negare  generalmente  à tatti  i 7(eligio- 

ft  qutRa  facoltà . 

6 De  caffi riferitati  j E del  fanonico  Penitene 

ziero . 

7 Se  il  y efcouo  debba  afcoltare  le  confezioni  . 

8 Della  prebenda  T eologalc . 

9 T)a  quali  cenfureil  V efcouo  goffa  affoluere  , e 

particolarmente  di  quella  del  canone . 

10  In  quali  caftil  'V efcouo  pojfa  dijpenfare . 

1 1 Come  il  'Uefcouo  fi  debba  regolare  con  i confef 

forijne  c afidi  follecitazjone  ò mero  di  ri - 
uelazione}  g)  in  altre  cofefpet tanti  al  S. 
Officio . 

CAP.  XII. 


55§Ml355K Rii  li  principali  obligli»,  liquali 
foiiraftanoalVefccuo^queft0 

ISEJLIf*  diprouedere  di  buoni  confcffo- 
r^^(lua^con  l-i  dottrina  con- 
giunta con  la  prudenza , c con 
la  carità, per  la  fidate  demaniale  amminiftri- 
no  bene  quello  (agramente  delia  penitenza-», 
dal  quale  nalcono  infiniti  effetti  buoni, quan- 
do fia  benamminiftrato,  & all’incontro  infi- 


niti 
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nini  effetti  mali  , quando  fia  amminiftraco 
malaméte;lmperoche  lèbene  anticamere  quell' 
officio  fi  facefle  per  i Parochi  folaméce,  fopra_» 
la  dipucazionc  de  quali  il  Concilio  di  Trento 
ha  prouillo  nel  modo  che  fi  difeorre  nel  ca- 
pitolo dccimolcfto  ; Nondimeno , parte  per- 
che il  paroco  non  porta  in  ciò  fupplire  , 
parte  (anzilòpra  tutto)  perche  neirammi- 
niftrazione  di  quello  fàgramento  conuienc* 
di  cercare  il  modo  che  il  popolo  abbia  vna 
piena  libertà  d'eleggere , e di  variare  i con- 
feflori  per  il  fodpetto  della  violazione  del  fe- 
greto,  fiche  facilmente  fi  diffidi  di  palcfare 
i peccatial  Paroco , oucrament  e àgl’al  tri  con - 
cittadini}  Quindi  è fiato  lodeuolmente  in- 
trodotta l’vfanza  di  deputare  molti  conferto- 
ri , oltre  li  Parochi , e particolarmente  di  va- 
lerli in  ciò  dell’opera  de  i Rcligiofi,  li  quali 
per  lo  più  loglioso  elTere  forafiieri,  efoglio* 
no  mutarli  ipertb  da  luogo  à luogo  perii 
buon  gouerno  delle  Religioni}  Onde  con  elfi} 
particolarmente  dalle  donne}!!  abbia  maggior 
fiducia. 

Non  polfono  però  i Religiofi,  e gli  altri 
qualfiuoglia  efenti  dalla  giurjfdizione , e dal- 
la podeftàdel  Vcfcouo,  & in  qualunque  mo- 
do priuilcgiati , ingerirli  ncll'amminiftrazio- 
*•  ne  di  quello  fagramento  con  quelli  del  cle- 
ro. 
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ro,  e del  popolo  fecolare,  oueramcnte  coir, 
con  le  monache,  fenza  l’approuazione , e la 
diputazione  delVcfcouo,  & altrimente  pof- 
fono  efler  paniti  dal  medefimo,  del  quale-* 
perciò  fi  rendono  fudditi, conforme  fi  difeor. 
re  di  forco  nel  capitolo  vigefimo  i Conceden- 
doli folamence  à Regolari, & à gli  altri  efenti, 
con  la  licenza  e l’approuazionc  dei  proprio  fu* 
periore  fenza  quella  del  Vefcouo  diocesano, 
5 la  facoltà  di  amminiftrare  quefto  làgramen- 
to  era  elfi  , e tra  quei  loro  leruenti  , li  quali 
viuono  dentro  iconuenti,  ò monafterij  eoo, 
i tre  requifiti  della  Bolla  di  Gregorio  deci- 
moterzo,  accennati  nel  fudetto  capitolo  vige- 
fimo,  & alcrouc,  fiche  godano  1*  iftelTa  efen* 
zione . 

Può  dunque  il  Vefcouo  efàminare  , notb 
fòla  mente  i chierici  fecolari  fuoi  fudditi,ma 
anche  li  regolari  efenti,  cofi  fopra  l’idonei* 
4 tà  i come  ancora  fopra  la  vira  & i coftumi, e le 
altre  parti,  & ha  l’arbitrio  di  negare  quella-* 
facoltà  quando  gli  paiaà  quelli,  li  quali  non 
abbiano  qualche  titolo  ò ragione  nella  cura, 
c nell’amminiftrazione  de làgramenti, fiche 
nonfiano  Parochi,  òVicarii  perpetui  già  ap- 
prouati  i Et  anche  parendo  di  dargli  quella-. 
iicenza,e  facoltà , la  può  limitare  ad  vn  certo 
tempo  fenza  l’obligo  di  rinouarla  , quando 
queìlofufcorfo.  Anzi 
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Anzi  quando  anche  folle  conceduta  indif- 
ferentemente , c fenza  limitazione  di  tempo, 
tuttauiala  puòriuocare  à fuo arbitrio  fenzaj 
auer  l’obligodi  aflegnarne  la  ragione;  E fèdi 
tempo  in  tempo , ò pure  in  occafìonc  di  ri- 
nouare  le  licenze  , li  vorrà  ciafcuna  volta  efe 
porre  al  nuouociàme  lòpra  l’idoneirà,  lo  po- 
trà fare  , fenza  che  poflano  ricularlo;Quando 
pero  non  fi  trattarle  direligiofi  molto  quali- 
ficatile cofticuiti  in  officio, ò grado  grande  nella 
fua  religione, perche  in  queftì  la  Congregazio- 
ne non  loda  fi  fatte  rcftriz2Ìoni  come  diiconue* 
neuoli,Tuttauianonle  potranno  dilprezzare . 

Eciò  perchequella  ragione  laquale  più  pie- 
namete  fi  c addotta  nellaccennate  opere  legali 
in  diuerfi  luoghi,  /òpra  quello  punto  fe  il  Ve- 
feouo  pofla  iòttopporre  à nuouo  dame  quelli, 
liquali  fiano  fiati  vna  voltaapprouati  cioè  che 
quella  no  fia  vn’approuazione  perpetua  in  tito- 
lo; he  però  il  dubbio  cade  fidamente  ne  paro- 
chi  approuati  nd  conco  rio  tenuto  fecondo  la 
forma  del  Concilio  di  Trento,  per  la  ragio- 
ne che  quella  approuazione  fia  Ama  Ipccie 
di  dottorato;  E pure  anche  con  quelli  fe  ali 
concede  tal  fecolri,  quando  abbia  qualchL* 
giu  fio  lòfpetto  della  loro  deteriorazione;  Mi 
negli  femplici  con  fe  fiori , ò fiano  fecolari,  ò 
regolari  non  vi  cade  dubbio, mentre  non  han- 
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no  titolo  alcuno,  fiche  refta  in  libero  arbitrio 
del  Vefcouo  di  negargli , ò riuocargh , ò rc- 
itringcrgli  quella  facoltà . 

Benfi,  che  quando  la  denegazione,  oucro 
la  riuocazione  folTe  generale,  come  per  etèra- 
pio  à tutti  i Regolari  del  luogo , oueramcnce 
à tutti  quelli  d’vn  Conuento,nel  quale  vi  lìa* 
no  molti  idonei , fe nza  riguardo  delle  perfo- 
ne  particolari , e quando  anche  i fupcriori  lì 
offerilcano  di  mutarli,  e di  far  venire  delle 
perfone  nuoue  ; In  tal  calò  cioè  viene  riputa- 
ta vna  colà  animofa  , onde  auendofene  il  ri- 
corro alla  S.  Congregazione,  quella  fuolc  da- 
re fopra  ciò  le  prouilìoni  opportune, ma  in  tato 
non  potranno  fotto  il  pretefto  di  quella  ani- 
mofità  ingerirli  nell  amminillrazionc  di  que- 
llo lagramento. 

Efolito  ancorale  Rimata  vna  colà  lodeuo- 
le  che  il  Vefcouo  non  folamente  àconfelfo* 
6 rifemplici,  ma  anche  alli  medelimi  parochi, 
rellringa  quella  facoltà  in  alcuni  cali,  liqua- 
li rilèrui  a fe,  oucro  al  fuo  Vicario,  ò pure 
al  Pcnitenziero  delia  Cattedrale,  del  quale  li 

diicorrc  di  lòtto  nel  capitolo  decimolètrimo, 

che  però  lì  dicono  i cali  riièruati , de  quali 
i confelfori  deuono  tener  nota  , come  anco- 
ra d’altri  di  maggior  riièrua  , cioè  che  liana 
riferuatial  Papa;  Douendofègli  ancora  dare 
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dell’altre  iftruzioni  opportune , le  quali  fi  po- 
tranno cauare  dall’iftruzzione  de  confefiori , 
fatta  per  l’accennato  S.  Carlo  Boromco,efe- 
gillrate  negli  atti  della  Chiefa  di  Milano , 
òucramente  dà  altri  libri  fopra  ciò  comporti, 
efiendo  quello  punto  molto  foftanziale  per  il 
buongouerno  della  Chiefa . 

Sideue  però  caminare  con  molta  circo- 
fpezione  in  quefte  riferue  de  cafi  , & anche 
nel  modo  di  concederne  à confefiori  la  facol- 
tà , quando  per  cafi  particolari  la  dimandi- 
no , acciò  non  ne  fegua  l’inconueniente  più 
volte  infegnaro  dalla  pratica  , che  in  fifatto 
modo  vogliano  i Vefioui  fcoprirc  li  delitti, 
e venire  in  cognizione  de  delinquenti  j C,he 
però  quando  le  ne  abbia  qualche  ricorfoalla 
S.  Congregazione  , quella1  prudentemente  è 
folita  dare lòpra  ciò lopportune prouifioni,on. 
dinando  à i Vefcoui  come  fi  debbanocòtene- 
re,menire  nella medefimacogregazione  vi  lò- 
gliono  federe  molti  Cardinali, li  quali  fianoat4 
tualmente  , ò veramente  fiano  flati  Vclcouf, 
e per  conlcguenza  pratici  di  quello  officio, 
poiché  il  louerchio  zelo  alle  volte  in  cam- 
bio del  bene  , fuol  partorire  del  male. 

Benfi  che  alcuni  zelati  lodano  quella  jriferua, 
ò reftrizzione  , la  quale  fi  faccia  à confefiori 
che  non  portano  auoluere  da  quei  peccati  ne 

V 2.  quali 
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qual»  erti  fatto  cóplicii  Imperòche  molte  pcr- 
fooe  femplici,e  particolarmente  le  donne  s’in- 
ducono à peccare  con  i medefimi  confe  fari 
con  quella  fiducia  che  ne  portano  edere  arto- 
iute  da  elfi  , lènza  la  necefficà  di  confefiare 
quei  peccaci  ad  alcre  perfone  . 

Tra  i precorri  , che  fi  fogliono  dare  al  nuo- 
uo  Vefcouoj  èqueflo  , che  almeno  ne  prin- 
cipi] ,&  anche  fucceffiua mence  in  alcuni  tem- 
pi dell’anno,  c particolarmente  nella  Quare- 
7 fima,  e nella  fettimana  Santa  nella  Cattedra- 
le , e per  ladiocefèin  occafione  della  videa  , 
debba  afcoltare  le  confeifioni  » E ciò  per  due 
ragioni  i Vnacioè  per  venire  in  cognizione 
delti  peccati,  i quali  più  regnino  in  quel  pae- 
fej  E l’altra  perche  la  pratica  fuol’iniegnare 
che  col  Vcfcouo  fi  confeffino  più  volontieri 
alcuni  peccati  graui,che  co  gli  altri  confefsori. 

E generalmente  à difcorrerla  in  afirarto 
fi  delie  (limare  vna  colà  ben  fatta  , e degna 
di  lode  i Tucraùianon  è punto  capace  d’vna 
regola  certa  , e generale  applicabile  à .tutti  i 
luoghi , 5 c à tutti  i cali , dipendendo  in  gran 
parte  la  decifione  dalle  circollanze  de  cafi 
particolari,  e fopra  tutto  dalla confuerudine,. 
e come  fi  fia  praticato  da  predeceflbri , con- 
fidcrandofi  le  contingenze  correnti  per  le. 
quali  ciò  fia  per  partorire  buoni  effetti , ò nò. 

Per 
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Per  tener  bene  iftrutci  & cfercirati  i cófcflo- 
lij  e per  abilitare  glialcri,  il  Concilio  di  Tren- 
to hi  fatto  diuerfe  prouifioni  fopra  la  prebéda 
Teologale  per  la  lettura  della  làgrafcritturajEc 
anche  da  Vefcoui  prudenti , e "zelanti  fi  fono 
* introdottele  conferenze  de  cafi  di  cofcienzaj 
Mi  perche  di  ciò  fi  decorre  di  fitto  nel  capi- 
tolo decimofetrimo,  doue  ancora  fi  difeorre 
del  Canonico  Penitenziero , però  iui  fi  potrà 
vedere  per  non  ripetere  più  volte  le  medefi- 
me  cole . 

Mentre  in  quello  capitolo  fi  parla  de_> 
confellbri  , e deH’aflbluzione  de  peccati,  e 
delle  cenfureivi  cade  ancora  al  propofito  il  difi- 
correre  à quanto  fi  ftenda  la  podcfti  delVe- 
feouo,  coli  neli’alfioluzioni , come  nelle  di- 
fpenfe  -,  Che  però  diftinguendo  quelle  due 
Specie,  con  la  dichiarazione  fatta  nel  princi- 
pio dell’opera  di  parlare  fopra  il  foro  citeriore* 
lenza  ingerirli  nell’intcriore. 

Per  quello  che  tocca  alla  prima  fpecie  del- 
l afloluzione  •>  Il  dubbio  cade  lòia  mente  nel- 
^ le  cenfure,.  non  cadendo  ne  peccati,  de  qua- 
li non  fi  di  difputa  nel  foro  citeriore,-  ne  me- 
no fi  verificano  le  riferue  trafeendenti  fautori* 
tà  del  Velcouo,  le  non  cantoin  quàto  in  lo  por- 
tino lecenfure,  circa  le  quali  non  cade  vna 
regola  certa , & vniforme  applicabile  à tutti  i 

cali 
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c:fi»  dipendendo  dalle  leggi  Apoftoliche  , le 
quali  fopra  dufle  dilpongono,  fé  contenga- 
no, ò nò  latifèruadcll’aflToluzionea]  Papa,& 
alla  Santa  fede  , conforme  in  molti  cafi  fileg- 
geiCon  l’eccettuazione dellarticolo  della  mor- 
te, nel  qual  cafoentra  la  facoltà  degni  fem- 

Elicc  facerdote  , fiche  non  pare  che  vi  fia  co. 
ifpeciale  perii  Vefcouo. 

Ma  perche  in  alcuni  cafi  quelle  leggi  diftin- 
guono  lacenfura  maggiore  dallaminore, cioè 
la  riferuata  alPapa,ouero  al  Vefcouo  rcfpetti- 
uamente,  à proporzione  della grauità , ò leg- 
gerezza del  delitto;  Come  per  elempiofègue 
in  quella  fcommunica  , la  quale  (indice  del 
canone,  perle  violenti  mani  appofte  fopra  le 
perfone  de  chierici  ; Quindi  più  frequente- 
mente in  quello,  più  che  negli  altri  cafi,  fi 
fuol  di  ciò  difputarc,  cioè  quando  la  percolla 
ò l'ingiuria  fiagraue,  fiche  la  fcommunica 
fia  riferbata  al  PapajOuero  all’incontro  fu 
leggiera , fiche  polla  da  quella  alfoluereil  Ve- 
feouo , dandoli  fopra  co  la  folit a varietà  del- 
le opinioni, con  diuerfedittinzioni. 

Si  ftima  però  errore  il  caminare  con  le-> 
Pule  generalità  in  attratto , ettendo  più  vero, 
che  la  rifoluzione  dipenda  dalle circoftanze-» 
di  ciafcun  cafo particolare,  fecondo  la  quali- 
tà delle  perfòneiCioè  delpercuttore,  del  per- 

coifo , 
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coffo,  del  tempo,  del  luogo,  del  modo,  e-> 
dell’occafione,  fiche  vnmedefimo  atto,oue« 
ro  vniftefTa  Ipecicdi  percofsa , in  vn  cafo  fa- 
ri graue , & in  vn’altro  leggiera  ; Che  però  fi 
dice  vna  materia  arbitraria  del  Vefcouo, 
quando  la  debba  dichiarare  più  d’vna  fpecic , 
che  dell’altra}  Con  l’arbitrio  però  regolato 
dalla  ragione , c dalle  fudetre  confidcrazioni, 
cnon  dal  capriccio,  oucrodall'affezzione,  ò 
dall’odio  refpettiuamcnte . 

Et  in  ciò  fi  verifica  quel  detto,  che  fi  porta 
legare  , e non  fi  porta  Sciogliere  ,cioè  che  fc* 
il  Vefcouo  dichiarerà  l incorfo  nella  feom- 
munica  maggiore  per  la  grauita  della  percofsa, 
non  potrà  metreruipiùle  mani,  ne  conce- 
derne l’artoluzione , fuorché  à tempo , e per 
giuda  cauli } Come  per  efempio  per  il  viaggio 
che  fi  debba  fare  à Roma  per  ottenere  l’aflb- 
luzione,  òpure  perilmotiuo  di  qualche  al- 
tro impedimento  per  la  capacita  de  {agramen- 
te degl’altri  benefici}  fpirituah,fenza  però  to- 
gliere gli  altri  effetti  penali,  e pregiudiziali, 
acciò  indirettamente  non  fegua  quel  che  gli 
fia  proibito. 

Eccetto  fé, con  le  regole  generali  addatta- 
bili  ad  ogni  fenrenza  , &ad  ogni  Giudice  , Se 
in  ogni  materia  indifferentemente  , tal  dichia- 
razione folle  nulla  , oucro  talmente  ingiu- 
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ila  , che  il  medefimo  Vefcouo  , il  quale  l’ab- 
bia fatta  , la  potta  riuocare  ò moderare, per  le 
ragioni, e per  legiuftificazioni  che  fe  gli  diano; 
Però  in  quefto  calò  non  fi  dirà  podeftà  d’attòl- 
uere  , eflendo  più  rotto  la  facoltà  vna  colà 
confecutiua  all’  atto,  e da  ciò  fi  potranno  ti- 
rare le  linee  àcafi  fienili , à quali  s adatti  la 
medefima  ragione. 

- Quanro  all’altra  fpecic  della  facoltà  di  dif- 
penfare;Hà  quafi  dell’ impottìbile( almeno  sé- 
za  vna  molto  noiofa  digreflìone)  il  riattimi  e- 

ìOre  tutti  i cafi,ouero  tutte  lcfpecied’  impedi- 
menti, à quali  s’  adatti  il  termine  di  difpcnlà, 
che  però  fe  ne  accennano  fidamente  alcuni 
dimoftraciuamcnte,  da  quali  fi  potta  inferire 
àgli  altri. 

- Come  per  efimpio;Nel  matrimonio  fi  dan- 
no molti  impedimenti,  i quali  parte  fono 
impedienti,  fidamente,  e parte  impedienti , e 
dirimenti  per  quel  che  le  ne  difeorre  nella  fua 
materia  matrimoniale  nell’opere  più  volte  ac- 
cennate; Onde  alla  prima  Ipecie  al  Vefcouo  fi 
concede  ficolcàdi  difpenlàre  e non  all’altra; 
E particolarmente  alle  tre  denuncie  ordina- 
re dal  Concilio  di  Trento  da  farli  inChielà, 
perche  à.quefte  fi  può  difpcnfare  Come  an-’ 
che  aH’impedimenro  di  farle  nozze  in  alcuni 
tempi  proibiti,  concofe  fittili, fiche  non  fia- 

no 
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no  impedimenti  irritanti , & annullatili!,  del- 
l’atto > à quali  non  può  dilpeniàrc . 

£ nella  materia  della  collazione  degli  ordi- 
ni può  dnpenlàre  in  alcuni  cali  ; Come  per 
efempio  all'  impedimento  de  leghimi  natali 
per  la  prima  [ólura,c  per  gl’ordini  minori, mà: 
non  già  peri  fagri;  Ouero può difpenfare ad 
alcune  irregolarità  occulte,  purché  non  Cia- 
no per  omicidio  volontario;  O pure  àquel- 
rimpedimento  dell’interftizio  , ò fpazio,che-> 
dal  Concilio  di  Trento  vicn’ordinaro  tra  il 
diaconato , & il  facerdozio , purché  però  l’or- 
djnazione  fegua  nei  tempi  ilabiliti  da  cano- 
ni ; O pure  all’altro  impedimento  di  non  cf* 
ferii  elércitato  nell’ altr' ordine  , conformo 
dal  medefimo  Concilio  vien  dilpofto  ; Con 
altri  cali  limili , de  quali  oggidi  è molto  faci- 
le la  notizia  per  l’abondanza  de  fcrittori,  oue- 
ro de  collettori , li  quali  hanno  di  ciò  tratta- 
to, e pollo alfieme  i cali,  ne  quali  ilVcfco- 
uo  polla  dilpcnlàre,  & in  quali  nò  . 

In  quello  propofito  de’confeflori , foglio - 
no  cadere  i cali  della  follecitazione  in  confef- 
fione  , oueramente  della  reuelazione  de  pec- 
cati,c limili  abulì  neUefercizio  di  tal  podc- 
llà  ; Mà  perche  quella  è materia  fpetranteal 
Tribunale  deli’!  nquiljzione,e  neU’italia  riefee 
molto  comodo  e facile  à Vefcoui  il  participarlo 

X alla 
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alla  S. Congregazione  dell*  Inquifizione  vni- 
uerfale,  e da  cUa  riccuere  gl’oracoli  con  i qua* 
li  fi  debba  regolare , così  nel  giuridico  , come 
nel  prudenzialejPerò  lì  tralalcia  di  decorrerne, 
badando  di  accennare  ì Vefcoui  il  Cadetto 
cófcglio,cofi  in  qucda,come  in  cucce  falere  ma 
terie  fpetranrialla  fcde>&  airinquifizione  cioè 
di  parciciparc  il  cucco  alla  fudecca  S.  Congre- 
gazione e con  i Tuoi  ordini  regolarli  quando 
non  dimi  di  parteciparlo  all’  ìnquifuori  lo- 
cali per  non  pregiudicarli  nella  lii a giurifdl- 
zione  e podcftà,  mentre  iVelcouiiono  nelle 
loro  diocelì  cumulatiuamente  ìnquifuori  , 
quando  non  liano  cali  proibitigli . A 

A Si  veda  nel  titolo  de/la  giuri (dizione  % nell  titolo  def\ 
filari,  e nell annotazioni  al  Concilio  , 
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CAPITOLO  DECIMOTERZO, 


Della  vifita  della  Diocefi  *,  E di 
quel  che  in  quella  debba  fare 
il  Vefcouo;  Éconqucfta  occa- 
sione fi  parla  de  peli  delle  mef 
fe , c degli  anniuerfarij  *,  E deh 
lalororeduzzione  * 

SOMMARIO. 

I T~V  £lCettigo  Ai  *vifitare  la  dio  et  fi  ogn 

LJ  **no. 

x E protli  t»  (fìggere  mercede  alcuna . 

5 biella  njtfuà  ha  qualche  maggior  giuri  fidi* 
tiene  e quale  fi*  . 

4 Sì  dmidono  le  tfpetxioni  della  materia  . 

J Deue  ilZSefcouo  fare  la  nuifita  per  fe  fi  fio. 
€ Delle  perfine  che  deue  portar  fico  , e panico* 
lar  mente  delh  due  Canonici  della  fatte  - 
Arale . 

Della  Ut  [ita  per  'vn  altro  fiflituto. 

Se  la  'Ut (ha  [tpoffa  fare  più  'volte  in  <vn  an- 
no , onero  tra  furare  per  più  anni . 

9 Della  n/ifita  perfimale  in  che  con  fi jì  a . 

X & io  Del • 


Itf4  IL  VESCOVO 

10  Della  'vi fica  degli  efènti,  cofi  locale,  come  per - 

fonale  jn  quali  cafi  camini . 

1 1 Della  <viftta  de  notarij 
1 1 Della  ZJifìta  de  focolari  in  alcuni  delitti 

cafi . 

i $ Della  •vifita  delle  [hiefe 1 e degli  altri  luoghi 
f agri  e de  benefici} anche  delle  piedi • 
fpoftxjoni . 

14  Di  quelle  che  pretendono  efler  e feriti* 

1 5 Della  e viftta  de  luoghi  pij  gouernati  da  laici . 
1,6  Jn  che  confi  (la  la  •vifita  locale . 

17  Delle  redazioni  delle  tnejfc  (Jfr  anniuerfarq  . 

18  Delle  prerogative  del  J^efcouo  mentre  •vifita  , 

e fic  fi  dia  l’appellazione  da  Juoi  decreti . 
15>  Della  procurazione , e degli  alimenti.  * 
ao  Delle  funzioni  t le  quali  dal  yefcouo  fi  faccia- 
no in  •vifita . • 

21  Della  vifita  de  tSMonafletij  delle  monache , 
e de  luoghi  ejenti . 

X x Si  deuono  confèruare  gli  atti  della  •viftta  . 
xy  Della  vifita  de  luoghi  della  giurtfdiziont 
temporale. 

14.  Delle  precedenze  de  due  canonici  della  Catte- 
drale co  le  Dignità  e capitoli  della  dioceje. 
x j Della  vifita  fuori  della  Thocefc  . 
x 6 Della  vifita  del  Metropolitano . 

27  Della  S.  Congregazione  della  vifita  cydpofio- 
lica  in  T{oma . 

2 8 Se 
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CAP.  XIII. 

1 8 Se  il  Capitolo  r vi  [ita  in  fede  Vacante , 

X9  Modo  degli  alimenti  perii  Vicario  generale 
ò capitolare . 

j©  Quali  fi  poffano  citare  alla  <vi fitta  ’ 

3 i Del  rito  greco  . 

3 t Ricordi  circa  la  parte  prudenziale  in  tjuefìa 
funzione  della  •vi fifa  . 

3 3 Della  •vifitadel  Metropolitano  , e della  •vi» 
fita  Apoftolica  * 

CAP.  XI IL 

Vendo  il  più  volte  accennato 
Concilio  di  Trento, rinouando 
la  difpofizione  de  canoni , e de 
concili]  antichi,  per  il  buon  go- 
uerno  delle  Chiefc , incaricato 
, Areicamente  à Vefconi  molte  cofe;  Vna  traj 
1‘ altre  è quella  di  douere  per  fé  fteflì  vili  ca- 
re tutta  la  diocefc  in  cialcunanno,  ouero  ai 
più,  chedencrodue  anni  la  vifica  fia  compi- 
ta, quando l’ampiezza  della dioceft  non  com- 
porti che  ciò  fi  polla  fare  in  vn'annoi  Proi- 
bendo , e dannando  refazzione  della  procu* 
razione,  e d’ogn’altro  emolumento,  ancor- 
2 che  colorito  dal  vocabolo  del  cattedratico  , ò 
fienili,  non  ottante  qualfiuoglia  confuerudi- 
ne  in  contrario  > £ concedendo  al  Vcfcouo 

men* 
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mentre  llia  in  vifita  a/cune  prerogative,  cioè 
che  come  delegato  Apoftolico  poflfafare  mol- 
te cofe,  le  quali  forfè  non  potrebbe  fare  con 

3 la  fua  Ordinaria  podeftà  foiamente  , c cho 
dalle  fue  prouifioni  non  fi  dia  appellazione  al- 
cuna fofpenfiua . 

Quindi  lègucche  lòpra  la  pratica  di  que- 
lli decreti  molti  dubbii  occorrano che  pe- 
rò acciò  fegua  bene  quella  funzione-»  » 
per  effer  ella  tra  le  maggiori  ,c  le  più  impor- 

4 tanti  che  lì  debbano  elettamente  fare  perii 
Vcfcouo,  fiformano  feiifpezzioni;  Vnafo- 
pra  il  modo,  cioè  che  fi  debba  fare  per  fe 
Hello}  L’altra  fopra  il  tempo  nel  quale  fi  deb- 
ba farci  Laterza  fopra  il  loggetto  della  vifi- 
ta  , cioè  in  chi  debba  quella  cadere  j La  quar- 
ta foprale  maggiori  prerogati ue,  eia  maggior 
podellà  che  in  quell’atto  abbia  il  Velcouo,La 
quinta  lòpra  la  procurazione, e refpettiuamen- 
te  fopra  il  vitto  che  le  gli  deue  fommimllra- 
rej  b la  fella  fopra  le  altre  funzioni , le  quali 
con  quella occafione  il  Vefcouo  deue  faro» 
in  ciafcun  luogo  della  diocelè . 

. Quanto  alla  prima  iipezzione  lòpra  il  mo- 
do ; Quello  contiene  due  parti}  Vna  cioè  che 
fi  debba  fare  la  vifita  della  diocelè  perfònal- 

5 menre  e per  le  (lelTo  per  quella  ragione  chq 
il  pallore  deue  con  gli  occhi  proprii  vedere  lo 

fla- 
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fiato  delle  lue  pecorelle , c conofcere  corno 
li  pallori  inferiori  letrattino,egli  fommini Uri- 
no loro  buoni  e fàlutiferi  pafcoli , eie  curino 
nelle  infermità;  Sentendo  ancora  da  erte  eoa 
le  proprie  orecchie  finceramentc  i richiami, 
e gli  aggrauij,  che  riccuono  diParochi,  e da 
Yicar  j e dà  gli  altri miniftri,  mentre  peral- 
tri  /èmprc  fi  portano  alterati  e palliati. 

Et  anche  acciò  le  medeme  pecorelle  ab- 
biano  la  confolazione  di  vedere  la  fàccia  del 
loro  pallore  maggiore,  e k>  riconofcano;Ri- 
ceuendo  anche  da  erto  quei  pafeeli  fpirirua- 
li,  chc-fnon  portono  riccuere  dalli  Curatile 
dagli  altri  operar  j;  Come  per  efempio  fono, 
Tammiuirtrazione  del  Sagramento della  cre- 
fìmaja  confègrazionc  delle  Chiefe,c  degli  al- 
tari,® cofe  limili  frettanti  all’ordine  vcfcouale. 

E l’altra , che  ciò  fi  debba  fare  con  quell  a_» 
maggior  modeftia,  che  Ha  portibile  , e coni- 
fi  patibile  col  decoro  della  dignità  , cioè  menan- 
do fòco  fola  mente  quella  famcgUa  , la  qualo 
fia  neccflaria  per  il  fuo  icruizio , e non  per  lufc 
fo.con  due  Ganonici,ò  Dignità  della  Cattedra- 
le , come  compagni , ouero  aiutanti  in  quella 
funzione  col  notaro,ò  cancelliere  ; E ciò  per 
l'altra  ragione  di  aggrauarequàto  meno  fia  pof- 
bilc  i fudditi  delle  ipclc  del  vitto, e de  viatici . 

Auuer  tendo,  che  il  portar  fcco  gli  accen* 

nati 
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nari  due  Canonici*  ò Dignità  della  Cattedrale, 
è più  torto  configgo  , che  precetto  -t  Siche* 
quando  (timidi  poterne  far  di  meno,  echo 
badino,  il  fuo  Vicario  generale  , ò altro 
min iftro  , & il  cancelliere , ò (egretario , farà 
più  torto  bencà  non  portarli,  per  l’accenna- 
ta ragione  d’aggrauare  i (additi  quanto  meno 
da  p offi bile, e dentro  i foli  limiti  del  bifogoo  . 

In  calò  poi  che  per  caulà  della  fua  mala_» 
fàlute  . oueropcr  legitimo  impedimento  non 
pofla  ciò  fare  in  tutto,  ò pure  in  parte  perfe 
ftcrto,  ouero  che  fi  (timi  meglio  di  non  farlo 

7 per  maggior  follieuo  de  fudditi  , che  per 
clèmpio  fi  tratti  di  luoghi  piccoli, poueri , u 
(comodi  nel  viaggio  , come  fuori  di  mano 
dall’ordinario  camino  per  gli  altri  luoghi  grà  - 
du  Et  in  tal  calò  fi  potrà,  e dourà  fupphre 
per  mezzo  del  Vicario  generale  , ouero  del 
iuo  Auditore,  òdi  qualche  Canonico  della-* 
Cattedrale  , ò altro  foggeteo  di  fperienza,  abi- 
lità, e bontà,  fiche  probabilmente  6 debba.* 
credere  che  (ìa  per  far  bene  quert’officiojbt  in 
fommail  tutto  confitte  nelfine,per  dqnalefi 
opera  ,che  quello  fi  a buono  & ordmato  al  (cr- 
uiziodiDio  & al  buon  gouerno  della  Chieia  . 

Circa  la  feconda  ifpezzione  del  tempo',  An« 
corche  dal  Concilio  venga  ordinato  come  fo- 

8 pra.chela  vifita  fi  debba  fare  in  ciafcun’aono, 

ouero 
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-ouero  al  più  ogni  biennio  , quando  cesi  rr- 
cerchi  i ampiezza  delia  diocefi  j Tuc^auia  ciò 
non  va  intefo  alla  giudaica  nella  fola  lettera , 
nù  fi  deue  intendere  fecondo,  rio  fpirito^oae* 
ro  fecondo  lampione  per.  laqnaJcciòiì .Rsl» 
ordinato,  cioè  per. il  fine  che  b/cofe  non  fi 
•crafcurrno,  oueramiencc  accio  gli  al>u fi  i qua* 
di  s mrroduceflèra,  non  s’inoltrino  , e cornea 
volgarmente  fi  dice  non.  pigline!  piede  i àvi-i 
•gore  i'ficlie  ficorrfertù: Trofie*  k memoria^ 
dello  flato -de  Ile  cofeariconofcendodi  prodi, 
mo , fie  gii  ordini  dati  nella  paflaci  .vifita  pro4 
p^ia,  ó.  del  predeccffore , fi  fiano  adempiti^ 
fi  offèruino , ò nò i *:.» 

v.  Ma  non  per  ciò  quella  termine  deueflere 
precifò,  cofinel più,cotrtenel  meno.;  Attefb-? 
éhc  quando  per  buondne  il  Vefcouo  per  qual,-? 
che  co  ritinge  qza  ftimi  opportuno  di  vificaxe 
la  d io cefe^n  ' rutto,  ò in  parte  anche  dentro 
deiranno,  non  è proibito  difàrio,  nè  Jifud-f 
diri  leggìi  pòfibno  opporre  i JEc  alT  incontro 
quando- parriccdannchtein  dioctfi piccolo* 
non  vi  da  quello  bifbg.no , perche  pòrta  eflet 
fé  beninformato  dello  ftaco  >d©lle  cofe  per 
mezzo  deminiflri,  ouetameme  che  per  altri 
oc  cartone  camini  per;  la  diccele,  come  pel 
efempio  per  rccrcazione,ouero  pel  mutar  aria, 
ò in  cccafione d'incontrare  ò d’accompagnaf- 
:J  Y re 
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re  qualche  perlònaggio , ò perche  foflc  inai- 
cito  à quel  luogo  in  occafione  di  qualche  fc- 
Aa,  con  cali  limili, ne  potrà/e  dourà  farne  di- 
meno ancorché  fcorrano  più  anni ;E  ciò  per  la 
ragione,  che  tutte  le  leggi  fono  ordinate  per 
il  fuo  fine  oncfto  e ragtoneuole  Che  però 
quando  quello  fi  adempita,  fiche  ne  lègua_» 
il  medefimo  effetto, non  fi  deue  badare  alla 
formalità  delle  parole  . 

Et  in  fomnaa  ( conforme  più  volte  fi  va  ac- 
cennando) il  tutto  confitte  nel  fine  per  il  qua- 
le fi  faccia  l’atto , cioè  che  quello  precetto  del 
Concilio  non  lèrua  di  precetto  per  far  ogni 
anno  puntualmente  quella  formalità  cerimo- 
niale per  il  fine  d’andar  àlpafTo  per  la  diocefc 
' àfpefe  depoueri  fudditi,  ò pure  per  efiggero 
quelle  procurazioni  » & emolumenti , c dona- 
tiui , che  fi  fògiiono  fare,come  per  vn’annua», 
* entrata,  ma cha fi  faccia  per  il  bifogno,  c per 
l*v cile  de  fudditi . 

Sopra  la  terza  ifpezzionc  del  fògget  co  della 
9 vifita  y Quella  è di  due  fpccici  Vna  cioè  per- 
fonale  , e l’altra  locale  i La  perfonale  è quella 
che  riguardale  perfone , non  fidamente  circa 
la  loro  vita  e collumi , c l’idoneità  nel  tar  l’of- 
ficio loro,  mà  ancora  circa  i titoli  de  bene fi* 
cii , ouero  offici j che  pofieggasto , & ammioi- 
Arino.  - 
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Et  in  ciò  la  regola  generale  affitte  al  Vefeo  « 
uo,  che  polla  vibrare  cucci  li  chierici  , e le* 
perfone  ecclefiattichc , lequalì  viuano  dentro 
la  fua  diocefe,  ogni  volca  che  non  abbiano 
qualche  priuilegio  particolare  > il  quale  gli  efi- 
ma  dalla  vifira  \ Richiede  però  quella-» 
efcnzionc  vnafpeciale  menzione,  fiche  non 
vengafocto  l’efcnzione  generale  dalla  podellà 
e giurifdizione  ordinaria  Rance  la  delegaca  ag- 
giuntai dal  Concilio  di  Trento. 

® /*  * • t 

E per  comeguenza  può  inquirere  lopra  la 
vica,ecoftumidi  ciafcuno.e  fé  vifia  ilcócubi- 
nato,oueroqualch’altra  mala  pratica,  ò diffa- 
mazione , per  darui  gli  rimedi;  opportuni;Hc 
ancora  può  efaminare  i Preti, & ìChierici  fò- 
prala  letteratura  , e fòpra  le  ceritronic  fagre  > 
branche  può  efaminare  i ConfefTori,  ancorché 
fodero  parochi,  conforme  fi  è accennato  di 
fòpra  nel  capitolo  antecederne*  Riconofccndo 
le  boli?,  e gli  altri  titoli  de  benefici;.,  ouero  de- 
gli offici)  , con  alcrecofe  che  ftimi  opportu- 
ne circa  le  perone  ; Peròfempre  ripetendoti 
medefimo  intercalare,  cioè  che  fi  faccia  per 
il  buon  fine  , c per  il  zelo  pallorale,  noo, 
già  perii  fine  d’inquirere,c  di  proccflare,  ò ref- 
pettiuaméte  di  riconofcere  per  ettorquere  delle 
pene  ,e  delle  multe»  ò co  mpofizioni,ò  corru  c- 
tcicjoucro  per  cfìgere  gli  emoluméci  per  le  pre- 
: Y x fen- 
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ientate  delle  bolle, operi  decreti»  fiche  il  tutto 
fiapcr  interdice  per  mercanzia^  non  per  zelo. 
< £ q uanto  alli  chierici , e le  altre  pedono 
ecclefiaftiche  fccolariò  regolari, le  quali fia- 
no  efenti  anche  dalla  vifica  con  Ideazione 
fpecialc  comefoprajQuefte  fi  poflano  vifita- 
rc  in  quelle  cofe  òpartj,nelle  quali  fiana  fog- 
getee  al  Vefcouo  per  quelchc  fi  ddcorro 
difotto  nel  capitolo  vigefimo}  E particolar- 
mente quando  efercitino  la  cura  dell'  ani- 
me, oueramentc  che  amminiftrino  iL  fagra- 
mento  della /penitenza  come  con  felibri  al 
clero  Si  al  popolo  iècolare  dcon  la  licenza-» 

* col’ autorità  del  medesimo  Velcoup^.conibih 

me  fi  è accennato  nel  fudecto  capitolo  antcy 
cedente..^  j ì : c:  . mil  i 

• Ma  perche  il  ridurre  alla  pratica,  quella-» 
*era  teorica  j fopra  la  po  deità.  del  Vcfcouo 
per  la  viffta  locale  ò pe donale  degli  dènti  » 
in  quel  che  riguarda  là  cura  dellanime 
d’amminilìrazione  de  Sagramenti „ al  xkro & 
al  popolo  fecohue  Tuo  lucidità , duol  fìrequeflr 
temente  produrre  delle  liti  e delle  contraucc- 
fie , per  la  più  volte  accennata  ragione  degli 
«(tremi  viziofi,  ciocche  iVefcoui  vogliono 
•ampliare  quella  loro  podcllà  più  deldouerei. 
Et  all’incontro  gli  eienti  cercano  di  reftrin? 
gerla  quanto  pii*  fiapoflibUc , conforme pàc» 

i J licoiar'! 
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ticolarmente  di  fotto  fi  difcorre  nei  capitolo 
vigefìmo  ; Quindi  fcgue,che  fia  opportuno, 
cofi  per  i Vcfcoui,  come  anche  peri  medefi* 
mi  clèri  ri  di  faperequale  fpeciedi  curadell’a- 
nime,  e di  air.mimftrazionc  de  facramenti 
fia  quella,  la  quale  cagiona  quella  podeftà, e 
giuriiiiizione  nei  Veicouoacn  ottante  i’efen* 
zione,  acciò riconoica ciafcunoil  fuo . \ 

• ’ Did  ucipecie  dunque  fi  dice  la  cura  dell’a- 
*nirtieji  Vna  cioègiurifdizionaleiE  l’altra  (agra* 
mentale  > Della  prima  fi  dilèorre  di  fotto  nel 
capitolo  crigefimoquinto,  in  occafione  di  trac* 
tare  degli  Prelati  inferiori,  li  quali  abbiano 
•qualche  giurtldizione  ccclefiaftica  ardua  den* 
tro  la  dioCelèiPerò  quefta  fpecie  non  cade; 
finto  la  preferite  mareria  ò podeftà  * 

: L’altra  fpecie,  la  quale  fidice  làgramenta* 

le,  parimente  fidiftingue  in  altre  \ Vna  cioè 
nella  cura  abituale,  la  quale  rifiede  apprefto 
qualche  Prelato^ dignità  ò Capitolo  q Mona- 
"fterio,  lènza  leicixizio, ili  quale  fia  in  potere 
d’vno  , ò più  Vicari)  perpetui  t ò mandali*  E 
l’altra  attuale, la  quale  rifiede  in  potere  di  que* 
li  li  quali  abbiano  il  Indetto  elèrcizio  * 

Di  quelle  due  fpecie  , la  prima  parimente-; 
non  cade  fotto  quefta  podeftà,  mi  Vi  cade.» 
ladra-,  mentre  conforme  fi  accenni  nel  fu* 
detto  capitolo  vcncefirao,  & altrouey  e pio 
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di  proposto  nell’vna  c neli'alcfopera  fotró  la 
maceri.)  della giunfdizione,e  lotto  l’altra  dc&c* 
golari,que(h  giurildiz.one  e podefià  del  Vefco, 
uo  direttali) enee  & in  ragione  ateiua  no  fi  d>ce 
effere  co  le  perfone,oucro  con  le  Chicle  t lènte, 
ma  fi  dice  indircela  & occafionale,  per  caufa 
d’ingerirfi  in  tal  eferciziocolcleroe  col  popolo 
ad  elio  commelTo  ; Che  però  ferilce  folamcn- 
te  quelli  li  quali  abbiano  tal’eicrcizio,  confor- 
me di  Tocco  ancora  fi  accenna  in  diuerfi  luo- 
ghi in  occafionedi  decorrere  deli’obligod ’in- 
tcruenir  al  finodo,e  d’ inccruenire  alle  confe- 
renze, ouero  alla  eongregazioni  decafi  dico- 
fcienza,ouero  alla  lezione  della  Iagra  Icrittura, 
ò della  Teologia  morale, e cole  T muli . 

Dillinguendo  però  la  vera  e propria  cura  dell* 
anime  la  quale  ha  nccelfaria, dalla  iemplice  , e 
volontaria  amminiftrazione  de  ingrati  enti^La 
prima  abbraccia  per  neceifiti  lotto  di  iè  la 
feconda  iChe  all’incontro  quella  non  abbrac- 
cia qucllaj Imperòchc quello  il  quale  abbiala 
cura  fagramentale  ò parrochiale  dell’animc, 
fi  diceauerc  per  conleguenza  ncccflàna  l’atn- 
miniftrazione  de  fagramenti  ,e  delle  altre  ra- 
gioni parochiali  ; Che  all’incontro  quello  , il 
quale  abbiala  facoltà  dammi niftrare  i Sagra- 
meli no  perciò  fi  dice  d’aucre  la  cura  dell’ani- 
me}  Cioè  per  efempio  ogni /èmplice Sacer- 
dote 
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doteamminiftra  il  fàgramento  volunrario del- 
l’fcucanftia  , & ogni  femplicc  confiffore  ap- 
prouato, ancorché  non  fiaparoco  ammimftra 
quello  della  penitenza,  che  però  gran diffcren* 
za  fi  lcorge  tra  IV na  e l’altra  fpccic . 

La  cura  del  la  ni  me  parocchialc  , laquale-» 

porta  fcco  ramminifìrazione  nccefTanadc  fà- 
cramcnti,  & alcun  al:re  funzioni  ccclefiafti- 
che,  efpirituali,  fi  dice  quella,  la  quale  fia^ 
ncccflaria,  con  la  necellìcà  reciproca,  traj 
cjuello  che  làmminiilri  & il  popolo  chcla_* 
riceuc  jCioè  che  ramminiftrantefia  obligato 
Verlo  il  popolo à tdofficioj  Ec  aH’incontro  il 
popolo  fia  obligato  riceuexlo  per  le  fuc  ma- 
ni, e non  per  altre,  conforme  neUJaccenna- 
te  opere  fi  discorre  fosco  il  titolo  delle  pa- 
recchie . 

t quefte  funzioni  fono , il  Sagratnento  del 
matrimonio  , il  quale  più  rigorofuncnte  d'o- 
gn’altra  funzionefi  dice  ragione  prccifi  mence 
parocchialc  -,  Et  anche  fonoi  il  Sacramento 
dcli*£ucarirfia  nel  precetto  della  Pafijua , c-> 
quando  fi  prenda  dagli  infermi  per  viatico  j 
Quello  deH’eftrema  vnzionc,  E quello  del  bat- 
tefimo;  Benché  quello  foglia  alle  volte  aue- 
re  la  pracica  diucffa^cioè  che faraminiftri  nel- 
la Cattedrale  ò nella  Collegiata,  ò Matrice  per 
altre  perfone  , anche  à i ìudditide  parochi  , 
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ma  il  fagramenro  della  penitenza  fi  dice  lir 
bero  ad  elezione  de  penitenti  -,  non  eflendo 
dóuere  che  in  ciò  cada  il  medesimo  obligp-j 

• Di  ragione  parochiale,  c di  neCeflìtà  reci- 

proca fi  dice  ancorala  fepoltura,  cioè;  P in- 
reruenir'all’  eièquie , fk  il  fé  peli  ir  fi  nella^  pa- 
recchia , quando  non  vi  fia  Tclezzione  in* 
vnalcro  luogo  , conforme  nell  scannata  ma 
rer-ia  delle  parecchie  più  di  propofico  fi  di- 
scorre ; . - • »/•••• 

, : 'In  quella  fpecie  dunque  di  curad’anime, 
i«  d’amminiftrazione  de'lagraroenti  col  clerp 
e colpopolo  fecolare  fogget'to  al  Vefcouo,car 
•de  fuori  d’ogni  dubbio  ìa  podefti  della  vifif 
•ta,  coli  locale  come  perfonalei  Locale  cioè 
di  poter  visitare  quell  altare , nel  quale  fi  coDf 
fèrui  ilfagramento  dell  eucariftia , &c  il  10% 
te  batrcfimalc  , i*  iUópgo  nel  quale  fi  con- 
ferua  foglio  Tanto  per  l’cttremavnzione,  Sf. 
tconfefiionarij , & ilcimiterio,  & il  libro  dj 
tnatrimonij,  e labro  de  battezaci  > & ildi  piyt 
che  fpettalfe  principalmente  alle  funzioni  pa;- 

fochiaii  , e non  altre  ...  ■ > 

• E l’ifteflo  circa  la  vifita  perfonale , coll  per 
l’abilità,  comcanche  pericoftumi  che  poi- 
Lno  influire  al  medefimo  line  per  lo  fiondalo 
appreflb  il  popolajhciò  per  la  più  volte  ac  cen- 
tnata ragione,  cioè  che  eflendo  ily^fco110.^ 

».?  ‘ ' Pnmo 


Digitized  by  Google 


C A P.  XI  II.  17  7 

primo,  & il  principale  pallore  dell' ou ilo  , 
ouero  il  primo  , & il  principale cuflode  ego- 
uernatore  della  vigna , è di  douere  che  polla 
riconofcere  i pallori , ò relpettiuamence  gli 
operarij  inferiori,  li  quali  adoprandofi  , & in- 
gerendoli neirouile,enella  vigna  d’vn’altro , fi 
vegono  in  quella  parrei  farfoggecci  del  padro- 
ne, ò del  gouernarore  maggiore, ancorché  per 
altro  fiano  liberai  lòmiglianzadi  quel  che  infe. 
gua  Japratica  nelli  feruitori  falariati, ancorché 
non  fiano  fèrui  -,  ma  liberi  perche  in  quello 
che  riguarda  quel  meftierc  diuenrano  fudditi . 

Nell'altra  ipccie  deH’ammimftrazione  do 
fagramenti  volontaria,  e di  deuozione,e  di 
elezione,  più  che  d’obligo  , come  fono  quel- 
lo dcircucanllia  negli  altri  tempi , fuori  del- 
l’occafione  del  precetto  della  Pafqua , e del 
viatico  , & anche  quello  della  penitenza  nel* 
l’afcoltare  le  confezioni , non  cade  la  pode- 
fkà  della  vifita  locale  * Poiché  febene  vn* 
opinione  crede  , che  il  Velcouo  polla  anche 
nelle  Chicfe  efenti,  vifitare  quell’altare, , nel 
quale  fi  confcrua  il  fagramento  deli’eucari- 
llia,  per  la  ragione  che  fi  amminiftra  al'po- 
polo  fuo  fuddito  j Nondimeno  l’altra  opinio- 
ne è più  riceuutain  pratica,  e più  approuata 
dalle  Sacre  Congregazioni  - 
* Chcperòla  vifita  firellringe  folamente  alle 

Z per- 
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pcrfone  per  l’altro  fagrameeo  della  penicéza  ad 
effetto,chc  conforme  Uè  detco  , il  Vefcouolc 
polTa  cfaminare  fopra  l’idoneità,  8c  anche  porta 
riconofccre  il  loro  modo  di  viuere  , per  vedere 
fe  conucnga  , :o  nò  permettergli  quefta  am- 
miniftrazionc,  &in  che  modo  da  erti  Sfac- 
cia. Et  anche  per  obligarli  à gli  accennati 
efèrcizij  delle  conferenze  de  cali, e della  lettura 
della  Sagra  Scrittura  ouero  della  teologia  mo- 
rale^ altre  colè  che  influivano  aH’ifteflb  fine 
ouero  effetto . 

Et  in  Comma  fi  deuc  riflettere  a quel  che  cofi 
nella  prefente,come  in  tutte  l’altre  opere  fre- 
quentemente fi  dice  , cioè  che  la  legge  noru 
confiife  nella  formalità  delle  parole,  ma  nel 
fine,  ouero  nell’effetto, per  lo  quale  fi  fia  ordi- 
nata , intendendola  nello  fpirito,  e non  nel- 
la Ietterai  E per  confèguenza  che  l'efercizio 
di  quefta  podeftà  della  vifita  fia  dirizzato  à 
quel  fine,  ouero  à quell’effetto  per  lo  quale 
il  Concilio  di  Trento,  e le  coftituzioni  Apo- 
ftoliche, ouero  i decreti  delle  Sacre  Congrega- 
zioni labbiano  cóceduta,oueraméte  ampliata, 
c non  per  il  fine  di  dilatare  la  propria  giuri- 
fdizione  e di  pregiudicare  alli  priuiìegij  degli 
«lènti;  E quefìi  all’incontro  non  deuono  effe- 
re  cofi  tenaci  de  loro  priuilegij, che  cerchino 
di  iòftcnerli  contro  la  volontà  di  quello  il 

qua- 
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quale  glieli  abbia  conceduti  onde  fi  conchiu- 
de che  tutroil  male  confitte  negli  eftrcmi  vi- 
ziofi,dcirvna,e  deJi’altra parte. 

Si  concede  ancora  dal  Concilio  di  Trento 
la  facoltà  di  vifitare  ediefaminare  i Notari, 
i lancorche  fiano  fècola»;  Però  quefta  fpecic 
di  vifita  è forfè  rara  in  pratica;0  fi  a perche  tal 
facoltà  non  camina con  quei  notari,  li  quali 
fiano  creati  con  l’autorità  Apoftolica,  fecon- 
do ilfenfo  d’alcuni  Scrittori  , e della  Ruota-* 
Romana  , anzi  della  medefima  S.  Congrega- 
zione del  Concilio  ; Oucramente  perche  li 
Principi  fecolari  non  lo  permettano  con* 
quei  Notari,  li  quali  fiano  creati  conia  loro 
autorirà  mediata  , ouero  immediata  i Cho 
però  non  è materia  capace  d’vna  regola  cer- 
ta e generale,  mi  la  decifione  dipende  dall* 
oflcruanza  , ò pratica  de  paefi,  ouero  delle.* 
dicceli . 

E l’ifteflo  camina  circa  l’altra  vifita  perfò- 
naie  , la  quale  fi  faccia  de  fecolari , per  la  ragio- 
line  del  concubinato,  òdcirincefto  carnaio, 
ò fpintualc  , ouero  deU’vfura,ò  delle  biattem- 
mc, òdi  altri  delitti  del  mitto  foro,  dipenden- 
do ciò  dal  punto,  le  fi  abbia  Teleremo  di  que- 
lla giurifdizione , ò nò  fecondo  quel  che  fi 
difeorre  di  forco  nel  capitolo  ventefimopri- 
mo.  . 

Z z E cir- 
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£ circa  1 alcra  fpecie  dellavifita  locale  $ Pari-* 
mente  al  Vefcouoalfiftc  la  fudetta  regola  gc- 
1 3tìerale  ,che  polla  vilìcare tutte  IcChiefc,  eie 
cappelle  , & i luoghi  ecclefiaftici  > li  quali 
fiano  dentro  ladioccfe,  ogni  volca  che  non 
fi  motòri  priuilegiofpcciale  defcnzione  efpref- 
fo,  ouero  implicito  , ò prcfunto  , il  quale  E 
polla  allegare  in  vigore  del  poflelTo  immemo. 
rabile , ò centenario  legitimo  , c non  vi- 
ziofo . 

Sotto  quella  fpecie  di  vifita  locale, cade  anco, 
ra  quella  de  beneficij  ccclefiallici  e delle  cap- 
pellani, coli  per  riconolcere  fe  i polfelTori 
J’habbiano  con  titolo  leggitimo  j Onde  à que- 
llo effecto  non  fi  poflanofcufare  j perche  ne 
fiano  polTelTori  triennali , per  la  regola  della 
Cancellarla,  la  quale  fi  dice  de  Triennali^  quar 
le  non  giouaà  quell ‘efFettoiCome  ancora  per 
vedere  le  fiadempilcanoipefi,  &il  di  più  che 
riguardi  la  loro  buona  amminiftrazione  i Et 
anche  deue  informarli  e riconofcere  i legati 
pij , e le  altre  pie  dilpofizioni  per  gli  effetti  de  : 
quali  fi  tratta  di  lòtro  nel  capitolo  trentefi-, 
moprimo. 

£ nondimeno, anche  à rifpetto delle  Chic- 
le , c de  luoghi,  ò corpi ecclefiaftici  efenti, 
vi  cade  quell’iftella  moderazione  , la  quale-» 
Mfi  è accennata  di  fopra  nelle  perfone,  cioè 

che 
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che  perla  ragione  della  cura  dell’anime,  o 

deHamminiftrazione  de fagramenti  necefTa- 
ria  in  ragione  di  parrocchialità  , fi  poffa  far 
la  vifìta  di  quefte  Chiefc  ,c  degli  altri  luoghi 
fagri , in  quello  però  che  riguarda  quefte  par- 
ti fidamente  , e non  in  altro  Come  per  elem- 
p io  fé  fiano  tenuti  con  la  douuta  decenza  il 
fagrame n to  deU’cucariftia  , il  fonte  battefima- 
le,  e foglio  Santo,  & i con  feffionarij, ouero 
ileemiterio  ; Et  infomma  in  quel  cheriguarr 
da  la  cura,  e la  parochialità  e non  in  altro. 

Quando  cada  il  dubbio  fopra  l'efenzione  per- 
che di  ella  non  apparila  efpre (Tarn ente  j In 
tal  calo  al  Vefcouo  bafta  la  fudetta  afliften- 
za  della  legge,  perche  fi  polla  dir  fondata  la_» 
fua  intenzione,  fino  à tanto  che  lapretefa_» 
elènzione  fialegitimamente  canonizata  con-, 
la  regiudicata,  ouero  con  le  tre  conformi, 
che  però  in  tanto  deue  cfler  matenuto  nel  pof- 
filTo,  e ncll’cfercizio  della  fua  giurifilizione-» 
e podeftà  , contorme  anche  fi  dilcorre  di 
lòtto  nelli  capitoli  ventèlimo  , e trentèlimo 
quinto;  E ciò  à rifpetto,  coli  della  vifitalo- 
cale  , come  della  perfonale. 

Le  maggiori  difficoltà,  le  quali  in  quella-» 
■ipecie  divifira  locale  fifeorgono,  fono  circa 
i luoghi , ouero  i corpi,  li  quali  non  fiano 
ijveranunte  ecclefiaftici  , ma  fiano  pi j goucr-* 
- paci. 
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nati,  & amminiftrati  da  fecolari,  come  per 
efempio  fono  gli  ofpedali  , i monti  di  pietà , 
le  fabriche  delle  Chiefe,  Je  confraternita  de 
fecolari , i confèruatorij  delle  donne»  e colè 
(Inaili . 

E per  quel  che  fpetra  alli  confèruatorij 
delle  donne , per  non  ripetere  più  volte  Tiftcf- 
fe  cofe,  bafta  quello  che  di  fotro  fi  difeorre 
nel  capitolo  decimonono;  Et  à nfpettodel- 
l’operc  , ò de  luoghi,  ò corpi pij come  fopra; 
Ancorché  il  più  volte  accennato  Concilio  di 
Trento,  col  quale  oggidì  fi  camina,  ftabili* 
fca  la  regola  generale  affermatiua  à fauoro 
del  Vefcouo,  cofì nella  videa,  come  nell’af- 
fillenza  al  rendimento  de  conti  degli  animi* 
nitratori,  enei  di  più  che  riguardi  la  buona 
amminiftrazione;  Tuttauta  in  ciò  non  cade 
vna  regola  certa  , & vmforme  applicabile  à 
tutti  li  paefi,&  à tutti  li  cali, per  diuerfè  limita* 
zioni  date  dal  medefimo  ConcilioiCioèquan- 
do  fiano  luoghi  fotto  l’immediata  protezione 
regia  iOuero  che  ancor  viua,  & amminiftri 
il  medefimo  fondatore  ; O pure  che  diuerfà? 
mente  difponga  la  legge  efprefla  della  fonda- 
zione, ò quella  legge  prefunta,  la  quale  na- 
fca  da  vn  legitimo  , e non  viziofo  pofleflo 
immemorabile,  ò centenario  *,  E molto  più 
quando  fi  pretenda  incontrario  la confuetu- 
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dine  generale  di  quel  principato  ò luogo  , e 
che  perle  circoftanze  de  cafi  non  gli  olii  la 
deroga  fatta  per  il  Concilio  di  Trento  alle 
conluctudini  contrarie. 

Che  però  il  prudente, & il  zelante  Vefcouo 
dourà  in  ciò  regolarli  fecondo  le  circoftanze 
de  cali,  ecaminarui  con  molta  maturità  , e 
circofpczzionc , acciò  da  vn  canto  non  tra- 
lcuri  1 officio  fuo  , c dall'altro  non  vada  ten- 
tando innouazioni,  le  quali  poflano  partori- 
re delle  rotture  con  i magiftrari  fecolari , dal- 
le quali  fogliono  nafcerc  degl’inconuenicnti 
maggiori, e più  pregiudicialialla  giurifdizionc 
ecclefiaftica,  conforme  anche  fi  accenna  di 
fotto  nel  capitolo  ventefimoprimo , c nè  due 
feguenti . 

Per  quelli  cali  particolarmente  deue  il  Ve- 
fcouo dar  faggio  à iècolari  delia  fua  integrità, 
e dei  fuo  buon  zelo  , moftrando  che  non-  , 
pretenda  d’ingerirfi  in  fi  fatti  luoghi  » & ope- 
re per  intereflfe,  c per  mercanzia  > mà  per  il 
folo  zelo  del  feruizio  di  Dio, e di  lodisfàrcall* 
officio  fuojlmpcròchc  allevolte  hà  infegnato  la 
pratica,  che  alcuni  Velèoui  , (ancorché  forlè 
rari)mettono  tra  i corpi  d'entrata  quegli  vti- 
li  & emolumenti  i quali  fi  cauino  dalla  vifita  e 
dalla  vifionede  conti  dii!  fatti  luoghi  & ope- 
re pie,  cofa  malfatta,  e dinnabililfima . 

Prc- 
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Prefuppofta  quella  facoltà  di  vifitarc , non 
batta  che  lavifìca  fi  faccia  materialmente  vi- 
i óficando  leChiefe,  e gli  altari , oueroi  luoghi, 
mà  principalmente  fi  deue  fare  la  vifira  for- 
male;  Cioè  fopra  la  buona  amminiftrazione 
dell’entrate ,c  decapitali,  e {opra  il  ben  re- 
golato ordine  , & adempimento  dell’ opere 
pie,  fecondo  la  volontà  de  fondatori, oucro 
fecondo  le  leggi  & i ftatuti  de  luoghi;  E par» 
ticolarmcnte  fopra  l’adempimento  della  ce- 
lebrazione delle  mette  , e degli  anniuerfàrij 
c degli  altri  diurni  oftìcij  e pefi,  che  abbia- 
no i Capitoli , ouero  i cleri  , & altri  corpi 
vniuerfali , ouero  li  beneficiati.  .... 

E perche  frequentemente  la  pratica  infc- 
gna,che  in  ciò  fi  commettano  de  i manca» 
menti  notabili  , col  preretto  della  diminu- 
zione delle  entrate  ; Quindi  li  Vefcoui  , 
17  con  quefta  occafione  della  vifita  , ne  for 
leano  fare  le  reduzioni  ; Però  infègnando 
l’efperienza  , che  alcuni  di  ciò  fi  abufaflc- 
ro,e  che  vi  fi  com  mcttettero  delle  fraudi, ò pu- 
re che  ne  nafccflero  degli  altri  inconuenienti  da 
cioè  feguito  che  da  tempo  modernofè  gli  ètol- 
to  q.uefta facoltà, la  quale  fi  è riferbacaalla  S. 
Congregazione  del  Concilio,  fiche  infialili 
occorrenze  ad  etta  fi  ricorre,  e con  l’infor- 
mazione de  mcdefiini  Vefcoui,  fi  fogliono 

con? 
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concedere  quelle  riduzzioni,ò  nega  rie,  fecon  • 
do  che  ricerchino  le  circoltanze  del  facto; 
Con  la  diftinzione  fe  il  pelò  fia  per  vltima  vo* 
lontà,ò  per  contracco  imperòche più  facilmen- 
te fi  concedono  nel  primo  calciche  nelfecon- 
doiEc  ancora  fe  il  mancamelo  dell’entrare  pro- 
uenga  dal  cafo,ò  pure  dalla  colpa  ouero  dalla-» 
mala  amminiftrazione,e  fc  fia  téporale,ò  acci- 
dentale , ouero  perpetua , con  alcre  fimili  con- 
fiderazioni . 

La  quarta  ilpezionc  riguarda  le  maggiori 
prerogaciue,e  le  maggiori  facoltà,  che  il  Vc- 
i8fcouo  abbia  in  quello  tempo;  & in  quello  at- 
to della  vifita  più  che  negli  altri  tempi  ; Et  in 
ciò  crà  Vefcoui  coitiunemence  corre  vn  con- 
cetto, ouero  vna  opinione,  che  mentre  fiano 
neiratto  della  vifita  polTano  fare  da  Papa,  fi- 
che fia  loro  lecito  di  operare  dilpoticamente 
fenza  che  fi  polTa  appellare  al  Metropolitano, 
& agl’altri  fuperiori  , c che  polTano  fare  di 
tutto;  Che  però  quando  vogliono  fodisfare 
à proprij  capricci,  ouero  ad  alcri  fini,  affet- 
tano quello  fpeciolò  manto  della  vifita. 

Mà  in  ciò  s’ingannano  di  gran  lunga  perche 
l’accennato  Concilio  di  Trento,  eie  collicu- 
zioni  Apolloliche,  ouero  i decreti  delle  Sa- 
gre Congregazioni  concedono  à Veicoui  nel- 
l’atto della  vifita  qualche  maggior  podeltà  • 

A a dele- 
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delegata  in  quei  cali  à quali,per  i priui!egi;,oue. 
ro  per  altri  rifpetti  non  arriuafle  la  loro  podcftà 
ordinaria , mi  però  dentro  i confini  del  giur 
fto,  e dell’onefto , c per  quanto  fi  ftenda  l’au- 
corita  del  Vefcouoj  il  quale  non  può  dcro- 

8?rc  sili  canoni,  & aconcilij  ,&  all’altrc  leg- 
gi de  fupcriori . 

E circa  il  punto, che  non  fi  dia  lappellazio- 
ne  dai  loro  decreti,  ò prouifioni , ciò  canii- 
na fidamente  in  quel  che  riguardala  correz- 
zione  de  coftumi,  & in  quell'alcre  cofc,  le 
quali  abbiano  di  bifògoo  d’vna  pronta, fom- 
maria,e  pretta  prouifione,  ma  non  già  ncl- 
raltre  cofe  correnti,  & ordinarie  , le  quali  dc^ 
uono  ettere  trattate  con  i ilici  termini  iòliti , e 
co  i modi  legali  c giudizialijChe  però, eccettua- 
tine quei  cali,  ne  quali  fi  fi  a cfpreflamente 
prouifto  in  contrario,  anche  quel  che  fifia 
ordinato  , e decretato  in  vifita  , fogeriaco 
all  appellazione  , & alla  podettà  , egiurif* 
dizione  dei  metropolitano  , e degli  altri  leg- 
gitimi  fu periori  , de  quali  fi  paria  di  fotco 
nel  capitolo  trigefimofefto. 

Il  maggior  punto  di  quella  funzione,  è 

°i  ^U^nca  ifpezzione,  cioè  dettante- 
i^refle  del  Vefcouo  circa  la  procurazione,  oue- 
circa  gli  alimenti, ò altri  emoIumécijOnde  pa. 
re  che  quello  fu  il  regolatore  maggiore  di  tut- 
ta 
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ta  la  materia  della  vifita  , e di  quanto  di 
l'opra  fi  èdifcorfir,  Imperòche  fé  bene  il  fu- 
detto  Concilio  di  Trento  ha  cercato  di  prò» 
uederui  col  dannare, e col  togliere  tutte  le  male 
vfanze  nell’efigere  emolumento  alcuno  Torto 
ticolo  di  procurazione,  ouero  di  cattedratico, 
ò altro  qualfiuoglia  , ordinando  precilamen-, 
te  i foli  moderaci  alimenti  i Et  auendo  le  Sa- 
cre Congregazioni  del  Concilio, c de  Vefco- 
ui , prudentemente  , e ccn  ragione  approua- 
te  quelle  onefte  compofizioni , le  quali  fi  (af- 
ferò fatte  lopra  glialimenri  ludetti , ciocche 
il  clero  di  ciafcun  luogo  debba  dare  al  Vef- 
couo,  ouero  à qualche  luo  mindlro  vna_» 
certa  fomma  in  denaro  proporzionata  àquel 
che  verifimilmente  potettero  imporrare  le 
fpcle, mentre  in  tal  modo  fi  prouede  meglioalT 
ind.nnità,&alla  iodisfazione  dell’vnae  dell’al- 
tra parte, e fi  ouuia  à molte  fraudi,  e fcialacqui . 

Quindi  è feguito,  che  forfè  in  alcune  dio- 
cefi  di  fitto  fiano  ritornati  eli  antichi  abu- 
fi  in  modo  che  fi  faccia  adeguamento  àque- 
fte  fo mme  ogn'anno , come  ad  vn  corpo  fer- 
mo d’entrata,  fiche  à fuoi  tempi  non  fi  rra- 
lafcia  la  vifica,  benché  niun  b infogno  ve  ne  fia 
ma  per  quefto  folo  fine  , riceuendo  anche  il 
vitto  ; Et  alle  volte  fi  manda  à vifitarc  per 
il  Vicario  , ouero  per  vn’alrro  minillro,il  qua* 
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le  in  fodanza  vada  à fare  ì’tiàctore  diqueft, 
entrata  fenza  penderò  di  vifitarc  . 

Anzi  è coiacuriolà  il  vedere  , che  alle  vol- 
te il  Vefcouoin  alcune  parer  dell’anno,  per 
il  beneficio  dell’aria  , ouero  per  delizia , ò per 
altra  occafione  dimori  in  alcuni  luoghi  del- 
la diocefe  per  vn  tempo  notabile  , anzi  per  vn 
intiera  ftagione  , fiche  fia  informato  d’ogni 
minuzia  i E nondimeno  che  non  fi  parli  di  vi- 
fita,mà  che  perquefta  fi  vada  dipropofito  in 
vn’altro  tempo  per  il  fudetto  fine  di  ottenere 
quelli  emolumenti  jCofà  degna  di  biafimo,  c 
di  certo  malfatta,  quando  fi  facefle. 

Finalmente  circa  la  feda,  e l’vlrima  ifpez- 
zione  {òpra  le  funzioni  ecclefiadiche  da  fard 
dal  Vefcouo  per  la  diocefiin  occafione  della—» 
vifica>La  più  ordinaria  è quella  della  crefima  , 
come  cofa  precifamentc  pontificale  , noib 
:zo  conuenendo  far  venir’i  putti,  e gli  altri  a tal’ 
efiecro  alla  Cattedrale  , ouero  in  altro  luogo 
Et  è anche  la  confagraz:one  di  qualche  Chie- 
fa  , come  parimente  neceflaria  da  farGin  quel 
luogo  , mentre  la  confagrazionc  delle  pie- 
tre degli  altari,  iècondo  che  ricerchi  il  bifo- 
gno,  fifuolfare  nella  Cattedrale  per  diftri- 
buirfi  per  tuttala  diocefi. 

E nel  rimanete, quàdo  fi  tratti  di  luoghi  gro£ 
fiepopo!ati,ne  quali  conuenga  perfar  la  vifita 
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bencjtrattencrfì  per  qualche  tempo  conia  fina 
proporzione, conuiene  perconfolazionc  de  po- 
poli, pcraltri  buoni  effetti  fami  le  funzioni  ,le 
quali  fi  fono  giàaccennate  e che  per  ordinano 
fonofolite  farfì  nella  Cattedrale,  co  fi  nel  predi- 
care per  fc  ftefio, come  nell’afcoltare  le  confefi 
fioni,nelcelebrare  pontificalmente, e nell’altrc 
accennate  di  Copra . 

Della  vifita  dè  monafterij  di  monache  fi  di- 
i /corre  particolarmente  di  /otto  nel  capitolo 
decimonono,che  però  non  occorre  ripeterlo; 
Et  à n/petto  de  medefimi  monafterij , come 
anche  dell’alt  re  Chiefe,  e luoghi, e per/ono 
efenti , e che  abbianoli  Prelato  proprio  ordi- 
nario, conforme  particolarmente  /cguenei 
Regolari  ; Cade  il  dubbio  ,/è  la  facoltà  del  Ve- 
feouo  di  vifitarc  fia  alternatiua  con  quella.* 
del  proprio  Prelato  , fiche  vtfitando,  ouero 
auendo  vifitato  vno,  non  poflà  vifitare  l’al- 
tro, con  la  preuenzione  tra  effi  , ò pure  che 
fia  cumulatiua,  fiche  auendo  vifitato  vno, 
pofTa  anche  vifitare  Palerò  con  la  douutatcom- 
patibilità  ; Et  è più  probabile,  e più  riceuuta 
quefta  feconda  parte*, Ejciò  per  quella  buona  ra- 
gione,cioè  che  quato  più  vifitatori  e /burinten- 
denti  aura  la  vigna, ouero  vn  altra  opera , tanto 
più  gli  operarij  faranno  diligenti , c faranno 
bene  l’officio  loro,  eia  vigna  farà  bene  col- 
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[iliaca*  Parche  però  ilconcorfò  fia  compari, 
bile,  cioè  che  l’vna  e l’altra  vifìta  fia  indriz- 
zata allo  fleflbffne,  òpurefopra  cofè  diuer- 
l'e  j Ma  non  già  che  il  proprio  Prelato  inferio- 
re polla  correggere,  ò moderare  quel  che  fi 
fìa  corretto,  c fatto  dal  Vefcouo  , in  quello 
cofe  le  quali  fpettano  all’officio  di  quello  . 

Si  deuonogli  atti  della  videa diligentemen- 
te per  il  Notaro  regiflrare  in  vn  libro  tenuto 
à quell’ effetto  , da  conferuarfì  nellarchiuio 
vefcouale  , acciò  nelle  videe  Tegnenti  si  pof- 
fa  riconofcerejfè  gli  ordini , & 1 difetti  dellaj 
spallata  fìano  flati  eleguiti,e  corretti  reipettiua* 
méte*  Et  ancora  per  proua  più  facile  delpoffef- 
fo  di  vidtare,e  per  l’altra  proua  dello’ftato  delie 
Chiefe,  e de  beneffeij,*  e per  molcialcri  buo-; 
ni  effetti. 

Quanto  fi  è detto  di  fopra  in  propofito  della 
vilìta,  appartiene  al  Vefcouo, come  lupenore 
fpirituale;  Mafe  il  cafo  porti  che  dentro  la  dio- 
cefi  , òfuora,  il  Vefcouo  m ragione  di  baro- 
a3nia,  ouero  di  principato  abbia  ancorali  do- 
miniotemporale d’alcuni luoghi; In  tal  cafo  fe 
li  vorrà  vifitare,  farà  vna  cofa  ben  fatta  , e de- 
gna di  lode  per  riconofcere  come  1 fudditi 
nano  trattati;  Però  quella  è vnafpecie  di  vi- 
fita  totalmente  diuerfà , nella  quale  ìlVefco- 
uo  vien  confederato  come  Principe, ò Signo- 
re 
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re  lècolare,  fiche  fi  camina  con  regole  , e 
con  termini  diuerfi,  e non  è di  douere  che 
nel  tempo  che  s 'impieghi  à'far  quella  vifira, 
debba  il  clero  fom minorargli  il  vitto  , & al- 
tro che  bifògna. 

L’interucnto  de  i due  Canoniche  Dignità 
della  Cattedrale  come  fopra,fuol  dar  occasio- 
ne di  difputelòpra  la  precedézi  con  i Capitoli 
delle  collegiate  della  Diocefii  Però  conlìde- 
randofi  eili  comeperfone  dngolari,fiche  non 
z+rapprelcntino  il  corpo  del  Capitolo  della  Cat- 
tedrale,nó  potranno  pretendere  la  precedenza 
foprai  Capitoli, &icollcgiji  E ciò  per  per  quel- 
la ragione, che  ogni  corpo  vniuerlàle  precede 
le  perlòne  particolari . 

Vi  è ancora  vna  fpecie  di  vidta  firaordina- 
ria,che  il  Vefcouo  con  delegazione  particola- 
re dellaledeApoftolica,ouero  della  S.Cogrega- 
ajzionedc  Velcoui  ò di  quella  del  Cócilio  come 
piu  vicino  ,luolfare  di  quei  luoghi,  liquali 
fìano  di  territorio  feparato,che  d dice  nulliut, 
oueramente  della  diocefì  conuicina  per  il  tem- 
po che  vachi  la  fede  vefcoualc  ; Però  quella 
fpecie  di  vilita  non  lai  regole  certe  , dipenden- 
do dall’  accidentale  , c llraordinaria  delega- 
zione, alli  limiti  della  quale  la  videa  li  deue-» 
fare. 

In  oltre  vi  è l’altra  Specie  di  vidta  del  Me- 
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tropolitano  in  tutta  la  prouincia,ouero  in  qual» 
che  diocefi  d’cfla  j Però  ciò  che  fia  negli  altri 
zSpaefi;  Perquelche  fpetta  aH’Italia  , delia  quale 
fi  parlavate  la  gran  frequenzade  Vefcouari,&: 
Arciuefcouati,&anche  llante  la  vicinàza  della 
Corte  di  Roma , alla  quale , & alle  Sagre  Con- 
gregazioni fia  facile  il  ricor  lo  , efTendofi  anche 
ìperimencato  che  ne  nafceflero  degl’inconue- 
nienti;  Quella  fpecic  di  vifita  non  fi  pratica-» 
facilmente  , e fenza  la  participazione  della  Sa- 
gra Congregazioue  de  Vefeoui,  ò di  quella  del 
Concilio,  dalle  quali à mifuradel  bifogno,  ò 
dell’opportunità  Pene  danno  gli  oracoli . 

Anzi  il  Papa  come  Vefcouo  particolare  dì 
Roma  , c della  fui  diocefi,  e deldiftretto,  vfa 
quella  vifira  per  mezzod’vna  Congregazione, 
la  quale  fi  chiama  della  vilìta  Apollolica,conr 
a.7formc  fi  difeorre  nell’vna  e nell’altra  relazio- 
ne della  corte , parlando  di  quella  Congrega* 
zione.  • 

E’  (lato  apprelTo  i nollri  maggiori  dubita- 
to, fe  il  Capitolo  in  tempo  di  fede  vacante  ab 
bia  quella  facoltà,  e giurifdizione  divifirare; 
Però  è più  riceuuca  laffermatiua  ; Mà  che  ciò 
2 8 fegua  per  mezzo  del  V icario  deputato  , fecon- 
do la  difpofizione  dell'illeflb  Concilio  di  Trenr 
to , che  però  non  può  il  Capitolo  deputare  vn 
vibratore  particolare;  Mà  quando  la  vifita-» 

fi  fac- 
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fi  faccia  da  quello  Vicario  capitolare, ouera- 
mente  anche  dalGenerale  , non  perciò  si  pò- 
tra  cfiggere  quella  fbmma,  che  folle  lolita  pa* 
legarsi  al  Vefcouo  in  luogo  del  vitto  , per  lac- 
cennata  composizione , mentre  non  vi  bifb- 
gna  tanta  fpefaj  Che  però  dourà  ottenere  fò- 
ìamente  il  vitto  moderato  à proporzione  del- 
la fua  perfona,  e della  fameglia  neceflàrÙL» 
molto  minore  di  quella  del  Vefcouo , sicho 
altrimenteil  di  più  (ara  eftorsionc. 

In  alcune  dioccfificoftuma,  quado  il  Ve- 
fcouo vuol  cominciare  la  vifita  che  fi  fanno 
gli  editti  penali,  acciò  tutti  i preti,  &ichie- 
3 orici  di  quel  luogo,  anche  femplici,  e notu 
beneficiati  cóparifcano  in  vn’ora  determinata 
per  dare  l’obedienza,  & altrimente  fiprocede 
contro  di  efli  alle  pene  comminate, non  oftan- 
te  che  fi ritrouaflero  adenti,  quando  l’affenza 
non  fia  con  la  licenza  del  Vefcouo;  Però  que- 
llo fuo le fic re  vno  degl’illeciti  precedi  delle-: 
ftorfionhlm  per  òche  può  il  Vefcouo  far  la  vi- 
fita perfonale  anche  de  preti  , e de  chierici 
femplici  non  beneficiati,  fiche  quando  fiano 
fpecialmentc  citati  per  tal  effetto , debbano 
comparire,  &obedire,mà  nonauendo  obli- 
go  alcuno  della  refidenza,  l’aflenza  li  deue 
feufare , & il  fare  altrimente  , merita  dirli 
abufò  e cofa  mal  fatta. 
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E perche , conforme  anche  fi  accenna  di  lbfc? 
to  nel  capitolo  penultimo, per  ricaliate  parti- 
col  armento  in  alcune  parti  del  Regno  di  Na- 
poli > c dell’altro  di  Sicilia , vi  fono  degli  Al- 
banefi  , e deglaltri  orientali»  liquali  viuono 
[3 1 col  rito  greco  -,  Deue  perciò  il  Vefcouo  in# 
tutti  i tempi , ma  [particolarmente  in  quello 
della  vifita,inuigilare  in  più  colè  j Primiera- 
mente cioè  che  l’iftettbrito  greco  fi  a ben  pra- 
ticato con  i fentimenti  cattolici,  lènza  la  mi- 
dura d’alcuni  abufi  de  fcifmatici  ; Secondaria- 
méte  deue  procurare  à tutto  potere  d’indurui  il 
rito  latino, non  già  per  forza,  nè  vfando  al- 
cuna violenza,  ma  loia  mente  con  le  perfùa- 
fioni  amoreuoii,  che  però  làràcolà  lodeuo- 
le  fe  deputarà  de  parocni^  de  chierici  diuerfi, 
cioè  dell’vno,  e dell’altro  rito,  acciò  à poco 
à poco  nel  progrelfo  del  tempo  infenfibil- 
mente  s’introduca  in  tutto  il  popolo  il  rko 
latino , conforme  in  molti  luoghi  lòtto  Ve* 
icoui  diligenti  la  pratica  hà  in  legnato  ; E ter- 
zo, che  quelli  li  quali  viuono  con  il  rito  lati- 
no # fi  attengono  da  alcune  colè  permette  dal 
greco, fiche  non  s’induca  la  mittura  onero  ia_t 
confufione  di  quefti  riti. 

Dcueancora  il  Vefcouo  in  quella  funzio- 
ne della  vifita  particolarmente, come  piùefpo- 
da  à pericoli  d’impegni,  c di  refittenze  di  fat- 
to. 
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to  , caminare  con  molta  circofpczzionc,e  de* 
uc  vfarc  vnagran  prudenza  ncirimpegnar- 
fi  di  perfona  adatti  tali,  ne  quali  daquelli, 
i quali  pretendano  non  cfler  foggecti  alla  vifi- 
ta,fe^li  pofla  fare  qualche  rcfilìéza,c  fc  gli  pof- 
fa  perdere  il  rifpectoj  Riflettendo  àquelchej 
feguì  in  Milano  à S.  Carlo  medefimo  , nella 
vinta  della  Chiedi  della  Scala  ; Acrefoche-» 
quelli,  li  quali  abbiano  fi  fatta  pretenfionc., 
e particolarmente  quei  Regolari  di  Religioni 
militanti  quali  come  profeflbri  dcUarmi  più 
che  delle  lctterc,(òno  più  tenaci  de  loro  priui* 
legij.loglionoallevoltcefler  facili  alla  refifté- 
za,di  fattoA  à defenderfi  con  la  mano  armata 
Che  però  deue  maturar  bene  il  tutto  , 
e quando  di  ciò  fi  porta  dubitare , farà  meglio 
di  fare  alcuni  atti  preparatori;  ,per  mezzo  di 
miniftri,  acciò  ritrouandosi  la  resilienza  , si 
pofla  con  gli  ordini  della  S. Congregazione^, 
ò d’altri  fupcriori  far  dipoi  la  visita , in  modo 
che  fi  ottenga  l’intento, lenza  efporsi  al  fudet» 
to  pericolo  del  perdimento  del  rifpetto,  c del 
pregiudizio  della  fua  dignità,  coforme  più  vol- 
te la  pratica  hà  infegnatojErtendo  bendegno  di 
lode  il  zelo,mà  però  c he  sia  adoprato  co  la  do- 
uuta  opportunità, e difcrezzione,onde  confor- 
me si  è detto,in  quella  funzione  si  richiede  vna 
prudcza,c  maturità  particolare^  maggiore  del- 
rord<nario . B b a Si 
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Si  ritroua  nè  canoni  vn’altra  Ipcciedi  visi- 
ta la  quale  si  faccia  dal  Metropolitano  dello 
diocesi  le  quali  siano  nella  fua  prouincia^Pcrò 
33di  prefentc  niuna,ò  moka  rara  èia  pratica  di 
quella  visica,per  elTerui  prouifto  che  neH’icalia 
particolarméte  no  lì  polTa  fare  lènza  la  licenza 
della  lede  Apoftolica  non  lolita  darsi  lenza 
•caufa  vrgence , mentre  quando  si  conofca^ 
elTerui  il  bifogno  si  Tuoi  deputare,  vn  visitato: 
re  Apoftolico , conforme  nell’.ecà  nofì:ra_* 
folto  Vrbano  Vili.  fegnì,che  vn  Vefcouo  di 
Venofa  fi  deputato  per  visitare  le  diocesi 
di  Lecce,  Bicorno,  Ariano  , Co  (lenza  Catan: 
Wfo,e  moli  altre  diocesi  nel  Regno  di  Napoli. 

E fe  bene  in  Roma  vi  è vna  Congregazio- 
ne la  quale  si  dice  della  vilìta  ApoftolicajNon- 
dimeno  quella  è deputata  per  la  ordinaria^ 
viljta  particolare  della  Città,  c diocefe  ouero 
dillretto  di  Roma, conforme  nella  relazione 
della  curia,  nelTvna,  e nell’  altr’opera  lì  ac- 
jeenna,  A 

A Si  veda  nel  titola  della  giurifdi^ìonc,  'e  nell" annotazioni 
al  Concìlio, 
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Del  finodo,  cofi  diocefano , corno 
Prouinciale . 
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L Vefcouo  dette  osanno  celebrare  il  Si 
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nodo . 


2 Quintine  celebròS.  Carlo 'Borromeo  4\s  i 

3 Che  non  fìa  in  <vfo  tl  celebrarlo  ogrì anno  ne 

. della  ragione _ ...  . ....  . u'.  i.b 

4 Si  cantina  con  epitimo  Sinodo  il  quale  gii 

. proueda  al  btfogno . 

- j Velia  rwonazjonc  degli  esaminatori  Sinodali 
fuori  del  Smodo  . j’  , . 

6 Quali  perfone  *vi  debbano  inter uenire  : 

7 Se  li  regolari  }e gl’ altri  efenti  *vi  debbano  ini 

ter  uenire. 

■ 8 Di  quelli  del  territorio  [epurato  nulli us 
u 9 Della  forza  , et  operazione  delle  cojlituzioui 
•ì:  i Smodali . ) 

•fio  Quali  perfone  Ciano  ad  e(fe  foggette . 

1 1 Per  quanto  tempo  durino  . 

•iz  Del  Sinodo  prouinciale,  » e dalle  ragioni  perle 

quali  fi  tenga  di.  raro  * 

•fi  V CA  Pi 
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SSI&fllJPSS  ER  i mcdcfimi  fini , per  i quali 
il  più  volte  accennato  Concilio 
^ Trento, rinuouando  ladfpo- 
fizione  de  Canoni , e de  Conci* 
BWiUI ***“  li;  antichi , ordinò  la  vifiradcl-: 
l la  diocefi  ogn  anno, confórme  nell’anteceden* 
le  capitolo  fiddifcorfcj  Ordinò  ancora  che 
il  Vefcouo  ciafcun’anno  d-bba  celebrare  il 
(inodo  diocefàno,c  l’Arciuefcouo ogni  trienio 
il  prouinciale,  àccio  in  tal  modo  nceuendo 
da  Parochi  de  luoghi  le  relazioni  opportune  , 
col  voto  del  Capitolo,  c de  medehmi  Paro- 
chi, Scaltri, e refpcttiuaméte  de  VcIcouj  fufFra- 
ganei  li  quali  v’interuengano , fi  pollano  far 
le  leggi,  c le  proutfioni  opportune , ruiouan- 
do  le  antiche,  e riformandole  oue  biiogni. 

Fù  ciòefatramente  ofTeruato  dal  più  volte 
accennato  S.  Carlo  , il  quale  fi  è prefo  per  idea 
del  buon  Vefcouo,  mentre  nello Ipaziod*an3 
ni  venti  in  circa , che  di  preftnza  gouernò 
* laChicfa  di  Milant(tfTendo  fiato  collutto  pes 
alcuni  altri  anni  aflìftc re  in  Roma  al  Ponte- 
fice Pio  ,V.  fuo  zio  in  carica  di  primo  mini- 
erò, e come  volgarmente  fi  dice  di  Cardi- 
ale nipotejcelcbrò  vndici  finodi  diocefani,  c 
feiprouinciali.  Ben- 
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Benfi  che  quantunque  l’accennato  fanco 
Àrciuefcouo  folle  degno  di  molta  lode , & 
opcrafle  bene,  per  l’cfern pio  degli  altri,  nel- 
lotferuanza  de  decreti  del  fudetto  Concilio, 
il  quale  in  gràn  parte  fu  comporto,  e per- 
fezzionato  con  la  fua  opera  e diligenza  * Et 
ancora  perche  coli  richiedca  la  condiziono 
di  quei  tempi  più  infetti,  e fofpctti  d'erefia-» 
nell'i calia  , c particolarmente  in  quella  prò* 
uincia  confinante  con  i Grifoni , e con  i Suiz* 
zeri,  e con  altri  luoghi  infetti  di  là  da  i mon- 
ti, e più  vicina  alla  ientina  dell’erefie,  cioè 
à Gineura . 

Nondimeno,  per  quel  che  generalmcnto 
fpetta  al  li  Vefcoui  di  quella  prouincia,  tal 
frequéza  di  celebrare  il  Sinodo  ogn  anno,  no 
^ è in  vfo  i E ciò  con  qualche  ragione  cioè  per 
icomodi,e  per  le  fpele  che  ciò  porta  non  pro- 
porzionate alla  poucrtà,cofide  Vclcoui,come 
anche  de  chierici  , e de  cleri,  e per  alcuni 
motiui , che  fecondo  le  diucrlè  vfànze  do 
principati,qucfte  leggi  & adunanze  iògliono 
rifu  egli  a re . 

Che  però  fi  fti ma  colà  degna  di  lode,  cho 

Jjuando  ne  certi  il  bilogno,  s ‘attengano  i Ve- 
coui  da  quell  atto,  e cammino  conl’vlcimo 
finodo  proprio,  ouero  del  predcccfforejQuan- 
do  lefperienza  noninfegni che  conuenga  di 

ag- 
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aggiungere,  òdi  moderare  alcune  cofe,o 
che  per  tale  effètto  ha  opportuno  di  celebrar- 
lo di  nuouo. 

• E fc  bene  il  fare  il  Anodo  ogn*  anno, 
ouero  frequentemente,  pare  che  fìa  necefTa- 
rio  per  la  deputazione  , ò rinouazione  delli 
giudici , e maggiormente  degli  efaminatori 
linodali  per  i concorfi  alle  parochie, fecondo 
5 la  forma  ordinata  dal  Concilio  di  Trento, ftà- 
te  lacotidiana  mancanza  di  quelli,  li  quali 
Aano  flati  diputati  nell’vltimo  Anodo  per  itL» 
morte  ouero  per  lafTenza,ò  per  altro  accidétcj 
Nondimeno  A può  à ciò  rimediare  con  lafur» 
rogazione , ebe  fe  ne  faccia  degli  altri,  col 
còfàfìfò  del  Capitolo  delia  Cattedrale, Lenza  la 
ne  celli  tà  di  couòcare  vn  Anodo  per  taleffccto  ; 

Ne  deueoftare  che  la  Ruota  Romana^  , 
caminando  col  rigore  legale  , abbia  dichiara* 
to  che  quefta  diputazione  prouifionale  col 
folo  conlenfo  del  Capitolo,  A permetta  fola- 
mente  dentro  l’anno, ma  non  quello  paflato, 
mentre  in  tal  calò  il  Vefc'ouo  A dice  in  colpa, 
non  celebrando  il  Anodo  nuouo,  inconfoJ> 
miti  degli  ordini  dell’accennato  Concilio} 
Imperòche  molto  facile  farà  il  rimedio  col  parr 
teciparne  il  bifògnoallafudcttaS.Cógregazio- 
ne  delConcilio,  dalla qualefe  n’ottiene  facil- 
mente la  facoltà  per  il  fudetco  giuflo  motiuo , 

Do- 


Digitized  by  Google 


c A P.,  xiv.  ; -io, 

Douendofi  celebrare  il  Sinodo , videuono 
ìnterucnire,il  Capitolo  deila  Cattedrale,  & i 
Parochi  ,te  quelli  fono  di  ragion  comune  i 
necelTariji  Mi  fe  la  legicima  confuetudino 

6 porrate  l’interuento  d’altre  perfòne  ecclefia- 
Alicbe,  quella  fi  deue  oiTeruare  ;Come  anco- 
ra fè  al  Vefcouo  , non  già  per  capriccio,  ò per 
vanità  , mi  per  qualche  giuflacaufa  parerto, 
che  v’interucniflero  alcun’alrri  chierici  qua- 
lificati, e che  non  vi  folle  contradizione  degli 
altri, li  quali  vi  abbiano  ragione  d'inceruenirui, 
fiche  novi  cadail  fòipecto'che  ciò  fiaffettalTe  peé 
pregiudicare  à gli  alcri,òper  accrefcervoti,ouc« 
ro  per  intereffe  defiggere  qualche  ricognizio- 
ne,ò che  fofle  per  bolo  voto  il  cófilciuo,ciò  no 
è proibitole  però  il  tutto  dipéde  dalla  cófue- 
tudine,  c dalle  circortanze  particolari  de  cafi. 

Si  d.fputa  fe  li  Prelati  inferiori  efenti , fo- 
colari , òregolariche  fiano,  debbano  inter- 
uenire  nel Sinodo,  il  che  caminaactiuamen- 

7 te  e paffiuamente , cioè  Cc  anche  non  volen- 
do portano  edere  forzati  dal  Vcfcouo  adin- 
terueniruij  & all’ incontro  che  vj  portano  in- 
teruenire,  quando  anche  il  Vefcouo  non  ve 
li  voglia , ertendo  tale  la  natura  de  correlatiui, 
che  l’oblieo  fia  reciproco . 

Et  in  ciò  la  decidane  dipende  dal  vedere, 
f?  quelli  Prelati  abbiano  ò nò  la  cura  dell  a- 
...  C c nime 
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nime  c l'amminillrazione  necclTaria  , cioè  la 
parochiale  de  figramential  popolo  fècolarc  > 
perche  auendoia  , vi  douranno  interueni- 
rcj  E ciò  per  la  ragione,  che  per  quelli,» 
quali  abbiano  la  cura  deH’animc  , fi  deue  rap. 
prclèntarc  in  quella  congregazione  lo  ftato 
loro,  e riccuere  Irruzioni , e gli  ordini  co- 
me debbano  curare  le  pecorelle  infetre  , e»> 
preferuare  le  altre  , acciò  non  s’infectìno,  mi 
liano  ben  gouernate . 

Appunto  come  fé  per  gli  llatuti  dell’agri- 
coltura, oucro  per  altre  leggi  ,c  precetti  dei- 
lane  della  campagna,  foglia  ò debba  il  pallo- 
re principale  d'vnouilc,  in  alcuni  tempi  lo- 
liti  congregare  gli  altri  pallori  inferiori  de-» 
branchi  particolari  iopra  il  buongouerno  del- 
le pecore  , mentre  non  fi  attende  la  quali- 
tà pcrfonale  de  pallori  interiori,  e fe  in  quel 
che  riguarda  le  loro  perfone,  ò le  robbe  fiano 
fudditi  del  pallor  principale,  e le  fiano  da-* 
eflo  dipendenti,  ò nò  t mà  fi  attende  fola- 
mente  quel  che  riguarda  il  mclliere  del  pallo- 
re } lmperòche  fe  vna  perfona  libera  vorrà  in- 
gerirli à guardare  le  pecore  di  vn  altro , one- 
ro adelfere  operarlo  nella  fua  vigna  , viene  à 
farli  fuo  fuddico , in  quei  che  riguarda  quel 
melliere,  ancorché  per  altro  retti  libero,eon- 
formc  in  propoli to  de  confclTori  regolari , fi  è 

difior- 
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difcorfo  dì  fopra  nel  capitolo  duodecimo,  ac 
anche  fi  difcorrc  di  Tocco  nel  capitolo  vigefi- 

BDO. 

Benfi,  che  fe  la  cura  dellanimc , e fammi- 
nifi  razione  parochiale  de  Tagramcnci , attuai- 
mente , e nell’eièrcizio,  non  fia  in  potere  del 
Prelato  della  Chielà  efentc  fecolarc,  ò rego- 
lare» màfia  in  potere  d’vn  vicario,  ò altro 
rainiftro  i In  tal  calo  quello  vi  dourà  inter- 
uenire  , cnonil  Prelato# quando  iaconfiietu- 
dine  legitima  non  folle  in  contrario  , che  v’in- 
tcrueniflero  anche  i Prelati  delle  Chiefe  re- 
golari , Se  eicnii . 

Anzi  c tanto  vero  che  ielcnzionc  in  ciò 
niente  gìoua , mà  che  fi  attende  il  fine,ouero 
refercizio,  che  anche  i curati  di  quei  luoghi» 
li  quali  fiano  fuori  della  diocefi  col  territorio 

8 feparaco,  che  lì  d ice  nulltus , vi  deuono  inter- 
uenire, quando  il  Prelato  di  quel  territorio  non 
abbia  la  ragione  » & il  padello  di  conuocare  il 
finodo,  ò pure  che  auendola,de  fatto  non  lo 
celebri , perche  in  tal  cafo  li  dourà  caminaro 
col  finodo  del  Vefcouo  più  vicino. 

Quanto  alia  fòrza , e l’operazione  di  que- 
fte  leggi,  e cofticuzioni  finodah  j Prcfuppo- 

9 fio  che  fi  tratti  con  fuddi  ci, generai  mente  va-  . 
gliono,  e fi  attendono  lòlamente  in  quelle^ 
cofe,  le  quali  fiano  fecondo,  ouero fuori  del- 

Cc  * la 
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la  ragion  comune  canonica , fiche  non  fiano 
contrarie  alli  concili j,  & alli canoni,  ouero  al- 
le coftituzioni , e decreti  Apoltolici,  fiotto  il 
genere  de  quali  vengono  ancora  i decreti  del- 
le SS. Congregazioni , mentre  il  Vclcouo  non 
hi  autorità  di  derogami, 

E ciòcamina  quando  anche  il  calo  portale 
che  ne  lèguifle  l’approuazione , ò la  confer- 
mazione della  S.  Congregazione  del  Concilio, 
ò pure  dell'ifleffo  Papa,  per  la  ragione  che  la 
confermazione,  non  altera  la  natura  , ouero  li 
qualità  della  cofa  confermata  , Eccetto  fela_» 
c5fe  ritrazione  foflfe  di  certa  icienza,&  in  quel- 
la forma , la  quale  fi  dice  fpecifka  , fiche  pofTa 
dirfi  che  vi  fila  la  deroga  Apoftolica  , c che_> 
con  quella  autorità  più  che  con  quella  del  Ve- 
feouo  la  legge  acquifla  tal  tforza  > Mà  ciò 
non  è folito  praticarli. 

Obligmo  indifferentemente  quefte  leggi 
(modali  tutti  quelli,  hquali  fiano  fiudditi  dei 
c.Veicouo  , il  quale  con  elfi  abbia  la  giurili- 
dizione,  cofi  vmuerfale,  come  anche  in  alcuni 
cafi  particolari , con  gli  efenti , fecondo  quel 
che  fi  accenna  di  fiotto- nclli capitoli  vige/ìmo  , 
e vigefiiuoprimo . ? ft  ‘ 

, * Et  auendo  natura  di  legge  perpetua  , noiu 
fpirano  per  la  morte  ciuiic  ò naturale  del  Ve> 
1 1 fcouojin  quel  modo  che  fpirano  gli  editrice  le 

o J pro- 


iC< 


*1 


Digitized  by  Google 


CAP.  XIV..!’  *©5 

prouifioni  particolari,  mi  durano  fin  canto 
che  fiano  riuocate  . 

1 finodi  prouinciali  , li  quali  comefopra_* 
fidcuono  celebrare  ogni  triennio  > fi  celebra- 
no nella  Chitfa  metropolitana  coll  interuen» 
to  dell Arciucfcouo  , c del  fuo  Capitolo , e del 
1 Vcicoui  fufifraganci',  & ancora  di  quei  Prelati, 
li  quali  abbiano  il  territorio  fèpaTato  con  la-» 
qualità  di  nullius  dentro  la  prouincia , quan- 
doil  priuilegio  efprefio  ouero  la  confuctudine 
nò  dilponga  diuerfametejE  quelle  leggi  obligar 
no, e fi  deuono  attendere  in  tutta  la  Prouincia 
Però  ciò  camina  co  bilie  Ha  moderazione, cioè 
che  non  fiano  contrari  j'alli  cócilij  gencrali  oue- 
ro  alli  canoni  ,&  alle  collituzioni  ò decreti 
Apollolici;Benfi,conforme  fi  è accennato, l’vfo 
di  quelli  concilij  è raro,  e le  ne  vanno  cele- 
brando alcuni  di  tempo  in  tempo , fecondo  la 
qualità  delle  prouincic  , precedente  il  parere, 
e i’approuazione  della  S.  Congregazione  del 
Concilio  j E ciò' per  diuerfe  ragioni  nell’lta- 
liaj  Primieramente  cioè  per  la  gran  frequen- 
za degli  Arciuelcouati , il  che  porta  per  con- 
ièguenza  che  il  circuito  delle  Prouincie  non 
fia  molto  grande  j Secondariamente  per  ede- 
re quella  Prouincia  pacifica  nella  religione-? 
cattolica,  fiche  non  vi  fia  quella  neceilicà,  E 
terzo  per  la  vicinanza  della  Corte  Romana, o 

wper 
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per  il  fàcile  oracolo  delle  fagre  Congregarlo* 

nii  Che  però  eflendo  quelli  finodi  prouinciali 
folici  portar  Ceco  degl’incomodi , c delle  fpcfe* 
& anche  dcgl’inconuenienti  fopra  le  preceden- 
ze ò trattamenti  de  Vefcoui  , non  fi  deuo 
à ciò  venire,  quando  nonio  ricerchi  ilbifo- 
gno.  A 

A S i veda  ne!  titolo  della  vinti fdi^ionc  t e nelle  atmounioni  al 
Concilio  t enei  titolo  de  Tarocbì . 
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CAPITOLO  DECIMOQVINTO. 

Della  collazione  degli  ordini. 

SOMMARIO. 

I He  quefa  fta  nma  fungane  di  gran.' 

J de  importanza  . 

% Dell'opufculo  del  Cardinale  Bellarmino  [opra 
dt  effa  . 

3 DeWtfpixzjoni  della  materia . 

4 Quanti  e quali  pano  gli  ordini . 

j Se  la  prima  tonfar  a fa  ordine , da  chi , t 
come  fi  cpnferifca . 

6 Degli  ordini  minori  e loro  requi  fui  e modo  . 

7 oA  quali  difetti  il  P efcouo  dfpenfa  . 

8 Del  fuddmconato  e de  fuoi  r equi  fui  Qp  à quali 

difetti  dfpenfi  il  V efcouo . 

$ Particolarmente  del  titolo  del  beneficiti  rp*. 
trimonio  . 

10  Del  Diaconato  e del  presbiterato . 

11  De  tempi  delle  ordinazioni  per  gli  ordini  fa* 

gri . 

1 1 Dell'ordinato  dal  V efcouo  alieno  , e della  fu  a 
fofpenfone * 

1 3 Tdon  fi pojjor.o  dare  gli  ordini  fuori  della  dia • 
cefi  propria  , 

14  Delli 
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i 4 Delti  àiuerft  moii  d'effer  fetidi to  del  V cfcouo 
per  effer  ordinato , e particolarmente  dell’ 
origini. 

i 5 , Orando.,  fi  diucnti  'véro  domiciliarlo . . 

16  Della  fogginone  per  caufa  del  beneficio . 

1 7 Della  famtltaitd  triennale  . 

1 8 Di  rem’ altra  f aggelane  accidentale . 

*9  Dcllt  fudditi  de  Prelati  inferiori  non  V e fo- 
ni ,E  fe  i Prelati  in f riori  poffiano  dare  la 
* , tonfura  e gli  ordini  minori . 

z o Degli  ordinandi  regolari . 
z i Degli  ordinandi  al  rito  greco 
z z Delle  pene  de  malamente  ordinati 
z 3 Dell ’ ordinazione  fen^a  patrimonio , o he* 
nefeio  [ufficiente  3 e delia  materia  ài  qut- 
. fio  patrimonio , b beneficio. 

2 4 Per  la  collazione  degli  ordini  non  fi  pofono 

efgere  emolumenti , e ejuali  f permeu 
tano . 

■t  5 Se  conuengacbe  <vi  [ano  molti  Petti  , e chic  • 
ricino  pure  che  ftano  pochi . 
z6  In  quali  ordini  fi  debba  c aminare  più  circo - 
j petto  ; 

Qome  ft  debba  conferire  la  prima  tonfar  a , e 
di  alcune  cautele . 

a 8 Riguardi  circa  il  faddiaconato  . 
z9  Ragioni  per  le  quali  gli  ordini  fi  dettano  tenere 
in  riputazione . 

30  Proi- 
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CAP,  XV. 

)0  Proibizioni  della  S.  Congregatone . 
3 * '^t f le fs  torte  in  proposto  de  Chierici . 

CAP.  XV. 


SSSIQSSS  Vetta  funzione  vefcouale  nella 
collazione  degli  ordini,  è vna 


delle  maggiori,  e delle  più  im- 
portanti  che  fiàno , e nella  qua- 
le  deue  il  Velcouo  caulinare-» 
con  molta  maturità  e circolpezzione;  Che-» 
però  dourebbeogni  Velcouo  , dubito  che  fia 
afliinto  à quella  dignità,  ftudiare  attentamen- 
te , e più  dVna  volta  leggere , & ad  vn  certo 
modo  imparare  à mente iopufcuio  dell’accen- 
nato  Cardinale  Belarmini,  intitolato  lammo- 
Dizione  ad  vn  Vefcouo  fuo  nipote , doue  con 
autorità  de  Santi  Padri,  e de  canoni,  e de-» 
concili;  antichi , e conefempij  de  Santi  Fon* 
telici  e Vefcoui , e con  ragioni  molto  viuc,e-> 
concludenti,  proua  che  il  Velcouo  debba  ede- 
re molto  parco , e circofpetto  nell’elèrcitare-» 
quella  podellà  dell’ appolizione  delle  mani, 
non  elfendo  efplicabili  li  molti  difordini,  & 
inconuenienti , che  nafcono  dal  farlo  confa- 
cihcà , & incoufideratameate . 

Sopra  quella  funzione , acciò  fegua  in  quel 
modo  che  fi  deue,  fi  formano  due  ifpezzia* 

Dd  ni  > 
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ni  > Vna  cioè  lòpra  i requifiti  legali;  e necef- 
farij , lènza  i quali  il  Vclcouo  non  può,,  no 
deuc  conferire  gli  ordini  ; E l’altra  /òpra  la», 
parte  prudenziale  • e gli  opportuni  configli 
come  il  Vefcouo  debba  elèrcitare  quella  fu 
colta , fiche  faccia  bene  l’officio  fuo;  Potendo 
ilare  bene  afiìcme  , che  quello  , al  quale  fi 
dianogli  ordini  minori  òfàgri,  abbia  ire- 
quifiti  necefiàrij , erichiefti  da  canoni  » ò da_» 
concilile  da  altri  decreti  Apoftolici , c nondi- 
meno che  il  Vclcouo  fàccia  male  ncll’ordi- 
narlo, anche  lènza  demerito  alcuno  dell’ordi- 
nato. 

Sette  dunque  fono  gli  ordini  ecclefiaftici > 
cioè  quattro  minori , che  fono , il  lettorato  > 
4 l’oftiariato,  l’Efòrciftato , elaccoiitaco;  E tre 
làgri  che  fbho , il  fuddiaconaro , il  diaconato, 
& il  presbiterato,  che  vuol  dir  l’iftefTo  che  il 
facerdozio  ; E oltre  di  quelli  vi  è la  prima^ 
tonfura,  (òpra  la  quale  non  poca  difputa  ca- 
de trai  Canonifh , & i Teologijlmperòche^ 
vna  opinione  , la  quale  hà  maggior  lèguitode 
Teologi , crede  che  veramente  non  fia  ordine, 
ma  che  fia  come  vna  porca,  ouero  vn’intro. 
duzione  à gli  ordini, li  quali  lenza  quella  non  li 
confèrilconojò  pure  come  vn’afcr izione  al  rollo 
della  milizia  ecclefiaftica;  E l’altra  opinione  la 
quale  hà  maggior  feguito  de  Canonifti  crede, 

che 
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che  fi a vn  certo  ordine , per  il  quale Vimprim  a 
,il  carattere  indelebile  nell’anima  . 

4.  Si  crede  però  che  quelle  opinioni  fipofla- 
no  conciliare  con  la  di  (finzione , cioè  che  non 
fia  vn  ordine  fpeciale,  il  quale  abbia  la  Tua.» 
maceria  e forma  , oueroche  abbia  vnacerraj 
amminillrazionc  adeflfo  annefTa,  come  fi  fcor- 
ge  negli  altri  ordini , mentre  in  tal  modo  non 
farcbbono  lette,mà  otco,eche  in  quello  mo- 
do vadaintefa  la  prima  opinione  deTeoiogiMà 
che  Ha  vn’ordine  ecclefiallico  in  generale, cioè 
che  collituifca  la  perfona  neirordinc,oucro  nel. 
la  gerarchia  ecclefiaftica , e che  à fomiglian- 
za  degli  ordini,  imprima  vn  certo  carattere 
indelebtlenell’anima, dal  quale  nafca  la  facoltà 
di riaflumere lo  (lato  chericale, anche  doppo 
che  fi  fia  difmelTo,  per  quel  che  fi  dilcorre  dì 
lòtto  nel  capitolo  vigefirnoprimo , fiche  di- 
uenti  vero  chierico,  c che  in  quello  modo  va- 
da inccfa  l’altra  opinione  de  Canonilli. 

Parlando  dunque'feriamente  di  rutti  quelli 
otto  gradi  *,  Per  quello  che  Ipetra  al  primo  del- 
la tonfimi  II  conferire  quella  fecondo  la_, 
dilpofizionc  de  canoni, non  è propriamente  ' 
fonzione  pontificale  rilèruata  all’ordine  ve- 
fcouale,  ma  più  tollo  fi  dice  vna  funziono 
j giurifdizionale,&  vn  effetto  della  giurifdizione 
più , che  dell’ordine , che  però  fecondo  la  di- 
D d z fpo- 
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ipofizione  de  canoni,  fi  può  fare  anche  da- 
gli Abbati,  eda  alcunaltri  PreJati  inferiori , 
.liquali  abbiano  la  giurifdizione  ecclefiaftica 
ordinaria , che  da  Gturifli  vien  chiamata  qua- 
li vefcouale  con  i proprij  fuddicij  Pofcjache 
non  eflendoin  foflanza  altro  che  vna  ascri- 
zione alla  milizia  ecclefiaftica,  forco  qualche 
capicanojQuindi  fegue  che  baili  che  fi  fàccia  di 
quello, ilquale  fia  if  Capitano  di  quella  milizia. 

Tutcauia  ne  tempi  moderni  per  gli 
abufi  , i quali  fèguiuano  , fe  gli  è tolta-* 
quefta  facoltà  & ènfèruata  alli  Vefcouifo- 
lamente,  eccetto  che  co  proprij  fudditi  regola- 
ri profelfi  > per  quel  che  fi  difeorre  di  lotto 
nel  numero  1 9.  Ma  nel  rituale  , ò cerimo- 
niale ecclcfiaftico,  non  hà  vna  forma,  come 
hanno  gli  ordini,  ne  fi  dice  funzione  eccle- 
fiaftica  folenne,  fiche  fi  può  fare  incamera, 
& in  ogn 'altro  luogo  fuori  della  Chrefà, an- 
che in  habito  domeilico,  e fenz'  altra  lòlen. 
nicà  , facendoli  per  fegno  vna  poca  incifione 
de  capelh,  mentre  in  farti  non  è altro,  che-?* 
conforme  fi  è detto!  vn’afcrizione  al  rollo  mi* 

• licare  ecclefiaflico  , come  per  vna  fpecie  di 
quafi  contratto,  il  quale  fi  faccia  tra  il  capita- 
no & il  foldato» 

E quindi  nafee  che  può  fèguire  anche  fuo- 
ri della  diocefe  propria  , e nel  territorio  alie- 
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no,  mentre  non  (ìefercitano  pontificali  ,&  è 
vn  atto  di  giurifdizione  meramente  volon- 
taria, fiche  balla  chequello,  alquale  fi  con- 
ferire, fia  fu  ddito , ò pure  che  ab  bia  la  licen- 
za, che  volgarmente  a’elplica  col  termine  ò 
vocabolo  didimiflorie  dei  proprio  Ordinario 
ò Prelato,  e fuperiore. 

Per  ottenere  quella  tonfjra,bafta  l’età  d'an- 
ni fette  compiti  , col  prefuppolto  che  fi  ab- 
biano, ilbatcefimo,  e la  confermazione  , c 
che  fi  fappia  leggere  , e feri uerc , non  defide* 
randofi  altri  requifìtii  Benfi  che  per  alcuni 
decreti  generali  della  S.Congregazione,  fi  de- 
uono  ancora  fare  alcune  dcnuncie  in  Chicfa 
per  auer  notizia  della  vita  , e de  collumi,  e fe 
folte  inquifico,ò  delinquente!  Però  ciò  per!o> 
piùriefee  vna  cerimonia , per  la  ragione  che  f- 
olendofi  'per  la  maggior  frequenza  dar  à putti, 
no  facilmente  fi  dà  il  cafo  de  delirci,e  delle  ln- 
quifizioni  j Ma  quando  anche  vi  fia,  e che 
ciò  non  oliarne  Rapendoli  ò non  làpendofifi 
conferifca  , farà  vn’atto  malfatto  per  parte  del 
Velcouo,  mà  quello  diuenca  chierico  à tut- 
ti gli  effetti,  anche  à quello  dellefenzione  del 
foro  e de  pefi  laicali,  quando  vi  concorrano  gli 
altri  requifiti. 

Li  quattro  ordini  minori, fecondo  lafudee-; 
ta  diipofizione  de  canoni, fono  anche  effetto 

più 
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più  cotto  della  giurifdizionc  che  debordine 
pontificale  , fiche  anticamente  fi  confermano 

6 ancora  dalli  fudetu  Abbati  e dà  gl’altri  Pre- 
lati inferiori  come  fopra  ; Mà  parimente  og- 
gidì ciò  fi  è riferbato  à Vefcoui  fidamente^ 
eccetto  che  coni  regolari  profelfi  fu  dditi  di 
alcuni  Abbati}  Peto  è vn  atto, il  quale  ricerca.» 
qualche  folenniti  ecclefiaftica,  fecondo  la^ 
forma  ttabihta  nel  rituale  ecclefiattico  , mi 
non  è funzione  pre  cifamente  pontificale,  nc^ 
Soggiace  alh  tempi  Inabiliti  da  canoni;  perle 
ordinazioni  generali , fiche  fi  conferiamo  ne 
giorni  fettiui  , mentre  fi  ttia  celebrando  1&* 
metta, anche  priuata . 

Per  quefti  ordini  fi  richiede  l’età  d’anni 
quatordici,e  la  perizia  nella  lingua  latina, oue- 
ro  almeno  vna  copetentedifpofizione  à poter- 
la apprendere  , nè  vi  fono  qucifpazij  , i quali 
fi  dicono  interftizijjonde  fi  pofiono  conferire 
tutti  quattro  in  vn  giorno. 

E le  bene  anche  per  quefti  ordini  fi  richie- 
dono i legitimi  natali  , rutrauia  il  Vefcouo 

7 può  difpcn fare  à quello  difètto  , e conferir- 
gli anche  àgli  illegittimi,  (tendendoli  firn, 
qui,  mà  non  più  oltre  la  fua  podefìà  j Che 
però  non  può  dilaniare  à quello  difetto  dc-> 
natali  per  gli  ordini  fagri. 

DelLi  tré  ordini  fagri,  il  primo,  in  occafio- 
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nc  del  quale  fifa  il  voto  implicito  della  cartis- 
ta, fiche  la  perfona  fi  coftituiice  inrtatoir- 
retractabile  , è quello  del  fiiddiaconato  , i re- 

8 quifici  del  quale  fimo  ; Primieramente  1’  età 
danni  ventiuno  compiti;  Secondaria  mento 
i legitimi  natali,  al  difetro  de  quali  non  può 
difpenfare  il Vefcouo  come  fopra  mà  fidamen- 
te vidilpenfiail  Papa, ò quelli  à quali  erto  dia  tal 
facoltà, come  fiogliono  edere  i Legati  Aporto- 
Jici  de  Latere  & alcuni  Nunzi;  Aportolici  à 
quali  fi  fbgliono  dare  la  facoltà  de  Legati  . 

Terzo  la  buona  tertimonianza  della  vita, e 
decoftumi,edi  nò  erter  inquisito, Quartol’ido- 
neità  nella  letteratura  , fiche  almeno  s’in- 
tenda bene  la  lingua  latina  , c fifappia  le  co- 
fie  Ipetcanri  all’ordine. 

È quinto  il  titolo  il  quale  dia  vn  entrata-* 

9 (ufficiente  per  l’onerto  mantenimento, cioè  di 
qualche  beneficio  ecclcfiaftico,  lòtto  il  genere 
del  quale  vengono  anche  le  pendoni  eccle- 
fiaftiche  , ouero  quelle  cappellanicò  lèruizij, 
li  quali  fi  vfianoin  alcune  Chiefic  recettizio 
per  i nazionali , fiche  effendo  aromeffi  non 
portano  edere  n morti  j E quando  ciò  manchi, 
il  titolo  dè  beni  temporali  patrimoniali , pro- 
pri),ouero  à querto  effetto  aflegnati  da  vn  altro, 

L'altr’ordinc  è quello  dei  diaconato  per  il 
quale  fi  ricerca  l’età  danni  ventiduc  finiti, e-» 

gli 
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gli  altri  requifiti  fadetti , liquali  già  fideuo- 
no  prcfupporre,c  che  tuttauia  continuino;  E 
> ol’vltimo  c quello  del  presbiterato  ouero  del  ik« 
cerdozio,  perequale,  col  medefimoprefup-  , 
))ofto  degli  altri  requifiti > fi ricerca  l’età  d anni 
ventiquattro  finiti . 

Quelli  tre  ordini  fagri  ,non  fi  pofiono  con- 
ferire vniti  aiììeme  , non  potendolene  dare  fe 
non  vnoper  volta,  e ne  tempi  delle  ordina- 
zionigenerali flabilùi  da  fagri  canoni;  Cioè 
ni  quattro  fabbati  delle  quattro  tempora  del- 
l’anno ; Il  fabbato  Santo  , & illàbbato  aitan- 
ti laDomenica  di  paffione  che  fi  dice  Sitientes-, 
Che  però  fuori  di  quelli  tempi  fi  polTono  fola- 
mente  conferire  ne  giorni  fefliui  gli  ordini 
minori;  Eccetto  fc  con  breue  Apoilolicoin 
ciò  fi  dilpenlàlfe,  che  volgarmente  fi  dico 
l'extra  tempora  . , 

Ordina  ancora  il  Concilio  di  Trento,che  nò 
fi  debba  conferire  vn’  ordine  fuperiore/enza 
che  nò  fi  fÌ3no  efercirati  gli  altri  inferiori  ’c  che 
tra  il  diaconato  , & il  presbiterato  vi  corra  lo 
fpazioalmeno  d’vn’anno  ; Benfi  che  , coli  al  - 
l'vno  , come  all’altro  requifito.il  Vefcouopuò 
difpenlare  . 

Si  richiede  ancora  la  podeftà  nel  Vefcouo 
collatore,  cioè  che  fidamente  eferciti  quella 
funzione  con  i fuoi  fudditi , e non  con  quelli 

degli 
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degli  altri , eccetto  che  con  la  (inietta  licenza» 
chiamata  dimi  Afona  del  proprio  Prelato , e fu- 
periorc,  aiquale  (petti  darla  ; Et  altrimentc , 
così  l’ordinante,  come  l’ordinato  incorrono 
nella  fofpcnfione,  fiche  l’ordinato  non  può 
cicrcitare  gli  ordini  fenza  la  difpenfe  Apofto- 
lica,  & cfercieandoli  diucota  irregolare . 

Inoltre  l’atto deue (e gu ire  nella diocefi  ò 
territorio  proprio  , e non  in  quello  d’altr,i , 
feaza  parimente  la  licenza  del  Dioce(àno,ò  al« 
1 5 tro  Ordinario  fu  periorc  di  quel  rerritorio>lIche 
non  è per  la  ragione  dell’efercizio  della  giurif. 
dizione  , mentre  effendo  quefta  meramente 
volontaria,  fi  puòefercitare,  anche  fuoridclla 
propria  diocefi,  ma  per  l’altra  ragione  della 
proibizione  fetta  dal  Cócilio  di  Trento  di  efèr- 
citare  i pontificali  in  aIienadioccfi,(èn2a  la  fu- 
detta  liccnzaiChe  però  la  proibizione  camma  in 
quegli  ordinane  quali  vifia  necefiarioil  fudetto 
cfercizio  de  pócificali,  c no  ncgl’altri  eoe  fopra. 

L’effe r fuddìto  à qucft’effetto , fi  verifica»» 
in  tre  modi  j Vno  cioè  per  ragione  dcll’ori. 
gine,  perche  vi  fia  nato,  ò pure  effendo  iui 
nato  fuo  padre , ò altri  maggiori , efib  acci- 
1 4 dentalmente  fia  nato  in  vn’altro  luogo, fiche 
giuridicamente  poflà,ciò  non  oftante,  dirfi 
cittadino  originario  di  quel  luogo  à gli  altri 
effetti,  per  quel  che  nell’vna  , e nell’altra  ope- 

Ec  ra 
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ra  legale  più.  di  propolìco  fi  di  (corre  nel- 
la materia  delle  preminenze  , doue  fi  tratta 

della  cittadinanza  . 

L’altro  modo  della  fuggezzione  è quello  del 
domicilio, il  quale  fi  fia  legitimamentc  con- 
tratto, fecondo  i termini  generali  parimente 
accennati  nel  fudetto  luogo  , fiche  gcneral- 
ijmente  à ruttigli  altri  effetti  fi  a cittadinoi  E 
fopra  diciò  glifcrittori , cofi  Giurati,  come 
Morali  s’intricano  molto  , richiedendoli  per 
alcuni  l’abitazione  decennale , e per  altri  lac- 
quilto  de  beni  (labili , conio  trafporto  della 
maggior  parte  de  fuoi  beni , e della  famiglia; 
Et  altri  dando  diucrfe  diftinzioni,con  le  folitc 
formalità. 

Però  la  verità  è,  che  quella  fia  vna  que- 
llione  di  volontà , e per  confeguenza  , più  di 
fatto  che  dilegge,  e che  però  non  riceua  vna 
regola  certa  & vniforme  applicabile  à tutti  i 
cali  , mà  vada.regolata  fecondo  le  circor 
danze  de  cafi  particolari, fiche  vi  fia  la  verità, e 
la  fincerità  del  fatto  cioè  che  già  fi  fiadiucnu- 
co  cittadino  di  quel  luogo , e che  cale  comu- 
nemente da  quel  popolo  , e da  quella  comma* 
nicà  à tutti  gli  altri  effetti  fauoreuoli  & odio- 
fi  fia  ripu tato  , onde  non  fia  vna  cofà  affetta- 
ta per  fraudare  quella  proibizione. 

Il  terzo  mod  o di  ioggezzionc  è quello  del 
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beneficio,  cioè  che  fi  a proulfto  veramente-» , 
e fenza  fraude , & affettazzione , d’vn  benefi. 
ciò  nella  fua  diocelè  } Efebene  fecondo  vna 
opinione  forfè  più  riceuura,ciòcaminain  ogni 
fpecie  di  beneficio*  Nondimeno  fi  dourebbe 
praticare  folamentein  quei  benefici;  di  refi- 
denza,  liquali  oblìghino  à prendere  gli  ordini 
fagrijConic  per  efèmpio  fono  le  parochie  oue- 
ro  li  canonicati  nella  cattedrale  , e le  principa- 
li dignità  delle  collegiate,  ò altri  che  abbiano 
fimi!  pefijjfichc  in  fomma  non  vifia  la  fraude 
e l’affettazione . 

Il  quarto  modo  di  foggezzione  è quello, 
della  famigliarità  triennale,  Purché  il  Vefco* 
uo  fia  nella  fua  diocelè  con  l’attuale  amali- 
7niftrazionc,  e non  fia  titolare  folamente, per- 
che à quelli  non  fi  concede  tal  prerogati ua. 
E parimente  fopra  ia  verificazione  di  quella 
famigliarità  che  fia  vera&  effettiua,e  no  ceri- 
moniale,ò finta,  per  fraude, e per  affettazione, 
non  cade  vna  regola  certa,  dipendendo  dal- 
le circoftanze  di  ciafcun  calo,  c da  quei  re- 
quisiti, dei  quali  più  pienamente  fi  difeorre 
ncllaccennate  opere  legali  lotto  la*  materia  be- 
neficialejEtin  lèmma  il  rutto  coufifte  nel  fine, 
e.  che  non  vifia  fraude  & affettazione. 

Vi  è ancora  la  quinta  Ipecie , ouero  il  quin- 
to modo  di  foggezzione  per  caufa  dell’occu- 
• - • i E c t pazio- 
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pazione  della  propria  diocefi  dagl*  Infedeli  , 
oueramente  dagl'Èretici^Attefoche  fé  da  quel- 
la fugga  vn  chierico  -,  c fi  ricoueri  (orto  vtu 
Vefcouo  cactolico  attuale,  & iui  fi  fermi  , 
diuienc  fuo  fuddito,e  domiliciario  à quelPek 
' letto  , fenza  la  necellìtà  derequifiti,  che  fo- 
no ncceffarij  per  contrarre  il  domicilio  volon- 
tario, come  lopra . 

Camma  tutto  ciò  col  prefuppofto  regola- 
ti re , e più  frequente,  cioè  in  quelli,  i quali  per 
vna  delle  fudette  fpccie  di  foggezzione  abbia- 
no il  proprio  Vefcouo,  dal  quale  riceuono  gl* 
ordini,  òpure  da  vn’altro  Vefcouo  con  licen- 
za, & autorità  del  proprio  ; Ma  perche  vi  fo- 
no di  quegli  ordinandi^  quali  fiano  fudditidi 
qualche  Prelato  inferiore,  oueramente  cho 
fiano  fudditi  di  qualche  Vefcouo,  rnàriceua- 
no  glordinida  qualche  Abbate,  ò altro  Pre- 
lato inferiore  , il  quale  abbia  la  podeftà  di 
conferire  la  prima  tonfura  , e gl  ordini  mino- 
rii  Et  inciafcuno  di  quelli  cali  lògliono  ca- 
dere de  dubbi],  de  quali  il  Vefcouo  deu‘elTere 
ben* informato  i Però  all'effetto  d euitare  gl* 
cquiuoci,  cMauere  qualche  miglior  notizia 
della  materia,  fi  dcuono  diftinguere  due  pun- 
rii  Col  prefiippofto  di  parlare  di  quelli  del  cle- 
ro feco  lare . 

Il  primo , è qual  podeftà  abbiano  quelli 
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Prelati  inferiori  con  i proprij  fudditi  in 
quella  materia  della  collazione  dcgl’ordini;E  ì’ 
altro  qual  podeftà  abbiano  quelli  Prelati  di  co- 
ferire  gl’ordini  à gli  fudditi  d'altri,  e qual  diffe- 
xéza  fia  tri  efli,&  i Velcoui  in  quello  proposto. 

Nel  primo  punto  che  gli  ordinandi  lìano  fud  • 
diti  di  qualche  Prelato  inferiore,  ò lìa  fecola- 
re,  ò regolare,  purché  gli  ordinandi  fiano  dei 
clero  lècolare , fi  deue  caminare  con  la  diftin- 
zione  data  di  folto  nel  capitolo  trigefimoquin- 
to,  tra  quei  Prelati,i  quali  abbiano  lagiurif- 
dizione  ordinaria,c  quali  Epifcopale  col  clero 
c col  popolo  di  qualche  luogo,  il  quale  fia  de  * 
tro  ladiocelè  di  qualche  VelcouoiE  quei  Pre- 
lati, i quali  abbiano  la  fudetta  giurifdiziono 
in  qualche  luogo,  il  quale  fia  fuori  d’ ogni  dio- 
cefe , e che  però  fi  dica  di  territorio  kparato, 
c come  iGiurifti  dicono, CnTsfmUitts, 

Quando  fi  tratti  de  Prelati  della  prima-.  . 
fpccic  i ('Cièche  folTe  auanti  il  Concilio  di 
Trento^)  Diprefente  per  i decreti  del  fudetto 
Concilio  non  hannopodelli,nè  giurifdizione 
alcuna, quantunque  auellero  ampiffimi  priui- 
Icgij  d’efenzionejmàil  tutto  Uà  commelfo  al 
Velcouo  diocefano,  fiche  tra  quelli,  c gl'altri 
della  diocefe  non  fi  feorge  alcuna  differenza* 
Ma  nell'altra  fpecic  de  Prelati  col  ter- 
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ritorio  feparaco  , fiche  non  fi  dia  il  calò  del 
Vefcouo  diocefano,mà  fidamente  del  più  vici- 
nojln  tal  calò  fi  ficcrgc  qualche  varietà  d'opinio 
ni, & anche  di  refoluzioni  della  Sagra  Congre- 
gazione del  Concilio  , onde  la  pratica  inle- 
gna, che  alcuni  Prelati  efercitino  quella  fa- 
colta , & altri  nói  Che  però  il  giudice  della-» 
quellione  fi  crede  che  fia  i’ofleruanza, ciocche 
alcuni  concedono  àfudditi  le  dimiflorie, ac- 
ciò fiano  ordinati  da  vn  Vefcouo  à loro  ar- 
bitrio , & altri  concedono  fidamente  le  lette- 
re tellimoniali  con  la  reftrizzione  al  Velco- 
uo  più  vicino , il  quale  è vna  fpecie  di  Velco- 
uo  proprio  à quell’effetto  . 

Si  deue  però  riflettere,  fe  quelli  Prelati  fia- 
no in  polTelTodi  fare  il  finodo,  e di  deputare 
gli  efaminarori  finodali,  e che  come  veri  or- 
dinari] facciano  il  concorlò  alle  parocchiali; 

. Imperòche,lèelèrcicano  quella podellà,la  qua- 
le è maggiore, molto  più  facilmente  douranno 
auere  quell’altra,Ia  quale  è minore;  T uttauia  , 
come  fi  c detto,  alTofleruanza  fi  deferilee  mol- 
to, quando  alla  S.  Congregazione  non  paia.» 
di  moderarla , e di  ordinare  la  fiidertareftriz- 
zione  al  Vefcouo  più  vicino. 

L altro  puto  è della  podellà  di  quelli  inferio- 
ri di  conferire  gl’ordini  perfe  llefli  jEc  in  quello, 
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cafo;0  fi  tratta  degli  tre  ordini  fagri,e  cóforme 
di  fopra  fi  è detto  non  vi  hanno  facoltà  al- 
cuna, benché  gji  ordinati  fofTero  proprijfud» 
diti  con  piena  ragione,  e conlafudetta  qua- 
lità di  territorio  fèparato , e di  nullius  j E ciò 
per  la  ragione,  che  la  collazione  di  queft’or- 
dini  fiavn  effetto  principalmente  dell’ordine 
pontificale,  e della  confagrazione ; A tal  fe- 
gno  , che  anche  vnVefcouoil  quale  non  fia 
confagrato,  ancorché  fia  pofTefTore  della  Chie- 
fa,  non  potrà  conferire  queft  ordini  à propri; 
diocefanij  E fe  dal  detto  Prelato  fi  conferi- 
ranno di  fatto,  l’atto  fi  aurà  per. non  fatto;  c 
jnons’imprime  il  carattere . 

Oucramence  fi  tratta  della  prima  tonfili 
ra,  e delli  quattr*  ordini  minori,  anticamen- 
te per  la  difpofizione  de  Canoni  auan** 
ti  l’accennato  Concilio  di  Trento,' quando  Cia- 
no di  quei  Prelati,  i quali  abbiano  il  titolo , 
ouero  la  dignità  d'  Abbati,  de  quali  propria- 
mente parlano  i Canoni,  e che  nano  facerdo- 
ti,  e benedetti,  poteano  farlo  con  i fudditi 
propri;,  oueramentecon  quei  d’altri  con  la_» 
licenza,  e la  cómiffione  del  proprio  Vefcouo, 
ò d’altro  Prelato,  il  quale  auefle  in  ciò  l’auto- 
rità fofficientej  Che  però  cadeuano  due  quc-. 
ftioni,  dcllequali  neanche  diprefènte  è fuo- 
ri di  propofico  l’auere  qualchg  notizia  per  l’ef- 
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fetto  del  quale  fi  tratta,  Vnacioè  fé  foffe  nc- 
neceffario,che  l’Abbate  fofle  benedetto, fiche  ia 
benedizione  fia quella, la  quale  lidia  tal  po- 
della  i El’altra,  fcquei  Prelati,  i quali  abbia- 
no l’accennata  giurifdizionc  ordinaria  , o 
quali  vefcouale,col  clero,  e col  popolo  di  qual- 
che luogo  in  vna  delle  due  fpecie  detee  di  fo- 
pra,eche  auefiero  queft’iftcffapodeftà  àcorchc 
non  fi  chiamaflcro  Abbati  , ma  Arcipreti, 
ouero  Archidiaconi  , ò Priori , ò Preuofti  c 
fimili,  de  quali  molti  abbiano  nell'Italia  col 
territorio  feparato  , e con  la  qualità  di  tml * 
lius , anche  di  prefentecon  l’offeruanza  di  con- 
cedere le  lettere  di  miffori ali . « * 

Quanto  alla  prima  qucftionc;  Alcuni  Cano- 
nilli  antichi,  con  quali  caminano  alcuni  ino. 
derni  deU’età  noftra;ftante  che  iCanoni  inoltra- 
no  llimar  neceffaria  la  benedizzione, credono 
che  quella  vi  fi  ricerchi;  A tal  Pegno  che  no  mà- 
cano  di  quelli  i quali  credono,chc  quella  be- 
nedizzione dia  vn  certo  ordine,  dei  quale  più 
che  della  giurifdizionc  fia  effetto;  Pcrò^falua 
Tempre  la  verità,}  fi  crede  chequefto  fia  vm» 
chiaro  equiuoco,  mentrei  canoni  delìdcrano, 
ouero  fuppongono  la  benedi/zione,nongià  co 
conia  fupremapodeftàdel  Papa, màcon quella 
del  Veicouo,ii  che  propria  mete  dinota  la  con- 

4 ferma 
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ferma  la  quale  in  quei  tempi  era  neceffario  che 
fi  deffe  delVefcouo  come  fuperiore  anche  de  re- 
golari peri  efercizio  della  gì  urifdizione  , acciò 
l’eletto  non  s’ ingeriffe  prima  effendo  er- 
rore euidente  il  dire  che  poffa  importare  vn 
ordine*!  mperòchefe  non  mancano  di  quelli  i 
quali  niegano  la  dillinzione  dell’ordine  ve« 
Icouale  dal  iàcerdotale  per  quel  che  infegnano 
gl’atti  del  Concilio  di  Trento  nei  quale  ciò  fìì 
molto  difputato  fenza  che  vi  nafeeffe  detcr- 
minanzione  alcuna* Quindi  non  fi  sà  vedere 
donde  nafta  queft’altr’ordine  per  vna  fempli- 
ce  benedizzione  divn  Vefcouo*  Et  anche  per- 
che veramente  quello  non  è effetto  dell’  or- 
dine , iri  della  giunfdizionc  , fi  che  bafta_» 
che  l’Abbate  fia  làcerdore,  e che  abbia  l’at- 
tuale giurifdizione,  &amminillrazione  legi- 
tima. 

E quindi  nafte  ladecifione  dell’altra  que- 
ftione,  fe  gl’altri  Prelati,!  quali  come  ft>pra_» 
abbiano  la  eiurifdizione  con  diuerlo  tirolo,ò 
dignità  aueffero  tal  podeftà  , pofciache  ftj 
quello  è vn’effettto  della  giurifdizione,e  non 
dell’ordine,  quindi  ftgueche  non  fi  ftorga 
ragione  alcuna  didifftrenza  tràl'vna,  e l’al- 
tra fpecie  de  Prelati  * E molto  più  chiara- 
mente per  la  prima  ronlura,  nella  quale  con- 
forme di  fopra  fi  è detto,  non  fi  via  rito  ec- 

V f eie- 
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clefiaftico  alcuno  {bienne, per  eflere  vna  fem- 
plice  afcrizzione  al  rollo  della  milizia  eccle- 
fiaftica,  la  quale  bafta  che  fi  faccia  dal  capi- 
tano di  quella  compagnia . 

Ceffono  però  tutte  le  fudecte  cofe  dipre- 
fence  perla  nuoua  legge  del  Concilio  di  Tren- 
to, perla  quale  fi  è coleo, cofi  à gli  Abbati, co- 
me à tutti  gli  altri  Prelati  inferiori  quella.* 
podcftà,  efTendofi  perferuata fidamente  agli 
Abbati  regolari  con  i proprij  iuddici  profefi 
fi,  che  però  non  fi  può  efercicare  con  i no- 
uizij , ouero  con  quei  leruenti , & oblati  ne 
quali  fi  verifichino  i tre  requifiti  della  Bolla.* 
di  Gregorio  decimoterzo  accennati  di  fotto 
nel  capitolo  vige  fimo,  fiche fiano  efenti  dall’ 
ordinario  , e {additi  del  Prelato  regolare,  ri- 
chiedendoli àtaleffetto  il  vero  fiato  regolare 
irrecrattabi  le . 

In  cafo  che  contro  le  fudecte  proibizio- 
ni, il  Vefcouo  , ò refpettiuamente  il  Prelato 
inferiore  s’ingerifca  nell’efercizio  di  qucftij 
podeftài  Cade  il  dubbio  fopra  la  validità  dell’ 
acto,cioè  fe  s'imprima  ò nò  il  carattere  di  quel- 
l’ordine; Et  in  ciò  fi  camina  con  la  diftin* 
zione,  che  ò fi  tratta  del  Vefcouo  con  fagra- 
to, il  quale  conferifca  glorimi  ad  vn  fuddito 
alieno  fenza  la  licenza,  e la  commilfione del- 
l’ordinario proprio  ; Et  in  tal  calo  giurimi  la- 
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ranno  ben  conferiti , fiche  s’.mprima  il  carat- 
tere , e non  vifia  bifogno  di  ncioua  ordinazio- 
ne , tra  l'ordinando  refta  fofpefo  finche  fia«» 
abilitato,  oltre  l'altra  pena  della  fofpenfionc,-, 
ch’incorre  1*  ordinante  ; E le  fi  a Prelato  in- 
feriore,il  quale  dia  gl’ordini  minori  ad  vn  fud- 
dito  proprio,  ouero  à quello  d’vn  altro  con  la 
licenza  eco  la  cómiflione  del  proprio  fuperio- 
re,s’imprimerà  il  carattere,  e l’ordine  farà  ben 
dato,  mà  entrerà  la  ludetta  pena  della  fofpen- 
fione  ; Mà  dandoli  ad  vn  fuddito  alieno  fèn- 
za  la  fudetca  Iicenza,non s’imprimerà  il  carat- 
tere,perche  manca  la  podeftà  della  giurildi- 
zione , e non  vi  è quella  dell’ordine  com  e nel 
Velcouo . 

Quella  fofpenfione  anticamente  cefTaua_» 
col  lopraueniente  confenfo,  ò ratifica  del  pro- 
prio fu  periore,  mà  oggidì  doppo  il  Concilio 
vi  è di  bifogno  della  difpenlà  del  Papa  . 

Inabilita  quella  lòlpenfione  ad’otrcncre  be- 
nefici; ccclefiafticijAnzi  è (lato  nell’età  nollra 
molto  difputato,fe  cagioni  l’iftelTa  inabilirazio 
ne  per  lepenfioni  ecdefiaflichejEnoseza  dif- 
crepanza  diuoci  laSacraCógregazione  de  Ciò* 
cilio  hà  decilo  di  nò,  conforme  nel  fuppliméco 
del  Teatro  fi  dilcorrc  più  pienamente  di  tuc- 
lociò,ballàdoquiui  darne  quello  poco  faggio. 

Con  regole  diuerle  fi  camina  rell’ordina- 
F f z nazio- 
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nazione  di  quelli  del  clero  regolare,  poichej 
eccettuatone]  il  requifito  dell’età,  e quello  del- 
l’idoneità nella  letteratura, il  Velcouo  ordinan- 
dole nons’ingerifce  in  altro, mentre  il  deferto  de 
natali  vien  ianato  dalla  profellìone  nella  reli- 
gione; Equantoalla  vita  , e coftumi , fi  de- 
ìerifce  all’  anellazione  dd  proprio  fuperiore 
regolare,  il  quale  elegge  à fuo  arbitrio  il  Ve- 
fcouo,  quando  il  Vefcouo  di  quella  diccelo 
nelliconuenti  della  quale  diano  di  danza  i 
religiofi  non  tenga  l’ordinazione, iroperòcho 
tenendola,  deuono  à quedo  ricorrere, ma  non 
tcnédola,có  l’atteftazione  di  ciò, fi  può  elegge- 
re vn’altroVefcouo,mcncrc  li  religiofi  profeffi, 
fecondo  lvfo  generale  d’Italia, non  danno  per- 
petuamente in  vn  monaderio  ; mafonoobe- 
dienzarij,  &anaouibili  da  va  luogo  all’altro 
ad  arbitrio  de  fuperiori , che  però  fono  di  niu- 
na  diocefi  , e non  hanno  i’ordinarioproprio. 

Nèinquedifi  defidera  l’altro  requifito  ne- 
cefsario  ne  chierici  fccolari , del  titolo  del  be- 
nefìcio ouero  del  patrimonio  diffiden- 
te al  congruo  iòden  lamento  come  fopra  , 
per  il  voto  della  pouertà  al  titolo  dei  qua- 
le, e della  religione  fiordinano;  Etàrifpetco 
di  quedi  non  entra  la  proibizione  , della  qua- 
le fi  è difeorfo  di  fopra  negli  Abbati  e negl’ 
altri  Prelati , li  quali  per  auanti  auefscro  lapo- 
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defU  di  conferire  la  prima  tonfura , eglior* 
djni  minori  , mentre  anche  di  prcfcntc  al- 
cuni Abbati  priuilegiati  efercitano  quella  po- 
deftàcon  i religiofì  profelli  loro fuddici, con- 
forme anche  di  fopra  fi  è accennato . 

In  oltre, quanto  fi  è detto  del  Vefcouo  cr- 
dinanre  iproprijfuddici,ouero  quei  d altri  con 
2 i la  licenza  del  proprio  lìiperiore,camina  fola- 
méte  in  quelli, liquali  fi  vogliano  ordinare  col 
rito  latino>Mà  quando  fi  debbano  ordinare 
col  rito  greco  tollerato  dalla  Chiefà  cattoli- 
ca in  alcuni  popoli  Greci , ò Albanefi, liquali 
viuono  fparfàméte  per  l’Italia, in  tal  cafoalpro 
prioVcfcouo  diocelano  come  lòpra  fpetta  di  ri- 
conofcere  tutti  i requifiti,e  di  concedere  là 
licenza  j Ma  effondo  effo  Vefcouo  latino, non 
può  ordinarli  per  le  medefimo  , douendo  far- 
li per  vn  Vefcouo  cattolico  dello  fteflfo  rito 
greco , il  quale  viud  lotto  l’obedienza  della-» 
Sede  Apofìohca,  e della  Chielà  cattolica: 
Contrauenendofi  alle  cofefudetcc  ouero  ad 
alcuna  d’effe,  diuerfi  fono  gli  effetti,  e le  pe- 
ne refpcttiuamenrc  , fecondo  la  diuerfa  qua- 
lità della  concrauenzione  -t  Attefoche  quando 
ildifecto  fìafopra  l’età  , fe  ciò  feguirà  per  giu- 
fta  ignoranza  , e con  buona  fede , refterà  fo- 
zilamente  l’ordinato  fofpefo  dall’cfercizio  fina 
all’età  lcgi'tima* Mà fe  farà  feientemento , 

fiche 
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fichcvi  fia  la  colpa  in  tal  calo  foggiace  l’ordinate 
ad  alcune  pene, e 1 ordinato  reità  lòfpdo  finche 
ne  ottenga  la  difpenladal  Papa  i E cofì  à pro- 
porzione circa  gli  altri  difetti , mentre  fareb- 
be troppo  noiola  digreffione  il  riaffumerli 
tutti  per  minuto . 

E particolarmente  ciò  fuol  occorrere  con.* 
maggior  frequenza  nel  difetto  del  quale  di 
fopra  fi  è parlaro,  cioè  della  giurifdizionc,  ej 
podcltà,  perche  fi  ordini  il  luddito  alieno,’ nel 
qual  cafo  entra  la  fofpenfione  dell’ordinato  fin- 
che fiadifpenfato  dal  Papa,  & anche  refpet- 
riuamente  ddl’ordinance  . 

Quando  il  difettofia  nel  titolo  del  benefi- 
cio, onero  del  patrimonio  Sufficiente  per  J’o- 
i «cfi°  mantenimento , vi  è ancora  la  pena  che 
J!  ormante  fia  tenuto  mantenere 

dei  iuol  ordinato,  ouero  fupplire  quel  che 
manchi.  Pero  mai,  ò molto  di  raro  quella 
ipccie  di  pena  fi  riduce  alia  pratica  , non  fo- 
iamentc  perche  non  facilmente  rieibe  ad  va, 
pouero  chierico  dMumere  quella  lite  colVe- 
c°uo  » w a ancora  perche  quando  l’ordina- 
zione non  fia  compita  con  tutti  gli  ordini  fa- 
gn , fiche  fi  abbia  il  presbiterale,  onde  fi  pol- 
la celebrare  la  metta,  rare  volte  fi  dà  il  cafo 
diquel  predo  bifogno  cheàtal’effcuo  viene 
confiderato, quando  i vizile  la  mala  vita  del* 
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l’ordinato  , ò pure  l’impedimento  di  celebra- 
re per  la  mala  falute;ò  per  alerò  accidente  non 
ricerchi  altriméte,per  la  ragione  che  la  limofi- 
na  cotidiana  della  mefla,  congionta  con  qual- 
che (altro  onefto  efercizio  conueneuole  allo 
flato  chericale  , fuol’elTere  /ufficiente  al  man- 
tenimento) Maggiormente  inqueipaefi  , ne 
quali  vi  fi  accoppij  l’vtile  che  cagionano  le 
franchizie  delle  gabelle, e di  pefi  laicali,  per 
quel  che  fi  accenna  di  focto  nel  capitolo  ven- 
tefimo  terzo. 

Lataflfa  diquefla  rendita  ecclefiaftica,ò  pa- 
trimoniale rdpcttiuamente,  non  è vniformc 
da  per  tutto,  efiendo  maggiore,  ò minore  fé* 
condo  la  qualità  de  paefi  più  opulenti  ,òpe- 
nuriofi  , onde  il  vitto  porti  fpefa  maggiore  ò 
minore  ')  Che  però  fi  camma  per  ordinano 
con  la  tafla  delle  coflituzioni  finodali , ouero 
della  confuetudme  d’ogni  dtocefi;  Et  in  alcu- 
ne parti  dell’Italia  non  pare  necefsario  di  da- 
mmare molto elàttamente  quello  requifito, 
per  la  ragione  che  le  Chiefe  cattedrali  ò ma- 
trici, ò parocchiali  fiano  recetrizie  di  rutti  i 
Chierici  padani  , à quali  non  oliino  alcuni 
difetti,  fecondo  le  varie  leggi, ò confuetudini» 
fiche  doppo  qualche  lèruiziofiano  ammeffialla 
participazione  di  certe  comunie,o  malse  di  di- 
ilribuzioni  laquale  fuol  eflere  fufficiente,per  Io 

piu  all 
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più  allineilo  mateniméto,per  quel  che  nd.Vna, 
e nell’altr’  opera  legali  (di  fopra  accennate  fi 
difeorre  in  occaflone di  trattare  de  benefici/, 
e delle  cappellate  ecclefiafiichc,ouero  de  i Ca- 
pitoli e de  Colleglfionde  quella  partecipazione 
à cal'cffcttofillima  come  vna  fpecie  di  bene* 
fido,  e può  ballare  per  quello  titolo. 

Il  beneficio  al  titolo  del  quale  fia  feguita_» 
l’ordinazione , non  fi  può  rallignare  lènza.» 
la  (pedale  menzione, e purché  l’ordinato  fia^ 
altronde  prouillo  nell’ equiualente , & altri* 
mente  la  ralligna  farà  nulla;  E ì’illeffo  circa 
il  patrimonio , cioè  che  i beni  non  fi  pofio- 
no  alienare  neobligarein  modo  che  nerelli 
impedito  l’effetto  di  goderfene  l’entrata  per  il 
fine  del  matenimento  che  pero  celiando  quello 
rifpetto  quell’alienazione , ouero  obhgazione, 
la  quale  per  altro  fia  valida  , refia  lermaj  , 
imperòche  ellendo  quella  proibizione  per  vna 
certa  caufa , va  incela  dentro  i fuoi lìmiti 
acciò  quella  fi  adempiila  8i  abbia  l’effetto  ilio, 
mentre  il  tutto  confille  nel  fine,  per  il  qua- 
le la  legge  fia  fatta. 

Quelle  fono  quelle  cofe  piu  frequenti  itu 
pratica,  le  quali  /generalmente  vanno  confi- 
dente legalmente  fopra  l’efcrcizio  , e fopra  la 
pratica  di  quella  funzione,  e podefìà  vefeo- 
uale  nella  collazione  degli  ordini,  mentre^ 
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quelle  cofe,  le  quali  riguardano  la  loro  ma- 
teriale forma,e  le  fagre  cerimonie  con  lequali 
fi  con ferifcono, fono  fuori  dell’opera  prefin  re, 
ordinata  per  il  foro  efteriore  e per  il  buon  go. 
uerno  della  Chicfa , mà  cadono  (òrto  l’altra 
ifpezzione  del  foro  interiore)  Et  anche  perche 
fono  già  con  molta  facilità  cognite  conia  fo- 
la lettura  delponriHcale,  e del  cerimoniale 
A tutto  ciò  (ì  aggiunge  il  precetto,  che-> 
quella  funzione  della  collazione  degli  ordini, 
fi  debba  fare fenza  alcuna  mercede,  e comij 
volgarmente  fi  dice, grati?  > permettendoli  fo- 
lamente,  cheli  Cancellerò  polla  efiggere la 
4decima  parte d’vno  feudo  d’oro  fecondo  l’in- 
telligenza datagli  dalla  Sagra  Congregazione-*, 
quando  non  vi  fia  la  rafia  diuerft  approuata_» 
dalle  Sede  Apoftolica . 

Però  quella  proibizione  fatra  prudente- 
mente dal  Conciiio  di  Trento,  pareche  for- 
fè alle  volte  refli  ideale,  e che  venga  defrau- 
data  col  manto  degli  emolumenti  , i quali  fi 
paghino  alla  cancellarla  per  gli  atti  che  bifb- 
gna  fare  per  l’accennata  giullificazione  delli 
requifiti , e particolarmente  per  quello  della 
vita  , e coflumi,  e de  leghimi  natali,  e del 
patrimonio,  fiche  di  fatto  in  alcune  diocefi  fi 
efigono  quelli  emolumenti  in  fomme  norabiil. 
E febene  quando  fe  ne  abbia  ricorfo  al- 
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la  S.  Congregazione  deVefcoui,  oueroch^j 
quella  oeabbia  notizia , ciò  fi  foglia  proibire, 
e fi  diano  sili  Vefcoui  delie  ammonizioni , e 
bifognando  anche  de  gallighi  -,  Tuctauia  non 
fèmore  i fudd.ti fanno  , e poffono  auere  quelli 
ricorfi;  E quando  anche  iàppiano,  e posano, 
prudentemente  fe  n’allcngonoper  non  incor- 
rere ncJì’indignazione  del  Vefcouo,  c patirci 
danni , e pregiudizi]  ariaggiorijChe  però  quan- 
do il  Vefcouo  fi  feordi  del  grado,e  dell’officio 
fuo , eebenon  temali  più  formidabile  Tri- 
bunale di  Dio,  il  freno  de  fuperiori reità  di 
rara  ò di  poca  operazione  , 

Bcr.fi  che  à proporzione  di  quel  che  fi  è 
ftabili  to  per  la  mercede- della  fatica  perfonalc 
per  lafcrictura  pare  che  vi  entrila  mercede  di 
quella  maggior  fatica  la  quale  occorra  farli  dal 
cancelliere  per  gl’attifopra  il  patrimonio^  Poi- 
ché però  fi  abbia  la  ragione  della  fob  fatica 
con  la  giufta  proporzione  quando  come  fopra 
non  vi  Iia  la  taffa  approuata  . 

Rimane  l’altra  parte  , ouero  ifpezionc  di 
quella  funzione,  cioè  fòpra  i requìfiti  pr- 
udenziali, e della  eonuenienza -,  E particolar- 
mente fopra  il  punto  generale  adattabile  à tut- 
ti gii  ordini , &i  àciafcuna  fpecie  , fc  il  Vefco- 
uo , prefuppofti  i fudditi  requifiti  giuridici, 
debba  dfer  facile,  ò difficile  à conferire  gli  or- 
dini , 
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dini,  efe  conuenga,  che  il  numero  de  preci, 
e de  chierici  Ha  grande,  ò piccolo. 

Quella  è vna  delle  quefhoni  problemati- 
che , le  quali  fidifputino  tra  gli  ccclefiaftici, 
& hi  degli  argomenti , e delle  ragioni , e per 
conlèguenza  de  feguaci  alla  lolita  v/ànzafaz- 
zionaria,per  i’vna  , e per  l’altra  parte;  E febe- 
ne  ilgenio  dello  fcrittore  inclinerebbe  alla.» 
feconda  opinione,  cioè  che  folle  più  fpedience 
la  fcarlezza  per  il  maggior  decoro,  e per  mag- 
gior riuerenza  dell’ordine chericale,  & anche 
per  maggior  diuozione  de  popoli , fecondo  { 
(entimemi  deU’accennaco  Cardinal  13  •Ilarmi- 
ni  neli’opufculo  fudetto  ; Tuttauia  fi  attiene, 
come  di  ck>uerc,  dal  farne  il  decifore  , e ne_> 
laicia  i!  Tuo  luogo  alla  verna,  franche  la  liber- 
ei à ciafcuno  di  fèguire  quell’ opinione  che 
più  gli  aggradi . 

ii  crede  però, che  fecondola  generai  natu- 
ra  di  tutte  le  questioni  problematiche , (ìa  er- 
rore il  caulinare  in  ciò  con  le  lolegeneralità 
in  attratto,  mà  che  la  dtcifionc  dipenda  dal» 
le  circoftanze  particolari  di  ciafcuncafo, 
particolarmente  dall’ v fan  za  de  paefi,  e da_* 
quel  che  infgni  l’efperienza  di  profitto,  ò 
d'inconueniencc  ; E fopra  tutto  badando  al  fi- 
ne per  il  quale  il  Velcouo  fègua , ò pratichi 
più  vn’opinioneche  l’alira. 

Gg  2 Ri- 
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Ripetendoli  fcmpre  il  medefimo  intercalare, 
cioè  che  il  tutto  confìtte  nell’intentione^  nel 
fine;  Attefoche  fe  ii  Vefcouo  col  buon’animo 
e col  buon  zelo  di  moltiplicare  i miniftriegli 
.operarij  nella  vigna  del  Signore, ordini  molti 
preti,  c chierici,  perche  cofi  ricerchi  il  mi- 
glior culto , e fèruizio  di  Dio  , e delle  Cbiefe  , 
&il  maggior  profitto  {piritualc  de  popoli;  In 
tal  cafo  farà  bene  , e làrà  degno  di  lode-)  ; 
Purché  efamini , e conofca  che  da  quelli  ope- 
rarij fi  pofla,  e fi  debba fpcrare  quel  frutto, 
ò fine  per  il  quale fiano  ordinati,  e che  que- 
fti  peni  medefimofine,  c per  diuina  ifpira- 
zione  , e buona  vocazione,  desiderino  quel- 
lo fiato  chericale  , ò ficerdorale  «reipettiua- 
mente  . 

Ma  fe  tutti  i fini,cofi  nelfordinantejcome 
negli  ordinandi  fiano  meramente  temporali, 
e più  cattiui  che  buoni,  cioè  per  parte  dell’ 
ordinante,  badando  aliatile  degli  accennati 
emolumenti,  & anche  de  donarmi,  che  per» 
ciò  fe  glifaceflero  & anche  perche  cofi  cre- 
feertero  l’entrate  della  Chiefà  per  quelle  con- 
tribuzioni delle  quali  fi  è difeorfò  di  fopra_* 
nel  capitolo  nono,  ò pure  per  i Sperati  vtili 
delle  caufèciuilie  criminali,  fiche  non  co- 
me pallori  fpirituali  dell’anime , ma  corno 

partorì^  temporali  facciano  quel  conto,  il  qua- 
le 


Digitized  by  Google 


c A P.  XV.  *37 

Jc  fi  fà  da  paftori  mercanti , cioè  che  quanto 
più  pecore  abbiano,  tanto  più  ficauidi  lana 

e di  latte,  e d’altri  frutti. 

E che  per  parte  degli  ordinandi  non  li  de- 
fideri  quell’ordine  , ouero  quello  fiato,  per 
zelo  diferuir  a Dio,  ò per  cariti  vcrfoilproi- 
flmo,  ouero  per  eleggere  vna  vita  di  maggior 
perfezzione,  c di  maggior  ficurtzzaper  la  ia- 
line dell’anima  fua  , Ma  per  fraudare  le  gabel. 
le,  e gli  altri  pelle  grauezze  publiche;  Oue- 
ro perche  coG  abbia  maggior  licenza  ai  viue- 
re  , e fi  renda  ficuro  dalle  più  rigorole  peno 
della  giuftizia  fecolare  j Oche  il  Padre  taccia 
fare  p?r  forza  prete  quel  figlio,  acciò  non. 
prenda  moglie,  e non  fi  diuida  larobba>  O 
pure  cheefiendo  vn  pouero , e dell  ordine  po- 
polare, fiche effondo  fecolare  , gh  conuenga 
per  viuere  fare  l’artefice , ouero  l’operario  di 
càpagna,onde  affama  quella  vita  per  non  fati- 
care , e per  viuere  più  comodo  con  gli  emo- 
lumenti de  benefieij  > ò funzioni  ec- 

clefiaftiche  ( llche  piaccia  à Dio  che  non  le- 
gua  ancora  in  molti  dt  quelli , li  quali  eleg- 
gono lo  ftpto  religioiò  ) con  altri  fomighan- 
ti  fini,  ò rifpetci  j Quando  fi  delle  quello  ca- 
fo,  farà  cola  molto  mal  fitta,  & il  Velcouo 
deue  à ciò  molto  ben’auuertire  . 

A due  fpecie  d’ordini  particolarmente  fi 
r deue 
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deue  auuertir  bene  » & in  eflì  caminare  com, 
moka  fcarfezza  e maturità  i Primieramente 
cioè  al  primo  ingrdìo,  nella  vita, e nello  (laro 
afichicricale  ingenerale!  cioè  nel  concedere  la 
prima  confura  , dante  la  fudetta  opinione, con 
laquale  in  pratica  ficamina,  ciocche  anche 
quella  imprima  nell’anima  il  carattere  inde- 
lebile, fiche  fi  polla  lo  fiato  chertcale  riaflii- 
mere  ad  arbitrio  , anche  lenza  la  licenza  , Se 
il  confenfo  del  Vefcouo,  e che  quello  non-. 
po  (fa  coglierlo , e come  volgarmente  fi  dice , 
non  polla  fchiericare, fiche  lìa  vna  fpecie  di  vn 
fiato  irretrartabile  , onde  quando  anche  il 
Chierico  riefea  di  mala  vita,&:  inetto  alferui- 


zio  della  Chiefa,ttmauia  faccia  di  bifogno  tol- 
lerarlo , e che  il  publico  ne  Tenta  i pre  gtudizij 
ndlegrauezze,  fiche  fi  a inutile  ouero  dannoio 
all’vna,&  all’altra  Repubrtca,ecclefiaftica,  e fè- 


colare,  colà  veramente  non  molto  ragione- 
uole  , che  però  vi  fi  deue  caminare  con  gran 
circofpezzione. 


E particolarmente  circa  quello  primo  in- 
grefio  , è molto  dannabile  i’inconfiderato  vfo 


di  concedere  la  tonfura  à putti  d’età  tenera, 
ijdc  quali  fia  incerto  il  genio,  e la  riufcita_i  ) 
Che  però  quantunque  l’età  degli  anni  fette-» 
fia  fufficiente  per  la  capacità  legale  , e che-» 
dandoli , fia  ben  data,  nonperciò  ne  fegue-» 

che 
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che  fiabert  fatto  indifferentemente  in  quella 
concedere  il  chiericato  , (filando  nonvifia-» 
qualche  ragione  parcico'are , p'ù  che  giufta_» 

& onefta , ma  fi  deue  appettare  l’età  più  matu- 
ra, e di  maggior  diicrezione  . 

Ec  anche,  fè  bene  bitta  labilità  di  fapec 
leggere,  e fermerei  Tuttauia  non  dourebbe 
ballare,  ma  fi  dourebbe  afpetrare  vn'eti  tale, 
che  fi  veda  la  riulcita  , e fi:  vi  fi  a labilità  per 
il  patteggio  al  fàcerdozio  ; Contcnendofi  an- 
cora dentro  quel  numero,  il  quale  fi  Itimi 
neceffario,  ò almeno  congruo  per  ilferuizio 
della  Chiefa,  e de  diuini  ofìicij  ,&  altrimen- 
te  lari  fempre  errore  . 

E quantunque  in  contrario  fi  confideri, 
che  Ha  bene  dalleuarele  piante  tenere, perche 
fi  auezzino  meglio  al  culto, 8c  alle  cerimonie 
fagre,  & alla  vita  clericale,  c che  altrimen- 
te  1 feruizij  interiori  , come  particolarmente 
c quello  di  firuire  alle  mette,  non  facilmen- 
te fi  pottaadempire  daperlone  prouette  e di 
età  adulta  ; Però  quella  ragione  non  è abile 
à preualere  à tanti  ineouuenienti  in  contra- 
rio i Maggiormente  perche  alh  feruizij  infe- 
riori delle  Chiefe,e  particolarmente  alfudetto 
di  leruire  alle  mette  , fi  può  facilmente  proue- 
dcre  in  quel  modo  che  la  pratica  infegna  im. 
Roma,  e nell’alt  re  Città  grandi,  cioè  che  à 

tal 
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tal'effctto  fi  affamano  de  putti,  ò giouani  fc- 
colari  falariaci,adoprando  {diamente  la  vcftej 
chiericalc  mentre  Riano  effercitando  queft’of- 
fido. 

Et  in  oltre, con  forme  nelle  Religioni  fi  pra- 
tica, che  prima  d’ammetterfiaJla  profeflìone, 
come  ad  vno  flato  irrerrattabile , fi  faccia  fa- 
re per  vno,  & anche  per  più  anni,  fecondo  i 
diuerfi  filli  delle  religioni , il  nouiziato;  Co- 
sì non  pare  qnal  ragione  proibifea  di  pratica- 
re quel  penfiero  che  lo  Scrittore  auea  in  quel 
tempo  che  gouernaua  vna  diocefe,  però  non 
fù  pofto  in  efènzione  per  la  neceflìtà  di  veni- 
re alla  Corte  di  Roma;  Cioè  che  à quei  putti, 
i quali  dimandino  il  chiericato  , fi  conceda-» 
come  per  vna  preparazione,  e per  vna  fpe- 
cie  di  nouiziato  , la  licenza  di  portar  l’abito 
chiericale  ,edi  feruirein  diuini , facendogli 
godere  alcune  poche  efènzioni , epriuilegij  à 
forma  di  quei  chierici , li  quali  in  Italia,  e par- 
ticolarmente nel  Regno  di  Napoli  fi  dicono 
feluatici  ,oueroà  forma  di  obliti,  ò di  Temen- 
ti, al  che  probabilmente  i fecolari  i.onfiop- 
porrebono,  quando  vedtffero  che  ciò  fi  fa- 
ceffe  per  il  fudetro  buon  fine,  e per  minor 
grauezza  delle  Com munita,  fperitrentandofi 
per  mezzo  di  qutfto  fcruizio  d’ alcuni  anni 
il  buon  genio,  egli  andamenti  del  putto,  oue- 

» ro 
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ro  del  giouane,fiche,quàdo  fàccia  bene  quefto 
nouiziato  , debba  concedetegli  lo  (lato  chie- 
ricale , e non  altrimente  . 

Appunto  come  infegnala  pratica  molco 
frequente  nell’i  calia  dell’ accennate  mafie  , ò 
communie  delle  Chiefe  reccttizie  de  circadi- 
nijciòche  per  cfier  ammeflì  alla  parcicipazio- 
,ne  bifogna  che  per  alcuni  anni  feruano  gratis 
negli  offici j , d’accolito,  di  fuddiacono,  e di 
diacono  i E pure  fi  fa  volonrieri , e quando 
fi  manchi,  fegli  nega  quelfa  partecipazione, 
la  quale  pare  ad  vn  certo  modo  douuca  per 
giuftizia  ; Cofi  maggiormente  ciafeuno  fi 
efporrebbe  à quefto  Teruizio  per  mezzo  del 
quale  fi  otterrebbero  i fuderti  intenci  del 
feruizio  della Chiefa,  e dell’auuezzare  li  put- 
ti alla  vita  ecclefiafiica,c  fi  rimediarebbe  à tan- 
ti inconuenienti, 

E quanto  più  adiftanza  de  medefimi  chie- 
rici femplici,  liquali  non  abbiano  beneficio 
alcunoferuitoriofiè  ftabilico.ehe  non  pofiano 
efier  coftretti  dal  Vefcouoò  da  altro  fùperiore 
àfèruirealle  mefic  &interuenire  alle  procef- 
fioni  , & all  altre  funzioni  quantunque  fi- 
leni per  quel  che  fi  è difeorfodi  fopra  nel  capi- 
tolocimo  Tantopiù  refta  irragioneuole  queft’ 
vfo d'ammettere  cofi  facilmen tei  putti  nell'età 
tenera  , e fenza  niuna  fperienza  à quefto  fta- 
* Hh  " ro.  - 


•> 


14*  IL  VESCOVO 

io,  il  quale  à quello  effetto  è irrctrat  cabile^ 
come  {opra , mentre  non  fi  ottiene  Tinten  co 
di  aflìcurar  laChiefadel  maggior feruizio. 

Labro  ordine, ò grado  , nel  quale  parimen- 
te fi  deue  caminare  con  molta  maturità,  e cir- 
cofpezzione  , è quello  del  fuddiaconato,  men- 
Erre  coflituifce  la  perfona  nello  flato  irretratta» 
bile, onde  particolarméteil  più  rigorofò  efame, 
il  quale  Ci  debba  fare  fòpra  la  letteratura  , deue 
efler quello * lmperòche  fe  bene  lapprouazio- 
ze  ad vnordine  non  è fufficiente  per  gli  al- 
tri, onde  in  occafionc  del  diaconato,  e del 
presbiterato  , gli  ordinandi  fi  efpongono  al 
nuouoefàme,  & alle  volte  fi  riprouano  ,e 
fe  gli  nega  il  pafTaggio  à gli  altri  ordini , an- 
corché fiano  già  vincolati  con  vno,ò  due  ordi- 
ni fagri  irret trattabili',  onde  non  fipoflà  mu- 
tare lo  flato  i Tuttauia  per  l’vfo  più  comune  , 
è vna  cofa  dura  , c pregiudiziale,  che  però  bi- 
fògnaauuertire  bene  à quello  primo  ingrefloj 
Ellendo  degno  di  biafìrao,  e di  rotale  riproua 
l’opinione  di  quelli , i quali  fiano  fàcili  à con- 
cedere il  fuddiaconato  , per  le  promefTc  di  ap- 
plicare , e di  approffittarfi  maggiormente  ne 
fludij , mentre  ciò camina  bene  negli  ordini 
minori , mà  non  già  quando  fi  tratta  de  fagri, 
iquali  collituifcono  la  perfona  in  vno  flato  ir- 
rctrattabile  j E queflo  è vno  degli  errori  à 

qua-? 
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quali  il  Vefcouo  deuc  auuertire  . 

Inoltre  particolarmente  nelle  cattedrali,  e 
nelle  diaceli  piccole,  e pouere,  compie  di  te- 
nere il  chericato,  e gli  altri  ordini  in  molta»* 
*8ftrettezza,&  in  vnagran  riputazione, ecceden- 
doli con  gran  difficoltà, anche  per  ragione  po- 
litica , e prudenziale  per  il  buon  gouerno  del- 
la Chiefa , e per  la  maggiore  (lima  e riputazio- 
ne del  Vefcouo  i Attelòchc  eflendo  per  lo  più 
fi  fatte  diocefi  fprouifte  di  beneficile  che  quei 
pochi  li  quali  vi  fianofempliei,  per  la  maggior 
parte  fiano  pofleduti  daforaftieri  per  le  rilèr- 
ue , e per  le  affezzioni  Apoftoliche,  fiche  i Ve- 
Icoui  non  abbiano  il  modo  d’allettare  alla  vir- 
tù conia  firada  del  premio  ; Quindi  lèguc,*, 
che  compie  di  tenere  quefli  gradi  nella  mag- 
gior riputazione  che  fi  a poffibile  e di  farli  (li- 
mare come  vna  fpecie  di  beneficij,  da  non, 
concederli  fe  non  perla  via  del  merito,  e da 
denegarfiagrimmeriteuoli . 

In  quei  paefi,ne  quali  il  Vefcouo  non  ab- 
bia l’efercizio  libero  della  giurifdizione  tem- 
porale con  li  fecolari,  conforme  fi  difeorro 
di  lòtto  nel  capitolo  ventefimoprimo  * farà 
quella  ftrada  ancora  vn gran  freno  alli  fcco- 
lari  di  temere, e di  rilpettarc  il  Vefcouo,  e di 
nón  violare  fimmunità  ecclcfiallica  , acciò 
non  ferrino  la  portasi  chiericato , &à  gli  al- 
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tri  ordini,  eie  proprij  figli  ò parenti,  mentre 
oggidì  pare  che  l’incercfle  fia  il  maggior  re- 
golatore di  tutte  le  colè  del  mondo  . 

Conofce  quella  verità -la  S.  Congregazio- 
ne de  Vefcoui , che  però  lodeuolmente  ricor-  • 
rcndofiper  leCommunità,ò  per  altri  inreref- 
3 ofàti.iuol  ordinare  ad  alcuni  Vefcoui, i quali  in 
ciò  fiano  facili, à non  douer  far  chierici  ò preti 
fenza  lafua  licenza  e partecipazione  ; Però 
non  è medicina  fufficicntc  al  male , O perche 
non  facilmente  fi  ricorra  come  fopra  j O pu- 
re che  con  varij  pretelli , e con  le  allettate  & 
alterare  relazioni  de  medefimi  Vefcoui  , la 
Congregazione  fia  ingannata, che  però  tutto  il 
punto  confille  che  il  Vefcouo  applichi  bene  à 
fare  l’officio  fuo . 

Douendofi  particolarmente  in  propofito 
de  chierici  in  minori  riflettere  ad  vn'equiuo- 
co,  nel  quale  facilmente  s'incorre  , cioè  nell’ 

3 i applicare  à quella  forte  di  durici  fempliei,  e 
volontari), quel  che  da  Canonie  daCanoi^jfli, 
e ‘da altri  Autori  più  antichi  fi  fcriue  de  chie- 
rici,e de  chiericatijlmperòche  quelli  fono  quei 
chiericati, liquali  fi  danno  in  titolo  come  veri 
benefici;  ecdeflaftici  col  fuo  numero  pre fini- 
to, e che  in  alcune  Chiefe  fi  dicono  acoliti,  à 
differenza  de  canonici,  e de  cappellani,  c be- 
neficiati conforme  infegna  la  pratica  nelle-». 
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tre  Chiefe  patriarcali  di  Roma,  & in  altro 
Chiefc  grandi  i Che  però  è errore  l’adattaro 
à chierici  femplici  di  diuozione  , quello  che 

di  quelli  chiericati  fi  dilpone  . 

Ripetendo  il  ricordo  dato  nel  principio  di 
quello  capitolo, come  troppo  neceflario  à ve- 
fcouiiCioè  che  quando  fiano  promoflì  al  veico- 
uato, prima  dimetter  le  mani  aU’elèrchsio  di 
quella  podelìà  di  cóferire  gli  ordini, leggano, c 
rileggano  più  voice,  e per  vn  modo  di  dire  im- 
parino à mente  l’accennato opulcul®  del  Cardi 
naie  Bellarmini  intitolato  l’ammonizióne  al 
Velcouo  iuo  nipote , eflendo  quella  ,vna  fun- 
zione di  troppo  gran  conlèguenze  càttiue, 
pregiudiziali,  quando  lèguafenza  la  douuta 
circofpezione,  e maturità . A 

S i veda  di  t ut  tòrio  nelle  due  accennate  opere  nelle  ^dnnotationì 
• al  Concilio  di.  Trento  . 


CAPITOLO  DECIMOSESTO: 


Della  collazione,  ouero  prouifta 
de  bencficij  Ecclefiaflici,  e delle 
rettorie  *,  E particolarmente  del- 
le Chiefè  parochiali;  E fè  il  Ve- 
fcouopoflaje  debba  imporre  lo 
penfioni  e come  *,  Et  anche  delia 
materia  de  Padronati. 
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^ BNcofche  la  prefence  Rubrica-» 
abbracci  la  maceria  ^beneficiale, 
e quella  de  padronati,  l’vnae-» 

1 altra  delie  quali  ricercano  de-» 
S3¥2wlr>t«3  vojuroi  intieri,  che  ne  anche  ba- 

ftanojTuttàuia  fe  ne  dà  foia  mere  vn  breue  fag- 
gio , perche  il  Vefcouo  fappia  come  in  quefta 
funzione,  vefcouale  debba  fare  1 officio fuo, 
mentre  nel  di  più  fi  potrà  ricorrerceli  vnaj,  Se 
all’altr  opera, piùVolte  accennata  ne fùoi titoli, 
e libri  particolari  de  beneficii, del  padronato 
c delle  pendoni . 

Si  formano  dunquè  fopra  quella  rubrica  o 
capitolo  cinque  ifpezzioni  ; La  prima  cioè  fo- 
pra la  podefti del  Vefcouo  nel  conferirci  bc-, 
nefìcij  ecclcfiaflici , della  fua  diocefe  in  ge- 
nerale -,  L’altra , pollala  podeftà,  fopra  il  mo- 
do di  conferirli , e come  in  ciò  lì  debba  re- 
golare ; La  terza  fopra  il  modo  di  conferire 
ò prouedere  le  Chiefc  parochiali , La  quar- 
ta fopra  la  maceria  de  padronati  i E la  quin- 
ta fopra  le  ri  lèrue  delle  penfioni . 

Quanto  alla  prima;  Carminando  con  iter- 
mini  della  ragione  canonica  antica,  & auan- 
ti  che  feguifle  l’introduzione  delle  riferue,o 
1 dellaffezzioni  /^pofìoliche;  La  regola  gene-, 

:.'j  ra!c 
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rale  affitte  al  Vefcouo , cioè  che  ad  eflb  fpecti 
la  collazione  , ò la  prouifione  di  tutti  i bene- 
fìci] ccclefiattici,  liqualifiano  nella  fua.dio- 
cefi  con  qualunque  nomedi  dignità, ò d’ofK- 
ìCÌo  chiamati  i Eccetto  li  canonicati , e gli  al- 
3 tri  beneficij  della  Chieia  cattedrale  , liquali 
non  fono  à libera  collazione  dei  folo  Vefcouo» 
mà  anche  del  Capitolo , che  però  fi  dicono 
beneficij  dicoilazione  fimulranea  ,.  cioè  che-» 
come  pervna  Ipecie  di  compagnia,  egual  ra. 
gionc  vi  abbia  il  \fefcouo,  & il  Capitolo,  fi- 
che tanta  fia  la  voce  del  capitolo  quanta  quel- 
la del  Vefcouo  ; Ogni  volta  che  la  confile- 
tudine  nonfia  incontrario,  conforme  perla 
maggior  parte  legue  nelllcalia , chela  proui- 
fione  fia  del  Vefcouo  folo , lènza  che  vi  abbia 
parte  il  Capitolo  -,  Et  all’incontro  in  alcuno 
poche,  e molto  rare  Chiefidell’irtelTi  prouin- 
cia , conferifce  il  Capicoio  fido  lènza  il  Vefco- 
tio  } Et  in  altre  parti , e particolarmente  nel- 
la Spagna,  ilVefcouovi  ha  la  parricipazione 
come  vniemplice  capitolare,  che  però  fi  de- 
lie ca  minare  con  la  coqfuetudìne.  ....  ... 

Come  ancora  nelle  Chiefe  collegiate  ,i  ca- 
nonicati fi  prouedono  ad  elezione  del  Cohen 
4 gio  conia  loia  confi rmazione  del  Vefcouo, 
Purché  però  il  Collegio  non  fiafondatocon 
i beneficij  di  libera  collazione  del  Vefcouo  i 

I i men. 


Digitized  by  Google 


XSo  ILVESCOVO 

mentre  In  quello  cafo  , anche  i canonicati  au- 

rannol’illelTa  natura . . 

Prefeindendo  dunque  da  quelli  cali  limita- 
ti , & anche  da  benefieij  di  padronato  , dea 
quali  di  lotto  fi  parla  i La  regola  generalo  , 
conforme  fi  è detto,  in  tutti  i tempi  dell  an- 
no afflile  al  Vefcouo,fe  pure  qualche  Prelato 
infcrioreper  priuilegio,  ò per  antica  conlue- 
tudine,  non  ne  .abbia  la  collazione , che  pa- 
rimente farà  vna  delle  limitazioni  della  re- 

^0l£  Ve  bene  di  prefente  perleriferue»  e per 
le  affezzioni  Apoftoliche, molto  poca  parte  vi 
abbia  il  Vefcouo,co forme  di  lotto  fi  accennai 
Gioua  nódimeno  molto  la  ludetta  regola  , coli 
c per  i cab  che  dal  Papale  gli  conceda  1 indul- 
to di  conferire  anche  li  nleruati  ,contorme  U 
fuol  concedere  à Cardinali , come  ancora-, 
perii  tempo  che  vachi  la  lede  papale  , attc- 
loche  cclTando  le  regole  della  Cancellarla, dal- 
le quali  nalcono  le  riferue,  ritorna  la  cola  al 
fuo  elferediprima,  e ficaminacon  l’accen- 
nata regola  dell’antica  ragione  comune . 

Mà  decorrendo  fecondo  lo  (lato  prelente, 
c col  prefu ppofto  che  viuendo  il  Papa  nano 
in  piedi  le  regole  della  Cacellaria  fiche  debba 
vederli  quando  la  prouifione,  fpetei  al  Ve- 
feouo,  equando  alPapa;Si  deuc  primiera- 
mente 
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mente  riflettere  alla  diftinzione  de  term  ini, 
cioè  che , Altro  fiala  riferua  ; Et  altro  l’Afifez- 
zione  Apoftolica. 

6 La  riferua  è quella,  laquale  naie  e da  vna^» 
legge,  ò da  altra  prouifione  del  Papa,il  q u alo 
elpreffamence  rilerui  afe  la  collazione  de  be- 
nefici) d’vna  certa  fpecie,  ò'pure  di  tutti  quan- 
do vachino  in  certi  tempi, ouero  in  certi  luo- 
ghi , ò per  certe  qualità  delle  perfone , che  gli 
abbiano  poffeduti  -,  Che  però  fi  dice  di  quat- 
tro fpecic  i Vna  cioè  reale  i L’altra  perlònalej 
L’altra  locale  -,  E l'altra  accidentale  , ouero 
temporale. 

La  reale  è quella, la  quale  nafee  dalla  na- 
tura del  beneficio,  fiche  fi  dice  fiffa,  econw 

7 tinua  , che  però  mai  fi  dà  il  cafo  che  ceffi,  e 
che  il  Vefcouone  abbia  la  collazione  i E que- 
lla riferua  cade  nelle  prime  dignità  delle 
Cattedrali  indifferentemente  di  qualunque 
valere  fiano  , & anche  in  quelle  delle  colle- 
giate , quando  il  valore  palli  dieci  ducati  di 
camera  j E fono  anche  i Monafterij  conci- 
fioriali,  ouero  che  fiano  deferirti  nelli  libri 
della  Camera,  oltre  i Vefcouati  e gli  Arciue- 
feouati,  liquali  non  cadono  fotco  queffo  gene- 
re e di  effi  fi  è parlato  di  fòpra  nel  capitolo  fefto. 

La  perfonale  cade  in  tutte  le  fòrti  di  be- 

8 neficij  poffeduti  per  alcun’officiale  della  Sede 

li  x Apo- 


Digitized  by  Google 


a fi  IL  VESCOVO 

Apoftolica  j Come  per  efempio  Torto  i Cardi- 
nali , i Nunzi] , i Gouernatori,  i Protonotarij 
Apcllolici.gli  Auditori  della  Ruota»  i Tcfi>- 
rieri , ei  Collettori,  e Succolletcori  de  lpo« 
gli , i famigliari  del  Papa, e de  Cardinali  e di 
alcuni  Prelati, & altri  limili, dequali  più  diltin- 
camente  fi  difeorre  nella  fila  materia  parti- 
colare de  benefici] . 

La  locale  cade  in  quei  benefici]  parimen- 
te di  qualunque  fpecie,  liquali  vachino  nella 
Curia  Romana  , ouero  dentro  le  due  diete* 
Dicendoli  Curia  Romana  ogni  luogo  della 
refidenza  del  Papa  di  qua  ouero  di  li  da-» 
Monti;  Eia  temporale  cade  inquei  benefi- 
ci], liquali  vachino  dentro  gli  otto  meli  del- 
l’anno, cioè  Gennaro, Febraro,  Aprile, Mag- 
gio , Luglio,  Agofto  , Ottobre  , e Nouem- 
bre  , fiche  al  Vefiouo  ne  reftano  fidamente 
quattro , cioè,  Marzo , Giugno,  Settembre, c 
Decembre . 

Fuor  che  fe  fi  accettale  1’  alternatala  , nei 
qual  cafo  inquei  benefici],  liquali  fiano  di 
libera  collazione, fiche  non  vi  fia  millura-, 
lod  vn’altro  , il  quale  vi  abbia  participazionenel 
conferire  , ò pure  d’eleggere  ,ò  di  nominare, 
o di  preièntare  ( mentre  quelli  non  cadono 

lòtto  l’altcrnatiua  ) la  nferua  abbraccia  fola- 

_ ' • • 

mente  lei  meli, dell’ anno  , cioè  Gennaro  , 

Mar- 
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Marzo  , Maggio  , Luglio , Settembre,  cNo- 
aembre,  fpettaudo  gli  altri  Tei  alVefcouo* 
fiche  in  foftanza  fìa  vn  mefe  per  vno  alter- 
natamente , cominciando  dal  Papa  ; Purché 
però  il  Vefcouorifieda  * altrimente  non  rife- 
dendo, quando  anche  ciò  fegua  Lenza  fua_» 
colpa  , c per  giufta  caufa  , perde  ’due  dell* 
quattro  meli  ordinari; , fiche  gli  reftano  fò- 
lamente  Giugno  , e Deccmbre  , c tutti  gli 
altri  dieci  fono  del  Papa,  onde  alcuni  Vefco- 
ui  per  quello  rifpetto  non  la  curano . 

Queftaalcernatiuanon  finiegaa  qualunque 
Veicouo,  il  quale  la  chiegga , però  la  diman- 
da fideue  fare  mentre  già  fia  nella  fùarefi- 
denza  con  icrittura  da  eflo  fòttofericta , la_» 


quale  fi  preicnta  al  Datario,  c fi  nota  in  vn- 
libro,  il  quale proua  ciò  à baftanza. 

Sopra  tutte  le  fudette  fpeeie  di  riferue,  ca- 
dono molte  queftioni  & iipezzioni,  e parti- 
colarmente lòpra  l’accennata  alternatimi, che 
1 1 farebbe  troppo  gran  digreffione  il  riaflit- 
merle  j Che  però  dandone  folamentc  que- 
llo poco  fàggio,  acciò  {i  fàppiano  le  regole 

fenerali , per  quei  cali  ne  i quali  entrano  le 
mitazioni , fi  potrà  per  ilpiù  ricorrere  all’ac*  : 
cennate  loro  proprie  fedi,doue  particolarmen- 
te fi  tratta  dell’altra  fpeeie  dirìferua  più  pri- 
uilegiaraper  caufà  della  lice  , 

L’af- 
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L’affezzione  è quella , la  quale  nafte  dalla 
fudetta  riferua  perfonale , & anche  refpettiua- 
mente  dalla  reale  , ò pure  dail’appofiziono 
delle  mani  del  Papa  in  occafione  di  raflegna 
ò didifpcnfa  della  ritenzione,  ò commenda, 
ò fimile,  fiche  quando  anche  celli  la  caufa_» 
i ideila  riferua , ò perche  il  polTcfiore  non  fia»* 
più  officiale, ò famigIiare,oueramcnte  perche 
ceffino  le  regole  della  Cancellaria  per  la  mor- 
re  del  Papa  } Tuttauia  per  eflere  fiato  quel 
beneficio  vnavolta  lettola  riferua  in  potere 
di  quel  polTcfiore,  refta  affetto  . 

Che  però  in  fòftanzala  cefiazione  dello 
regole  della  Cancellaria  perla  mone  del  Pa- 
pa, fino  alla  creazione  del  nuouo,  fiche  il 
Vefcouo  abbia  la  collazione  in  tutti  i mefi,fi 
15  verifica  inquella  fola  riferua,  laquale  nafeo 
dalla  fudetta  difiribuzione  de  meli,  e non  da 
altra  caufa  . 

Si  d.ftingue  la  riferua  dallaffezzione  , cioè 
che  la  prima  fiavna  ferita,  nella  quale  tut- 
tauia vi  continui  il  corteilo,màr«iffezzione  fia 
quella  piaga,  ò cicatrice  laquale  tuttauia  du- 
ri, ancorché  fifia  leuatail  cortei!©  , òalrr’ar- 
1 4matura  , che  labbia  fatta;  Douendofi  in  mol- 
ti altri  cafi  (conforme  fi  è detto)  ricorrere  al 
fuo  luogo  particolare . 

Deuc  dunque  il  Vefcouo  fàp ere  quali  be- 
nefit 
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neficij  porta  conferire , e quali  nò,  acciò  non 
metta  le  mani  in  quel  che  non  fia  il  luo,  ca- 
rpionando ciò  delle  liti,  in  danno, e pregiudi  - 
zio  di  quelli,  à quali  fi  penfa  beneficare  : Ec 
anche  perche  alle  volte  fi  perde  la  collazio  ne  de 
fuoi  liberi  per  mifchiarfi  coni  rilèruati,ouc- 
ro  affetti. 

Vi  fono  però  alcuni  Vcfcoui , liquali  ab- 
biano la  facoltà  di  conferire  anche  i benefi- 
ci j riferuati , ouero  affetti  per  l’indulto  Apo- 
ftolico,  ilqualefuole  auere  maggiori,  ò mi- 
nori rcftrizzioni , fecondo  la  qualità  dell’in- 
dulto, il  quale  per  ordinario  fi  fuol  concede- 
re à Vcfcoui,  che fiano Cardinali , & anche 
ad  alcuni  Prelati  molto  qualificati  i Ma  per- 
che fopra  la  materia  di  quelli  indulti  cadono 
molti  dubbij,  equeftioni,  che  farebbe  fou- 
uerchia  digrelfionc  il  riartumerlii  Però  fi  dou- 
rà  anche  ricorrere  à quel  che  fopra  ciò  fi  di- 
feorre  ncli’vna  c nell’altra  opera  accennarci 

Benché  in  quei  beneficij  de  quali  celiando 
ogni  rifèrua  ouero  affezzione,fpetti  la  libera 
collazione  al  Vcfcouo,  può  nondimeno  te 
alle  volte  fuol  darfi  la  prouifione  A pollo  - 
Iica,  perche  il  Papa  come  Ordinario  vniuer- 
fale,  & ordinarlo  dell’ordinarij  può  concor- 
rere con  l’Ordinario  locale, e preuenirloi  Ma-» 
ciò  non  è folito  farli  le  non  di  raro  per  qual- 


Digitized  by  Google 


a5«  IL  VESCOVO 

che  caufajChe  peròindubio  no  fi  prefu  me  che 
la  collazione  fi  fia  fatta  per  quella  Urada  quan- 
do il  fuo  tenore  chiaramente  non  lo  porti . 

Prefuppofta  nel  Vefcouo  la  facoltà  di  con- 
ferire ; Perquelche  fpetta  alla  feconda  ifpez^ 
zione,  cioè  fopra  il  modo,  & il  tempo,  ò 
i7luogo  da  fare  quelle  collazioni  i Nel  luogo 
non  vi  è reftrizzione  , che  però  fi  può  fare 
ouunque  il  Vefcouo  fi  ritroui , anche  fuori 
della  fua  diocefi , e nel  territorio  alieno, men- 
tre fi  tratta  d’vn  atto  di  giurifdizione  mera- 
mente volontaria . 

Circa  il  tempo  vi  èloftabilimento  di  lei  mefi 
dal  giorno  della  vacaza, quali  partatela  collazio- 
ne fi  deuolue  al  Papa, non  potendoli  Iculàrecon 
Tignoràza  per  eflcr'in  obligo  di  efler’informato 
dello  (lato  de  benefieij  della  fua  diocefi, onde  da 
quell ’obligo  nafee  la  prefunzione  della  feien- 
za ,ie  pure  le  circolianze  dei  fatto  nonfiano 
tali, che  giurtamente  tolgano  quella  prefun- 
zione , e rendano  Ignoranza  feufabde. 

Il  modo  non  ha  torma  certa,  fiche  fi  paò 
fare  anche  in  voce,oueroco  fcrirturapriuara; 
Richiedendoli  folamcntevna  proua  e/arta  e 
concludente  per  fcrittura  publica  , a in  altro 
modo  inalterabile  quando  vi  porta  cadere  il 
fofperto  dell’antidata  per  frodare  la  collazio-, 
ne  Apollolica,  conforme  fegue  in  quelle  va- 
ca n- 
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canze  , che  occorrono  doppo  la  morte  del 
Papa,  durante  la  vacanza  della  fede  papale. 

Deue  però  quefta  collazione  farli  gratis,e 
fenza  mercede  alcun  a,  che  però  il  Vefiouo, 
ò altro  Prelato  collatore, no  può  pretendere  an- 
nata,ouerola  mczz’annata,ò  altra  participazio-» 
i8ne,  ne  altro  dritto,  ò emolumento  ; Eccetto 
quel  poco  chefìadouuto  al  Cancelliere,©  Se- 
gretario per  la  fola  fatica  nello  fped»re  le  bollo 
ò lettere  della  collazione  . 

Sotto  quefta  ifpezzione  del  modo.cade  anco- 
ra iTpuntopiù  foftanziale, per  far  bene  quefta 
funzione,  cioè  fopra  la  qualità  delle  perfone  , 
alle  quali  il  Vefcouo  deue  conferire  i benefi- 
igciji  Cadendo  perciò  Ja  queftione  tra  glian- 
tichi  Teologi  , eCanonifti  molto  dibbattuta, 
fe  iia  obligato  di  conferirli  al[i  p:ù  degni, ouero 
le  pofta  conferirli  à quelli , i quali  Inno  men 
degni, purché  fìano  abili  & idonei,  fiche  non 
fi  portano  dire  pofitiuamente  indegni . 

Et  ancorché  quefta  fia  vna  queftione  prò* 
blematica,  laquale  abbia  degli  argomenti,  c 
delle  ragioni  per  IVn  opinione  e per  l’altra, con 
lafolica  diutfione  fazionaria  tra  gli  fcrittori  j 
Nondimeno  col  prefuppofto  della  ragione  co- 
mune auanti  che  per  il  Concilio  di  Trento  ne 
benefieij  curati  s'introducefte  la  forma  del 
concorfo , della  quale  fi  parla  di  forco  nell’ 

Kk  *•  ifpez-* 
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ilpezzione  fegucnte,ftà  jaiù  comuneméte  rice- 
uuca  la  difkinzione  ? tra  li  curati,  e li  non  cu- 
rati , cioè  che  nella  prima  fpecie  fi  a obligato 
conferirli  alli  più  degni  , ma  neH’alcra  noiu 
abbia  quell’  obligo  , fiche  baiti  conferirli  % 
qucllijliquali ne  fiano degni. 

Non  fi  crede  però  buon  gouerno  il  caraina- 
re.con  quella  generalità, Imperòche,  fc  non  per 
l’obligo  prccifo  legale  almeno  per  quello  della 
conuenienza,cper  far  bene  lolBcio  fuo^mert- 
tre  ne  beneficij  curati  oggidì  vi  è vna  forma 
particolare  ) , fi  deuc  caminare  con  vn  altra»* 
diltinzione  tra  li  beneficij  lèmplici  non  refi- 
dcnziali , e di  niuna  amminiftrazione,  & i 
canonicati,  e le  dignità,  e gli  alcti  beneficij 
rcfidenziali , ouero  amminiftratorij  nella  Cat- 
tedrale , e nelle  collegiate  -,  Cioè  che  nella  pri- 
ma fpecie  enrri  lafudetta  libertà  del  Velcouo, 
mànon  nell’altra  , alla  quale  deue  preelegge- 
re i più  degni  &i  più  nreriteuoli,per  allettare  i 
fudditi  alle  virtù , & al  ben’oprare  * e per  1 al- 
tre ragioni  confiderate  di  fopra  nel  capitolo 
antecedente  in  occafione  di  parlare  degli  or- 
dini , mentre  quelle  ragioni  molto  più  carni- 
nano  in  quelli  beneficij , liquali  nel  paefe  tac- 
ciano la  prima  figura,  ò almeno  vna  figura.» 
confiderabile  j E quello  è anche  vnode  pun- 
ti principali , à quali  il  Vfifcouodeue  riflette- 
re 
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re  per  far  bene  lofficio  fuo,  mentre  da  ciò 
fogliono  rifukare  moke  buone , e refpetciua- 
mente  male  confeguenze. 

Anzi  nonfolamente  deue  in  ciò  inuigHa- 
re  per  le  prouifte  proprie  , ma  ancora  per 
quelle  , le  quali  per  ragione  delle  riferuc,  o 
zo  delle  affezzioni  apoftoliche  fi  deuono  fare  dal 
Papa, cioè  nell  v/àre  tutte  le  diligenze  pollìb  ili 
apprettò  il  medefimo  Papa,  ouero  il  fuo  Data- 
rio,e glabri  officiali  che  gli  paiano  opportuni, 
rapprefentando  i foggetti  degni , poiciacho 
quando  ilVefcouo  farà  accreditato,  e che.» 
veramente  finuoua  per  il  fitto  zelo,  e non 
per  paffione  ò per  altri  fini  illeciti  per  Io 
più  lcghfuol  deferire  i Nafcendo  alle  volto 
il  contrario  dald&redito  , nel  quale  elfi  me* 
definii  fi  cofticuiicono  , fcuoprendofi  che  fi 
muouano  dainterelfe  ò da  paffione,  che  però 
alle  volte  i cattiui  in  quella  parte  pregiudica- 
no alk  buoni  . 

Circa  i beneficij  compatibili  , fuol  cade- 
re il  dubbio  della  pluralità  di  effi  in  vna  per- 
fonai  Atte/òche  al  Vcfcouo  non  fi  conce- 
jtide  quella  facoltà  della  moltiplicicà  ancho 
grande  & eccedente*  laquale  per  i Dottori  fi 
ammette  nel  Papa  come  padrone , e difpofito- 
reattoluto  de  beneficij , ma  fé  gli  concede  vna 
facoltà  riftretta  à due  e retta  fotto  queftio- 

K k t ne 
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ne  con  la  (olita  varietà  delle  opinioni  (è  fi  poC 
fa  (tendere  al  terzo  quando  i due  non  fiano 
Ufficienti  all’onefto  mantenimento. 

Però  quando  il  Vcfcouo  (ìa  mal’iniézionato,è 
che  facendofi  tirar  troppo  dall’aftctto  profano, 
àqu;fto  pospongala  lua  colcicnza  , e larir 
putazione  , con  facilità  fi  fuperano  fi  fatte-» 
proibizioni  con  le  difpcnfe,  e con  lenuouc-» 
prouifioni  Apoftoliche,  non  dandofi  legge-» 
per  bu.  na  e l'anta  chefia,la  quale  non  fi  renda 
inutile  co  le  formalità  deGiurifti  ò de  Teologi. 

Mà  in  ciò  prefuppoftane  per  il  foro 
citeriore  la  podefià  (ufficiente  , fiche le  proui- 
fìoni  fiano  valide,  e lafciando  à chi  fpetta  il 
giudicare  del  foro  interiore  della  colcienzaj, 
non  eden  do  parte  dello  fcritcore  quello 
trattarejAlmenoperla  ragione  della  conuenié- 
za,e  per  l’altra  ragione  maggiore  dello  (cadalo 
appreso  il  mondo,  non  fi  potrà  negare,  che 
fìa  vnacolà  malfatte  che  il  Vcfcouo  in  tal 
modo  non  faccia  bene  l’officio  fuo  di  patto- 
Tato , e di  padre  comune  , caricai  molto  i 
fuoi  parenti,  òfamigliari debeneficij>]’cntra- 
de  de  quali  ieruano  per  il  fuperfluo  JulTo  , e 
per  colè  indecenti  à chierici,  lafciando  gl 
altri  chierici  della  diocefe  (prouifti  e bifo- 
gnofi . 

Paflando  duque  alli  benefici;  curati  i quali  (I 

'■f  di-» 
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dicono  parocchic  -,  Auanti  la  publicazione  del 
concilio  di  Trento,  quella  Specie  caminaua 
con  il  genere  di  tutù  gl*  altr*  benefieij,  Ma 
per  iliudetto  concilio,  eflendofi  con  molta-, 
ragione  confiderato  di  quanto  grande  impor- 
tanza fia  il  prouedere  bene  le  Chiefe  paro- 
•4*chiali  , acciò  le  pecorellefiano  prouilte  di 
buoni  pallori , da  1 mancamenti  de  quali  io- 
pliono  venire  tutti  i mali  effetti , fiche  a prò-, 
porzione  fi  adattano  tutte  quelle  confidera- 
zioni,le  quali  di  fopta  nel  capitolo  quinto  li  . 
fono  fatte  circa  la  prouilla  de  vefcouaci,m eli- 
tre i parochifi  poflòno  diretanti  piccoli  Ve’; 

feoui  nelle  loro  parochie  . 

Quindi  dalmedefimo  concilio, reftringen^ 
doà  Vefcoui  la  libcrtà,che  prima  aueuano,fù 
introdotta, e {labilità  vnanuoua  forma  di  pro- 
uedere quella  fpecie  di  benefieij  per  mezzo  del 
concorfojCioc  cheleguica  la  vacàza  della  Chie'*. 
iàparochialcjil  Vefcouo  debba  primieramen- 
te fubito  prouederla  d’vn  vicario  idoneo  , il 
quale  in  tanto  eferciti  la  cura  , non  eflendo 
quella  capace  di  dilazione  , fiche  relli  lenza, 
veruno  amminillratore  » al  quale  aflegni  vna 

congrua  dalle  rendite  della  medefima  paro- 
- 

chia . 

Seguita  quella  prouifione  , deue  quanto 
prima  fare  gli  editti  publici  da  affiggerli  nel- 
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l’iftefla  parochia  , e nella  Cattedrale  , ouero 
in  altri  luoghi  (olici , come  per  efempioin* 
quello  della  (olirà  refidenza  del  Vefiouo,  e 
del  Tuo  Tribunale  , inuitando  tutti  quelli  li 
quali  vogliano  concorrere  alla  parochia,  à do- 
uer  comparire,  & à farli fcriuere  perefporfi 
all’efame  dentro  il  termine  di  dieci  giorni. 

Quello  termine  fi  può  prorogare  vna  ò più 
volte,  purché  tutti,  fra  il  primo,  e gli  altri 
termini  non  paifino  lo  jfpazio  di  venti  giorni, 
quando  dentro  quelli  vnoò  più  termini  fiano 
comparii  de  concorrenti , fiche  le  nuoue  pro- 
roghe fodero  à quelli  pregiudiziali  ; Ma  non 
eflfendone  cóparfi,  fi  polfono  fare  dell’altre  pro- 
roghe,mentre  nó  fi  pregiudica  ad  altri  che  allo 
fieffoVefcouo,il  quale  cofiacquilla  la  libertà  di 
prouedereil  beneficio  à chigl»  pare  i Che  però 
puoi  prorogare  quato  vuole, purché  nonpaffi  il 
tepo  di fei  meli  datogli dacanom  à conferire. 

Seguita  che  fia  la  definizione  de  cócorrcmi, 
fi  ftabilifce  la  giornata,  & il  luogo  certo  del- 
ibarne , il  quale  fi  deue  tenere  auanti  gli 
efaminarori  finodali  , i quali  non  fiano  più 
di  fei  , e non  meno  di  tre  , legitimamen. 
te  congregati  à forma  di  collegio  , con  la-» 
prefenza  del  Vefcouo,  ò del  fuo  Vicario  ge- 
nerale, edaeffi  fi  faccia  J’efame  de  concor* 
xenti  fecondo  lo  (lilc,  o la  confuctudinedd-, 

lì 
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Ja  diocefe  , & in  quel  medefimo  atto  come 
per  vna  forma  di  conclusione,  ò di  congrega- 
zione capitolare,  e collegiatiua , fi  approui- 
no  quelli,  i quali  fiano  (limati  idonei , efiri- 
prouino  all’incótro  quelli  che  no  fiano  idonei. 

Tra  gliapprouaci  come  tanti  candidaci  il  Ve- 
fcouoin  qucll'iftcflo  arto,  oueramentedopoià 
iuo arbitrio , anche  in  diuerfo  luogo,  preeleg- 
ge vnobécbe  abbia  la  minor  parte  de  voci,àc6- 
parazione  degli  altri, purché  ve  ne  abbia  tanti, 
che  coeludano  l’approuazione-,  Onde  quando  il 
beneficio  fiadi  libera  collazione  del  Vefcouo  , 
efio  loconferifce  al  preeletto  , mà  quando  fofi 
le  nferuato,  fiche  Ipetcafie  la  prouifione  al  Pa- 
pa , ò pure  che  la  prouifione  fpettafle  ad  vn’ 
altro  Prelato, anche  ad  e(To  Spetta  la  preclez- 
zione  fiche  darà  le  fue  attcflazioni  iopraj 
quella  preelezione,  in  conformità  deliaqua- 
le  fi  deue  far  la  prouilla  dalla  Dataria,  ò re- 
fpettiuamente  dall’altro  collatore. 

Mà  perche  fopra  quella  forma. cadono  in- 
finiti dubb; j , e quellioni,  coli  {òpra  la  fua-» 
efatta  , e puntuale  ofleruanza,  come  ancora-» 
Sopra lappellazione  laquale  s’interponga  dagli 
altri  concorrenti , dali’irragioneuole  giudizio 
del  Velcouo  in  tal  preelezzione  , & il  prouo- 
careà  nuouoelàmei  Et  anche  in  qual  forte-» 
di  parecchie  fi  debba  olle  rua  re  quella  forma. 
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&in  quali  nò,  come  ancora  foprai  requiflriclea 
gli  efaminatori,  con  mólc’altre  cole  che  fareb- 
be troppo  proliffa,e  noiofa  digreflìone  li  riafiu- 
ir.erlc  per  minucoiPcrò  potédofi  contentare  il 
Vefcouodi  quello  poco  faggio,  potrà  nell’oc- 
correnze  per  Don  far'crrore, ricorrere  all’iftruz- 
zione,  laquale  le  ne  dà  nell’vna  , e nell’altra 
opera  fùdderte  ne  Tuoi Juoghi  propri; , ne  qua- 
li fi  tratta  della  materia  beneficiale  , e delle 
parocchie . 

In  alcune  diocefi  non  vi  fono  le  parochio 
diH:inte,ma  la  cura  fi  efercita  dal  capitolo, della 
Cattedrale  ouero  dalCollegio  dellaChiefà  mag- 
giore, òpure  da  quelli  i quali  fi deputinodal 
VelcouoiEcintalcafonon  fi  oflerua  la  fude  tra 
forma  del  concorfoj  Però  il  Vefcouo  deueau- 
uertire  molto  bene  al  deputare  perfone  idonee, 
& al  propofito, le  quali  deuono  efiere  approua* 
te  con  refame  formale  dà  fàrfi parimente  per 
gli  efaminatori  finodali,  i quali  l’approuino 
per  idoneo. 

Come  ancora  in  alcune  Città,  ò luoghi, 
ancorché  vi  fiano  le  parocchie  dillince;  Non- 
dimeno per  efler  pouerc  e per  non  efler  fà- 
cilmente riufcibile  , ouero  opportuno  il  ri- 
medio dell’vnione  del  quale  fi  parla  nel  capi- 
tolo fèguente  , non  fia  praticabile  la  proui- 
fione  in  titolo,  per  lo  che  cpnucnga  darle  co- 
me 
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Ke  in  amminiftrazione  à Canonici  della  cat- 
tedrale  ò della  collegiata,  ouero  ad  altri  be- 
neficiati, i cjuali  vi  pofTano  compatibilmente^ 
attendere  -,  tic  in  ciò  deue  anche  il  Vefcouo 
con  la  douuta  applicazione  e carità  far  bene-» 
l'officio  Tao  nel  deputare  perfone  al  propoli- 
to;  infunando  alle  volte  la  pratica  che  fia 
migliore  quefto  modo  , col  quale  fiano  i cu- 
rati amouibili  , ad  arbitrio  dei  Vefcouo  , 
mentre  in  tal  modo  fogliono  ftare.  con  qual- 
che maggior  timore,  applicando  molto  me- 
glio di  quel  che  facciano  iprouilti  intitolo, 
come  nonfoggetti  à quefto  timore;  Però  in 
ciò  non  cade  vna  regola  certa , fiche  il  tutto 
dipende  dall’vfo  del  paefe  , e da  quel  che  in- 
fegna  la  fperienza  . 

Cambia  tuttociò  nebeneficij  delle  Chielè 
libere,  lequali  non  fianodi  padronato  , oue- 
amentechenon  abbiano  altra  feruitù  cir- 
ca la  loro  prouifta,  ma  in  quelli  li  quali  fi 
3debbano  prouedere  à nomina,  ouero  à pre- 
fènrazione  d’altri,  fiche  non  fiano  di  libera 
collazione  ima  di  padronato  fi  camina  con 
diuerfè  regole,  e cade  1‘ifteffo  , che  fi  è dcr„ 
to  di  fòpra  , cioè  che  farebbe  vna  molto 
prolifta  e noiofa  digreflìone  il  difèorrere  di 
tutto  quel  che  occorra  fopra  la  maceria-* 
del  giufpatronato  per  molte  iipczzioni  o 
LI  que- 
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queftioni  , le  quali  vi  cadono  \ Che  però 
conuiene  parimente  rimctterfene  al  Tuo  luo- 
goparticolare cioè  nel  titolo  del  padronato  nel* 
l’operc  legali  doue  il  ctfriofo.fi  potrà  fodislare  . 

E fi  bene  la  maggior  parte  delle  difficol- 
tà, e delle  queftioni, le  quali  cadono  in  quella 
materia  del  padronato;  Come  per  efèmpio  fe 
fìa  pcrgiuftizia,  ò pcrgrazi3e  priuilcgio,ouc- 
ramente  fe  fia  laicale , ò ecclefiaftico , lerifco- 
no  il  punto  f:  cadono  lotto  le  rilèrue  c le  af* 
fczioni  Apoftolichc  ,onde  fi  potrebbe  dire 
che  di  ciò  poco  importa  al  Vefcouo  ; Mentre 
quello  generalmente  è tenuto  di  olTeruarlo 
quando  vi  fia , con  l’obligo  di  conferire  il  be- 
neficio à quello,  il  quale  fia  fiato  prefentato 
da  padroni,  poco  importando  che  il  padro- 
nato fia  per  fondazione  , e dotazione  , ò per 
priuilegio,  òpure  fc  fia  ecclefiafiico  ò laica- 
le , cadendo  quelle  difpute  folamence  all'ac- 
cennato  effetto  delle  riferue  , e delle  affezzio- 
ni  Apoftoliche  ; Nondimeno  anche  al  V efeo- 
uo  fpetta  ciò  vedere  con  diligenza,  perche 
quando  fianobeneficij  curati  di  padronato  ec« 
clefiaftico,  cadono  fotto  il  fudetto  decreto  del 
concilio  di  Trento  per  il  concorfo; 

Le  parti  ancora  del  Velcouoin  quella  ma- 
teria fono  d’inuigilare , che  non  fi  diano  le 
ingiufte  vfurpazioni  di  quelle  facoltà  di  pre- 
ferire 
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Untare,  ò di  nominare,  con  la  diftinzionc  dei* 
le  perfone pocenci , e delie priuace, douendu 
edere  il  curatore,  &il  defenfore  della  liberei 
delle  Chicfej  Che  però,  anche  volendo,  non- 
può  concederle  in  padronato  , c da  libero 
farle  terne,  mi  fola  mente  può,  e deuc  appro- 
uare  quelle  fondazioni , ò dotazioni , onero 
aumenti, e refezioni  tali,  che  di giuftizia,  fe- 
condo la  difpofizione  de  canoni  meritino 
quella  prerogatiua  ; Et  anche  d*approuaro 
le  donazioni , e le  altre  traslazioni,  le  quali 
finceramentc  , e fenza  lofpetto  alcuno  di  fi- 
monia,  fi  facciano  da  vno ad  vn’altro  , fenza 
cheli  accrefca la fcruitu,  ouero  ilpregiudzio 
della  Chiefa,  mentreanche  ciò  lì  dice  vna_» 
fpecie  d’alienazione,  laquale  non  fi  può  fare, 
conforme  più  pienamente  e con  maggior  di- 
luizione fi difcorre  nellaccennace  opere  legali, 
nel  fuoiibrojò  ito'o  particolare  del  padronato 
Delie  però  ilVefcouo  a.iuertire  , che  fo 
bene  fi  dice  il  curatore,  & il  defenfore  delle-» 
Chicle,  c della  loro  libertà,  con  l’obhgo  d’in- 
uigilare  chenonfiano  indebitamente  vfurpa- 
te,  ouero  che  fta no  di  libere  fatte  fcrue}Non- 
dimeno  deue anche  fare  l’officio  di  giudice, 
c non  di  parte  interelfata  , cercando  d’occu- 
pare le fcrit t urc,  & i proceffi  lopra  la  giulhtì- 
cazione  del  padronato,  e credendo  di  fare  va’ 

LI  x ope- 
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opera  meritoria  à beneficio  della  Chicfa,Impe- 
ròche  deue  principalmente  fare  la  giuftizia , c 
proteggere  la  verità, mitre  I3  pietà  è vna  com- 
pagna,& vnafeguace  dellagiuiliziajlaqualejè  k 
{ignora  principale, onde  mai  fi  potrà  dare  pie» 
tà,  e vera  carità,  laquale  offenda  lagiuftjzia, 
conforme  alcuni  indifcrcti  zelanti  deli’ opere 
pie  malamente  credono. 

Giudice  ancora  è il  Vefcouo  fopra  la  per* 
tinenza  del  padronato,  cioè  le  {petti  più  ad 
vno  che  allaltro,  cofipcr  le  prefentazioni , 
come  per  l’onoreuolezze  ,ò  purefe  frettando 
à tutti  quelli,  i quali prefèntano  diuerfe  per- 
fone,lequali  coftituifcano  la  maggior  parte  e 
fe  la  prefentazione  fi  faccia  bene , ò male, cioè 
dentro  il  fuo  termine  , e di  periòne  degne  e 
capaci;  E ciò  può  importare  al  Vefcouo  an  - 
che per  l’interefTe , e per  la  ragione  propria  , 
cioè  che  non  prefencandofi  in  tempo,  ouero 
prefentàdofi  perfòn  a incapace  ouero  indegna, ò 
che  la  prefentazione  non  fia  conclufa  dalla-» 
maggior  parte  de  prefentanti,  ò pure  che-» 
in  altro  modo  fia  difetcofà,  potrà  per  quella 
volta  conferire  il  beneficio  à chi  gli  piacci  a_j, 
come  iè  fofle  libero  ) Con  il  di  più  addotta 
nellacccnnato  fuo  luogo,  al  quale  conuerrà 
rìccorrere  perimbeiierfi  di  tutta  la  materia, 
mentre  cofi  potrà  far  bene  l1  officio  fuo  tanta 

per 
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per  le  ragioni  della  Chielà,  e proprie, quanto 
per  quelle  de  padroni,?  de  prefèntati , fiche 
fi  faccia  lagiuftizia  nel  dare  con  rettitudine 
à ciaicunociò  che  fiafuo. 

Finalmentejquanto  all’  vltima  ifpezzione, 
ifepofia  il  Vefcouo  imporre  le  penfioni  lopra 
i benefici;  che  conferire  j Ancorché  in  pra-, 
tica  fia  molto  raro  il  calò  delle  ptnfiom  ri- 
ferirne con  la  fola  autorità  del  Vefcouo , per 
*4  tante  reflrizioni  , alle  quali  quello  fòggiacei 
Cioè  che  non  polla  farlo  le  non  per  lòuuen- 
zione  di  qualche  pouero,  il  quale  fia  vera* 
mente  tale, e che  la  penfione  duri  durante  il 
bifogno , e non  più , e lenza  che  fi  aggraui 
la  Chiefa,ouero  il  fuccelTore,  mà  folamente 
quel  primo  prouiflo*  fiche  fi  a penfione,  ò 
granarne,  più  rollo  perfonaleche  reale, con- 
forme parimente  con  maggior  dillinzione  fi 
difeorre  nel  fuo  libro  ò titolo  particolare  del- 
le penfioni,  nell’vna  e nell’altra  opera  fudet- 
tejÓlrre  l’altra  difficoltà  la  qual  nafee  da  vna 
Bolla  di  Vrbano  Vili.»  le  riuochi  folamente 
gl’indulti fpeciali , oueramente anche  quella 
ficolcà,  la  quale  lpettidi  ragion  comune. 

Tutrauia  conuiene  ancora  di  ciò  decor- 
rere , all'effetto  di  auuertir’il  Vefcouo  che 
fippia  quando  faccia  bene  ò nò  l’officio  fuo, 
llante  che  quando  voglia  grauare  di  penfio^ 
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ne  i benefici;  che  erto  prouede,  acquietati* 
doli  volentieri  il  profitto  alla  fua  volontà,  e-> 
non  auendo  ardire  di  contradirgli  , fé  gli 
fuole  far  dare  il  confoefo , acciò  prenda  la_# 
nuoua  prouifione  con  la  nferua  della  penfio- 
ne  dai  Papa  per  Dataria , fiche  in  Portanza  ric- 
foe  il  medefimo,  come  fc  erto  Piroponeflt,-, 
Che  però  delie  auuertire  à camiaare  in  ciò 
con  la  douuca  difcrezzione,c  non  aggrauare  i 
benefici;  più  del  dolere  . 

Et  in  ciò  pare  ,chc  fi  debba  caminare  con 
la  diftinzione  che  ,ò  fi  tratta  di  benefici;  lèm- 
plici  , liquali  non  abbiano  annetta  ammini- 
itrazione  alcuna , fiche  il  pefo  della  penfio- 
nc  ferifea  il  folo  interette  deljbeneficiaro  j f e 
in  tal  calò  no  fin  grand‘inconueniente  foggra- 
uarlofino  àqutl  légno  che  dalla  Dataria  fo 
gU  ammetta  , mentre  non  fi  pregiudica  al 
terzo  , mà  al  folo  beneficiato  > il  quale  fe  no 
contenta; 

Oueramente  fi  tratta  de  benefici;  refiden- 
sciali*  eleruitonj,  ma  lènza  la  cura  dell’uni- 
me  , come  per  efempio  fono  i canonicati  *o 
le  dignità  , & i beneficiati  delle  cattedrali,  o 
delle  collegiate  } Etintalcafo  fide  ue  auero 
qualche  n aggior  riguardo  per  i’interefle  dei 
terzo , cioè  delia  medtfima  Chiefo  , la  qualo 
in  ciò  fi  dice  intcrcttata  doppiamente  i Pri- 
lli ic- 
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micra  mente  cioè  ne!  (ùo  culto  , e fcruizio, ac- 
ciò dal  «prou ilio, per  il  poco  emolumento  che 
gli  rella  detrarrò  il  pelo  delia  penfione,  non 
(ia  quello  tralcurato , ouero  abbandonato . 

t fecondariamente,che  aggrauandofi  piu 
del  douere,  non  facilmente  v'applichino  lo 
perlòne  degne,  e di  qualità  , onde  ne  feguc 
che  il  decoro,  e la  riputazione  della  Chiefu 
s’auuililca,  ammettendoli  alle  dignità  , & à i 
canonicati,  &agl’altri  bentficij , leperfono 
non  meriteuoli , le  quali  per  quella  ftrada_» 
d’offerire  al  Vefcouo  le  peniioni  eccedenti, cer- 
cano di  fodisfare  alla  loro  ambizione  , e di 
ffuppllrc  al  mancamento  del  merito  > Diffi- 
dine veramente  grande  mà  di  mincr  conli- 
derazione  di  quei  che  fìa  nell’altro  caffo  lèguen- 
te  delle  parocchie,  e degli  altri  beneficij  , li 
quali  abbiano  lacuradell’anime . 

Mà  in  quell  alma  (peciede  beneficij  cura- 
ti, fi  deue  caminare  con  molta  circofpezzione, 
e forlè  non  (irebbe  temerità  il  dire  che  in- 
differentementeil  Vefcouo  per  il  buon  goucr- 
no  della fua  Chie(à,e dcH’anime commeffegli, 
debba  allenerfène  affatto  , effendo  troppo 
grandi  grinconuenicnti,  che  da  ciò  rifultano, 
non  foiamenteper  riileffaragionegià  accen- 
nata , cioè  che  in  tal  modo  le  perfone  degne, 
c merùeuoli  per  dottrina,  nobiltà  , e buona-* 
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vira  , eperalcre  buone  parti  s’aftengono  dal 
concorrerui,  onde  l’officio  , e la  dignità  del 
curato  s’auuilifcej  Ma  ancora  perche  ìlme- 
dcfimo  non  può  far  bene  l’officio  fuo  con  le 
limofine, e con  le  altre  fouenzioni  alli  bifogno- 
fi  della  lùa  parocchiajlmperòcheil  paroco  co- 
me padre  dcue  aiutare  i parochiani  come  figli , 
cofi  nello  fpirituale,  come  anche  nel  tcporale, 
mentre  i luffidij  temporali  frequentemente 
influifeono  molto  alla  fpiritualità. 

E quel  che  più  importa  quando  il  parocho 
fia  molto  grauato  di  penfione  , per  iodisfare 
i quella,  & anche  à faoi  bilogni,  &à  quello 
de  fuoi , pocoò  nulla  applica  al  gouerno  del- 
la parochia,  & all’aiuto,  e gouerno  dcll’ani- 
me commefTegli,mà  principalmente  attende  à 
far  l’economo, & il  tarcore  de  beni  tempora- 
li -,  Anzi  cerca  non  fidamente  di  tofare , mi 
firorticare  le  pecore  à fe  commcfse , e di  far’ 
altre  colè  illecite,  che  però  il  buon  Vefcouo 
deueà  ciò  molto  bene  riflettere. 

E fe  bene  il  concilio  di  Trento  hà  cercato 
di  rimediare  à queft’inconueniente,  coll’or - 
dtnare,  che  debba  almeno  rifèruarfi  la  con- 
grua di  centofcudiper  ilRettorejfdondimeno 
di  farro  alle  volte  quefta  non  riefee  medicina 
bafiàte  per  il  male, no  fidamente  perche  quan- 
do fi  aggrauano  di  vantaggio,  per  le  caucele,  e 

per 
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;'per  le  fottigliezzc  deGiurifti,  c per  i rigo- 
ri che  s’vfano  in  quella  maceria  à fauore  de 
penfionarij>  non  s’ ottiene  l'intento  , fiche 
compie  più  collo  al  parocodi  pagare  la  pendone 
che  di  foftenere  in  ciò  vna  dilpendiofa  lice , la 
quale  riefea  di  maggior  pefo  che  lapéfioneiftefia 
Mà  ancora  perche,  quando  anche  re- 
tti quella  congrua  -,  Tuctauia  non  cefsa- 
no  gli  accennaci  inconuenienci  ; Coli  per- 
che la  qualità  della  parochia  per  cfser  nu- 
merolà,  e per  auer  bifogno  di  più  miniftri, 
e divn’vn’vomo  qualificato  per  paroco,  ri- 
chiederà vna  congrua  di  gran  lunga  maggiorei 
Come  ancora  perche  l’entrate  della  parocchia 
nondeuono  feruire  (blamente  per  il  mante- 
nimento della  perlòna  del  paroco,  mà  anco- 
ra per  lelimofine,e  per  gli  aiuti, e per  lefouué- 
zioni  nè  bifogni  de  parocchianij  Imperòche 
dà  benefattori  , li  quali  hanno  conceduto 
le  loro  robbealle  Chielè  parochiali , fi  è auuco 
principalmente  quello  riguardo  . 

Adattandoli  molto  benel'esépio  della  Ipofa, e 
delladote,ilqualefidà  di  fotto  nel  capitolo  vige- 
fim  onono,  tnèrre  freq  uentemente  occorre  che 
inoccafione  di  amminiftrare  i fagramenii  à-gl’ 
infermi, ritroui  il  paroco, che  no  minor  bilogno 
vi  lìa  degli  aiuti  temporali, che  degli  fpiricnali  ; 
Et  anche  trai  lini  occorre  che  in  occafione  del^ 
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la  confezione, ò per  altro  auuifo,conuenga  di 
riparare  à qualche  difordine  , il  quale  fi  a im- 
minente per  la  necelfità, alla  quale  fi  debba  ri- 
parare, onde  quelli  fono  anche  ipcfi  di  que- 
llo matrimonio  Ipirituale  da  rapportarli  con* 
l’entrata  della  dote  della  Chiefa  . 

Ne  giouerà  il  dire,  che  fi  grauinó  le  pa- 
rodile per  aiuto,  e mantenimento  delli  ca- 
llo nici  della  cattedrale  , ouero  degli  officiali 
del  tribunale  vefcouale  , ò per  i famigliari 
delVefcouo,  fiche  ciò  influilca  al  feruiziodi 
tutta  la  diocefijlmperòche  quefto  è vn  precetto 
molto  debbolc  , & vn  colore  per  ingannare-» 
glivomini  femplici,  mànoni  fauij,  e molto 
meno  Dio  perla  ragione  che  eflendoveraméte 
ia  Chiefa  parocchiale  , la  padrona  delle  rob- 
be,  c dell1  entrate,  e venendo  comunemente 
da  Bencficialilli  afiomigliata  ad  vna  donna  , 
laquale  con  quella  dote  fi  fia  maritata  al  Rec- 
tore,ilquale  come  marito  abbia  l’obligo  di  fup- 
portare  i peli  del  matrimonio  ipirituale, che-» 
confiftono  non  folamence  nel  manteni- 
mento detta  donna  col  vitco,e  vellico  eferui- 
tù  conueniente,màancora  nel  mantenimento 
de  figliai  quali  fono  i poueri  della  lìia  parochia. 

Qujndi  lègue,  che  farà  lempre  mal  fattoti 
togliere  gli  alimenti  alfiftelfa  donna  & olii  fi* 
gli  per  darli  adeftranei  à forafticrii  quali 

per 


Digitized  by  Google 


CAP.  XVI.  *7, 

per  Io  più  non  ne  liana  bUògnofi , coi  dire  che 
baftidi  lafciaregli  aliméti  alfolo  marito;E  que- 
llo appunto  è il  cafo  . 

' Che  peròquadoil  Vcfcouo  Voglia  fare  da  fc>uó 
pallore, deue  principalmente  riflettere à quello 
punto  diaftenerfi  dall’aggrauate  leChielèpa- 
rochiali  curatele  ome  vna  co  fa  la  quale  produce 
troppogran  confeguenze  cattiue, lènza  badare 
che  lì  ritrouino  dei  chierici,  ì quali  per  diue- 
nire curari  , guidati  dall’ambizione,  le  offe.- 
rifeono  volontariamente,  perche  quella  iflef- 

la  oblazione  li  dichiara  indegni;  Anzi  che  ciò 

dourebb’elfere  vn  principal  motiuo  al  Velco- 
uo  d’efcluderli  affatto  dalla  cura  dell’animo, 
non  potendo  roaieffere  buoni  pallori,  e buo- 
ni parochi  limili  perfone . 

Sogliono  alcuni  Velcoui  in  ciò  Iculàrlì  con 
lelèmpio  del  Papa  , e della  fua  Dataria  ; Ma 
in  ciò  s’ ingannano  per  doppia  diuerlìtà  di 
ragione;  Primieramente  cioè,  che  il  Papa  & 
i fiioi  minillri  poffono  facilmente  effer  in- 
gannati con  le  relazioni  alterate.dalle  quali  al- 
le volte  può  nafeere  qualche  grauezza  mag- 
giore, il  che  noncaminanel  Vefcouo, il  qua- 
le lì  prefume,&  hàrobligodeflèrpiù  ben’in- 
formato  dello  llato  de  beneficij  della  fua  dio- 
cclè . 

E lècondariamente  perche  gran  differenza 
M m » lì  Icor- 
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fi  fcorg  e tra  ilPapa,&  il  Vcfcouojlfllperòchej 
fecondo  l‘opinione  de  Canoniftiriceuuta  nel 
foro  efteriore /'del  quale  folamence  fi  parla  )il 
Papa  è aflfoluto  padrone  de  benefici^  E ciò  per 
la  ragione, che  la  principal  padrona  fia  la  Chic* 
ù vniucriàie  , fiche  l’accennato  dominio  del- 
le Chiefè  particolari  fia  fubalcerno  . 

Et  in  oltre  perche  ipefifolici  imporli  dal  Papa, 
per  lopiù  riguardano  il  fcruizio  dellaChie/à  vni. 
uerfale  -,  Che  aU’incotro  ilVefcouo  è vn  séplice 
amminiftratore,e  diftributorejCheperòad  eflo 
non  fpetta  il  fare  il  giudice, fe  il  fupcriore  mag- 
giore faccia  bene,ò  male, eflendo  di  ciò  giudice 
Dio  il  quale  è lvnico  fupcriore  del  Papa, ma  de- 
lie attendere  àfefteflb,  c badare  fe  eflo  faccia 
bene  ò male  1 officiofuo . A 

Sopra  quelle  materie  delle  collazioni  de  benefici},  e de  padro- 
nati , fi  veda  ne’  titoli  de  benefìci j , e de  Tarn  chi  , c 'r  in 
quelli  del  Tadronato  e delle  penfioni  nelCyna  t e nell * 
alte' opera  più  volte  accenn.ite  . 
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* CAPITOLO  DECIMOSETTIMO . 

Delle  vnioni  ^ e delle  nuoue  crez- 
zioni  delle  parochie  , e de  bc* 
neflcij  ,ò  dignità,  e canonicati 
nella  Cattedrale,  ò nelle  colle- 
giate; Edel  Canonico  peniten- 
ziero , e della  prebenda  teoio- 
logale  per  la  lettura  della  fagra.» 
fcrittura;  E delle  conferenze  de 
cali  dicofcienza. 

SOMMARIO. 

i E il  V efoouo  pofj a ttccrefcere  le  dignità 

O fi)  i canonicati  nella  Cattedrale3  onero 
fupprimerli. 

a Dell’erezione  della  Penitenziaria  » e della  pre • 
benda  Teologale  . 

3 Che  cofa  fi  debba  fare  quando  l’erezione  della 

Penitenziaria  non  JipoJfa praticare. 

4 E'ifìejfo  della  prebenda  teologale  j E delle  con -i 

fetenze  de  cafi  di  cofcienzjt . 

5 Se  il  Vedono  pojfa  frigger  e^  yn  mono  cola 

fa 
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legione  fare  le  Chiefe  collegiate  . 

6 La  fupprejfiaue  è <vna  fpecie  d’alienazione . 

7 Delle  anioni , ò fepar azioni , o difmtmbra- 

zjom  , enuottc  erezioni  delle parochie . 

8 Della  ditti fioncàe  confini  delle  parochie . 

9 Del  Vicario  nelle parcehie  rinite  à i Capita « 

liì(yjep/. 

10  Deli  rumane  debemficij  olii  canonicati  della 

Cattedrale . 

11  Delle  dijìribttzjoni  cotidiane  , * del  feruìzjn 

della  C'hiefa . 

G J C A P.  XVII.  v» 

A Cattedrale  , nella  qua- 
^ deueprefuporre  il  Capitolo 
^a^^‘rone^a  ^ua  erezione  iègui- 
taC°n  iaucorita  della  Sede  Apo- 
ftoIica,come  lua  parte  foftàzia le, 
mentre  quella  viene  rapprefentata  dal  Veico- 
uo  come  capo, e dal  Capitolo  come  il  Tettante 
corpo, per  quel  che  fi  difeorredi  focto  nel  ca- 
pitolo irigefimoquarto.doue  fi  tratta  della  po- 
deftà  e della  giurifdizione  del  Capitolo;Cadc  il 
dubbio  fé  il  Vefcouo  pofia  accrticere  il  nu- 
mero delle  dignitario  de  canonicati,có  erigger- 
ne  di  nuouoiOucro  all’incontro  polla  {annuir- 
lo co  fupprimerc  alcune  dignità  òcanonicati . 

Ec 
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Et  ancorché  non  manchi  la  folica  va- 
rietà dell*  opinioni  -,  Tuttauia  per  quel 
chefpetta  allaumento  > conlenuoue  erezio» 
ni,  pare  che  Ha  più  riccuuta  la  diflinzione, 
cioè  che,  ò il  numero  dallato  precifàmente 
dabilito  dalla  Sede  Apoflolica  ‘nell’ erezione 
della  cattedrale  , con  parole  tali  che  portino 
la  taflàtiua , & in  tal  cafo  il  Vcfcouo  non  abbia 
tai’autorità,  mentre  farebbe  il  fare  vna  cofa_» 
contro  la  volontà  del  Papa,  e defuperiori, 
Oueramente  nonapparifce  di  quella  taf- 
fazione  di  numero  , fiche  d pofsa  dire  vna_« 
Chiefà  non  numeratalo  pure  che  efsendoui 
il  numero  certo  ftabilito  dall’antica  confue- 
dine,  òdall’erezzione  dellaChiefa  , quella-* 
da  con  parole  più  dimoftraùue  che  tafTaciue  i 
Et  in  tal  cafo  la  decidone  dipende  dalla  giu- 
da caufa  , e dalla  necelficà  della  Chiefa,  ouc- 
ramente  dalle  fopragiunte  ricchezze , c renr 
dite,  con  le  quali,  lènza  pregiudizio  condde- 
rabile  delle  dignità  , e de  canònici  antichi 
fi  pofsa  fare  talaccrefcimenco , il  quale  ridondi 
in  maggior  decoro  e maggior  feruizio  della-» 
Chiefa,  nel  qual  cafo  d pofsa  fare  con  ilcon- 
fenfo  del  Capitolo . 

Ma  perche  qtaefla  non  è vna  materia  ca- 
pace di  regole  certe  e generali  applicabili  à tut- 
ti i cad  i Quindi  fègue,  che  pcrlo  più  all  effet? 

co 
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to  dì  togliere  le  liti  che  vi  pofsano  nafcere.fià 
vn  fano  confeglio  di  ottenerne  l’approuazione  * 
c la  conferma  della  Sede  Apofiolica  * Et  in 
quello  cafo  fogliono  cadere  delle  dilputo  1 
tra  li  canonici  antichi , & i nuoui  fopra  la-, 
participazione  delle  diftribuzioni  , e degli 
altri  emoIumenti,neI  che  parimente  non  cade 
vna  regola  certa  , dipendendola  decifionedal 
tenore  della  fondazione  ,-ouero  dalloflcruan- 
za,  e da  alcune  altre  diftinzioni, delle  quali  li 
tratta  ne  Tuoi  luoghi,  nell’ vna,  e nell' altra-, 
opera  legale , cflendo  vn  punto  che  non  ri- 
guarda l’officio  del  Vefcouo . 

Camina  ciò  nelle  dignità  , e nei  canoni- 
cati, liquali  fi  fogliano  eriggere  dinuouoper 
maggior  decoro  della  Chiela  , onde  fia  in  ar- 
bitrio il  farlo  & il  non  farlo  ; Mà  non  già  in 
quelle  nuoue  erezioni,  lequali  vengano  or- 
diuate  per  il  concilio  di  Trento  nella  catte- 
drale, cioè  il  canonicato  penitenziario  , e la 
prebenda  teologale  per  la  lettura  delia  fcrit. 
tura  fagra, mentre  quando  ciò  (I  pofsa  fare,  e 
che  vifìa  il  modo,  in  tal  cafo  fi  deue  fare  per 
obligo,  & il  Vefcouo  deuc  applicarui con  ogni 
attenzione  acciò  fegua . 

Bensì  che  quando  il  Vefcouo  voglia  far  be- 
ne l’officio  fuo  con  la  conuenicnte  applica- 
zione, e carità  ,-à  quelle  due  cariche  ordina- 
li te 
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te  dal  concilio , le  quali  in  alcuneChiefe  pic- 
cole epouere  con  difficoltà  fi  può  prouede- 
re  j perche  manca  il  modo  della  prouifione 
equiualente,fi  puòprouedereper  equipollente. 

Cioèà  rifpetto  della  Penitenziaria  potrà 
appoggiarla  ad  vn  Canonico,  oueroad  vn  al- 
tra perfòna,  laquale  perla  dottrina , e per  Ia_» 
bontà  delia  vira,  e prudenza  (la  ftimita  op- 
portuna; Importando  poco  le  labbia  in  tito- 
lo, ò pure  prouifionalmente,  purché  fi  eferci* 
ti  benejE  ciò  perla  più  volte  accénata ragione, 
che  tutte  le  leggi  hanno  il  ilio  fine  onefto,  e 
ragioneuole,  al  quale  fi  deue  principalmen. 
te  abbadare  , e non  alla  lettera  ,ouero  allaj 
formalità , fiche  bafta  che  fegua  l’adempimen- 
to del  fine, e che  fortifica  l’efiècto  defiderato. 

E quanto  alla  prebenda  Teologale  ; Per 
quel  che  fpetta  alle  Chiefe  d’Italia  non  fof- 
pette  derelia  , nèconfinanti  con  gli  Eretici, 
fiche  ceffi  la  ragione  ouero  il  fine  per  il  quale 
4 dal  concilio  fi  fofTe  coli  prou  irto,  cioè  d’iftruir 
bene  il  clero  , & il  popolo  nella  fiagra  forittu- 
ra,  e ne  dogmi,  acciò  non  fi  ano  conuinti, 
ouero  ingannati  dagli  Eretici;  Quella  lettu- 
ra della  teologia  fcolaftica  , ò dogmatica  , ò 
veramente  della  fagra  ficrittura,alle  volte  in  al- 
cuni paefi  liberi  da  ognifofpctto  d’erefia  ric- 
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fcc  più  torto  ad  vn  certo  modo  cerimoniale 

per  quel  che  la  pratica  infegna . 

Che  peto  fi  ftima  miglior  gouerno  ( leu' 
za  difmetterfi  quella  prebenda  quando  ha-, 
praticabile)  che  cumulatiuamente  > Vclco- 
io  con  qualche  applicazione  particolare  in. 
troduca,  coli  nella  Cattedre,  come  in  tut- 
ti li  luoghi  della  dioceie  , le  congregano- 
ni  foprale  conferenze,  & » difeorfi  ac  1 cali 
di  coibenza,  à forma  dVnacademw  . 

Cioè  che  in  vn  giorno  della  feci  iman  a, in  vn 
luogo  ftabilito, alla  presézafua, ouero  di  vn  altro 
• da  etto  diputato,fi  congreghino  i parpchi,  & 1 
confeflori  , & anche  quei  preti , e chierici  che 

fittimi  fpedicnte  dhftruirc  per  le  vacanze  de - 

le  parrocchie,  ouero per  deputarli  confederi 
in  luogo  di  quelli  che  vadano  mancando  , e 
con  lordine  turnario,  fecondo  lo  fìile  e 1 vfo 
' dell’acad  ernie, ouero  de  circoli , fi  dilcorra  1 
quei  cafi,i  quali  per  quelli  à chi  fpettafecon  do 

il  turno  fiano  (lati  propoli  per  alcuni  giorni 
auanti, all’effetto  che  ciafcuno  vega  preparato. 

A’ quefto  interuentofi  poffono  obi, gare, 
non  folamentc  quelli, i quali  fiano  fudam,  ma 
. anche  iregolari,  e gamete.  ..quultcler- 
citino  la  cura  dell’ammc  , oucramcntc  et 
vogliano  effere  confelTort  del  clero  edel^po- 
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polo  Secolare  iòggctto  al  Vefcouo,imperòche 
le  li  potrà  nella  licenza  mettere  quello  pelò  , 
& altamente  negarfeli}  Quàdo  la  qualità  partir 
colare,  e cofpicua  di  qualche  religiofò  non  lo 
faccia  itimare  incongruo . 

Farà  in  oltre  il  Vefcouo  bene  l’officio  fuo, 
quando  nel  luogo  della  fua  ordinaria  residen- 
za^ refpe  triname  nce  negli  altri  luoghi  della.» 
diocefe,in  occasione  della  vifita,  interucnga_* 
periònalmente  in  quella  funzione , discorren- 
do ancli’efFo,e  con  lodare  , onorare,  e premia- 
re quelli,  i quali  fi  portino  bene,  e con  m or. 
tificare,  ò refpetciuamente  gafligare  i difap- 
plicati,&  i mancatori;AttefochecoI  progrefso 
del  tempo  ne  cauari  vn  gran  profitto^  quello 
efercizio  pare  forfè  migliore  della  letcura  fu- 
detta,  particolarmére quando  non  vi  fiail  mo- 
do facile  di  fare  tal’erezzione  , perche  quan- 
do fi  poflfa  , farà  molto  meglio  che  fi  faccia 
l’vno , e l'altro . 

Nelle  Chiefe  inferiori  della  Città , e della 
diocefe  ; O fi  tratta  d’immutare  il  loro  (laro, 
cioè  da  parocchiali, ò femplici  eriggerie  io, 

5 collegiate  con  la  totale  erezione  di  nuoui  ca- 
nonicati , e dignità  , fiche  non  fi  tratti  del  fo- 
lo  aumento,  ma  della  foflanza  di  tutto  il  cor- 
po i Ec  in. quello cafo,  ancorché!  Canonici 
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antichi  fiano  di  fcnlo,che  fipoflafarc;  Non- 
dimeno fecondo  falera  opinione  più  riceuu- 
ta,  e più  praticabile  nella  Corte  Romana, ciò 
non  fi  puòfaredal  Vefcouo»mà  vie  neceflfa- 
ria  l’autorità  della  Sede  Apoftolica. 

Alà  quando  il  collegio  fia  già  ercttocoiu 
l’autorità  fudetta  Apoltolica  eìpreffa  , ouero 
prefunta  per  l’antichità  del  tempo  , per  lo  che 
fi  tratti  dell’ifteflfo  punto  di  accrefcere  il  nu- 
mero foliro  con  l’crezzione  delle  nuoue  di- 
gnità, ò canonicati , in  tal  calo  camina  quell’ 
ifteflo  che  fi  èdetto  della  Cattedrale , e vi  ca- 
dono l’illelfe  diftinzioni. 

Circa  l’altro  punto  della  diminuzione  del 
< medefimo  numero  , con  la  fuppreffione  d al- 
cune dignità  , ò canonicati, ò altri  benefici!  , 
perche  cofi  ricerchi  la  pouertà  della  Chiefa  , 
e la  tenuità  dell’entrate  -,  Si  camina  con  qual- 
che maggiore  ftretrezza,e  maturitàjE  ciò  per  la 
ragione  che  quefta  fi  dice  vna  fpecie  di  aliena- 
zione,laquale  non  fi  può  fare  lènza  la  folennita, 
e lènza  lagiufta  caufa  della  necefiità  > con- 
forme fi  dilcorre  di  lòtto  in  propofito  delle 
difmembrazioni  delle  parocchie , Se  anche  nel 
capitolo  vigefimofefto  , trattando  dell’aliena-, 
zione  de  benidiChielà  -,  Che  però  non  èffla- 

tcriacapace  d’vna  regola  certa  e generale , ma 

il 
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il  tutto  dipende  dalle  circoftanze  particolari 
de  cali,  cflcndo quello  vn'atto  , al  quale  non 
fi  deue  venire  fenza  vn  maturo  con  figlio  } 
Onde  nell’occorrcze fi  dourà  ricorrere  àprofef* 
fori  pratici , & à quel  che  in  più  luoghi  fe  ne 
và  decorrendo  nelle  fudette  opere  legali. 

Nelle  Chiefe  parochiali  occorrono  più  fre- 
quentemente quelli  dubbi;  fopra,  leloro  di- 
fmembrazioni , e nuoue  erczzioni  refpettiua- 
mente , òdiuifioni,  ouero  vinoni  -,  imperòche 
fe  il  cafo  portale,  che  per  efler  crefciuto  nota- 
7 biltnente  il  popolo,  nonpofiail  parocofup- 
plire  all’amminiftrazione  de  fagramenti  , & 
all  altre  funzioni  parochiali  , fiche  il  popolo 
patilca  , ouero  che  l'ampiezza  del  territorio, 
e l’incomodo  del  camino  cagioni  l'iftcfib  mal’ 
effetto  i In  tal  cafo  , quando  al  bifogno  non 
fi  p oflfa  rimediare  con  l’aggiugnere  de  mini- 
. Uri , & aiutanti , e con  eriggcre , ò deflinare 
qualche  Chiefa  più  comoda,  come  adiutrice,e 
filiale, fiche  il  bifogno  richieda  l’erezionedi  vna 
ò più  parocchie  cò  la  difmébrazionedi  parte  del 
popolo, e del  territorio,  fi  può, e fi  deue  ciò  fare 
In  modo  però  che  poisa  rellare  la  paroc-, 
chia  antica  , e matrice  nel  fuo  conuenien- 
te  decoro  , e che  le  nuoue  fiano  ancora-» 
ben  prouifte  , con  quell’  iftefsa  regola  , la«» 

. • qua- 
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quale  fi  è accennata  di  fopra  in  proposto  del- 
l’erezione delle  nuoue  cattedrali  nel  capitolo 
quarto,  mentre à proporzione  vi  cade  l'iltefsa 
ragione. 

Vie  necefsario  però  il  confenlò  delparoco, 
& anche  quello  del  popolo,  quando  nó  vi  con- 
corra vnacaufa  tale,  perlaquale  quello  con- 
fònfo  come  tngiuftamente  negato  fi  pofsa_* 
dal  Vefcouo  giuridicamctelupplire;  Che  però 
non  è materia  capace  d’vna  regola  certa  e ge- 
nerale,dependendo  il  tutto  dalle  circoltanze^ 
de  cali  particolari, onde  ncli’occorrenze  li  dou- 
rà  vedere  quel  che  lène  dilcorre  nella  lua_» 
materia  propria  delle  parecchie  e de  benefi- 
ci] nelle  fudette  opere  legali  - 

L’illelso , con  la  fua  proporzione , camina 
circa  l’vnione  delle  medefime  parecchie  , &c 
altreChiefè;Cioè  che  per  la  loro  pouertà,ouera- 
mete  per  la  diminuzione  del  popolo, ò per  altre 
giulte  caufc,  conuenga  vnirne  due  o piùajf* 
lìcme,  con  quelle  diucrfefpecied’vnioni,deU 
le  quali  in  occafionedi  trattarcdi  più  vefco- 
uativniti,  fi  decorre  di  lòtto  nel  capitolo  tren- 
tefi  trofei tim o , doue  fi  potrà  vedere  per  non 
ripetere  le  flelse  cofe  p ù volre;  Opure  che-> 
conuenga  di  fe  parare  If’parocchie  già  vnito, 
iiche  parimente  non  è materia  capace  d’vna 
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regola  certa  e generale  applicabile  à tutti  i 
cali . 

Sopra  turro,  in  quello  propofìco  delle  pa- 
recchie, e della  cura  dell’anime > deue  il  Ve- 

8 feouo  premere, & inuigilare  fopra  l’ofseruan- 
za  de  decreti dcHaccetinaco  cocilio  di  Trento, 
acciò  le  pecore  abbiano  il  certo  pallore,  dal 
quale  debbano  ef  er  gouernarcjEt  all’incótroil 
pallore  làppia  quah  liano  le  pecore, lequalt  Ula- 
no à luo  pelo, e lòtto  la  fua  cultodiaiE  le  nel  pae* 
le  fi  colluinalTe  la  comunione  della  curadell’a- 
nime  tràpiùChiefe,e  piu  parochi  sézadiltinzio 
ne  di  colini, e di  perfoneiln  tal  cafoil  fudetto  co’ 
cilio  ordina,  cheli  debbano  quelli  diftinguere, 
&ilVelcouodeuefarJo,conformesépre  dalla  S. 
Cògregazione  del  mcdelìtno  cocilio  fi  ordina. 

Come  antera  in  quelle  parochie,  le  qua* 
li  liano  vnite  à Capitoli  , ò Collegi) , ò Mo- 

9 nafterij,  il  medelìmo  concilio, c le  coftituzio* 
pi  Apollolìche  dipongono,  che  non  li  deb- 
ba permettere Tamminillrazione  della  cura.» 
promifeua,  & inconfulò  da  tutti  i canoni- 
ci, ò collegiali,  mi  .che  lì  debbano  deputa- 
re vna,  ò più  perfone  certe  col  titolo  di  vi- 
cariò e con  la  fua  congrua  , la  quale  non  lìa 
minore  di  cinquanta  , c non  maggiore  di 
cento  feudi  di  moneta  del  paefei  Q pure  le- 

con- 
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condo  , clic  comportino  le  rendite , & i pc- 
fi  della Chiefa  eie  altre  circoftanzc. 

Et  in  soma  fi  deue  riflettere  al  fine  cofiderato 
dall’accennatoconcilioje  fecondo  quello, à mi- 
fura  & à proporzioncdella  ragione  e delle  cir- 
coftanze  de  cafi,  dourà  il  Vcfcouo  regolar/!  . 

Concede  ancora  il  medefimo  concilio  fa- 
coltà alVefcouo  di  vnire  alli  Canonicati  del- 
la Chieià  cattedrale  de  benefici j Amplici  , 
1 °quando  eflendo  vacati,  fiano  à libera  fua  col- 
lazione, oueramente  che  no  eflendo  vacatimeli 
foggiacciano  alle  riferue  fifle , ouero  alle  af- 
fezioni Apoftoliche , fiche  pofla  darfi  il  cafo 
che  fiano  à fua  libera  prouifione  ; E ciò  per 
rammento  di  diftribuzioni  quotidiane  per  mag- 
gior feruizio  della  Chiefa  jO  pure  che  debba 
applicare  parte  delle  prebende  a[la  mafia  del- 
le diftribuzioni , quando  cofi  ricerchi  il  bifo- 
gno,  fiche  vi  fia  la  giuda  caulà  della  necdfi- 
tà,  lènza  la  quale  ciò  non  fi  può  fare  , con- 
forme c*n  maggior  diftinzione  fi  difcorrc-* 
nella  fua  maceria  beneficiale  nell’  accennate 
opere  legali,mentre  dell’  altra  facoltà  di  vni- 
re ibeneficij  ai  fc minario, fi  difeorre  nel  capi- 
tolo feguente . 

Deue  ancora  il  Vefcouo  inuigilare  al  fcr- 
uizio  della  Chicfii  cattedrale  e delle  colle- 

giatc 
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i igiate  ] & al  doauto  riparcimento  delle  diftri* 
buzioni  cotidiane,  acciò  non  fi  diano  à gli 
adenti,  anche  di  confenfodepreiènti,in  con- 
formità de  decreti  del  fudetto  concilio  , per 
l’ofieruanza  de  quali  deue  con  Audio,  e cu- 
ra particolare  inuigilare,  acciò  il  fèruizio  del- 
leChiefe  non  (ìa  trafeurato,  col  di  più  che  ri- 
chiederanno le  circortanze  de  cali  particolari 
fecondo  le  quali  fi  dourà  regolare} Rifletten- 
do,(come  fi  è detto) , alla  ragione  , ouero  al 
fine  confiderai  dal  medefimo  concilio , per 
no  efiere  peflìbile  di  accennare  tutte  le  minu- 
zie &i  cafi  i quali  poflbno  occorrere . 

Btnsì  che  (conforme  fi  è detto  di  fopra 
nel  capitolo  decimo  ) non  può  aflrirgere  i 
preti,  & i chierici  fempiicì  à douer  lèruire  allo 
C hiefe , & ad  interuenire  nelle  proceflìoni, 
e nellaltre  funzioni  ecclefiaftiche  , mentre-» 
non  vi  fia  il  titolo  del  beneficio  che  àciò  gli 
oblighi,  nonefiendouinè  chierici  femplici  in 
minori  altra  pena,  quando  non  Amano, che 
quella  delia  priuazionedel  priuilegio  del  fo- 
ro importa  dal  medefimo  concilio  } O pure 
nelle  Chieferccettizie,chenon  fiano  ammefi 
fi  allaparticipazione  della  mafia,  quando  la 
confuetudine  antica  immemorabile,  la  qua- 
le fia  legitima,  & abbia  i Tuoi  requifiti  non 
richiedere  altrimente  , fiche  fofse  di  molro 

O o fcan- 
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fcandalo  il  permettere  quella  licenza  * ò dir 
fubbidienza  ; Però  lì  dirà  vna  limitazione-* 
della  regola  per  le  circoftanzc  particolari  del 

fatio.  A 

A Tormente  fipra  ejueììe  materie  ft  veda  nel  titolo  de  betteH 
ficij,e  nell' altro  de  Tarocbi  » dr  in  quello  dell' ali ena^io* 
ne  de  beni  di  Cbie/a  e nel  Mifcelloneo  eccleftaftico  e nell  e 
onnota^ionial  Godilo  diTrento  nell'vno,e  nel  l'altr'opera. 
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Del  Seminario . e delle  fcuole  del- 
la Gramatica  ,e  degli  altri  efèr- 
citij  letterari]  « 

SOMMARIO: 

i T A frittura  fagra , e le  cofe  dittine  fi  de - 
I a nono  trattare  nella  lingua  latina  fola- 
mente  . 

z De  Decreti  del  Concilio  [opra  le  fcuole  , e fe^ 
min  ari j . 

j Contribuzioni  per  il  Seminario  , 

4 Anione  de  benefici]  per  l’iftejfo  . 

5 Seminario  per  più  diocefi . 

6 Della  ragione  per  la  quale  l'<z>fo  del  feminaì 

rio  fta  raro. 

7 Deue  almeno  il  Zdefcouo  premere  che  *oì  fia 

no  le  fuole  della  gramatica,  e mufe  a . 

8 fheque [le  fcuole  pano  opportune  . 

9 Del  modo  di  mantenerle . 

ì o Diligenze  da  ^vfarfi  in  ciò  per  il  profitto, 
i / Scuole  di  mufea  e degl  altri  efetcizdj . 

1 2 Bfercizio  delle  reprefentazjoni  fpirìtuali . 
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Timandofi  necefTaria  nechieri- 
c i,  e negli  altri  miniftri  cecie* 
r ^8(5  la  perizia  nella  (lingua  la- 

N '1a  tin3>  pcfla  ragione  che  la  Chie- 
' fa  cattolica  , prudentemente  per 

* mole  i rifpetti  faà  ftabilito  che  la  làgra  fcrittura 
del  vecchio  , e nuauo  tellamento,  egUoffi- 
cij  diuini , c gli  altri  riti  fagri  fi  debbano  trat- 
tare in  quella  lingua  latina  {blamente,  e non 
nella  naturale  del  pàefe  chiamata  , volgare-» 
in  tutte  le  prouincie,  e per  tutto  il  mondo  * 
Quindi  il  concilio  di  Trento, verfo  i princi- 
pi] della  Tua  conuocazionc,e  tra  i primi  fuoi 
% decreti  fopra  la  riforma,  incaricò  alliVefco- 
ui  che  douelfero  far’aprire  , e tenere  le  fcuole 
publiche  della  gramatica  per  addottrinare  i 
putti  in  quella  lingua}  Ma  perche  verlò  ii  li- 
ne del  medefinno Concilio,  i Padri,  addottri- 
nati forfè  dalla  fpcrienza  di  quel  tempo  fra 
mezzo  , conobbero  rche  miglior  prouilione 
per  tal’efFctto  farebbe  linrronduzione  de  col- 
legi) , volgarmente  chiamati  lèminarij . 

Però  verfo  le  viti  me  felìioni  e prouifion  i fo- 
pra la  riforma3fù  incaricato  àVelcoui  l’erezione 
di  fi  fatti  coilegij  vno,ò  piu  in  cìalcuna  dioccle, 

fecon- 
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fecondo  la  Tua  ampiezza  , e forze  à foftener- 
li, ordinando  che  per  tal  foftencamento  fi  deb- 
ba far’vna  colletta  ò contribuzione  à mifura, 
e proporzione deUentrate  , coll  delVefeouo 

3 e del  Capitolo  della  cattedrale,  come  di  tutte 
le  Chiefe  , e de  benefici)  della  diocefe  , eccet- 
tuandone i Monallerij  delle  monache,  elej 
commende  della  religione  di  Malta  , e gli 
ofpedali , li  quali  abbiano  l’attuale  ofpedali- 
tà  , fiche  aflorbifea  tutta  la  rendita}Et  anche  i 
monafterij&  i conuenci  de  regolari  attuali , 
fiche  parimente  la  ipefa  del  mantenimento 
aflorbìfea  tutta  la  rendita , Obligando  à que* 
Ila  colletta  , ò contribuzione  tutti , fenza  auer- 
fi  riguardo  alcuno  deli’ efenzione  , ò depri- 
uifegij. 

4 Fu  ancora  data  al  Vefeouo  la  facoltà  di  vnir- 
ui  li  benefieij  femplici  già  vacati, quando  fiano 
di  iua  libera  collazione  ò pure  fiano  per  vacare, 
purché  non  fiano  foggetti  àriferue  , oueroad 
aftezzioni  Apoftoliche,  fifle,  fiche  fiapoilibile 
che  vachino  à libera  prouifionc  del  Vefeouo  ; 
E purché  le  vnioni  fi  facciano  al  feminarioatr 
Dualmente  eretto,  non  à quello  da  erigerli, 
conforme  più  di  finitamente  fi  difeorre  nella 
materia  beneficiale  e nelle  annotazioni  al  fu* 
detto  concilio, nelfvna  e nell’altra  opere  legali. 

E quando  la  pouertà  delie  diocefi  non  com* 
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porti  ,che  in  ciafcuna  di  elle  fiegua  quella  ere» 
zione,  fi  ordina  al  Metropolitano,  che  nel 
concilio  prouinciale  debba  prouedere , acciò 
in  luogo  comodo  & opportuno  fé  ne  eri  <rgaj 

5 vno, il  quale  ferua  per  due, ò per  più  dioceli, 
ritenendogli  alunni  di  ciafcunaà  proporzio- 
ze  della  contribuzione. 

Sopra  l’oflèruanza  di  quello  decreto,  li 
preme  molto  dalla  Sede  Apoftolica,  che  però 
nelle  prouifte  denuoui  Vefcoui,  quando  con* 
1 occafione  del  procedo  cociftoriale  , del  qua- 
le  fi  è difeorfo  di  fopra  nel  capitolo  fello , fi 
venga  in  cognizione,  che  in  quella  diocefo 
non  vi  fia  illèminario,  fegli  fuole ciò ftrec- 
tamente  incaricare  ; E l'iftelTofegue  nelle  ri- 
ipofte,  le  quali  fi  diano  dalla  S.Congrcgazio. 
de  del  concilio  ì ciafcun  Vefcouo  , quando 
con  loccafione  di  vifitare  i limini , da  effifi 
dia  la  relazione  dello  fiato  della  Chiefa,  con- 
torme  fi  accenna  di  fotte  nel  capitolo  vigefi- 
mofettimo.  b 

Però  ( ciò  non  oilante  ) la  pratica  infcgna 
Che  m buona  parte  delle  Chiefe  d'Itah'a,e  For- 
j.  a maggiore,  per  la  ragione  accennata-* 

6 di  (opra  nei  capitolo  fecondò  chele  Chiefe  cat- 
tedrah  fiano  frequenti , e per  confeguenza-. 
mo  te  di  efle  fiano  piccole , e pouere  , quello 
decreto  non  /Fa  in  vfo,  perche  non  vi  fia  il 
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modo  di  praticarloiAnziche  efiédofi  peralcuni 
Vcfcoui  zelanti  fatta  l’erczzione,  abbia  bifo* 
gnato  (cioglierla . 

J Ma  non  perciò  dcue  il  Vefcouo  trafcurare 
l’officio  fu  oiopra  l’oflferuanza  del  primo  de- 
creto delle  fcuolc, mentre  quello  cutcauia  refta 
in  piedi, quando  il  fecondo  non  fìa  praticabile; 
Anzi  quello  più  torto  fi  deue (limare  delle  più 
iòftanziali  auertenze  per  far  bene  l’officio  fuo, 
peralleuare  bene  le  piante  nouelle,  per  lo 
grandi  confeguenze  buone  che  da  ciò  nafeo- 
no,  & all'incontro  per  le  cattiue  quando  fi 
trafcurijlmperòche  conforme  il  giardino  s’in- 
feluatichifce  , e diuenta  deforme , quando  le 
piante , e particolarmente  le  nouelle , non  fia« 
no  ben  coltiuate  , e (purgate,  fiche  fe gli  fàc- 
cia prédere  della  cattiue  pieghe,e  che  non  fe  ne 
plàtino  dellalcre  ò che  s‘infeluatichifcano;Cofi 
(ègue  nelle  Chiefe,  quando  non  s’inuigila-, 

* nella  buona  educazione  , e nell'  addottrina- 
mento de  giouani,  che  bifogna  aflumere  al- 
la cura  dell’ anime  , & à gli  altri  offici)’  ec- 
clefiaftici  in  luogo  de  vecchi  , li  quali  fe-i 
condo  l’vmana  condizione  vadano  mancan? 
do. 

Quando  duque  il  Vefcouo  abbia  ladouuta 
$ carità,  e che  applichi  come  conuieoe  à far  bene 
l'officio  fuo,la  pratica  di  quello  primo  decreto 

può 
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può  riufcire  molto  facile  , c forfè  di  non  mi-: 
nor  profitto  , di  quel  che  fia  il  Seminario  j 

Coli  perche  fi  può  addottrinare  vn  maggior 
numero  digiouani  con  molto  minor  fpefa_»;  ; 
Come  ancora  perche , eccettuatene  quellore 
{labi  lite  del  giorno,  nelle  quali  1 putti  fiano 
corretti  di  Ilare  in  {cuoia,  ndl’alcre  ore  va- 
lleranno forfè  meglio  lotto  l’occhio  , elottoi’ 
educazione  dtl  padre, c della  madre  e degli  altri 
loro  maggiori . 

D uè  modi  dunque  più  facili , e di  mino- 
re difpendio  vi  poflono  efiere  ; Vno  cioè  di 
qualche  maggior  difficoltà  ne  luoghi  piccoli, 

S>  nel  procurarui  l’introduzione  de  collegij  de 
Padri  Gefuiti,  rillicuto  principale  de  quali  è 
quefto*  O pure  de  Sommalchi  , ò di  quelli 
delle  Scuole  pie,  cfimili.i  quali  attendanoti 
queft’efercizio,  E l’altro  più  facile , e più  riu- 
fcibile,  non  fidamente  nella  Città,  ma  an- 
cora in  ciafcun  luogo  della  dioceiè  per  pic- 
colo che  fia;  Cioè  con  appJicarui  alcuni  emo- 
lumenti chegodono  i medefimi  chierici, 
particolarmente  per  le  franchigie  dalle gabel- 
le della  farina,  e degli  altri  Virtuali  ; Et  anche 
re/p<;tciuamentc  co  l'jppljcaz  one  delle  pene  c 
delle  multe, ouero  co  qualche  moderata  colletta 
e contribuzione  debenefieij  à fomiglianza  di 
quella  per  ilfeminario,  fiche  fia  fufficienco 
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per  vn  triodo , e non  per  lalrro , acciò  fi  man- 
tengano,  vno,  ò piùmaeflripublici  peri  chie- 
rici , procurando  anche  qualche  concribuzio- 
ne  dalla  Communiti  per  i laici. 

Però  (òpra  tutto  fi  defidera,  che  il  Vefcouo 
perle  fleflò , doue  rifieda , ouero  negli  altri 
joluoghiper  mezzo  de  fuoi  *miniftri , & an-< 
che  per  fe  fteflb  quando  vi  fia  ? occafionè 
della  vifita  , debba  con  qualche  frequenza  vi-, 
fitare  quelle  fcuole  , e riconofcere  il  profitto 
che  vi  fi  faccia  , accarezzando , & onorando, 
& anche  premiando  quelli  ,iquali  fi  portino 
bene , e mortificando , e gaftigando  i difap- 
plicati , che  fi  portino  ‘male  , procurando  di 
far’  introdurre  l'vfo  de  premile  delie penej 
praticato  dagli  accennaci  Padri  Gefuiti , nelle 
loro  fcuole , & il  qual’vfo  è ancichiifimo,con- 
forme  infegnano,  Quintiliano, e gli  altri  ferie- 
tori  antichi}Imperòche  in  quelle  operazioni 
dell’intelletto,  la  vera  ftrada  del  profitto,  c 
l’allettare  con  gli  onori,  e con  i premij,  on. 
de  quando  il  Vefcouo  farà  in  ciò  bene  l’offi- 
cio fuo,  riufeirà  quello  modo  forfè  'profittc* 
uole  al  pari  diquelchefia  il feminario,  con- 
forme nel  capitolo  antecedente  fi  è accennato 
delle  conferenze  de  cafi  di  cofciènza . 

Dourà  ancora  il  Vcfiouo  applicare,  che_* 
lagiouentù  fia  bene  illrutta  negli  altri  efèrci-1 

Pp  ti; 
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tij  letterari; , c particolarmente  che  vi  fi a_* 
la  fcuola  di  mufica,  per  il  conueniente  culto 
;i  ideila Chiefa,  e che  li  giouani  à baflanza  in- 
lendenti  iateraengano  nelle  fudette  conferen- 
ze decafi  dicofcienza,  con  altri  fomiglianti 
efercizij . 

Come  ancora  più  toflo  degno  di  lode  fi 
deue  (limare  l’vfo  tenuto  peralcuni  Vcfcoui 
zelanti,  ecaritatiui , nel  far  fare  da  giouani 
in  alcuni  tempi  dell’anno,  delle  reprefenta- 
1 azioni  fpirituali  j Con  il  conueniente  però  mo- 
do oneflo,  e proporzionato  à quelli,  liquali 
s’incaminano  perla  vita  ecclefìaftic3,  e chicri- 
cale,per  la  ragione  che  in  tal  modo  fi  efercita  la 
memoria, & i giouani  fi  auuezzanoal  parlare, & 
allatteggiare  bene  > Purché  ciò  fèguacon  la.» 
douuta moderazione,  fiche  non  glidiuertaj 
dagli  fludij  , con  altri  fomiglianti  efercizij 
letterari;,  come  fono,  le  Academic,  e le  di- 
rute publiche  \ Et  in  fòmma  il  tutto  confiftc 
nella  carità,  e nella  douuta  applicazione  del 
Vefcouo,  perche  quando  quella  vi  fia  , ogni 
cofa  caminerà  bene. 

Anche  à quello  effetto,  che  i padri , &i  pa- 
renti con  diligenza  inuigilino  al  profitto  de 
putti  nelle  fcuole  , giouano  molto  il  rigore,  e 
laflretrezza  nel  dar  la  prima  tonfura  , e nel 
conferire  glabri  ordini , fenza  vn  molto  ri. 

g°- 
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gorofo  efame,e  séza  vna  più  che  copetente  ido- 
neità,&  intelligenza, pofciache  quando  i padri, 
c gl’altri  maggiori  fi  di  ciò  chiarificano,  vlàràna 
Je  loro  diligenzcjlc  quali  fi  fògliono  trafcurarc 
quando  fi  fperi,  che  anche  fenzala  letteratura 
fi  pofia ottenere  l’intento  dellordinaziono , 
conforme  lefpericnza  frequentemente  infc-< 
gna.  A 

A Si  veda  nelle  annotazioni  al  Concilia  di  Trento,  & anche 
nel  fljifcellaneo  ecclefiaSìico , n eU’vna,e  nell'altr’opera  , 
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CAPITOLO  DECIMO  NONO  1 

Démonafìerij  delle  monache, e de 
conferuatorij,  e delle  altre  adu- 
nanze delle  donne;  E delle  con- 
fraternità y ò congregazioni  de* 
gli  vomim  : 

SOMMARIO. 

% dì  governare  t Monafierij  di 

JVj,  tonache: 

x St  difiinguono  leifpeifoni. 

3 De  t re  f tifiti  della  nuova fondazione  de  Mo* 

nafterij , : 

4 Quando  <vna  donna  fia  mera  monete  a . 

5 De  Monafierij  antichi,  de  quali  non  fi  abbia 

la  fondazione , e de  fuoi  feg»i . 

C II  'Ve fio  ho  non  e Giudice  competente  , fe  fia 
* vero  Monafierio , o nò,  ma  ciò  fpetta 
alla  S. Congregazione . 

7 Della  claufura  oggi  necejlaria  • 

2 Della  giurifdizjone  del  'Vefcouo  ne  M004- 
fieri j efenti  circa  la  claufura  , e le  licen- 
ze di  andar  à parlar  rafie . 

9 Veli 
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5»  Dell' altre  gittrifdizioni  del  'Uefcouo  nefudetti 
i^ionaflcrij  efenti  , 

'io  Dittinzjone  dì efenti , e di  quelli  di  padronato 
del  Principe . 

1 1 De  JMonafìerij  no  efenti  te  quali  cofe'jl  V efout 
nonpoffa fare  fenice  la  licenza  fdpoflolica* 
la  Delle  doti  delle  monache 

1 3 Della  Z/olontà  libera  delle  monacande  , e del- 

le monache  nell' accettar  le.] 

1 4 Delkelezjtione  deWtAbbadczZ*  e delle  fuc  quei  - 

lìtà  e dur  azione,  e dell'interuento  delire- 
Jcouone  JMonaflerij  efenti . 

.15  Ideila  *vita  [comune  e dell' offerti anz.a  dingo* 
la>  ed' altre  cofe . 

1 6 Dcue  il  ZJefcouo  dar  buon'efempio  à gli  altri 

circa  l'andare  à JMonaflerij . 

17  Se  debba  ammettere  ìfecolari  nella  claufura 

in  occafìone  della  ojiftta , 0 altro  . 

18  Della  protezzione , e fourintendenz.a  del  gai 

uerno  temporale  (gj  economico]] 

1 9 Delle  renunzje  che  fi  fanno  per.  le  monacan « 

de  . 

iq  Della  podeflà  del  pefcouo  dì  gaftigare  quel 1 
li , i quali  ^vadano  riparlare  alle  mona-, 
che  fendala  licenza. 

ai  Se  in  quello  gafligo  ì ingerì fc  ano  i Magiara* 
ti  fòco  lari . 

a a Dclli  conferuatorij  ? b cafe  adunanze  di 

don ? 
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donne  di  diuerfe  fpecie . 

% 3 Delle  hizpche  e ci  monache  di  cafa  . 

*4  Delle  confraternita,  e congregatimi  de  fece* 
lari  . 

* 5 Delli  fomiti , ouero  Anacoreti , e fmili . 

x6  Delle  diligenze  da  far  fi  per  ìlVefcoue  nel  de- 
putare ì confeffori  ne  Monajìcrtj , e con - 
feruatorijyC gl’ altri  miniflri. 

CAP.  XIX. 


SBSHSWk  care  paltorali  di  maggior 
imPonanza  > le  quali  richiedo- 
no  qualche  applicazione,  e di- 
ligenza  particolare , e ftraordina- 
" ria  nei  Veicouo  , è quella  del' 
gouerno  de  Monafterij  di  monache,  per  laL* 
ragione  che  da  vna  parte  vi  bifogna  qualche 
rigore,  &aufterità  percuftodire  vna  parte  co- 
fi  delicata,  c pcricoiofa  dcli’ouile}  E dall’  al- 
tra parte  vi  bifògna  vna  gran  piace uolezza-» , 
douendofi  compatire  tante  carcerate  in  vita, e 
priue  di  tutte  quelle  fodisfazioni  che  godono 
le  altre  donne  loro  pan  nel  fecoloj  Per  lo  che 
tra  quelli  dué  contrari),  à tenere  vna  via  di 
mezzo,  con  la  quale  compatibilmente  fi  a de- 
pilerà bene  i’vna  e l’altra  parte  , vi  bi  fogna 
vna  gran  prudenza,  c quella  vjen  fuppKra  dal- 

J aiuto 
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l'aiuto  diuino , quando  vi  fia  la  buonaintcn- 
zione , eia  douuta carità  nel  Vefcouo. 

Sidcue  dunque  in  quella  fpecie  digouer- 
nocaminare  per  l’vna  , e per  Falera  il  rada , 
oueramente  fi  deue  adoprarel’vno , c l’altro 
modo  cioè  i il  rigore  , e l’aufterità,  eia  vi* 
gilanza  grande  con  i miniftri , c feruenti  cite- 
riori , coli  dell’vno,  come  dell'altro  fello  > & 
anche  con  quelli  del  popolo,  e dell’vno 
l’altro  clero  lecolare,  e regolare, liquali  prati- 
chino per  i monallerij , facendoli  apprende- 
re il  timore  digraui  rifcntimenti,  e di  rigo- 
ri grandi  nel  cafo  de  dilordini;  £ la  piaceuo*: 
lezza  con  effe  monache  , cercando  di  perva- 
derle coni  termini  correli,  &amorcuolià  vi- 
uere  da  buone  religiofe,  &à  sfuggire  quelle 
occalìoni  , lequali  poffano  farle  deuiare  dal- 
la via  coli  buona  da  effe  eletta;  Cercando  di 
fargli  capire  la  gran  perfezione  dello  flato 
verginale  , tanto  più  grato  àDio,  e merito- 
rio, quandoché  Ila  congiunta  alla  verginità 
del  corpo  , anche  quella  della  mente  , e va* 
lendolì  dell’ammonizione  di  S.  Gregorio 
nell’ omilie  fopra  l’Euangelio  delie  vergi- 
ni) cioè  che  mentre  fanno  il  più  di  tanto  gran 
merito, deuono  fare  il  meno  nell’altre  parti  e 
virtù . 

£ tanto  maggiormente  quella  prudenza  è 
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neceflaria  nel  Vefcouo , e negli  altri  fiiperior/, 
egoùernacori  delle  monache, quato  che  fi  crac- 
ta  con  donne  carcerate  in  vita, fiche  no  fi  poflà 
far  capitale  di  quel  timore  che  s’incute  à fecola- 
ri  co  le  minaccie  delle  carceri, e degli  altri  gafti- 
ghi  pedonali, ouero  nelle  robbe,ò  nelle  cariche. 

E quando  camini  bene  la  cuftodia  del- 
la clauftira,  & il  punto  dell’oneftà,  fiche  fi- 
tratti fidamente  di  diflenfioni,  e di  gare  don- 
nefchc  , c d’altri  (òmiglianti  accidenti  , li- 
quali  non  fcrifcanoil  punto  principale  dell’ 
oncftà;  In  calcalo,  degni  di  molto  biafimo 
fidcuono  (limare  quei  fuperiori  ; liquali  con 
elle  monache  vfino  delle  afprezze  , ederigo- 
ri  indifireti , ouero  che  cerchino  d’illaquca- 
re  l’anime  loro  con  cenfure  , e con  legami 
no  ncccflarij  per  co fe  leggiere)Douendofi  vfa- 
rc  più  tortola  prudenza,e  l’amorenolezza  qua- 
do  qualche  indurata  oftinazione,  e maliziofii 
perfidia  non  perfuada  di  douerc  adoprare  i 
rigori  per  che  fi  abufino  dell’vrbanitù . 

Venendo  però  alle  colè  più  (pedali  di  que- 
llo gouerno  delle  monache,  e delJ’alrre  don- 
ne; Tré  ifpezzioni  vi  cadono  ; La  prima  cioè 
{opra  i requifiti, acciò  fi  dica  vero  monafte- 
rio,  e le  donne  lequali  vi profeflano  , fi  deb- 
bano dire  vere  monache,  per  controdiftin- 
gucrli  dalli  conferuatorij,  e dalle  oblace,ouc- 
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ro  bizoche  > L’altra  fopra  il  gouerno  , coli 
ecclefiaftico  , cfpirituale,  circa  l'ofleruanzaj 
della  regola  , e della  claufura,  e circa  i eoa* 
feflori  e le  altre  cofe  , come  anche  fopra  il  go« 
uerno  temporale  delledoti,  c delle  rinunzie 
delle  fucceilìoni , et  altre  colè  limili  ; E Ia_» 
terza  circa  iconferuatorij,  e le  alcre  adunan- 
ne  , òfcuole,  ò congregazioni  delle  donne  fo- 
colari, cioè  che  non  fiano  monache  vere. 

Quanto  alla  prima  ifpezione  ; Quando  fi 
tratti  di  Monalterij  moderni  fondati  nel  fe- 
colo  corrente  , e nell’età  noftra  , ò che  fi  fon- 
derano  in  auuenire,vi  cade  poca  ragione  di  du- 
bitarejlmperòche  fe  bene  tra  Dottori,  conia 
3 folica  varietà  deli’opinioni , corre  la  quei! ione, 
fe  nella  fondazione  de  Monaileri delle  mona- 
che vi  fia  necefiaria  quell’autorità  Apoftoli-. 
ca  , la  quale  fi  richiede  ne  monallcri , ò con- 
uenti  degli  vuomini , conforme  fi  difeorre*» 
nel  capicolo  feguente  -,  Tutrauia  in  pratica»» 
nell’Italia  ftà  riceuuto  fuori  d’ogni  dubbio, 
che  non  fi  pollano, nè  fi  debbano  lare  le  nuoiig 
erczzioni  di  quelli  monaltenj  co  la  lòia  autori- 
tà del  Velcouo,  fenza  il  confenfo  Apofiolico  e 
per  mezzo  deJl’approuazione  della  Sacra  Con- 
gregazione deVefcoui,  e Regolari,  la  quale 
à relazione  del  medefimo  Velèouo,  &allo 
volte  con  altre  diligenze  riconofce  prima  l’vno 
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c l’altro  flato,  fpirituale,  c temporale  i cioè  la 
regola  ouero  l'ifticuco , e fe  vi  fiala  dote* oue- 
ro  l’entrata  (ufficiente,  la  quale  non  fi  fiiol* 
ammettere  minore  di  feudi  quattrocento  an- 
nui , conia  prouifione  opportuna  della  fups 
pellettile  e dell’altrc  colè  neceflaric  . 

Et’anche  fi  vede/e  la  fabrica  citala  claufura  fia 
perfetta,  con  le  altre  circoftanze  folite  confi- 
derarfiiPrcfcriuendo  il  numero  delie  monache, 
e la  dote  che  deuono  pagane,  e le  debbano 
tenere  ferue,  òconueriè,  e riceuere educan- 
de ò nò, co  altre  prouifionijAfiègnadofi  ancora 
vn  Monafterio  accreditato, &otferuate,  donde 
fi  abbiano  da  eftrarre  due  monache  prouette,e 
di  buona  opinione, come  maeftre  & iftitutrici . 

E per  conièguenza  non  cade  queftio* 
ne  alcuna  fe  quello  fia  vero  >*  c legitti- 
mo monafiero,  eie  le  donne,  lequaliiui  pro- 
fetano, fiano  vere  monache  , mentre  vi  c 
l’efpreffa  fondazione,  laqualein  altro  modo 
non  fi  dice  legittima , e canonica,  conformò 
più  pienamente , e con  maggior  difiinzione 
lì  difcorre  nell’vna  e nell’altra  opera  legale  nei 
titolo  de  Regolari  , doue  il  curio  fo  fi  potrà 
fodisfare. 

Prefuppofto  Io  fiato  certo  del  monafterio 
come  iòpra,  farà  facile  il  iàperc  quado  le  donne 
le  quali iui  profetano  fiano  vere  monache.* 
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con  i tèrmini  generali  de  regolari  dell’vRO 
dell’altro  fe(To  dedotti  nell’accennata  Tua  ma* 
teriafopra  li  requifiti  della  profeflione  valida 
e perfetta  . 

Il  dubbio  dunque  cade  ne  mónafterij  an, 
tichi  , ne  quali  non  s abbia  l’efprcfla,  c la  ben 
regolata  fondazionejEc  in  quello  calo  fi  ricor- 
re all’olTcruanza . Se  alla  comune  riputazione  ; 
Confiderandofi  ancora  vnitamenre  quei  fegni, 
li  quali  fi  fogliono  confiderare  peri  Dottorii 
Però  quelli  ioli  non  ballano  come  equiuoci , 
mentre  la  pratica  inlègna  , che  vi  fiano  al* 
cuni  conlèruatorij,  liquali  abbiano  per  appun- 
io  tutti  i légni  de  veri  mónafterij , e pure-» 
non  fono  tali, per  quel  che  parimente  nellac- 
cennata  fua  materia  de  regolari  fi  difeorre,  alla 
quale nell’occorrenze  fi dourà ricorrere. 


E ciò  maggiormente,  perche  tal  quellione 
non  è proporzionata  all’opera  prefente  , men. 
tre  nell'Italia  ( della  quale  fi  difeorre  ) il  Vc- 
feouonon  è giudice  di  fi  fàcce  caule  corno 
foiite- di fpu tarli  nella  fudetta  CongregazioJ 
6 ne  de  Velcoui  e Regolari,  ouero  nell’altra., 
del  Concilio  -,  Dandolène  quello  faggi o,  acciò 
il  Velcouo  fappia  e conolca  , che  non  può, nè 
deue  permettere  le  nuoue  fundazioni  demo- 
nallerijldellc  monache  con  la  fola  autorità  fua, 
c che  quando  lègua  altamente,  fiano  con  lèr-; 

Qq  1 ua- 
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uatorij , e non  veri  monafterij . 

Tri  Ji  legni  concludenti  per  diftinguerei 
veri  monafterij  dalli  conferuatorij  , oggidì  è 
«quello  della  Uretra,  e rigorofa  claufura  attilla^ 

7 e pailìua, cioè  che  le  monache  in  niun  tempo, 
e modo, finche  viuonopofsano  vfeire  dal  mo« 
nafterio,  e che  i fècolari  dell’vno,  c dell’al- 
tro fèllo , non  poftano  in  quello  entrare , ec- 
cetto che  per  la  ncceflìtd  > Come , fono  i me- 
dici , i chirurghi , i confeflòri  per  le  monache, 
gli  artefici  egl’altri  operarij  neceflarij. 

Imperòche  fc  bene  la  claufura  non  èvnre- 
quifito  neceflfario,e  foftanziale  della  profellìone 
Nondimeno, coll  perii  cócilio  di  Trento,  rino- 
mando la  coftituzione  di  Bonifacio  Vili;  co- 
me anche  per  le  bolle  del  B.  Pio  V.e  di  Crego- 
rio  XIIl.,6  dice  vn  requifito,&  vn  legno  necef- 
lario,  e concludente. 

Anzi  in  ciò  fi  è molto  riftrecta  l’autorità  dei 
Vefcouo,  chenonfòlamete  egli  no  può  conce; 
derc  la  licenza  alle  monache  profefse  di  vfei- 
re,ouero  alle  fecolari  d’emrarui,anche  per  edu- 
cazione,eccetto  i cafi  iudetti  del  bi fogno , ma 
efso  medefimo  non  può  entrare  dentro  la 
claufura  eccetto  che  per  la  vifira,  fecondo  che 
porta  il  bifogno, accompagnato  da  perlònedi» 
fcrere  ^accreditate, fiche  non  vi  può  entrare-» 
per  fare  l’elezzione  deil’Abbadefta,c  per  altri 
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atei  capitolari , mà  delie  ciò  fare  in  Chiefa^ 
dalla  fenefttella  della  comunione . 

Circa  la  feconda  ilpezzione  del  gouerno 
fpirituale  j Quella  fi  diftingue  tra  li  monade- 
rij  non  efenti  > li  quali  fiano  fotto  la  totale-» 
ginrifdizionc,e  gouerno  del  Vefcouoi  E quell* 
H quali  fiano  efenti,fotco  ilgouerno,e  la  giuri- 
fdizione  d’vn  altro  Prelato  inferiore, conforme 
per  la  pratica  frequente  lègue  in  quei  monade-: 
ri) , liquali  fiano  lòtto  il  gouerno  de  Regolari. 

A rifpetto  dunque  di  queda  feconda.* 
fpecie  de  monaderi  elènti  , il  Vefcouo  vi 
hàfolamente  la  giurifdizione  delegata  ridrew 
ta  à certi  cafi , fiche  il  di  piu  fpecta  al  pro- 
prio Prelato  } Cioè  al  Vefcouo  Ipetta  non* 
fidamente  la  vifitajmà  anche  lacune  Iacudo- 
dia  della  claufura,cofi  materiale  foprale  mura- 
glie,e gred:ficij,comela  formale  circa  leperlò- 
ne,lequali  entrino  dècro  la  claulura,o  pure  che 
vadano  à parlare  con  le  monache  anche  dalle 
grate  acciò  non  lègua  lènza  la  liia  licenzajoltre 
quella  del  proprioPrclato,quado  fia  (olito  di  có- 
correrui  cumulatiuamentcjSe  pure  per  priui- 
legio  Apodolicojò  per  altro  legitiroo  titolo» 
approuato  dalla  Sede  Apodolica,la  pratica  noi* 
fofse  in  contrario  , onde  eccettuatane  la  voli- 
ta della  claufura  materiale  il  Vefcouo  non  sin. 
gonfie  inaltro  ne  monaderii  efenti  > perche 
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il  di  più , anche  con  la  podellà  delegata,  fi  fa- 
celle  da  vn’alrro  delegato  Apoftolico. 

Che  però  neil’Itaha  (Iella, coli  in  ciò,  come 
in  molte  altre  cofc, la  pratica  fuol’efser  diucrfa 
c per  confegucnza  non  vili  può ilabilire  vna 
regola  certa,e  generale;Onde  da  ciò  fi  argomén- 
ti come  fia  potàbile  il  difcorrere  delia  pode* 
ftà  de  Velcoui  dà  per  tutto  , & in  generalo 
fuori  dell’lralia  nell’altre  prouincie,e  paefi. 

In  diuerfe  altre  co le  entra  quella  giurifdi- 
5>  zione delegata  deVefcoui  ne  i monafterij  efctfc 
tii  Come  per  efempio  neH’approuazionc  do 
confefiori,cofi  ordinarij,  come  flraordinarij, 
fiche  non  può  il  Prelato  inferiore  in  ciò  inge- 
rirli independentemente  dalVcfcouo. 

Et  anche  circa  l’elezzione  dell’Abbadezza,alIa 
quale  volédopuòaifiltere  cumulatiua méte  col 
proprio  Prelato, quando  quello  fia  {olito  inter- 
ucnirui,  conforme  fi  difeorre  di  lòtto  nel  nu* 
mero  14 ,doue  fi  tratta dcllclezzione dell’Ab-- 
badezzai  Ouero  circa  l’ammettere  l’educan- 
de  i O pure  nellelplorare  la  volontà  delle  mo- 
nacande , & in  diuerfe  altre  cofe  fopra  le  qua- 
li farebbe  fouerchia  digrelfione  il  diffondcrG. 
per  minuto  che  però  nell’ occorrenze  fi 
dourà  ricorrere  à quelli  i quali  trattino  della 
materia  di  propofito . 

bensì  che  in  alcune  parti,  lofieruanza  por- 
ta 
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ta  vn’altra  diftinzione  ne  monafterij  efenri, 
tra  l’efenzione  fennpJice,  e quella  , laquale-» 
lolla  accompagnata  dallVtra  circoftanza  che-» 
il  monafterio  lia  di  padronato  del  Principe 
fourano;  Cioè  che  in  quello  fecondo  calo  ab- 
bia la  lìidetcagiuhfdjzione  di  vilìcare  Jaclau- 
fura,  ma  non  circa  le  altre  cofc,  nelle  quali 
li  fuoj  deputare  vn’altro  Prelato  , come  dele- 
gato Apoltolico , nel  che  non  cade  vna  rego- 
la certa  e generale  , dipendendo  la  cofa  ìnJ 
gran  parte  dall’ofseruanza . 

A nfpeiro  degli  altri  monafterij  non  elentij 
L’autorità,  e la  giurifdizione  del  Vefcouo  è ge- 
nerale , coline  cali  elprellì  di  lòpra  , come  in 
u tutti  gli  altri , dentro  però  i limici  delli  decre- 
ti generali  della  Sacra  Congregazione, i qua- 
li in  molte  colè  reftrineono  la  fua  autorità  ; 
Come  per  elempio  circa  i confeflori  ordina- 
rij,  che  non  pofla  deputarli  più  che  per  tre 
anni,  fiche  finiti  quelli , li  debba  rinuouare,e 
non  li  polsa  confermare  , c che  debba  depu*. 
tare  gli  llraordinarij  ne  tempi  llabiliti  dal 
concilio  di  Trento,  nè  polsa  alterare  molt'aT 
tre  cofe  ordinate  ; Come  percsepio  di  ammet- 
tere le  monache  fopra  il  numero  prcfifso,ouero 
ferue , ne  meno  ammettere  l’educande , bilo- 
gnandoui  perciò  la  licenza  della  Sagra  Con- 
gregazione;Come  ancora  non  polsa  ammetr 
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tere  al  monacaggio  la  terza  forella , oueroia 
monaftero  di  vergini  le  donne  corrotte,  con 
cafi  limili,  ne  quali  la  fua  giurifdizione  &rau«; 
corica  fièriftrecta. 

1 1 Non  può  concedere  la  licenza, che  fi  ricéua- 
no  le  monache  con  dote  minore  del  fblito,fen- 
za  lafaputa  , c licenza  della  Congregazione^, 
benché  vi  concorra  la  giufta  caufa  ; Potrà 
bensì  ordinare  l’aumento  della  dote  folita,mà 
generalmente  per  cuttcjQuando  però  vi  fi.-u» 
vn  giufto  motiuo , ma  non  per  cafi  particola- 
ri j Et  anche  deue  inuigilare , che  li  depofiti 
delle  doti  fi  facciano  veri , e ficuri  in  vn  ban- 
co publico,  oueroappreflb  vna  perfona  di  no- 
toria idoneità , ò pure  in  vna  cafia  con  piu. 
chiaui  fecondo  l’vianze*  E che  à Tuo  tem- 
po doppo  feguita  la  profeffione  , fc  no 
debba  fare  1’inucftimento  ficuro  , e non  fé  ne 
permetta  rarbicriod’im piegarle  in  altri  vfi. 

Come  ancora  circa  l’ammettere  le  donzel- 
le all'abito,  e refpcttiuamente  alla  profeflìonei 
l’officio fiioè  d’inuigilare  ,c  di  efplorare  bene 

1 3 la  loro  volontà,  fé  fia  libera  per  il  cafo  frequen- 
teche  le  donzelle  s’inducano  à queft’acto  per 
forza  ; Et  in  ciò  deue  inuigilare  con  qualche 
particolare  applicazione  ; Come  ancora  circa 
il  confenfo  delle  monache  per  voti  fecreci  fò- 
pra  l’accettazione, fiche  fi  conchiuda  per  i due 

terzi 
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terzi,  e Tiftefso  negli  altri  atti  capitolari , fe- 
condo le  contingenze  tic  cafi . 

Quaco  aH’elezzionc  dell’Abbadefsa,ò  Priora, 
ò altra  Superiora, e Prelata  che  fia, fi  deue  auuer« 
tire  à più  cofe  -,  Primieramente  cioè  , chel’e- 
i4lezzione  fiapervoti  fecreti,  cioè  prefi  dallo 
ftefio  Vefcouo  ouero  dal  fuoVicario  generale ò 
altro  depuratocoH’interuéto  di  alcune  perfone 
accreditate  fecondo  l’vlò  del  paeiè, per  il  fene- 
firinodella  Communione,  fenza  che  potta_» 
pertareffeteo  entrare  nella  claufura,e  che  Tese*, 
zione  fia  conclufa  per  le  due  terze  parti  de  vo- 
ti , e nonmeno. 

Mi  quando  i voti  non  concordattero  , fiche 
Jelezzione  non  fi  potette  conchiudere  con- 
le  due  delle  tre  pardon  talcafo  fi  deuono  re- 
plicare in  diuerfi  tempi  più  fcrurinij,  facendo 
fi  in  tanto  alle  monache  più  ammonizioni, 
& vfandofi  dcll’altre  diligenze  , acciò  concor- 
dinoi  E quandofi  continui  neU’oftinazione-j, 
in  tal  cafofe  li  deuoluerà  la  facoltà  di  depu- 
tarla à luo  arbitrio  . 

Secondariamente  che  fia  monaca  prouetta, 
almeno  di  quarantanni  d’età  , ediprofeflìo* 
ce  almeno  otto  • Terzo  che  nonfiadonnaj 
corrotta  , benché  con  la  licenza  delia  fagra_» 
congregazione  fia  fiata  ammetta  alla  profef- 
fione,  quando  il  monaftero  fia  di  vergini  -, 

R.  r Oue- 


Digitized  by  Google 


3 1 4 IL  VESCOVO 

Oueramétc  che  per  altro  non  fia  priua  del  voto 
paffiuo,  cótorme  fuol’occorrere  nelle  terze  fi>- 
rclle  non  dipenfàte . 

E finalmente  che  l’officio  deba  durare  per  tré 
anni, e no  più, fiche  non  fé  gli  pofla  cócedere  la 
proroga, quando  anche  tutte  le  monache  fc  ne 
cotentafiero,  e ne  faceffero  fidanza, bifognan- 
doui  la  licenza  della  fagra  congregazione}  Se 
pure  perla  legge  della  fondazione,  ouero  per 
vn’o fleruanza  antica  immemorabile,  ò cen- 
tenaria legitima  non  fofie perpetua,  ouero  à 
maggior  tépo,  perche  la  fagra  congregazione 
alle  volte  hà  approuato  fi  fatta  conluetudine-» 
quando  fia  bea  giuftificata  . 

Caminaciòper  regola  generale  in  queimo- 
nafterij,  i quali  fiano  fotto  la  total  giurifdi- 
zione , e gouerno  del  Vefcouo  j Ma  quando 
fiano  monafterij  efènti  col  proprio  Pre* 
lato  , fecondo  la  diftinzionc  data  di  fopra_» 
In  tal  calò  per  la  Bolla  di  Gregorio  decimo- 
quinto  , il  Vefcouo  volendo  , ouero  il 
fuo  Vicariogenerale  vi  può  interucnirc,e  pre- 
fiedere  j Che  però  il  Prelato  inferiore  hà  l'obli- 
go  di  auifàreal  Vefcouo  il  giorno,  e lora  pre- 
cidi che  fi  deue  fare  l’elezzione  perche  la 
fàppia  , e non  curandofi  d’intcrucnirui, l’elez- 
zione farà  benfatta , mà  non  già  quando  que- 
lla forma  non  fi  oflerui  » 

Ben- 
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Benfi  che  al  proprio  Prelato  alla  prefènzaj 
del  Vefcouo,  ouero  del  filo  Vicario  generale, 
ò particolare  delle  monache  fpecca  d’efqùjre- 
re,e  di  prédere  i voti  delle  monache;Etal  mede, 
fimo  Prelato  fpettail  confermare  Teletta, ò pure 
il  deputarla  quando  i voti  no  accordino, come 
{òpra  per  la  ragione  che  eflo  è il  proprio Prelato; 
Cadédo  il  dubbio  fe  il  Vefcouo,ouero  fuoVica- 
rio  pofia  in  quell’atto  menar  feco  il  proprio  ca- 
celliere  nel  che  la  regola  è negatiua  quando  al* 
trimcnte  nódilponga  la  legitimacóluetudinc. 

Circa  Tofseruanza  della  regola  , e della  vita 
comune  , come  anche  circa  la  ritiratezza  , & 
1 5 1 collcquij  con  i ficolari , e nel  di  più  che  ri- 
guarda la  difciplina  regolare  , cioè  che  Tedu- 
cande , e le  nouizie  ftiano  in  luoghi  lèparati , 
e che  non  fi  permetta  il  dormire  accompa- 
gnate^ cole  limili, non  vi  fi  può  dar'vna  re- 
gola certa, e generale  per  auerui  gra partcTvfo.'- 

Et  in  ciò  è molto  confiderabile  lafudet- 
ta  diftinzione  tra  li  monafterij  di  moderna.» 
fondazione  con  l’accennate  buone  diligenze , 
&iMonafterij  antichi,  mentre  nella  prima 
fpecie  de  moderni,  il  gouerno  è facile  per 
cflerle  monache  auczze  dal  primo  ingreffo  al 
buon’ordine  , onde  la  cura  , e le  parti  del  Ve- 
fcouo deuono  efiere  ad  inuigilare  diligente- 
mente fopra  la  conferuazione  di  quel  buon' 
vfo,  e che  la  lolita  difciplina  non  fi  rilafciiChe 
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all'incócro  ne  antichi, negli  quali  fi  fiano  intro- 
dotti degli  abufi,  ouero  che  da  principio  con- 
cili nafcelTeroperche  no  fé  gli  deffe  quella  buo- 
na formala  quale  di  prefèntc  fc  gli  faol  dare  , 
fiche  in  fatti  fiano  piu  tofto  cafe  di  ritiro  di  dó- 
nc,le  quali  in  efse  meninovna  vita  rcligiofà,che 
veri  monifteri  formali, è cofa  molto  difficile. 

Maggiormente  quando  non  fiano à baldan- 
za prouilti  d'entrate  da  fupplire  à tucti  i bifogni 
per  la  vita  comunejlmperòche  in  tal  cafòcon- 
uiene  di  tollerare  alcune  cofc  iopra  la  poca  ofi 
icruaza  particolarmete  fopra  la  vita  comunc,e 
delle  corrifpondenze,òdiuozioni  con  fecolari, 
purché  s’inuigili  che  ceffi  ogni  fofpettonel  pu- 
ro principale  deH'oncftà,nó  efiendo  facile, anzi 
non  efiendo  poffibilc  il  togliere  affatto,  e par- 
ticolarmente condonne,  le  vfanze antiche^ 
nelle  quali  fiano  educate  > Afomiglianza  delle 
cofe naturali  nelle  piante,  lequali  fi  fiano  fn- 
uecchiate nella  mala  piega. 

Che  però  laprudéza  delVefceuodouràcófifte- 
rc  nel  cercare  di  andar  togliédo  gli  abufi  à poco 
àpoco,  & infenfibilméte>Oucronon  potendoli 
togliere  deue  affatto  procurare  che  fi  iminuifca» 
no  al  poffibile,vsadogli  accénati  modi  oppofti  j 
cioè  il  rigore  al  di  fuori  con  i fecolari , e la 
piaceuolezza  aldi  dentro  con  le  monacho  > 
polciache  alrrimete  il  voler  raddrizzare  con  la 
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violenza  le  colè,  le  quali  abbiano  prclò  vii.! 
inala  piega  inuecchiata , fuol  più  collo  cagio- 
nare degrinconuenienci, maggiormcnce(  con- 
forme (i  è decio)con  donne  carcerate  in  per- 
petuo . 

Sopra  tutto  deue  il  Veicouodare  il  buon 
efempio,  coli  nella  perfona  fua,  come  in  quel* 
li  della  fua  fameglia  , ò parenta«do,cioè  nel 
poco  praticare  ne  monafterij, anche  al  di  fuori, 
i6c  sfuggire  al  polli  bile  1’  entrare  nella  claufura, 
eccetto  che  per  il  predio  bilògno  della  vilìta 
Anzi  sfuggire  defserui  àparlareal  di  fuori  nè 
parlatori)  , ouero  in  Chielà  , eccetto  ch<u 
peroccafione  delle  funzioni  ecclefiaftiche,ò  di 
qualche  fermone,e  per  altri  e lèrci  ti  j spirituali, 
E quando  per  occalìone  della  vibra  bifo- 
gna  entrare  nella  claufura  , dourà  farlo  iiu 
compagnia  di  perlòne , le  quali  lìano  delle.» 
più  accreditate  del  paelè  -,  Aborrendo  total- 
mente le  corrifpondenze , e le  amoreuolezze 
co  le  monache  parcicolari,eflTendo  ciò  vna  colà 
pernicioliffima  i Come  anche  non  deueeflere 
troppo  amico  de  lorodonatiui,métre  quando  il 
Vefcouo  non  darà  in  fe,  e ne  Tuoi  il  buon  elèm*; 
pio,  difficilmente  potrà  rimediare  à difordini, 
& agli  abulì  con  gli  altri . 

In  alcuni  paeli  vi  fuolclsere  lvlànzaxhequa* 
*7do  il  Vefcouo  , ouero  vn’ahrofuperiore  vagliai 
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entrare  nella  claufura , oltre  quelle  perfòne  ec- 
clefìalliche  accreditate, le  quali  à quello  effetto1 
fiano  da  elfe  deputate , debba  ancora  chiamar- 
ui  &introdurui  alcuni  fecolari  depurati  dalla 
Com munita , ò da  alrri , onde  quando  il  Ve- 
fcouo  non  abbia  voluto  ciò  praticare,  fono 
occorfe  delle  controuerfie } Però  è (lato di* 
chiarato  più  volte  per  la  S.  Congregazione,che 
quando  non  vi  fia  il  priuilcgio  Apoftolico , 
ouero  la  legge  della  fondazione , quella  con- 
file! udine  nonfiaobligacoria. 

E fe  bene  fi  potrebbe  dire  che  il  Vcfcouo, 
calcinando  con  le  regole  della  prudenza,  e 
della  congruenza  fàcelfe  bene  quando  ciò  s'of- 
feruafTe-, Nondimeno  infognando  la  pratica, che 
alle  volte  i fecolari  di  ciò  fi  abufano  e che  de- 
putano perfone  giouani  , e potenti,  ò pu- 
re che  in  altro  modo  la  cofa  rielea  di  poco 
buon’effetto}  Però  vien  più  comunemente 
approuato  dalla  S.  Congregazione  , che  fi  tol- 
ga fi  fatta  vfanza , e che  il  Vefcouo  introduca 
àfuo  arbitrio,  & elczzione  perfone  tali  che  il 
popolo  non  abbia  occafione  alcuna  di  fofpcc- 
tare  ,ò  mormorare. 

Hà  Tobligo  ancora  il  Vefcouo  d’efler  cura- 
tore e protettore  de  monafterij  negl’ inte- 
reili  temporali , acciò  le  loro  robbe,  e l’entra- 
de  non  fiano  vfurpate,ò  malamente  ammini- 

ftratc 


Digitized  by  Google 


CAP.  XIX.  519 

Arate,  nè  le  loro  ragioni  per  capo  di  fucceffìo- 
ne,  lacuale  fi  defcrifca  alle  monache,  fiano 
oppreffe,  c pregiudicate  j E che  le  doti  delle-» 
monache  fiano  ben’inuellite,col  di  più  che-» 
riguardi  il  buongouerno  economico,  & anche 
à ciò  deue  benauuertire  . 

Nelle  rinunzie,  che  fideuonofare  per  quel- 
le donzelle , lequali  voglionofàrc la  profeflìo* 
ne, il  concilio  di  Trento, vi  defidera  l’autorità, 
ouerola  licenza  del  Vefcouo  ò d’altro  ch’efso 
1 pdiputeràjEt  in  ciò  ancora  deue  il  Vefcouo  ftar 
bene  auuertito , e riflettere  al  fine,  ouero  alla 
ragione  , perlaquale  il  concilio  abbia  ciò  di- 
fpolto,  cioè  che  non  fia  per  vna  femplice  ceri- 
monia, epervna  prefenza  materiale,  ma  che 
fia  per  vedere  le  l’atto  fia  libero,  e (incero,  ò 
pure  fraudolento  , òforzofo,  e che  non  fi  fac- 
ciano fc  non  doppo  paflati  li  diece  meli  del  n o - 
uìz  aro  -,  Cadendo  in  tutte  le  altre  cofe  quella 
confiderazione,cioè  che  la  legge  non  vada  inte- 
fi  nella  Icctera  , mà  nello  fpirico, acciò  fi  otten- 
ga quel  fine,  ouero  quell’effetto  perii  quale  fi 
fi 3 fatta . 

Il  maggior  trauaglio  del  Vefcouo  in  quello 
propofito  de  Monafterij  delle  monache  , pare 
che  còli  (la  nell’accennata  culi  odia  della  clau  fu- 
ra (ormale  più  che  nella  materiale , cioè  nell* 
impedire  che  da  quelli  del  popolo  , e del  cle- 
ro 
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ro  non  vi  fi  vada  < per  parlare  alle  monache, 
ouero  educande,  ò all’ altre  perfone  le  qua- 
li in  effi  viuanofenza  la  licenza  di  erto  Velco- 
uo,  ò d*  altri  che  e(To  diputerà,  e nelle  conccf- 
lìoni , ò denegazioni  di  quelle  licenze,  come 
anche  nel  galìigo  di  quelli  i quali fenza  diede 
vi  andalTero  , ò che  auendole , non  ofleruaflc- 
ro  la  loro  forma  e leggi  appolleui . 

Ec  in  ciò  parimente  non  li  può  dare  vna 
regola  certa,  & vniforme  applicabile  da  per 
tutto,  per  l’iftelTa  già  accennata  ragione  della 
gran  diuerlità  de  Itili,  e de  coftumi, anche  in 
quella  prouincia  deU’Iralia, laquale  à compara- 
zione dialcun’altrelì  può  dire  che  lìa  piccola, e 
nódimeno  cdiuifa  in  vncofi  gran  numero  di 
Principati , con  tanta  gran  diuerlità  di  leggi , e 
di  ftiIi,conforme  in  occalione  di  parlare  del- 
l’efercizio  della  giurifdizione,  fi  accenna  di  fot- 
to  nel  capitolo  vigelìmoprimo  . 

Difcorrédo  però  fecondo  quello  che  giuridi- 
camente camina  , e che  lì  deue  fare, e non  di 
quel  che  in  alcuni  luoghi  di  fatto  fegua } Si 
deuono  diltinguere  trèfpecie  di  perlònedei 
clero  , e del  popolo  , con  le  quali  il  Velcouo 
abbia  da  efercitare  quella  podellà  nel  cafo  che 
lì  coucrauenga  à fuoi  ordini,  & editti i La_> 
prima  cioè  de  chierici  , e dell’altre  periono 
ecclelìalliche  non  cfcnti,  ma  con  piena  ragio- 
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ne  adeflo  foggette  ; L’altra  delle  perfone  an- 
che ecclcfiafiiche , mà  efcnte,conforme  per  lo 
più  fi  verifica  nelli  regolari  > & in  alcuni  chie- 
rici fecolari  efenri , e priuilegiaci  ; £ la  terza 
in  quelli  del  popolo  fecolare  . 

Nella  prima  lpecie,niuna  difficoltà  s’incon- 
tra , fiche  quando  da  queftinon  sofleruinogl’ 
ordini  e le  leggi,  del  Vefcouo  egli  aura  da  attri- 
buirlo alla  Tua  negligenza, e dapocaggine,che 
però  no  aura  Icufa  alcuna/ Anzi  è in  obligo  con 
quefti  più  che  con  gli  altri  vfare  ogni  maggior 
rigore,  perche  altamente  non  gli  riufeirà  vfàr-; 
lo  con  gli  altri  meno  {oggetti . 

Con  gli  efenti  della  ieconda  fpecie  anche-» 
ecclefiafiici , oggidì  ha  Tiftefla  autorità  che-» 
con  i propri;  chierici  fudditi  j Imperòche  fzj 
bene  gli  icritrori  morali , come  per  il  più  re- 
golari e troppo  intenti  à fofienere  iloro  prilli— 
legij,  abbiano  cercato  in  ciò  di  reftringere  l’au- 
torità de  Vefcoui,Tuttauia, conforme  anche  fi 
difeorre  nel  capitolo  fcguente,doppola  bolla  di 
Gregorio  XV.e  l’vlrima  diClementeX.fi  crede 
tolta  ogni  difficoltà, con  forme  più  volte  ò fia- 
to dichiarato  dalle  Sagre  Congregazioni  de 
Vefcoui  eRegoIari,e  del  CocilioiE  {penalmen- 
te in  occafione di  quefto  punrodiandare  à Mo- 
nafterij  di  monache, che  peròl’efenzione  no  gli 
fuifragain  modo  alcuno  ma  fono  foggetti  alVe- 
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fcouocome  gli  altri, onde  daeffb  poffonó  effe-  ' 
fier  puniti^  eflendo  fiato  particolarmente  ptr  la 
fagra  congregazione  del  concilio  riproua- 
ta  l’opinione  laquale  fi  fpargea,  che  la  proibi- 
zione non  abbracciale  J’andarui  à parlare  per 
poco  tempo  per  la  ragione  della  paruità  della 
materia  da  effi  lolita  aflegnarfi  ; 

Le  difficoltà  dunque  maggiori  fono  con  i fè- 
colariiEciò  per  la  ragione  che  in  alcuni  princi- 
pati^ fia  di  ragione,  ò fia  di  fatto^ del  che  non 
è parte  dello  ì'crittore  il  dar  giudizio) , non  fi 
permette  à Vefcoui  l’vfo  della  fameglia  arma- 
ta, elefercizio  della giurifdizione  con  le  pe- 
ne corporali  ò reali  con  i fecolari,  fiche  gli 
refiano  fidamente  i rimedij  Ipirituali  delle  cen- 
Iure , ì quali  benché  dourebbero  cflere  i più 
efficaci,  & i più  abili  ad  indurre  maggiot  ti- 
morej  Nondimeno  perla  corruttela  de  noftri 
tempi , appreffole  perfonedi  mal  genio,  e po- 
co timorate  di  Dio,  e per  gli  altri  rilpetti,  li 
quali  fi  accennano  di  lotto  nel  capitolo  vcn- 
tefimoquarto , doue  di  effe  fi  tratta,  non  dan- 
no quel  timore  che  danno  le  pene  temporali  l 
Che  però  in  fi  fatti  paefi  la  Iperienza  alle 
volte  hà  infegnato  , chefia  prudenza  del  Ve- 
fcouo  di  paffar  buona  legge  con  i Magiftrati 
a ìlècolari , e che  d3  quelli  cumulatiuamente  le 
glj  affilia, e fe  li  dia  il  braccio  per  le  pene  tépo. 
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rali  nel  calò  della  cotroiienzione  degli  ordini, e 
degli  editti  di  eflbVefcouo, fiche  quello, ilquale 
cotrauéga  fìa  fòggettoal[,vno>&all’altro  gaftigo 
Senza  però  che  i Magiftrati  fecolari  s’in- 
gerifcano  nella  proibizione  ò permiffio- 
ne  refpetciua mence  , ma  che  facendoli  la 
proibizione  dal  Vefcouo , e reftando  à quello 
libera  la  facoltà  dei  gaftigo  co  le  pene  Ipirituali, 
lòlamétela  podeftà  laicale  affiftédoui, cumuli  di 
vantaggio  le  pene,&  il  gaftigo  téporale,onde  G 
deue  premere  al  fine  buono  fenza  badare  cofi 
per  minuto  alli  puntigli  & à i mezzi  ; Ogni 
volta  però  che  da  ciò  non  rifuiti  pofitiuo  pre- 
giudizio alla  giurifdizione  ecclefiaftica  del  Ve- 
fcouo , ne  che  la  podeftà  laicale  s’ingerifca  nel- 
l’amminiftrazione  , e nella  facoltà  di  dar  le  li- 
cenze, conforme  ancora  in  diuerfì  altri  cali 
fi  diicorre  difotco  nel  capitolo  vencefimoprhi 
mo  • 

Finalmente  quanto  alla  terza  ilpezzione  fo- 
pra  liconferuatórij.ò  le  altre  calè  , Se  adunanze 
xidelle  dòne,Ic  quali  viuano  allvfanza  delle  mo« 
nache,  benché  veramente  non  fiano  rali, 
ma  fiano  donne  focolari , lequali  viuano  reli- 
giofamente;  Non  vi  cade  parimente  vna  re- 
gola certa,e  generale  applicabile  da  per  tutto , 
Imperòche  febene  il  concilio  di  Trento, inno- 
vando i canoni,  &i  concili]  ,ele  bolle  anci- 
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oblate  , ò di  conuerfe  , ouerodi  monache  di 
caia  , viuano  nelle  cale  proprie  con  1 abito  re- 
ligiofo  , conforme  parimente  fi  è di  else  difcor- 
fo  neH’accennate  opere  , fiotto  la  materia  de  re- 
golari y e delle  monache;  Atcefioche  febeno 
vi  fono  le  coftituzioni  Apoftoliche,e  particolar- 
mente quella  di  Leone  X.fopra  fi  fatte  donne, 
per  lo  che  fi  fuol  confiderare  fie  vi  concorrano 
certi  requifiti  ; Turtauia  la  pratica  fuol’efsere 
diuerlà  nè  perche  il  Velcouo  in  vn  principa- 
to abbia  praticato,  ò vitto  praticare  in  vn  mo- 
do , deue  tentare  delle  nouità  in  vn  altro  pae- 
fe,  màinciòdeue  ca minare  con  molta  matu- 
rità, e configliarfiprima  con  la  fiagra  congre- 
gazione,infegnando  lefiperienza  che  da  ciò  fia- 
no  fiditi  naficere  de  difordini , fiche  fi  faccia 
più  bene  che  male. 

Conl’iftette  regole  pare  che  fi  debba  cami- 
narc  con  le  confraternita, ouero  compagnie, ò 
congregazioni  de  fecolari  fiotto  qualche  pio 
*4Ìttituto,Pofciachefebene  vi  fono  le  fueregole  , 
e diftinzioni  generali,  lequali  fi  fono  acccnr 
nate  nell’vna  , e nell  altr’opcra , fiotto  la  ma-; 
tena  g;urifdizionale,&altroue  ; Cioè  fe  abbia- 
no la  Chieda  > ò altri  legni  ecclefiattici , ò nò* 
O pure  fe  fiano  erette  con  l’autorità  del  Vefco- 
uo,e  con  altre  diftinzioni,  e confiderazioni  * 
Tuttauia  le  conlùecudini  de  luoghi  fogliono 
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efserdiuerfeiChe  però  quando  non  fia  confile- 
tudine  tale,che  meriti  dirfì  vn  abufo,ouero  vna 
corruttela  particolare,  nata  più  torto  da  negli» 
géza  de  Velcoui  predecefsori,mà  che  fìa  ofscr- 
uanza  generale  di  quel  principato,  òdi  quel 
paefè  , conuerrà  con  quella  caminare  . 

Come  anche  in  propofito  di  quefte  con- 
fraternita ò congregazioni  de  fecolari,conuie- 
ne  nel  co  fermarle,  ouero  approuarle,cami  na- 
re  con  molta  maturità , e circofpezzione,  ac- 
ciò in  cambio  del  bene  , non  ne  rielea  il  ma- 
le i E par  ticolamente  le  in  quel  luogo  vi  fof- 
fero  dell’ altre  congregazioni  dell’ irtefso  no-; 
me  ò irti  luto,  fiche  potè fs ero  nafccre  delle.» 
gare,  e dell’emulazioni , con  altre  confidera- 
zioni,  le  quali  fecondo  le  circoftanze  decafìfì 
deuono  auerejChe  però  vi  bifogna  la  prudéza, 
e la  maturità  nel  Vefcouo  ; Lfopra  tutto  deue 
ftaroccularo  nelle  congregazioni,  & orato- 
rij  Scaltri  efercizij  fpiricuali  che  fi  facciano 
perle  donne  anche  fecolari , efiendo  quefte 
radunanze  troppo pericolofè,  e produttiue^ 
de  difordini , fiche  quantunque  non  fe  ne  deb- 
ba proibir  l' vfoper  il  profitto  fpicituale  che-» 
ne  lègua  quando  fiano  ben  regolate,  tuttauia 
vi  bifogna  vna  diligenza  particolare , ertraorr 
dinaria  . 

Vi  c ancora  vii  certo  genere  di  perfone,  le 
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quali  in  effetto  fono  fccohri , ma  viuonoall’vlò 
dèreligiofi  , neH’ifteflb  modo  che  fi  è detto 
di  lopra  di  alcune  donne  E quelli  fi  dicono 
i)  Anacoreti  in  latino  , ouero  Eremiti , &inlta- 
JianoRomicijcioc  che  in  abbito  ruuido  & aulle- 
ro  viuano  nelle  Ipelonche , ouero  nelle  capane 
ne  folitarij,  efegregati  dagli  altri  in  campa-, 
gna. 

Sopra  quelle  perfonecade  il  dubbio,iè  fia- 
no  Soggette  all’vno  & all’altro  foro;  Et  in  ciò  fi 
lafcia  il  Tuo  luogo  alla  verità , auendoui  gran, 
parte  l’vfo  delle  diocefi  ; Benfi  che  fenza  dub- 
bio poffono  effer  proibiti  dalVefcouo,  che-» 
non  vfino  queH'abito}e  no  menino  quella  vira» 
Anzi  infenfo  più  comune  defauij,  e zelanti 
non  deuono  effere  tollerati  , per  la  ragione  che 
oggidì  no  camina  quel  motiuo,per  il  quale  an- 
ticamente quello  iflituto  era  degno  di  lode  , 
per  efferui  tante  religioni,  nelle  quali  fi  può 
entrare  à feruir’à  Dio;  Siche  per  lo  più  è gen- 
te di  mal  genio  e viziofa  , ancorché  ve  ne  fia- 
no  de  molti  buoni . 

Coli  per  i monallerij come  per  i conlèrua- 
torij,  epcraltre  adunanze  di  donne,  deue  it 
Vefcouoinuigilarecon  particolar cura,  edili- 
jfigenza  aila  deputazione  de  confeffori,  & an- 
chede  cappellani  > Medici  chirurghi , artegia- 
ni  galeri  i quali  vi  abbiano  da  praticate,  6c 
* - an- 
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anche  dà  entrare  nella  daufura,informandolì 
«(attamente  della  loro  vita  e coltumi , e buon 
genio,  fenza  fermarli  alla  fuperficie  fopra  la», 
moderazione  del  veftire,e  degl’alrri  andamen- 
ti, mentre  bene  lpeffo  Cogliono i lupi  affetta- 
re di  courirfi  col  manto  delle  pecore,  ò degli 
agnelli , importando  poco  che  non  fiadopri 
il  culto  , e la  polizia  nell'apparenza,  iè  l’ani- 
mo iia  cattiuo  ; E fe  bene  tra  le  regole  c quel- 
la  di  badare  all’età  che  fia  maruraiNondime- 
no  anche  quefltafuol  elser  fallace,  ritrouandolì 
ferodo  l’elempio  della  (agra  fcrittura  ncll’lfto- 
ria  di  Sulànna  de  vecchi  più  vitiofi  de  giouani, 
che  però  non  deue  fermarli  nell’  apparenze 
eftrinlcche,  efuperficiali , A 

A Si  veda  fopra  tutto  ciò  nel  titolo  de  Regolari, e nel  Mi fcella- 
neoecclefiaiìico,&  nell'  annotazioni  al  Concilio  di  Trento. 
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CAPITOLO  yiGESIMO. 

Della  podeflà,e  della  giurifdizione 
del  Vefcouo  con  i regolari , & 
anche  con  i chierici  fecolari>e  gl* 
altri  efcnti  per  accidente, co  me 
• per  efempio  fono  diuerficom- 
miffarij,c  patentati,  li  quali  fia- 
no  nella  diocetè  \ E delle  nuo- 
ue  fondazioni  dé  monafterij,  e 
deconuenti  de  religiofi  del  fof 
. fomafeuiino. 

% 

SOMMARIO: 

l Eli  antico  «vfo  de  Vefcoui  , e de  ca - 

1 _3  nonici  regolari  nelle  cattedrali . 

’z  Velli  Rapitoli  efenti , e come  con  effi  proceda  il 
Z/efcouo  . 

3 (Moggi  le  difpute  per  lopitt  ftano  con  i regolari. 

4 Della  differenza  tra  l’efenzjoni  generali  de 

regolari  alcune  particolari  . 

$ Dell'vjo  moderno  de  regolari  diuerfo  dall'ano 
fico. 
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6 Di  quali  cafì  qui  (ì  tratti . 

7 De  requi/iti  delle  nuoue  f mutazioni  de  mona * 

(ìerij , ò conuenti . 
t Della  figgendone  de  c orme  mini  . 

9 Della  fogge  azione  per  la  cura  del  Uni  me 
amminiflr azjone  de  fagramenti . 
u O Degli  efenti  i quali'vadano  à mona]} eri  di  mo 
• nache  . 

il  I Delioblioo  d'andar  alle  puhhche  procejjioni  . 
1 1 Delle  caufé  dell' immunità  eccleftafìica . 

* 3 Soggezione  generale  in  di uer fi  cofe . 
ii  4 Della  riuertnz.a  douuta  al  l/’efcouo. 

115  So  turbajfero  la  fùagiurifd  izjone  . 

*6  Qual  giurifdizione  abbia  il  J/efcouo  con  gli 
efenti, ne  Cadetti  e negl ’ altri  cafì. 

1 7 Difordmi  circa  quefìe-efenzjoni^oft  per  parte 

de  Uè  fiotti  }comc  degli  efenti  • 

1 8 Auuertimenti  per  gli  <z>ni , e per  gli  altri , 

1 9 Delli  Conferuatori  de  priuileoij. 

xo  De  religio/i  delinquenti  fuori  de  chiojìri  e degl' 
Apoftaii  (Reietti. 

x 1 Dell  e finzione  de fecolari  (cruenti  de  Tegolati. 

xi  Degli  altri  efenti  per  accidente  e par it colar 

mente  dellt  commi (fari  jte  de  patentati  ca  ■ 
entrali  }e  firn  t li' 
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CAP.  XX. 


^^IQgggNticamente  moire  Chicfc  cacte- 
drali  e metropoli  cane  erano  re- 
golari, fiche  ilVefcouo  & e.  i Ca- 
nonici  fodero  per  lo  più  dell’or- 
dine  di  S.Agoftino,  conformo 
nella  mcdelìma  Chiefe  di  S-  Giouan  Larerano 


di  Roma  feguì  per  piùfecoli,  che  vi  furono 
i Canonici  Regolari  i chiamati  perciò  Latera- 
«enfi,  da  quali*  derioa  quella  congregazione.» 
de  Canonici  Regolari,  che..  oggi  rutta  via  ri- 
tiene il  medefimo  nome  de  Latcranenlì. 


Che  però  folcano  frequentemente  nalcere 
della  dilpure,  fopra  Ia.giurifdizione,c  foprala 
podeltà  del  Vefcouo  con  qucftiCanonici,& al- 
tri Tementi  regolari , JVlaggiormente  quando 
elso  Vefcouo  tolse  Secolare  > .Mà  nell’ItaJiaj , 


della  quale  fi  tratta  > pare  che  quello  vfo  Cu 
totalmente  sbandito,  continuando  in  alcune 
Chiefe  di  là  da  monti,  che  però  no  occorre  af- 
fu  mere  fi  fatte  difpuce . 

, Come  ancora  in  quella  prouincia,ò  niuni,ò 
molto  rari  fono  quei  cali  > liquali  fono  molto 
frequenti  nelle  cattedrali , e metropolitane  di 
la  da  monti, delli  capitoli  anche  fecolari  efentt , 
iopra  i quali  ilcòctlio  di  Tréto  ha  fatte  alcune 

T c z prò- 
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prouifioni  circa  il  modo,  col  quale  il  Vefeoi 
uo  deue  procedere  nelle  cadfc  de  Capillari 
con  gli  Aggiunti,  onde  parimente  pare  in* 
congruo  di  trattarne  in  quefiopera, nella  qi1a. 
le  fi  tratta  del  Veicouo  nell'Italia  ,edi  affii- 
merc  fi  fatte  ifpezzioni  ; Tuttauia  quan- 
do in  quella  prouincia  fc  nedefTe  il  cafo,fi 
potrà  ricorrere  alle  più  voice  accennate  opere* 
legali  iopra  le  annotazioni  al  medefimo  con. 
ci  Lo  , ò pure  lotto  la  materia  del  Capitolo,  c» 
-de Canonici, & altroue,  non  parendo oppor-, 
tuno  diffonderli  fòpra  cofè,lequaJi,ò  mai,oucro 
molto  di  raro  occorrono  in  pratica  nelpaefe, 
dd  quale  fi  tratta. 

• ^liputc  dunque  in  quella  prouincia  per 

lo  più  logliono  eflcre  con  i Regolari  elcnti , li 
quali  fono  forfè  tali  lènza  eccczzioncin  ogni 
dioccfiilmperoche  lebene  vi  fono  ancora  delle 
3 Chiefè  fecolari  efènti, nelle  quali  vi  entrano  i 
medefimi  dubbij  j Tuttauia  fono  cali  più  ra* 
ri,  liquali  vanno  regolaci  col  medefimo  mo* 
do,  che  pero  difeorrendo  de  regolari,  come 
di  cofa  più  frequente , daeffi  fi  potrà  inferire 
a gli  altri, adattandouifi  le  medefime  ragioni . 

Anzi  quando  l’cfèn2Ìone  non  gioui  alli  re* 
golari,  perche  il  calò  fia  eccettuato,  ouera* 
mente  che  cada  lòtto  la  giurifdizionc  dele- 
gata ai  V efeouo  dal  concilio  d i Trento,  e dal-- 
- - - le 
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le  Bolle  Apoftoliche , molto  meno  giouerà  al- 
le Chiefe,  &à  chierici  fecolari  efenti  perpri- 
uilegio  particolare;  Cofi  per  la  ragione  chei 
priuilegij  vniuerfali  fono  piu  fauorcuoli,  e-» 
vanno  più  benignamente  intefi  ; Come  anco- 
ra perche  quelli  priuilegij  particolari  hanno 
più  dclgraziofo,  e primlegiatiuo , che  gli  vni- 
uerfali  de  regolari, come  conceduti  dalla  Sede 
Apoftolica  in  rimunerazione  de  feruizij  » e de 
benefici]  riceuuti  dalle  Religioni  molto  be^ 
nemerite  di  efla  , e deil’iilefla  fede  cattolica  . 

Trattando  dunque  de  Regolari;  Nciritalia 
non  fi  dà  quel  calò,ilquale  fi  verifica  in  alcune 
prouincie  di  là  da  monti,  cioè  dclli  monafteri 
regolari  fingolari,  & independenti,  li  quali 
tuttauia,  cefiando  i priuilegij  particolari, con- 
tinuano nell’antica  loggezzione  ordinaria  del 
YefcouojE  ciò  per  la  ragione, che  in  quella  pro- 
uincia  tutte  le  religioni  fi  goucrnano  all’vfo  di 
republica  , ouero  di  vniuerfità  fotto  vn  fu- 
periore  generale , e gl’alcri  prelati  fubordinati, 
co  la  comunione  de  monallerij  ò de  cóuenti, 
fiche  ireligiofi  non  fi  dicono  più  di  vn  mo- 
nallcrio  che  d’vn’altro,  per  quel  che  più  pie- 
namente fi  vàdifcorrédoneH’accennace  opere 
legali  in  più  luoghijE  per  conièguenza  camina 
in  tutti  la  regola  generale  per  lelenzione, eccet- 
tuatine i cali  limitati,  ne  quali,  ciò  non  oftan- 
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tc , il  Vefcouo  fi  dice  lorofuperiore! 

Sarebbe  troppo  noiofà  digreffione  il  riafi- 
famere  per  minuto  tutti  i cali  eccettuati, 
mentre  per  quel  che  fi  vede  appretto  alcuni 

6 elaboraticollettori, cccedonoil numero. di  cen- 
to e pilli  Che  però  a pp  re  fio  qucfti  il  Vefcouo 
potrà  con  facilità  vederli  per  (àpereà  quanto 
in  ciò  fi  Ile nda  la  fua  giurifdizione  , & autoi 
riti,  accennandofenc  (olamcntc  alcuni  come* 
più  frequenti , c più  contingibili . 

Il  primo  calo  è quello  , il  quale  riguarda.» 
l’ingreflode  religiofi  nella  dioceic  del  Vcfco* 
uo  , cioè  che  vi  vogliano  dinuouo  fondare  il 

7 conuento  ò m onallerio,  potei achc  tra  gli  al- 
irirequifiti  neceflarij  accennati  nel  fuo titolo 
particolare  de  regolari  dell’vna.e  dell’altra  ope- 
ra legale  viene  (limato  quello  del  contento, tu 
dell’autorità  del  Vefcouo,  che  conuiene in.» 
ciòriconofcerc  per  fuperiore . 

L’altro  calo  più  moderno  , e non  conolciu- 
to  dagli  antichi  icrittori,  è quello  quando  fi 
tram  de  conuenti  ò monalleri)  fondati  di 
nuouo  doppo  la  bolla  d’Vrbano  otrauo,(enza 

8 che  vi  fi  pollano  mantenere  dodici  religiofi  j 
Ouero  che  tì tracci  di  conuenti  ò monallerij 
antichi,  ne  quali  non  fiano almeno  feireli- 
giofi,  fecondo  la  bolla  d’Innocenzo  decimo  , 
mentre  quelli  religiofi  fono  foggettial  Vefco; 

uo 
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ho  , non  ottante  l’efenzione,  finche  fi  ano  iru 
quello  numero  minore  come  (opra. 

Il  terzo  caio  è quello , il  quale  fi  è accenna* 
to  di  fopra  nel  capitolo  duodecimo  in  propo, 
fico  de  confe fiori,  quando  cioè  i religion  eler- 
citino  lacura  deli  anime  , ouero  che  ammi- 
ri niftrino  il  fagramento  della  penitenza  al  cle- 
ro & al  popolo  fecolare , mentre  in  quello 
co  fé,  lequali  riguardano  la  cura  demaniale, e 
l’amminittrazione  del  fagramento  della  peni- 
tcza,oucro del  viatico, e dellettrema vnzione ò 
del  matrimonio  ouero  la  fepoltura  come  fun- 
zioni parocchiali  precisamente, & anche  circa 
la  predicai  colè  fienili  concernenti  la  medefi- 
ma  cura,  fi  rendono  fuoi  fuddici. 

E ciò  per  la  ragione  attignala  nel  fudetto 
capitolo  XX. & altroue,cioè  che  quello  ilquale 
eisèdo  per  altro  libero, e non  foggetco,fi  voglia 
ingerire  à far  Toperario  nellavigna'd’vn’altro,ò 
purea  far  il  pallore  delle  pecore  d’vnouile-» 
alieno  , in  tal  modo  fi  viene  à foggecta- 
re  al  padrone  della  vigna  , ò dell’ouile  , iti* 
quel  che  riguarda  quel  meftiere  , benché-» 
per  altro  retti  nella  fila  libertà  naturale  nelle 
altre  cofe  le  quali  no  riguardano  quell  officio, 
11  quarto caio è l'accennato  nelcapicolo  an- 
tecedente,cioèquando  gli  efienticontrauenen- 
do  à gli eduti,6c  agl’ordini  del  Vcfcouo, vadano 

à par- 
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à parlare  alle  monache»  ò che  in  alerò  modo 
lì  polTano  dire  delinquenti  in  quel  che  riguar* 
da  la  claufùrade  monafterij. 

Il  quinto  fi  è parimele  accénatodifopranel 
capitolo  decimo  cioè  delle  publiche  proceffio- 
ni, e dell’altre  folennità  ecclefiafliche , alle  qua- 
li ili  per  i decreti  del  concilio  di  Trento  quan- 
do non  vi  fia  ilpriuilegio  (pedale  , (conforme 
per  lo  più  godono  i chierici  regolari  per  la_* 
ragione  accennata  nel  Dottor  Volgare  , trat- 
tando di  quelli  chierici  regolari)  fono  tenu- 
ti andar  tutti , benché  fìano  efenti , quando 
non  villa  il  priuilegio  particolare,  onde  con- 
trauenendo,  cimentano  fuddici  del  Vefcouo 
nell’efscr  puniti  di  quella  contrauenzionejCo- 
mc  ancora  intcruenendoui,glilbno  fudditi  nel 
• doucr’vbidire  alle  fue determinazioni, circa.» 
le  precedenze, e l’aItrecofe,lequali  occorrelTero 
l'opra  le  medefimc  funzioni . 

Iliefto  in  quelle  colè,  le  quali  riguardano 
l’immunità  ecclefìallica  locale  delle  Chiefe,e 
degli  altri  luoghi  fagri,  dante  che, conforme 
'izs’accenna  di  fotto  nel  capitolo  vegefimofer 
condo, per  la  bolla  di  Gregorio  ^decimoq  uarto, 
il  Vefcouo  come  delegato  Apollolico,non  ib- 
Jamente  è giudice  competente  e fuperiore 
degli  efenti,  liquali  viuano  dentro  lafua  dio- 
cele , ma  anche  di  quelli  li  quali  viuano  in  va 

terri- 
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territorio  fepararo , con  la  qualità  di  nullius 
(otto  il  proprio  Prelato , il  qual'abbia  la  giu- 
rilHizione  vcfcoualc,  anche  delegatain  ragio-; 
ne  di  vero  ordinario  del  luogo , mentroque- 
fta  materia  è lpecialmence  delegata  alli  Vc- 
(coui  » e non  vi  s' ingerifcono  i Prelati  infe- 
riori . 

Il  lèctimo  è in  tutte  quelle  cole , Icquali 
fiana  comuni , e generali  à tutto  il  clero,  Se 
à tutto  il  popolo  , fiche  farebbe  icandalo , o 
difordine  la  difformità  , fiche  alcuni  fe  no 
jjvedefferocfenti;  Conforme  generalmente  fo- 
no le  materie  fpettantialla  fede  , & alla  reli- 
gione cattolica  ; Et  anche  fono,l’offeruanzaj 
della  fede,  e della  quaresima  , e degli  altri 
digiuni,  c i’offeruanza degl’interdetti  genera- 
li deluoghi,aImeno  pubicamente  & in  appa- 
renza, benché  per  priuileggij  particolari  fi  po- 
teffero  à porte  chiulè,  e tra  effi  folamente  lèn- 
za ammettere  altri , celebrare  i diuini  offici; 
à voce  baffa . 

Ottauo  in  quel  che  riguarda  lariuerenzij 
douutaal  Vefcouo,e  le  ragioni  prem  inenzia- 
li , conforme  fi  è accennato  di  fopra  nel  capi- 
tolo decimo}  Ciocche  in  prefenza del  Vefco- 
I4U0  non  poffano  efcrcitare  i pontificali , nè  via- 
le altre  prerogatiuc  , e preminenze  , ouero 

V u con- 
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concederle  ad  altri  ; Et  incontrandoli  il  Vefco  j 
uo , oueramente  interucnendo  nelle  funzio- 
ni, nelle  quali  efsointcrucnga  , fiano  tenuti 
viàrgliatti  d’ofsequio,edi  riuerenza  . 

Nono  quando  turbafsero  la  giurifdizione 
•delVefcouo  , òche  in  altro  modo  Toffendef- 
fero  -,  E ciò  per  la  ragione  generale,  che  chiun* 
que  da quantunqueelcnte,anzi  in  verun  modo 
• ijfùdditOjenon  diocefano,diuétafuddito di  quel- 
lo che  turba  ouero  offendeiCó  molti  altri  cali, 
liquali  fi  potranno  vedere  nellaccénato  luogo, 
mentre  con  forme  fi  è detto, farebbe  troppo  no- 
iofa  digrelfione  il riaflu merli  tutti  per  minuto  , 
ibaftàdo  quello  fàggio  come  de  più  praticabili  . 

Polla  quella  foggezzionc  > Alcuni  fcrittori, 
e particolarmente  de  Morali  credono,  che 
relti  opcratiua  folamente  per  la  facoltà  di  co* 
nofcerc  le  caule,  e di  dichiarare  i rei  , ecol- 
pofi  degni  del  gafligo,  mà  che  l’cfercizio  del- 
ifilepene,  e de  gallighi  debba  fpettare  alli  pro- 
pri j Prelati  lupcriori,  fiche  il  Vefcouo  non  fi 
polla  ingerire  nelgalligarh  i Et  in  alcuni  luo- 
ghi i Nunzi]  Apollolici  come  giudici  e cotn- 

milTarjj  degli  efenti,  e particolarmente  quelli 

del  Regno  di  Napoli  hanno  quella  prctenfio- 
ne,  che  la  cognizione  delle  caule  con  gli  efen- 
ti, e particolarmente  con  i regolari  debbila 
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àd  elfi  priuatiuamentefpcttare. 

Però  in  ciò  fi  fcorge  vnerrore  manifefto, 
ir  erre  tal  facoltà  camina  nell’altre  caufe  indiffe- 
létijlequali  cadono  fotto  la  regola  generale  dell’ 
efenzione,mi  non  ne  cali  eccettuatile  Ih  qual* 
ilVcfcouo  può  procedere, no  folaméte  alle  pene 
corporali, e reali, mà  anche  alle  fpirituali  delle 
ceniiire,  eflendofi  in  ciò  tolto  ogni  dubbio 
dalTvItima  accennata  Bolla  di  Clemente  X. 

Niente  oliando  , che  vi  Ila  il  priuiiegio  fpe- 
ciale  circa  le  celare , perche  và  intefo  nelfillef-  : 
fo  modo;  E ciò  per  quella  ragione  molro  pro- 
babile, econueniente  , cioè  che  anticamente 
auanti  che  la  Sede  Apoltolica  concedcfse  que- 
ll’efenzioni , tutti  gli  ecclefiaftici  i quali  fof- 
fero  nella  diocefe, anche  i regolari  erano  lèg- 
gete i alVefcouo,  il  quale  però  ha  Tallì ftenza 
della  legge  nella  caulà  vniuerfale  con  tutti 
quelli,  i quali  viuano  nella  Tua  diocelì , e ter- 
ritorio fiche  fia  Telènzione  vna  coliacciden- 
tale, laquale  impedilce  quella  regola  ; Che  pe- 
rò quando  qucll’accidentale  impedimento  H 
tolga,  ouero  fi  moderi,  in  tal  cafo  il  Vefco- 
uo  non  acquiftarà  vna  co  fa  nuoua  per  privile- 
gio,mà  rialsumerà  la  lìia  antica podeftà,!oglié- 
do  il  fudetto  impedimento  accidentale  . 

E fe  bene  j coli  il  fudetto  concilio  di  Tren. 

V u t to. 
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to, come  anche  le  coftituzioni  Apoftoliche  prò-: 
fefsano  ne  i fudem,e  negli  altri  candidare 
quella  podeflà  al  Vefcouo  come  delegato 
dalla  Sede  Apoftolica  ; Tutta uia  ciò  prudente- 
mente fù  coti  dilpofto, per  dinotare  che.li  pri- 
uilegij  reftino  ancora  in  piedi , mà  in  foftan-. 
za  rdjfctto  è il  già  accennato . 

In  quello  propofito  de  priuilegij  degli  efen- 
ti , e particolarmente  de  regolari , fi  Scorgo- 
no de  difordini  frequenti  per  gli  eftremi  vi- 
i7Ziofi  dall’vna  e dall’altra  parte  i Cioè  coli  per 
quella  de  Vefcoui  nel  volere  ampliare  la  lo- 
ro giurifdizione  più  del  doucre  , cercando  di 
violare  , i priuilegij  degli  efenri  ; Come  anche 
per  l'altra  parte  di  elfi  efènti,  e particolarmen- 
te de  regolari  troppo  gelofi,e  tenaci  della  loro 
elènzione  nel  volerla  fòflenere  > c difendere-» 
più  del  douere , perloche  forfè  alcuni  alle  voi. 
te  logliono  elTere  efofià  i Vefcoui,  aderendo 
à fccolari,e  dandogli  fomento,  con  grauilfimi 
pregiudizi) dell’immunità  ecclefiaftica . 

Deuono  duoque  1 Vefcoui  ofleruare  e riue- 
rire  i priuilegij  de  regolarle  non  violarli,cotije 
molto  benemeriti  della  cattolica  religione-», 
c della  Sede  Apoftolica  , c facendo  altrimen- 
1 8 te, fono  degni  del  biafimo  e fanno  male-, Però 
all’incontro  deuono  gli  efsntifecolari , òrego- 
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lari  ricordarli  , che  fecondo  il  loro  natùio 
flato,  erano  lucidi  ti  del  Vefcouo,  nello  fteflfo 
modo  che  fono  gli  altri  del  clero  , e del  popo- 
lo, e che  godono  quelle  efenzioni  per  privile- 
gio accidentale  , e per  grazia  della  Sede  Apo. 
ftolicajChe  però  in  quei  cafì,nc  quali  alla  me- 
de  lì  ma  fede  fia  parlo  di  moderarli.edi  reflit  ui- 
re  àVelcoui  l’antica  loro  giurifiiizionc,  coo- 
neflandola  in  grazia  di  elli  efenti  col  titolo 
di  delegazione  Apoltolica,fì  deuono  contenta 
re  di  quel  che  fé  gli  dia , e non  pretendere  di 
vantaggio. 

Seguono  inoltre  demolii  difordini,  e del- 
le ftrauaganze,  tra  i Vefcoui , & i Conferuato. 
ri  de  priuileg  j de  regolari , e degli  altri  efenti; 
!l  jlmperòche  fupponendoi  Confcruatori  d’auer’ 
in  ciò  vna  piena  autorità, quanto  chefabbiajl 
Papa  medelìmo, frequentemente  ardifeono  di 
procedere  alle  cenfure  contro  i medefimi  Ve- 
fcoui , ò loro  Vicarij , & altri  officiali  ; Chej 
però  con  la  bolla  di  Gregorio  XV.  lì  è cercato 
di  rimediare  à quelli  difòrdini,  dichiarando 
che  le  facoltà  di  quelli  Confcruatori , in  con- 
formità de  canoni  antichi , abbiano  luogo  fo- 
la  mente  nel  calò  delle  violenze  manifelle,  e 
quando  gli  efenti  fìano  rei , mà  non  già  quan- 
do fiano  attori . 

Et 
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Etili  oltre  fi  prcfcriue  la  forma  d'eleggere 
quelli  Confèruatori  dalli  conuenci , e mona» 
iteri j in  ogni  quinquennio,  fenza  poterli  den? 
tro  quello  Ipazio  mutare,  e che  la  diputazio- 
ne  iì  debba  notificare  al  Vefcouo,  e prelen- 
tarli  negli  atti  della  curia  vefcouale;  E che 
il  Conièruatore  non  pofia  eriggere  tribuna- 
le formato, nè  che  per  ciò  pofla  pretendere  di 
diucnir’efènte  dal  fuo  Veicouo  , col  di  più  che 
di  quella  materia  deConferuatori  saccenna_» 
ncll’vna  e nell’altr  opera  in  diuerli  luoghi, do- 
ue  in  occorrenza  fi  potrà  vedere . 

Occorrono  ancora  le  queftioni  tra  il  Ve- 
fcouo , & i Prelati  regolari  iòpra  i delitti  com- 
incili per  i religiofi  fuora  de  chioltri } Et  in 
ciò  fidiftingue  tra  ireligiofi,i  quali  viuano 
aocontinuamence  ne  chioltri  , mà  che  cafual- 
mente  commettano  qualche  delitto  fuori  di 
elfi  , c quelli  i quali  viuanodi  continuo  fuo, 
ra  ; Come  fono  quelli  i quali  abbiano  la  licen- 
za da  fuperiorijouero  che  fiano  Itaci  manda- 
ti via , che  fi  dicono  eietti  i Imperòche  nel 
primo  cafo  il  Vefcouo  li  può  carcerare , ma  Ji 
deue  rimettere  al  proprio  iuperiore  acciò  li 
gaftighi , quando  non  lì  tratti  de  cali  eccet- 
tuati, oueroche  vi  fiala  colpofa  negligenza 
del  proprio  fupenore,nelgalligarli  altre  volttt 

Mà 


\ 


Digitized  by  Google 


, crAP.  XX.  ; : ‘343 

Ma  nell'altri  cafi  fudetcifono  foggefti  in  tutte 
le  caule  al  Vefcouo  come  gli  altri  chierici 
della  diocefe,cofi  fe  vadano  in  abito  de  chieri- 
ci iècolari , come  anche  fé  con  l’abito  della-» 
propria  religione . 

Intendendo  de  regolari  clauftralij  non  già 
di  quelli  i quali  benché  fiano  religiofi  profdii, 
viuono  tuttauia  fuoradiChioItri  nelle  calè  pri- 
llare all’viòde  iècolari , come  perefempio  fo- 
no i profeffi  delle  religioni  militari  cofi  deli’ 
ordine  defoldati  come  de  cappellani , mentre 
tuttauia  godono lefenzione non  ottante  che 
viuano  fuora  di  chioftri  comeàqucftifo 
ti,  che  però  in  queftopropofìto  notabil  dif- 
ferenza fi  fcorce  tra  i clauftrali,&  i non  clau- 
ftrali . 

Nelli  feruenti  però  delle  Chiefe  de  monaftcrij 
de  religioffiedeglaltri  eiènti,ouero  negli  obla- 
ti,e  negi'altri  miniftriYquali  non  fiano  profeffi 
alma  fecolari,  fuol cadere  il  dubbiose  e quando 
godano  la  medefima  efenzione  , &c  ancorcne 
vi  fi  fcorga  la  folità  varietà  dell’ opinioni , al- 
J’viànza  fazzìonaria  tràfcrittori,  tuttauia  og- 
gidì retta  fermo,  e Inabilito,  che  quello  priui- 
legio  fi  goda  folam  ente  da  quei  non  profeffi, 
ne  quali  fi  verifichino  i trèrequifiti  della  boi- 
in  di  Gregorio  XlII.copulatiuajncntejCioè  pri- 
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fieramente  che  viuano  dentro  i monafte- 
rij,ò  conuenti , ouero  priorati , e commen- 
de, Secondariamente  che  fiano  formalmente 
addirti  à quclfcruizio  continuamente  per  la_# 
maggiorparte  della  vitale  non  à qualche  fcr* 
uizio  accidentale  ; £ terzo  che  viuano  fotto 
l’obedienza  del  fuperiorc  regolare  all’  vlò  de 
mededmi  religiofi , fiche  in  fatti  benché  da-, 
no  dello  dato  fècolare, viuano  à forma  de  re- 
golari i e non  à forma  de  fècolari  nelle  pro- 
prie cafe  con  la  libertà  dì  viuere  à lor  mo- 
do * 

Molti  chierici  fècolari , i quali  per  altro  ge- 
neralmente fiano  foggetti  al  Vefcouo,fichc» 
non  vi  da  l’efeflzio.ne  fifTa  per  ragione  detla_» 
Chiefà,  ouero  del  corpo  vniuerfale  come  fo- 
pra,G  rendono  efe nei  dalla  fua  giunfdizione>, 
aie  poJeftà  per  accidente  , e per  occafione  di 
qualche  carica,  òfèruizio  perfonale,  come» 
perefempio  fono  i miniftri , & i patentati  del 
finr  officio-,  lcollmoriJ&  ifuccolletroridc  fpo. 
glijCgl’altri  miniftri  camerali  che  volgarmen- 
te fi  dicono  commifTari  ; Et  anche  icommif? 
fari  j , Se  altri  miniftri  della  fa brica  di Pietro, 
e dolili- 

Nella  prima  fpecie  de  miniftri/e  patentati 
del  fant’cfficio,  non  d può  dare  vna  regolai 
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«erta»  mentre  il  tutto  depende  dail'ofleruan». 
za  <li  ciafcuna  diocefc , e da  decreti , c proui- 
fioni  della  fagra  congregazione  dell'Inqm  Azio- 
ne vniucrfàlc,  dagli-oracolidella  quale  fi  deue 
dipendere",  per  trattarli  d'vna  materia  troppa 
gelofa*  c delicata  « 

NeU’alcre  due  Ipecie , deuono  primiera  me-: 
cc  auertire  il  Vefcouo , & i Tuoi  officiali , che 
fi  fatti  commifsarij  , e miniftri  hanno  le  1 oro 
iftruzzioni,  & anche  molte  limitazioni  nelle 
lettere  patenti  della  loro  depurazione. 

Che  però  non  potendo  effi  efercirare  la  loro 
commilitone, ò carica, fe  prima  non  fi  prelèn. 
ranoal  Vefcouo,eglimoftranole  loro  facoltà, 
deue  perciò  il  buono, & il  diligéteVefcouo,oue- 
ro  il  iuo  Vicario  generale  farne  préder  copia, e 
conferuarla  nell’archiuio  della  fua  curia, & an- 
che (lare  oc u lato, le  i commiflarij  le  ofieruano* 
ouero  le  trafgredifeono  , e vedendone  la  cra- 
igreliionc.ò  che  in  alerò  modo  fi  abufino  del- 
le loro  facoltà.,  ò pare  che  col  calore  di  que- 
lla efenzione-fi  facciano  lecito  di  menare  vna_« 
vita  poco  deccnte,e  fcandalofà  , deue  prender» 
ne  le  do uute  informazioni,  e trafmetrerle  à 
proprij  fuperior  ,ò  pure  auifarli  quel  che  oc- 
corre, acciò  vi  fi  rimedij  ; 

Anziquadoildiford;nc  (la  tale  che  cóuenga 
...  ’ì  , Xx  pron- 
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próiaméte  rimcdiarui,potrà,e  dourà  co  i termi- 
ni giuridici,  c con  fodi  fondamenti  venire  an- 
che all’actodella  carcerazione,oucro  àqualch 'al- 
tra prouifione  opportuna, proiettando  di  fare  il 
tutto  in  nome  de  propri)  luperiori,e  per  efegui- 
re  i Ioroordini,fiche  fupplifcaquelle  parti,  che 
iui  per  Ja  lontananza  defuperiori  non  fi  pof- 
lono  per  altri  adempire, col  darne  prettamente 
auiiò  à medefimiiPurche  le  cofe  fiano  regolate 
dal  buon  zelo  della  giurifdizione,c  dellèruizioi 
di  Dio, e del  buon  gouerno,e  non  da  paffionei 
Imperòche  quando  i Vefcoui  facciano  in  ciò 
bene  le  loro  parti, e fopra  tutco,che  no  diano  il 
mal  efempio  in  le  medefimi,c  ne  loro  officiali 
e miniftri,non  farà  molto  difficile  di  rimedia- 
re àdifòrdiniji  quali fbpra  ciòfifogliono  lèn- 
tire  c praticare. 

Alleffetto  chequefte  efènzioni  giouinojfi 
ricercano  diuerfè  cofe  ftabilite  nelle  medefi- 
mc  lettere  patenti, ouero  ncU’iftruzzioni,ò  pu- 
re dichiarate  con  i decreti  delle  fàgrc  congrega- 
zioni, che  però  ilVefcouo  deue  in  ciò  ftare 
oculato,  fe  vi  concorrano  , ònò  i requifiti  ; 
E particolarmente  , che  quelli  committarij 
non  abbiano  la  cura  deH'anime  in  quella  dio- 
cefe,  &auendola,  non  potrà  con  lafua  au- 
torità impedirgli  l’cfcrcizio  della  loro  còmif- 
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Conc  , mane  dourà  procurare  la  reuocazionc* 

Benfi  che  in  tanto,non  oliarne  iefenziono, 
la  quale  giouarà  nelle  caule  perfonali , in- 
differenti, ouero  in  quello  che  (petta  alla  ca-, 
rica,  potrà  conquefti  efenti  cfcrcitarclafua_» 
podeftà  , c giuriichrion e in  quelle  cofe,Ie 
quali  riguardano  la  cura  dcH’anime,  « Tarn- 
m in ili razione  de  fagramenti  « & in  cutter 
quell*altre,  nelle  quali  può  procedere  come 
iòpra  contro  i regolari,  e glabri  elicmi,  quan- 
do qualche priuilegio  Ipecialealtrimente  non 
difponga . 

Và  incela  ancora  quella  efènzione  in  quel* 
la  diocefe,  nella  quale  .lìano  quelli  commilfa* 
rij  deputati,  & in  elTa  rifedendo j Che  però 
fe  il  commiffario  d’vna  dioccfe  in  quella  or  - 
dinariaméce  no  riliedelTe3mà  aueffe  il  domici- 
lio in  vn’altra,  lari  (oggetto  al  Vefcouo  di  que- 
lla per  la  ragione  che  non  vi  fi  confiderà  come 
commiffario,  e minillro  Apollolico,  ma  co- 
me vn  femplice  diocefanoiEccetto  fe  la  dimo- 
ra in  vn’altra  diocelc  folTe  per  occafione  del- 
la carica, ò pure  accidentalmente  fiche  ordina* 
riamente  rilèdclse  nella  fua  diocefè,  nella  quale 
fia  còmilsario;  Opure  che  vi  fia  (lato  tale  ben- 
ché di  prefènte  non  folTe  per  la  dichiarazione 
di  Vrbano  Ottauo,  con  altre  limili  confìdc- 
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razioni  , nelle  quali  non  facilmente  fi  dà  vnà 
regola  certa  e generale,  per  i priuilegij  ,eper 
dichiarazioni  ,che  alla  giornata  (ifogliono  al  ce- 
rare .A  • i : 

A St  veda  [opra  tutto  ciò  nel  tittlo  della  giuri fdi^ìone  t & 
in  quello  delle  peminmge  ncU'ìfleflb  libro  ter^o  Tdjl  ti- 
tolo de  Regolari;  7{cl  Mifcellaneo  ecclefiafiko;  E nelle  an- 
notazioni al  Sonetto  di  Trento  » 
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Della  giurifdizione  del  Vefcouo, 
e delle  lue  diuerfe  fpccie , coru 
quali  perfonc,  &in  quali  cau- 
le , & in  qual  modo  fi  polla  c- 
fercitarc  -,  E le  il  Vefcouo  abbia 
1 ilfifco,  e la  fàmegliaarmata_>, 

. & in  che  modo;  E con  la  qual* 
òccafione  fi  tratta  deU'immuni- 
• . tà  eccleiiaitica, pedonale,  e dell* 
efenzione  de  chierici , e dello 
perfone  Ecclcfiafiiche  dal  foro 
laicale  ; Et  all’incontro  della  lòg- 
gezzionede  iecolarial  foro  ve- 
Icouale . 

C A P.  XXI. 

r i 

. 1 • . Ti*. 

ì r ffeper  tjiiefla  materia  /$  fta  fatta  U 
reftrizjone  alti  Z/cfcoui  d’Italia  . 
x Dlucrfttà  di  *v fante  e dcPrincipati  fieli' Italia, 

; f } (Som* 
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3 Comparazione  del  fole , e della  luna  tra  la 

pedtflà  ecclefiaflicaj  la  laicale , 

4 (he  anche  nell * Italia  non  fi  diano  delle  re- 

gole certe  , 

5 Di  che  cofa  [i  di fcorra . 

6 Diftinpene  delle  due  fpeciedi  giuri fdizjone] 

ecclffiufhca  , e temporale  ne  l^efcom. 

7 Della  giurifdizjone , e del  dominio  temporale 

e delle  fu  e diuerfe  fpecie  . 

8 Della  natura  di  quefto dominio  temporale . 

9 Del  modo  col  quale  inquejìo  cafo  il  Vefcouo 

fi  debba  regolare, 

1 6 Che  in  qucfìo  gouerno  temporale, debba  il  Ve* 
fcouo  afìenerfi  daremedtj  fpirituali . 
l X Dell'ijleff , in  quali  cofe  entri  la  di  {Un- 
zione delle perfine  diuerfe , 
il  Delle  caufe  della  fede , onero  del  Sant'  offi- 
cio .• 

i 3 Delle  caufe  matrimoniali . 

14  Delle , caffi  beneficiali , e de  padronati , e del- 
le decime, e«dell  altre  caufe  cecie  fi  afìf  che  . 
I 5 Delle  caufe  del  giuramento  . 

1 6 Delle  caufe  del  mi  fio  foro  . 

1 7 Della  ginn  fidinone  con  i laici  per  la  miflul 

ra  de  chierici, 

x8  Della  giuri fdizione  del  Pefiouo  con  Ir  per  fine 

ecclefiajìiche , e come  fi  detta  regolar  e con 
gli  éfnti  ■- 
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1 9 chi  fletti  la  cognizione  del  chiericato  , 
e fila  perjona  [a cecie [taft tea  q)  efente 
dal  foro  , ò nò . 

1 0 Quando  il  chierico  in  minori  goda  ài  no  l'ejen - . 

fione  del  foro , e degl' altri  priudegij  chic - 
ricali . 

zi  Zie  laici  [cruenti  delle  £hiefe,fc  godano  l'efen- 
zjone  del  foro . 

11  Qome  il  Zdefcouo  (i  debba  regolate  in  quefìe 

materie . 

13  il  V efeouo  dette  far  la  giu  fi  iti  a ejatta  e ga - 

/ligure  rigorofamente  i chierici  fuoi [ad- 
diti . 

14  Del  modo  d’efercitare  lagiurfdiziones  di  co j 

nofeer  le  cau[e . 

25  Se  il  V e[ceuo  abbia  tl  fì[co , e la famiglia  ar- 
mata . < 

x 6 Della  materia  del  fifeo  fg?c. 

27  Quando  abbia  la  cognizione  delle  caufe  de 
laici. 

a 3 Se  nel  foro  Vefcoualt  fi  dia  l' elezione  de prif 
uilegiati . 


CAP. 
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&&|l£3gL  ma  ggior  motiuo,  per  il  quale 
la  predente  opera  del  Vefcouo 

zóXrn  fmic0 * fc  Ca  all'lta- 

ila  , e italo  quello  della  mate- 
**WI™ m ria  contenuta  nel  prefente  Ca- 
1 pitelo  , e ne  due  ièguenti , cioè  della  giurifdi- 
zionc  e dell’immunità  ecclefiaftica,perfonaIe, 
locale, e rea  lei  Imperòchefi  bene  da  per  tutto- 
l’autorità  veicoualc  Ca,  e debba  cfsere  la  mede- 
Croa  nondimeno  l’ofieruanza, e la  pratica  non 
fìiolefsereda  per  tutto  vniforme,  ma  molto 
varia,  fecondo  la  diuerficà  delle  prouincie,  e 
de  principati . 

Anzi  quel  che  più  imporra  , nell’iftetfa  Ita- 
lia, laquale  ( conforme  C è già  dettola  com- 
parazione d‘ alcun’ altre  prouincie  , merita.* 
dirfi  più  r°fto  piccola  , non  ottante  che  fia^ 
la  yefidéza  della  Sede  ApoftoJica,e  la  metropoli 
x della  cattolica  religione, fi  feorge  fopra  ciò  vna 
gra  diuerficà  di  vlanze;  Arcefoche  efièndo  diui- 
jfa  in  diece  principati  monarchici, eRepubliche, 
oltre  diuerfi  altri  piccoli dominij>Quindi  fègue 
che  in  etti  la  pratica  infegni  vna  molto  cófidera- 
bile  diuerfità.  Anzi  che  tra  le  prouincie  ouero 
gouerni  di  ciafcun  principato  fegua  l’ifte£o« 

Equin- 
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Equindi,  fegue  che  meriti  dirli  portenta- 
fo  il  corrente  modo  del  gouerno  del  mon- 
do,fiche  paia  imponìbile  che  lecofe  fi  pofTan» 

3 ibftenere;lmperòche  conforme  fi  è più  di  pro- 
pofito  dilcorfo  nel  Dottor  Volgare  lòtto  la_» 
materia  della  giuriiclizione,  e nelle  annotazio- 
ni al  concilio  di  Trento i I fagri canoni,  col 
preluppofto dcllancico  Imperio  Romano,  il  . 
quale  fignoreggiaua  in  tutto  il  mondo  , alme- 
no comunicabile , ecriftiano,  preluppongo- 
no,  che  il  mondo  politico , à lòmigiianza  del 
naturale,  folle  regolato  da  due  pianeti  mag- 
giori , del  fole  , e della  luna,  rafìbmigliando 
al  primo  la  podeftà  ecclefiaftica  del  Papa,  &: 
al  fecondo  la  fecoIaredeirimperatore,lìehe  da 
•elfi  dipédeflero  c fi  regolaflferogli  altri  piane- 
ti minoriiCioèii  Velcoui  e gli  Arciuefcoui , e 
gli  alrri  Prelati  ecclefiaftici  dipendenti  dai  Pa- 
pali i Frefidi  e Gouernatori  Prencipi, Stanche 
i Baroni  e feudatari]  dipedéti  dall'imperatore . 

Che  però  quando  quelli  due  pianeti  mag  - 
giori  caminauano  col  folito , e douuto  ordine, 
da  ciò  feguiuache  à gli  altri  inferiori  conuc- 
niua  di  regolarli  con  liftefso  ordine , onde  qual*: 
che  iconcerro  tra  d elfi , fàcilmente  fi  riduce- 
ua  all’ ordine  per  l’ autorità  del  fu o pianeta 
maggiore  , fiche  i difordini  maggiori  fola- 
mente  fi  feorgeano  quando  occorretelo  gli 
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eccliffi  era  quefti  due  pianeti  maggiori  . 

Ma  oggidì  ogni  fi  gnor  e Temporale,  a tic  he 
.per  mediocre , ò piccolo  che  da,  quando  ab- 
bia le  ragioni,  dell’alto,  e del  (durano  do» 
minio,precende  d’efsere  iui  il  pianeta  maggio* 
re  e di  fare  quell'iftefsa  figura  nel  Tuo  principa- 
to , chefacea  l’accennato  Imperatore  Roma- 
no in  tutto  il  mondo  , e per  confeguenza  pre- 
tende di  poterli  opporre,  e di  far’ecclifsr,non 
(blamente  alli  pianeti  inferiori  dipendenti  dal 
(die  ecclefiaftico  che  fono  i Vefcoui  & i Prelati, 
ma  eziandio  all’iftefso  fole  che ò il  Papa, fiche 
vengano  confidenti  tanti  mondi  diuerfi, quan- 
ti principati  fiano,chc però  fi  penfi quale  (con-- 
certo  fia  » 

Aggiongédofi  ancora  vn  altra  ragfone,cioè 
che  dalle  tante  inuafioni  de  barbari  , patite 
particolarmente  dall'Italia , & anche  per  lan- 
ce erefie  e fcifmi,e  fazzionarie  diuifioni,  c fe- 
guito,che  in  ciafcuna  Città, no  che  in  ciafcuna 
proumcia>ò  principato, in  quelle  male  cógiun- 
ture  s’mtroducefiero  de  molti  abufi , liquali 
anche  di  prefènte  , non  ottante  che  ne  fiaj 
cefiata  la  caufa  , e che  lo  (lato  delle  co(è  fi  ha 
molto  mutato , fi  vogliono  turrauia  mantene- 
re, continuando  nelle  antiche  pretenfioni , Se 
vfanze . 

E quindi  (èguc  , che  (è  bene  per  l’accenna* 

to 
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tomociuo  fi  fia  l’opera  prefente  riftrecta  alla^ 
fola  i talia  ; Nondimeno  anche  in  quella,  non- 
fi  pofibno  ftabilire  delle  regole  certe  & vnifor- 
mi  applicabili  à tutti  i paefi,&  à tutte  le  diocefi, 
mentre  la  pratica  alle  volte  infegna  , che  an-t 
che  in  vn’iftefia  diocefe , la  podeftà,  e la  giu. 
4 rifdizione  del  Vefcouo  fi  cferciti  diariamen- 
te,perche  vna  parte  ne  fia  in  vn  principato , c 
l’altra  in  vn  altro, il  quale  fi  gouerni  con  leggi, 
c confidi  diuerfi. 

Che  però  fi  decorrerà  fidamente  di  quello 
che  deu’eflere , e non  di  quello  che  di  fatto  fi 
pratichi  contro  la  difpolìzione  de  canoni, e del- 
la ragione  comune  j Accennandoli  quel  che 
diuerlàmcntc dalla fudetta  ragion  comune  ca- 
nonica di  latto  fi  pratichi , non  già  per  appro- 
j uarlo,  nò  perriprouarlo  ,ouero  perfermarui 
fiato  alcuno  , ò pure  per  daruiil  proprio  giu- 
dizio , mà  fidamente  per  difeorrere  , & accen- 
nare il  puro  facto  , ouero  le  pretenfioni , la- 
feiando  in  tutto  e per  tutto  la  verità  al  fuo 
luogo - 

Di  due  fpecie  dunque  fuo  le  (Te  re  la  giurifili- 
zione , eia  podeftà  del  Vefcouo;  Vna  cioè, 

6 fecondo  la  regola  , ò la  natura  generale  di  tur- 
ti  i Vefcoui,confiderandoli  fidamente  come-» 
Vefcoui  , e Prelati  ecclefiaftici  , e fpirituali 
della  cattedrale  e fua  diocefe > E l’altra  con- 
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federandolo  ancora  come  Principe , ò Signor 
re  , ò Barone  temporale  per  il  dominio  foco- 
lare che  la  Chiefà  abbiadi  Città,  Terre,  ò 
Cartelli,  nella  medefima  diocefe,  ouero  iiu 
altri  luoghi  fuori  di  erta  conforme  in  molti 
Vefcouatila  pratica  infegna . 

Quella  feconda  fpecie  di  dominio,  c di  giu- 
7 riedizione  temporale,  fi  diftingue  in  altre  di- 
uerfe  fpccieilmperòchcalcroè  quel  dominio, 
il  quale  fia  in  ragione  di  pieno, e di  libero  allo- 
dio , con  la  totale  independenza  dalla  pade- 
lla laicale,  fiche  porti  feco  Jafeuranità  , 
l’alto  dominio  in  potere  dell’ifteflb  Vcfcouo, 
il  quale  perciò  faccia  ancora  la  figura  di  Prin- 
cipe , e di  Signore  fourano  -,  Come  per  riem- 
pio fono,  i tre  elettori  Ecclefiartici , & alcuni 
altri  Vefcoui  & Arciuefeoui  nella  Germania 
& alcroue,  e fe  ne  fuppongono alcune  anche-» 
nell’Italia  -,  Oueramente  fecondo  vn'altta  opi- 
nione, addateabile  à vefeouati,  erefpettiua* 
mente  à domini}  piccoli , che  lafouranitàfia 
in  potere  del  Papa, e della  Chielà  romana. 

È l’altra  fpecie  fia  Baronale, ouero  domicella 
rianel  folo  dominio  vtile,  fiche  la  fua  podcfti, 
(ìafubordinata  al  Principe  fecolare  come  (bu- 
rano,e  padrone  diretto  in  ragione  di  feudo  ,ò 
di  allodio  improprio, per  conceflìone  del  me- 
definio  Principe , fecondo  le  diftinzioni  ac- 
- eeih 
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cerniate  nell’vna  , e nell’altra  opera  legale 
lòtto  il  libro  de  feudi >&  anche  in  quello  della 
giurifdizione  ; 

Le  difficolti  dunque  in  quella  fpecie  di  giu- 
riedizione  téporale  fonone!  fatto  e nell’applica- 
zione più  chenelle  regole  legali, cioè  quando  le 

8 concezioni  fatrcalle  Chicle  daPrincipi  Sano  d’ 
vna’lpecie;  ouero  dell’altra ;Er  in  ciò  febene  tri 
gli  lcrittori  lì  feorge  no  poca  varietà  d’opinio- 
ni colTolito  llile  fazzionario;Tutrauia  pare  che 
lopinione  più  vera Sa,  che  lì  debba  caminare 
con.l’olTeruanzadaquale  lì  dice  vn  grand’inter- 
prete } £ molto  più  quando  lìa comprouata  da 
altri  argomenti, c circollanze , che  però  non* 
è punto  capace  di  regole  certe  e generali  ap- 
plicabili à tutti i cali,  dipendendola  deciso- 
ne dalle  circollanze  de  ca fi  particolari . 

Maquando  ciò  lìa  dubbio.  Sche  vi  Sano 
degli  argomenti , e delle  ragioni  per  l’vna  ca 
per  l’altra  parte  j Cioè  che  il  Vefcouo  pretcn-, 
dadi  polfedere  quel  dominio  temporale  in* 

9 ragione  di  vero  c libero allodio,e  con  latotale 
independéza  dalla  podeftà  laicalejHt  all’incon- 
troil  Principe  fecolare  , ouero i fu oi magiltra- 
ti  pretendano  il  contrario;  Inralcafo  le  pari 
ti  d’vn  buono,  e prudente  Vefcouo  faranno 
di  regolarS  con  molta  circofpezione , c di  non 
dar 'addito  à fudditi,  e valTalli  de  ricorSi  Ma** 
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giftraci  fecolari  c di  mettere  ciòin  dilpuca,ccr- 
cando  di  atnminiftrarc  il  fuo  dominio  eoa» 
la  douuta  rettitudine  , & integrità , e fuggen- 
do alpoflibile  quelle  dilpute,  e le  loro  occa<4 
(ioni. 

E ciò  per  la  ragione, che  per  quel(chefpetta 
aH’Italia)efIèndo  quei  Vefcoui  ,ii  quali  abbia- 
no cali  dominijdi  gran  lunga  nella  poréza  in- 
feriori à quei  Fri  ncipi  de  i principati  de  qualità 
neconfiniquefti  dominij  lìano  ; Però  com- 
pie loro  di  mantenerci!  proprio  con  la  pace, 
e con  la  quiete,  e di  conferuare  quanto  Ha 
poffibile  la  fua  fpada  nel  fodero  ; E ciò  gli 
riulcirà  Tempre  che  fiano  buoni  e zelanti 
Prelaci , e che  non  vogliano  ad  imitazione 
degli  altri  Signori  ò Baroni  cemporaliitroppo 
aggrauare  i ì'udditi,  e fare  quel  che  non  £ 
deue. 

Riflettendo,chefebcnefia  vna  fignoria tem- 
porale, e che  giuridicamente  il  Veicouo  venga 
raflomigliato  agli  altri  Signori,  cBaroni  fecola- 
ri  jNódi meno  elio  è Veicouo,  e per  cólcguenza 
non  (ì  deue  regolare  col  mal’efempio  degli  al- 
tri , ma  più  collo  deue  feruire  d’elem  piare  agli 
altri,  per  indurli,  e perfuaderli  col  faoefein- 
pioàgouernare  bene  ìfudliri,  &c  ad  allenerfi 
daH’indebite  eftorlìom,  e dalle  grautzze  in- 
giufte  ! 

In 
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In  oltre,  riflettendo  à quella  diflinzione 
di  due  diuerfe  pcrlòne  formali  in  vna  perlina 
materiale  cioè  di  Velcouo  e di  Signore  tem- 
porale , come  fc  fodero  due  perfone  e due  go- 
x ouerni  totalmente dillinti,dcue allenerlì al  pof- 
fìbile  dal  mefcbiare  vna  gunliiizione  com. 
falera-,  Che  però  nelle  colè,  lequali  fpettano 
alla  giurildizione  , & al  dominio  temporale?# 
non  deue  valerli  dell’armi  fpirituali,ne  meno 
pregiudicare  alia  libertà  & all’immunità  ccclc- 
{ìaftica,eflendo  quello  vn  graue errore,  ilqua- 
le  produce  de  molti  inuenienri . 

Pofciache  febenedi  fopra  li  è detto, che  anche 
in  quella  Ipeciedi  dominio,  c di  giurjldizio- 
ne,  il  Vefcouo  deue  operare  da  Velcouo, e non 
da  Signore,ò  Principe  Scolare  -,  Nódimeno  ciò 
riguarda  la  fuavita  & icollumi,  e rutto  il  di 
più  che  dipenda  dall'animo  fuo,  ilqual’è  in- 
diuilibilc  j Et  anche  per  il  mal'efempio,  che-» 
altrimente  ne  legue,  acciò  non  gli  occorra-» 
I iquel  cheoccorfc  ùd  vn’Arciuelcouo  di  Colo- 
nia , cioè  che  menando  vita  più  militare  che-» 
(pirituale  , & eccleliadica  , e rifpondendo  ad 
vn  lèruodi  Dio, il  quale  di  ciòlammoniua,con 
la  fudetra  diflinzione,  cioè  che  facefle  quel- 
l'operazioni  come  Principe  fccòlare  , c non-, 
come  Vefcouo  ; Gli  fù  dal  medefìmo  lèruo  di 
Dia  replicato, che  delìderaua  di  làpere,  le  an- 
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dando  per  tali  cofc  l’anima  del  Principe  Sco- 
lare alTinfcrnoydoueandarebbc  quella  del  Ve-? 
feouo . 

Ma  nell’alcre  colè  diuifibili,  nelle  quali  non 
entra  la  fudetta  ragione  3 fi  deue  onninamen- 
te riflettere  à tal  diftinzione,quando  la  necef- 
fità  no  lo  co  Aringa  à valerli  delle  arme  fpiritua- 
li  come  per  vna  difefa  neccflaria  contro  chi  lo 
turba  fle , perche  le  arme  temporali  foflero  in» 
feriori,  oueroche  non  conuenifseadoprarlcj 
Però  Tempre  con  molta  circofpezzione,  e Icar- 
lèzza,  e col  di  più  che  {òpra  i prouenti  & i frut- 
ti del  dominio  temporale  contradiftinti  da_» 
quelli  del  vefcouato  fi  accenna  di  lotto  nel  ca- 
pitolo ventefi  monono , 

Trattando  dunque  della  Ipecic  piu  comune 
& vniuerfale/comeaddatcata  à tutti  i Vefco- 
ui  3 cioè  della  giurifdizione  ccclefiaftica  e ve- 
fcouale  > Quefta  parimente  fi  diftioguein  piu 
fpecie,  cioè  che.  Altra  fia  quella, laquale  nalce 
dalle  caule  che  fiano  di  Tua  natura  , e per  fe-> 
liftefse  ecclcfiaftiche  , e fpirituali,  lenza  diftin- 
zione  alcuna  delle  perfone, fiche  ò fi  tratti  con 
chierici,  c co  perfone  ecclefia diche, ouero  con 
laici  , di  qualunque  flato,  e condizione  fi  fia- 
no  a Tempre  Ipectano  alla  giurifdizione  del  Ve- 
fcouoj  E quelle  fono. 

Primieramente  le  caufe  fpettanti  allareli- 

gio- 
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giòne,&  alla  fede  cattolica  direccameRte  fiche 
propriamento  cadono  fiocco  quel  Tribunale/, 
il  quale  fi  dice  dcll’Inquifizione  ; E quello 
jpeccano  fenzadubbioal  Veicouo,  il  quale  fi 
dice  Inquifirore  nato , & ordinario  nella  fua_» 
diocefe,e  può  eflercicare  quella  Ipecic  digiu- 
rifidizione  con  tutti  indifferentemente,  anche 
Secolari,  ouero  ecclefiafticielcnti , epriuile- 
giati  i con  quelle  regole  particolari, lequali  in 
quella  materia  lòno  llatc  Itabilice  per  le  co- 
ftituzioni  Apoftoliche , e peri  decreti,  e fta- 
bilimcnti , ouero  per  la  pratica  c l’olTeruanza 
della  lagra  congregazione  dell*  Inquifizione 
vniuerfale  in  Roma,  e per  il  fuo  Tribunale-» 
chiamato  delfiant’officio  , co  li  quali  il  Vele©* 
uo  fi  deue  regolare  in  tutto, e per  tutto . 

Benfi  che  anche  lòpra  il  modo  di  procede- 
re in  quelle  caule  nonfipuò  dare -vna  regola.» 
certa,  & vniforme  applicabile  à tutte  le  dic- 
celi,&à  tutti  ipaelì;  Atte  foche  in  alcuni  luo* 
ghi  dell’Italia , della  quale  fi  parla,  vi  c il  Tri- 
bunale , ouero  l’officio  formato  dell’,nquifi- 
zione,  con  Mnquifirore  particolare  ò locale 
deputato  dalia  lùdertalàgra  consregaziono 
di  Roma,  il  quale  per  lo  più  fuo  l’e  fiere  viu 
.Teologo  religiolò  dell’  ordine  di  S.  Domenico 
ouero  di S.Francefco  j Et  in  altri  vi  è l’Inqui- 
fitore  particolare,  ò locale  deputato,  edipen- 
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dente  dall’Inquifìzione  di  Spagna,  conforme.» 
fi  verifica  nelfifole  di  Sicilia  , e di  Sardegna  ; 
Et  in  altri  luoghi,  e particolarmente  nel  Re- 
gno  diNapoli.non  vi  fono  gl'Inquifitori  par- 
ticolari, ò locali  nelle  diocefi  mà  fidamente^ 
nella  Città  metropoli,  ouero  refidenziah  del 
Rè  ò del  fuo  Vicario,  e de  Tribunali  fupre- 
mi,  rifiede  vn  Vefcouo  col  titolo  d'inquifito- 
xe,  mà  non  con  quella  formalità  cotale  di  Tri- 
bunale , con  la  quale  fi  vfa  nell'altre  parti , fi- 
che li  Vefcoui  fonogrinquifitori  nelle  loro 
diocefijLafciandoin  tutto  e per  tutto  il  fuó 
luogo  alla  verità  dà  regolarfi  dalli  priuilegij 
-Apoftolici,  & anche  dà  quei  titoli  1 quali  fila- 
no leghimi,  e giuridici» 

Et  in  olere  in  alcuni  luoghi  fi  prerende  io* 
queftecaufè  vna  certa affiltenza  di  perfone de- 
putate dal  Principe}  Etin altri  l’inquifizione 
mette  le  mani  fidamente  in  quelle  caufe  , lej 
quali  ferilcano  à dirittura  le  cofe  della  fedo  , 
ma  non  in  quelle  lequali  da  lontano  & im- 
propriamente à quella  fpettino  j Come  per 
efempio  fono  alcune  bellemmie , con  la  diffe- 
renza tra  quelle, le  quali  fiano  veramente  ere- 
ticali , e quelle , le  quali  fiano  graui , e degne 
difeuerogaftigo,  mà  non  ereticali , con  altri 
cafi  fimih  , fiche  l offeruanza  fiiol’eflTerc  molto 
varia,  e per  confeguenza  la  materia  non  è ca- 
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pace  di  regole  certe,  & vniformi  da  per  tutto. 

Farà  però  Tempre  bene  e lodeuolmeme  il 
Vefcouo,  quando  non  oprarà  di  (e  fleflocos’ 
alcuna,  ma  che  nelle  occorrenze  informando 
bene,  e didimamente  con  tutte  le  circofhn-, 
zc  la  fudetta  S.  Congregazione  delflnquifizio- 
rtc  vniuerfalejriceueradaqueftagli  ordini,e 
le  illruzzionicome (I dourà  regolare. 

Ecclcfiaftiche  ancora  efpintuali , la  cogni- 
zione delle  quali  fpctta  al"  Vefcouo , anche-» 
J 3con  lècolari  lènza  differenza  di  pedone,  fono 
le  caule  matrimoniali , coli  quando  li  tratta-» 
principalmente  della  folfanza  del  matrimo- 
nio Topra  la  Tua  validità , ò inualidità*  il  che 
iìelphcacol  nome  di  federe  ; Come  ancora-* 
quando  fi  tratta  della  inualidità  , ouerodeldi- 
fcioghmento  dcTponiali  di  lucuro  , oucro  To- 
pra il  diuorzio  ò Itparazione  del  toro  . 

Et  anche  rutto  quello  che  direttaméte  ferifee 
la  libertà  del  matnmon:o,eflVndo  di  quelle-» 
caufe  comeecclefiallithe  e Tptrituali  incom- 
petente il  foro  Tecolare  , il  quale  folamcnto 
può , e Tilde  auere , fecondo  le  diuerTe  prati- 
che de  principati , vna  certa  cognizione  inci- 
dente, e di  Tatto  ad  altri  effetti  profani, ò tem- 
porali ; Comeper  elcmpio  il  conolcere  della.» 
verità  del  matrimoniò  contratto  di  fatto  per 
dare  TeTecuzione  all’  Hfromento  ò carta  do- 
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tale,  onero  il  conofcere  della  verità  degli  fpófi. 
li  ò del  matrimonio  per  o bligare  il  padre, ò alerò 
à chi  ne  Ipertafle  il  pefo, a.  colticuire  la  doteiO  pu 
re  conofcere  della  verità  delio  ftupro  per  galli- 
gare  lo  ftupratore,còle  pene  impofte  dalla  leg- 
ge^: anche  per  quella  impolta  da  canoni  dipi* 
gliare  per  moghe,ò  di  dotare  la  ftuprataiOuero 
di  cono/cere  di  facto  delle caufe,  per  le  quali  la. 
moglie  no  coabiti  col  marito, all’affetto  degnali,, 
mèri  òd’altra  prouifione  téporale  circale  dote* 

O pure  il  prouedere  che  non  s’  vfino  vio- 
lenze alla  donna  e che  fi  metta  in  ficu- 
ro  per  accertarli  della  (uà  libera  volontà  , con 
cali  fimili,ne  quali  prontamete  no  fi  può  dar’ 
vna  regola  certa  & vm forme  per  fiUcHà  ragio- 
ne della  varierà  de  ftiii,e  deH’odèruàze>Impe« 
ròche  quàdofiano  Itili  antichi  pervngri  té- 
po  tollerati  in  tal  calo  pereuitare  maggiori 
iilòrdinijCouienediffimularlijlècoJole  circo- 
itanze  de  cali  per  le  regole  della  prudenza, Cl> 
n^n  per  quelle  della  ragione  . 

OclnrtelTa  natura,  eeelefiaftiebe , c Ipiri* 
I4tuali,  lenza  differenza  di  perfone  , anche  à 
r fpetto  de  laici , fono  le  caufe  de  benefieij  ec- 
clefiaftici,e  delle  penfioni  parimente  ecciefia- 
ftiche,fopra  i benefici)*  E quelle  delle  decime 
anche  ccclefiaftiche  contradiftinte  dalle  tem* 
porali , fecondo  la  dirtinzione , della  quale  fi 

difcor-i 
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dìfcorre  di  forco  nel  capitolo  trigefìmoi  Olie- 
rò de  padronati,  e delle  ragioni  di  prefcnra- 
ie,e  nom inare, & eleggere,  ò deputare  , cofi 
alli  benefici; , & alle  prelature  , come  a gli 
offici;  parimente  ecclefiaftici . 

In  quelle, ecin  altre  fomiglianci  caufe  eccle- 
(ìaftiche,  la  cognizione  della  prima  iftanza-» 
è del  Veicouo , effendo  fidamente  folito  in  al- 
cuni paefi,  e principati  difputarfì  di  fi  fatte 
materie  incidentemente  per  qualche  effetto 
téporale,ò  profano  j O pure  tra  i prouifti  Apo- 
ftolici  , ouero  dallOrdinario  refpettiuamenrc 
in  occafione  d’vna  certa  notizia  di  fatto,  che 
il  Principe  per  mezzo d’alcunifuoi magillra- 
ti  llima  bened’auere  delle  nuoue  prouifioni  » 
per  i pregiudizi;' che  ad  effo,  ouero  al  fuo  prin- 
cipato perciò  poceffero  nafcere}ll  che  in  alcuni 
paefi  fi  dice  l’efccu  fonazione,  & in  altri  fi  dice 
la  conceilione  della  temporalità  , ò del  brac- 
cio,con  altri  termini  fi mili,con forme  fi  è di- 
feorfo  neh’opere  legali  particolarmétc  nel  Dot-: 
tor  Volgare  nella  materia  della  giurifdizione  « 
E nell’ifteffo  luogo  in  quello  propofito  fi 
potrà  vedere  il  più  circa  la  competenza  del 
toro,  cofi(trà  il  Vefcouo  coni  magiftrati fo- 
colari , come  ancora  nelfifteffo  genere  de  giu- 
dici ecclefialtici , tra  vn  Vefcouo , ò altro  Pre^ 
lato , mentre  farebbe  troppo  gran  proliffitì 
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il  diffonderà  in  quello  luogo  fopra  tutti  hi 
matcna  giunfdizionale  , c quella  della  com- 
petenza del  foro,  richiedendo  effa  vn  libro 
particolare  , il  quale  ne  anche  Tuoi  badare; 
Il  che  parimente  can  ina  in  iurte  1‘altre  ma- 
terie,confoi  me  p u volte  fi  accenna  } Dando- 
ienein  quell  opera  quiui  vn  piccolo  fagaio  al 
.Vticouo,  acciò  nell' occorrenze  lappa  do- 
uè  ricorrere. 

Le  caule,  le  quali  riguardano  il  giuramen- 
to, iono  anche  Ipirituali  & ecclefialtiche,  cioè 
quando  direttamente  ferilcono  la  fua  validità, 
o inualidità  , ò pure  raffoluzione,òd.fpenlà , 
ma  non  già  quando  lì  tratti  d Vn  fatto  profano, 
dal  quale  conlècutiuamcnte,&  indirettaméte 
15  legua  1 inefficacia  del  giuramento  per  leg- 
ge, òragion  di  natura',  fiche  la  podefti  l5- 
ca  e dilponga  lòpra  il  fatto  puramente  tem* 
porale,  òpure  elle  fi  tratti  degli  effetti  tem- 
porali , li  quali  rifilano  dal  giuramento,  ò 
dallo  fpergniro  , fecondo  le  diltmziom , 1 zj 
quali  in  quello  propofiro  fi  fogìiono  dare, fo- 
pra la  validità,  o inualidità  delle  leggi  lai- 
cali , le  quali  dilpongauo  degli  atri  giurati . 

Vi  fono  ancora  molte  altre  caule  , le  quali 
non  fi  poffonodire  meramente ecclefiaftiche3c 
Ipirituali,  però  hannoqualche  participazto- 
tie , co  fi  di  quella  natura,  come  dell’altra  pro- 
fana 
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fkna  ò temporale,  che  però  fi  dicono  caufe 
di  millo  foro,  delle  quali  polla egualmente-» 
conofcere,cofi  ìlV  elcouo  ò altro  giudice  cccle- 
fiaftico,come  anche  il  maglltrato  fecolarei  Co- 
me per  csépio  fono  quelle  belìémie,le  quali  nò 
1 6abbiano  formalmente  dell’ereticale,  fu  he  non 
cadano  fotto  il  Tribunale  dell'iriquifizione  -, 
1 Sacrilegi;  Gii  /pergiuri  i Levfure  j Il  con* 
uerfare  con  le  donne  difonefte,  e publiche  in 
alcuni  tempi  proibiti,  e particolarmente  nel- 
l‘Auuento,e  nella  Quarefima;  I concubinati, 
e limili  delittijEc  anchein  ciuile  fono  le  cau  fe 
delle  perfonc  milèrabili,  ò pure  quado  fi  tratti 
d’occupatori  de  beni  delleChiefe  &:  altre  limili 
Ma  parimente  in  ciò  non  fi  può  dare  vna  re-* 
gola  certa,  & vniformeà  rilperro  de  fecolari, 
mentre  ncH’illelTa  Italia  , la  quale  diui/9  co- 
me fopra  in  canti  principati , la  pratica  di  cia- 
icun  principato  è molto  diuerfa  j Anzi  qual- 
che d uerfità  fi  fuole  feorgere  tra  le  prouincie, 
c diocefi  d’vn  medtfimo  principato  , cioè  che 
in  alcune  diocefi  il  Vefcouofiain  poflelfo  d’al- 
cune  cofe  , che  non  fia  nell’altre,  nelle  quali 
non  fi  permetta  contro  i laici  la  cognizione  di 
fi  fatte  caufe  di  mifto  foro  ,e  che  in  altre  vi  fi 
poffano  folamente  applicare  i rimedi]  Ipiritua- 
li,  ma  non  i temporali, ò corporali , 

Onde  iafe  ado  in  ciò  il  fuo  luogo  alla  verità) 
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fe  quelle  vfanze  fiano  giuridiche, ò nò  ; Quan- 
do defalco  fiano  tali , e che  il  Vefcouo  cono- 
fca  di  non  poter  probabilmente  fupcrare  fi 
fatti  oracoli,  & impedimenti > Anzi  che  il 
promouerlo  potelTe  cagionare  de  difordini , e 
de  pregiudizi;  maggiori,  deucvlàre  Iafuapm» 
denza,e  caminarui  con  molta  circofpezzione, 
quando  anche  fi  muoua  dà  buon  zelo,men  tre 
anchequefto,quado  fiaindifcrcto,ouero  nóop- 
portunamentecó  poca  prudenza adopraco,fuol 
partorire  de  mali  effetti,E  molto  più  quando  fi 
fatti  motiui  nafcefiero,non  dal  zelo  e dal  fine 
fpiricuale  del  feruizio  di  Dio,  e della falute 
dell’anima  , mà  da  auarizia  per  tirare  delle 
caute  al  fuo  Tribunale,  acciò  fiano  maggio- 
ri i prouenti  della  banca,  e le  occafioni  del- 
le multe,  ò delle  compofizioni. 

Imperòche  quando  veramente  il  Vefcouo 
farà  da  bene, e che  fi  mouerà  dal  folobuon 
zelo  , e che  di  ciòcon  la  fua  vita  e colto- 
mi dia  buonetempio  alli  màgiftrati  fecol:,ri,e 
che  adoperi  co  i coltumi,anche  le  regole  delia 
prudenza  , caminando  conefii  con  la  buona 
legge, in  tal  cafoper  lo  più, per  quanto  la  prati- 
ca alle  volte  hàintegnato,  fi  ottiene  di  gran 
lunga  meglio  l’intento  douuiare  a quelìi de- 
litti j E quello  c quanto  alla  giurifdizione  del 
Vcfcono  perla  natura  delle  caute  indiffercn- 
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temerne  fpùicuali,  & eccleflaftiche,  fenzadi* 
finzione  dello  flato  delle  perfonc,  fè  flano 
eccleflaftiche,  o fecola» . 

L’altra  fpecie  delle  caufe  eccleflaftiche  è 
quella , la  quale  nafee  occafionalmente  per  ri* 
fpecto  delle  perfone  eccleflaftiche , per  lequa- 
li  ilVefcouo  abbia  la  gìurifdizione  ancora»*  . 
concroi  laici  ; Come  per  efempio , le  vn  laico 
vccida  , ò in  altro  modo  percuota  vn  chieri- 
j?co  , ò pure  le  vn  laico  fla  compagno  del  de- 
litto col  chierico,  flcheper  quefta  mifturtL* 
ò con neflìoite  oolTa  conofcere  anche  la  cau- 
fa  del  laico  i 11  che  feg!? c ancora  nelle  caufej 
ciuili  per  ragione  deli’ indiuiduità,  5 della  con- 
neflìonc  per  quel  che  parimente  più  di  propoli* 
to  fi  difcorre,cofi  nell’vna  come  nell’altra  opera 
legale  nella  fudetea  Tua  particolare  materia  del- 
la giurifdizione  , e della  competenza  del  foro 
Però  anche  in  ciò  và  ripeti  to  quell’iftefi 
fo,  che  fi  è detto  di  fopra  nelle  caufe  del  mi- 
fto  loro  , cioè  che  non  vi  cade  vna  rego- 
la certa,  ma  che  conuiene  di  cam inare  con 
i’ofleruanza,  e con  gli  ftili  de  luoghi,  perla»» 
diuerfirà  della  pratica,  fecondo  la  diuerfitidc 
luoghi  , e de  principati. 

Finalmente  quanto  all'altra  fpecie  delle 
caufe  eccleflaftiche  per  caufà  della  giurifdi- 
zione propria, e generale  con  i chierici , e coi* 
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le  perfone  ccclefiaftiche  ; Prefuppofta  quella 
qaalicàtdk  cerco  non  fi  dubira  della  giurifdizio- 
nc  e delia  competenza  del  Vefcouo  con  tutti 
i chierici  , e le  altre  perfone  ccclefiaftiche 
della  fiia  dioccfi  priuariuamente  al  foro  laica- 
le \ Che  però  in  inquefto  genere  cadono  fò. 

Blamente  le  queftioni  delfefenzione  generale 
per  la  foggezzione  generale  ad  altri  Prelati  ec- 
clcfìaftici , come  fono  i regolari  & altri , de 
quali  (ì  è difeorfo  nel  capitolo  anteeedcnte>Et 
anche  fono  quelle  efènzioni  accidentali  , le 
quali  nafeono  da  qualche  officio  ,òferuÌ2Ìoy 
come  per  efempio  fono  gli  officiali , ò paten- 
tati del  tribunale  dell'  Inquifizione  , ò della 
Camera  Apoftolica  , ouero  della  Fabrica  di 
S. Pietro,  e limili , 

Queftafpecie  di  perfone  efènte  , corneali» 
che  quei  religioni  delle  religioni  militari , le 
quali  ad  vfo  dcfecolari  viuano  nelle  proprie 
cafe  , fogliono  efTere  di  maggior  tramaglio  à i 
Vcfcoui  di  quel  che  frano  quei  religiofì, liqua- 
li viuano  dentro  i chioftri  /otto  l'obedienza_»r 
e la  difciplina  d’vn  fuperiore  locale, con  levili- 
te  de  fuperiori  gcneraii,e  prouinciali , e d’altri 
Prelati  j E ciò  per  la  ragione  perche  viuono  in 
quel  luogo  lènza  il  fuperiore  nelle  proprie  cale 
all'vfo  dei  popolo  fecolare  onde  forfè  alle  voice 
quelle  efenzioni  fogliono  dargli  qualche  lice  - 
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za  di  menare  vna  vira  fcandalofa,  e di  coni* 
mettere  de  delitti  lènza  che  vi  fiafuperiore  il 
quale  gaftighi. 

Però  quando  il  Vefcouo  farà  veramente  da 
bene , e che  abbia  il  buon  zelo  , fiche  non  fi 
muoua  da  altri  fini,  òimerelli  temporali,  on«  • 
de  per  la  fua  buona  vita,  e per  il  buon  modo 
del  gouerno  , acquifti  quel  premio  che  anche 
in  quello  mondo  s’ottiene  dal,  ben  viuero  , 
cioè  della  (lima  , e del  buon  concetto  , aura 
il  modo  facile  di  tenerli  à freno , cofi  nell’efer- 
cizio  dei  loro  officio, ò carica, inuigilando  che 
fiolfcruino  efactamente  le  giufte,e  le  ben  rego- 
late illruzioni  che  le  gli  dano  da  loro  fuperiori 
maggiorinoli  permettendogli  queUellorfionf, 
equell’akre  cole  illecite  le  quali  da  e lìi  fi  foglio, 
no  comeccere)  Come  ancora  circa  i loro  delit- 
ti, e la  mala  vita,  rimediando  opportunamente 
fcnza  violare  redenzione, ouero  la  giurildizione 
de  loro  fuperiori, Cioè  col  formare  bene  i prò- 
celli  e quelli  trafmetterc  con  il  delinquete  car- 
cerati al  proprio  fuperiore  che  con  vno  , òdue 
di  quelli  cafi  praticati  bene  , e con  fodtz- 
za,.  fi  rimedia  in  auuenire  : Che  però  tut- 
to il  punto  confific  nella  bontà  del  Vefco- 
uo, e che  operi  per  il folo  fine  delferuizio  di 
Dio , e del  buon  gouerno  della  Chiefa  con  la_* 
douuta  dilcrczzione  , e. prudenza,  perche  il 
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tutto  gli  riufcirà  bene  « 

Le  maggiori  difficoltà  circa  quella^ 
fpecie  delta  giurifdizione  cecie  Gallica  vefeo- 
le  e perfonalcferilcono  il  cafo, nel  quale  cada  ili 
dubbio  {òpra  la  qualità  ecclefiaftica  nella  pcr- 
1 9 Iona, cioè  che  il  Vefcouo  pfetéda  che  fia  chieri- 
co, ouero  in  altro  modo  loggetto  al  foro  ec- 
clefiallico  priuatiuamente  al  laicale , confor- 
me fegue  in  diuerfi  cali  accennati  nella  fua-« 
materia  giurifdizionale  , che  all’incontro  il 
tnagiftrato  fecolare  pretèda  che  quella  perlina 
non  fia  chierico  , ouero  che  eflendo  non  ab- 
bia li  requifici  neceflarij  per  godere  ilpriuile- 
gio  dell’efenzione  del  foro. 

Et  in  ciò  ,dilcorrendo  fecondo  i termini 
generali  della  ragione  canonica  > Quando 
fifatte  queftioni  occorrono, cioè  fe  quella  perio* 
na  fia  eccleliaftica  ò nò  , e particolarmente-» 
fe  abbia  il  carattere  chiericale,  del  quale  per 
lo  più  fi  liiol  dubitare  nè  chierici  in  mi- 
nori che  di  ciò  debba  efiere  giudice  il  Vefco- 
uo , e non  il  magiftrato  lècolare  y il  qua- 
le ha  l’obhgo  di  credere  al  Vefcouo  > c defe- 
rendo alla  fua  dichiarazione  , ouero  afler- 
zione  che  quel  tale  fia  chierico,  deuc  rimet- 
terglielo, quando  l’abbia  nelle  mani  j E non_, 
auendolo  deue  aftenerfi  dal  proceder’  auanti 
nella  cauli,  mentre  della  cognizione  del  chie- 
ricato 
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ridato  comedi  colà  ecclefiaftica,  e fpiricua- 
le,  non  è competente  il  magiftrato  lècolare . 

Tuttauia  in  alcuni  principati,  certe  an- 
tiche vfanze  portano , che  quel  magiftrato 
fecolare,il  quale  abbia  in  mano  quella  perfona, 
voglia riconofcere  difattodella  verità  del  chie- 
ricato,e che  ad  efso  fi  prefentino  le  bolle  ò al- 
tre proue,  lequali  ciò  giuftifichino  ; Efe  be- 
ne gli  ecclefiafticiriprouano  quefte  vlanzo» 
circa  le  quali  l’Autore  profeftà  di  lafciareiiu 
tutto,  e per  tutto  il  fuo  luogo  alla  verità, non 
gettando  ad  elio  il  fare  quefte  parti;  Tuttauia 
deue  il  Vefcouo  in  quelli  cali  adoprare  laida 
prudenza;  e diferetezza  ,•  Cioè  che  quando  co- 
nofea  non  poterli  ciò  impedire,  e che  il  prò- 
mouere  fifatte  queftioni , fia  più  tofto  per 
dar  cagione  à maggiori  incóuenicnti,&à  mag- 
giori pregiudizi;,  co  fi  aH’iftclfe  perfone  eccle- 
fiaftiche  de  Ile  quali  fi  tratta  , come  anche  al- 
la medefima  giurifdizione,ò immunità  eccle- 
fiaftica in  generale.pcr  l’auuenirc  , dourà  ado- 
prare ia  prudenza  nel  diftìmulare  lènza  far' 
atto  veruno pofitiuo  dal  canto  fuo,  fiche  ciò 
legua  per  parte  de  prillati  intereflatj,  quando 
coli  richiedano  le  circoftanzc  del  calò  per  il 
buon  fine  di  riparare  alfmconuenienti , & à 
pregiudizi)  maggiori. 

In  quello  proposto  deli’immunità  per  fo- 
nale 
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naie,  ouero  dellefènzione  del  foro  , quando 
fi  tratta  di  chierici  infacri,  ouero  di  quelli 
in  minori  i quali  fiano  beneficiati , e parti* 
colarmente  fe  i benefìcij  fiano  refidenziali  ,e 
fèruitorij , fiche  abbia  del  notorio  la  loro  qua- 
lità ecclefiaftica  ; In  tal  calo  fuol’occorrerui 
io  poco  dubbio,  mentre  propriamente  cade 
quando  fi  tratti  de  chierici  in  minori  no  bene- 
ficiatane quali  no  fi  verifichino  ircquifitidel  có- 
cilio  di  Trento  , ad  effetto  di  godere  di  quello 
priuilegio  del  foro;Mà  perche  di  ciò  fi  è difcor- 
fo  lungamétc  nell’accénate  opere  legali  cofi nel- 
la materia  giurifdizionale,come  anche  nelle  an- 
notazioni al  concilio  di  Trento,  e molta  digref- 
fione  farebbe  l’auerloà  ripetere  in  quello  luogo 
qui  per  minuto, mctre  vi  cadono  molte  diflin- 
zioni,e dichiarazioniiPerò nelloccorréze  dourà 
il  Vefcouo  iui  ricorrere  -y  Et  iui  ancora  fe  potrà 
vedere  dell'altro  puro  fe  perdédofi  il  priuilegio 
del  foro, fi  perdano  glabri  priuilegij  clericali. 

Et  anche  ne  fudetti  luoghi  fi  tratta  dell’altra 
queflione  fopra  quei  fecolari  , liquali  fiano 
miniilri  & ufficiali  del  Vefcouo, ò delle  Chic- 
fe, conforme  iui  fi  porrà  vedere  ;Et  à rifperro  de 
a 1 fecolari  minillri , e /cruenti  de  regolari , e de- 
gl’altri  cfèntijfi  accenna  qualche  cofa  nel  ca- 
pitolo antecedente  . 

Conuiene  però  anche  in 
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di  vfarc  la  domita  prudenza  c circofpezio- 
ne  fecondo  le  circollanze  de  cafi  j E parti- 
colarmente il  Vefcouo  non  deue  efser  faci- 
le d*  impegnnrfi  per  difendere  quei  chieri- 
ci in  minori  dilcoli  , e fcandalofi  , li  qua- 
,z  zìi  niente  abbiano  dell’ecclefiaftico  , e che  a £> 
fettino  folameme  il  chiericato  per  potere-» 
con  lo  feudo  della  gabanella  clericale  renderli 
lecito  ogni  forte  di  delitto,  mentre  per  lo  più 
fi  fatte  perfòne,  quando  fiano  in  fiato  pacifico , 
cioè  che  non  fiano  attualmente  moleftatedaj 
magiftrati  fecolari,  niente  obedifeono  al  Ve- 
fcouo,& à fuoi  officiali  nel  fcruire  alla  Chiefa-,, 
e nel  fare  le  altre  cofe  conucnicntià  chierici,, fi- 
che nó  lo  ricon  ofeano  per  fuperiore,  fe  non  che 
in  quefte  occorrenze . 

Che  però  per  tenerli  à freno, e per  efem- 
pio  degli  altri  , conuienc  di  andar  lento  al 
difenderli  , e quando  ricorrano  , deuedirfe- 
gli  che  non  li  rieonofea  per  chierici  mentre 
non  li  hà  viftofèruire  in  diuini , nè  viuere  da 
Chierici,auendo  lafperienza  più  volte  infogna- 
to, che  quefta  fia  vna  gran  medicina  per  il 
maggior  rifpettodcl  medefimo  Vefcouo  , o 
perii  maggior  decoro  dello  fiato  chiericalc-*, 
& anche  per  la  difciplina  clericale}  Intenden- 
do di  quei  cafinè  quali  il  chiericato,  oucro 

l’adempimento  de requifiti fia  dubbio,  noib 
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già  quando  fi  a cerco  e notorio. 

Deue  in  oltre  il  Vefcouo  per  fuggire  quelle 
controuerfie  co  fecolari, far  la  giuftizia,  e.gafti. 
gare  con  rigore  i chierici  difcoli  fuoifuddici  più 
di  quel  che  facciano  i Magiftrati  fecolari  con  i 
loro  fudditi,  fecódo  le  diftinzioni  le  quali  fi’dà- 
no  di  forco  nel  capitolo  ventefimoquinto, per» 
z 3 che  in  tal  modo  perlopiù  sfuggirà  fi  fatte  di- 
fputeilmperòche  quado  i Magiftrati  fecolari  ve. 
dono  che  il  Vefcouo  gaftiga  i chierici  codegna- 
mete, e che  li  tenga  in  freno, per  lopiù  nó  attera- 
no  diviolare  1 imm  unirà, e lagiurildizioneeccle 
fiaftica,e fottoporfi  alfincorfi  delle  ecfore  , tnc- 
tre  coli  ottegono  l’intéco  per  la  publica  quiete. 

E quando  gl*  illclli  chierici  , vedono,chc 
fiano  rigor cfomen te  puniti  dal  Vclcouo  , 
più  di  q ucl  che  farebbono  puniti  dal  magifira- 
to  fecolare  le  follerò  laici  , voloncien  mu- 
tano fiato  , conforme  la  pratica  alle  volte 
ha  infegnam,  polciache  quelli  tali  non  deli- 
rano lo  fiato  chericale  perfpirito  di  fèruir’à 
Dio,  ma  per  il  fudectofìne  di  godere  alcuni 
priuilegij  è fauori , mediante  i quali  fi  rendo- 
no ficuri  da  i gaftighi  piu  rigorofi,  onde  ab- 
biano maggior  licenza  di  viuerc. 

Circa  il  modo  defercitare  quella  giurifdi- 
zione,  fidifeorre  di  fotto  nell  accennato  ca- 
pitolo ventefimoquinto , e le  n’c  detto  qual- 
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che  colà  di  (opra  nel  capitolo  orcauo , in  occa- 
sione di  parlare  della  refidenza  « 

Finalmente  quanto  al  punto  della  fame-? 
glia  armata  j Camma  l’ ìftefio  che  fi  è det- 
to di  fopra  , cioè  che  la  materia  non  fia_» 
x 5 capace  d'vna  regola  certa,  &vniforme,  perla 
diuerlà  olferuanza  de  paefi,  e de  principati, 
dipendendo  il punto  della  fameglia  armata_* 
dallaltrojdcl  quale  fièdifcorlò,  cioè  le  peri 
delitti  del  mirto  foro,  onero  per  le  caule  me- 
ramente ecclefiaftichc  fi  permetta  al  Vefcouo 
lefercizio della  giurifdizione  temporale  coni 
laici , carcerandoli , egaftigandoli  nella  perfo- 
na,e  nelle  robbejPofciache  fe  bene  in  termini 
della  ragione  comune  canonica  3 la  regolaart- 
firteal  Ve/couoj  Tuttauia  quando  i'olteruan- 
za  antica  Sìa  in  contrario, in  tal  cafo  per  l’ac- 
cennate ragioni, almeno  prudenziali  , e per 
cuitare  i maggiori  incóuemencie  pregiudizi;, 
quando  le  circortanze  del  fatto  giurtaraence 
non  ricerchinoli  contrario,  rvó  lì  deue  partire 
dal  folito  , ne  facilmente  deue  tentare  le  noui- 
*6ràlequah  per  lo  più  fono  produttiue  dicatriui 
effetti, e de  maliconfeguenze . 

Delrtfco  fi  èdifeorfo  ancora nell’accennare 
opere  legali  e particolarmente  in  quella  nella 
lingua  Italiana  lotto  la  mareria  de  Regali, Cioè 
che(reftnngendofi  all’vlb  deificata)  quando  la 
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confuetudine  particolare  non  difponga  diucr- 
famente,i  Vefcoui  caminano  con  la  riga  de  Ba- 
roni>  e domicelli,  che  non  abbiano  il  filco 
vero  in  ragione  di  regalia, e di  lòuranità, fluen- 
doli quello  dallaChieia  Romana, ma  che  abbia- 
no vn  procuratore, òpromotorc  fìrcale,come  vn 
legittimo  difenfore  delle  ragioni  della  Chiefa 
nelle  caule  ciudi , e come  vn  legittimo  accula* 
tore  delli  delinquenti  nelle  criminali,  per  quei 
che  fi  è accennato  nellapratica  criminale  del- 
l’opera fudetta  nella  lingua  Italiana, nella  quale 
pratica  ancora  più  diffulàmente  lì  potrà  vede* 
re  quel  che  difopra  lì  è difcorlò  intorno  alga- 
ftigo  de  chierici  difcoli . 

Circa  la  giurifdizione  del  Velcouo,  e del 
fuo  foro  coni  laici  nelle  caufe  laicali , ouero 
profane  , nelle  quali  niuna  delle  fudette  ra- 
gioni di  competenza  cada  -,  La  regola  è ne- 
7gatiu3  , cioè  che  il  Velcouo  non  vi  abbia.» 
giurifdizione  , & il  Tuo  foro  non  lìa  com- 
petente, mà  lìa  declinabile  per  il  laico,  il 
quale  in  quello  folle  contenuto  , non  fola- 
mente  per  vn’altro  laico,  màetiandio  per  vn 
chierico  , ouero  per  vna  C^hielà , per  la  ra- 
gione che  l’Attore  deue  feguire  il  foro  del 
Reo  . 

Tutrauìa  quella  regola  fuol  patire  moltej 
limitazioni,circa  le  quali  niuna  cofa  di  cerco* 

ege- 
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e generalmente  fi  può  ftabilire  ; Pofciaché 
le  bene  fuo  le  fière  più  comunemente  riceuu- 
ta  la  limitazione,  quando  vi  concorra  il  con- 
fenfo  del  laico,  il  quale  fia  in  quel  foro  conue- 
nuto,  per  la  ragione  che  quello  foro  non  fia 
affatto  incópetente  come  all’incontro  il  laica- 
le con  gli  ccclefiaftici , fiche  fia  prorogabile  ; 
Nondimeno  la  pratica  non  è dapertutto  vni- 
formc,  perche  in  alcuni  luoghi  de  Principi 
fccolari,ò  fia  di  facto, ò fia  di  ragionerei  che  fi 
lafcia  il  fuo  luogo  alla  verità, ciò  no  fipermette, 
mi  fi  camina  con  la  maflìma,  che  il  fuddito 
non  poffa  in  pregiudizio  del  fuo  ordinario  giu- 
dice , e fuperiore  confentire  in  vn’alcro  giudi- 
ce^ foro  incompetente, che  però  gran  parte  vi 
aura  l’ofTeruanza . 

L’altra  limitazione  fi  flima  quella  de! la_» 
confùetudine  , particolare  che  le  Chielè_>, 
& i chierici  pollano  nel  loro  foro  vefcoualc-» 
Scome  attori  tirare  i laici  rei  i E che  l’iflefTofi 
conceda  alle  vedoue,  & à pupilli,  &all’altre 
perfòne  mifèrabili,  e foggette  all’oppreflìoni, 
iùpponendofi  da  molti  Dottorhche  anche  fen- 
za  la  confuetudine,  per  la  difpofizione  della.* 
ragion  canonica, fi  debba  dire  l’-iftefio , perche 
il  Vefcouo  fia  padre  , & il  protettore  , 
defenfore  delle  vedoue,  e de  pupilli , e de  po- 
meri , edell’altrc  perfone  mifèrabili  * Ma  con- 
Bb  b x ui;  ne 
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uiene  dire  l’iftcfTo  , ciocche  il  tacco  dependa 
dall’vfanze  depaefi,  e dall  ofTcruanaa  . 

Che  però  il  buono,  & il  prudente  VelcQUo 
quando  quefta  ofleruanza  gli  attilla, nó  Iadeuc 
tralcurare,  e nelloccorrenze  deue  cercare  con 
i douuti,  e giuridici  modi  di  mantcncrla^Mi 
quando  non  vi  (ìa  , deue  attenerli  dalle  nouità 
dalle  quali  perlopiù  nafeono  de  difordini,  e 
ron  perche  in  vna  diocelè  fi  vfi,  ne  lègue  che 
fi  debba  vlare  nell’altra  ,neilaquale  l’alleruan» 
za  fi  a incontrario- 

In  propofito  di  quelle  periòne  milerabi- 

li,  alle  quali  la  legge  concede  il  priuilegio  del- 
l’elezzione , c della  variazione  del  foro,  iogli o- 
no  cadere  le  difpute,  particolarmente  nello 
Stato  eccIcfiaftico,tràiVelcoui,&  iGouernato. 
ri  localijic  fi  dia  quefta  clezzione  , ò variazio- 
ne davn  foro  all’alcro  dell’  iftelTo  luogo|;  Però 
la  fagr3  Congregazione  fopra  Velcoui  hà  più 
voice  decifo  di  noverche  quello  priuilegio  ca- 
mma da  luogo  à luogo  e no$  de  foro  à foro 
d’vn  iftelTo  luogo,  quando  non  vi  fia  la  con- 
fuetudine  legitcimamcntc  prescritta,  fopra  la 
qualità  della  quale  cade  il  dubbio, le  ballila  de_ 
cennale  , ouero  vi  fi  ricerchi  la  quadragena» 
ria,ò  pure  la  centenaria,  ò l’immemora  bile-j 
Però  farebbe  vna  gran  digreffione  fproporr 
zionata  i quell’opera iltraccarnc  di  propofito 

per 
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per  dipendere  la  decidono  dà  molte  diftinzio- 
ni,e  dichiarazionijChe  però  neiroccorrenze  fi 
dourà  ricorrere  à profefiori  > & aU’opcre  le- 
gali fudetee.  A 

A Dì  tutta  quella  materia , e di  quanto  fi  contiene  nel  prefìt- 
te capitolo  fi  tratta  nelTvna , e nell'  altr’opere  fudettcnel 
titolo  della  giurifjiyone  nel  libro  ter^o  , e nel  titolo 
de  Bagolari  ; e nel  hlifiellanco  ecclefiajìico  , E nelle  an~ 
notazioni  al  Concilio  di  Trento fntti  nel  lib,i 4, 
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Delfimmunità  ecclcfiaftica  loca 
le  delle  Chiefe  ,e  dcgl’altri  luo- 
ghi fagri  ouero  immuni  ; Et  an- 
che dell*  Immunità  reale,  cioè 
delle  franchizie,e  deUefenzioni 
de  chierici , e dellaltre  perfone 
ecclefiaftiche  dalle  gabelle,  o 
collette,  e dagl’altri  paefi  laicali . 

SOMMARIO: 

% I che  cofa  fi  tratti  in  (jueflo  capi - 

P 3 tolo  . 

x Nell' immunità  locale  fi  deue  caminarecon 
la  bolla  di  Gregorio  decimoejuarto . 

3 II  ‘Uefcouo  è Giudice  di  (juefìa  materia  pri- 

uatiuamente  ad  ogn  altro  Prelato  infe : 
riore  . 

4 Si  tacciano  li  regolari  e gl' altri  efenti}  li  quali 

in  ciò  s' ingerirono  . 

5 Al  ZJefcouo  più  •vicino  fpetta  la  cognizione 

di  yuejìe  caufe  ne  i luoghi  nullius . 
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6 Jl  ZSefcoHo  non  (oggiacc  in  juefìa  materia  al 

Metropolitano . 

7 In  che  modo  fi  debba  regolare  . 

8 Del  modo  di  praticare  la  bolla  di  (jr egorio  • 

9 Dell’ Immunità  reale  . 

l o Come  in  quefla  il  efeouo  fi  debba  regolare. 
i 1 Quale  propri ame  nte  fia  quefa  immunità . 
i z Della  ragione  diente  fi  a immunità  . 

1 3 Ogni  Prelato  anche  inferiore  n' è giudice  corti ? 
petente  . 
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J O N fi  tratta  in  quell’  opera  dì 
tutta  k matc|,^a  dell’immunità 
Tj  Siili  ccclefìaftica,  locale , e reale,  coli 

èssisi  f°pra  le  p"f°n'ì&  1 ,cafi)&  1 lur 

£rni  ne  quali  debba  la  prima  co- 
petere,  ò nò,  o purea  quali  perlone  e per  qua- 
li  robbe  ò peli  refpettiuamente  debba  compe- 
tere Falera  » mentre  ciò  richiederebbe  vn  groC» 
fo  volume  particolare  j il  quale  ne  anche  bi* 
fterebbe  per  tante  qtiefìioniche  vi  cadono, co 
vna  coll  gran  diuerlicà  d’opinioni  tra  gli  eccle- 
(ìaftici,  &.  i laici  ; Che  però  nell’occorrenze->» 
prefuppofta  la  giurifdizione  del  Vefcouo  nei 
conolcere  , e decidere  fifacre  caule  , cornea 
debba  elTorcgolarfi  à decidere  i cali  partica* 

lari, 
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lari,cioèfc,  e quando  entrilo  nò,  l’vua  òi  al- 
tra fpecie  d’immunità, fi  dourà  ricorrere  à quel 
che  nelle  piò  volte  accennate  opere  legali  di 
propofitofi  difeorre  , mentre  in  quello  luogo 
difeorrédofi  del  Vefcouo,fi  vàdando  folamente 
fopra  le  materie  ecclefiafiiche  vn  piccolo  faggio 
per  il  fine  cheilVefcouo  fappia  lafua  giuriidi- 
zione,e  podeftà,ò  pure  qual’in  ciò  fial’cffido 
lùo,  e come  fi  debba  regolare  . 

Decorrendo  dunque  primieramente  dell’ 
immunità  locale  ; Oggidì  per  la  bolla  di  Gre- 
gorio decimoquarto , con  laquale  fi  camina, 
z come  la  regolatrice  della  materia  , celiano 
tutte  quelle  quefltoni , le  quali  con  tanta  va- 
rietà d’opinioni  fi  leggono  ne  volumi  di  lati- 
tare tra  gli  fcrittori  più  antichi  i Che  però  ma- 
nifefto  refta  l’errore  di  quei  fcrittori  moder- 
ni, e particolarmente  de  ieguaci  della  podefta 
laicale , quando  fenza  riflettere  alla  diftinzio- 
ne  de  tempi,  caminanocon  leopinioni*  o 
con  le  autorità  di  quelli,  i quali  fcr  fiero  auanti 
la  fudetta  bolla  mentre  co  quella  di  prefente  fi 
deue  folamente  camimre  fin’a  tanto  che  alla 
’-medelìma  Sede  Apofiol.'ca  paia  di  lare  lopra 
-quella  materia  altre  dichiarazioni , ò modera- 
zioni per  quel  che  negli  accennati  luoghi  li  c 
dilcorlo. 

deliri ngcndofi  dunque  à quel  che  appartie- 
ne 
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fie  alla  giurifdizione,  & all’officio  dcIVefco- 
uo  fopra  quella  ipecie  d immunirà > In  con- 
formità della  Ridetta  bolla , egli  è legitimo  di- 
feofore,  & anche  giudice  competente  in  que- 
3 fta  materia  pnuatiuamence  ad  ogni  altro  giu- 
dice e Prelato  quantunque  efentc  e priuile- 
giato  dentro  la  fua  diocefi;  Che  però  le  al-' 
cuni  firicouerano  nelle  Chiefc  de  Regolari , 
ò d’altri  efènci , non  appartiene  alli  fuperiori, 
& alli  Prelati  d’elfe  Chiefe  l’ingerirfi  nel  giu- 
dicare fe  quelli  debbano  godere  ò nò  -,  O puro 
nel  proferire  le  cenfurc  contro  i violatori,  ò 
nel  far’altri  atti  giuridici  , ma  /blamente  fa- 
ranno le  loro  parti  d’aflìftere  al  Ve/couo  per 
dife/à  dell’immunità,  e di  rcfillerc  à pertur- 
batori di  fatto , per  quel  che  comporti  la  loro 
condizione  d’ecclefiaftici , fiche  non  ne  le» 
guano  icandali  nell’ impedire  quell’  aziono 
fina  tanto,  che  ne  fia  auuifato  il  Vefcouo,  ac- 
ciò vi  dia  gli  opportuni  rimedi) . 

E pure  pervn  vizio  comune  degliefenci,J 
e particolarmente  de  regolari , fiviue  con  que- 
lla erronea  credulità  , cioè  che  ad  effi  ciò  {pet- 
ti ; Atallcgno  che  per  quanto  alle  volte  la_j 
4 pratica  inlegna , fi  logliono  opporre  à tutro 
potere,  anche  con  violenza,  econfiandalo 
al  medefimo  Vefcouo  , &à  Tuoi  officiali,  pa- 
rendogli difar’vn  gran  làcrificio  à Dto  nel  ri- 

Ccc  ccucre 
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«euere,c  nel  difèndere  i malfattori,  & i pertur- 
batori della  publica  quictei  Che  peròdeuono 
effere  flimati  degni,  nó  (blamente  del  biafimo-i 
ma  del  Teucro gaftigo, conforme  ncll’accen- 
tiara  Tua  materia  più  didimamente  fi  difcor* 
re. 

Anzi  quella giurifdizione,  e podeftà  del 
Velcouo  come  delegata  dalla  Sede  Apollohca 
priuaciuamente  ad  ogni  altro  Prelato  infcrio- 
3 re,  non  folamente  camin3  nelle  Chiefc  , e ne- 
gli altri  luoghi  fieri , & immuni , li  quali  fia- 
no  dentro  i confini  ^dclla  diocefi,  ma  ezian- 
dio nel  vicino  territorio  fcparato  con  la  quali- 
tà di  nulltus , e col  proprio  Prelato  » il  qual'ab- 
bia  la  piena  giurifdizione  Vcfcouale  , fiche-» 
fia  il  vero  ordinario  del  luogo , egli  apparten- 
ga anche  la giurifdÌ2Ìone  delegata  dal  conci- 
lio di  Trento,  e dalle  eofticuzioni  Apoftoli- 
che  contro  gli  efenti,  mentre  ciò  non  oliarne, 
di  quella  materia  è giudice  competente  il  Ve- 
feouo  più  vicino,  fiche  invn  certo  modo  {ì 
può  dire  che  fia  vna  giurifdizione  annefia  al-j 
l’ordine  vcfcouale. 

Et  in  oltre  quella  dellcgazione  Apoftolica 
è cofi  priuilegiata,che  il  Vefcouo  non  foggiace 
in  quella  parte  alfuo  Metropolitano,  ma  è 
i foggetto  immediatamente  alla  facra  congrega- 
tone deìi’iramunicà,  con  gli  oracoli,  & ordini 

* d*iìa 
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delia  quale  fi  delie  regolareiMà  aU’incórro  que- 
llo priuiiegio  gii  deue  feruiredì  freno  à partii 
ciparealla  medesima  cogregazione  lerifoìuzio. 
ni  importanti, e nongoucrnarfi  di  filatelìa  fo- 
iamente  ò pure  co  qualche  dottrina  de  moder- 
ni , alcuni  de  quali  fono  affettati , ouero  indi- 
fcreti , c fcarfi  di  quella  parte , la  quale  princi- 
palmente fi  defidera  in  fi  fatte  matetie , cioè 
delia  prudenza  raffinata  dalla  pratica  c dalla-* 
lunga  fpcricnza;Che  però  nell'vno^  nell’altro 
genere  di  Autori  fi  verifica  quell’errore  , il 
y quale  dallo  icrittore  nell’vna,  e nell'altra  opera 
legale  con  troppa  frequenza, mà  fempre  oppor# 
tunamente  fi  danna  , e s’inculca  , cioè  di  ca- 
minarc  in  ogni  cafo  con  le  fole  generalità  lèn- 
za riflettere  alle  diuerfe  circoììanze  de  cali 
particolari , fecondo  le  quali  deue  il  Vcfcouo 
pruderne  regolarli , confiderando , i luoghi,  i 
tempijYatrocità  de  delitti  e le  altre  contingen* 
ze,  onde  non  baila  la  fola  bontà  della  vira,  & 
il  buon  zelo,  mentre  quanto  più  fi  fia  fpiritua- 
le  , e di  timorata  cofeienza,  tanto  più  fi  fuol 
darcnelfindifcreto  , il  che  frequentemente 
ridonda  in  pregiudizio  della  fieffa  immunitài 
Che  però  rutto  il  male  per  l’vna  e perl’altra-* 
parte  nafee  dagli  eftremi  V’-ziofi , conforme-» 
più  diffulametue  fi  è difeorfo  nella  fua  materia 
particolare  nell  opere  fu  dette . 

C c c a Do- 
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Douendofi  aucre  auanci  gli  òcchi  il  dett# 
dell’Apoftolo,  che  la  lettera  vccide  ,clo  fpirir 
io  viuifica , cioè  che  fi  deue  badare  al  fine  con-». 
Gierato  dalla  legge  , &:  alia  ragione  , per  la.» 
qnle  ha  liuto  introdotto  quello  afilo  dalia-» 
Chiefi,come  madre  della  milcricordia,cófide’* 
randola  però  egualmente  madre  della  giuftizia, 
mi  nò  vnaingiu(ta,&irragioneuole  protettrice 
de  malfattori, perche  in  tal  modo  à quelli  fi  dia 
l’aditoà poter  co  maggiorficurezza  tar’in  auue- 
nire  degli  altri  delittfimétrcin  tal  modo  diuerrà 
la  Chielà  nutrice  , del  male  e de  delitti  cola.» 
cfpreiraméte  danata  da  tuttii  canoni, e c6cilij,c 
dail’illeCk  indifpéfabili  leggi,diuina,e  naturale. 
Che  però  il  buon  Vefcouo  nel  trattare  quella 
fnatcria,dcuccome  giulio  giudice  mettere  nel- 
. la  bilancia  , laquale  ilia  in  equilibrio,  la  giu- 
ftizia , e la  miliricordia  , ouero  da  vna  parte  il 
fauore  & il  priuilegio  dell'Immunità  ecclefia- 
ftica  , e dall'altra  il  doppio  fauore  della  quiete 
publica,  e della  dilciplina  crilliana  , riparan- 
do a maggiori  peccati  e delitti  lenza  forfr  pas- 
teggiano dellimmunità  , e ne  cali  che  veramè, 
te  non  competa,  col  troppo  (tirarla > oprare 
più  da  procuratore  che  da  giudice  , onde-» 
antiponga  il  priuato  bene  dvn  fàcinoroio  8c 
immeriteuole  al  ben  publico  dcll’vna  , c del- 
l’altra Rcpublica>temporalc,  e fpiritualc , 
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Non  già  che  per  quelle  confiderazioni  deb-> 
ba,  ne  polla  traicurare  di  defendere  l'im  muni- 
ta à tutto  potere  quando  veramente  competa 
rè  che  polla  preterire  Ja  forma  (labilità  daila_» 
fudetta  bolla  Gregoriana, edallaltre che  vi  fofi 
fero, mà  che  nel  praticare  quefte  leggi,  e nel- 
Tinrerpretarle  debba  auere quelli  riguardi. 

Nelrirr.anenre , circa  la  forma  che  il  Vefco- 
uo  deue  ofleruare  nel  conolccr’e  decidere  fi 
fatte  caufe  , già  quella  fi  è data  elpreflamente-» 
8 dall’iftefta  bolla  Gregoriana, £ circa  il  m odo  di 
praticarla  , conuerrà  di  ricorrere  à quel  che  di 
propofito  fe  ne  dilcorre  nelle  fudetie  opere  lega 
li  nella  fua  particolar  materia,métre  conforme 
fi  è detto,  farebbe  vna  fòuucrchia  digrdfione- 
Et  iui  particolarmente  fi  dice  quando  il  palaz-i 
zo,ouero  la  cala  del  Vefcouo  fi  debba  dire  luo- 
go immuneà  que  {l’effetto. 

Qucll’ifteflo  chedifopra  fi  è detto  circa.» 
l’immunità  locale , camina  ancora nellalcraj 
fpecie  dcirimmunità  reale  , cioè  che  nell'ope- 
ra prefenre  non  fi  tratta  di  propofito  della  ma- 
$ teria , mentre  ciafcuna  richiederebbe  il  fuo 
volume  parricolare  il  quale  ne  anche  bafta- 
rebbe,mà  che  incidentemente  fc  ne  da  qual- 
che piccolo  faggio  perche  fappia  il  Velcouoin 
quali  cofe  condita  l’officio  fuo per  il  foro  elle- 
riore  , e per  il  buon  gouerno  della  fua  Chiefa^ 
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e dioceS:,  oltre  ildipiù  che  riguarda  Lince» 
riore  per  la  fua  maggior  perfezzione;  Cho 
però  rimettendoli  à quanro  Sopra  quella  fpe- 
cie  d’immunità  reale  fi  d.fcorre  nelle  fuder. 
tc  opere  e particolarméte  in  quella  del  Dottor 
Volgare  lotto  qucllotitolo  dcH'Immunità  ec- 
cleuaftica  . 

Per  quel  che  fpetta  all’officio  del  Vefcouo 
nella  dffeSa,e  nella  cóSeruazione  di  quella  im- 
munità reale  fi  dice  l’ifteffo  che  lièdetrodel- 
l’alira  locale;  Cioè  che  con  ogni  diligenza,  e 
buon  zelo  deue  inuigilare,che  non  fia  violata, 
c che  i chierici,  efealtre  perfone  ecclefìafti- 
che  non  fiano  coHrette,contro  la  dilpo/izione 
de  canoni,  e deconcilij,  e coftituzioni  Apo- 
stoliche à Soggiacere  alle  collette,  Se  alle  gabel- 
le, Se  altri  qualfiuoglia  peli  laicali  perfonali, 
ò reali,  e miiti  coli  direteamente  come  indi- 
retta mente  quando  no  entrino  i cali eccettua- 
tile quali  negli  accennati  luoghi  li  dilcorro  ; 

Però  deue  anche  ticordarfi, che  elio  fìa  giu- 
dice e non  parte  , e che  deue  fare  indifferen- 
temente la  giuftizìa  , e non  nodrire  le  fraudi» 
mentre  effoè padre,  pallore, è g udice,rgual- 
mente,  coli  de  chierici , e degli  altri  ecclefìa- 
ftici , come  de  Secolari , fiche  difènda  pur-j, 
e conSerui  quella  immunità  ne  Saoi  cali  leci- 
ti, aiì  non  fi  laici  trafportare  dal  zelo  indi- 
screto 
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icrcto  di  ftirarla  troppo, onde  lèrua  per  fomen- 
to delle  fraudi,  e delle  mercanzie,  che  però 
deue  attentamente  riflettere  alli  cafi,  & alle 
diftinzioni  confiderate  negli  accennati  luo- 
ghi, mentre  farebbe  troppo  noitfa  digrcfsionc 
riaflumcre  il  tutto  per  tx  muto  . 

Confederando  particolarmente  quel  punto 
il  quale  deue  cflere  il  regolatore  di  tutta  que-, 
Ha  n ateriai  Cicèche  l’immunità  reale  in  fo* 
ftanza  altro  non  fiachevn  conferuare  i chie*. 
lirici  > e le  altre  pcrlone  ecclefiaftiche  nellaL_» 
primiera  liberta  naturale , & in  quello  (lato, 
nel  quale  anticamente  (I  viueua  auaiui  che 
s’introduccflero  le  gabelle  &i  dazi),  e le  colice- 
le e gl’altri  peli  importi  dalle  Città  ò daPrinci- 
ipi  ftcolari , fiche  per  tal  rifpetto  non  fintano 
danno  nella  perfona,  e nelle robbeproprie  , e 
non  fi  fminuilca  il  valore,  & il  prezzo  intrinfi- 
co  c naturale  di  el^ò  de  loro  frutti  , e rendite. 

Mà  no»  già  che  l'immunità  abbia  da  fir- 
«ire  per  mercanzia,  e per  guadagno  , fiche-» 
in  fortanza  gli  eeelefiaftici  fi  vogliano  met- 
tere in  borfa  , e applicare  à comodo  proprio 
qucllaumento  accidentale  del  prezzo  ,ò  del 
valore  de  frurti , ò rcfpecriuamente  de  vittua- 
!).&:  altre  cofi  il  quale  naica  dalli  fudetei  peli  , 
che  però  fi  dice  vn  prezzo  eftrinieco  , men- 
ile ciò  nou farebbe  vnefimerfi  dal  danno  nel- 
la 
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Ja  robba  propria,  ma  vn  voleri!  arricchire  coli 
Ja  robba  d'altri,  applicando  à comodo  proprio, 
e prillato  quel  che  per  i compratori  de  virtua- 
li, e dell  altre  robbefi  paga  ai  Principe  one- 
ro allaRepublica  per  fopportare  i pei]  publi- 
ci , conforme  più  di  proposto  fi  difeorre  nel? 
la  fudetcafua  materia. 

Deue  inoltre  ilVelcouo  per  ben  regolare, 
il  fuo  arbitrio  , e giudizio  in  quella  maceria-# 
riflettere  alla  ragione  per  la  quale  fiì  origi- 
nariamente introdotta  P immunità  , cioè 
che  i Chierici,  eie  perfeme  ecclefiaftiche  ap- 
nplicate  al  culto  diuino,  fopporcano  ancora  i 
pefipublici,e  cooperano  al  bene  &ailacon- 
feruazione  della  Republica  con  le  orazioni,c 
con  i diuini  officij,&  anche  con  i digiuni , di- 
icipline,e con  glabri  elercizij  Ipirituali  à bene- 
ficio del  popolo , fiche  vn  pelò  vadacompen» 
fato  co  l’alcrojlmperòchclè  bene  vi  fi  puòaflc.* 
gnare  l’altra  ragione  della  loro  elcnzione  da 
quella  podeftà  laicale  , Jaquale  imponga  la 
grauezza;  Nondimeno  ciò  nafee  per  acciden- 
ce, quando  le  podellà  ecclefiafhca,  e laicale 
fiano  difunite , onde  quando  folTcro  vnite,non 
dourebbe  queft’  immunità  auer  luogo  , e 
pur  e vero  il  contrario,  che  però  fi  più  vera 
e l’originaria  ragione  e la  fudetta. 

E quindi  figue  che  fi  deue  auer’il riguardo 

ccn? 
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coueniente,fc  ad  alcuni  chierici  cóucnga  ò nò 
quella  ragione, non  che  per  tal  rilpetto  polla  la 
podertà  laicale  fare  in  ciò  da  giudice,  e con, 
quello  p re  certo  renderli  lccico  di  violare  rim- 
iri unità  / ma  che  la  podeftà  ecclelìartica  deb- 
ba a ciò  riflettere,  e prouedere  , inmodochc 
in  cambio  di  far’vn  atto  lodeuole,non  ne  lift 
gua  vn  peccaminofo , e contrario  alla  mente, 
& alla  ragione  de  canoni  , e de  concili),  & 
alle  antiche  tradizioni  de  Santi  Padri  nel  far 
godere  queft’immunità  à chi  non  la  merita. 

In  quella  fpecie  d’immunità  reale  nonen* 
tra  quella  podeftà  delegata fpeciale  del  Vefco- 
uo  , laqunìe  lì  è accennatadifopra  nell’im mu- 
nita locale, fiche  ogni  Preiatoinferiore  & ogn’ 
altro  fuperiore  ecclelìallico  abbia  la  giuri» 
1 3fdizione  per  ladifefae  per  la  conferuaziono 
di  quella  immunità;  Et  il  dipiù  inquclla  ma- 
teria lì  potrà  vedere  negli  accennati  luoghi 
fuoi  particolari  . 

Douendolì  particolarmente auertire, per  no 
incorrere  negl’equiuoci , chefe  bene  quertju, 
fpecie  d’immunità  lì  diftinguc  in  tre  altre.» 
Ipecie  fubalterne  , cioè  dalle  grauezze  reali, 
perlònali,e  mifte;Nondimenoqucfta  è vna  co- 
là diucrfa&  ad  effetti  diuerlì , de  quali  li  di- 
feorre  neH’acccnnatafua  materia,  ma  li  dico 
generalmente  reale  per  contradiftinguerla  drt- 
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l’ immunità  locale,  cioè  delle  Ghiefe  , e de 
luoghi  fagri , e da  quella  perfoaale,la  quale  ri* 
guarda  l’eiènzione  delle  pcrfonc  , & anche 
delle  loro  robbe  dal  foro  lecolare , fiche  alerò 
c il  dirfi  reale  per  quella  concradiftinzione  ge- 
nerale , & alerò  dirfi  reale  per  la  concradiftin- 
zione  parcicolare  dall’alcredue  Ipecie  di  pefi 
pcrfonali,  e midi, li  quali  hanno  vna  diuerfa 
nacura , & in  effi  più  facilmenee  encra  firn  mu- 
nirà, che  nclli  pefi  meramence  rea  li,  li  quali 
padano  con  le  robbe  ad  elfi  affecce  anche  agli 
ccclefiaftici  , conforme  fi  può  vedere  nella 
fudecca  fua  maceria  . A 

A Si  veda  nel  titolo  de  legali  f òpra  l'immunità  reale, & anche 
nel  Mifcellaneo  ecclefiasfico,nct  quale  fi  tratta  dell" vrut, 
t dell'altra  immunità  locale ,c  reale. 
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Delle  cenfiire ecclcfiafliche , eco* 
me  inefle  ilVefcouo  fi  debba 
contenere  » e regolare  : 

SOMMARIO. 

1 He  f ofa  pano  le  cenfure . 

2 V A Delle  Cenfure  onero  anatemi  tra  gli 

Ebrei. 

3 Quanto  anticamente  foffero  temute  . 

4 Effetti  della  [communio a » 

} Del  difordtne  de  tempi  correnti  nel  poco  timo* 
re  della  [comunica . 

6 Delle  ragioni  dalle  quali  ciò  nafta . 

7 (he  fi  debbano  adoperare  dt  raro  3e con  molta 

circofpezzione . 

2 Abufi  [opra  età  in  alcuni  officiali  inferiori . 

<>  Decreto  del  Conalio  di  Trento  che  alle  cenfure. 
p'venga  in  fuffidio  e della  fua  intelligenza 
i o Dell' abufo  delle  cenfure  della  Hulla  Cuna . 

1 1 Di  molte  cofe  [gettanti  alla  materia  , 
i z Che  anche  di  prefente  riefeano  dt  profitto  quando 
fi  adoprtnoicon  la  douuta  ctrcofpezzione • 
1 3 Della  [comunica  ciuile  per  debito  remijfìuaméte. 

Ddd  t 14  EdcL 
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14  £ della  dijìinzjone  della  fcommunica  maggior 
o minore , e di  quella  del  canone  anhe  ri* 
mejfiuameme  , 

C A P.~  XXI IL 

J *.  • . 

5?51SJ5§3^  ONO  le  cenare  ecclefialliche 
certcarmi  Spirituali  vlàte  anche 
Sus*Sl?  da  gli  Ebrei  nelcclhmento  vec- 

ÌSs2f£5lìÌ£  cIlI°  Pnma  dclIa  venuCa  di  Cim- 
ilo , chiamate  col  nomea  voca- 
1 bolo  di  anatema^ Olierò  di  anatematizzare , & an- 
che  di  Icomunica;  Benfi  che  quell’ anatema 
era  di  maggior  grauezza  > mentre  porraua-» 
1 ancora  fècola  pena  ordinaria  della  vita, con- 
forme fi  letrge  particolarmente  negli  atti  de 
Maccabei . 

Mi  dò  che  folle  tri  gli  Ebrei  * e decorren- 
do colnuouo  reliamcnto  tra  Crillianij  Nella 
primieiua  Chicli,  & anche  per  molti  lècoli 
dopòlafua  tranquillici  quelle  arme  portaua- 
no  feco  gran  timore,  ed  erano  di  gran  lunga 
più  operar  lue  di  quel  che  fodero  le  armi  cem- 
3 porali,  anche  coni  Principi , e con  iperfo- 
naggi  potenti,con  i quali  non  fi  porelTcro  ado- 
prare,  ò non  valeficro  le  armi  tcmporali;Impe- 
peròche  tri  tanti  esépij,li  quali  fipotrebbono 
addurre,  leggiamo  che  S.  Ambroggio  diede 

coli 
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cofi  gran  timore  ad  vn  tanro  potente  Impera- 
tore Romano  antico, il  quale  fu  Teodofio,non 
già  con  la  cenfura  maggiore  della  feommu- 
nica  , ma  {blamente  con  la  minore  d’vnfcm- 
plice  interdetto  dall’ingrcflo  della  Chiefà_i  -, 
Molcopiù  quado  fi  tratta  della  fudetta  ccnfu- 
4 ra  maggiore  della  {comunica, laquale, oltre  il  co- 
fticuire  l’anima  nella  difgrazia  di  Dio  e nello 
{lato  della  dannazione, giuridicamente  cagiona 
anche  di  fatto  grauiffi  me  pene  temporali, cofi 
per  l’inabilitazione  all’efèrcizio  di  tutte  le  cari» 
che  publiche , & al  godimento  di  tutti  gli  ono- 
ri , e prerogatiue  , come  ancora  circa  l’infa- 
mia &c  il  totale  aborrimento  del  commercio, e 
della  pratica  de  {comunicaci,  e quelli  effetti  fi 
douerebbono  operare  anche  di prefònce, men- 
tre dì  ragione  fono  gl’ilteifi  . 

«.  Però  ne  tempi  moderni  ( ancorché  mala- 
mente ) la  pratica  di  fatto  alle  volte  infegna  il 
contrario  , cioè  chetante  perfone  illaqueate, 

5 non  già  da  vna,  mà  da  molte  reiterate fcómu- 
niche  maggiori,  egrauiifime,  tuttauia  pu- 
blicamcnte  godono  il  commercio,e  praticano 
publicamente , anzi  godono  i foliti  onori  & 
efercitanole  cariche  , e forlèfono  promofio 
alle  maggiori,  cofà  veramente  degna  di  mol- 
to biafimo. 

A più  caufe,  ò ragioni  fi  può  ciò  riferirò  j 

Pri- 
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Primieramente  ci°a  alla  corratela  de  coftunfi, 
& all  efferfi  nlaffata  e raffredata  Cantica  pie* 
ta  cnftianaiSccondariamcnrealle  fort/gJiczze; 
& alle  formalità  di  alcuni  canonifti,  e de  Tco- 
logi  i quali  col  prctefto  della  nullità, ouero  dell’ 
wgiuftizia  delle  ccnfurc,hàno  introdotto  vna 
molto  larga  facoltà  à ciafcuno  di  far’ilGiudi- 
f ce  nellacaufa  propria, c di  difprczzarleiCofi,  ve. 
ramentc  troppo  cfccranda,  e pregiudiziale  al- 
lecclefiaftica  podefti  , & alla  pietàcactolica. 

E quei  che  e peggio  per  lo  più  Cogliono  effere 
con  ligi  ieri  e fautori  di  cofi  efecranda  opinione 
quegli  Ecclcfiaftici  , liquali  profeffa no  mag- 
giormente la  vitafpiritualee  riformata,  c che 
dourebbono  effere  per  il  loro  flato , e pr o(ef~ 
iionc  i maggiori  defenfori  del contrario,  fiche 
quello  che  fi  è introdotto  per  medicamento 
laluuferojfi  nlòlue  in  perniciofilìimo  veleno, 
per  quel  che  molti  esépij  publici'e  noti  appref- 
fo  l’Ifloriedcl  corrente  fecolo  ne  iniègnano . 

E terzo  fopra  tutto  dalla  facilità  e frequen- 
za diadoprarequeft’arme,  potendoli,  e do- 
uendofi  forfedire  chequefta  fia  la  maggiore, 
anzi  1 vnica  ragione,  .la  quale  fiala  madre,  o 
la  produttrice  dell’  altre  due  , le  quali  nefa- 
no  nate  in  confèguenza  . 

Che  però  il  maggior  riguardo  che  deuo 
auere  ìiVcfccuoper far  bene] officio  fuo,ftanr 

te 
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te  l’accennata  corrottela  de  tempi  noftri,  fari 
qucftodiefferc  ritcnutiflìmo  nell’  vfodi  effo 
cercando  per  fé  fteffo  , e per  mezzo  de  pa* 
fochi,  c de  predicatori  di  far*  eiàgerare  i lo- 
ro mali  effetti,  e d’ imprimerne  al  poflìbile 
vn  gran  timore  ne  popoli  ; Mà  peróne  dourà 
sfuggirne  quanto  fia  poflìbile  la  pratica,fiche 
fi  a vna  bombarda,  laquale  metta  il  timore  fen- 
za.fpararla,  ò pure  vna  fpada  efagerata  per 
formidabile,  mantenuta  nel fodro,  mentre 
da  quell  abulò  più  che  da  qualfiuoglia  altra.* 
cofa  ne  nafeono  infiniti , & i maggiori  incon^ 
uenienti  che  fiano . 

Bensì  che  queft’am monizione  conuiene  an- 
cora, anzi  maggiormente  à quegli  officiali  e 
miniftri  inferiori  d’alcuni  tribunali  ecclefia- 
Ilici , liquali  fi  deputano  in  cialcuna  diocefi  ,* 
Come  per  efempio  fono  i fuccollcttori  apo- 
S ftolici  defpogli,  e dell’ 'altre  ragioni  camerali, - 
ouero  i commi  (lari  j della  fabrica  di  S.  Pietro  , 
& i Conferitori  de  priuilegij  degli  eicnti,  o 
fimilijActefochc  concedendolègli  la  facoltà  di 
adoprare  quell’arme,  & efsendo  per  lo  piu  per- 
fone  le  quali , ò periàpere,  ò per  nafcita,òper 
coftumi  fiano  d’inferiore  qualità, fe  n’abufano, 
non  folamente  con  la  frequenza,  mà  etiamdio 
per  leggierilsime  caule, c fenza  quell’ordine , e 
maturità , che  fide  uè  j Che  però  quando  an-. 
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che  il  Vefcouo  fia  prudente,  e circofpetto  ; 
fiche  adoperila  regola  fudetea,  non  perciò  ne 
fcgue  quel  buon’effetto,  il  quale  nedourebbe 
fe^uire  per  Tacconato  abufo  de  fudeteimini- 
ftri,  & officiali  inferiori , liquali  da  effonon  fi 
poffono  proibire  *,  Onde  finta  e lodeuole  cofa_* 
firebbe,  che  à fi  fatti  miniflri  inferiori  que- 
lla facoltà  fitoglieffe  affatto,  effendo  cauliu* 
ditroppogran  djfordini , contro  la  buona  in- 
tenzione, & i retti  fentimenci  de  fuperiori, 
liquali  li  deputano . 

Efe  bene  il  concilio  di  Trento, conofcen. 
do  quelle  verità,  ordina  che  quello  rimedio 
delle  cenfurc  doueffe  effere  totalmente  fuffi- 
diario  , e quando  tutti  gli  altri  manoffero  ; 
Tuttauia  le  iottigliezze,c  le  formalità  deGiu- 
y riili , e de  Morali  hanno  refo  quali  ideale  que* 
Ila  cofi  finta  ,e  così  prudente  dilpofizionecol 
dargli  tante dillinzioni,  & intelligenze  * Cioè 
che  vada  intefa  nelle  cenfure  da  imporfi  dal- 
l’vuomo  per  quell’atto  particolare,  e non  itu 
quelle  lequali  fiano  impolle  dalla  legge  , ò 
per  gli  editti  in  cafo  di  qualche  contrauenzio- 
ne,  mentre  in  quello  fecondo  cafo  il  Vele o- 
"UO  , ò altro fuperiore  non  adopera  le  cenfure, 
ma  fidamente  le  dichiara  come  già  incorfe. 

Anzi  nella  prima  Ipecie  delle  cenfurc  del- 
i’vomo,fi  dà  per  alcuni  l’altra  dillinzjone,  che 

ciò 
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ciò  s’intenda  quando  fi  tratti  di  coftringere 
qualche  adempimento  temporale  per  debito 
pecuniario  , ò d’altra  Ipecie  , ma  non  quando 
ila  per  ledifubidienze , c perle  contumacie  , 
-con  altre  fomiglianti  formalità. 

Eflendoui  anche  il  mal’vfo  nella  prima  fpe- 
cie  dellecenlure della  legge,  dichiarandone  il 
loro  incorlò  quando  veramente  non  vi  cada^ 
Conforme  particolarmente  inlègna  la  pratica 
-frequente  in  quelle  cenfure  più  formidabili , 
le  quali  per  cali  grauiffimi  fono  comminate 
•per  quella  bolla,  la  quale  volgarmente  fi  di- 
ce Cesti*  Domini  j Atreiòche  alcuni  Vefioui 
ao<&  altri  magiftrati,  e giudici  ecclefiaftici  no 
dichiarano  h incorlò,  anche  per  non  pagar  a 
tempo  li  canoni/òcenfi , ò altre  prefazioni 
alle  Chicle,  tirando  coli  il  calò  per  la  violenta 
occupazione  , confimi!!  abufi , c di fordini,  ò 
per  altre  fomiglianti  caufi  leggiere, metre  con 
molta  fcarfizza  fi  dourebbono  vlàre  lòlaméte 

meramente  ecclefiaftici,  e 

è il  punto  principale,  anzi 
l’vnico,  al  quale  Hbuon  Velcouo  ò altro  Pre- 
lato ecclefiaftico  deue  auuertire  i E per  con- 
seguenza quello  punto  fidamente  cade  lotto 
1-opera  prefentp  per  ammonizione  del  Vefco- 
»uo,  il  quale  voglia  far  bene  l’officio  fuo,men- 

E e e tre 


in’  cafi  grauifsimi,e 
ipirituali. 

Quello  dunque 
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rrcle  alcre  cofe  , lequali  lpettano  à quella  ma- 
teria in  generale  circa  la  diftinzionc  delle  tre 
fpccie  delle  cenfure,  cioè  d’inccrdctco  , fòfpen- 
fione,c  fcommunica,con  la  differenza  degli  ef- 
fetti tra  d’effe  ;Comc  ancora  circa  falera  diffe- 
renza delle  cenfure  della  legge  , e quelle  del- 
iil’vomo,  c circa  fappellazione  , c la  facoltà 
d’affoluere,  con  molte  altre  ilpezzioni  e que- 
ftioni,che  fopra  ciò  cadono,nell’occorrenze  fi 
deuono  vedere  nelle  proprie  fidile  trattati  par- 
ticolari nelfvna,c  nellalcr’opera legale  più  vol- 
te accénatejlmperòchclàrcbbe  vna  fouuerchia 
digreffione(cófòrme  di  tutte  falere  materie  fi  va 
accennandojdandofi  d’effe  in  quello  luogoquel 
poco  faggio  che  riguarda  l’officio  del  Velcouo  in 
generale, pofciache  ne  cafi  particolari  fi  deue  ri- 
correre à quei  luoghi,  ne  quali  della  materia  fi 
trarrà  di  propolìto  per  con ofeere  quando  vifia 
l'vfo  legittimo  ouero  fabufo . 

Quando  dunque  il  Velcouo, ò altro  officia- 
le ecclefiallico  rifletterà  à quelle  cofe  , e che.» 
adoprarà queftarmicó  molta fcarfezza,e  circo- 
li fpezzion  e, cofi  ne  cafi  particolari, come  nel  co- 
nfinarle nelle  leggi  e negli  editti  in  tal  cafo  It-> 
fperimcterà  armi  molto  vtili  Se.  efficaci  -,  Et  all* 
incontro  co  la  facilità,  e có  la  frequenza  le  fpe- 
rimen?erà  de  fatto  poco  vtili , c di  poca  effica- 
cia. 

Equan- 
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E quanto  alla  ragione  per  la  quale  per  viu 
debito  pecuniario,  ò per  altro  adempimento 
temporale  fi  adoprino  quell' anni  Ipirituali 
delle  cenfure,  e del  che  il  volgo,ò  fia  per  mali- 
gnità,ò  per  ignoraza,è  folico  molto  fcàdalizarfi, 
e parlarne  mala  mente, potrà  il  curiofofòdisfar-, 
1 jfi  nelle  (addette  fedi  dell'vna,  c dell'altra  ope- 
re legali , ^ • 

Come  anche  di  (òpra  nel  capitolo  vndcci- 
md  fi  difeorre  quando  la  fcomunica  fia  mag- 
giore ò minore , e riferuata  ai  Papa  ò nò , o 
particolarmente  quella  del  Canone,  del  che  ii 
Vefcouo  deu’dTere  ben’in formato  per  non  far* 
I+errorc  nel  dichiararla  riferuata  quando  noi 
jfìa,  & alfincontro  non  riferuata  quando  io 
fia,  mentre  farebbe  fouuerchiad/grelfionc  ii 
riafiumerlo  di  propofito  . A 

A Si  veda  nei  Mi  celiane 0 ZcclefiAslìco,  e nelle  annotazioni 
si  Concilio  di  Trento* 
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fpirituali  frettanti  all  officio  del 
Vefcouo  v Come  per  efempio* 
Della  publicazione,&  offeruan- 
za  delle  fèlle , e de  digiuni  > c 
degli  altri  efèrcizij  fpirituali  * 
Delle  reliquie  Se  imaginick^r 
Santi?  Della  publicazione  del- 
i’ indulgenze  v Del  proibire  i 
queftuanti  v Del  proibire  i libri; 
Deli  crezzrone  delle  Chiefe , 
Congregazioni  ò luoghi  pij  ; 
Deliziò  degli  oratori j priuati* 
Del  ritenere  nelle  Chiefe  il  Sa- 
cramento deli’ hucariftia;  Del 
fonte  battefimale;E  della  mate- 
ria del  matrimonio,  e cofe  li- 
mili* 
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co  in  elle  u uenaa  la  puucu,*  uv» 
Vefcouo,  òpure  fé  (tendendoli 
come  |i  debba  adoprare  , non- 
c facile  di  daruivna  regola  certa,  e generale 
applicabile  à tutti  i cafi  & à tutti  i tempi,mcn- 
tre  fe 'bene  conforme  più  volte  fi  e 
rìdicamente  da  per  tutto  la  podefta  del  Ve  c - 
uo  Ila  vniforrae,  tuttauia  di  fatto  dipendendo 
in  gran  parte  dagli  vf.  dicerfide  paefied^ 
lc  diocefì , « anche  perche  fpcr  mentand^ 

alla  giornata  che  alcuni  Vefcoui  fi  ^fino 
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della  loro  podeftà;  Quindi  fegue  che  JaSede 
Apoftolica  fia  lolita  di  rellringerla,  conforma 
nella  materia  delle  mefle  , c della  claulura_» 
de  Monallerij , & altre  limili  fi  c di  l'opra  ac- 
cennato; il  che  fi  verifica  ancora  in  alcune 
delle  fudette  cofe  contenute  nella  prelènte  ru- 
brica . . t 

Atrclòche  per  quello  fpetta  alla  publicazio- 
no&aH’olTeruanza  delle  fede;  Anticamen- 
tc,  fecondo  i termini  della  ragion  comune  ca- 
nonica, il  Vefcouo  auea  la podeftà d’indurre, 
c di  publicare  alcune  felle  de  Santi  diuoti  ò 
protettori  > ordinandone  al  popolo  roflferuan- 
za  di  precetto  *,  Mà  oggidì  per  le  coftituzioni, 
e decreti  Apoftolici  quella  podellà  fe  gli  c 
tolta,  fiche  conia  fola  autorità  del  Vefcouo 
non  fi  può  accettare  qualche  Santo  per  pro- 
tettore, nemeno  lì  poflono  introdurre  delle 
nuoue  felle  di  precetto  fenza  l’autorità  della-* 
Sede  Apoftolica;  Anzi  che  per  le  coftituzio* 
ni , c decreti  Apoftolici  , e particolarmente 
pcrquclladi  VrbanoVlll.fi  fono  moderate 
molte  feftejequali  per  cófuetudine  fi  ftimaua* 
no  di  precetto  , onde  quantunque  alcune  di 
elle  tuttauia  da!  popolo  fi  olferuino , e parti* 
colarmcnte coHallenerfi  dall’opere feruihden. 
tro  le  città,  & i luoghi  habitati  ; Nondimeno 
ciò  fegue  più  per  diuozione  che  per  obligo  e 
precetto.  E da 
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E da 'ciò  chiaramente  ficomprouail  dcfec- 
to  della  podeftà  focolare  neH’ingenrfi  in  que- 
lle materie,  enei  far  i precetti  à fud  diti  fòpra 

4 l’ofleruanza  di  qualche  fcfta  non  comandata 
dalla  Chicfa  , non  fidamente  per  la  qualità 
della  materia  cccWtaftica  e fpirituale,  nellaj 
quale  la  podeftà  laicale  non  fi  può  ingerire, 
Mà  ancora  perche  troppo  inconuenicncc  fa- 
rebbe il  dire,  che  pofla  il  magiftraro  fecolare 
far  quello  che  non  fi  porta  far’  dal  Vcfcouo  « 

E fc  bene  non  pare  proibito  al  Signore  foiw 
rano  di  ordinare  tra  luci  fudditi  che  in  qual- 
che giorno  fi  ferrino  le  botteghe  , c fi  atten- 
da alle  pubhche  allegrezze,  conforme  fuol’ocr 
correre  ne  i giorni  natalizi;  del  Principe,  & 
in  altre occafmni  fi mili j Tuttauia  il  punto  ftà 
nell’ordinare  ciò  in  ragione  fpirituale,  perfo- 
lennizarc  la  fetta  di  qualche  Santo. 

Circa  Poftcruanza  di  quclle  fefte,  lequali 
già  fiano  commandatedalla  Chiefa  , e officio 
particolare  del  Vefcouo,  fiche  ad  efTo  fiano  (og- 
getti tutti  quelli  liquali  dimorino  nella  fua_» 
diocefi,  quantunque  fiano  efinti  , fenza  di- 

5 (finzione  alcuna  del  popolo  , e del  clero fcco- 
lare  ò regolare,  conforme  fi  caccennato  di 
fopra  nclcapisolovcnccfimoj  Edi  ciò  non  fi 
dubita. 

E quanto  al  fòlennizzare  alcune  fefte  per 

-di- 
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<3iuoziohc  in  alcune  chiefe  particolarii  An- 
corché il  Vefcouo  fènza  giulta  caufa  non  lo 
é pofla,ne  lo  debba  impedire  j T uctauia  in  ciò  fi 
Tuoi  dare  il  calò  , che  polla  , e che  debba 
alle  volte  metterui  le  mani , e proibirlo, quan- 
do per  alcune  contingenze  fi  polla  temerei  • 
di  qualche  difordine  ò /bandaio  , e partico* 
la  rm  ente  perla  pili  frequente  pratica,  quando 
fi  faccia  ad  emulazione  della  medefima  fella, 
c lòlennità,  Jaquale  fi  celebri  in  vn’altro  luo- 
go > Però  lopra  ciò  non  fi  può  dare  vna  regola 
certa,  & vnitbrme,  dipendendo  il  tutto  dalle-» 
circollanze  particolari  de  cali  che  però  fi  dice# 
vna  maceria  rimefla  all’arbi trio  del  Velcouo,  il 
quale  deue  regolare  quello  fuo  arbitrio  con  la 
ragione,  e con  le  giuftecaufe  dapadre,  eda 
pallore  comune,  e da  giudice djfìppaffiona- 
to,  e non  per  capriccio  ò perqualch’interelTe 
ouero  per  compiacenza  , ò per  altra  pafstone  . - 
Sopra  quello  punto  dell’  ofieruanza  delle 
felle  fogliono  in  alcuni  paefi  ò diocefi  praticarli 
certi  abufi  totalmente  dannabili , e già  di  fatto 
reprouati  dalle  S.Cógregazioni,cioè  che  vaglia 
7 per  induftria,e  per  mercanzia  il  concedere  lelù 
céze  di  lauorare  ne  giorni  feftiui,  quàdo  il  bilb- 
gno  lo  ricerchi,cóforme  occorre  nel  cepo  della 
fementa,  della  raccoIca,e  delle  védemie,ò  pure 
per  venderei  victuali  cotidiani*oueroàpafiag- 

Fff  gie- 
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gieri  vetturali  per  caricare  le  fome  e cofe  limili 
efiggédonc  mercede  col  titolo  di  Jimofina,c  di 
c6:ribuzione,il  che  fi  deue  dire  cofa  malfatta; 
1 mperòchc  le  vi  concorre  la  giufta  caulà,comc 
fegue  negli  accennati  tempi  e cafi,ò altri  limili; 

• Et  in  tal  cafo  fi  deue  concedere  la  licenza 
gratis;  Efe  non  vi  concorrevi  deue  negare  . 

Ne  fi  deue  ammettere  la  leufa  > ouero  il 
pretefto  che  fi  fatti  emolumenti  fiano  appli- 
caci ad  vfi,&  ad  opere  pie  per  più  ragioni; 
Primieramente  cioè , che  mai  fi  deuono  fare.» 
le  cofe  illecite  per  douerne  cfercitare  le  ope- 
re di  pietà,  mentre,  conforme  altre  volte  fi  è 
detto,  la  pietà  fi  dice  compagna  , e feguacej 
della  giuftizia  , fenza  la  quale  non  fi  di  pietà 
buona  ; Secondariamente  per  cogliere  l’occa- 
fione  dello  {bandaio , mentre  non  ognuno  sà 
in  che  cofa  quelli  emolumenti  s’impieghino, 
C per  lo  più  il  volgo  crede  che  il  Vefcouogli 
efiga  à comodopropriojE  terzo  perche  no  tut- 
ti i V elcoui  fono d’vna  bontà, mentre  vediamo 
cheCriftoper  noftro  efempio  permelse  che  tra 
dodici  Apoftoli  da  efio  elettavi  fofse  vn  Giuda 
E per  confeguenza  quando  anche  il 
Velcouo  fia  rettiflìmo  , c ben’ intenziona- 
to, c che  gli  emolumenti  con  ogni  fedel- 
tà s'impieghino  invìi  pi; , non  lo  farà  il  fuo 
fucce fiore  ; Che  però  bjlògna  che  il  Vefcouo 
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buono  tolga  l’occafione  al  cattiuo  , éftirpan. 
do  fi  fatta  viànza,conformela  pratica  frequen- 
temente infegna , efTendoui  forfè  alle  volte  di 
quelli,  li  quali  vi  fanno  affegna mento  cornea 
fe  folte  vn  corpo  d’entrata . 

£ febene  non  mancano  de  Canon  itti,  e de 
Morali,  liquali  con  buon  zelo  abbiano  detto 
che  conuenga , quando  occorre  di  lauorarc; 
le  fede  , ricompenfarlo  con  le  limofine,  e 
con  l'opere  di  pietà,  dal  che  è deriuato  que- 
llo abufo,  conforme  à feguito  in  tutti  gli  al- 
tri abufi  che  vi  fono,  c particolarmente  quel- 
li, delli  quali  fi  tratta  di  fotto  neili  capitoli 
trentèlimo  , e trenrefimoprimo  * Nondime- 
no ciò  farà  adattabile  à quei  cali , neili  quali 
non  fi  fia  dabilico  generalmente  che  fi  pofia 
lauorare  per  le  necelsità,comc  fono  gli  accen- 
nati di  fopra  , del  raccolto,  delle  fementi , e 
delle  vendemie,  ò pure  la  vendita  de  virtua- 
li cocidiani,  e firn  ih  ; Mà  s’incende  in  cafi 
particolari, ne  quali  cócorra  qualche  giudo, ma 
non  neceflario  motiuo  da  difpenlàre  à queda 
proibizione, ricompenfando  la  contraucnzione 
con  l’opere  della  pietà, & in  ciò  còfide  l’equiuou 
co  jChepcrò^  conforme  fi  è detto,  bilògna  ta- 
gliare li  radice , c togliere  l’occafionidel  male, 
A quedo  punto  dunque  particolar- 
mente tleue  il  Vefcouo  riflettere  , redria- 

P f f * gcn. 
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gendo  il  fudetco  configlio  d’applicar  adopero 
pie  quelle  pene  j e multe  che  fi  faceflero  paga- 
te per  la  concrouenzione  illecita  , c punibile 
•ne  cali  e nè  tempi  proibiti  » 

Et  anche  in  quelli  tempi  proibiti  fi  feorge 
vn  chiaro  errore  di  caminare  indifièreatemen- 
tc  in  tutti  i cafi  con  le  generalità,  lènza  dr- 
ftinguerc  lccircoftanzediciafcun  cafo  i Im- 
peròche  le  filauorerà  nelle  felle  da  mercanti, 
e da  altri,  perindullria  in  campagna,  òpure 
daarteggiani,eda  gente  popolare  in  Città  per 
guadagno,  e per  auarizia,  ò per  induftruj  * 
ouero  che  lacolàdiafcandaloi  Et  in  tal  calo 
fi  deue  caminare  con  rigore,  e fi  deuono  pu- 
nire quelli, liquali  contrauengano . 

Mi  fe  vn  pouero  artigiano  lauorerd  in  cafa  a 
porte  ehiule  per  viuere,e  per  mantenere  la  fua 
bilognofa  famegliaj  Ouero  fe  il  lauoratore  di 
capagna  anderà  à lauorarela  fua  vigna,ouero  il 
fuocapo, perche  negli  altri  giorni  feriali  abbia 
dibifogno  d’andare  à lauorare  nè  poderi  altrui, 
perla  mercede  all’effetto  di  matencr  fe  ftefib>e 
la  fua  fatti  cglia^O  pure  che  auendo  vn  giumen- 
to,gli  conuenga  ne  giorni  correnti  adoprarl» 
per  l’iftelTofine, fiche  non  abbia  altro  tempo  di 
proueder  la  fua  cafa  della  legna, ouero  dell  altre 
cofe  nece(farie,onde  lo  faccia  in  giornodi  feda. 

Et  in  quelli,  ò altri  fomighanti  cafi,  fa-, 

lì 
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rà  vna  fpecie  di  barbarie  il  punire  quelli  pcn 
ueretti  come  contrauenienti , e leuargli  lo 
pene,  con  cafi  limili  j Prouedendo  però  al- 
Io  Icandalo  ,cioè  che  il  turco  fegua  quanto  più 
occultamente  li  poto  , fiche  celli  l’occalione 
dello  fcandalo  } Badando  principalmente,  cofi 
in  quello , come  in  tutte  le  altre  cofe  al  più 
volte  accennato  punto  regolatore  d’ognigo- 
uerno , cioè  che  la  legge  non  fi  deue  inten- 
dere nella  fola  lettera,  ma  nello  Ipirito,  e ri- 
flettendo principalmente  alfine,  oueroalla_> 
ragione. 

Occorre  ancora  in  quello  propofito  delle  fe.1 
Il e, che  alle  volte  ilVefcouofia  richiedo  à difpè-, 
fare  che  fi  facciano  alcuni  atti  giudiziali,  e par- 
ticolarmére  circa  l’efeguire  le  citazioni  reali,  ò 
perfonali,&  anche  alle  volte  per  fare  li  contrat- 
ti volontari;  per  ragione  del  giuramenco,quan- 
doin  quel  paelefi  viua  con  l’opinione , cho 
ciò  non  fi  pofla  fare  in  giorno  di  fella*,  Ma 
però  in  ciò  no  cade  vna  regola  certa  e genera- 
2 le  applicabile  à tutti  i cafi  , cflendo  colà  ri- 
mefla  all’arbitrio  , il  quale  va  regolato  dalle 
circollanze  de  cafi  particolari  e dall’vfo  del 
paeie , màfempre  fi  deue  dare  gratis . 

Deue  ancora  il  Vefcouo  inuigilare  lopra-» 

1 oflcruanzadelli  digiuni  folenni  e publici  co- 
me fono  quelli  delle  vigilie  , e delle  quattro 

tem- 
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tempora , e molto  più  il  generale  della  Quare« 
{ima  i E parimente  in  ciò  non  fi  dà  eccezzio- 
a one di  perl'one,  ò dillinzione  di  chierici,  e de 
fecolari , ò pure  di  chierici  fecolari , e Rego- 
lari, ouero  diefenti,  ò non  efenci,  emendo 
tutti  in  quella  parte  (oggetti  al  Vefcouo  * E 
quando  per  giulta  caula  della  falute  per  quel- 
le perfone,  lcquali  non  lliano  attualmente  » 
cformalmcnre  inferme, fi  pretéde  giustamen- 
te l’e/ènzione  ,e  la  difpenla  da  queft‘obligo  , 
non  perciò  può  dilpenfàrfi  di  propria  autorità, 
facendo  il  Giudice  nella  caufa  propria,  ma 
deue  ottenere  la  licenza  dal  Vefcouo , ò refpec- 
tiuamente  dal  Tuo  Vicario  ò altro  officiale  à 
quell’effetto  deputato , con  la  douuta  e lolita 
giullifìcazione , cioè  con  la  fede  del  Medico; 
Al  tutto  però  gratis,  fiche  ne  il  Vefcouo,  ò 
altro  officiale , nè  il  medico  polTa  efigere  cos’ 
alcuna  ; Et  anche  in  ciò  le  parti  del  buon  Ve- 
fcouo faranno  di  ammonir  bene  i medici  à 
non  efTer  tacili  à fare  fi  fatte  atteftazioni,quan- 
do  veramente  non  ve  ne  fia  il  bifogno  > lnui- 
gilando  particolarmente  che  iurte  di  vita  me- 
nino quelli  i quali  per  caufa  della  iàluce  vo- 
gliono efler’efen  ti  da  digiuni,  è fé  il  motiuo 
fia  per  poter  piu  facilmente  lufuriare  , Piche 
nel  modo  di  viuere  fi  faccia  cofa  molto  piu 
pregiudiziale  alla  fanità  ; Mà  parimente  iv 
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ciò  non  cade  vna  regola  certa , e generalo , 
auendoui  gran  parte  l’vfanza  depaefi,  & an* 
che  fcorgendofi  gran  differenza  tra  le  Città 
grandi, Se  i luoghi  piccoli . 

Appartiene  ancora  al  Vefcouo  di  ricono* 
feer  bene  le  reliquie  dè  Santi , e fé  ha  no  au- 
tentiche e legittime,  onci,  non  auendo  og- 
gidì quella  podcftà  che  auea  anticamente  cir- 
ca la  canonizazione, ò beatificazione,  ouero 
i iil  culto  de  Temi  di  Dio,  effendo  il  tutto  priua- 
tiuamente  referuato  al  Papa,  conforme  più  di 
propofica  fi  accenna  nella  relazione  della  cor- 
te di  Roma  nell'vna  c nell’altra  lingua  latina, 
& Italiana  in  occasione  di  trattare  della  Con* 
gregazionc  de  Riti , 

Come  ancora  circa  l’imagini  fagre,  deuc 
inuigilare  che  nelle  Chiefe  fiano  efprcffccoi 
folito,  e decente  modo  fenza  la  miftura  dell' 
imagini  profane, lequali  diano  fcandalo,òche 
in  altro  modo  vifia  l’indecenza,  ò altro  abu- 
fo i Et  all’incontro  nell’adorazione,  o culto 
fi  camini  con  la  douura  moderazione  , acciò 

: , e fi  fàccia  più  del 
Vefcouizclan- 
• magini  da  ì 
mom  luo- 
co,  ò prcn- 
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le  circoftanre  de  cali  } Nè  in  ciò  fi  dubita  del- 
la Tua  podeftà  Lenza  differenza  alcuna  dello 
flato  delle  perfone  , mentre  quelle  materie^ 
di  reliquie  , & imagini  influifcono  à cofo 
Ipcttanti  alla  fede  cattolica  . 

L’ifleflb  circa  la  materia  de  libri  che  non 
fi  pollano  nella  fua  diocefi  imprimere  Lenza 
la  Tua  licenza  i precedente  la  reuifioneda  far- 
li dalle  perfone  da  effo  deputate  come  anche 
1 idi  riuederei  giàimpreffi,  liquali  li  vendano, 
ò di  proibirli,  ouero almeno  lofpenderli  fin- 
che lè  n’abbia  l’oracolo  della  Sacra  Congrega- 
zione dell’Indice. 

Dell’lndulgenze  ancora , per  quel  che  Ipec- 
ta  alla  fua  autorità,!!  è accennato  di  fopranel 
capitolo  decimo  . che  porta  concederle  , mà 
per  poco  tempo , fiche  non  li  pallino  i qua- 
ranta giorni  f Però  l’officio  , e la  vigilanza», 
ij  maggiore  del  Vclcouo  in  quella  maceria}  o 
che  fpeciaJmcnte  dal  concilio  di  Trento  le»> 
gl’incarica , confille  nella  publicazione  dell* 
indulgenze, che  fiiuppongono  cocedute  dalla 
Sede  Apollolica;  Poiciache  oueramente  fiano 
perfone  troppo  pie  , e credule , ò fiano  quei 
trilli , li  quali  Lotto  nome  di  quelluanti , ò de 
minillri  di  Chicle  , ò di  Santuarij  celebridi 
Roma  e d’altri  luoghi,  òdi  compagnie  priui- 
legiate  fi  vanno  Ipargendo  degli  errori  grandi* 

&in- 
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& ingannando  la  gente  ignorante,  diurna-, , 
e credula  , per  eltorquer  de  danari  i Che  pe- 
lò li  fatti  quelluanti  & altri , li  quali  portano 
delle  imagini  facre,&  altri  qual/iuoglia, li  qua- 
li non  fono  veri  & effettiui  men dici , fiche  in 
effi  non  vi  fi  a altro  motiuo  che  quello  della-, 
compatitone , e della  mera,  e volontaria  lì- 
i4.molìna  , non  poflono  quèftuare  fenza  la-, 
licenza  del  Vefcouo,il  quale  deue  in  ciò  carni-, 
narc  con  molta  circofpezione  con  renderli  più 
tolto  difficile  che  facileiE  molto  più  quàdo  tal 
queftuazione  lia  pregiudiziale  ad  vn'aJtra  chie, 
fa, ò cappella,©  luogo  , & opera  pfa,che  lia  in 
pofleffo lòtto  nomedi  quel  Santo,òdj  quell’o- 
pera di  queftuare,cóforme  frequentemente  la 
pratica  infegna  li  fatte  queftioni&  inoccalìo- 
ne  de’cafì  feguici  li  difeorre  ne  llop  ere  legali.; 

Non  li  poflono  fondare  , onero  eriggere 
ehiefe  di  nuouo  fenza  la  fu  a autorità,  e li- 
cenza , conforme  nelle  fondazioni  de  nuoui 
ijconuenci  e monafterij  li  è accennato  di  fopra 
nel  capitolo  ventèlimo , doue  anche  li  è det- 
to l’iltcflo  àrifpetto  delle  Congregazioni  ò 
confraternite,  & altre  adunanze  , fopra  le 
quali  generalmente  può, e deue  inuigilare, 
quando  lianofotto  nomedi  pietà,  ò di  reli- 
gione, acciò  non  Sfacciano  delle  conuenti- 
cole,  infegnandolaiperienza,  chequalì  cuc- 
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tc  1 crefic  e gli  errori  abbiano  auuto  il  principio 
da  fi  fatte  adunanze, Icquali  con  i motiui  della.» 
pietà,e  della  fantirà,h  fiano  fatte  dagl’ipocriti  , 
liquali  coprendoli  del  manto  delle  pecorelle-» 
ouero  dell’agnellijfiano internamente  rapaci!* 
fimi  lupi,  6 fìcriffimi  Leoni  e tigri  -,  Opure 
daperfone  di  iouerchia  , efrcgolata  pietà,  e 
diuozione, dalla  quale  parimente  fògliono  na- 
fcere  degli  abufi,  e gli  errori, e particolarmen- 
te quando  vi  fia  la  miftura  dell’ interuento 
delle  donne. 

Anticamente  aueano  i Vefcoui  la  facoltà 
di  concedere  à perfone  priuate  nobili,  ò per 
C altro  nipetto  qualificate,  la  facoltà  di  ritene- 
re gli  oratorij  prillati  in  cala,  e farui  celebra- 
re la  meda  ; Mà  fperimenrandoicne  forfè  qual- 
che abufi>  fiegli  è proibito  , che  però  è 
cofia  riferuata  al  Papa  & alla  Sede  Apoftolica  j 
Tuttauia  le  parti  del  Vefcouo  fonone!  vifica- 
re,  ò riconofcere  fi  fatti  oratorij  in  quei  tem- 
pi che  ad  elfo  parerà  , acciò  fiano  in  luogo  de- 
cente , e lontano  da  ogni  vfo  profano,  col  di 
più  che ftimerà opportuno  d’ordinargli,  !èn- 
za  che  gioui  cfenzione  alcuna,  quando  non  vi 
fia  priuilegio  apoftolico  {pedale, ouero  che  nò 
fi  tratti  di  cappelle  reggic,e  ne  palazzi  de  Prin- 
cipi fòurani , nel  qual  calò  fi  dourà  caulinare 
con  lalegitima  oflerujmzajDiftjingucndofì le 
• chic- 
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chiefe  dalioratorij  priuaci  cioè  che  quelli  fi  di- 
cono  tali  sépre  che  non  habbiano  la  porta  ò la 
ftrada  pubhca,  fiche  vi  fi  debba  auere  nell'tiu 
grcfso  per  la  porta  di  qualche  palazzo  ò cala  , q 
altro  priuaco  edificio . 

Ancorché  nelle  chiefe  parochiali  vi  fia  di 
ragion  comune  la  facoltà  di  tenerui  il  fantif- 
fimo  làgramenco  dell’eucariftia  , comeanche 
il  fonte  battefimale  , e foglio  fanto  per  i efirc' 
j^iTia  vnzione  degl’infermi  ; Ad  ogni  modo  il 
Vefcouo,fec6do  la  qualità  de  luoghi,  può  proi- 
birlo, e particolarmente  in  Città, e luoghi  pic- 
coli, acciò  per  la  maggior  decenza  fia  no  loia- 
mente  nella  cattedrale  ouero  in  qualche  chielà 
matrice  , fenza  pregiudizio  de  i parochi  fecon- 
do le  diuerlè  vlànze,  adequali  in  ciò  fi  de- 
ue  deferire*  Etàrilpetto  di  poter  tenere  con- 
tinuamente il  fasrramento  delfeucariltia  nel» 

O 

l’altre  chicle  non  parochiali;  H particolarmen- 
te  in  quelle  di  monalleri  di  monache  , per  la 
pratica  dell’Italia,  fi  fuol’ ottenere  la  facoltà 
dal  Papa  , ouero  dalla  S.  Congregazione  de 
Vefcoui  . 

Come  ancora  in  propofito  di  quello  làgra- 
menco  delffiucarillia,  non  fi  può  elporre,par- 
i 8ncolarmente  nella  forma  che  li  dice  delle  qua- 
rantore,  anche  nelle Chie le  efenti  de  rego- 
lari ) & altre,  quando  non  vi  fia  il  priuilegio 
Ggg  z fye- 
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ipccialc.  Lenza  la  licenza  del  Vefcouo,  le  par? 
ti  del  quale  ionod’inuigilare,  che  ciòlègua_j 
con  la  douuta  decenza , & anche  col  «para- 
mento de  tempi,  e de  luoghi  indiuerfè  chie* 
fé,  acciò  non  feguano  quell' emulazioni Jfpi- 
rituali , lequali  per  lo  più  fono  fcandalofe , e 
produttiue  de  difordini , douendofi  in  quella 
fuzione  caminare  molto  citcofpetto,e  có  fcar- 
feaza , mentre  la  fouerchia  frequenza  toglie 
la  maggior  diuozionejSe  pure  non  ricerchi 
alcrimente  l’vfo , e la  qualità  de  paeli  -,  che  pe- 
rò non  vi  cade  vna  regola  certa  e generale. 

Dcue  ancora  riflettere, fc  fia  lpediente,ònò 
che  in  quella  cappella  ò luogo , douefì  faccia.» 
1*  efpoflzione  del  Sancimmo  , di  tenero 
feouerra qualche  imaginc  troppo  dinota  del- 
la Madonna  , ò di  qualche  Santo  ; E ciò 
perouuiare  à grinconuenienti  che  alle  voi* 
re  fogliono  occorrere , fecondo  la  qualità  do 
popoli,  e de  paefì,  cioè  che  la  gente  ferri» 
plice  , e particolarmente  del  fedo  femini- 
le , non  adori , e non  dia  maggior  venerazio- 
ne aH’imagine,  che  al  fagramenco,  con  al- 
tre fomiglianti  confiderazioni  , e funzioni 
refpettiuamente,  fecondo  che  ricerchino  le 
vfanze  de  luoghi , e le  altre  contingenze . 

Oltre  le  caufe  matrimoniali  accennate  di 
fopra  nel  capitolo  vigefimoprimo , deueil  Vct 
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fcouo  in  quella  materia  del  matrimonio  inui- 
ipgilare  in  molcecofejPrimieramète  cioè  cheli 
offerui  efattamente  il  decreto  del  concilio  di 
Tréto  loprale  publicazionijE  le  bene  vi  può  di 
ipenfare,nódimeno  nò  deue  eflere  in  ciò  facile. 

Secondariamente  che  fi  celebri  in  Chiefà,e 
non  dea’  eflere  facile  lènza  qualche  giufta  cau*. 
la  à dare  la  licenza  che  fi  poffa  celebrare  in  caCt 
Terzo  che  non  fi  faccia,  fe  non  auanùil 
proprio  paroco  legitimo,ouero  auanci  vn’altro 
di  fua  licenza , poiché  fe  bene  ciò  influifco 
alla  nullità  dell’atto  in  pregiudizio  de  con- 
traenti, nondimeno  vi  deue  inuigilare  peri 
difordiniche  ne nafcono  . 

Quarto  (òpra  l’efatra  ofieruanza  de  decreti,  e 
dell’ ìllr li zz ione  delia  S,  Congregazione  del- 
l’inquifiztone  per  ouiare  allapoligamia  , fiche 
fi  proui  bene  loftaro  libero. 

Quinto  che  le  difpenze  matrimoniali  fiano 
bene  efeguite , c che  per  tal  caufa  non  fi  efig- 
gano  emolumenti  illeciti. 

Sello  che  non  fi  permetta  la  pratica  de  Ipofi 
auanti  clic  fi  celebri  il  matrimonio  iècondo  la 
forma  del  Concilio  di  Trento  . 

E fettimo che  s’ inuigili  fopra  il  libero  con- 
finfo  de  contraenti , con  altre  cofe  le  quali 
occorrano  in  quella  ma  te  ria, della  quale  come 
ipirhuale  elfo  è il  giudice. 

Come 
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Come  ancora  circa  il  lagramento  del  batte- 
fmo,  deue  inuigilnre  neli’ammonire  i paro* 
chi , ad  informarli  bene  della  qualità  dellofte- 
trici, volgarmente  chiamate  mammane,  oue- 
ro  commare  , acciò  non  feguano  gl’ aborti 
animati  fenza  il  battefimo  , e nefappiano  la_» 
forma  , perche  nel  b. fogno  lo  pollano  pron- 
tamente amminiftrare  , potendoli  tutto  ciò 
fare  da  ogni  cnlliano  di  qualunque  grado, 
fedo,  e condizione  che  fiaj  E particolarmen- 
te acciò  fiano iftruttc,fc  e quando  fi  debbano  ò 
no  battezzare  gl  aborti , e con  quelle  cautele 
le  quali  fiano  approuatc  dalla  Chiefa,  fecondo 
quel  che  fopra  ciòfia  fcritto,  òtheinaueni- 
re  fi  firmerà  da  Teologi  E particolarmente 
nella  noftra  età  dal  P.  ì-iorentinio  Lucchefe 
chierico  regolare  della  congregazione  della 
madre  d’IddioiCome  ancora  le  e quando  con- 
uengaònò,  che  ceflando  ilbifogno  imminen- 
te! quello  fagramento  fi  polla  amminiftrare 
in  ca£i,ò  pure  lì  debba  fare  nella  Chielà, nel  che 
la  prudenza  del  Vefcouo  fi  dourà  regolare  fe- 
condo la  qualità  delle  perlònc  , e la  confueru* 
dine  del  paefe. 

Con  i medici  ancora  deue  il  Vefcouo  in- 
tugliare, le  facciano  bene  l’officio  loro,  e fe 
1»  oflèruino  la  Bolla  del  B.Pio  Vmeil’ammonire 
gl’infermi  à riceuerei  fagramenti,  e panico- 
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larmente  quello  della  penitenza,  eflendo  que- 
llo vno  dogli  punti  eflenziah  perla  lilutedel- 
lanime  ad'effo  corrnneflejE pure Diosà  quan- 
to à ciò  fi  badi. 

Molto  più  deue inuigilare  con  i parochi , c 
con  glabri  à quali  Ipetta,  che  vifitinogl’in- 
fermi delia  loro  parodila  , e li  ammonifcanQ 
ad  eflere  ibliecici  de  remedi  j fpiricuali  dell  ani- 
2i  ma  egualmente  che  à quelli  del  corpo,  anzi 
di  vantaggio,  come  in  cofa  di  m aggior im- 
portanza » e fopra  tutto,  che  non  trafeurino 
d afliftergli  nel  tranfito  j Imperòche  alle  volte 
fi  dà  forle  il  cafo,  che  i parochi, e gl’altri  chie-, 
rici  fiano  actentiflimi  alìelequie  , & alia  fepol- 
tura  de  morti,  per  gli  emolumenti  che  ne  ri- 
portano,ma  che  per  niente  penfino  à gl’infer- 
roi,  &à  moribondi,  perche  non  vi  haemo* 
lumenco  alcuno. 

E perche  l’vmana  malizia  infegna,che 
alle  volte  iaififtenza  a&lmfermi gratti , e mo- 
ribondi non  rialca  da  carità  per  la  làlute  del 
proflimo  , e dal  fine  di  lodisfare  airobligo,& 
all’officio  Tuo  , màdaH’ioterdle  per  eftorque- 
re  da  moribondi  delle  difpofizioni  fauoreuolij 
Però  anche  in  ciò  deue  il  buon  Vefcouocoru 
ir.oUadiligenza  , & applicazione  inuigilaro, 
pofciache  in  quello  fiato, cta  mor  bòdi  è molco 
tacile  di  dlorquere  quel  che  fi  vuole  per  il  ter» 
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rore  che  fe  li  dia  dell’eterna  donazione  -,  Et  an- 
che  perche  faftiditi  dal  morbo  , e dal  penfiero 
della  morte, ad  altro  non  badano  , mà  foglio- 
no  rifondere  disi  à cièche  fe  gli  dica,ò  ciliegi 
gai  Che  peròcon  molta  ragione  ftàprouifto, 
"che ì religiofì  dell  ordine  de  miniftri  degl’io, 
fermi,  l’iftituto  de  quali  è di  affiftereagli  ago- 
nizanti,  fiano  incapaci  delle  pie  difpofizioni 
fatte  da  gl’infermi3pcr  quel  che  nell’opera  lega- 
le nella  lingua  Italiana  fi  accenna  fotto  la  ma- 
teria de  regolari,  parlando  di  quella  Religio- 
ne. 

Nell’cfequie,  e nella  fepoltura  de  motti, 
deue  anche  il  Vefcouo  molto  inuigilare  acciò 
i4da  Parochi,e  dagl’altri  chierici  iècolari,  e regor 
lari  non  fi  facciano  delle  indebite  eftorfioni  le 
quali  fono  molto  facili  in  quello  fiato, e parti- 
colarméte  dalle  perfone  idiote;  Et  anche  acciò 
no  feguano  delle  difcordie  tra  i chierici  fècola- 
ri,  ò regolari  di  diuerfe  chiefe , le  quali  foglio- 
no  cfsere  frequenti  e fcandalofe  « 

• Per  ouiarc  dunque à quefti  difordini,deue^ 
il  Vefcouo  auertire  à quel  che  fopra  quella-, 
materia  delle  ragioni  della  fepoltura  e dell  cfe- 
quie,  ouero  de  funerali  fi  và  decorrendo  nelle 
più  volte  accennate  opere  legali,  nedvna  , e 
nell’alcra  imguafottola  materia  de  Parochi,& 
anche  di  fotto  nel  capitolo  trigefimo* 
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< Cioè  chefe  il  morto  non  abbia  eletto  la  fe- 
poltura  i e che  non  Tabbia  propria  da  eflo  fà: 
bricaca , onero  dà  Tuoi  maggiori  t In  tal  calò 
lì  debba  fepelire  neMa  parocchia  t Eccetto  fc 
fi  tratta  (Te  de  religiofi  profeffi , & anche  do 
nouizij,  ouerooblati,  e Tementi,  ne  quali  fi 
verificaflero  i requifiti  della  Bolla  di  Gregorio 
XIII. accennati  d»  iòpra  nel  capitolo  vigeum  o, 
che  moriflero  dentro  i Conuenti , ò Mona- 
Herij,ò  altre  caTe  regolari  jOuero quelli  i qua- 
4i  per  ragione  del  benefìcio , ò del  Teruizio  fi 
deuono  fepelire  nella  ChieTa  del  beneficio,co- 
me  per  eTempio  Tono  i canonici,  & i bene- 
fiziati , ò chierici  della  cattedrale  , ò collegia- 
ta^ (ìmilii  Et  anche  eccettuatine  quegli  infer- 
mi  i quali  muoiano  e fi  fepelifcano  negl’oTpe- 
dali  de  religiofi  chiamati  Fate  ben  fratelli  & 
in  alcun’altri  oTpedali  in  ciò  priuilegiati . 

Ma  Tc  vifia  Tclezzione  della  icpoltura  fat- 
ta daTe  ilefTo,  oueramence  da  vn’altrojil qua- 
le giuridicamente  abbia  quella  facoltà  , come 
per  eTempio  il  padre  per  il  figlio  ancora  non 
adulto,  oche  abbia  lafepolcura  de  maggiori, 
non  può  il  paroco  impedirlo , eprecendt.ro 
che  fi  debba  fepelire  nella  parocchia  , ouero 
nella  Cattedrale  matrice. 

La  differenza  delfepelirfi  nella  parocch'a,’ 
ò fuori  varia  l’incerefie  del  paroco  per  le 
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torcicele  cadde, e la  coltra, &altro>imperòche 
fcpeledofi  nella  parocchia  , il  tutto  ad  eiTo  ap- 
partiene, male pelendofi  in  vn’alcra  Chiefà,oc- 
terrà  illóhto  emolumento  perilius  fepultur*  , 
e folamcte  la  quarta  parte  delle  corde, e dell  al- 
tre cofe  fu  dei  te, le  pure  lacófuetudine  no  gli  dia 
porzione  maggiore, ò minore,Oueraméteche 
per  priuilegio  della  Chiedi  nella  quale  lègua 
la  lèpoItura,non  fia  douuta  la  fudetta  quarta.* 
confórme  con  maggior  diftinzione  (i  dileorre 
nellacccnnate  opere  lcgali,doue  nelloccorrcn. 
ze  fi  potrà  vedere , cofi  fopra  quello  punto 
della  quarta,  come  anche  circa  la  preminen- 
za di  far  lofficto fopra  il  morto,  e di  guida- 
re il  funerale. 

In  alcuni  paefi  quelli  dclCapitoIo  della  Cate- 
drale , ò della  matrice  , ouero  quelli.del  clero 
deiriftcflaChiefà  parocchiale, c fimili  iogliono 
auere  alcune  pretenfionr,  cioè  che  debbano 
edere  inuitati  al  funerale  per  forza  , echefen- 
za  di  eflì  no  fi  podano  inuitare  gli  altri  chierici 
Scolari  ò regolari  i E quel  eh  c peggio.che  fia 
in  loro  arbitrio  Infiggere  lbmmc  eccedei 
ti  à proporzione  della  qualità  del  morto,  o 
molto  più  quando  fia  forailiero,ficheallevol- 
te  fi  lafciano  dare  per  giorni,  e fèttimanc  i 
cadaueri  infèpolti , onde  per  vna  indegnifli- 
ma  reprefaglia,  fi  facciano  deli'cdorfioni  dagli 
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«redij  ò parenti  del  morto,  i quali  {bgliono 
fentire  maggior  trauaglio  , di  afflizione  per 
le  moieftic  de  preci , che  per  1 ìfteflà  morto 
del  padre  , ò altro  attinente . 

Tutti  quelli,  de  altri  fomiglianri  abufi  fono 
dannaci  elpreflamente  dalla  Sagra  Congrega- 
zione; Che  però  il  buon  Vefcouo  deue  inui«* 
gilareche  no  feguano, anche  per  il  fuo  officio, 
e lenza  il  ri corlo  delle  parti  ammonendo  il  po- 
polo quale  fia  il  fuo  obligo, cioè  di  conuocare 
{blamente  il  parocho , c pagarli  il  folitoemo* 
lumento,  fiche  tutto  il  di  più  fiavna  pompa 
meramente  volontaria,  nella  quale  non  vi  pof- 
fano  , ne  vi  debbano  intcruenire  quelli  i quali 
non  fiano  inuitaci , e che  fia  in  libero  arbitrio 
delle  parti  d’inuitare  i chierici  lècolari , ò re- 
golari più d’vna  chiefa  che  dell’altra , reflrin- 
gendofi  la  neceffirà  al  folo  paroco  . 

£ pure  à Dio  piaccia  che  alle  volte  il  Vefco- 
no, non  {blamente  trafeuri  di  togliere  fi  farci 
abufi, e di  proibire  fifacte  eftorfioni,mi  che  no 
gli  dia  fomento,  & aififlenzaper  l’incerefledi 
qualche  partecipazione  che  eflo  vi  abbia,  il  che 
fi  dice  vna  illecita  eftorfione,&  vna  co  fa  mal- 
fatta conforme  più  di  propofito  nellaccennare 
opere  le  gali  fi  dilcorre  . 

Come  anche  nel  modo  dell’elcquie  deue.» 
auertire,  cioè  che  non  fi  dia  nelle  pompe  ec- 
H h h x ceffi*. 
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ceffi  ue,  e fporporzionate  alla  qualità  delle  per* 
Ione  o pure  che  contengano  difordiaijC  vini, 
nua  mondane , vfando  la  conueniente  difere- 
tezza  nel  concedere  la  liccnza.la  quale  giuridi' 
camente  fi  richiede  acciò  fi  facciano  in  tempo 
di  notte , con  altre  fomiglianti  confideraziomV 
che  1 vio  del  paefe  produca  col  di  più  che  fopra 

quefla  materia  fi  decorre  difotto  nel  capitolo 
trigefimo.  A - r 

A s‘ '«ri  • ' rÌtlTl‘  *** 

c mZd’irZT  ‘ "*  .4 
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CAPITOLO  VENTESIMOqVINTO. 

Della  cognizione  delle  caule,  cofi 
ciuilicomc  criminali,  ornili^, 
ò préminenziali,  Scaltre  ,feliL, 
polla  e la  debba  fare  per  fè  fìeC 
fo , ò per  altri , Se  in  che  luogo, 
òmodo;  E fe  debba  adoprare^ 

! piùtofto  il  rigore,  ouerola  be* 

. nigmtà,  con  altre  cofefopra  que- 
lla materia,  i 

* c 

• j f 4 

SOMMARIO.  . 

1 1 diuerfe  (juefìioni  giurifdizjonali  . 

z JL/  H Vefeouo  può  cono /cere  le  caufe 
per  fe  (ìeffo  3 e non  è tenuto  deputare  il 
Vicario  generale  , ò altro  officiale . 

3 *Non  può  deputare  i fecolari  per  V icarìj  e 

Giudici , ma  Jolamente  per  afe  (fori . 

4 'Può  il  'Uefcouo  tenere  il  Tribunale  , e cono t 

/ cere  le  caufe  in  ogni  parte  della  dtocefe  . 

J Se  in  ciò  gioiti  la  confuetudine , 

‘ *(h 
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6 Qxcofaft debba fare  quando™  fa  tma  prato 

dijìantft  e /comodo  . 

7 Del  rimedio  quando  il  Vefcouo  'voglia  tenere 

il  T rimanale  in  'vn  luogo  incongruo . 

S Quali  [Itli  nel  giudicare  fi  debbano  atten- 
dere a 

5 Quali  pili  fi  debbano  attendere  quando  man - 
chino  i propri}  . 

*0  Velmodo  efiragiudiciale  e prudenziale  da 
tener (ì  nelle  caufe  ptfi  anche  nell'  impe. 
gnarfì  coni  magi  firati  Je  colati. 

1 1 Se  il  Vefcouo  debba  ru/arc più  topo  i l rigore 
onero  la  benignità . 

I»  Del  modo  dclgafligo,  e fi  dotta  offro  mila 
perfima.oucro  nella  robba. 

* 3 Del  tempo  del  gafiigo , 
il  4 Del  luogo  ye  fi  fuori  della  fua  dioc  e fi . 
fi  Del c a/o  che  il  Vefcouo  fia  fiof petto  , fi  an- 
che /ano  fofpettt  il  'Uicano  generale  e oli 
altri  officiali. 

Ammonizione  a non  impegnar fi  con  gli  a/fin* 
ti  e con  i figgi  ti  ut . 

.19  Altra  ammonitone  circa  le  materie  della 
carnalità , 


CAP, 
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SS221SS3S  Refappofta  la  giurifdiziorie  ] e la 
competenza  delVclcouo  nella-» 

1 ^ § 33  cognizione  delle  caufe  , per  quel 

^ c difeorfò  di  lòpra  nel  capitolo 
OWìnlfòHfò  vent’vno , anche  à rifpetto  de# 
luoghi,  liquali  fiano  lotto  li  Prelati  inferiori, 
per  quel  che  fi  difeorre  di  fotto  nel  capitolo 
trigefimoquinto  ; Sogliono  nafeere  le  queflio- 
ni  tra  i Vcfcoui , & i fudditilbpra  il  modo  di 
tal  cognizione,ftatc  che  in  alcuni  luoghi  della 
diocefi  fifuol’auere  lapretenfioneche  le  cau- 
fe fi  debbano  iui  conofcere  per  vn  vicario  » o 
altro  officiale  folico,e  particoIare,fichc  ifuddi- 
ti  non  polTanoelTer  tirati  fuori  del  proprio  luo- 
go à quello  della  refidéza,ò  del  tribunale  delVc- 
ìcouo  ,ò  pure  che  quello  debba  conofcere  le 
caufe  per  le  Hello»  e non  le  polla  commettere 
ad  altri,  ouero  all’incontro  che  non  le  polla.» 
conolcere  per  fe  Hello , ò pure  che  general- 
mente s’alleghi  fofpetto,  con  altre  fomighan- 
ti  queHioni  > nelle  quali  non  pollono  darli  del- 
le regole  totalmente  certe  e generali  indiffe- 
rentemente applicabili à tutti  i cali, mentre# 
le  bene  vi  lònolefuc  regole,  tuttauia  loggiac- 
ciono  alle  limitazioni  fecondo  le  diuerle  cir- 

coHan- 
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coftanze  de  cafi , e particolarmente  della  qui* 
li tà  de  priuilegij , e delle  confuetudini  jCho 
però  fi  accenna  folamente  la  regola  , e perle 
limitazioni  nell’occorrenze  fi  dourà  ricorrere 
àquel  che  fe  ne  djfcorre  in  diuerfi  luoghi  nell* 
vna,e  nell’altra  opera  legale  più  volte  accenna- 
te^ particolarmente  fiotto  la  materiadella  giu, 
xifdizione,  non  eflendo  poffibile  fienza  lunghe, 
e noiofiffime  digreffioni  ilriaflumereil  tutto 
per  minuto. 

La  regola  c dunque,  che  il  Velcouo,  vo- 
lendo,  può  conoficere  per  fe  Hello  tutte  le  caule 
di  qualunque  qualità  e condizione  fiano, e non 
è tenuto  ad  auere  il  Vicario  Generale ,ouero  à 
deputare  altro  giudice  facendoli  ciò  per  fiua 
X maggior  comodità  &à  fiuo  arbitrio, eccettua- 
tine queicafi,nequaliefpreflamente  fidifpon- 
ga  in  contrarioiCome  per  efèmpio  feguene 
ì Capitoli  efienti,imperòchc  nelle  caufe  de  ca- 
pitolari deue  procedere  co  gliaggiuntij  O pu- 
re nelle  caule  dell’inquifizione  , fecondo  la_* 
forma  (labilità  dalle  coftiruzioni  Apoftoliche, 
e daldirettorio  di  quello  Tribunale. 

Etallincontro  non  è tenuto  à quella  cogni-. 
zionc  per  le  ftelfo,màpuò  fari#  per  mezzo  del 
5 fuo  Vicario  Generale  , ò altri  delegati  ò de- 
putati, purché  fiano  perlbnc  ecclefialliche  , e 
capaci,  mentre  non  può  alla  cognizione  delle 

cau- 
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càufe,  le  quali  non  fiano  ecclefiaftìche,  e ipiri- 
tuali  perle  fteffe,oueraméce  che  fiano  acciden- 
talmente cali  per  la  qualità  delle  pecióne  ec- 
clefiaftiche,depucareperlònc  lècolari  per  giu- 
3 dici , e per  vkarij,mà  benlì  per  aireflòri,e  per 
confìglieri  conforme  in  quello  propolito  di 
Vicarij  generali,  ò foranei  li  difeorre  di  fotto 
nel  capitolo  vigeiimo  ottauo  . 

Quanto  al  luogo, parimente  la  regola  c queir 
la , la  quale  fi  è accennata  di  fopra  nel  capito* 
lo  ottauo  in  occalìone  di  parlare  dellarelìden- 

4 za  del  Vefcouo  , cioè  che  pofTa  rilcderc  , e te- 
nere il  tribunale, e conofcere  le  caufe  in  qual- 
iìuoglia  luogo  e parte  della  dicceli  j Anzi  in* 
vna  delle  due,  ò più > le  quali  fofTero  vnitcj 
aflieme,  lènza  che  i fuddici  posano  preten- 
dere il  contrario  j Eccetto  le  altrimcnte  li  di* 
Iponelfe  per  priuilegio  Apoftolico  elplicito  , 
non  dandoli  facilmente  il  cafo  che  fi  verifi- 

5 chi  il  priuilegio  prefunto  ouero  implicito  , il 
quale  li  pofla  cauare  dall'ofleruanza  , ò dalla.» 
confuetudine  per  la  ragione,  che  queftaj 
fi  dice  vna  materia  fàcoltatiua*  Che  però 
fe  alcuni  Vefcoui  hanno  voluto  fare  quell* 
abilità  di  concedere  à qualche  luogo  il  fuo 
giudice  particolare,  e non  chiamarli  al folito 
luogo  della  relidcuza,  e del  tribunale,  ciò 
non  obliga  le  llelfo,e  molto  meno  i.l  fucceflore. 

In  E le 
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£ fé  bene  i Dottori  vanno  confiderando  il 
cafo  della  giuda  caufapcr  ia  lontananza  do 
luoghi  , ò per  l’afprczzadel  camino  ò per  altra 
notabile  (comodità  i Nondimeno  ciò  catnina 
perche  fi  debba  auere  il  conuenienre  riguar- 
di do  nel  dare  al  Vicario  foraneo  locale  ^qualche 
maggior  autorità,  conforme  ancora  fi  è accen- 
nato nel  fudetto  capitolo  ottauoin  occafione 
della  refidenza . 

Et  iui  parimente  fi  dice , che  fé  il  Vcfcouo, 
contro  il  fenfo  de  canoni , oucro  contro  i de- 
creti del  concilio  di  Trento  volefle  riledere^, 
è tenere  il  tribunale  indiferetamente  in  vn 
luogo  troppo  feomodo,  in  ral  cafo  dà  lìidditi 
potrà  auerfène  il  ricorfo  al  Papa  , oueroalla  S. 
Congregazione  de  Vefcoui,ò  del  Concilio, per - 
7 che  vi  fi  diano  le  opportune  prouiltoni,  mà  in 
tanto  edì  non  pollòno  negare  l’obedienza  al 
Velcouo  , ne  pofiono  far’il  giudice  nella  caufà 
propria,  mentre  la  regola  è in  contrario. 

Sopra  il  modo  di  conofcere>e  di  decidere  le 
caule  del  foro  ecclefiàfiico  . e velcouale,  due 
S ilpezzioni  vi  cadono  v Vnacioc  fopra  il  mo- 
dogiudiziale eforenfe,  c l’altra  (òpra  l’eftra- 
giudizialc  y e prudenziale  > Nel  primo  non  fi 
puòdar’vna  regola  certa  & vnilorme  applica- 
bile à tutte  le  dicceli , & à tutte  le  caule,  men- 
tre ciò  dipende  dagli  filli  particolari  , quando 

non 
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non  fiano  efpreflamence  contrari]  alla  difpo- 
(ìzione  de  canoni  ,&  alle  coftituzioni  Apollo- 
. liche  , pofciache, conforme  ilVefcouo  conio 
fue  efprefle  leggi , e coftituzioni  Snodali  non 
può  derogami  , & efpreffamentc  ordinare  il 
contrario,  coli  molto  meno  può  farfi  con  gli 
itili  , , eccetto  fe  foflero  di  tempo  antico  -,  e con 
gli  altri  rcquifici , fiche  fi  polla  allegare  ìa_» 
prefunra  autorità  Apoftolica . 

In  quefto  propofito  però  de  ftili , fi  deue-* 
auertire  , che  quando  manchi  lo  ftile  partico- 
lare di  quella,  corte  velcouale  , ilqualequan- 
9 do  fia  legittimo  come  fopra  fi  deue attendere 
in  primo  luogo , non  fi  deue  ricorrere  à gli 
ftili  de  tribunali  laicali  del  paefe  ,òdel  prin-J 
cipato, conforme  in  alcune diocefi  è folito  far- 
fi con  errore  euidente.,ma  fi  deue  caminare^ 
con  quelli  della  curia  romana  come  metro- 
poli efuperiore  , & alla  quale  per  ordinario 
iieuono  venire  le  caufe  dell  appellazione. 

E quindi  fegueche  la  pratica  cotidiana  in(c- 
gna,che  la  maggior  parte  delle  seteze,cde  giu- 
dizi] fatti  da  Vefcoui,  ò da  altri  Prelati  inferio- 
ri , s’annulla  per  quefto  capo,  conforme  pii! 
volte  neìl’accennate  opere  legali  s’auuertifce. 
Quanto  all’  altro  modo  cftrngiudiziale , 
e prudenziale, fi diftingue  che,  ò fi  tratta  dei 
Biodo  di  procedere  con  i Principi, e con  i Ma- 

lii  t gi- 
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giftrati  Ce cojari  direttamente  , ò pure  con  i 
priuati  anche  fecolari , talmente  che  pofla  na* 
Sceme  l’impegno  co  i Principi  e Signori  ò Ma* 
giftrati  gradi;Ec  in  tal  calo,  fé  bene  il  Vefcouo 
deue  moftrarfi  forte  , e collante  per  ladifèlà 
della  giuri£lizione,e  deirimmunità  ecclcfiafti- 
ca,c  neU’altrc  cofe  le  quali  riguardano  il  far  be- 
ne l’officio  fuorché  facendo  altrimentefarcb- 
be  degno  del  biafìmo,  & offenderebbe  la  ra-; 
gione  diuina,c  la  canonica , Tuttauia  deue  an- 
cora efferc  molto  prudente, e circoipetto  in  no 
affumere  imprefe  poco  fuffittenti  ne  deue  effef 
amico  delle  nouiràjAnzi  anche  in  quelle  cofe,  . 
nelle  quali  abbia  fodi  fondamenti,  fiche  non 
poffa , ne  debba  mancare  dal  far’i'officio  fi io  ; 
Tuttauia  deue  vfarc  tintele  po fsibili  vrbani- 
tà,e  conuenienze,  ricordandoli  che  non  è au- 
uerfario,ò  competitore,  mà  padre,  e pallore. 

Et  anche  perche,  auendo  di  fatto  minor 
potenza  temporalc,e  minori  forze,  e confiften» 
do  tutta  lafua  potenza,  benché  fpiritual mente 
maggiore, nellopinione, e nel  rifpetto  che  por* 
ta  fecola  religione,  però  deue  cercare  di  man- 
tenere quello  rifpetto,  e di  non  Cartàio  perde* 
rc,pofciacheperdutoche  fia  vna  volta,  fiche 
fia  rotto  quel  velo  virginale,!*!  quale  lo  confcr- 
ua,  difficilmente  fi  ricupera,  ondenenafeo-? 
.no  deglmconuenienti  maggiori. 

Ap*: 
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Appunto  come  le  regole  della  prudenza  in- 
fegnano  nel  padre  vecchio  con  i figli  già  adulti 
e lòrciiOueramente  nè  padri  fpirituali  con  i pe- 
nitenti nobilie  qualificati,con  cafi  fimili, fiche 
alle  vltimerotture,e  particolarmente  donici 
armi  fpirituali, conforme  di  fopra  nel  capitolo 
vcntefimo  terzo  fi  accenna, fi  deue  cercare  di 
venirui  molto  di  raro,  e fidamente  quando  lo 
necefiirà  lo  richiegga . 

t Molti  cafi, per  la  pratica  dello  fcritrore  fi  po- 
trebbero fopra  ciò  riferire,  e tra  gli  al  tri  (fian  e 
teftimonio  Iddio  che  n6éperiattaza};La  dio- 
cefe  della  fua  patria  nel  tepo  ch’egli  la  gouernò, 
auea  nel  medefimo  tempo  tre  Baroni  gradi  col 
titolo  d\  Principe, e nel  tempo  che  nell’età  gio- 
uanile  dal  Capitolo  della  Cattedrale  fù  deputa- 
to Vicario  al  gouerno  della  diocefe  per  la  mor- 
te del  Vefcouo,  Il  primo  ch’era  il  Principe  di 
Venofà,aueadiuerfeiitic  rotture  con  più  Ve» 
fcoui,&  Arciuefcoui,  mentre  lo  fiato  di  Venofà 
ocofiicuitodi  molti  luoghi,  fiche  oltre  il  Ve» 
feouo della  Città  capo, vi  fonojGli  Arciuefcoui 
diBcncuentoe  diConzaill  Vefcouo  d’Auelti-* 
no  e Fricenco  vnitijll  Vefcouo  di  Campagna  e 
Satriano  vniti,e  forfè  altri . Trà  il  fècódo  Prin- 
cipe di  Meifi  padrone  della  terra  di  Foréza  pa£ 
fìuano  liti  e rotture  ficriffime  col  Vefcouo  del- 
l’ifiefTa  Città  lequali  fono  fiate  la  vera  caufa 
i . d’vna 
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dVna  cofi  notabile  deteriorazione  di  quella., 
per  auann  molto  ricca  c popolata  Cictà,confor* 
me  appuro  nel  principio  del  fecolo  corrente  fc* 
guì  per  l’ifteflfa  caufa  nella  fudetta  patria  dello 
Scrittore  j Et  il  Principe  di  Mineruino  auea_. 
delle  liti,  e delle  rotture  parimente  grauiffi- 
me  e fcandalofe,  coni  Velcoui  di  Minerui- 
no , e di  Lauello  ; E pure  eflendo  padrone  del- 
lagroffa  e popolata  terra  diSpinazzola  , nello 
fpazio  d'vn’anno  e mezzo  chegoucrnò quella 
dioccièda  Vicario  capitolare,  & in  altri  tre  in 
quattro  che  gouernò  da  Vicario  generale,  non 
fidamente  non  vi  ebbe  rottura  alcuna , mà 
ipuntò  cole,  che  fé  egli  folle  fiato il  Barone^ 
ouero  il  fuo  ofEciale,non  le  aurebbe  permeile; 

Ciò  non  fegui  per  fua  prudenza  mctre  era  vn 
giouancinefperto,nemcno  perla  Tua  debolezza 
pofciacheper  1 bollori  della  giouétù  diede  più 
torto  di  fatto  nelle  bizzarieiMa  principalmente 
fu  per  la  grazia  d’iddio, e fecondariamente  per 
quel  che  fpettaalle  feconde  caufe,pcr  quella  fa. 
la  ragione  della  nettezza  delle  mani, e dellagiu,i 
Pizia, accompagnata  con  i termini  ciudi  e dall* 
vrbanità . 

Efopra tutto, il  Vefcouo  deueadoprare  quel- 
lo ftile,  del  quale  fi  parla  di  fotto  nel  capito, 
lo  trentèlimo  terzo , & altroue  più  volte,  cioè 
della  fua  vita  efcmplare,imprimendoil  concet- 
to* 
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tó,  che  il  tutto  fi  faccia  per  zelo , c per  il  fi>* 
lo  feruizio  di  Dio,  e della  giuftizìa , e non  per 
intcrcffe , ò per  altre  mondane  paffioni  ; £ par  » 
ticolarmenre  quando  fi  tratti  di  materia  d'im- 
munirà,  òdi  giunfifizione  ecclcfiaftica, cornea 
in  cofe  più  gelofe  ne  Principi,  e nc  magiftrau 
fecolari . 

Ma  fe  fi  tratta  delle  caufe  con  i chierici, e co 
glabri  iuoi  fudditi,  fiche  non  vi  cadano  le  fu- 
1 1 dette  confiderazioni , onde  folamentc  il  dub- 
bio cada  fopra  il  modo  di  procedere , cioè,  fé 
debba  piu  torto  adoprare  la  mifericordia,  c la 
benignità,  òrefpertiuamentc  il  rigorei  Ben-, 
che  in  fentimentodc  canoni,  e de  fanti  pa- 
driantichi, con  liquali,  al  folito  ftile  de  cope- 
rti, lènza  riflettere  ad  altro,  fogliono  camina- 
rc  alcuni  moderni  fcrittori,  fia  più  comune- 
mece  riceuuto,che  debba: procedere  più  da  pa- 
dre amorcuolecó  la  mifericordia, e non  da  giu-ì 
dice  rigorofo  co  Tefatra  giudiziale  colrigore . 

Nondimeno  fi  crede  vn  manifefto  errore  di 
caminare  indifferentemente  co  quelle  genera- 
lità, douendofi  riflettere  alle  diftinziom  più  di 
propofito accénate nclloperc  legali  particolar- 
méte  nella  pratica  criminale  del  Dottor  volga- 
rejCioè  chequeftc  redole  caminauano  bene  ne 
tempi  antichi,  quando  il  numero  de  chieri- 
ci era  molto  piccolo  pei  il  Colo  bifogno  delle 
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Chiefc  >e  che  quelli,  li  quali  allumeuanó  que»; 
fio  ftaco , lo  faceuano  per  il  folo  ipirito  del  fer- 
uizio  di  Dio , e per  la  più  perfetta  vira  ipirt- 
tuale,  dalche  per  confèguenza  nafceua  , che 
molto  di  raro  fi  fentiflero  de  lorodelitrijOnde 
quando  per  l’ vmana  fragilità  occorreffero  , 
conueniua  di  vfare  la  mifericordia,e  la  prudfcn- 
za,  non  folamcnte  per  1*  accennata  ragione 
di  trattare  da  padre  coni  fiigli, ma  ancora-» 
perche  il  publico  gaftigo  produeeua  de  Man- 
dali apprettò  il  popolo,  e cagio nana  pregiudi- 
zi! à tutto  lordine  ecclefialtico  -,  Quando  pe- 
rò il  delitto  folle  occulto , fiche  fi  addattaflc 
la  fudetta  ragione  ; Appunto  come  anche  di 
prcfente  deuono  praticare , e di  fat  to  lodeuol- 
mente  praticano  , i fuperiori  delle  Religio- 
ni ofleruanti  accreditate  , mentre  l’iftettb 
era  in  quei  tempi  lo  fiato  de  chierici  feco» 
lari. 

Ma  oggidì,  c particolarmente  nell’Italia, 
che  quali  eguali  fia  il  numero  de  chierici  e dell’ 
altre  perlònc  ecclefiaftiche , che  quello  de  fé- 
colati  ciuili.  e che  molti  di  efii  eleggono,  o 
ritengono  lo  fiato  chiericaie  per  godere  vna 
maggior  licenza  di  viuere,edi  commetterede 
delitti , conforme  di  fopra  nel  capitolo  deci- 
moquinto,  in  propoli  to  della  collazione  degli 
ordini,  &altrouefi  e accennatola  regola  de- 
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ueèffere  incontrario  , cioè  che  maggior  rigo 
refi  debba  vfarc  dal  Vefcouo,che  dal  Magi- 
ftraco  fècolare  , cofi  per  la  ragione  aflegnata 
nella  fudetta  pratica  criminale , cioè  che  da- 
(a  l’egualità  del  delitto,  queflo  fi  dice  mag- 
giore nel  chierico  ► che  nel  fecolare  ; Come-» 
àncora  per  l’altra  ragione  aflegnata  di  fopra 
nel  capitolo  vigefimoprimo  , cioè  che  in  tal 
modo  fi  sfuggono  le  queftioni  giurifdizionali 
con  i Principi , e con  i Magirtrati  lècolari 
Eccetto  fe  le  circoftanze  del  fatto  richie- 
deflero  diuerfamentc  » perche  fi  trattafle  de 
chierici  d’vn  certo  ordine, ò colleggio,  à qua- 
li s’adattino  Tiftefle  ragioni  de  Chierici  antichi 
ouero  de  religiofi  moderni  j Come  per  eièm- 
pio  fc  fi  trattafle  d’vn’efemplare , e ben  rego- 
lato Capitolo  della  cattedrale  , ò d’vna  Colle- 
giata , ouero  de  parochi,  e de  oonfefloriac-. 
ereditati,  ò pure  di  quella  ipecie  di  chierici, 
li  quali  all’vfo  de  rchgiòfi  viuono  in  alcuno 
congregazioni,  e fimili , à quali  s’adatti  la  me* 
defima  ragione  come  regolatrice  della  mate- 
ria; Riflettendo  fèmpre  al  fine  buono  , ragìo- 
neuole,  & onefto  , alquale  le  vmane  azioni 
deuono  eflerc  indirizzate  , e particolarmente 
alla  confiderazione  dello  lcandalo,  quando  vi 
cada  ò nò . 

• Che  però  il  Vefcouo  deu’ efler’faufo  , 
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prudente  e pio , mi  infieme  force  , e rigo- 
rofo , in  modo  che  nè  fuddici  s'imprima  il  ti- 
more del  gaftigo,coI  quale  fi  ripari  che  non  fi 
(.omettano  de  dciirtiilmperòcheilgouernance 
maggior  lode  riporta  dall'impedire  che  i delitti 
rio  fi  connettano, che  dal  galligare  i già  comedi. 

Onde  quando  non  fi  poteflfero  vnire  affie* 
ine  quelle  due  parti,  lequali  lònole  lodeuo- 
li  ) e le  neceflarie  in  ogni  giudice,  egouerna- 
tore  e molropiu  nel  Vefcouo,  cioè  della  dot- 
trina > della  prudenza , e della  buonavita,{Tfti- 
ma  di  minor  male  la  mala  vita  con  la  dottri- 
na, e con  la  prudenza  congionca  con  la  for- 
tezza, che  la  buona  vicacongionta  con  Tigno- 
ranza,  e con  la  dapocaggine  , conforme  fi  è 
dilcoriònellopere legali,e  parricolarmécc  nella 
pratica  ciuile,e  nella  criminale  del  Dottor  vol- 
gare in  occafione  di  parlare  del  giudice , doue 
h apporta  l’efempio  , che  quando  non  fi  pofla 
auere  il  cane  per  la  cuflodia  deU’ouile,  fiadi 
minor  male  vn  leone  che  vifafino  per  le  ragio» 
ni  iui  addotte  doue  il  curiofo  lo  potrà  vedere. 

Bensì,  chenel  modo  del  gaftigo,  rigorolò, 
o mite  che  fia,  non  cade  vna  cerca  regola  ge- 
nerale addattabile  à tutte  le’perfòne,  e luoghi 
indifferentemente,  mà  fideue  auere  il  douu- 
1 *to  riguardo  fecondo  le  regole  generali  dare^ 
nelle  iudectc  opere  legali  anche  nell’  opcr 
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retta  dello  ftile,per  la  diuerfità  delle  perfone,c 
de  luoghi  de  paen,de  tempi, e delle  cÒtingenze. 

E particolarmente  circa  il  modo  del  ga- 
ftigo  , fé  debba  eflere  nella  perfona  ouero 
nella  robba;  Ciocche  quando  fia  vna  perfo- 
ra fenfuale  e deliziosi  , e non  auara  ; In  tal 
cafo  il  gaftigo  deue  eflere  nella  perfona,  e non 
nella  robba  j Et  all’incontro  » quando  la  per- 
fona fia  auara,  e non  deliziofa,  fiche  non  cu- 
ri molto  i patimenti  perfonali,  mattimi  più 
la  robba-,  Et  in  talcafo  il  gaftigo  debba  eflere 
nella  robba , e non  nella  perfona  -,  Purché.* 
però  quefto  mododigaftigare  non  fi  pofla.» 
attribuire  aHauariziadel  Vcfcouo,  perche  le 
pene,  e le  compofizioni  pecuniarie  s’appli- 
chino à fuo comodo,  miche  veramente  , c 
con  publicità  s’applichino a3  opere  pie. 

Ma  òtta  ncll'vno,  ò nell’altro  genere  di 
gaftigo,  e particolarmente  nel  perfònale,  fi  de- 
nono auere  quei  riguardi , liquali  più  diftin- 
tamente  fi  fono  dedotti  neH’accennara  prati- 
ca criminale  nel  Dottor  Volgare,  cioè  che 
il  tutto  fi  deue  .regolare  dalla  diuerfa  qualità 
delle  perfòne,  e de  loro  gradi , e fòpra  tutto 
da  i coftumi  del  paelè, conforme  iuinell’oc* 
corre  nze  fi  potrà  vedere  per  miglior  informa, 
aionec  notizia . 

Nel  tempo  non  cade  fofa  particolare  nei 
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Velcouo,  ma  entrano  le  confiderazioni  g* 
nerali  d ogni  Giudice,  omagiftrato,  cioè  che} 
Altro  fiali  tempo  pacifico,  e non  accidenta- 
3 lei  Et  altro  da  l'accidentale  diguerra,ò  di  pc- 
ile  e fimili , conforme  fi  difcorre  nel  capitò- 
lo  penultimo  dello  ftile  legale  , & altrouo  -, 
Tuttauianel  Vefcouopiù  che  negli  altri  giu- 
dici fuol  cadere  quefh  cófiderazione  del  tépo', 
quando  fi  tratti  di  liti  lopra  la  precedcnza,ò  al. 
tre  contingenze  nelle  procelfioni,  eneile  altre 
funzionfiecclefiaftiche  mentre  quel  tempo  ri- 
cerca vn  diuerfo  modo  di  giudicare, conforme 
fi  è accennato  di  iopra  nel  capitolo  decimo  * 

E finalmente  quanto  al  luogo, già  fi  è detto 
di  fopra,checiò  fi  porta  fare  in  qualunque  par- 
te della  diocelè  -,  Però  vi  cade  l’altro  dubbio, 
quali  caufe  fi  pollano  trattare,  e decideresti? - 
ì4ro  quali  atti  fi  pollano  fare  dal  Velcouo  fuori 
della  fila dioceies pure  in  quella, ma  con  le 
perfone  non  diocesane  , e nonfuddite, 
per  origine  ,nè  per  domicilio,  oueroper  cau- 
li delle  robbe  della  Chiefa  tuori  della  diocelè  $ 
Ma  perche  quello  punto  riceue  molte  diftin* 
zioni, e dichiarazioni, fiche  farebbe  vnaiòuer- 
chiadigreffione  il  riaflumerlojPeròiieli'occor, 
xéze  fi  p otri  vedere  quel  che nell  accénate  ope, 
fé  legali  generali  in  più  luoghi  fc  ne  difcorre> 
Maggiormente  chein  pratica  fono  cali  rari, e 
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ne  fpettà  la  derilione  più  toftoà  fuperiori,clie 
ad  citi  Vefcoui , per  ilche  fi  può  dire  vn  punto 
fuori  del  noftro  propofiro, métte  in  queft’opera 
fi  tratta  fidamente  come  il  Velcouo  debba  go- 
uernare  lafua  Chiefa  , e far  bene  l’officio  fuo . 

L’ifteffo  camina  enea  il  jpunto  della  fofpcz- 
zione  , cioè  quando  il  Velcouo  benché  per 
altro  fia  competente , fipoffa  allegare  fofpec- 
ro , fiche  non  poffa  efcrcitare  la  fua  giurifdi- 
jjzione  epodeftài  Tuttauiaè  bene,  che  il  Ve,' 
fcouo  fappia  quando  tal  lòfpezzione  fia  legit- 
tima, ò nò , acciò  lènza  contratto  fi  attenga 
& in  tal  modo  mantenga  più  il  concetto  del- 
la fua  integrità,  & indifferenza  perle  altro 
occorrenze  j Però  in  ciò  parimente  non  cade 
vna  regola  certa,  e particolare  nel  Velcouo, 
entrandoui  l’ifteffe  generalità  , lequali  s’han- 
no in  tutti  gli  altri  giudici  j Mà  fidamene  o 
di  particolare  pare  che  cada  l’ilpczzione  nel  Vc- 
feouo  , fe  fi  debba  dire  fofpetco  nelle  caufe 
della  fua  Chiefa  ò menfa  ì E benché  vi  fi  feor- 
ga  la  folita  varietà  delle  opinioni  > Tuttauia 
è più  riceuuto  in  pratica  che  fia  giudice  com-. 
petente,  quando  non  fia  ricufato-,  mà  cho 
fi  poffa  riculàre  per  folpetco  fenz’altra  caula, 
fiche  quella  fola  fia  fufficicnte  . 

E'prefuppofto  chefiaricufibile  il  Vcfco* 
uo,  in  tal  cafo  fi  potranno  ricufare  ancora , il 
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icario  Generale,  e rutti  gli  altri  officiali , e 
mLniftri,  lì  quali  da  eflfo abbiano  dipendenza, 
conforine  più  pienamente  fene  difeorre  nel- 
laccennaie  opere  , trattando  della giurifdizio- 
ne,  e della  competenza  dei  foro,  & anche 
nella  materia  de  giudizi; , doue  il  di  più  fi  po- 
trà vedere . 

Nel  modo  di  procedere  cólifudditfepartico- 
larmente  nelle  caule  criminali, deuc  il  Vefcouo 
auertire  particolarmete  àdue  regole  prudézia- 
li  per  il  buon  gouerno , e per  vna  maggiore 
i éftima  , & anche  per  il  decoro  dell’ordine  ecclc- 
fìaftico  j Vna  cioè  di  non  eder  facile  ad  impe- 
gnarli con  gli  adenti, e fuggitiui,eol  procedere 
alle  cenfure,&aH’alcre  códanne  concumacialii 
E ciò  per  la  ragione  che  prcfèntàdolì  gl'Jnqui- 
fni  auàci  il  Metropolitano, oueraméce  in  Roma 
nel  tribunale  dell’Auditore  della  Camera , gli 
conuicne  fòftenerecon  li  propri;  fidditi  le  li- 
ti formali,  nelle  quali  per  lo  più  i Vefcoui  non 
iàpendo  ben  formar’i  proceifi  , vi  reltano  di 
fotto,  &ifudditigli  comparifconoauanci  li- 
berati,con  qualche ioro  disprezzo. 

Anzi  alle  volte  col  preteso  delfingiuftizia, 
e dell’animofità  commeda  in  quella  caufa,ot- 
tegono  l’efènzione  dalla  fuagiurifdizionenell’ 
altre  caufè-,Che  però  deuediflìmuhre,e  cercare 

di  auer’il  reo  nelle  mani  bé  cuftoditojmperò-* 
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che  quando  anche  ricorrendoli  àfuperiori,  ò 
con  fauori,ò  con  altri  mezzi  ò pure  per  il  pro- 
cedo malfatto  G ottengano  le  liberazioni  , tut- 
tauia  quel  carcere  nel  tempo  che  corre  in  tut- 
to ciò  può  bacargli  per  galtigo  fufficiente  , e 
per  efèmpio  degli  altri, Purché  però  ciò  fegua 
nell'  accennato  modo  lecito  & onefto , cioè  peir 
il  buon  zelo  della  giuftizia  ,c  non  per  altri  ri- 
fpetti  ingiufti,ouero illeciti. 

E faitra  regola  è circa  alcuni  delitti  fcadalo- 
fì,e  particolarmétein  quelli  delle  carnalità, cioè 
che  quando  non  fiano  più  chepublici , efean- 
dalofi , fiche  fia  maggiore  lo  Mandalo  , il  qua- 
le nalca  dalla  diflìmulazione,  che  quello  del 
gaftigo,deue  procurare  di  coprirli  al  poflìbile; 

*7E  ciòperle  molte  cattiue  conlcguenze, lequali 
ne  fog!ionona{cere,nó  lolamentcper  lofcàda- 
lo  dell’ordine  clericale,  ma  ancora  per  1 onore 
delledóne,e  delie  fameglie:Perioche  frequen. 
temente  lclperienzainiègna,che  li  rigori c zeli 
indifereti  hàno  cagionato  degli  onoicidij,e  del- 
le graui  nimicizie,e  degli  altri  inconuenienti . 

Ma  perche  non  perciò  deuc  il  delittore- 
ilare  impunito,  però  il  prudente  Vefcouo  , 
quando  di  ciò  con  informazioni  fufficienti  fi 
ha  certificato  , deue  con  molta  diligenza  efà- 
minare  la  vita,  e gli  andamenti  di  quel  delin- 
quente l'opra  altri  fuoi  mancamenti  non- 
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lcandalofi  , & in  quelli  adoprare  il  gaftigo 
con  quel  maggior  rigore  che  permettano  le 
lfggi,nó  eLédo  facileche  fi  verifichi  il  calo, che; 
i chieriche  le  altre  perfone  ecclefiaftiche  , le_, 
quali  fiano  dedite  alla  libidine, e fiano  poco  ti- 
morate di  Dio,  non  fiano  fogge  tte  ad  altri  vi- 
zij , e mancamenti  Ricantando  però  Tempre 
l’ifteflb  intercalare , cioè  che  il  tutto  fegua  per 
il  folo  buon  fine  del  zelo  della  giustizia, e per  il 
feruizio  di  Dio , e non  per  i fini  mondani ille-r 
citi. 

Et  il  più  fòpra  il  modo  del  gaftigo  > e deh 
le  pene, e particolarmente  fe  fi  debbano  vfare 

più  tolto  le  pene  perfonali  delle  carcere  e dell’ 
cfilio,e  della  galera, e Teflere  anche  fàcile  alle 
degradazioni i Oueramente  all’incontro  le  fi 
debba  caftigare  nella  borfa  e nella  robba  con 
le  pene  pecuniarie  oltre  quel  che  incidente- 
mente  fe  n’accenna  di  lòtto  nel  capitolo  vige- 
fimo  nono,  fi  potrà  vedere  quel  che  più  di  prò* 
polito  fe  ne  difcorre  nella  fudetra  praticaj 
criminale  nel  Dottor  Volgare  in  occafionedi 
trattare  del  modo  digaftigare  . A 

A • Trìncipaìmcntc  nel  titolo  della  giuri [dizione;  ?{el  Mifcel - 
Unto  Etile  fallico  »■  E nelle  annotazioni  al  Concilio , & 
anche  nella  pratica  criminale  del  Dottor  V olgaxe . 
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CAPITOLO  VIGESIMO SESTO. 

Della  podeftà  del  V efcouo  fòpra 
l’alienazione  de  beni , e dello 
ragioni  della  Chicli  E dell’al- 
tre  lue  facoltà  nel  difpenfare,  e 
derogare  alle  leggi- 

s OMMARIO; 

i T*"%  Ella  difìinzjone  delle  diuerfc  rotte 

1 3 dille  [hiefe . 

z II  V efcouo  c amminiflratore generale  di  tut- 
te le  C-hie/è  della  fùa  diocefe  , md  in  che 
modo « 

3 Dell'autorità  e conf  nfo  del  capitolo  in  quefia 

alienazioni . 

4 Delle  inualidiià  delle  concezioni  fatte  da  pc- 

fcoui  delle  giunfdizjoni  ft)  altro . 

$ A che  fi  fonda  l'autorità  del  V e [cotto  in  que- 
lla materia . 

6 A tjua  li  cofe  deue  auuertire . 

7 Delle  folennitàj  e della  caufa- 

8 Se  il  fuc ecfore  fia  tenuto  /lare  all' afotto fatto 

dal  predecefore . 

L1I  9 Che 
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9 Che  co  fa  po[fa farcii  y’efcouo  contro  ,ò fuo- 
ri (juelchcla  lego  e dtfpone  . 
i o Della  podefìà  del  ZScfcouo  di  difpenfare  . 

11  Seie  leggi  et  ai  li  ò altre  laicali  obli  ohi  no  il  Jff 
feouo . 


CAP.  XXVI. 

A maceria  di  quella  rubrica  , ò 
8^  capitolo  contiene  due  partii  Vna 
SQ  J cioè  fopra  le  alienazioni  de  beni  e 

raSion[  deirifteflfaChieià  cat. 
cedrale, ouero  della  mela  vefcoua- 
ie,fìcheil  Vefcouo  ne  fiaYim  mediato  ammini- 
ftratore,co  fintereUe  proprio  de  frutti,  & emo- 
lumenti di  ralirobbe,  ò ragioni , che  addio 
fpettino  j £ l’altruiòpra  le  robbe , e le  ragio- 
ni ddl'altre  Chiefe  , eluoghi  ccclefia Ilici  lòt- 
to gli  altri  rettori  & amminiftratori  , fiche 
il  Vefcouo  vi  faccia  le  loie  'parti  di  giudice  , 
ouero  di  fuperiore  autorizantc  , e non  di  am* 
miniftrarore  proprio  immediato, c d alienanrei 
Imperòchelè  bene  nella  fua  larga  lignificazio- 
ne , egli  fi  dice  Tarn  mini  Aratore  generale  di 
tutte  le  Chicle,  e de  luoghi  e.cclefiaftici  del- 
la fuadiocefe*  che  però  fi  puòd.re  che  abbia 
intcrefle  in  tucte  le  caufe,  nelle  quali  fiain- 
terelfata  qualche  Chiefa,  ò corpo  ecclefiafti- 

co 
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co  della  Tua  diocefei  Nondimeno  quella  è vna 
Ipecie  d’amminiftrazione  impropria,  c remo- 
ra, molto  diuerfa  dall’altra  immediata, e pro- 
pria . 

Per  quel  che  dunquenppartiene  alla  prima 
{pccie  de  beni,  ò di  ragioni  della  Chiefa  cat- 
tedrale, ouero  della  raenfà  vefcouale-,  in  que- 
lla fpecie  ii  Vefcouo  rapprefenta  più  lotto  la 
perlòna  dì  parte,  e di  principale  contraente, 
che  di  giudice  , e di  prelato  autorizanteiChe 
3 però  fé  bene  ciò  non  toglie  la  fua giurifdizio*. 
ne  per autorizare  quelle  piccole  alienazioni, 
per  le  quali  non  fia  necefliria  l’autorità  del 
Papa,  fiche  non  cadano  fotto  la  ttrauagante 
di  Paolo  fecondo  j Ad  ogni  modo  vi  fi  richie- 
dono folcnryità  maggiori , evi  ficaminacon 
qualche  maggior  circofpezione  » E partico- 
larmente vièneceflario  totalmente  il  confen- 
fo  del  Capitolo  della  cattedralejE  ciò  per  la  ra- 
gione della  quale  fi  tratta  di  fotto  nel  capitolo 
trentefimoquarto  cioè  che  la  Cattedrale  viene 
rapprefèntaca  egualmente  dal  Vefcouo,comc 
capone  dalCapitoIocome  il Tettante  corpo.e  per 
confeguenza  ilfolo  Vefcouo  non  è ballante^ 
à rapprefèntare  la  perlina  dcH’alienante , an- 
corché pofla  rapprcflntare  l’altra  del  giudice 
ò del  prelato  a^orizante  , onde  quando  inu 
quella  fpecie  fìa  neceflario  J’aflènlò  Apclloli- 

L 1 1 z co. 
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co,  l'clccuzione  delle  lettere  fòpra ciò  fpedi- 
te  fi  Tuoi  commettere  ad  vn’alcro  Vefcouo  ò 
Prelato  vicino  , mentre  il  proprio  Vefcouo  ia 
h figura  del  contraente  . 

£ quindi  fcgue,che  quei  priuilegij  oueroco- 
cefiioni, lequali  anticamente  con  qualche  fre- 
quéza  fi  faceuano  per  iVefcoui  ad  alcuniPrelati 
inferiori  oucro  altre  perfone, della  giurifcizionc 
eucro  deU’efcnzioncjò  d’altre  prerogaciue  pre- 
giudiziali allaChiefa,  &à  Vefcoui  fuccclTorr, 
Sano  di  niuna  vaglia,  quando  non  fiano  reua- 
lidate  co  l’autòrità Apoftolica  efprefla  ouero  al. 
meno  con  qucll’implicita,©  prefunta  , la  qua- 
le fi  pofla  allegare  in  vigore  del  pacifico,  e le- 
gittimo pofleflo  immemorabile,  ò centenario 
benprouato,  menare  ciò  imporra  vna  fpecic 
d’alienazione , laqualc  dal  Vefcouo  non  fi  può 
fare . 

Che  però  la  materia  di  quella  rubrica  fe- 
vifce  più  tulio  l’altra  fpccie  delle  alienazioni 
delle  robbe,ouero  delle  ragioni  dell’altreChic- 
fe  ò luoghi  ecclelìaltici,le  quali  fi  tacciano  per 
gli  altri  rettori  & amminiftratori , fiche  il 
Vefcouo  faccia  folamente  la  parte  di  fuperio- 
rcautorizante  jEtin  quello  calo  fi  camma.* 
con  l’accennata  dillinzione  tra  le  alienazioni 
piccole,  le  quali  da  Giurilli  fi  dicono  cadere 
folto  il  capitolo  Ttrrulaf, e fcate  dalla  Indetta-» 
“ Eftra- 
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Eftrauaeztc  di  Paolo  fecondoja  quale  comin- 
cia Vimhi'iofir,  E le  altre  alienazioni  maggiori, 
lequali  cadono  folto  la  fudetta  S.rauagate  A.- 
tcloche  l’autorità  delVefcouo  f.  ftende  fola- 
mente  alla  prima  fpecie,  nella  quale  fa  da- 
ifuceriore  , e da  autorizante  col  conccriodel- 
« }a  gialla  caufa,  e dell’ahre  lolcnnità  ,crequi; 

5 fitii  Mà  nell’altra  fpecie  fa  piu  tofto  le  para 

d’efecutore  c di  giudice  delegato  del  Papa , il 

quale  veramente  autoriza  latto. 

Però  così  nell’vno,  come  nell’altro  calo,  per 

far  bene  l’officio  fuo  , deue  inuigilare  dili- 
gentemente chelaChiefa  non  retti  pregiudi- 
cata, e che  l’alienazione  fia  ben  fatta  con  Isl, 
verificazione  della  giufta  caufa  della  neceffita, 

6 ouero  de  Ubidente  vtilitàjDouendofi  ricorda- 
” re  che  etto  non  èfolamente  giudice, ma  ancora 

padre,  epattore,  ócilmaggioramminittrato- 

xe  , fiche  deue  fare  l’vne , e l’altre  pam, , iup- 
plendo  quelle  delli  rettori , c degli  amai im- 
ftratori  particolari  perouuiare  alle  traudì  , & 
alle  collufioni , lequali  in  quella  materia  fi  io-, 
gliono  facilmente  commettere  i E ciocontor-. 
me  fi  è deno , non  fidamente  camma  nell  alie- 
nazioni delle  robbe  , mà  eziandio  delle  ragio- 
ni incorporali,  e delle  giurifdizioni  e dell  a - 

tre  prerogatiue.  . 

Nel  rimanente  poi , quali  fiano  leloleoni- 

ta 
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tà  in  ciò  ncceffarie,  e quando  Jacaulà  Ila  giu- 
fta  ò nò  -,  Come  ancora  quando  J’affenfo  Apo- 
llolico  fi  debba  dire  valido,  ò viziofo  , con 
altre  queftioni,lcquali  cadono  in  quefta  mace- 
ria,e quali  fiano  gli  effetti  quado  l’atto  fia  mal- 
fatto,nò  è potàbile  il  riaffumerlo  in  quello  luo* 
y go  séza  vna  gradirti  ma  digreftìone  da  partorire 
più  torto  confufione  e noia  j Che  però  nell’oc- 
corrcnzc  conuerrà  maturamente  confiderare 
quel  che  ncli’vn-a,e  nell’altr’opcra  legale  fi  dif- 
corre  di  propofito  nella  fua  materia  particolare 
dell’alienazione  de  beni  della  ChieìaiDàdofe- 
ne  quefto  poco  faggio, nell’iltcflo  modo  che-> 
lì  fàin  tante  altre  materie  giuridiche , per  il 
medefimo  più  voice  accennato  line , ciocche 
il  Vefcouo  fappia  in  quali  col.*  confiftaj 
Jofficio  luo,  &à  che  debba  riflettere  & appli- 
care per  farlo  bene  . 

E nel  fudettoluogo  vedrà'  ancora  quando 
fi  dica  alienazione  piccola  , fiche  vi  fi  lienda_» 
la  fua  autorità  -,  fcti  rifpeito delia  prima  Ipe- 
cie  d’alienazione  vedrà  quel  che  occorie  lopra 
il  punto deli’afli  t ode  beni  della  Chieia,  cioè 
2 fe  il fucceffore li ì tenuto  Ihrui,  ò nói  E (c 
effendo  tenuto  llarui,  debba  bonificare  qusl 
che  fifiapagatoantic:pa:a  i cnte  al  prcdecef- 
fore  , con  altre  cole  lopra  la  n.at  na  . 

Quanto  all’altre  generalità  accennate  in« 

que. 
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quella  rubrica»  cioè  che  cofapofla  fàr’il  Ve* 
lcouoin  quel  che  fia  contro  le  leggi  canoni- 
che , ò ciudi;  Già  le  n’e  accennato  qualche  co- 
là di  {opra  nel  capitolo  decimoquarto  , in  oc- 
cafione  di  trattare  del  Sinodo; Imperòche  quel- 
lo che  non  potrà  fare  con  fi  fatte  leggi  fino- 
dali > le  quali  fono  ordinate  con  maggior  ma- 
turità e folennità , e col  confènfo  del  Capitolo* 
9 de  parochi,  e degli  altri  prelati , e chierici , 
molto  meno  lo  potrà  fare  da  le  folo  fuori  di 
detta  funzione. 

Come  anche  nel  capitolo  duodecimo  fi  è 
dato  à baflanza  figg  o della  podeflà  d’afloluc- 
re,  oreipettiuamente di  diipenìare;  Chepc- 
rò  non  occorre  qui  ripeterlo  , mentre  in-, 
foflanza  il  tutto  dipende  da  vn  iftefTo  princi- 
ìopio,  cioè  che  la  fua  autorità  non  fi  ftenda,ec- 
cettochene  i cafi  conformi  alle  leggi»  ò al- 
meno fuori  di  quelle,  mà  non  in  quello  che 
fiano  contrarie. 

E le  bene  pare  che  ciò  camini  àrifpetto  del- 
le leggicanoniche,  mà  non  delle  ciudi  co- 
me laicali;  Nondimeno  circa  le  leggi  de  Ro- 
umani,  lequali  fono  nel  corpo  ciuile  , e che-» 
cofticuifcono la  ragione  comune,  camina  il 
mcdefìmo,per  la  ragione  che  gli  fielli  cano- 
ni ordinano  , e dilpongono  che  quelle  fi  deb- 
bano ofleruare  , quando  ad  efli  non  fiano  con» 

\ • . tra» 
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trarici  Che  però  fono  obligatorie anche  cfel« 
le  perfonc  ecclcfialliche,econ  effe  in  fuffidio,' 
ccflando  la  difpofizione  de  canoni,ò  de  conci- 
li], ò delle  coftituzioni  Apoftolichc,  Ci  deuej 
caminare  , ne  il  Vefoouo  vi  può  derogare.» 
ò difpenfare,  mentre  in  tal  modo  riceuono 
lautorita  dall’  ifteflà  legge  canonica » 11  che 
non  camina  nelle  altre  leggi  laicali , ancorché 
fiano  di  tal  natura  che  meritino  dir/i  anche 
comuni  in  quel  principato,  fecondo  le  diuer- 
iè  ipecie delle  leggi  più  volte  accennate  nell* 
vna  e nell’altra  opera  fudette  .A 

A.  'Htl  titolo  delle  alienazioni , e contratti  proibiti  ; T^el 
Mìfc  elianto  ecele/iajlico  ; 'incile  annotazioni  al  Concilio» 
enei  titolo  de  gindi^ij  nel  di  fi,  j si 
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CAPITOLO  VENTESIMOSETTIMO. 

Di  alcuni  pefi  del  Vefcouo, come 
perefempio  fono  la  riflorazio- 
ne  della  Chiefà,  e la  prouifione 
dellamedefima  della  Sacra  fu- 
pellettile , e cofe  fimili , e parti- 
colarmente della  difiribuzione 
della  candelora  ; Et  anche  del 
pefo  divifitarei  limini* 

SOMMA  RT  O. 

i I / cjuaU  pefi  fi  tratti . 

z Che  fia  facile  l indurre  l’offeruanzji 

contrariate  della  ragione  . 

3 Uy efeouo  deue  in  ciò  dare  il  buon  ejempio 

àgli  altri . 

4 Del  pel  odi  ri  farcire  e di  ornare  e prouedere 

la  fihiefa  Cattedrale . 

5 Si  limita  fe  tl  Zi  efeouo  fa  pouero,e  come  ciò 

s’intenda  . 

6 Della  differenza  tra  iljfefcouo,  fg)  il  pa- 

roco .. 

M m m 7 Del . 
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7 DeU'obligo  di  prouedere  la  Cbtefa  della  fàpel- 

letti'e  /agra  . 

8 Della  candelora. 

9 Della  ‘Vtfìta  de  limini . 

;i  o Delia  relazione  fepra  lo  flato  della  [hiefa  ; 
il  Degli  altri  pefl  ingenerale. 

CAP.  XX  VII. 


I tratta  in  quello  capitolo  dì  quei 


KSifSJlSB  la  eflere  giudizialmente  forzato 
ad  adempirli  con  i rimedi;  giuri* 
dici,  mentre  degli  altri  pe(ì , liquali  naìcono 
dalla  pierà , ò dalla  conuenienza , fi  difcorro 
di  lòtto  nel  capitolo  ventefimonono;  E fs-# 
bene  quella  non  è materia  capace  d’vna  re- 
gola certa  e generale,  dipendendo  in  gran-* 
parte  dallaconfuecudinc , ouero dallolferuan- 
za  particolare  di  cialcuna  Chiefa  ò diocefij 
Tuttauia  è bene  che  il  Vefcouo  làppia  quel 
che  la  ragionecomune  inciò  difponga,  per- 
che polla  far  bene  l'officio  fuo,  mentre  quan- 
do non  voglia  farlo  , e che  affertilì  diifimu- 
larlo,  facilmente  s’introduce  l’offeruanza  iru 
contrario  di  fatto  , & ingiuftamente,  perche 
i fudditi  non  facilmente  hanno  ardire  di  co- 
ltri n«. 
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ftringerloà  tali  peli  col  ricorlb  à fuperiori . 

Che  però  il  buon  Vefcouo  deuc  far’il  giudice 
3 à fe  fteflo  prima  di  farlo  àgli  altri  , ricordan- 
doli del  precetto  del  vangelo  , il  quale  fi 
legge  della  Iauanda  de  piedi  , che  fi  fa  ì 
pòueri  nel  giorno  del  Giouedi  Santo  ,fopra_* 
l'efempio  che  il  fuperiore  deue  dare  à gli  altri, 
pofciache  nò  potrà  il  Vefcouo  giuridicamente 
coftringerei  parochi , & i rettori  dell’altro 
Chiefe  l'opra  l’adempimento  de  loro  peG  , 
quando  eòo  fia  il  mancatore, e dia  il  malelènv 


4 


Il  primo,  & il  piò  ordinario  pefo  dunque  è 
quello  del  rifarcire,  e del conferuare, e quan- 
to fia  pofiibiie  ornare  la  Chielà  cattedrale, eie 
fue  officine*  Irrptròche  dicendoli  la  Chiefala 
fpofa  del  Vefcouo, fedendo  ella  padrona  del- 
le robbe  e dell’ entrate  , le  quali  alfegna  al 
Vcfiouo  comefuofpofo  per  dote,  ciò  porta 
feco  il  pefo  di  foftenrarla  in  quelloche gli  bi- 
fogna*,  Eie  bene  ciò  propriamente  camina«* 
nel  la  C hieia  formale,  conforme  fi  dilcorre  di 
finto  nel  capitolo  ventefimonono  -,  Tuttauia 
s’adatta  ancora  alla  Chiefa  materiale . 

Il  che  Uà  comunemente  riceuuto  anche  nel- 
li  parochi,e  negli  altri  rettori  quando,  fecondo 
l’vfod’alcunrpaefijcome  particolarmére  per  la 
®*gS*of  frequeza  fegue  nella  Spagna, & am  he 
Mmm  x in 
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nell’Italia  ma  più  di  raro , non  vi  (la  vn  pecu- 
lio, ouero  vn’entrata  à parte  sdegnata  per  tal* 
effetto,  òche  perla  comùetudine  tal  pelò  fia 
de]  popolo  , ò della  Communità  , ò d’altri . 

Ma  perche  [Dottori limitano  quella  rego. 
la  nelcafoche  il  vcfcouato  fia  pouero , fiche 
il  Vifcouo  fia  impotéce  à farlo,e  che  in  tal  calo 
fubemrirob!;go  dei  popolo,  conforme  con 
maggior  frequenza  di  ciò  fi  difeorre  ne  i paro, 
chi  nellVna,  e nell’altr’opera  legale  nel  titolo 
J de  parochij  Quindi  fegueche  forfè  alcuni  Ve- 
feoui  marintentionati , e che  trafeurando  le 
diuine,e  l’vmanc  leggi , e le  conuenienze  , ba- 
dino al  Colo  intcreffe  propriofquando  Tene  dia 
il  cafo)  valendofi  di  quello  pretefto,  erifue- 
ghando  lapretenfione  contro  il  popolo , eia 
communità,  la  quale  abbia  la  pretenfione  in 
contrario,  fiche  ìa  cofafi  metta  in  lite,  tra- 
scurano d'adempire  queft’obligo  , perloche, 
per  quanto  alle  volte  la  pratica  h i infognato, 
fi  fono  vide  delle  Chiefe  cattedrali  in  flato 
tale,  che  ò per  il  timore  delia  ruina,  ò per  le 
pioggie,  fiano  inabili  al  culto,  con  Scandalo, 
Se  altr’mconuenienti  grandi. 

La  dottrina  è vera , ma  la  fallacia  confifle 
nell'applicazione  fopra  la  verificazione  di  tal 
pouertàj  Artefochc  fi  fatti  Ycfcoui  chiama- 
no poueraiaChitlà,  perche  non  auanzi  deli’ 

entra- 
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entrata  joltre  quel  che  faccia  di  bifògno  perii 
loro  mantenimento  con  luilì  fuperflui , e con 
Ipefe  inutili  , & anche  per  il  pagamento  di 
quelle  penfioni,  che  per  fod, sfare  alla  propria 
ambizione,  e per  ottenere  il  vefccuato,  effe- 
rifeono,  ò pure  che  volentieri  accettano. 

Però  ciò  di  ragione  non  camina;Iir»peròche 
fenza  partirli  dalfaccennatoesepio  della  dote  e 
della  fpofa  , niuna  ragione  legale  ò naturale 
perfuade,  che  lo  fpofb  polla  pretendere  di  non 
veftire,  e di  non  alimentare  la  Ipofa  con  i frut- 
ti della  dote,  lòtto  il  precedo  che  non  gli  au- 
uanzi  dell’ entrade , detrattone  il  proprio  co- 
modo, &il  mantenimento  anche  con  ludo, e 
detratti  quei  peli,  che  egli  abbia  contratto 
per  diuenirne  fpofo.,mentre  in  primo  luogo 
deue  eflere  mantenuta  la  fpofà  come  padrona 
della  dote,e  di  quello  che  auanza  lofpofovi- 
ua,c  paghi  i peli  da  elio  contratti;  Mà  quan- 
do non  ve  ne  fia  che  balli  , lo  faccia  del  fuo, 
potcndofegli  dire,chenon  douea  alcrimente 
fanl  marrimonio . 

Et  intanto  ne  i parodi! fi  confiderà  allo 
volte  queftocafò,  in  quanto  che  leparochic 
per  i! continuo efercizio  attuale  della  cura.» 
dell’anime  , e deli’atr.miniftrazionc  de  fagra- 
meriti  al  popolo  ricercano  l’opera  fua  corno 
ncceffaria,  fiche  non  poffa  di uertirfi  ad  altri 
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efercizij  per  procacciarti  il  vitro;  Et  ancora», 
perche  nelle  paroccbie,  particolarmente  do 
luoghi  piccoli,  fi  fuol  verificare  fifarra  po- 
uercà  , onde  il  mantenimento  ncceflano  del 
paroco  , fi  dice  vn  mantenimento  della  me. 
defima  parocchia  formale  come  d’  vn  tr  ini- 
ftro  &i  opcrariocontinuo,  e necelfario  dell* 
ifteflo  popolo,  alquale  ammimltra  i fagra- 
menti,  per  lo  che  leparocchie  non  pofiono, 
ne  deuono  Ilare  fenza  tal  nninillro,ne  anche  à 
breuetempo, onde  quando  fegua  la  vacanza, 
il  Concilio  di  Trento  ordina  che  fubbito  fi  de- 
puti il  Vicario  per  tal'tlercizio  , conformo 
s’accenna  di  fopranel  capitolo  decimorerzo; 
Wà  quella  ragione  non  s’adatta  al  Ve/couo, 
che  però  gran  differenza  fi  feorge  tra  vn  ca- 
fo,  e l'altro. 

L’ifteflb  che  fi  dice  nel  rifarcire,  e nel  con- 
feruare  laChiefà,  camma  ancora  nell’ornar- 
la  della  Etera  fupellettile,  circa  laquale  alle 
volte  occorrono  le  quellioni, tra  ilVefcouo& 
7 il  Capitolo  ; Però  circolimi  a la  confuetudine 
legittima  , laquale  in  quella  materia  occupo 
il  primo  luogo,  pare  che  la  ddtinzione  fìa_, 
che  ; O fi  tratta  della  fuppelletrdc  dell’illelfa 
Chicfa,  come  fono  i palliorti  degl’altari  noiu 
patronati  , e particolarmente  del  maggioro, 
gli  ornamenti  del  baldacchino  dell  illeffo  Ve- 
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fcouo,  cdel  tabernacolo, e cofe  limili*  E che 
quello  ila  pelò  del  Vefcouo  * Ouero  della  fu- 
pellettile  della  fagriftia  per  gli  abiti  làcerdo* 
cali  » E parimente  quell*  abiti,  li  «quali  deuono 
lcruireperle  folenuità  pontificali  & perle  altre 
folennirà  publiche,  il  pelo  fia  del  Velcouoj 
Oueramentc  fi  tratta  di  quei  parameli  li  qua- 
li bifognanopcr  la  celebrazione  delle  mefle 
priuate  ; E quello  pefo  fia  del  Capitolo , ò 
del  clero  , ò pure  de  particolari  , i qua- 
li vogliano  celebrare  , & adempire  i pe-^ 

fi. 

Maggiormente  che  à talefFetro  per  li  decreti 
generali  della  ^.Congregazione  i pefi  perpetui 
no  fi  poflono  accettare  lènz’vna  limofina  ecce* 
dente  lafomma  lòiità.e  condiana  per  quello  ri- 
fpetto  di  poter  prouedere  la  fagra  fupelletti- 
le  necefona  , lotto  la  quale  vengono  ancora 
le  fpcfeneceflfarie  per  la  cera , oftie , vino,ler- 
uenti  e limili , nelle  quali  entra  parimente 
la  fudetta  diftinzionc  che  fi  e data  nc  para- 
menti . 

Circa  la  diltribuzione  delle  candele  da«» 
farli  al  popolo  nel  giorno  della  Purificazione, 
che  volgarmente  fi  dice  I.»  candelora  j foglio- 
no  cad^r  ledifpure,fe  il  Vefcouo  fia  tenuto  à 
8 farla  , ò nò  , E per  quel  che  fpetea  à quelle 
candele,  le  quali  fi  debbano  dillribuire  à i 

Ci* 
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Canonici, « chierici  perla  proceflìone  , acciò 
fègua  lafonzione  fecondo  che  ordina  il  ceri- 
moniale, pare  che  fiapelò  accertano  del  Ve- 
fcoqo,  ma  non  già  la  diftribuzione  al  popo- 
lo, ancorché  i Vcfcoui  partaci  fortero  ftarifò- 
lici  à farla  -,  E ciò  per  la  ragione  , che  fi  di- 
ce vn’atto  facoltatiuo,  il  quale  non  è obliga- 
corio , nell’ifteflb  modo  che  di  lòpra  nel  ca- 
pitolo nono  fi  è detto  all’incontro, che  non  Ha- 
noobligatorij  i donatiui  eie  mancie  , ò ftre» 
ne  e le  altre  oblazioni  (olire  fard  al  Velcouo  : 
Se  pure  la  confuetudine  non  forte  antica 
cotinuata,&  accompagnata  dalla  fama,e  dalla 
tradizione  che auefie  origine  da  qualche cau- 
fa  correfpettiua  ; Cioè  chela  comunità, ouero 
il  popolo  auerte  per  tal  rifpetto  dato  alla  Chie- 
fa  de  beni,  ouero  dell’altre  ragioni , ò che  fop- 
portarte  quei  peli,  Jiqualiperaltro  ipettafiero 
al  Vefcouo,  ouero  al  rettore  , conforme  per 

10  più  fuol  feguire  nella  (pefa  del  predicatore  , 
circa  la  quale fi è difcorfo  à baftanza  di(opra_> 
nel  capitolo  vndecimo  j Che  però  non  occor- 
re qui  ripe  telo  .. 

Con  l ifterta  proporzione  entra  la  decisone 
negli  altri  pefiche  porti  l’v(ò  del  paefeiParlan- 
do  degli  obligatorij  lecitamente,  fopra  i quali 
fogl  ione  occorrere  le  liti,  mentre  negli  altri 

11  quali  nafeono  dalla  legge  della  pietà,  e del? 
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la  conuenienza,  fi  difcorre  di  Poeto  nell  acccn- 
nato  capitolo  ventefimonono  ; 

Sonoobligati  ancora  i Vefcouideiritaliam 
cìafcun  triennio,  e quelli  di  li  da  monti  hi 
cialcun  quinquennio,di  vifitare  le  Chiefe  de-> 
SS.  Pietro  e Paulo  in  Roma,  come  per  vna^ 
fpecie  di  tributo,  e di  oflfequio alla  Sede  Apo- 
llolica,  il  che  fi  dicedi  vificare  i limini  j Bensì 
che  facilmente  per  qualche  giuRa  caufas’am- 
9 mette  i’adempiméto  diquefto  pefo  per  mero 
d’vn  Canonico  ò d’vna  Dignità  della  cattedra- 
le,quado  per  qualche  gìuito  motiuo  no  parelfe 
al  Papa  di  negarlo  e d’ordinare  che  il  Vefco- 
uo  debba  farlo  per  fettel/o;  Come  all’incon- 
tro alle  volte, quado  voglia  farlo  per  fé  fletto  pet. 
auer  prefetto  di  venir’alla  Corte  per  altrifuoi  fi- 
ni/egli fuoleproibire,ordinandogli  che  mandi 
vn  Canonico  ouero  vna  DignitàiE  quelli  fpazij 
vanno  numerati  dal  giorno  della  bolla  di  Siilo 
V., fiche  alle  volte  occorre  che  dentro  più  brer 
uetépo,ral  vifita  fi  fàccia  per  raguagliare  i mà- 
camenti  de  tempi  pattati, Concedendoli  àVe- 
fcoui,li  quali  végono  inRoma  per  quella  caulà,; 
vnalpeciedi  làluocódotto,che  no  pollano  ellcr 
ui  citar  ,ne  molettati  conforme  nell’opere  lega, 
li  fi  difeorre  folto  il  titolo  della  giurifdizione  . 

Inoccafione  di  quella  Vifita,  è tenuto  il  Ve- 
Icouo  per  fe  Hello  , ouero  per  il  fofticuto  co*. 

N n n me 
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me  iòpra,  dar’al.Papa  a e per  eflo  alla  S;  Coni 
gregazionc  del  concilio  la  relazione  dello  fta. 
to  della  Chitfa,  e delle  conringenz<  pmjm- 
i ©portanti,  perlochericeue  dalla  medefìma  Sa- 
gra Congregazione  la  rifpofta  con  quegli  or*; 
clini  i &ammonizioni  che  vengano  (limato 
neceflarie,ouero  opportune;Ohre  gli  altri  obli* 
ghi  ftraordinarij  che  hanno  i Vcfcoui,  come 
per  eie  m pio  di  andar'i  i concili/  generali , e di 
feruire  la  Sede  Apeftolica  nelle  cariche  negl* 
impieghi  che  fè  gli  appoggia  Aero, (òpra  di  che 
(j  ,non  cade  vna  regola  certa,  e generale , dipcn» 

* dcndoiltutto  dalle  circoftanze  particolari  de 
cali , ouero  dalle  contingenze  de  tempi . 

A Tacile  annotazioni  al  Concilio  di  Trento . 
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CAPITOLO  VENTESIMO  OTTAVO. 

Se  il  Vefcouo  debba  tenere  vno  6 
più  V icari  j , c dell’officio  & au- 
torità di  quefti* 

SOMMARIO. 

1 TN  Ella  ragione  per  la  quale  nè  canoni  p 
I 3 e concili}  antichi  non  fi parla  del  Vi- 
cario General)  e degli  Antichi  Archidia - 
coni  Arcipreti  . 

z Introduzione  del  icario  generale  > e che  faci 
eia  mn  Tribunale  col  Vefcouo , e degli  ef- 
fetti . 

| Se  il  Vefcouo pofia  riuocare  quel  che  abbia  fat- 
to il  Vicario . 

4 11  V icario  generale  deuc  ejjcre  <vn  folo>an  • 
che  Je  fìano  piò  diocefi  njnite . 

| Qual  fi  a tl  'vero  Vicario  generale , e che  gli 
altri  fiano  foranei  benché  f gli  dia  quejì» 
titolo: . 

C Belli  y icari j particolari  cittile  e criminale 
e delle  monache. 

7 Dell'autorità  del  V icario  generale  e che  cofà 
f gl’intendaconceduto  ► 

Nna  & 8 7Dc- 
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8 Dette  effer  almeno  chierico  , e non  può  effer 

laico . 

9 Altri  requi  (iti  neceffarìj  nel  V icario . 

'IO  L'afffforepuò  effer  focolare. 

il  De  y tcarij  foranei  ft)  urbani , e della  loro 
podefd . 

x i Dell’ altre  quefioni  fopra  quella  materia  de 
V icari  j . 

il  11  Vicario  generale  non  foggtace  a l Sindica- 
to , ma  a >i  Joggiace  il  capitolar  e' tl  che  fi  di- 
chiara . 

14  Se  al  Vicario  fi  debba  dare  molta , q poca 

autorità , 

15  Se  il  Vefcouo  fa  obligato  tenere  il  Vicario. 

16  ‘Non  date  tenere  per  Vicario  il  fratello ,0  il 

Nipote  y b altro  fretto  pa  reme  . 

17  Se  'vn  Vefcouo  pojja  e fere  V icario  generale 

d'-vn  altro  Vcfiouo.  i 

1 8 Di  alcun  altre  cofe  fopra  la  materia . 

1 9 Del  Cardinale  Vicario  del  Papa  . 

io  Di  che  cofa  foUmtntcfi  tratti  in  queft' opera . 
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pp^  i canoni  & i concili/  an. 
mr?$M  cichi  non  fi  la  menzione  del  Vi- 
“ cario  generale  del  VefcouojE  ciò 
perla  ragione  che  anticamente» 
eranofaoi  vicari/,  & aiutanti  na- 
ti, l' Archidiacono,  e l’ Arciprete  della  catte- 
drale ; Il  primo  cioè  per  lamminiflrazionc 
della  giurifdizione  temporale  , e l’altro  per 
l’amminiftrazione  della  ipirituale,  eperrcfer- 
cizio  delle  funzioni  ecclefiafliche,  e diurne#, 
che  però  non  auea  bifogno  d'altro  vicario; 
Mà  perche  quelli  come  prouilli  in  titolo  delle 
dignità  dal  Papa,  ouerodal  Vcicouo  prede- 
ceflbre  , ò pure  dal  medefimo  , perlaficurez- 
za  di  non  poter’efler  rimolfi  , non  voleuano  ri- 
cono/cere la  douuta  dipendenza  dalVefcouo, 
onde  in  cambio d’efTer  minillri,&  amtantheraw 
no  più  tofto  peTturbatori  ; Quindi  ragioheuol- 
mente,  conl’elèmpio  della  Sede  Apoftolica^ 
nella  fuppreffione  dell’antica  dignità  del  car- 
dinale Archidiacono,  fu  cominciatoli  mode- 
rare, e nel  progreflo  del  reenpo  fi  rollò  affatto 
quello  vicariato  fido  , fiche  conforme  nell' 
vna  e neli’alcr’opera  più  volte  fi  accenna, non 
fono  più  in  vfo l’antico  Archidiacono  , e fan» 

tico 
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nco  Arciprete  della  cattedrale,  ma  quelli  chè 
di  preferite  godono  fi  fitti  ticoli,ò  dignità, lò- 
uà  più  tolto  improprij  & abufiui  « 

È quindi  legai , che  s’incroduceflè  l’vlò  del 
Vicaria  generale,  il  quale  affiftefic  apprefib 
il  Vcfcouo  nel  luogo  della  fila  refìdenza , & ia 
fila  vece  regeffe  il  tribunale  vcfcouale  , fiche 
non  colli  tuifcavn.  Tribunale diuerlò*  ma  che 
x.  fu  vn  tribunale  falò ,.  egualmente  cofticuico- 
dal  VefcQuo,  e dal  Vicario  gencralei  Che  pe  -- 
rò  nelle  fencenze  difRniciue  del  Vicario  non. 
fi  appella  al  Vefcouo,  nequeftoie  può  ritrat- 
tare, mà  folamence  può  metter  Le  mani  , c-> 
riuocare,ò  riformare  quelle  cofe,  che  giuridi- 
camente fi  potrebbono  riuocare , ò riformare 

3 dal  mede  fimo  Vicario  , ò dal  fuo  fiiccedoro», 
Come  fono  te  prouifimi  ellragiudiciali,ò  pa- 
re le  giudiziali  interlocutorie,  & anche  le  di£- 
finiciue  per  capo  di  nullità  .. 

Deue  perciò  il  Vicaria  gnerale  edervni» 
co,.  che  però  non  fi  danno  invna  medefima: 
diocefe  più  vicari),  generali,  anche  fe  fode- 
ro duediacefi  vniteaiTieme  fidamente’ lòtto 
vn  Vcfcono^Artclache  fc  bene  quando  Jvnio- 

4 ne  fia^come  ìGiurilli  d. cono)  aequè principa- 
le, eia  {cuna  Ch- e fa  ritiene  le  foe  prerogaciue* 
e fi  confiderano  come  due  Chiede,,  e due  dia- 
celi fiparace, per  quel  che  fi  dilcorre  di  lotto 

nek 
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nel  capitolo  trentefimoquinto  ; Nondimeno 
quanto  al  Vefcouo  fi  reputano  per  vnadioce- 
fè,  e per  vn  tribunale,  quando  l’antica  legit- 
tima coniùetudine  * Jaquàle  non  polla  dirli 
facoltatiua , ma  che  fi  a obiigatoria  ( il  che-» 
difficilmente,  e diraroarriuaà  verificarfijnon 
difponefle  diuerfàmente. 

Che  però  quantunque  in  alcune  dìocefe 
grandi  fi  collumi  di  deputare  in  vna  parte  del- 
la diocefè  vn  vicario  particolare,  al  quale  fi 
dia  il  titolo  di  generale,  con  la  giuriiaizione 
allVniuerficà  delle  caufe,  e con  le  carceri,  ar- 
chiuio,  notaro,  & altri  fegni  del  tribunale 
j formale  > Nondimeno  giuridicamente  fi  dice 
vicario  foraneo,  ouerovn  delegato  particola- 
re à quella  vniuerfità  di  caule  , mi  non  fi  può 
dire  vero  vicario  generale  * mentre  quello 
propriameute  è qucHVnico,il  quale  rifiede  ap* 
predò  il  Vefcouo,  e con  elTo  vnitamentc reg- 
ge Se  am  minilira  il  tribunale,  e la  Chicfài  Ghc 
però  tutti  gli  altri  vicarij , liquali  fi  deputano 
per  i luoghi  della  dioccic , fi  dicono  foranei  o 
fu  bordinati  con  la  giurifdizione  limitata  ad  al- 
cune caufe  per  lo  più  di  poca  confiderazione, 
fecondo  le  diuerfe  vfanze  delle  diocefi . 

Anzi  nella  medefima  Città, ò luogo  della.* 
refidcnzadel  Vefcouo,  e del  tribunale  , quan- 
do fi  tratti  di  Città,  ò diocefè  grande,  fifa- 

girono 
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gliono  deputare  diuerfi  vicarij  particolari, ol- 
tre il  generale , cioè  vn  criminale,  vn’altr© 
ciuile.  -,  & vn’ahro  delle  monache,  e fonili, 
però  tutti  quelli  fono  luogotenenti  del.  vica- 
rici Generale , &ad  elTofubordinacr* 

L’autorità  di  quello  vicario  generale  è 
maggiore  ò minore  adarbitrió  del  Vefcouo, 
c L eon  do  le  diucrlè  vlànze  de  paefì  e de  Vefco* 
uatij  O pure  fecondo  il  tenore  del  mandato, 
oucro  della  deputazione  , quando  quella  vi 
7 fìa  in  fcritro , conforme  per  ordinario  vi  fuol’ 
edere  ; Ma  quando  il  calò  porti  che  non  vi  fia, 
(mentre  in  ciò  non  è neceflària  la  fcrittura,e  fi 
può  fare  la  deputazione  in  paro!a)j  In  tal  ca- 
lò fe  gl’iniende  conceduto  l’elercizio  di  tutta 
la  gjurifiizione  Vefcouale  contenzioni  per  la 
cogn  zione  delle  caule  ciuili  e criminali, e mi- 
lle, cof»  ecclefìalliche, òfpiritualijcome  prò- 
Ime  ■,  Ma  non  quelle  cole,  lequali  riguardano 
la  gijriLlizione  volontaria  , e la  podcllà  pon- 
tificale , come  fono, la  collazione  de  beneheij, 
la  collazione  degli  ordini,  e limili  * 

Et  anche  non  s'intendono  dace  le  cofe  In- 
folitc  , e che  difficilmente,  e di  raro  fi  Cogliono 
cocedere,cornc  per  csépio  le  cóceifioni  preuen** 
tiue,&  abufiue,la  vffita  generale  della  diocc-fe,e 
limili,  perche  quelle  cole  non  vengono  lotto  il 
mandato  generale,mà  lo  richiedono  ipcciale^ 


Digitized  by  Google 


GAP:  XX  VI  Ili  47* 

fepure  la  confuetudine,  ouero  altri  argomen- 
ti , e congetture  non  perfuadcflero  il  con- 
trario . 

Deue  quello  Vicario  generale  eflere  almeno 
chierico  celibe  di  prima  tonfura , fiche  fla_* 
perfonaecclefiaftica , c quefto  èrequifiro  nc- 
ceflario , non  auendo  il  Vefcouo  podeftà  ài 
concedere  à fecolari,  nemeno  à chierici  coniu- 
2 garila  facoltà  di  efèrcitare  la  giurifdizioneec- 
clefiaftica  , e vefcouale  contro  le  perfone,ouer 
ro  nelle  caufc  ecclefiartiche,  òfia  deputazio- 
ne generale,  ò particolare,  eccetto  fé  fitrat- 
rafle  di  caule  profane  con  fecolari , come  per 
eflempiofe  pofledefle  qualche  dominio  ò giu- 
rifdizionc  temporale  , ò pure  in  quelle  caufo 
del  mirto  foro  con  fecolari,Ie  quali  con  la  pre- 
uenzione  fi  poffono  conofcere  anche  dal  giu- 
dice laicoiper  quel  .che  fe  n’accenna  nel  capito- 
lo ventefimoprimo . 

Inoltre  nel  Vicario  generale  fidefiderano 
alcuni  altri  requifici,  cioè  che  fecondo  i decre- 
ti generali  delia  fagra  Congregazione  de  Ve- 
feoui, debba  eflere  dottore  di  qualche  appro- 
9 uata  publica  vniucrficà,e  no  per  femplice  priui- 
legio  di  figr*ore  3 nella  legge  canonica  alme» 
po,  e che  debba  eflere  foraitiero  ,*  e non  dio-' 
cefanoiPerò  quelli  requifitinon  fono  cofi  ne- 
ceflarij,  come  l’altro  di  Copra  accennato  dell1 
O o o eflere 
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elTcre  perfona  ecclefiallica , fiche  tal  difètto 
non  irrita  la  depurazione,  ouero gli  atti, liquor 
li  fi  facciano  dal  Vicario  cittadino,  ouero  noni 
dottore,  mà  fidamente  operano  che  attendo- 
fene  il  ricorfo  alfa  Sagra  Congregazione,  da_» 
quella  fi  diano  gli  ordini  al  Velcauo  accio  de- 
putiti vicario  dottore , enondioccfianojEpu- 
reciònonè  tempre  vmforme,  per  eflcre  vna^ 
materia  arbitraria,  laquale  và  regolata  dalie.* 
circoftanze  de  cali  particolari . 

Può  benfi  il  Vefcouo  deputare  i fecolari 
per  alfelTori , ò confiultori  di  fic  Hello,  ò del  V i- 
cario  generale,e  de  Vicari]  foranei,©  de  deputati 
particolari. 

Gli  altri  vicari/  dunque  fuori  di  quelloil 
io  quale  rifiede  come  fiopra  apprelfo  il  Vefcouo 
fono  foranei, benché  per  onoreuoJczaa  ouero 
per  vnVsAza  antica  fi  chiamino  generali, ouero 
vrbani,c  parcicolarméte  quello  lècodo  tertnU 
ne  fi  fuolVlàre  quando  il  Vefcouo  col  fio  tri- 
bunale rifieda  in  vn  altro  luogo  della  diocele  , 
* jenon  nella  Città  , il  vicario  della  quale,à  dif- 
ferenza degli  altri  luoghi,  fi  dice  vrbano  , mi 
in  fatti  è anche  foraneo » 

E circa  la podellà di  quelli  vicarij  fo- 
ranei , ò particolari  » non  può  darli  vn<L* 
regola  certa,  & vniforme,  dipendendo  m gra  n 
parte  daii’vlànze  delle  diocefi  , e dalia  qualità 

de 
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de  luoghi  j Che  pero  anche  in  quella  materia 
entra  il  foJito  errore  del  caminare  con  le  iole 
generalità  in  attratto*  Atcefcche,conformepiuL 
volte  fi  è accennato, fe  fi  tratta  de  vicari/  li  quar 
li  fi  deputano  per  luoghi  grandi,  liquaii  quan- 
tunque non  abbiano  la  prerogativa  della  catte- 
drale, corrono  più  rotto  nella  riga  delle  Città 
principali; Come  per  eiépio  fono  tuttauia  Ma- 
drid nella  diocefè  diToledo, Bruxelles  in  quella 
diMalines,e  limili, farebbe  vna  ipecie  di  pazzia 
il  voler  regolare  quelli  vicari;  con  quelli  di 
piccole  terre,  ò cartelli,  e colia  proporzione 
negli  altri  luoghi , fecondo  le  diuerfe  viànze-» 
de  paefi  * Come  ancora  fi  deue  auere  il  con- 
ueniente  riguardo  alla  lontanza,&allafprez- 
za del  camino  , & allaltrefcomoditàdel  viag- 
gio, perche  in  quello  cafo  fi  deue  concederci 
al  vicario  foraneo  qualche  maggior  facoltà  . 

Molte  altre  queftioni  occorrono  in  quello 
propoli to  de  vicari;  generaliò  foranei, à fegno 
che  alcuni  fcrictori  con  la  pazienza  e fatica  di 
fchiena  de  Leggifti  Collettori  , vi  abbiano 
comporti  de  volumi  ben  grotti,  dal  che  fè- 
iguc  che  farebbe  vna  molto  noiofà  digreflìo* 
ne  iiriattùmere  il  tutto;  Che  però  ballando 
quello  pocoche  fi  accenna,  il  di  più  neH‘oc- 
correnzc  fi  potrà  vedere  appretto  di  quelli , li 
«quali  profettano  di  trattare  di  propofito  di  tut- 

O o o x ta 
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ta  lamateria  de  vicari),  circade regole pro-s 
pofizioni  giuridiche . 

E particolarmente  il  Vicario  generale  nani 
c foggetto  al  (indicato*  ai  quale  però  elègger- 
lo il  Vicario  capitolare , quando coli  voglia  il 
Velcouo  lùcceflbrc*  aUarbitrio  del  quale  ciò 
ftirimcflò,cioèchenel  Vicario  non  vi  fiaqucl- 
J*la  prccilà,  eneeeffaria  forma,  laquale  fi  vfL* 
nè  gouernatori  ; c giudici  fecolarià  tempo  ; 
Mi  non  perciò  farà  proibito  il  Vefcouo,quan% 
do  abbia  de  richiami, ò relazioni  che  il  fuo  Vi* 
cario  fi  fra  portato  mal^diriuedere  le  fue  ar* 
zioni,  e trouandolo delinquente,  c mancatore* 
di  punirlo-, Però  quefto  cafre  molto  raro  per  la 
ragione, che  il  Vicario  generale  riGcdc  appret- 
to il  Vefcouo  il  quale  cotidianamence  vede  lo 
fue  operazioni , e puòfènùre  i ricorfij  E que- 
lla c la  differenza  tri  il  Vicario 'generale,  & il 
capitolare  , perche  quefto  fecondo  ammiai- 
lira  la  carica  fenzala  prefenza , & ilfreno  del 
Vefcouo  i Che  però  quando  li  tratti  dVn  Vi- 
cario generale  > il  quale  abbia  gouernato  la_* 
dioceie  neirafTcnza,oueronelFinfìrmità  »oueT 
ro  òaltro  impedimento  del  Vefcouo , entra  - ; 
li  1 iftefla  ragione  - 

Anzi  non  pare  che  fra  proibito  al  Velcouo 
fuccefforc  di  fare  fitteffo  col  Vicario,©  co  altra 
miniftro  principale  del  Velcouo predeceflfore. 
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quando  ne  abbia  i richiami,  e maggiormer»- 
teche  ritrouila  Chicia  , e la  diocefe  in  qual- 
che malo  flato,  e che  all’incontro  il  Vicario 
abbia  ammaflaco  delle  molte  ricchezze , lenza 
che  fi  inoltri  donde  fiano  venute  , fecon- 
do quelle  regole»  le  quali  fi  fono  accennate 
nella  pratica  criminale  del  Dottor  Volgare-ri 
E molto  più  quando  il  Vcfcouo  predecef- 
fore  folle  ftjuo  facile  ad  edere  inganna- 
to, onde  làrebbe  vna  cofa  molto  buona.», 
che  ciò  s introducete  dal  Velcouo  fucceflo- 
re. 

Quanta  poi  allecofe  prudenziali*  Cade  il 
problema,  fcilVefcouo  debba  dare  moltaj 
autorità  al  Vicario  generale  , ò pure  debba^ 
reftringerla , e deferirgli  poco  * Et  in  ciò  fe- 
i4Condo  la  lolita  natura  delle  queftioni  proble- 
matiche, non  mancano  degli  argomenti,  e-r 
delle  ragioni  per  l’vna,e  1 altra  opinione,  efien- 
do  punto,  il  quale  s’adatta  à tutti  i primi  mi. 
niftri’de  Principi  * Imperòche  alcuni  fono  di 
parere,  che  il  Vicario  ouero  il  Luogotenente-;, 
ò altro  primo  miniftro  fi  debba  tener  riftret- 
to,  e balfo  al  polfibile  , coli  per  la  riputazio- 
ne del  Veicoiio,ouero  del  Principe, acciò  mag- 
giormente Ipicchi  la fua  autorità  , & acquiti 
la  beneuolenza  defuddici  perche  lcgrazie,Sc 
i benefici)  fi  riconofcano  da  elfo,e  non  dal  Vi? 
w cario  > 
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cario  , ouerodal  minierò;  Come  ancora, ac- 
ciò quello  non  s’mfuperbifca,  e non  flrapazzi 
i fudditi , ò pure  non  gli  vengano  de  fpiriri 
torbidi  contro  li  padrone,  con  altre  con  fiderà  - 
zionì , le  qua  li  fòpra  ciò  fi  fògliono  fare 

Altri  all’incontro  lodano,  che  al  VI- 
cariojoucro  al  primo  miniilro  fi  debba  dare  vn' 
autorità  grande,e  debba  deferirfigli  moltojcofi 
per  affezionarlo  maggiormente  al  feruizio, 
come  anche  perche  fia  più  temuto  e rifpetcato; 
E fòpra  cuttojperche  l’odio  de  fudditi,e  de  mal 
cótcnti,G  rouerfi  tutto  fòpra  di  elio, al  quale  (li- 
no attribuite  le  cofe  odiofè,e  di  mala  fodisfa- 
zione,códiuerfe altre  còfiderazioni  folite  farfi. 

Lafciando  però  la  decifione  delia  queflione 
à pretefi  profèflbri  della  politicale  quali  il  mò- 
do hàcofigrand’abbondaza  benché  molto  po- 
chi ve  ne  fianOiPare  che  fi  debba  dire  qucH’iiteC 
fo,checon  molta  frequézafi  è detto  in  tutte  le 
altre  queflioni  problematiche , cofi  in  quella 
facoltà  legale, come  intuttc  le  altre  -,  Cioè  che 
fia  errore  ti  caminare  con  le  generalità  ,&in- 
attratto,  mi  che  la  decifione  fi  debba  in  eia* 
leun  cafo  regolare  dalle  file  circoflaze  partico- 
lari , fecondo  i luoghi,!  tempi, e le  altre  con- 
tingenze, Cadendomi  fidamente  quella  gene- 
ralità degli  eftremi  viziofi,  fiche  fi  debba  ri-, 
fl  etterc  alla  propofizionc  ne  juidnimis . 
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Legalmente  il  Vefcouo  non  è obligaco  à te- 
nere il  Vicario  generale  , nè  può  efler’à  ciò 
forzato  j Poiché  quando  voglia,  può  giudica.» 
re  le  caule  , e regger  il  tribunale  per  fi  ftefifo  , 
conforme  anche  di  fòpra  alcroue  fièdetto,e-> 
per  configuenza  molto  meno  può  effe  r for- 
zato àdeputarii  Vicari;  particolari»  Però  fon- 
te la  confuetudine  generale,  quando  i fuddiri 
ijricorrano,alla  S.  Congregazione  , e che  di  ciò 
facciano  iftanza  , fè  gli  fiorordinare  che  deb- 
ba tencrlo,quando  non  allegale  qualche  giu- 
ftacaufa  incontrario,  come  per  efimpiola-# 
pouertà  della  Chiefà  congionta  con  la  quar 
liti  delia  diocefi  piccola  , e limili  caufe  . 

Anzi  quando  tenefle  per  Vicario  qualche^ 
nipote  , ò parente  ftretto  , (è  gli  fuol  proibi- 
re ,e(Tendo  di  douere  cheil  Vicario  non  fia  coli 
1 6 dipendente  dal  Vefcouo»  . 

Occorre  anche  alle  volte  che,  ò fìa  per  am- 
bizione de  Vefcoui  gran  di , ò per  il  bilogno, 
onero  auarizia  de  Vefcoui  piccoli , quelli  ier- 
uano  per  Vicari;  generali  d’vn’altro  Vefcouo, 
170  Arciuefcouo;  Però  dalla  S.  congregazione 
ciò  non  fi  approua  , nc  fi  permccte  , anzi 
ciprefia  mente  fi  proibifie  quando  fiano  Ve- 
icoui  attuali  col  pefo  della  refidenzai  Permec- 
icndofi  ciò  in  alcuni  Vefcoui  grandie  parti- 
colarmente nella  Germania4douc  fanno  figura 

di 
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di  Principi  di  tenere  per  vicari) , ouero  per 
coadiutori  nelle  funzioni  pontificali  i Vefco- 
ui  titolati , liquali  non  abbiano  il  pelò  del- 
la residenza , c l’attuale amminiftrazionc del- 
la Chiefa  , per  quel  che  fi  difcorrcdifottoncl 
capitolo  penultimo . 

Della  precedenza  del  Vicario  generalo 
nel  coro , e nell’altre  funzioni,!!  difeorre  nell* 
yna  e nell’altr’opera  legale  nella  materia  delle 
preminenze;  E le  altre  cofe,come  fopra  fipo- 
i Strànovedcrc  appreffo  quelli  i quali  hàno  forma- 
to de  trattati  intieri  fopra  quella  materia  de  vi- 
cari j, e particolarméce  circa  i fiioifalarij  òerno* 
lumcnti;mentre  gran  parte  vi  ha  Iolferuanza  . 

In  quello  genere  di  Vicari) , vi  c in  Roma 
vn  magiftrato  grande  , qual’èil  Cardinal  vi- 
cario del  Papa  ♦ che  lo  rapprefenr a nel  gtiuer* 
i ^no  del  velcouato  particolare  di  Roma,  e del 
• fuo  diftretto , conforme  fc  ne  fatta  menzione 
di  fopra  nel  capitolo  ottauo  , onde  quello 
Cardinal  vicario  come  vn  vclcouo  tiene  il 
fuo  vicario  generale  chiamato  il  Vicegeren- 
te, & altre  fpecie  di  Vicari)  particolari  de-» 
quali  di  lopra  fi  è parlato,  col  titolo  di  Luo- 
gotenenti, e deputatijcioèin  ciuile,  in  crina i- 
nale,edelle  monache,  conforme  più  di  propo. 
fico  fi  d feorre  nella  relazione  della  Corte . 

Ma  perche  in  quell’opera  fi  tratta  folamen- 
ce 
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te  della  generalità  de  Vefcoui  inferiori,  o 
fubordinati  al  Papa , e per  conièguenza  do 
aovicarij  manuali , li  quali  fono  femplici  chieri- 
ci non  PreIati,Però reftano di fuora  totalmen- 
te quelle  cofe  , Jcquali riguardano  il  Papa , o 
la  corte  Romana, fiche  di  quella  fpecie  del  v i* 
cario  del  Papa  in  Roma  il  curiolo  potrà  ve- 
dere quel  chefe  ne  difcorre  ncll’vna,  c nell* 
altra  opera  nella  fudetta  relazione  della  corte 
trattando  fpecialmente  del  Cardinale  Vicario,' 
e del  fuo  Tribunale.  A 

A.  Del  titolo  della  giurifdi  yone,e  nelle  annotazioni  al  Conci* 
ho , &•  anche  nella  Zelantone  iella  Curia . 
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CAPITOLO  VIGESIMO  NOMO: 

Deiramminiflrazione,e  diftribu- 
zione,  cofi  delfentrate,  corno 
delle  pene,  e delle  multe  , o 
compofizioni  j E particolarmen- 
te fé  il  Vefcouo  ne  polla  di  (por- 
re à fauore  de  proprij  parenti,  ò 
de  famigliati  , ò in  altro  modo 
applicarle  ad  vfi  profani;  E deh 
lobligo  del  Vefcouo  circa  lo 
diflribuzione  dell’elimofine,  o 
degl  altri  aiuti , che  deue  dare  à 
fudditi  * 

SOMMARIO. 

1 #*r  l He  le  teoriche  in  qttefta  materia  fu* 
V,  J no  certe  , ma  la  pratica  rara  . 

2 Del  colore  col  confatto  de  canoni  ih  e T eologi  . 

3 Errore  di  efuefti  ouero  malizia  . 

4 'Trinciai»  dal  eguale  dipende  la  de  afone  , e 

tutta 
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tutta  la  materia , col  par  al  elio  della  do - 
te>c  del  matrimonio  . • 

S Se  il  Vefcouo  fia  tenuto  alla  dtuifione  delle 
tré  parti  de  frutti  . 

C Sì  deue  riflettere  allo  fc  and  alo . 

7 Le  pene  e le  compofzjoni  nonfpettan  o al  Ifè* 

feouo  ma  ft  deuono  applicare  a luoghi  pij 
ft)  al  num.8. 

8 Si  dichiara,  e quali  pento  conf fazioni  peffa 

applicare  à fc. 

9 L'entrate  della  menfa  me  fonale fono  fuc,t  co • 

me  di  effe  pofft  difporre . 

10  Degli  emolumenti  della  c ancellaria  onera 

banca . 

11  Se  quel  che  fi  rie  eoe  in  mna  molta  per  più 

anni  in  auueenire,fia  frutto  ò fòrte prin* 
cipale . 

li  Di  alcune  altre  illecite  efazjjoni  ft)  applica- 
zioni . 

13  Dell' obli go  delz/tfcouo  circa  le  limofine  e con 

tal  occ afone  fi  parla  dell'annona  j 

1 4 Tkl  modo  di  di  fin  baitele  limo  fine  . 

1 j *Non  fi  deue  abbondare  nelle  cof  fuptrfluee 
mancare  nelle  nee  c farie  . 
l»6  Se  fa  lode  u ole  la  pttlllcità . 

17  f deuono  fare  le  cofe  illecite  per  far  le 
limofne  , e l' òpere  pie  . 

15  *Ne  qu^/le  f pofjono  fare  con  le  pene  quandi 

Ppp  * [petti 
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/petti  altSefcQUo  farle  coni' entrate , 

*9  Dì  alcune  [enfi  de  Vefcaui , 

20  Degl' altri  aiuti,  che  il  V efeotio* dette  dare  i 
[additi , e del  par  aitilo  del  Sole . 

CAP.  XXIX. 


£Onvi  è forfè  colà  nel  mondo. 


sica , come  è quella , della  qua- 
le (1  tratta  nel  prefon  tc  capitolo, 
Pofoiache  appreso  tutti  concordemente  è iù- 
ceuuta  la  teorica  , c ne  fono  troppo  piene  le-» 
carte  , chelerobbe,  e Tenerne  delle  Chiefe 
fiano  (àngue  di  Crifto  , e patrimonio  de  po* 
ueri , c che  i Vcfooui  come  operarij  ne  fiano 
ammin idratati  , c diftributori,  douendonej 
fidamente  prendere  per  fe  (ledi  l’onefto  fo, 
fìentamento  , acciò  (ì  viua  delimitare,  al  qua- 
le fi  forue,e  che  feconda  Toracolo  diurno, non 
fi  chiuda  la  bocca  al  bone  mentre  dia  tritali* 
do  nell’ara. 

E nondimeno  la  pratica  alle  voice  (lèn- 
za pregiudizio  de  buoni)  infogna  il  coar 
frano,  cioè  che diuenuto  che  fi  fiaVefcotio,' 
quedo  non  fi  contenta  d’applicare  à fedeifo, 
ti  a fuoi  tutte  l’entrate  del  vefoouato,fcordan- 

J " dofi 
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doli  depoueri,  e delle  altre  opere  di  pietà,' 
come  fe  fofTc  vn  proprio  patrimonio  » ma  fi 
cerca  ancora  con  gran  diligenza  di  toiàre,  cj 
di  mugnere  d gregge,  anzi  piace  (Te  a Dio  che 
di  ciò  fi  contentafle , c non  fi  fcorcicafTe  per 
arricchire,  & ingrandir!  fuoi . 

Et  è colà  dima rauiglia  il  vedere,  che  qùc-. 
fta fia  vna teorica  da tutùammeira,anzi elag- 
gerata,fiche  fi  parli  co  fcandalo  di  quei  Vefco- 
ui  prefenti , ò de  paflaci , li  quali  tengano  fi 
fatto.  Itile  , e che  dipoi  diuenendo  Vefcoui 
quei  Canonici,  òparochi,  ò rcligiofi , liqua- 
li in  quello  fiato  moftrauano  maggior  zelo,  c 
che  più  degli  altri  ciò tacciauano,diuentino 
degli  altri  peggiori. 

Per  cooncftare  fifatti  [abufi  , procurano  i 
Vefcoui , & i loro  parenti  munirfi  coni  con. 
fulti , e pareri  de  Giurifti , e de  Teologi , al- 
cuni dè  quali  con  le  loro  formalità  e lòtti? 
a gliezze,  alle  volte  forfè  cercano  di  colorire,  e 
di  render  lecito  il  tutto,  badàdo  principalmen- 
te aUmtcrcflc  proprio  per  fodisfare  alla  loro 
ambizione  più  che  al  feruizio  di  Dio,  c delle 
Chicfe,  & allafalute  dell’anima  del  Vcfcouo 
il  quale  ricorre  à loro  configli  i Imperòche 
vedendoli  adopraci  in  cofedi  tanta  confiden- 
za dal  Vcfcouo^com inciano  à formare  delle^ 
cabbaie, c dcil’idce,  & à concepire  delle  fpe-, 

tanze 
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raze  di  divenire  canonici  della  cattedrale,’  due? 
io parochi,òpure  dottenere deU’alrre  dignità , 
& onori , nella  diocefe  fiche  fi  faccia  à gara 
per  incontrare  il  genio,  Se  adulare  il  Vefcouo, 
il  quale  voglia  e dcfidcri  d’effer’  inganato. 

In  quella  materia  dunque  fi  feorge  forfè 
più  che  in  ogn'a!tra,ilfòlito  più  voice  incula 
caco  errore  di  caminare  con  le  regole , c con 
le  propofìzioni  generali  de  Giurifti,  c de  Teo- 
logi , fenza  riflettere  alle  douute  diftinzioni , 
e circoftanze  -,  con  applicarle  indifferente- 
mente à tutti  i cafi, e confondendo  i Vefcoìii, 
$ con  i parochi , e con  i canonici  > e con  altri 
beneficiati , e Tempre  parlando  in  aftracto, fen- 
za auerc  niuna  informazione  del  concreto, 
del  quale  fi  tratta  -,  £ fenza  riflettere  che  que- 
llo non  fia  punto,  nè  di  canoni , nòdi  teolo- 
gia , fe  non  accefforiamrnte  , mà  che  fia  pun- 
to principale  di  fatto,  e d’applicazione  , per 
la  quale,  quando  fi  fia  ftab!lito,e  benconfide- 
rato  ilfattocon  tutte  lefue  circoftanze , ca- 
de qualche difeorfò  fopra  le  fudette  propoli* 
zioni  generali  giuridiche,  ouero  teologiche. 

Che  però  no  fi  $à  vedere  come  quelli,  iiquaìi 
benché  fiano  molto  verfati  ne i canoni , ouero 
nella  teologia , nondimeno  perelfere  affemi,o 
pure  preseti, ma  poco  verfit*  nelle  colè  del  mo- 
do » fiche  con  (uno  beninformati  dello  ila*! 

co 
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10  di  quella  Chiefa,  e della  q uantità, e quaiiti 
delle  lue  rendite,  e de  fiioi  capitali  ,&  anche 
de  pefi,c  dondequefti  nai'cano,  e quale  fia_* 
la  natura,  e la  qualità  delii  frutti,  e degli  altri 
emolumenti  del  vefcouaco, pollano  in  ciò  dar. 
configlio,  e giudizio  adequato , c ficuro  . 

Si  riduce  dunque  tutta  quella  materia  à 
quel  principio,  il  quale  s’adatta,  non  lolamenr 
te  à i Velcoui,  Stagli  altri  prela  ti,  e magiftra* 
ti  ecclefiaftici , ma  anche  à i Principi , e fi* 
gnori , & à magiftrati  fecolari  accennati  di  Co- 
pra nel  capitolo  ventefimolctrimo;  Ciocche-* 
la  Chiefa,  ò refpettiuamenté  la  Republicafia 
4 la  donna , la  quale  elsendo  la  padrona  di  tue* 
te  le  robbe,  e degenerate,  lì  marita  col  Ve- 
feouo , oucro  con  vn’altro  Prelato  , e rcfpca 
tiuamente  col  Principe,  òcon  altro  Signore 
ò magillratofecolarc,  dandogli  in  dote  le  fue 
robbe  nel  folo  frutto  , mà  non  nel  capitale, 

11  quale  rella  nel  fuo  dominio, all’effetto  che 
con  i frutti,fenza  intaccarne  alienare  la  for-- 
te  principale  , ò capitale  ,poffa  follenere  i pe- 
li di  quello  matrimonio  {pirituale,ò  politico 
refpettiua  mente,  in  quei  modo  che  al  marito  fi 
da  la  dote  per  lollenere  i pefi  del  matrimonio 
carnale]  qual. fono  cioè, il  màtenere  la  dona  di 
vitto,c  vei\ito,medicamèti>ièruitù,& altre  cole 

ne* 
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neceflarie,&di  cuftodirla,  c dj  macencre  ancori 
quei  Tuoi  figli  poueri, liquali  no  abbiano  altro- 
ve da  viucre,  e che  anche  il  marito  con  quelli 
frutti  màréga  fé  fteflbjChe  però  fé  detratti  que- 
lli peG  e fpefe,auanzano  de  i frutti  della  doté, 
intalcafo  il  marito  la  può  cumulare  à fuo  be- 
neficio, c difporne  à fuo  piacere; 

Afomiglianza  fono  i pefidel  matrimonio 
lpirituale,ouero(  politico , cioè  cheilVcfcouo 
oueroil  minore  e tenuto  mantenere,  ordina- 
re, ecuftodire  la  Chiefa,  ouero  la  Republica, 
e mantenere  i figli,  che  fon  ipou eri , efevo 
no  auanza  fia  del  Vefcouo,  ouero  del  Principe, 
e ne  faccia  quel  che  vuole. 

Anzi  quella  libera  applicazione,edifpofizio* 
ne  de  frutti  auaqzanti  per  lèntimento  de  fcrit- 
tori  ccclefiaftici  c fpintuali , fi  ammette  nel 
matrimoniopolitico  temporale,  con  ilPrin- 
pe,  òaltro  fignore  lècolare,  mà  nonin  que- 
llo fpirituale  de  Vefcoui , e degli  altri  prela- 
ti,métre  quefti  fi  (limano  obligatt  d’impicgarli 
à beneficio  della  Chiefa,  e de  poueri,con  la  di- 
uifione  in  tre  parti,  vna  cioè  per  il  fuo  mante- 
nimento,l’altra  perla  Chiefa  , e l’altra  peri po- 
ueri . 

5 Tutrauia  perche  altri  credono  che  quello 
fia  vn  configlio,  e non  vn  precetto,  e che  il 
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farlo (ìa  cofa  lodeuole,e  di  maggior  perfez- 
zione,mà  che  il  non  farlo  nonfia  mancamen- 
to poficiuo  -,  Però  à four’abbondanza,  efcn- 
za  pregiudizio  del  vero, ammettendo  ancheJ 
quella  opinione  più  benigna,  tuttauia  non- 
fi coglie  la  difficoltà,  mentre  il  punto  confitte 
nell’applicazione , ciocche  vi fia veramente.» 
queft’auanzo  doppo  fopportati  tutti  i peli  del 
matrimonio  , con  i buoni  trattamenti  della.» 
donna,  e de  Tuoi  figli  come  (òpra,  & an- 
cora con  gli  alimenti , e col  foftenca  mento 
proprio,  il  quale  va  infecondo  luogo,  come 
advn  miniftro  & vn’operario  àmifuradella^ 
fatica  i Ma  non  già  che  il  fuo  comodo  , e fon- 
tuofo  mantenimento  debba  elTer’antipoftoal 
mantenimento  nccettario  della  Padrona; 

A quello  breue,  e facile  punto  dunque  fi 
riduce  tuttala  maceria  , fiche  tante diftinzio- 
ni , e fottigliezze , e tante  formalità  de  Giuria 
Hi , c de  T eologi,lòno  per  lo  più  fuori  deJ  prò* 
polito  , mentre  manca  il  fatto,  nel  quale  con- 
fitte tutta  la  forza , fe  vi  fiano  , ò nò  i frutti 
auanzanti  di  quella  dote  , perche  auanzan- 
done  à fourabbondanza  , fe  gli  potrebbe^ 
ammettere  la  fudetta  opinione  più  largai 
che  ne  abbiano  1’  intiera  difpofizioncj  , 
purché  però  fiano  ben  fupporcati  i peli  jmà 
in  ciò  confitte  ilpunco  , perche  quando  Ve- 
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fcouo  adempirà  i fuoi  doucri,  difficilmente 
quelli  auanzi  fi  daranno . 

Quindi :fegue  che  non  {blamente  in  ragio- 
ne giuridica , òteologica,  ma  anche  in  quel- 
la che  inlègna  la  natura  , ad  ogni  mitico,  fr 
ad  ogn  altro  capace  di  difcorfo,{àràsépre  vna 
cola  malfatta  & illecita  , che  per  elèni  pio  (par- 
lando del  Vefcouo)  debba  principalmenco 
impiegarci  frutti  della  dote  , franche  confu- 
mare, ediminuire  laproprieta  perii  mante- 
nimento proprio , e defuoi,  con  lcfuperflue 
comodità , e con  i ludi  , & anche  £er  pagare  i 
falarij , e le  mercedi  degl’inutili  e luperflui  of- 
ficiali, e miniftri , e Cernitori , liquali  delìde- 
ri  d'arricchire  , anzi  di  farli  de  i donatiui,  in_, 
tempo  che  villa  il  bifogno  di  rifarcire,  e di 
ornare  la Chiefà.,  ouero  di  prouederla  deliaca 
fagra  fuppellettile,  à di  pagare  il  predicato- 
re , ouero  di  fare  le  campane  , ò di  riparare  * 
ò migliorare  i poderi,  ò di  cuftodire  la  dio- 
cefe  dalle  incurfioni de  ladri,  e de  malfatto- 
ri, ò pure  ne  i tempi  accidentali  di  pelle-»* 
guerra,  ccariflia,  difouenir’i  poueri , che  fo- 
no i figliuoli  della  Chiefa,  laquale  debba  fare 
tutto  ciò  da  feflefla  con  le  collerce  , e con  le 
Contribuzioni  de  Chierici,  e degli  altri  fudditi 
ouero  col  vendere  & impegnare  le  fue  vedi,® 
le  fue  gioie, ò pure  coll’alienare  il  capitale  della 
fua  dorè.  Do- 
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Doucndo  in  oltre  il  Vefcouo  confiderare  » 
che  quado  anche  per  le  formai  ita, e le  propofi- 
iioni,  ò fottigliczze  fudecte,la  cola  fi  potelTe, 
efidouefle  llimar  lecita,  e che  il  pareredegl’ 
vomini docci  Iopotefle  rendere  fcufabilc  in, 
cofciézajll  che  è vna  cofa  molto  difficile  à met,’ 
tcrfi  in  pratica,  mentre  non  fi  tratta  di  don- 
ne, ouero  d’idioti  &ignoranci,liquali  fi  abbia- 
no à regolare  con  quelli  pareri , mà  di  pcrfone 
dotte  , lequali  eflendo  canonici , ò parochi,  ò 
religiofi  profefiori  de  canoni , ò della  teologia 
auantiche  fodero  Velcoui , le  fapeuano,  eie 
difcorreuano  molto  bene , fiche  il  diucnir  Ve- 
fcouo non  deue fargli  mutare  intendimento. 

Tuctauia  mentre  ilfenfo  comune  è in  con- 
trario, e che  cucci  i chierici  , & i popoli  dio- 
cefaoi  fi  dolgono,  e che  anche  i loraffieri  lo 
{limano  vna  colà  malfatta  , c fcandalofàjPerò 
deue  allenerfene,almeno  perla  ragione  dello 
Scandalo,  apprefio  il  popolo,  il  quale  nonca- 
pifce,nèsà  di  Hi  nguere  quelle  formalità,  ma 
guarda  folo  al  fatto  degli  accennaci  inconue* 
nienti. 

Mà  perché  quelle  fono  generalità  troppo 
larghe  per  il  nollro  bilogno  ,il  quale  è didi- 
feorrere  del  modo  , col  quale  il  Vefcouo  deb- 
ba in  quella  parte  far  bene  l’officio  fùoj  Pei  ó 
venendo  al  particolare  ; Entra  la  diftinzionc 
Qqq  a ac- 
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accennata  di  fopra  nel  capitolo  Ventefimio/èc- 
timo , tra  gli  oblighi  giuridici,  àqualianche 
non  Volendo, porta  elìcr  forzato  dafuperiori, 
epjti  altri  à quali  non  gli  oblighi  neHefterio- 
le  la  legge  fcritta,e  pofitiua,  mà  quella  della 
pietà , e delia  conuenienza* 

Per  quel  che  fperta  alia  prima  ipe eie  degli 
oblighi  giuridici,  entra  la  dillinzione,trà  le 
pene , e le  multe,  e le  compofizioni peri  de« 
litri , e per  le  contrauenzioni , e crà  le  entrato 
della  menfa  vefcouale, 

Gliemolumenti  delie  pene,  multe,  ecom- 
pofìzioni , non  ft  poflono  dal  Velcono  appli- 
care  à ù fteflo,ouero  à Tuoi  perenti , ò fami- 
gliarlo pure  ad  altri  vfi  profani,  mà/ìdeuo- 
7 no  applicare  in  limoline  , & in  altre  opere  piej 
Che  però  deue  il  Vefcouo  à quello  effetto  de- 
putare vn  depofitario  accreditato,  per  le  ma- 
ni del  quale  palli  quellapplicazione  , fiche  in 
ogni  tempo  di  elfa  apparifea  , con  tenere  à 
quell’effetto  vn  libro  ben  ordinato  -,  E quanto 
piu  fia  poliìbile  quelle  applicazioni  dcuono  ef- 
l’ere  publichc,  acciò  fi  tolgano  le  occafioni  del- 
le mormorazioni , e degli  Scandali , che  il  Ve-: 
fcouo  le  applichi  à proprio  comodo  diretta** 
mente , ouero  indirettamente  con  applicarle 
à quell’opere  , alle  quali  effo  fia  tenuto, come 
fono  quelle , delle  quali  fi  è parlato  di  fopra; 


Digitized  by  Google 


CAP.  XXIX.  y 

nel  capitolo  ventefimofettimo, mentre  ciò  non 
fi  può  fare . 

Camina  ciò  in  q uelle  pene  , multe  » e com- 
pofìzioni,  Iequali  feguano  con  i chierici,  e 
con  le  perfone  ecclefiafiiche,  ò pure  con  ilai. 
ci  perle  caufe  ecclefiaftichc  , e {pirituali, fiche 
il  Vefcouo  fi  confiderà  {blamente  come  Ve- 
ti feouo  nella  fola  ragione  della  giurifdizione  ce- 
clefiaftica  e vefcouale . 

Ma  quando  il  cafo  porti  che , ò fia  in  rl- 
gione  di  principato  aflolutó  > e fourano  ,oue- 
rofia  in  ragione  di  feudo  , ò baronia  , abbia 
qualche  dominio  temporale  , nel  quale  faccia 
la  figura  di  Principe,  ò di  Signore  , e Barone 
temporale  , conforme  anche  fi  accenna  di  lo* 
pra  nelli capitoli  ventèlimo  primo,  e ventefi-; 
moquintoj  Et  in  tal  cafo  le  pene,  eie  multe, 
e le  confifcazioni , e le  compofizioni  vengo- 
no fotto  il  genere  de  frutti  di  quel  dominio  ò 
feudo , ò principato  , e per  confegucnza  fi  di- 
ce l'ifteflo  che  dell’entrade  -,  Et  à ciò  fi  deue  au- 
uertire, perche  gran  differeza  fi  feorge  tra  l’viaa 
ipecie , e l’altra  . 

Peròà  rifpetto  allentrate  della  mefa,per  qiìato 
fpetta  al  foro  efteriore,tutje  quelle  che  auuan- 
zano,adempitilipefi  de  quali  neli’accenato  ca- 
pitolo ventefimofettimo  fi  è difeorfo , refta.» 
9 à comodo  e beneficio  dei  Ycfcouo  ,&  dfua-ji 
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libera  difpofizione,  mentre  viua  » e Ha  in  fla- 
to di  buona  filuce  ; Mi  adendo  in  flato  d‘ùw 
fermo,  e molto  più  di  moribondo  , non  no 
ha difpofizione alcuna, cofi  dcllencrate  di qucl- 
l'anno  già  mature  , c raccolte  , c confale  col 
fuo  patrimonio,  come  anche  degli  anni  paf- 
fati  ,e  degli  acquifti , che  con  Ierobbe  ecclc- 
(ìaftiche  abbia  fatto  , mentre  in  quelle  deue 
auere  per  erede  neceflfario  la  \:hiefa  , ouero  in 
fuo  luogo  la  Camera  Apoftolica , doue  fiano 
in  vfo  le  bolle, di  Giulio  terzo, Paolo  quarto,  Si- 
ilo quinto, & altre  fapra  gli  fpogli  ecclefia- 
ftici  i Ognivoltache  non  abbia  l'indulto  Apo- 
flolico  di  tettare  fecondo  le  regole  generali  di 
tutti  i chierici  beneficiati , fiche  non  vi  fia  co- 
fi  particolare  ne  Vefcoui,ne  quali  fi  fuol  con- 
fiderarc  di  particolare  la  ragione  delia  Chiefa.» 
per  la  fapellettile  fagra  , conforme  nell'vna-», 
e neil’altr  opera  legale  fi  accenna  . 

Negli  emolumenti  della  cancellarla  vefao- 
uale  , e per  conlèguenza  della  giunfiiiziono 
Ecclefiaftica  fidamente,  facondo  lafopradetta 
diftinzione , cade  il  dubbio , fe  vadano  fatto  il 
i ogenere  delle  pene , e delle  multe  , ò pure  fat- 
to ialtro  genere  dell’entrate  -,  Et  ancorché  al- 
cuni tenganola  prima  parte  Nondimeno  è 
piùriccuura  in  pratica  la  feconda, cioè  cho 
quando  detratte  le  fpefe perla  mercede  del  vi- 
cario. 
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cariote  del  cancelliere,  e degl’altri  miniftri,per 
le  quali  propriamente  fù  introdotto  l’vfo  di 
quelli  emolumenti,  vi  Ha  qualche  auanzo, 
quello  iì  dica  frutto  della  giurifdizione , e per 
conlèguenza  vada  computato  irà  1*  entrato  » 
conforme  hàdecifo  la  Ruota  Romana  ,&  in- 
fogna la  pratica  cotidianain  occalìone  di  ila- 
bilireil  valore  per  la  capacità  delle  pendoni, 
per  quel  che  nella  materia  delle  penfioni  fi 
accenna  nell’vna,  e nell’altra  opera  fudet te  . 

Purché  il  tutto  fegua  con  la  douuta  fince* 
rità,  e candidezza , cioè  che  fotto  nome  della 
cancellarla  ouero  banca  no  s’ingroppino  le  pe- 
ne , e le  multe  , ouero  che  per  impinguare^ 
quelli  emolumenti  non  fi  efigga  l’ illecito  \ 
Che  però  ricorrendoli  per  i fudditi  alla  S.  con- 
gregazione , quella  fuole  ordinare,  che  fi  of- 
icrui  la  talTa  moderata  antica  j E non  elTendo- 
ui,fegli  fuolfare,  regolandoli  dall’vfo  delle 
Chicfe  conuicine,  ò della  Metropoli  .Et  an- 
che à quello  effetto  fu  ol  proibire  chela  can- 
cellarla non  fi  dia  in  affitto, ouero  in  appalto  , 
acciò  nonfeguano  dell’cllorfioni  folne  farli 
dagli  affitcuarij  . 

Si  fuol  difputare  ancora  Copra  la  qualità  d’aL 
ennì  emolumenti,  li  quali  sabbiano  invna-* 
volta  in  qualche  fomma  confiderabile  p*ri 
H frutti  e beni  ò ragioni  che  per  più  anni  fi 
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cóccdano  ad  vn’altro  in  vica,oucro  à Jugote- 
pojCoineperefèmpio  fono  i Iaudemij,ouero 
l’entracure  per  le  inuefliture  enfiteotiche,  ò 
feudali , ò pure  che  fecondo  l'vfo  della  dioce- 
fe  fi  concedettero  à vira  in  forma  di  vendi* 
ta  alcrni  offici;  fecolari  lecitamente, fiche  non* 
vi  cada  lafimonia,  che  però  entra  il  dubbio 
fe  quella  fomma  laquale  per  tal  rifpecco  firi- 
ceua,  abbia  natura  di  frutti , fiche  il  Vefcouo 
la  potta applicare  afe,  ouero  la potta donare 
a fuoi  parenti,  ò familiari, ò in  altro  modo  di- 
fporne,òpurc  che  abbia  natura  di  capitalo  , 
fiche  debba  inueftirla  à benefìcio  della  Chie- 
fa,6c  in  acquifto  de  beni,  oueramentc  in  cftin- 
zionedi  debiti. 

Vien  quella  giudicata  vna  queftioncproble- 
matica,  laquale  hà  delle  ragioni  e degli  ar- 
gomcti  pet  l’vna,e  per  l’altra  parte,ondc  fareb- 
be vna  gran  digreffione  il  difcorrerla  per  mi- 
nuto-,Maggiorracte  che  veramente  la  co  fa  non 
riceue  vna  regola  cerca  &:  vniforme,  dipen- 
dendo ladecifione  da  diuerfe  diltinzioni , o 
fopra  tutto  dalla  confucrudine  della  Chiefa_>, 
ò diocefe, conforme  nella  fua  maceria  panico- 
laredeiralienazionede  beni  della  Chie/à  fi  dir 
feorre  di  propollto  nelle  fudette  opere  legali . 

Mà  quando  anche  fi  debba  ammettere  l’o- 
pinione più  fauoreuolc  ai  Vefcouo,  cioè  che 
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abbiano  la  natura  dellentracc . c de  frutti  più 
che  della  lòrte;Non  perciò  nelègue  la  confe- 
renza, che  indifferentemente  lo  poiTa  appli- 
care afe,  ouero  darlo  à fuo* parenti) ò fami- 
gliati , mentre  anche  in  quella  fpecie  d’ en- 
trate cantina  fitte  fio  che  fi  è detto  degen- 
erate correnti , cioè  che  bifogna  primieramen- 
te adempire  i pefi  della  Chiefa, e del  matri- 
monio fpiritualc , c fé  ve  ne  auanza  ne  dilpo- 
ga  -,  Mànon  già  che  fi  prenda,  e doniqucfti 
emolumenti  echeipefi.fi  adempivano  con  le 
grauezze,  e con  le  collette  de  fu d diti, c con  le 
altre  contribuzioni  \ Et  in  ciò  confitte  l’inr 
ganno,e  l’equiuoco  fopra  la  mala  applicazione 
delle  teoriche  al  fatto  . 

Fra  i pefi  và  computato  ancora  leftin- 
guere  à poco  à poco  con  gli  auanzi  i de- 
biti della  Chieià,i  quali  fiano  contratti  in  al- 
cuni ftraordinarij  bifogni  j All’vlànza  del  co* 
lono,il  quale  con  la  fertilità  degli  anni  feguen- 
ti  deue  compenfare  il  danno  patito  dalla  fteri- 
lità  degli  anniantecedenti  ouero  all’incontroi 
E cofi,  è lolita  ordinare  la  Sacra  Congrega- 
ziohe  quando  concede  la  licenza  à religiofi  , 
& ad  altri  di  contrarre  de  debiti  c d’irtiporro 
de  ccnfi,  cioè  che  tra  qualche  tempo  con- i 
frutti  auanzatifi  vadano eftinguendojChe  pe- 
rò ammettendo  anche  la  fudecta  opinione.» 
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al  Vcfcouopiù  fauoreuole,  non  per  ciò  neri- 
fulta quella  confluenza  che  lè  ne  cauajOnde 
tutto  il  male  coniate  nella  mala  applicazio- 
ne,conforme  fi  è detto . 

Da  tutto  ciò  fi  caua , che  le  il  Velcouo 
non  può  applicare  à Tele  pene,  c le  multe  ,c 
le  compofizioni,  Iequali  lecitamente  fi  eleg- 
gono per  i delitti, c per  le  contrauenzioni  de- 
gli edittijOrafi  confideri  quanto  maggior- 
mente illecito  fia  l'applicare  à le  Hello  lc-> 
franchizie  de  chierici  lolite  applicarli  alle-» 
fcuole  della  gramatica,  c della  rnufica  , con- 
1 2forme  fi  accenna  di  iopra  nel  capitolo  dicioc- 
tefimo , c come  può  applicarli  ,e  farli  propri) 
alcun’altri  emolumenti,  li  quali  fi  paghino, e-» 
fi  fiano  introdotti  per  occasione  dalcune  ope- 
re pie . 

A quello  propofico  ancora  fà  quel  che  fi 
èdilcorlò  di  lopra  nel  capitolo  nono  fopra  la_* 
materia  delfuìfidio  caritatiuo,e  delle  collette, 
ò contribuzioni  de  chierici  oucramete  d alcu- 
ni foliti  donatiuiiperchefifappia  quali  fiano  le 
rendite  lecite, e quali  filicene,  E quello  quam 
to  alle  colè  meramente  giuridiche  , nella-* 
quali  entri  la  via , e la  forza  giudizialecol  ri- 
corfo  alla  S.  Congregazione , ò altro  fu perio- 
re  nel  foro  eftenorc  quando  fi  concrouen- 
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Nell’altra  ilpezzione  degli  oblighi  ca- 
gionati  dalla  legge  della  pietà»  e della  con- 
uenienza i già  lì  è accennato  difopra  incbe 
confìtta  tutto  il  pùco  molco  brcuc,el'oftanzia- 
le  della  materia, cioè  che  il  tutto  vada  regoia- 
i f to  con  i termini  del  matrimonio, e con  i frutti 
della  dote , con  la  quale  fi  deuono  alimenta* 
re  la  donna,  & i figli , i quali  fono  i poueri  con 
la  diftribuzionc  delle  limoline  ; Circa  lequali 
entra  la  diftinzione  trai  tempi  correnti  e non 
calatnitofì , & i calamitolì , e ftraordinarij  pcc 
caufa  della  cariftia,  ò pure  della  guerra,  ò della 
pelle  efimili. 

In  quello  fecondo  cafo , le  di  comun  con* 
(ènfo  deCanonifti,  e de  Teologi , hà  l’obli- 
go  di  fouuemre  al  popolo  bilbgnofo,  anche  il 
Principe  ò fignore  fecolarc , perquelche  nel- 
l’vna  e nell’altra  opera  legale  lìdifeorre  nella 
materia  de  Regali  in  occaHonc  di  parlare  dell* 
annona  : Molto  più  ciò  lènza  dubbio  deue 
cambiare  nclVcfcouo,  al  quale  più  propria- 
mente conuiene  l’attributo  di  padre  , & in  cui 
per  la  qualità  ecclelìaftica,dcue  maggiormen- 
te /piccare  la  carità  . 

Negli  altri  tempi  non  calamitolì, preueden; 
do  quelli  cali  accidentali , il  Velcouo  , il  qua- 
le vòglia  far  bene  l’officio  fuo,deue  inuigilare 
fopra  l’erezione, e laconleruazionein  cia/cun* 
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luogo  degli  ofpeda li  , e de  monti  della  pietà  , 
e dell’annona  , ouero  abbondanza  publica  ; 
£c  anche  delie  fouuenire  à gl’infermi  , & à 
gli  altri  bifognofi  , c particolarmente  .alle  per- 
sone ciudi,  vergognofè  degne  delia  pietà, e 
che  non  fi  fianocoftituite  in  quel  malo  fiato* 
per  proprij  vizi},  e delitti,  ouero  per  poltro* 
neria,come  ordinariamente  fono  queliti  qua- 
li volgarmente  fi  dicono  Birbanti,  poco  degni 
delie  iimofinc , mentre  quelle  fideuonoriferr 
uare  alli  bifognì  come  fopra . 

Tuttauia  per  fodisfare  aiì’appatenza  & a! 
volgo  , il  quale  nondiftingue  quelle  cole,an-! 
che  à quelli  publici  viziali  mendicanti,  deue 
il  Vefèouo, particolarmente  ne  giorni  /blen- 
ni, e fecondo  che  porta  la  confuetudinede-> 
luoghi, fare  qualche  diftribuzione  delle  limo-; 
fine  apparenti  per  efèmpio  degli  altri,  e per 
togliere  l’occafione  de  fcandali  e dcgl’altri  in- 
conuenienti,  auendoin  ciò  gran  parte  la.* 
confu  eludine  de  luoghi; 

Particolarmente  deue  il  Velèouo  inuigila- 
re  fopra  lopportune  prouifioni  per  l’annona > 
quando  probabilmente  fi  tema  di  qualche 
careftia,nel  tépo  della  quale,  oltre d patimen-! 
to  de  poucri , che  come  fopra  fono  t tigli  della 
Chiefa  , e del  Vcfcouo,  fi  Cogliono  commétte^ 
re  per  la  neceflìttàdeUa  lame  de  molti, e granii 
peccati . - E 4 ' 
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E fi  bene  in  alcuni  paefi  quello  Tuoi  edere 
officio  del  Principe  fccolarc,  ouero  del  pu-: 
blico  magiftrato  del  luogo  , fiche  quando 
il  Vefcouo  fivoleffein  ciò  ingerire,  ne  pos- 
erebbero nafeerede  difordini;Tuttauia  ciò  no 
Io  feuiàper  la  ragione  che  altro  è l’ingerirfi  nell* 
officio  dell’annona  giurifdizionalmefìce,qnani 
do  le  leggi , ouero  i filli  del  paefe  non  lo  per-ì 
mettano  i Et  altro  è J’inuigilare,  e latri  moni* 
re,  che  gli  officiali  à quali  ipetta  facciano  be- 
ne l’officio  loro , Se  ahrimente  deue  darne  par-; 
te  àTuperiori . 

Et  anche  ciò  non  efclude,  ne  proìbifce,ch’ 
egli  con  lc.fiue  l’entrate  auanzanti,  ouero  coiu 
l’applicazione  delle  pene,  e delle  multe, ’e  del; 
le  compofizioni  , e con  altre  cofe  applicate 
ad  vfipij  àfuo  arbitrio, mantenga  vn’annona 
caritatiua,e  priuata,séza  chefia'giurifdizionale 
come  per  vna  pia  induflria  , e prouidenza . 

Purché  però  fia  induflria  pia,  e caritaciua 
per  aiuto  , e benefìcio  de  poueri , cioè  che  ne) 
tempo  dell’abbondanza  fi  facciano  le  proui-: 
fioni , benché  vi  fi  facefTc  nè  tempi  non  ca-. 
lamitofi  qualche  guadagno  perche  coiu 
quelli  fi  polla  nel  tempo  della  careflia  fup- 
plirc  al  danno,  & al  bifogno  ; Ma  non  già 
che  fi  metta  in  borfa  il  guadagno  nel  tem- 
po dell’abbondanza , e che  in  quello  della-» 
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careftia  il  danno  fi  a del  popolo , e de  pouerì , 
perche  in  tal  ca/ò'  farà  vn’indegna  mercanzia, 
anzi  vn’infame  farto  publico  degno  d ogni 
biafmo,c  d’ogni  maggior  gaftigo, 

Mi  quando  anche  il  Vefcouo,  fodisfaccn- 
dofi  all’obligo  della  giuftizia  circa  le  pene,  o 
le  mulcc,  ò compofizioni  come  fopra , ouero 
i quello  delia  pietà,  e della  conuenienza  nell’ 
i4auanzo  dell’cntraee,  oltre  la  fupportazionc  do 
peli  neceflanj,  eia  fua  congrua  foftentazio- 
ne,  voglia  fare  delle  limofine,  e dell’alcre  ope- 
re  pie  * In  tal  calò  deue  auertire  a far  ciò  con 
l’ordine  ben  regolato*  Cioè  che  fe  l’entrate 
òrefpettiuamenre  lepene,  e le  multe  prouenr 
gano  da  diuerfi  luoghi  della  dioceiè,  non  de- 
ue (pendere  il  tutto  nella  Ciccà,ouero  in  vn’al» 
tro  luogo  della  fua  refidenza,  ma  deue  fare 
quella  diftribuzioneà  proporzione  per  turni 
luoghi,  mentre  tuttala  diocefe  viene  (limata 
vn  iolo territorio,  & vn  fòlo  corpo , e tutti  i 
diocefani fono  egualmente  figli. 

Chepcròfe  bene  il  luogo  della  cattedrale 
deue  godere  qualche  maggior  prerogaci ua,per 
il  decoro  deU’iltcfia  cattedrale  e della  dignità  del 
VefcouojNòdicneno  quello  farà  vn  mociuofuf- 
ficicnte  ad  vfare  qualche  inegualità,  ma  non 
già  che  fi  debba  dare  il  tu'io  à quello  luogo  e 
niente  à gli  altri*  Irr.peròthe  fi.  bene  quelio  il 
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quale  deue  veftirc  e cuftodire  vn  corpo, notu 
dourà  egualmente  trattare  tutti  i membri , 
mentre  in  diuerfo  modo  vanno  trattati  i 
piedi,  Se  i membri  inferiori  di  quel  che  fi  fac- 
cia del  capo, e del  petto  c degli  kaltri  membri 
fuperiori,  e più  nobili  ; Non  perciò  farà  cofa 
ben  fatta  il  lafciare  gli  altri  membri , c tutto 
il  corpo  ignudo  per  ben  coprire,  anzifùper* 
fluamente  ornare  il  capo , ò qualche  mem- 
bro particolare . 

£ molto  maggior  errore  farà,  quando  l en- 
trate del  vefcouato,ouero  degli  altri  benefici)  • 
che  pofTedelTe  in  diuerfè  diocefè,  le  applicafTe 
ad  opere  pie  nella  fua  patria, oueramente  in  al- 
tro luogo  della  fua  refidenza  , ò di  fuo  genio; 
Attefoche  per  i benefattori, liquali  ne  tempi  an- 
tichi abbiano  donato  quelle  robbe  , dalle  quali 
fi  cauano  l’entrate  , fièauuro  il  riguardo  alla 
fouuézione  de  poueri  di  quel  luogo  e per  il  più 
per  quàto  infognano  l’iftorie  fàgre  fi  fono  mof- 
fi  dallopere  di  pietà  , che  dagli  antichi  rcli. 
giofi  , ò rettori  3 ò prelati  di  effe  , iui  fi  efer- 
citauano  , fiche  lo  /penderle  altroue  , ancor- 
ché fia  nelle  fabriche  delle  Chiefe , ouero  iiu 
altr’opere  pie  , fi  dice  vn  opera  di  pietà  in  ge- 
nerale , in  riguardo  dell’opera  operata,  mà  non 
in  riguardo  dell’operante,  il  quale  in  tal  modo 
nó  fi  bene  l’officio  fuo, perche  fodisfà  più  tolto 
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al  proprio  genio  e forfè  alle  volte  allafuaVanà? 
gloria  , & alh  propria  ambizione. 

Con  quel  panno  il  quale  fia  desinato  à ve- 
nire i poueri , & i bifognofi  di  vn luogo,  non 
fi  poflbno  vcftir’&  ornare  i poueri  dVn’alcro  ; 
Nè  mai  fi  potrà  dire  vera , e ben  regolata  cari- 
tà quella,  laquale  offenda  la  giuftizia  , col  to- 
gliere quel  che  fia  douuco  ad  vno  perdarlo  ad 
vn  altro,  benché  quello  fia egualmente  de. 
gno  di  vfarfegli  la  carità*  E molto  più  quando 
ciò  feguaper  fouerchio  ornamento,  e per  va? 

• nagloria. 

Di  gran  lunga  peggiore  farà , quando  fi 
trafeurerà  il  necelfario , e fi  farà  il  luperfluo, 
cioè  che  per  fare  de  fontuofi  tempi;,  edell’al- 
cre  fpelè  non  necelTarienegralcri  luoghi, G tra- 
feuri  la  necefiaria  rcfezzione,eprouifione  delle 
Chiefe,le  quali  fiano  le  padrone  di  quelle  rèdi» 
j jte,oueramétcfi  trafcurilafouuenzione  di  quei 
poueri, li  quali  fiano  i figli  di  quella  donna  Spi- 
rituale , fiche  debbano  elTer’alimentati  con  i 
frutti  di  quella  dote,  fecondo  l’accennato  pa* 
ralello. 

Problematica  in  quello propofirodeUopcr 
re  pie,  e delle  limoline  , viene  (limata  anco- 
ra la  quellione,fe  il  Vefcouo  , ò altro  Prvlato 
Ufidebba  farne  publica  ollentazione  con  le  fue 
ifcrizzioni,&  imprefe  , ò con  altri  atti  di  pu- 
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blicità;  Imperòche  molti  Io  dannano , appog- 
giaci à diuerfi  oracoli  euangelici,  cioè  cho 
non  debba  fapere  la  mano-finiftra  quel  chsj 
faccia  la  delirai  O pure  che  non  lì  debba  Tuo- 
nare la  tromba  quando  fi  diftribuifee  lelimofi. 
na  i Ouero  che  quelli  i quali  vlàno  fi  fatte  pu- 
blicità  vengano  in  tal  modo  ad  ottenere  il  pre- 
si) io  -mondano,  fiche  non  meritino  lo  Ipi ritua- 
le nell'altra  vita. 

• Et  all’incontro  quelli  i quali  lo  lodanorfi  va* 
gliono  dell'altro  oracolo  euangelico, che  lope* 
re  buone  fi  deuono  vedere,e/àpereda  prottìmi 
per  buon’efempio&  incitamento  degli  altri, à 
farne  delle  fimili  ouero  per  mociuo  di  darne 
lode  à Dio, fiche  all’vlò  delle  queftioni  proble- 
matiche ciafcuna  opinione  abbia  li  fuoi  legnaci. 

Si 'crede  però  che  ( conforme  in  molc’al tre# 
quettioni  problematiche  fi  è accennato  iru 
quella  ittefs  opera , & alcrouc  ( fia  errore  il  ca- 
ulinare con  le  fole  generalità  in  attratto, per  di- 
penderne la  dccifionc  dalla  qualità  delie  per- 
itine, e dall’altrc  circottanze  -,  E lòpra  tutto 
da  quel  che  più  volte  fi  è detto  che  fia  il  princi- 
pale regolatore  deH’vmane  azioni, cioè  dal  fine 
per  loquale  ciò  fi  fàccia;  Attelòche  quando 
fia.  per  il  fine  di  dar’il  buon’efcmpio,  ouc- 
fo  l’occafione  di  lodare  Dio,  fiche  fi  verifi- 
chi Toracolo  euangelico  accennato  per  la*» 
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feconda  opinione » in  tal  cafo  farà  cofa  bea 
fattale  degna  di  lodei  Ec  aliinconcro  farà  mai 
fitto»  e degno  di  biafimo  quando  fi  faccÙL* 
per  la  vanagloria»  e per  i fini  mondani. 

Ma  quando  fi  debba  caminare  con  le  ge- 
neralità» In  tal  cafo  entra  la  diftinzione  irà 
U perfònc  prìuatc,  e ie  pubiiche,  come  fono  i 
Vefcoui»  e gii  altri  Prelati»  ouero  i parochi  > c 
fimili.»!&  anche  i Princìpi  & i Signori  &,i  ma- 
giftrati  fecolarii  Cioè  che  nel  primogencrej 
delie  perfone  priuate  » abbia  luogo  la  primari 
opinione, e che  nell’altra  fia  più  vera  la  fecon- 
da  per  la  ragione,che  quando  anche  la’publici- 
cita  fi  faccia  con  lincenzionc  cattiua  della  va- 
nità mondana»  tuttauia  ncH'eftcriorenefc- 
guirà  il  buon’tffctro  deireièmpio,c  del  dare  la 
dimoio  à i fu cce fiori  » & àgli  altri  à farlo  . 

Sempre  però  col  prefu ppofto  che  non  fi  of- 
fenda la  giuitizia  » la  quale  c la  {ignora  prin- 
cipale» fiche  la  pietà  fia  fua  compagna»  Mà 
non  già  che  debba  eflfcr  lecito  di  fare  delle- 
ftorfioni  » ouero  in  altro  modo  di  toglierei 
quel  che  fia  d’altri»  offendendo  la  giuitizia-» 
per  fare  de  1 1 “opere  pie -,  Oputc  di  farle  in  aio» 
cloche  in  lòftanza  ciò  rido  n dia  comodo  pro- 
prio cioè  impiegando  al  rifarcimento  dclla_» 
C'hieià»  ouero  alla  fagra  fuppcllettile Scadali 
UC  colè  per  fefteffe  pie,  jille  quali  ilVefcc* 
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uo  fia  tenuto  del  proprio , le  pene, e le  mul- 
te e le  compofizioni , òpurc  le  oblazioni,o 
le  pie  dilpofizioni  perche  ciò  non  fi  può  fare, 
iS  mentre  in  effetto^  èvn’indiretto  applicarlo  ì 
fe  ftciTo,  onde  quando  fi  ricorra  alla  S.Con* 
gregazione,quefta  lo  fuol  proibire  , quando  la 
ragione  della  poucrtà  della  Chicfa  non  richic» 
da  diuerfamente  . 

Se  dunque  nell'entrade  publiche, e lecite, ca- 
mini tutto  ciò,  fipenfi  che  cofaddourd  dire 
quando  fi  delle  forfè  il  cafo  (ch’iddio  non  per- 
metta) che  il  Veicouo,non  folamétc  applichi i 
fe  dello  tutte  l’entrade  della  Chielà  , & anche 
le  pene,e  le  multe  lecite,  c giuridiche,  fenza 
niete  badare  alla  riparazione,  & all  ornamento 
Ipdella  Chiefa,&  alle  limofine, & allaltre  fouen- 
zioni  de  poueri,i  quali  fono  ifuoi  figli, ma  che 
dia  tutto  dedito  alle  mercanzie,  e quel  che 
peggio  all’eftorfioni  defudditi,ouero  allofpo- 
gliare  le  Chielè  , e le  cappelle  , onero  !<£-» 
opere  , ò luoghi  pij  del  loro  peculio}  E piaccfi 
dèa  Dioche  ciò  alle  volte  nonfeguiffe. 

Nè  vaglia  lofeufarfi  col  prefetto  delle  gra- 
uezze  della  Chielà  , ouerocon  l’altro  prefetto 
delle  grauezzc  proprie  per  i debiti  contratti 
in  eccafione  dellclpefeche  deue  farcvn  Ve- 
feouo  nuouo  , conforme  lo  Icrirtore  può 
attedarc  del  proprio  vdito  dalla  bocca  d'ai* 
Sff  x cuni 
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cuni;  Imperòche  quando  contro  la  loro  volon- 
tà foflero  flati  coltrerei  dalla  fòrza  pofìtiua-»,' 
ouero  da  quella  dell’obedicnza  ad’afiumero 
quello  flato, fiiad’accettare Quella  Chiefa ,bcn» 
-che  tuteauia  ciò  non  baftalfeà  fcufarc  le  cole 
illecite,  e renderle  lecire  ; Nondimeno  in  tal 
cafo  fi  potrebbono  dire  degni  di  qualche  tale 
quale  compaflione  apprelfo  il  mondo  , ma 
non  già  apprelfo  Dio . 

Md  le  quel  vcfcouatofi  (la  procurato, e fom-i 
mamente  ambito, e che  i debiti  de  quali  fia  gra^ 
nato  nafeanonon  lòlamente  dalle  Ipefe  lolite 
lecite,  c necertàrie,  ma  dalle  illecite  Je  quali  fi 
fianofactepcr  giugnere  à quello  fine, oueraméie 
per  lulfo,eper  vanità  mondanadn  tal  cafo  cia- 
Icuno  il  quale  creda  in  Dio,  echenonfiaj 
vn’Atcifla,  fi  meni  la  mano  per  il  petto,  e pen 
fi  come  douranno  andare  iiuoi  conci  con  la_* 
diuina  giuftizia  nellalcfa  vita , ohreilgaftigo 
chefe  ne  riporta  in  quello  modo  dell'impro- 
perio, e della  poca  llima , c mala  fama , fiche 
màcano  tutte  due  quelle  redine  della  briglia  , 
che  regola  il  nollrocauallo,  cioè  la  religione, 
e la  riputazione « 

Come  ancora  niente  giouano  gli  efempij 
d’alcuni  Vefcoui  predecerton,  i quali  fianoin 
opinione  di  fantità,perche  abbiano  impoftoà 
chierici  delle  grauezze  , ouero  che  abbiano 

più  , 
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più  volte  efatto  il  fuffidiocaritatiuo,e  fatto  cofe 
(imilijlirpcròche  bifogna  vnire  afficme  tutte  le 
circoftanzc  del  fatto, e particolarmente  il  fit^e 
per  il  quale  ciò  fia  fcguito , e fc  coli  richiedefle 
il  precilò  bifogno,  con  l’impiego  inquei  bifo- 
gni,fcnzache  vi  fofle  il  modo  di  rimediare 
altronde  , & in  tal  cafogli  e/empij  Gruferanno, 
attendendo  qucll’clèmplare  in  tutte  le  fue.par* 
ti^e  nonfolamenteinquel  chefacpiaper  eoo* 
nettare  l’illecito. 

Non  deue  (blamente  ilVefcouo  fare  dell’ 
elemofine  borfali  à poueri  per  quel  che  di 
(opra  fi  è detto*  Ma  deue  ancora  adoperarli 
a oin  tutti  graltr’atri  di  carità  verfo  i fudditicon 
l’autorità, e co  la  dottrina,  c co  le  altre  fuc  par. 

• ti , facendo  in  fatti  l’officio  d’vn  vcro,e  d’vru 
affettuofò  padre  di  fàmeglia,c  facendo  conto, 
che  i fuddiri  fiano  tanti  fuoi  figliuoli,  fenza^ 
diftingnere  tra  i poueri  ,&i  ricchi,  obero  trà 
ì potenti, & i mil’erabili,  perche  con  la  lua_» 
proporzione  deue  con  tutti  fare  le  fue  patti 
egualmente . 

A 1 Vefcouo  (con  la  fua  propor zione) fi  adat- 
ta quel  paralello,  il  quale  (ì  fuole  attribuire  al 
Principe,  cioè  del  loie,  il  quale  coli  vifita  l*i-> 
cale  de  ricchi,  e de  grandi  , come  quelle  de 
poueri , e de  plebei , e che  cofi  influisce  la  fua 
virtù  alle  piace  nobili  e grandi, come  alle  igno* 
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bili;»  alle  piccole, con  la  fua  proporzione^ 
per  tutto  largendoli , anche  per  i luoghi  im- 
mondi lènza  ina  braccarli , ma  piu  toiloper 
alciugarli , c ripoiirli  > Che  vuol  dire  di  ren- 
derli alle  voice  beneuoli  anche  i trilli , & i pcr- 
uerfi  col  moti uo  della  carica  per  ridurlialla^ 
buona  llrada  i E conchiudendo  balla  dire  che 
fi  ricordi  d’eflèr  padre  egualmente  di  tutti, 
perche  quando  camineràcon  quello  concetto, 
ccercarà  d’oprare  dà  padre  in  calcalo  non  er- 
xerà,mà  farà  femprc  bene  l’officio  fuo. 
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CAPITOLO  TRENTESIMO. 

Della  quarta  canonica  ,e  delle  de- 
cime. oblazioni,  & elimofine, 
E qual  parte  vi  abbia  il  Velco- 
uo;  E dell'altre  ragioni  délVe- 
fcouo  nella  Icpoltura , e nell’ e-, 
fèquic  e funerali  de  morti  ; 

SOMMARIO. 

I T“X  Elle  decime,  c della  quarta  canonica , 
\ _tM  * qual  ragionavi  abbia  il  V ej cono « 

t pelle  oblazioni  e Itmofme  alle  (acre  imagini . 

3 Delle  ragioni  della  fèpoltura , e de  funerali* 

4 Degli  abujì  in  quejla  materia . 
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JLVefcouo,  fecondo  le  regolo 
pjì  generali  de  canoni,  non  hàra- 
gione  alcuna  neìledecime,  le 
quali  perii  popolo  fono  douure 
à parochicotne  furrogaciinluo- 
go  degli  antichi  Leuiti  del  vecchio  certa  men- 
to , mi  le  fue  ragioni  confiftono  in  vna  por- 
zione di  eflè,e  degli  altri  emoluméti  parochiali 
domatagli  da  parochi, laquale  fi  chiama  la  por* 
zione  canonica, ò vefcouale,  e che  volgarmente 
fi  dice  la  quarta,  E perciò  fi  dice  cale  perche  la 
più  frequéce  pratica  porta  che  fia  la  quarta, ma 
non  è precilàmente  accertarla, quella  porzione 
pofciache  in  alcunedioccfi  fuol’eirere  maggiore 
Se  in  altre  minore>lècondo  che  porca  la  confue* 
tudine, laquale  in  quella  materia  regola  il  tut- 
co, conforme  fi  difeorre  neirvna,e  nell’altr’ope- 
ja  legale  nel  titolo  delle  decime,e  della  porzio- 
ne canonica  , doue  neli’occorrenza  fi  dourà 
Vedere,  mentre  farebbe  vna  fuuerchia  digref 
fione  il  riartumere  tutto  quello  che  in  quella 
maceria  occorre  ; E particolarmente  fe  al  Ve- 
Icouo  fia douuta  quella  quarta  degli  emolu- 
menti delle  melfe, e degli  anniuerlàrij;  O pu- 
re quando  abbia  la  ragione  del  decimare, per- 
che 
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che  non  vi  fiano  leparocchie  diflintè*  con  a|. 
fre  fomigliantiquettioni,  menveil  tutto  di- 
pende dalle  circoftanze  particolari  de  cafi . 

Quanto  all’elemofine.  e i’obfazioni,  lequa- 
li  fifacciano  alle  imagini  diuote  ; La  regola 
parimente  affitte  alli  parochi,  e non  al  Ve/co « 
z no,  cioè  chetano  fotta  l’amminiftraziono 
di  quel  paroco , dentro  li  di  cui  confini  fi  ri - 
troui  l'itnagine  -,  Però  anche  in  ciò  non  fi  può 
dare  vna  regola  certa  & vniformc  applicabile  à 
tutcii  cafi  , coli  perla  di uerlà  conlùetudino 
delle  diocefi , alla  quale  fi  deue  deferire, come 
ancora  perla  qualità  di  fi  fatte  oblazioni,  o 
limofine;  Imperòche  le  perii  concorfo gran- 
de del  popolo, quelle  fonerò  in  quantità  gran- 
de ; In  tal  cafopuò  e deue  il  Velcouo  metter- 
ùi  le  mani,e  prenderne  Tamminittraziono , 
ouero  commetterla  ad  altri,  non  già  pcc 
applicarle  à fe  ftdlo  , & à proprio  vtilc  ( con*; 
forme  piaceflè  à Dio  che  per  alcuni  non  fi  fà- 
cette)mà  perche  fe  ne  pofsafàbricare , ò rifir- 
cire  laChiefa,  oueramencc  farfene  dellaltre 
opportune  opere  di  pietà  ; Che  peròconuie- 
ne  Tempre  ripetere  il  medefimo  intercalare, 
cioè  che  il  tutto  confitte  nel  fine , per  il  quale 
s'opera  , e che  il  motiuo  fia  per  buon  zelo,  e 
non  per  mercanzia  , &interelfe . 

Nelle  ragioni  della  fcpoltura,  e na  fonerà- 
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li,  & in  altre  colè  Amili,  camina  il  medefimo 
che  nelle  decime , e nelle  oblazioni  * cioè  che 
fiano  ragioni  del  paroco  con  laparticipazio- 
j ne  del  Vefcouo  nella  fudetta  porzione  cano- 
nica, quandola  confuecudine  non  porti  di- 
uerfàmentc,conforme  in  alcune  dioced d’Ita- 
lia, e particolarmente  nei  Regno  di  Napoli 
fuol’iniegnare  la  pratica  che  indifferente- 
mente con  tutti,  codcittadini  come  foraftie* 
ri,  ouerocon  fbraftierifolamente  , il  Vefco- 
uo,  &in  alcune  parti  conefso  il  Capitolo  deE- 
4 lacattedrale,  ò della  matrice  fuol  pretendere 
per  la  fepoltura  fonarne  efoibicanti  à propor- 
zione delle  facoltà  e qualità  del  morto,  facen- 
do delle  reprefàglte  al  cadauere  , e negandogli 
la  fepoltura  y Et  in  altre  parti  fogliono  preten- 
derei preti  > non  olEante  che  vi  fia  il  paroco, 
di  voler’jnteruenìre  nell*efèquie  , o funerali  » 
ancorché  non  vi  flanoinuitati,  con  difpendii 
graui  degli  eredi,  ò de  parenti,  à quali  per 
l’vmana  pietà  facilmente  fi  fanno  delle  rapre- 
fàglie  , c delle  fòrze  formali  , col  negare  nella 
fepoltura,  oucro  neH’efequie alcune  onoreuo- 
Iczzc , ile  lic  (eguendo  la  morte  del  padre  di  fa- 
DQeglia,i  fighja  moglie,  e g lialtri  parenti,  pian- 
gano più  le  angu  die  delle  fpefeper  il  funerale, e 
della  fèpjltura;  che  l’ffteflfa  morte, feorgendofi 
alle  volte  in  ciò  delle  afprezzc,&  cforbiuze  gra- 
di 
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di  conforme  di  ciò  fièanchedilcoriòdi  fopra. 

Ammonendoli  il  Vefcouo  à douerui  aucr- 
tire,imperòche  quelli,&  altri  lomiglianti  abu- 
fi  nò  fi  deuono  permettere, anzi  fi  deuono  cftir- 
paredal  buon  Vefcouo. 

Ne  douràicufàre  il  prete  fio  della  confuc* 

‘ tudine , mentre  fi  deue  dire  più  tofto  vna  cor- 
rutela  , Oueramente  fenzachcgioui  il  prece- 
ilo  che  quelli  emolumenti  fiano  furrogàti  ili* 
luogo  delle  decime  non  pagate  in  vita,  poicia- 
che  quando  quelle  fiano  douute  , fipo(fono,e 
fi  deuono  cfigere  anno  per  anno  da  i frutti  cor* 
rcnci  ; E di  latto  la  S.  Congregazione  più  vol- 
te ha  rtprouato  quelVvlànze,&  ha  ordinato  che 
fi  debba  efigere  fidamente  vna  fomma  mode- 
ra tacche  però  il  tutco  confillc  nella  giuftizia.c 
nella  carità  del  Vefcouo , che  tolga  quelli  abu. 
fi,  mentrenon  polTonole  pouexc  Parti  ricor- 
rere à fuperiori,c6£brme  più  pienamente  nell* 
vna,e  nell'alcroperalggalg  fil^oajDato^ficfae 
farebbe  meglio  che  la  Sacra  Congregazione  , 
con  qucH’illelTa  applicazione,  con  la  quale  è 
(lata  , & è (olita  di  llabihrela  tafla  degli  emo- 
lumenti della  cancellarla  , facefse  il  medefimo 
in  quelli  emolumenti  dell’eiequie,  c della  le- 
polcnra , perche  in  tal  modo  fi  ellirparebbei  o 
alcuni  abufi,efirimediarebbe  à molti  incon- 
uenienti 
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Nc  fi  dcue  (limare  viziofà  fuperffuicà  i|fx«j 
petcrlo  in  quello  luogo  perche  fenefia  par-: 
Iato  altrouc  di  lopra,  pofciache  iu  quelli  a- 
bufi,  i quali  regnano,  c che  per  1*  intercise 
fono  difficili  àrimoucre,  le  reperire  lezzioni 
{empie  giouano , nè  mai  iòggiaccieno  al  vizio 
della  fuperfluicà.  " 

A.  t{el  titolo  de  T avochi , nell'altro  delle  decime , e nelle 
annotazioni  alCoucilhtcnel  Mifceilaneo  ecslefiaflko 
mebe  qualche  cofa  e nel  titolo  dell  giwifdtóone  t ' J 
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CAPITOLO  TRENTESIMOPR1MO , 

Deirefècozione,  e commutazione 
deirvitime  volontà , e (è  poffa_> 
il  Vefcouo  fare  il  refìamento 
per  altri  * con  cofe  limili  • 

S OM  MARIO: 

1 T L Ve  fono  è efecutore  delle  pie  difpofzj^ 
1 ni , fp)  in  che  modo . 

% Del  Tribunale  della  fabrica  di  S. Pietre. 

J Di  quello  » d che  il  Z/efcouo  in  ciò  deue  rifl  et* 

ter  e. 

4 Del  tejlamenro  per  l’anima, che  il  Z/efcouo  faci 

eia  per  i morti  ab  intejlato 

5 Moderazioni  di  quefìa  facoltà  per  gli  abufi,  è 

che  fìa  meglio  leuarli  affatto  ( 

6 Delle  commutazioni  delC'vìtimc  •volontà  fz 

delle  applicazioni  in  altf'vft. 

2 Delle  robbe  •vacanti  per  morte  delle  perfoné 

fcclefiafiicbe  fenzfl  Ultimo  erede  s 
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CAP.  XXXI. 

5SS5K5SB I dice  ^ Vcfcouo  legittimo  efecùi 
t°re  delle  pie  difpofizioni}  Chej 
23  j Pcrò  quando  gli  credi , ò altri  à 

fpctta, non  mandinoadefe- 
fiS50K35r  suzione  quel  che  dà  'defonci  G 
fia  ordinato  , può  il  Velcouo forzarli  con  quei 
* rimedìj  che  permetta  i’vio  del  principato,  ò 
del  paelè  i Actcfoche  in  alcuni  paeli, fecondo  i 
termini  della  ragion  comune,  può  efcrcitare 
giurìfdizionalmente  quella  podellà  indifferen* 
temente, cofì  congh  ccclcfiallici  Tuoi  fuddiri, 
come  anche  con  i lccolari , conàrimedij  tem- 
porali pcrfònali,erealijfct  in  altri  coni  fècola- 
ri  no  fi  permette,  fé  non  Modelli  rimcdij  fpi- 
rituali, che  fono  le cèfurejEr  in  alrric  ò di  tatto 
non  fi  permette  in  vcrun  modo  con  1 lccolari, 
liquali  debbano  effere  à ciò  forzati  dal  giudice 
laico  loro  coperente, fiche  iìVefcouofi  dica  vn 
legittimoefocutore  pere  ne  abbia  fazione  à fa- 
re jouero  far  fare  l’iftàzc  per  lVeci>zione,in  quel 
modo  che  poflono  hre  quelli  efècutori  parti- 
colari, liquali  fiano  flati  deputati  nel  teda? 
mento. 

Se  fia  lecito , ò nò  Timpcdire  à Vefcoui  lc- 
fercizio  di  quella  oodefta,  e giurifdizlone*  o 

con 
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co  quali  ragioni  ciò  lì  poflàgiuftificare,  ouera- 
ir.entecooneflare  , lo  fcricrore  non  incendi  di 
xnetrerui  bocca.ma  ne  Iafcia  Tintiero  fuo  luogo 
alla  verità  ; Però  quàdo  ilVcftouo£tppia,e  cono- 
fca,chedi  fatto  no  fia  perpermettcrfegli,  e cho 
il  rootiuarlo  fìa  per  cagionare  più  rollo  dcgl’in. 
cóuen;éti,in  tal  calò  deue  vfarelafua  prudéza, 
in  modo  che  non  faccia  atti  pofìtiui  pregiudi- 
ziali alla  f ia  podeftà,  fiche  cófeflì  ò dichiari  di 
nonaucrla  , mà  che  all'incontro  no  debba  far* 
innouazioni  , ò tencaciui  non  riufcibili  , c-> 
più  colto dourà  cercare  di  ritrouare  de  mezi 
termini,  de  quali  non  mancheranno  quando 
il  Vefcouo  fia  da  bene , c che  imprima  il  con- 
cetto buono  ne  feco!ari,che  lì  muoua  da  buon 
zelo  , e non  da  interelfe  proprio,  che  è quello 
il  quale  fìioleUc-rem  tutte  le  colè  la  pietra  del- 
lo icandalo , & il  maggior  nemico  che  abbia  il 
Vcfccuo  negl’impediméti  delle  fue  operazioni. 

Benfì  che  per  quello  appartiene  aU‘ltalia_», 
della  quale  fi  parla  in  quell'opera  fi  fatta  fu n- 
zione  delVefcouo  pare  quafi  bandirà  dall’vfo 
per  l*intrcduzione  del  Tribunale  della  Fabrica 
di  S.Pietro,!!  quale  ha  Tiltefsa  podeftàilmperò- 
che  febene  per  quello  Tribunale  non  fi  co- 
glie Tautorità  de  Vefcoui , con  i quali  hà  la_* 
cumulatiua  ; Nondimeno  auendo  egli  per 
le  coftuuzioni  Apollolichc  alcune  facoltà  » 


,io  1 L VESCOVO 

che  non  fi  eccedono  alli  Vetioui,ciò  cagiona 
che  per  lo  più  il  fudetto  tribunale  faccia  que- 
lle parcijE  particolarmente  nei  Regno  di  Na- 
p'  li , per  i cócordati  dante  la  midura  d’vn 
cofultore  laico  dentro ìa  Città  metropoli  foli* 
to  deputarti  dal  Principe^  fuo  Vi  cariote  in  eia- 
fcuna’diocefe  dalle  comunità, per  quel  che  nell; 
vna  e nell'altra  relazione  della  Curia  ti  accéna 
trattando  di  quedo  tribunale  della  Fabrica . 

Quindi  iègue  che  ti  cferciti  maggior' au- 
torità coni  laici , e che  riefea  più  facile  l’cfc- 
cuzionej  Onde  conforme  ti  è detto  di  Co pra_» 
nel  capitolo  fecondo , difeorrendo  degli  den- 
ti, pare  che  le  parti  del  buon  Vefcouo  oggidì 
fiano  più  todo  nell'inuigilare  che  i Com  m lisa- 
rij  di  quedo  Tribunale  non  facciano  troppo, 
c che  no  ti  abufino  delle  loro  facoltà,proc  jran- 
dodi tenerli  à freno  acciò  ofleruinoiegiude  e 
le  ben  regolate  idruzioni  le  quali  ti  diano  loro 
da  fupcriori , che  però  molto  di  raro  la  prati- 
ca intigna  che  i Vefcoui  affamano  coni  feco» 
lariquedc  impreti  jTuttauia  la  cofa  non  è ca- 
pace di  vna  regola  cerca, te  vniforme  pratica- 
bile da  per  tutto,  dipendendo  la  dccitione-* 
dalfvfanze  de  patti,  e dalTaltre  contingen- 
ze e circodanze  del  fatto . 

E da  ciòficomproua , che  manifedofenv 
pre  fia  Terrore  di  quei  Vcfcoui,  ò altri  Pre- 
* - lati 
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lari, e magiftrati  ecclelìaftici , liquali  con  quel 
che  ritrouano  Icritco  ne  libri  legali , ouera* 
mente  con  quel  che  abbiano  praticato, ò vili® 
praticare  in  alcuni  luoghi  ò cali , voglianoin- 
diflèrenremenre  caminare  in  tutti  gli  altri  ca fi 
e luoghi,  lènza  riflettere  alla  diuerfità  dello 
circoftanze . 

In  alcune  diòcefi,non  fidamente  delflcalia,' 
mà  anche  della  Spagna , e di  alcuni  altri  paeli, 
regna  vnaconfuetudine  originariamente  in- 
trodotta da  vn  fine  onefto,  e ragioneuole,  cioè 
che  il  Velcouodifpongaà  pie  caufe  per  quel- 
li, liquali  aflaliti  da  morte  repentina,  òin 
alrro  modo  inopinata , muoiano  fènza  te- 
ftamento  , in  tal  modofupplendola  verifimi- 
le  volontà  del  morto,  che  fecondo  lo  flato  del- 
la per/cna , eddlerobbe  aurebbe  difpofto  a 
caufe  pie  per  l’anima  fuà,  fiche  non  merita* 
dirli  vna  confuctudine, laquale  fia  totalmente^ 
eforbicante,  e contraria  alla  ragion  comuni 
Imperòche  febenc  quella  efòrbitanza  camina 
appreflo  i Ciuilifti,e  fècódo  le  regole  delle  Jeo-, 
gì  ciudi  de  Romani,  chevno  faccia  il  tefla- 
mento  per  vn’altro , c pariicolarmente  doppo 
la  fua  morte  ; Nondimeno  quella  efòrbitanza 
non  camina  fecondo  la  ragione  canon  icajqua- 
do  fi  tratta  di  fupplezzione  della  verifimile^ 
volonrà,  e delle  difpolizioni  pie  fidameiuo 
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per  la  falute  » e per  il  fuffragio  deU’anima  del 
morto  t 

Il  male  'però  iuole  confìftere  nell’abufo  di 
quella  buona  introduzzione>còfonnc  general- 
mente lègue  in  tutte  le  altre  colc,lcquali  auen- 
do  ì principi;  buoni, e danti  i diuentano  inique 
per  Tabulo  di  chi  le  maneggia; Atteloche  forfè 
fi  potrebbe  dare  il  calo  che  alcuni  Ve/coui  vo- 
lendo di  ciò  far  mercanzia, pretendano  dipoter 
dilporre  di  fonarne  notabili  à beneficioproprio, 
ò de  fuoi’ò  pure  che  fi  vagliono  di  quello  pre- 
dilo per  eliorquerc delle  compofizioni , òde 
donatiui,fiche  in  facci  la  colà  fi  rilòlua  nel  fare 
vn  guadagno, e nell*  arricchirfi  con  la  robba 
dal  tri , cheinbuon  linguaggio  vuol  dire  vna 
Ipecie  di  furto . 

Ha  cercato  à quello  inconueniente  rime- 
diare la  Sacra  Congregazione  con  diuerfe  di- 
chiarazioni , ordinando  che  tali  difpofizioni 
fi  debbano  fare  co  molta  moderazione  à caufe 
pie  effeteiue,  fiche  ilVcfcouo  nonpolTaper 
lèfielfo,  ò per  ifuoi,  nè  diretta,  ne  indiretea- 
mete  auerne  comodo  ò participazione  alcuna; 
Però  farebbe  vna  cofa  migliore  che  quella-» 
, confuecudine  fi  riprouaflfc  affacto  , confor- 
me  nelTantecedcnce  capitolo  fi  è detto  delle 
angarie  , edelTeftorlioni,chefifanno  per  la 
fepoltura  de  morti,  pofciache  quando  il  Vc*^ 

fcQUO 


Digilized  by  Google 


CAP.  XXXI.  j2, 

fcouo  non  fiaben’intentionato  , e che  non, 
lo  regoli  il  frenodel  timore  di  Dio,  e l’alrro 
della  riputazione,  quefte  dichiarazioni , ò prò* 
uifìoni  non  riefcono  medicina  fufficientepcr 
ilmale,  mentre  non  tutti  lo  fanno , e rapen- 
dolo per  lo  più  non  compie  di  afliimere  fi  fat- 
te rotture  col  proprio  Vefcouo,  per  i mag. 
giori  danni , c pregiudizi]  che  ne  pofTono  na- 
fcere , onde  compie  più  torto  di  comporfi  in, 
quel  modo  che  fi  può,e  di  patire  fi  fatte  cftor- 
fioni;  Che  però  più  fpediente  farebbe,  che  fi 
tagliafse  la  radice,e  fi  togliefie  l’occafione  del 
male  col  proibirlo  affatto , conforme  in  moit’ 
altre  cofe  farebbe  oportuno. 

Occorre  ancora , che  al  Vefcouo  con uenga 
di  commutare  le  vltime  volontà  fopra  le  pie  di- 
fpofizionij  Non  già  che  il  Vefcouo  abbiala.* 
6 podeftà  di  derogare  alle  vltime  volontà  ,oue- 
ramente  di  commutarle  à fuo  arbitrio,  quan- 
do fi  portano  adempire  in  quel  modo  che  il  di- 
fponente  abbia  voluto  , efiendo  ciò  riferuato 
nelle  pie  difpofizioni  alla  fola  podeftà  pontifi- 
cia , e nelle  profane  à quella  del  principe  foii- 
rano,il  quale  abbia  la  podeftà  di  derogare  alle 
le^gi^  alle  ragioni  del  terzo, per  quel  che  fi  è 
più  volte  detto  nell’vna,e  nell’altr  opera  legale 
indiuerfi  luoghi,  e particolarmente  nella  ma- 
teria de  regali,  e nellaltre  de  fideicommiflì,de 
teflamenti,e  de  legati.  Vuu  z Ma 
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Ma  può  il  Vefcouo  mettenti  le  mani,qu6do 
fiavna  comutazione  necefTaria,ciaè  che  ò per, 
finfuIEcicnza  delle  robbe  , ò per  l’incapacità 
di  quelita  fàuore  de  quali  fi  fia  difpofto,  oucro 
per  altro  accidente, la  volontà  del  morto  non  fi 
poflà  adempire  in  quell’  opera , ouero  in  quel 
modo  che  da  efTo  fi  fia  efplicata,pofciachc  qua* 
do  non  fi  tratti  di  quei  cafi,  i quali  per  le  Bolle 
’Apoftoliche  fi  fiano  eccettuati, e che  le  di/polì- 
zionifiano  applicate  alla  fabrica  di  S.  Pietro , 
ouero  ad  altr’vfi  -,  In  tal  cafoni  Vefcouo  potrà 
commutare  l’opera  pia,  acciò  la  volontà  del 
teftatore  fi  a adempita  in  quel  modo  che  fi  pof- 
ia  purché  però  fia  opera  egualmente  pia,  &a- 
«lattata  alla  verifìmile  volontà  dei  deponente 
fiche  fia  vu’arbicrio  ben  regolato  dalla  ragia» 
e non  vna  libera  volontà  di  fare  queft’applica. 
zione  à quel  che  gli  piaccia  per  capriccio, ò per 
aftezzione  , ò per  interefTe  * 

E ciò  per  quella  ragione  molto  probabile, cioè 
che  la  fòllanza  delle  pie  dtfpofizioni, principal- 
mente codile  nella  pietà  in  generale, per  amore 
d’iddio, e per  la  falutedellaniraa  propria, fiche 
il  desinare  più  corto  vna,  che  vn’altra  opera 
di  pietà, fi  dice  vn  accidente,  il  quale  deue  atte- 
re il  fuo  pieno  quando  fi  poffa,  mà  non  poten» 
doli , non  perciò  deue  trafcurarfene  l’adempi- 
mento in  akr’opere  in  quell’ifteiTo  luogo  nel 
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quale  il  tcftacoreauefTe  ordinata  l’altra  ,&  iru 
fomma,quanto  più  fi  a polIìbile,cercando  d’in- 
contrare la  fua  verifimile  volontà  . 

Che  però  à queft’effetto,  cóforme  fi  è acce- 
nato  di  fopra  nel  capitolo  decimo  terzo  tractà- 
do  della  vifita,deue  il  Vefcouo  con  quefta  o<> 
cafione  , & anche  fuora  di  vifìta  informarfi 
con  diligenza  delle  pie  diipofiziorìi  e fe  fiano 
* adempiteònò,  per  eftrcitare  quefta  podeftà 
profitteuole  allipoucri;  & all’altr’opere  pie 
della  fua  diocefe,e  non  farfi  preuenire  dàCom- 
miffarij  della  fabrica  di  S.  Pietro  , conforme 
per  il  più  fegue  per  la  ragione  accennata  nel 
medefimo  capitolo  decimorerzo,cioè  che  alle 
volte  la  vifita  fi  fàccia  per  cerimonia,e  per  efig- 
gerei  {oliti  emolumenti,  edonatiuifenza  ba- 
dare ad  ahrojllche  piacefteà  Dio  che  alle  vol- 
te non  fi  praticafsc * 

Efsendo  ancora  più  comunementericeuuto 
appreflo  i canonifti,&  eflendo  anche  flato  nell* 
età  noftra  decido  dalla  Saera  Congregazione^ 
delllinmunitàjchele  robbe  vacati  per  la  mor- 
te di  quei  chierici , & altre  peribne  ecclefiafti- 
7 che,le  quali  muoiano  fenza  legitimo  eredo 
non  fi  acquiftino  alfifeo  focolare  , ma  alla_» 
Cincia, fecondo  le  diftinzioni,e  le  dechiarazio- 
ni  contenute  nell’vna  , enell’altr  opera  legale 
nella  materia  de  Regali  j Però  quando,  cef- 

fan- 
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fondo  q utile  ragioni , per  le  quali  tali  robbefi 
debba  o applicare  più  ad  vna  Cbiefo  dicali* 
^lira,  li  che  fi  acquiftinoalia  Chic  fa  formale  di 
quella  diocefe , ouero  di  quel  luogo  per  diftri- 
buirfì, Olierò  applicar/!  ad  eIcmofine,&adal[r*, 
opere  pie , In  tal  cafo  ciòfpctta  al  Vefcouo,  il 
quale  deue  farei  ìitefso  che  fi  è detto  difopra  nel 
teflametoper  1 anima/iuero  nella  cómutazio- 
ne.che  però  no  puòapplicarne  cofoalcuna  à fé  * 
ftefso  , ouero à fuoi parenti , ò familiari  ne  di- 
retta, ne  indirettamente, auendo  in  ciò  fola- 
mente  1 arbitrio  regolato  dalia  legge,  c non  la 
volontà  libera 4 A 


A T{cl  titolo  deteftamnti  e nelle  annotazioni  al  Concilio. 
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CAPITOLO  TRENTESIMOSECONDO. 

Delle  onoreuolezze , e preminen- 
ze  del  Vcfcouo  i Et  anche  di 
quelle  onoreuolezze , e premi- 
nenze, che  po(Ta,ò  debba  il  Ve- 
fcouo  permettere  à (ecolari  nel- 
la Chiefà , e nelle  funzioni  cc- 
clefiafliche . 

SOMMARIO. 

1 r>  fi  tratti  della  materia  delle  pre- 
minenzjeffi  onoreuolezze . 

z Dell  oblilo  del  C apitolo  di  andar' all  incontro 

accompagnare  il  Pefcouo-  ■&&&  Ì3 

3 La  conftteittdine  fi  attende  molto  in  yuefie 

materie . 

4 II  f? eficouo  dette  al  pofftbile  sfuggire  le  rotture 

col  capitolo. 

5 Precetto  generale  di  non  rompere  con  i corpi 

• vniuerfali . 

C Delle  preminente  del [fefcouò  nell' efesie ,e  ne 
funerali . 

7 Della 
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7 Della  ragione  delle  preminente  del  fi  otto. 

anche  nelle  (/hiejcic  con  le  perfine  efinti. 
f.  Del  baldacchino  , ò fidia , %)  altre  onore - 
uo  lette  de  Principi , ‘Baroni  , ft)  altri 
Ad  agi  lì  rati  fico  Uri. 

CAP.  XXXII. 


S8§8JÉ?S§5  dellVna,  come  dell’altra  Ipe* 

ciedionoreuoIczze,e  preminen- 

iii&fzf  zc'Gèd.‘,p,ropofit°  '"“f3  “f11: 

vna  c nell  altra  opera  legale, nel  ti. 
* * colo  delle  prerninéze,douc  il  cu. 

rio fo  potrà  maggiormentefodisfarfi  *,  Et  anche 
di  fopra  nelli  capitoli  decimo  e vigefimo  Ci  è 
accennato  qualche  cofa  dellbnoreuolezze  * e 
delle  preminenze  del  Velcouo  nella  lua  diocc- 
fe  i Che  però  circa  quella  parte  può  ba- 
llare quel  che  iui  fi  è detto;  Parlando  di  quelle 
onorcuoleyre , e preminenze,  le  quali  riguar- 
dano le  funzioni  pontificali,  & ecclefialtiche , 
fenza  entrare  negli  altri  trattamenti  cerimo- 
niali co  i Principile  con  i Signori  Scolari, oue- 
ro  con  i Cardinali,  e con  i Legati  Apollolici,  ò 
con  altri  Prelati , cfscndo  quelle  materie  da_» 
Macftri  dì  cerimonie  più  chc-da  Giuri  Ili  per  il 
foro-,  Ecancora  perche  non  rìceuono  vna  re- 
gola certa , e generale  applicabile  da  per  tutto, 

auen- 
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àuendouigran  parte  la  confaci  udine  de  paefi. 
Occorre  benfi  in  quello  propofiro  dello» 
on  oreuolezze,e  delle  preminéze  difpu  tari!  n el- 
le fàgre  cogregazioni  tra  il  Vciceuoy&  il  capi- 
tolo della  cattedrale  iopra  il  modo  d'andargU 
incontro  quando  dal  luopalazzo  venga  con  il 
z rocchetto,  e mozzettaecappa  magna  in  Chic- 
la  per  fare  le  funzioni  pontificali  , fe  il 
palazzo  fia  attaccato  alla  Chiefa , fiche  fia  pra- 
ticabile che  pofia  dalle  fu  e ftanze  vfeire  nella 
fudetta  forma  vellico  con  la  cappa  magna, cioè 
fe  fia  tenuto  ilCapicolo  andare  fino  alle  fae  ftà- 
ze , ò pure  fe  balli  d’incontrarlo  nella  porta.» 
della  ChieG,  oueroin  altro  luogo  più  vicino* 
el’ifieflo  nell’accompagnarloal  ritorno;  O pu- 
re qual  modo  fi  debba  tenere  nell’vno  e nell* 
altro  atto , quando  il  palazzo,  ò cafa  delVe- 
feouo  fia  fiaccato  dalla  Chiefa  . 

Come  ancora  circa  l’obligo  deIcircolo,che 
fi deue  farai  Vefcouo  quando afiifie  in  trono 
nella  medefima  cattedrale^ fc  vi  fia  quefi’obli* 
go  dandargli  ad  afliftere,e  fargli  il  circolo  quà- 
do  celebrale ,ò  che  aflìfiefTe  in  alcreChielè  {'eco, 
lari,ò  regolari  della  Città ,ò  del  luogo  della  resi- 
denza, farrogato  in  luogo  della  Città  impedi- 
ta» con  altre  famigliami  queftioni  , iopra  le-» 
quali  nell’occorrenzc  conuerrà  ricorrere  al  ce» 
rimoniale  j £ quando  que  fio  fia  dubbio,  ouera 
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che  non  parli  del  cafo,  benché fopra tal  ma. 
tcria  s'abbiano  molte  dichiarazioni  della  con- 
gregazione de  riti  raccoke  dai  moderni  col- 
lettori ) Tutcauia  conuerràcaminare  con  Ia_, 

3 confuetud-ine  , laquale  generalmente  in  que- 
lla materia  delle  preminézc,c de  trattamenti  fi 
deue  attendere, & occupa  il  primoluogo  anche 
giuridicamente  , 

Mà  quando  in  ftretti , e rigorofi  termini  dì 
ragione  fi'poflaper  il  Vefcouo, oueramentc  per 
il  Capitolo  pretenderei!  contrario,  deue  non- 
dimeno il  Vefcouo  per  le  regole  della  pruden- 
za , e della  conuenienza cercare  di  sfuggire  al 
* polfibile  fi  latte  queftionidi  mero  fumo, che* 
niente  influifconoal  buon  goucrno  della  dia« 
cefi  , & alla  fallite  dellanime,  & all’incontro 
fòglionoall’vno,  & all'altra  pregiudicare, e ca- 
gionando diuerfi  mali  effetti,  e male  confc- 
guenze  per  la  rottura  tra  il  Vefcouo  & il  Capi* 
toloi  Imperòche  venendo  daquefti  coftituifo 
giuntamente il  corpo  cattedratico  formale-», 
ouero  poliiico,del  quale  il  Vefcouo  fia  il  capo,&: 
il  Capitolo  le  rellanti  membra  j Quindi  figue, 
che  difficilmente  potrà  quello  corpo  far  bene 
le  fue  operazioni , quando  vi  fiano  fi  fatte  feifi 
fare , e diuifioni  / 

Che  però  in  quella  parte  deue  particolar- 
mente il  Vefcouo  prudente, U quale  voglia  far 

bene 
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bene  I*  officio  fuo  premere  & inuìgilare  nel 
irutenere  la  pace,  e rvnione,col  Capitolo  cioè 
col  corpo  vninerfale, conferendogli  i Tuoi  pri- 
oilegij  , eleprerogatiue,  c sfuggendo  le  no*, 
uità,  le  quali  portano  il  pregiudizio  à tutto  il 
corpo, onero  aHVniuerfità,mà  non  già  nel  per: 
mecrere  il  licenzio!!)  modo  di  viuere  col  dilli- 
mutare  il gaftigo  dei  delitti  de  particolari  ca- 
nonici, dignità,  ò beneficiati  polciache  al- 
tro è il  corpo  vniuerlàle,  & altro  fono  i parti- 
colari, e he  in  latino  fi  dicono  fìnguli  nelle  lo- 
ro caufeperfonali , ò reali  ; Onde  fuol  correre 
il  detto  prudere, adatta  bile  non  foiosi  Velco- 
ui,  mi  à tutti  i gouernanti,  e fuperiori,cioè  che 
conuiene  d’efière' agnello  con  le  vniuerfirà 
j per  poter  efler  leone,  ò lupo  con  i particolari,  c 
non  all  incontro,  occorrendo  rare  volte  de  pu- 
blici  dilòrdini  & inconuenienri  per  i rigori 
ancorché  grandi,  ches'vlàno  con  le  perìbne 
particolari  , màbenli  per  quelli  chesVlàno 
coni  corpi vniuerlàlr, quando  non  (ìanoabufi 
e dilòrdini  con fiderabiìi,  che  non  conuenga^ 
dilfimu  tarli. 

Benché  nel  capitolo  trentèlimo  lì  fcu 
accennaro.chenelli  funerali  e negli  anniuerià- 
rij , e nelle  Itpolture,  il  Vclcouo  non  abbia.» 
€ parte  alcuna  diretta  Si  immediata, elTcndo  ma- 
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tcriaappar  tenente  alli  parochi , tra  quali,  Se  i 
regolari,  egli altricfencifogliono  frequente- 
xnete  feguire  delle  controuerfie,cefi  fopra  Ia_» 
quarta  iuncralc,  come  anche  fopra  le  ragioni 
dell’officiatura,e  fopra  il  modo  delfalTocrazio- 
ne  del  cadauere,e  la  proceffione,  cóformc  nelf 
vna  e nell'altra  opera  nel  ilio  luogo  fi  accennai. 
Nódimeno  à rifpetto  del  Vcfcouoanchem  que- 
lla materia  vanno  confidente  le  ragioni  onori- 
fiche,cpreminenziali, non  folamcncecon  li  pa-f 
rochi,  mà  ancora  con  gli  efenci,cioè  che  quan- 
do fi  tratta  dicfcquie,  e di  funerali  di  perfo- 
naggi  grandi , come. per  eièmpio de  Principi ò 
Signoridei  luogo,  ò Gouernacori  ò Capitani 
generali , ò Cardinali,  ò Prelati  grandi,  e fimi- 
li  , poifa  il  Vefoouo , volendo  far  Pomiciatura 
in  forma  pontificalefolcnnc , non  folamente-> 
nella  cattedrale  , Se  in  altre  Chrefe  ad  elfo  fog- 
gerte  * mà  anche  nelle  Chiefè  de  regolari  , c 
d’altri  efontr , fenza  che  quelli , oucro  i loro 
prelati,  òli  parochi  lo  pollano  impedire  per 
. quel  che  fpetea alle  ragioni  preminenziali , 
onorifiche  , conforme  di  fopra  nel  capitolo 
decimo  fi  èdettoinpropofico  dell’alrre  fun- 
zioni, e dell’crezzionc  del  trono,e baldacchino. 

Rcftando  ferme  le  ragioni  parrocchiali 
fopra  gli  emolumenti  delia  cura , e gli  altri 

for 
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foliti,  à quali  il  Vcfcouo  non  può»  nè  deuc  pre-; 
giudicare , con  altre  funzioni  limili > alle  qua* 
li  fi  adatti  la  mcdefiraa  ragione  alfcgnata  nel 
fudetto  capitolo  decimo  > Stanche  nel  venne* 
fintò  , & altroue , mentre  la  ragione  iui  adotta 
deue  efiere  k regolatrice  della  materia  cioè  che 
anticamente  auanti  ches’introducelfero  l’cfèin 
zioni,il  Vefcouo  auea  la  fuperiorirà  e lagiurif- 
dizionecon  tutte  kperfonc  dellafua  diocefi  ; 

7 £ da  ciò  fegue  che  non  ottante  l’efcnzios 
ne  ritenga  quelle  reliquie  dell’  antica  Tua* 
giurifdizione,c  fuperiorità,  nella  parte  riuc- 
rcnziale,kquale non s’in tede leuata  per  lelcni 
zione,  reftando  quella  operatiua  folamento 
nella  parte  giurifdizionale . 

E molto  più  perche  dal  Concilio  di  Trento 
à quella  parte  , coli  per  il  medefimo, Concilio 
come  perdiuerfe  collituzioni  Apoltoliche,ca* 
forme  nel  fudetto  capitolo  vétefimo  fi  è accesi* 
nato  , ò fia  per  refluuztone  dell’antica  giuri- 
fdizione  , e podella  > oueramcntc  fia  per  vna 
nuoua  delegazione , anche  nelle  Chicle, e neN 
Jc  perloncelenti , il  Vefcouo  ha  la  giuFifdi2Ìo*j 
ne  in  molti  cafi,pcr  il  che  può  dirli,  che  vi  fia 
ancora  qualche  lùperiorirà  attuale. 

Quanto  all’altra  parte*  di  quello  Capitolo, 
cioè  lopra  le  onoreuolezze  e preminenze  che 
dal  Vcfcouo  fi  debbano,ò  fi  polTano  concede- 
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te,  òrefpettiuamcn re  permettere,  ò tollera- 
rceli fecola  ri  nella  Chicfa  e nell’alcre  funzioni 
ecclefiaftiche , non  è facile  il  dami  delle  rc- 
8 gole  certe, e generali  applicabili  da  per  tutto  \ 
Jmperòchefcbene,  caminandocon  leregolc^ 
de  canoni,  e del  cerimoniale  ecclefiaftico,& 
anche  di  tr  ulle  dichiarazioni  della  facra  Con- 
gregazione de  riti , il  trono  eleuato  volgar- 
mente baldacchino  limile  à quello  del  Ve- 
fcouoj  fia  congruo  folamente  al  Principe-* 
lòurano,  purché  fia  dal  lato  finiftro  e fuori 
del  presbiterio  , col  paralello  vfato  da  canoni 
anche  di  fopra  accennato  , del  fole  , e della 
luna  e che  non  fi  debba  , nè  fi  porta  con- 
cedere à Baroni,  e Signori  fuddici,  edelior- 
dine  inferiore, fiche  non  fiano  fourani, ben- 
ché aueffero  il  titolo  di  Principi, e diDuchi , e 
limili,  ertendo  queftititolinè  Baroni  più  corto 
abufiui,  che  veri  j E molto  meno  aliiGouer- 
natorj  & alliMagiflrati,  & altri  officiali  per 
grandi,  e qualificati  che  fiano  j Conceden- 
doli àquefti,  fecondo  la  loro  qualità  , ccon 
la  douuta  proporzione  qualche  fedia,ò  ban- 
co onorifico  per  concradtrt-'nguerli  dal  re* 
rtante  popolo,  & in  legno  della  loro  dignità, 
oucro  dell’officio . 

Nondimeno  eflèndo  in  ciò  diuerfe  le  conè 

luc- 
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fuctudinidcpaefi,però  conuienechc  il  Vefco- 
uo  adoperi  la  prudenza  per  euirare  quei 
difordini,  & inconuenienci , li  quali  con  pre* 
giudizio  fuo,  e della  Chiefa,  e di  tutto  l’or- 
dine ccdefiaftico  fogliono  nalcere  dafifàrfe 
queftionii  Valendoli  del  precetto  folico  darli 
dalle  perfone  prudenti,  cioè  nell’elTer  molto 
circolpecco  » e rigorofo  nel  concedere , ò per 
mettere  li  fatte  onoreuolezze  e preminenze-» 
di  nuouo,  ma  all’incontro  di  non  cfler  fàci- 
le alle  innouazioni,  & à negarle  quando  fi 
fiano  già  godute  per  qualche  tempo,  fiche  vi 
fi  a la  conluetudinej  Purché  però  quella  non  fi 
poflfadirevna  manifèlla  corruttela,  & abufo. 

Che  però  in  quella  parte  douri  oprare  il  tutto 
la  prudenza  del  Vefcouo,  al  quale  riufeirà 
ogni  cofa  bene, quando  con  la  bontà  della 
iua  vita,  e col  buon  concettodarà  faggio  che 
le  lue  azioni  , &i  fuoi  motiui  fiano  indiriz- 
zaci al  buon  fine  onelloe  regioneuoledel  ler- 
uizio  di  Dio  , e della  Chiefa,  e che  non  vi  fia- 
no altri  fini  profani  di  palfione,òd‘interefsc . 

Si  conchiude  dunqueche  non  vi  fi  polTono 
dare  delle  regole  certe  & vmformi  perladi- 
uerfità  dcll'vlanze  de  paefi  & anche  per  trat- 
tarfi  di  materia  odiofa  , fiche  la  decifiqne-» 
dipenderà  dalle  circollanze  particolari  do 
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caG  conforme  più  diftintamcnre  di  ciò  G di- 
scorre negl  accennati  luoghi  à quali  neU’ocr 
correnze  fi  potrà  c dourà  ricorrere  « A 

A Tifi  titolo  delle  preminente  nelle  annotazioni  al  Con- 
dilo,& onebe  qualche  cofa  nel  titolo  della  gwfdizione . 
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CAPITOLO  TRENTESIMOTERZO. 

Del  modo  di  viuere  del  V efcouo , 
coli  circa  lafua  vita  e c otturili , 
come  anche  circa  i fuoitratta- 
mentinel  vitto,  c nel  veftito  , e 
nel  conuerfàre  con  i fudditi , o 
nell’ altre  colè  apparenti  \ E fe 
fia  più  efpediente  , che  il  Ve- 
fcouo  fia  ritirato , e fi  veda  di 
raro  , ò pure  all’  incontro  che 
conuerfi  focilmente,e  fia  affata* 
le*,Echecofafiapiù  efpediente, 
che  fia  da  bene , mà  ignorante, 
e poco  accorto*,Ouero  trillo,  mà 
fauio,  e prudente. 

SOMMARIO. 

i [ ^ He  la  buona  vita  del  V efcouo  in - 
V J fiuifca  molto  al  buon  goucrno  cfìc» 
ri  or  e . 
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i 11  mal'efempio  c molto  nociuo  . 

3 Qual  perfezione  fi  defìdcra  nel  l^efcouo. 

' Dell'/procrifia  fe  fia  tollerabile  ò nò,e  come . 
Si  deue  bitter  e anche  Untano  dal  (ofpetto  . 
Del  modo  col  quale  il  Vefcouo  fi  deue  tratta- 
telo fi  in  cafa  , come  nel  fUefìire1c  nella 
fameglia  , e negl’ altri  trattamenti . 

7 Se  debba  conuerfare  con  i fudditi  , e come  l 

8 II  timore  , ft)  il  rifpetta  Jono  i regolatori  del 

gouerno* 

9 Deue  imprimere  ne  fuddìci  il  concetto  di  rigo- 

rofo  più  che  di  mite  « 
i o Del  modo  del  buon  ooucrna  l 
% i (he  cofa  (la  meglio  nel  ffefcotio  fi  la  bontà 
della  'vita  con  la  poca  idoneità  > onero  la 
triHitia  col  fapere * 

u Della  differenza  in  ciò  tra  i Signori  e Aia* 
gì  frati  fecolari  i y e fotti  * 


CAP, 


Digitized  by  Google 


CAP;  XXX III. 


ÌÌ9 

CAP.  XXXIII 

1K5MSÌ53  L primo afpetto parerà,  cheque- 
s@a  fta  rubrica  lì  a contraria  à quel 

Stalli  f h' n,el  caPltol°. P"™0  proemia- 
le  fi  c detto  3 cioè  di  non  voler 
ErfcWlijfe.*v5  trattare  jc[  Vefcouo  intcrioro  , 

l circa  la  Tua  cofcienza , eperfezzione,  mà  fò- 
lamence dei  pratico  e gouernante  per  il  buon-, 
gouerno  della  Chicià  e della  dioccfej  Però  an- 
che quella  materia  ferifee  1 iflefTo  fine , ouero 
l’ifte fio  effetto  del  buon  gouerno,  mentre  a 
quello influifee molto,  e cooperala  buona-, 
vitacce  il  buon  concetto  del  Vefcouo,  con- 
forme tante  volte  negli  antecedenti  capitoli  fi 
c accennato;lmpcròche  quado  fi  abbia  il  bnoa 
concetto  del  Prelato , fé  gli  porta  maggior  ri- 
uerenza,  e maggior  rifpetto,  fiche  quello 
azzioniequiuachc.lc  quali  egualmente  fi  pof- 
fo  no  attribuire  à fineitigiufto  Se  illecito,  fi  fò- 
gliono  interpretare  in  buona  parte,  & riferirli 
ad  vnfineoneflo,  decito  ; Che  all’incontro, 
quando  per  la  fua  mala  vita  fi  fia  impreflb  il 
mal  concetto  -,  anche  quelle  cofe , le  quali  lì 
faccianoveramente  perlo  buon  fine, e col  mo- 
ti uo  della giuftizia  ,Ìono  finiftrairente  intera 
pretate,  & attribuire  à fini  diuerfi,  fecondo 

Yyy  t il 
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il  detto  volgare  della  pena  del  buggiardo,che 
ne  anche  fc  gli  crede  la  verità  i Ne  mai  è polfi- 
bilejche  vn  padre  di  fameglia , ouero  vn  mae- 
flro  il  quale  fia  di  mala  vita,c  di  mali  coftumi  , 
polla  metter  timore  alli  figlioli , ouero  alli  di- 
i fcepoli,  & indurli  al  ben  viuere  , mentre  peli 
più  vn’oncia  di  mafefempio  , che  mille  libre 
di  prediche,  e di  precetti,  òdi  buone  leggi* 
Che  però  farà  colà  degna  di  molta  lode, 
quando  il  Vefcouo  fia  buono  c perfetto  nell* 
vna  , e nell’altra  parte  interiore , & efteriore 
Ma  quando  la  fua  fragile  natura  portaflTe  di» 
uerfamente,  fiche  nella  parte  interiore  noti* 

3 potefle  arriuare  à conferuare  quella  perfez- 
zione  , laquale  fi  ricerca  nelle  perfone  colti, 
tuite  in  quella  dignità,  c della  quale  tratta- 
no cofi  pienamente  , e bene  lo  Sperello , & il 
Rinuccino,  & altri , mentre  di  gran  lunga.» 
maggiore  deu  cflfcrc  , la  fua  perfezzione  di 
quella  che  fi  defidera  ne  Religiofi  clauftrali , 
poiciache  quelli  fi  dicono  in  , & elfi  fi  di- 
cono/'» termino  -,  Deue  nondimeno  con  ogni 
maggior  diligenza  e prudenza  celare  al  polli- 
bile  le  fue  imperfezzioni,procurando  di  iodi» 

sfar  all’apparenza . 

E fe  bene  in  cuttele  forti  delle pcriòne  1 ipocri» 

4 fia  è vn  gran  difètto/edicomun  fentimento  de-; 
profe/Tori  della  moralità, gl’ipocriti  fono  la  peg- 
gio. 
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aiore  ràzzad’vomini,che  fiano  nel  modo,fichc 
anche  ne  i Vefcoui,  e ne  i prelati, e negKflelfi 
Principi  , e tmgillracifecolarifia  vn  vizio  de* 
gno  di  gran  biafimo  e particolarmètc  quando 
col  manto  della  pietà, e della  religione  fi  voglia 
fare  quel  che  non  lice, eli  e propriamente  Tipo-* 
crifia,fempre  dannabile;  Tuttauia  ne  Velcon 
ui , e neglaltri fuperiori , quando  foggiaccia- 
no  à qualche  imperfezzione  vi  fi  ricerca  vna_* 
maggior  prudenza  nella  cautela  di  quel  che  fe- 
gua  nè  priuati  per  ragione  dcll’cfèmpio  ; Che 
però  non  balla  che  il  Vefcouo  fia  di  buona»* 
intenzione,  edicadauere  la  cofcienza netta, 
quando  le  fucazzioni  fiano  capaci  di  finiltra»* 
5 interpretazione,  e che  verifimilmente  porta- 
no cagionare  dello  fcandalo  , adattandogli 
il  lolito  detto  de  Ciurlili , che  la  cafa  di  Cela- 
re , non  fedamente  deue  elTere  fenza  delitto  , 
mà anche  lenza  lolpetco  di  quello,  fiche  iiu 
ciò  opera  più  i’ elterno  che  Tinterno  per  il 
buongoucrno  della  Chiefa,  e della  diocefe . 

Quanto  alli  trattamenti  , deue  il  Vefcouo 
riflettere,  che  tutti  gli  eftremi  fono  viziofi, 
che  però,  conforme  in  vn  Vefcouo  fono  cole 
€ degne  di  biafìmo,  il  lulfo fuperfluo  , e le  fpe- 
fe  inutili,  dandoli  alle  volte  vn  gran  fcandalo 
nel  vedere  che  per  mantenere  i cani,  i causili , 
le  (ciane,  e (inaili animali, ò per  tenere  vn  co* 
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piolo  numero  di  leruicori  ( lènza  fupporre  co»' 
ià  ùipeggio  ) fi  lafcino  morire  delia  fame  t 
poueri , e che  per  tener  le  calè  fonruofàmcn- 
re  adobbace,non  fi  adornino,  nè  fi  riparino  le 
C hicfè, conforme  fi  è difcorlò  di  fopra  nel  ca- 
pitolo vigefìmo  nono,  & altroue. 

Così  alimcontro  difetto  farà  il  non  man- 
tenere il  conuenicnte  decoro  proporzionato 
alla  dignità  col  viucrefordida mence,  mentre 
ciò  ancora  influiice  al  buon  gouerno  per  ri- 
fletta ragione  della  maggiore  (lima,  e del 
maggior  rifpetto;  Che  però  conforme  fi  è 
detto,  tutto  il  male  confitte  negli  ettremi,  i 

3uali  Tempre  iòno  viziofi,  onde  il  tutto  fi 
eue  regolare  dalla  qualità  del  paefe,  e dall'v/ò 
di  quei  predecettbri , de  quali  duri  cuttauiau 
nel  popolo  il  buon  concetto , e la  buona  fa- 
ma , imitando  quelli  i quali  anche  doppo 
morte  in  quel  gouerno  fiano  lodati,&applau« 
diti , per  efltr  quefto  vno  de  precetti  molto 
prcfitteuoli  à regnanti  , ò gouernanri . 

£ particolarmente  circail  modo  del  vetti- 
re,  quando  il  coftume  di  quei  predecettbri,  i 
quali  come  fopra  abbianolafciato  di  fc  fama, 
e concettodi  bontà,  e prudenza , non  portafi 
fé  altrimenre  , fiche  la  fotierchia  efà ttezza_» 
non  cagionaflè  più  rotto  affettazione,  deue  U 
Vefcouo  nella  propria  diocefe  vfàre  vno  ttudio' 

par*. 
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particolare  nel  modopofitiuo,  &ecclefiafti- 
co  , mà  graue , c decorofo  , cioè  d’andare  in 
publico  Tempre  in  abito  con  verte  lunga, moz- 
zecta,  e mantello,  ò pure  fecondo  la  qualità 
delle  fonzioni,  con  vette  mozzetta,  e rocchet- 
to feouerto,  sfuggendo  al  poflibile  il  fard  ve- 
dere in  abito  corto,  il  quale  in  occasione  dì 
viaggiare  fia  parimente  vefcouale , cioè  con 
verte  ; mantelletta  , e mozzetta  pauonazza  nè 
Vefcouidel  clero  f*colare,ò  dell’abito  proprio 
in  quelli  dei  clero  regolare, fiche  non  vfi  quell* 
abito  di  toghetta  , e man  c elio  corto,  che  an* 
che  i Vefcoui , e glabri  prelati  vfino  in  villa , 
oueramente  perviaggio  fuoridella  propria.» 
diocefe  Onde  la  pratica  infegna  che  in  Fra-; 
fcati , & in  Albano  ,&  negl’altri  luoghi  di  de- 
lizia vicino  Roma,  à Cardinali  è lecito  viàro 
l’abito  fudetta  di  toghetta  nera  anche  iènza^ 
ferraiolo  » all’vfo  di  villa,  mi  ciò  non  fi  vfa^ 
per  quel  Cardinale  il  quale  fia  il  Vefcouo  di 
quel  luogo  , benché  per  auanci  fòlle  folito 
di  adoprare  il  fudetto  modo  di  veftire. 

Nel  conuerfare  confudditi , parimente  ca- 
de l’iftella  proporzione  cioè  che  il  male  con- 
fitta negli  crtremi  j Pofciachc  difetto  fi  dourà 
7 dire  U fòuerchia  grauità,  e ritiratezza  per- 
che il  VefcouQ  come  padre  deue  efltr  facile-» 

iteti' 
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à fenrire  le  doglianze , & i bifogni  de  figli’, 
con  paterni  amoreuolezza  accarezzarli,  men- 
tre moire  cofe  fi  fan  no  per  laftrada  dell’amo- 
re , e della  cortefiapiù  che  per  quella  dell’ 
alprezza , e del  rigore*  E dall’altra  parte  mag- 
gior difetto  è quello  del  praticare  con  eflì  trop- 
po famigliarmente,  e come  volgarmente  fi 
dice  di  affratellaruifi , perche  in  tal  modo  fo 
glì  perde  facilmente  il rifpetto  , e fi  toglie  il 
timore, che  fono  i due  regolatori  del  gouerno; 
Imperòche  dicono  i polirici,chcpare  vna  grad’ 
efòrbitanza  che  tanti  vuomini , i quali  vniti 
allietile  fono  lènza  dubbio  di  maggior  poten- 
g za,  e di  maggiori  forze  s’inducano  cofi 
editamente  advbidiread  vn  Prelato,  ouero 
ad  vn  Principe,ò  ad  vn’altro  com  mandante.»  » 
il  che  nafie  dall’ opinione  , e da  vn  certo  ti- 
more del  gaftigo,e  del  danno  maggiorejquan- 
do  non  fiobedifca. 

Che  però  dourà  tenere  vn’onella  via  di 
mezo,  nella  quale  neanche  può  darli  vna  re- 
gola certa  &vniforme  , douendo  lapracica^ 
effe  r diuerfa , fecondo  la  diuerfa  qualità  , 
condizione  delle  perfene,  efopra  tutto  ficon*. 
do  i coftumi  del  paefe  j Riflettendo  à quel  che 
gli  fcrittori  lòghono  elemplificare  nelli  Re 
di  Spagna  e di  Francia,  hquali  tengono  ftili 


Digitized  by  Google 


CAP.  XXXIII.  J4j 

diuerfiffimi  & opporti  circa  quello  punto  di 
conuerfarecon  liiddici,  perche  cofi  ricercano 
i coftumi  diuerfi  del  paefe  , e delle*  perlòne,fi- 
che  farebbe  male  vno  di  erti, le  volefletencro 
lo  itile  deU’altro,benche  quello  rielea  bene  nel 
fuopaele. 

Mà  quando  non  fi  porta  perfettamente  te- 
nere quella  via  di  mezo,  la  quale  non  facil- 
mente lì  concede  all’vmana  imperfezzioncj, 
fiche  bilògnafle  «abboccare  più  nellVno  che 
nell’altro  eftremojln  tal  cafo,in  fentimento  de 
Santi  Padri  antichi , e de  profeflori  della  vita_# 
fpiritualc , fi  itimi  meglio  l’abbondare  nella.» 
benignità, e ncll’amoreuolezza , perlafudet- 
ta  confiderazione,  che  il  Vefcouo  fia  padre, c 
pallore;  L fecondo  la  condizione  di  quei  tem- 
pi diccuauo  molto  bene . 

Peròdi  prefente,per  efferc  in  qualche  par- 
te raffreddata  l’antica  pietà, edifciplina.par* 
ticolarmeme  nel  clero,  & anche  relpcttiua- 
mente  nel  popolo,  fiche  il  gouerno  delVe- 
icouonon  fia  Iblamente  Spirituale  , com’era 
ne  rempi  antichi , mi  partecipi  del  politico, 
c del  ciuile  ecclefiaftico  , & anche  del  tempo- 
rale; Si  crede  più  probabile  l’altra  opinione^, 
che  fia  meglio  il  difettare  nella  ritiratezza^, 
cneilo  Ilare foftenuto,  come  anche  neirim- 

Zzz  pri- 
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primere  il  concetto  più  tolto  di  rigorofo  che 
di  piaceuolc;  Infegnando  la  pratica  che  perii 
buon  gouerno  della  Republica,  nella  quale-» 

6 Tempre  è maggiore  il  numero  de  plebei,  e de 
i popolari,  che  de  nobili , & è anche  mag- 
giore iinumero  de  trilli,  che  de  buoni.  Ilari- 
mcd.'o  più  opportuno  il  rigore  , che  la  pia- 
ceuolezza  Jmpcròche  l'arte  del  buon  gouerno 
non  conftile  nclgaftigare  i delitti  commelli, 
ma  nelproucdere  che  non  fc  ne  commettano* 
,0il  che  non  può  feguire  in  altro  modo  ,cho 
coll’ imprimere  nel  popolo  , e ge  fudditi  il 
concetto  , onero  il  timore  del  rigorofo  ga- 
ftigo,  col  mantenerli  ilfuperiore,ò  com man- 
dante in  quella  maggiore  (lima  , e venera- 
zione che  ha  poffit>ilc,  aucndogran  parte  nel- 
le cofe  del  mondo  l’opinione . 

Cade  però  in  quello  propofico  quella  fa- 
mola  problematica  quellione,fe  e che  cofa  lìa 
più  fpediente  perii  buon  gouerno  della  re* 
publica  ecclefiaftica , ò profana  che  lìa,  e per 
la  buona  amminillrazione  della  giuftizia-», 
che  il  giudice  ouero  il  gouernatore  lìa  di 
ottima  vira  , e di  gran  bontà  di  coftumi  » 
mà  ignorante,  c poco  prudente  & accorto  ; 

1 1 Ouero  all’incontro,  che  ha  trillo  , e di  ma* 
li  coftumi,  mà  dotto  , accorto  e prudentej 

Da? 
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Doue  particolarmente  fi  difcorre  del  prò. 
blema  fé  indiferto  de  cani  conuenga  per  la»# 
cuftodia  dell  ouile  di  adumere  de  leoni,  ouerò 

di  quello  punto  fi  è diicorfo  a 
baftanza  nell’vna  c nell'altra  opera , e parti- 
colarmente in  quella  del  Dottor  Volgare-» 
nella  pratica  ciuile,  in  occafione  di  trattare 
del  giudice,  doue  fi  fono  date  diucrfcdi- 
ftinzioni,fichc  farebbe  fouerchia  digreilicne  il 
riafiumcre  in  quello  luogo  tutto  quello 
che  iui  fi  è detto, con  molte  dilli nzioni  ; Però 
il  curiofo  , il  quale  fopra  ciò  voglia  lodlsfàrfi, 
apotrà  ricorrere  al  iudetto  luogo . 

Solamente  fi  Soggiunge,  chefe  bene  fi /li- 
ma più  probabile  quella  feconda  parte  e par- 
ticolarmente quando  non  fi  tratti  di  vnfèm* 
plice giudice,  ma  di  vn  gouematore , fiche-» 
vi  fiala  miftura del  politico,  e dclciuilepcr 
le  ragioni  iui  addotiCA3M<| i Ve* 
feoui,  e gli  altri  Irrelati  ecclefiaftici,&  i Prin- 
cipi , &r  i Magiftrati  fècolari  fi  feorge  qualche 
differenza  in  quel  che  di  fopra  fi  è accenna- 
to; Cioè  chei  Vcfcoui,  e gli  altri  Magiftrati 
ecclefiaftici  hanno  bifogno  circa  la  loro  rri- 
ftizia,di  tenerla  maggiormente  celata  , e di 
fodisfarc  molto  più  all’apparenza  di  quel  che 

Z z z a fia- 
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fiano  tenuti  i fecola»  3 mentre  oltre  il  gouer-' 
no  politico , e ciuile  che  hanno  al  pari  de  Ma- 
giftrati  lècolari , vi  è ancora  vnico  il  gouer-, 
no  fpiritualc  , perii  quale  quel  buon  concct* 
to  della  vitae  de  coftumijc  della  bota  del  Pre- 
lato è troppo  neceflario  ,eflfcnda  elfi , non  fo- 
lamente  giudici  e gouernatori , ma  ancorai 
padri  e pallori. 

A.  7 '{el  titolo  deglutiti  parlando  del  giudice,  & anche  nelU 
pratica  ciuile , e criminale  del  Do.  tor  Volgare  nell' iflefla 
proposto  di  trattare  del  giudiie , 
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CAPITOLO  TRENTESIMOQVARTO . 

Della  padella  del  Capitolo  dellaJ 
Cattedrale  in  fède  piena  ò va- 
cante, e del  fuo  Vicario , & al- 
tri officiali  e miniftri  in  quello 
fecondo  tempo , 

S OMMARIO; 

• ■*  • ^ * 

..  : ‘ ■_  . \ . 

1 T L corpo  cattedratico  ft  coflituife  njguaU 
JL  mente  dii  Zd e fcouo , e dal  Capitolo . 

z T>ella  giuri [dizione  del  Capitola  in  fede  piena 
•vnitamente  col  V efcouo  . 

( 3 Del  Capitolo  foloì  e degli  atti  capitolari . , 

4 Della  giunfdtzjone  piena  del  Rapitolo  in  fè- 

de cacante  , onero  impedita , 

5 II  Capitolo  puoi  efjere  rapprefentato  per  alcuni 

pochi  Canonici  anche  due  , omero  fz>ne  . 

6 Dell' oblilo  dt  deputare  il  Vicario  generalc3  < 

l’Economo  . 

7 Del  modo  della  deputazione  onero  ele^zìonei 

e della  denotazione  di  quefla  podefld, 
altro  nella  materia. 

8 (he  co  fa  poffa  fare  il  Vicario  capitolare , 

2 fclp  co  fa  non  poffa  farj  t 

* io  A chi. 

■*  r" 
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10  A chi  /pettino  le  finzioni  ecclefiaflic  he  ptn* 

tificali . 

1 1 Del  Capitolo  della  collegiata  con  la  giurtfàì* 

zio  ne  ordinaria  . 

1 1 Della  podefla  del  Capitolo  di  eleggere  il  Ve- 
Jcouo  . 

*j  *De  con] egli  che  il  Rapitolo  , fg)  i Canonici 
danno  al  Vefcoio . 

CAP.  XXXIV. 
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sfcndo»  conforme  più  voice  fi  c 
accennato,  il  corpo  cattedrati- 
ci co,  nel  quale  fi  rapprefenta  la 

. Q^icfà  cattedrale  formale, vgual- 

mente  coflituito  dal  Vcfcouo  , c 


dal  Capitolo  della  cattedrale,  fiche  appreffo 
i’vno,  c l'alt rorifieda  Japodeftà,  e la  giuri- 
fiiizione  cattedratica  abituale,  della  quale  pe- 
rò refcrcizio  fia  appreffo  il  Vefcouo  , eccet- 
tuatene alcuni  cafi,  ne  quali  anche  qualche 
efercizjo  rifieda  in  potere  dei  Capitolo;  Quin* 
difegue  che  fotto  quell' opera  del  Vefcouo 
opportunamente  cada  il  decorrere  ancora  del 
C apitolo  della  cattedrale  , e della  fua  podefta , 
cgiurifdizione. 

Si  diuide  però  la  mare  ria  di  que  llo  capito- 
lo in  due  ifpczzionii  Vnacioc  in  tempo  che 
r ' * “ la 
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la  fede  vefcouale  (la piena,  e non  impedita, 
fiche  vifia  attualmente  il  Vefcouo  ; E labri 
chela  medefima  fedefia  vacante,  ouero im- 
pedita, fiche  il  Vefcouo  non  vi  Ila  , nè  altro 
il  quale  adempì  leale  lue  parti,  ò veci . 

Per  quel  che  appartiene  alla  prima  ifpezzio-i 
ne;  Si  fono  già  negli  antecedenti  capitoliac,- 
cennati  alcuni  cali,  ne  quali  il  Capitolo  abbia 
qualche  attuale  partecipazione  col  Vefcouo 
nella  giurifdiz*one , e nell*  amminiflrazio- 
ne  , Come  per  esempio  è quello  del  qua- 
le fi  è difeorfo  nel  capitolo  dccimofefto  Copra 
la  collazione  de  canonicati,  e benefici; dell', 
dellMtefià cattedrale,  con  la fimultanca, quan- 
do la  confuetudine  non  difponga  diuerfà- 
naente, 

L’altrojche  parimente  fi  è accennato  di  Co- 
pra nel  capitolo  decimo  quarto,  circa  iJ  fino» 
do,  ouero  circa  gli  atti  finodali, che  conuen- 
ga  lare  dentro  l’anno. 

Il  terzo  circa  Tamminiflrazionc  del  fèmi- 
nario,  del  quale  fi difcorre  di  Capra  nel  capi- 
tolo diciocrefimo  . 

Il  quarto  circa  l’alienazione  de  beni  dell* 
iftefla  Chicfà  cattedrale  in  ragione  di  far  le** 
parti  di  contraente,  come  fi  difcorre  di  Copra 
nel  capitolo  vigefimofefto , 

Il  quinto  nell’  ideila  alienazione  de  beni 

dal. 
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d’altre  Chiefe  ift  ragione  autorizabile,  e di  Io- 
le nnità,  quando  l’allenfo  apoftoliconon  fup. 
plifca  quella folenn ita  . 

11  fedo  nella  ddefa  delle  ragioni  della  Chie- 
fa  in  quelle  cofe , le  quali  riguardano  il  Tuo 
fiato,  come  per  efempio  quando  fi  tratta  de 
• confini  de  territori) , ò di  iuggezzione  , òre- 
fpettiuamente  d’elènzione  col  Metropolitano, 
ouero  di  altraragione  , ò preminenza;  Arte- 
foche  dicendoli  il  Capitolo  coeguale  difeniore 
& amminiftratore,non  balla  di  fare  la  lice  col 
Vefcouofenza  che  fia citato,  & intefo  anche 
il  Capitolo,  conforme  fi  dilcorre  nel  Teatro; 
Con  altri  cali  limili , li  quali  fiano  nel  corpo 
della  ragione  canonica,  ò pure  che  lo  porti 
la  confuetudine  del  paefe,  ò della  diocefi  , co. 
me  per  efempio  fegue  nella  Spagna  circa»» 
l’amminiftrazione  e Iaparticipazione  dello 
decime . 

Si  lafciano*  perfida  parte  quelle  cofe,Iequali 
riguardano  il  Capitolo  iolo  , egli  atti  capito- 
lari Toppa  Tamminifirazione  della  menfa  ca* 
pitolare  controdiftinta  dalla  menfa  del  Velco- 
uooueroquel  che  porta rammetterc  i nuoui 
Canonici  al  poffeflb,  ò pure  fono  il  lèruizio 
della  Chiefa,ò  del  coro  ,e  le  diftribuzióni  co* 
tidiane , e cole  limili  , mentre  ciò  riguardi»» 
la  materia  particolare  del  Capitolo  , e de  ca- 
. * noni- 
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nonici,  prefcindendodali’amminiftrazion^ , 
ò panicipazione  della  giurifdizione , e pode- 
ftà  vefcouale,  del  che  fi  tratta  neli’vna  c nell’ 
altr’opera  nclfuo  titolo  particolare  de  Cano- 
nici, e del  Capitolo,  doue  neli’occorrenze  fi 
potrà  vedere  . 

Quanto  all’  nhraifpezzione  fopra  il  tempo 
che  vachi  la  fede  vefcouale  per  morte  del  Ve- 
fcouo,  oueroper  la  dimiflìone  da  elfo  fattane, 
4 ò pure  che  quanto  all’effetto  s’abbia  per  va-, 
cante,  fiche  il  Vefcouo,nè  perfe  Hello , nè  per 
ifìioi  miniftri , ne  abbia  l’attuale atnminiftra- 
zione  ; Come  per  efempio  fegue  quando  di- 
ueniise  feruo  degl’infedeli , a pure  che  fofie 
di  fatto  impedito  dal  Principe  fecolare  di  noli 
rifedere, e di  nóamminiftrare  la  fuagiurifdizio 
ne,ò  che  ritrouandofi  afsente  in  paefè  lontano 
morifse, ouero (ì  partirci!  Vicariogenerale, il. 
qualefi  foflè  lafciato  in  fua  vece, con  cafì  fimi- 
li  riguardando  all’effetto  più  che  alla  formalità 
Etin  quefti  cafì  il  Capitolo  fubentra  nell’e. 
fercizio  della  piena  giuri! dizione  vefcouale  cofi 
ordinaria,  come  delegata,  fiche  poffa  fare  tutto 
quello  che  potcfse  far’il  Vefcouo  fuora  decafi 
eccettuati; E ciò  perla  ragione  che  liGiur  ffci 
dicono  del  iusaccrefcédi,ouero  non  decrefcen- 
di , cioè  che  per  quella  finzione,  la.juale  fifa 

A a a a dalla 


Digitized  by  Google 


5j4  IL  VESCOVO 

dalla  legge  ancorché  contro  il  corfonacu. 
rale,  quelle  forze, e quelle  operazioni , Iequa- 
li  nfìedono  in  potere  di  tutto  il  corpo  quan- 
do fìa  intiero  , e perfetto  col  capo , e con  cac- 
ti i membri  , mancando  il  capo , fi  conlolida- 
noj  e rifìedono  nel  reflante  corpo . 

Anzi  nel  medefìmo corpo,  quando  man- 
cafero alcuni  membri  , anche  per  la  maggior 
parte  , che  per  eiempio  morifiero  , o che  fofi; 
l'ero  afsenù  , ouero  {comunicati,  ò in  altro 
modo  impediti  alcuni  canonici  per  la  maggior 
parte,  tuttauia  quello  corpo,  purché  norL, 
ìia  efso inietto  nella fua  vniuerfità,  màcheil 
diletto  fìa  nei  particolari,  cabile  ad  efsero- 
rapprefintaco da  alcuni  pochi,anchc  da  due, 
anzi  da  vno,  nel  quale  fi  confolidi  tutta  la  giu- 
rifdizione,  e la podcflà capitolare,  conforme 
più  diffufamence  fi  difeorre  nelle  fudetee  più 
volte  accennate  opere  legali  * 

Mà  perche  l’efercizio  diqueftagiurifdizio- 
ne  ,epadeftà  in  potere  di  molti  cagionaua  de 
difòrdini  per  quel  che  lafperienza  infegnauai 
Quindi  èfeguito,  che  il  concilio  di  Trento 
fopra  ciò  abbia  prouiflo,ordinando  che  fegui- 
ta  la  vacanza  per  morte  naturale,  òciuile,  ò 
1 pure  feguendo  il  cafo  ’d’altro  impedimento 
come  fopra , Zia  tenuto  il  Capitolo  dentro  lo 
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Jpazio  d’otto  giorni  deputare  vnVicario  ilqualc 
fia  Dottore,  almeno  ne  i canoni, peri  amraint»^ 
[trazione  della giuftizia,  e della  giunfdizione 
vefcouale,&  anche  vn  Economo  [òpra  lammi- 
ni  fi  razione  de  beni  , c delle  rendite  della»» 

Chicli. 

Sopra  quella  elezione,  ò deputazione  , 
occorrono  molte  queftioni  , e particolar- 
mente fopra  la  deuoluzione  di  quella  [acolta 
che  le  ne  fàccia  al  Metropolitano  nelieGhic- 
[e  fuffraganee  , onero  al  Vefcouo  piu  antico 
nella  Prouincia  , ò pure  al  più  vicino  nella.» 
Chiefa  efente, nel  calò  che  il  Capitolo  trafer- 
ri di  fare  tal  diputazione  , oueramentej» 
che  la  faccia  malamente  ; Però  fi  tralafcia  di 
decorrere  di  ciò  per  minuto,  cofi  perche  fa- 
rebbe molta  digrelfione  , come  ancora.» 
perche  in  quell’opera,  laqualeè  fopra  il  Ve— 
lcouo , conuiene  di  difeorrere  [blamente  in-» 
generale  quando  il  Capitolo  fubentri  nellaj 
giurifdizione  del  Vefcouo  &c  «[plichi  > ouero 
iùpplifca  le  fue  parti  j Che  però  circa  le  fudet- 
te  c le  altre  queftioni  nell  occorrenze,  fi  potrà 
ricorrerei  quel  che  lencdifcorre  nelle  [uJet» 
te  opere  legali  in  diuerfi  luogni  - 

Prefuppòlta  dunque  quella  giuriidizione,&: 
ainche  la  canonica  diputazione  del  V icario  Gc- 
A a a a x ne’ 
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nenie  per  il  Tuo  efcrcizloi  La  regola  genera- 
le amlteal  Capicolo,  c per  efToalfuo  Vicario 
generale  , volgarmente  chiamato  capitolare, 
che  polla  fare  tutto  quel  che  può  far’ilVe/co- 
i\o,  oueramenreilfuo  Vicario  generale,  co  tu 
l'vna,  econ  1 ‘altra giurifdizione,  ordinaria,^ 
8 delegata,  per  la  delegazione  generale  del  con- 
cilio di  Trento,  e delle  collituzioni  Apofto- 
*!che>  mi  non  già  per  la  fpeciale,e  per  la  per- 
lonalei  Et  anche  fucceda  nella  podeftà  enei- 
Jagiurifdizione  metropolitica, quando  fi  tratti 
della Chiefa  metropolitana  vacantejE  per  con- 
fluenza porrebbe  anche  far  la  vifita  della-, 
prouincia  quando  non  vi  folk  la  proibizione, & 
eiser giudice  delle  appellazioni  dalli  fufFraga- 
nej,  & il  di  piu  che  occorra  fuori  de  cali  eccet- 
tuaci, li  quali  fono  molti . 

Primieramente  cioè  la  celebrazione  del  Si* 
nodo.  Secondariamente  la  collazione  debe- 
nehcij , mentre  anchequelli,de  quali  per  al- 
6 tf0  ne  farebbe  la  libera  collazione  del  Veico- 
lo, cadono  in  quefto  calò  forto  le  rifèrue  Apo- 
ltohch  ; Eccettuatane  la  facolcà  d’iftiruire  ne 
i benefici;  di  padronato  laicale , & anche  la  fa- 
coltà di  tenere  il  concordò  alle  parochiali  fècò» 
do  la  forma  accennata  di  /òpra  nel  capitolo  de* 
cimoièfto. 


Ter- 
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Terzo  nella  collazione  degli  ordini  dentro 
il  prim’anno  , nel  quale  quella  podeftà  i'zj 
gli  èfofpefa  dal  concilio  di  Trento  > Quarto 
ìòpra  l’efercizio  de  pontificali,  e delle  funzio** 
zi  primarie  vefèouali,  non  fidamente  in  quel- 
le che  ricercano  lordine  vefcouale,  fiche  fia-. 
no  meramente  pontificali , ma  anche nellal* 
tre , delle  quali  fia  capace  ogni  femplice  Tacer- 
lodote,  imperòche  quelle  non  vanno  con  la 
giurifilizione  , e non  fpettano  al  Vicario  ouero 
ad  altro , il  quale  fofie  deputato  dal  Capitolo 
ma  fpettano  alla  prima  dignità,  onero  al  più 
antico  canonico,  fiche  facciala  prima  figura’ 
nel  Capitolo  per  quel  che  nelle  fudette  opere-» 
legali  fi  difeorre  nella  materia  delle  premi- 
nenze. 

E febene  fo pra  tutto  ciò  fi  è dilcorfo  del  C a* 
pitolo  della  cattedrale  per  il  cafo  che  manchi 
il  V efcouo,come  in  vn  cafo  più  frequente , o 
piu  contingibile  i Nondimeno  con  la  medefi-, 
ma  proporzione  il  tutto  lì  adatea  ancora  al  Ca-j 
^•pitolo  di  quella  collegiata  del  terriconofepa- 
raro,chefidice  nullius , ouero  efente,il  di  cui 
Prelato  abbia  lagiurilHizioneecclefialiica  ve- 
icoualc,  ò quali,  per  entrarui  TiftclTa  ragione, 
ouero  l iftclfa  proporzione , cioè  che  il  corpo 
collegiatiuo  venga  egualmente  cofticuico  ,eJ 

rap- 
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rapprefentaco  dal  Prelato  come  capo,  e dal 
Capitolo  ò Collegio  come  il  redante  corpo, col 
di  più  che  nelle  indette  opere  fi  difcorre  in 
quello  proposito  , potendone  badare  quello 

fàggio . 

Nell’Italia, della  quale  fi  tratta,  è fupeifiuo 
11  parlare  di  quella  prerogativa  maggiore  di 
tutte  l’altre  dclCapitolo  della  cattedrale  ò me. 
tropolitana,cioè  di  eleggere  il  Vefcouo, ò l’Ar- 
ciuefcouo,  mentre  conforme  fi  è accennato 
di  fopra  nel  capitolo  fedo*  queda  facoltà  nella 
iprefentc  prouincia  & in  molte  altre  del  nodro 
mondo  cattolico, è già  andata  in  difufo, redan- 
do in  edere  in  alcune  Chiele  della  Germania  , 
ò altre  j Che  però  cfuperfluo  il  decorrere  del 
modo  di  efercitare tal  facoltà,  fòpra  di  che 
il  cutiofo  fi  potrà  fodisfare  nelle  fudette  opere 

legali.  | 

l canoni , Se  i concilij  fuppongono  in  mol- 
te cofe  necedario , otiero  congruo , & onedo  il 
confenfo  , ouero  il  confeglio  del  Capitolo  col 
quale  debba  il  Vefcouo  regolare  il  gouerno , e 
le  altre  fue  operazioni -,  O pure  che  anche  fio- 
ra di  quel  che  difponganogli  accennati  cano- 
ni , e concilij, il  Vefcouo  lo  faccia  per  fua  elez- 
ione i EtinquedicafiiI  Capitolo,  & i Cano- 
nici deuono  auertire  à confèghare  con  ogni 
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intrepidezza  & integrità , e col  folo  zelo  del 
fcruizio  di  Dio  ,e  della  giuftizia  , cdel  bene- 
ficio della  Chiefa  cattedrale , e della  diocefc  , 
non  già  perche  ciò  ferua  per  manto , ò prete- 
fio, e*  che  i configlieli  fi  vagliano  diqueltcoc- 
cafioni  per  guadagnare  la  gratta  del  Vefcouo,e 
per  vantaggiare  i loro  intereffi  . A 

A ?S \el  titolo  de  Canonici,  e del  Capitolo,  c nelle  annotazioni 
al  Concilio}&  anche  neltitolo  della giurfdiztone  • 

. * ^ S-* 
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CAPITOLO  TRENTESIMOQVINTO. 

Degli  altri  Prelati  inferiori, li  quali 
non  fiano  V efcoui,  ma  abbiano 
la  giurifdizione  ecclefiafìicaj 
ve feou ale,  ó quali • 

SOMMARIO. 

1 E Prelati  inferiori , e delle  loro  ditierfe 
JL/  fpecie. 

2 Della  giurifdizione  e podeftd  di  quefli  Prela- 

ti fecondo  le  diuerfe  fpecie. 

3 In  quali  cofe  il  foncilio  di  T rento , e Is  cojli  - 

tuzjoni  Apofloltcbe  abbiano  tolto  la  giu . 
rij dizione  à quejìi  Prelati , 

4 Della  gturtfdizione  de  Prelati  col  territorio  fc - 

parato , e nullius . 

5 Che  quefla  fpecie  di  giur  ifdizione  fia  poco  de- 

gna di  lode . 

6 Della  giurijdizione  d‘ alcuni  V efeout  in  dtoce • 

fe  aliena . 

7 Della  giurifdizione  de  Cardinali  ne  i loro 

titoli . 

8 Dtll,fvfode  ponrifcali  di  quefli  Prelati  inferiori' 

9 £ dell' altre  cofe  fopra  lu  loro podejld . 
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_^LTRE  iVelcoui,  la  pratica  in- 
fegna  che  vi  fìano  degli  altri  Pre* 
«R^SOSgS  lati,  li  qualinon  fiano  collimiti 
nell’ordine, e nella  dignità  vefco- 
r » uajej  mà  che  à fomiglianza  do 

Vefcoui  abbiano  la  giurifdizione,  e la  podeftà 
ecclefiaftica  e fpirituale,maggiore,  ò minoro 
fecondo  la  diuerta  loro  qualità  -,  Sono  quelli 
Prelati  di  tre  fpecie  -,  Vna  cioè  di  quelli,  li 
quali  abbiano  la  giurifdizionc  riftretta  à certe 
perlone  efenti,  epriuilegiate  , lequali  lèruano 
à qualche C hiefa,  oueramente  cheviuanoitr 
qualche  luogo  , màfcnza  il  territorio  , efen- 
2a  la  giurifdizionc  nel  popolo,  e nel  clero 
iècolarej  Equeltifonoi  prelati , ouero  le  pri- 
me dignità  d’alcunc  Chicle  collegiate  elcn  ti  , 
lagiurifd  zione  dequah  è riftretta  alli  cano- 
nici, e chierici,  Scaltri  feruenti  di  quella-» 
Chielà  , benché  viuano  all’vlo  del  popolo 
fecolare  fparfì  per  le  Città  , e per  i luoghi 
abitati  delle  diocefe  , fiche  la  giurilchzione 
lìa  nelle  petlone  per  caufa  della  Chielà  , al 
feruizio  della  quale  fianoalcntti,Come  lono 

B b b b alca* 
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.lieti ni  Priori  , ò Decani  ò con  altro  vocabolo 
prime  dignità  d’alcune  Ghiefe  collegiate feco- 
lari  nelle  Città>ò  Tcrre>Et  ancora  di  quella  fpe. 
eie  fono  gli  Abbati  ouero  i Priori , e Guardia- 
ni, ò Preuofti  deMonafterij,e  de  Conuenti  re*, 
golari , li  quali  hanno  la  piena  giurifdizionc 
ecclcfìafhca  co  i religiofì  profeffi  dì  quel  mo- 
natterio  ò conuento  & anche  con  quei  feco- 
la ri  (cruenti , ne  quali  fi  verifichino  i tre  re- 
quifìti  della  bolla  di  Gregorio  XIII. , cioè 
che  fiano  applicati  al  continuoferuiziodiquel 
Conuento  monafterio  , che  abitino  dentro 
quelchioflro,  ò ricinto,  e che  viuano  fotto 
l’obedienza  di  quel  fuperiore  ò prelato . 

La  feconda  fpecie  c di  quelli,  liquali  cf- 
fèndo  prelati  comefopra  di  qualche  Chiefo 
ti  inonaflcro  efènte , abbiano  ancora  perpri- 
uilegio  apollolico  , ouero  per  antica  preicri- 
zione,Ia  giurifdizione  ecclefìaflica»  e ycfcotia- 
le  nel  popolo,c  nel  clero  fecolarc  di  qualche 
terra,  ò caflello,  ò altro  luogo  abitato  , e fi* 
tuatodentroi  confini  della  diocclc  del  Ve- 
icoli o . 

E la  terza  fpecie  è di  quei  prelati , liquali 

abbiano  la  mcdefìmagiurifdizione nel  clero  e 
Iiclpopolofecolare  di  qualche  terra,  o caccilo, 
ò luogo  abitato  vno,  ò piu , li  quali  non  fiano 
fituati  in  alcuna  dioccfc , fiche  fi  dicano  di 

niun 
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niun  territorio  , che  però  Te  gli  da  il  nome  di 
'Nullità, come  làparato  da  ogni  diocefe . 

Quelli  della  prima  Ipecie  hanno  la  giuri- 
fdizione limitata  alle  perfone  come  fopra_» , 
che  però  fc  bene  la  Chiefa  ouero  il  monafte- 
rio, per  quanto  importa  il  Tuo  recinto,  fi  dice  il 
territorio  di  quel  prelato  -,  Nondimeno  ciòtfi 
dice  per  vn  cerco  modo  di  parlare  improprio; 
Che  però  fc  alrrc  perfone  del  clero  , e del 
popolo  fecolare,ò  regolare  di  diuerfi  religio- 
ne, dentro  quel  luogo  corri mcttefiero  de  i de- 
litti, non  perciò  quello  Prelato  ne  farà  giu- 
dice competente , nc  meno  con  quelli  potrà 
eCrcitare  la  cura  , ò la  giurifdizione  parrò*? 
chiale  -,  Eccetto  che  quando  fi  tratti  di  qual- 
che olpedale  per  gl’infermi  in  quel  che  riguar- 
da le  funzioni  per  elfi  infermi,  ò per  i mor- 
tili quali  iui , e non  fuoralifepcllilcano  quan-i 
do  vi  affilia  il  rpriuilegio  ouero  l’antica,  con-, 
fuetudine . 

Però  anche  àrilpetto  delle  perfone, in  mol- 
ti cali  la  loro  giurifdizione  climitata,e  fuben- 
tra  quella  del  Vefcouo per  quello  che  fi  èac- 
cennato  di  lopra  nel  capitolo  vigefimo,parlan-. 
do  de  regolari , e de  gli  altri  clènti . 

Di  maggior  ampiezza  è la  giurifiiziono 
di  quelli  della  feconda  Ipecie  ; Attefoche  fc* 
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bene  in  quelli  propriamente  non  fi  di  il  vero 
territorio,  per  la  ragione  che  non  portano  cf- 
ler  due  prelati  d’vn  medefimoterritorioi Non- 
dimeno fi  dà  vnalpecie  di  territorio  impro- 
prio , ouero fubalternojin  quel  modo  che  ari-* 
ipetto  della  cura  fagramentale  , fi  dà  nel  pa- 
rodio, fiche  abbia  i fuoi  confini  . 

Anticamere  auàti  il  concilio  di  Tremo, quà- 
do  per  quelli  prelati  fi  giuftifìcaua  il  loro  tito- 
lo fecondo  la  forma  della  cofticuzio ne  di  Bo- 
nifacio ottauo  , aueuano  la  cognizione  di 
tutte  le  caule,  coficiuili,  come  criminali , c 
mille  , c coll  fpirituali  , come  profane, per  ap- 
punto cornei’  ha  il  Velcouo,  ogni  volta  che 
le  circoflanze  del  fatto  non  pcrfùadelTero  il 
contrario,  ciocche  il  titolo, ouero  il  portello 
forte  in  vn  genere  di  caule , c che  nell’altro  la_» 
giurifdizione  fpettarteal  Vefcouo. 

Mail  fudetto  Concilio  hi  tolto  la  parte-» 
più  nobile,  eia  più foftanziale  di  quella  giu-; 
rildizione  , cioè  la  cognizione  delle  caufe  eri* 
minali , e delle  matrimoniali , & anche  tutto 
quellocheriguarda  la  collazione  degli  ordini) 
3 e la  cura  dcll’anime  circa  la pprouazionc  de 
confelfori , e quella  de  predicatori, &altre  cor 
fe  accennate  dilòpra  nel  capitolo  vigefimo,  & 
altroue  in  propolito  deH’immunicà  ecclcfia- 
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ftica  locale,  & anche  circa  di  Monafterij,  delle 
monache,  e l’ofleruanza  delle  fefte,e  molc’altre 
cofe , fiche  quella  giurifdizione  reità  oggidì 
di  poca  confidcrazione . 

E finalmente  circa  la  terza  Ipecie  di  quei 
Prelati , liquali  abbiano  materialmente,  e di 
fatto  il  territorio  fèparato  da  ogni  diocclc.-  , 
che  però  fi  dica  nullius.  In  poche  parole  ba- 
ila il  dire  che, eccettuatane  ]a  facoltà  di  cfcr- 
citare  i pontificali  per  fe  ItelTo  per  deferto 
4 dell’ordine  vefcouale,  con  la  facoltà  però  di 
farli  efercitare  per  altri  Vefcoui  à loro  arbitrio; 
Per  niente  differiscono  da  i Veicouinell’vni- 
uerfalità  della  giurildizione , e nella  podefià, 
non  lolamente  ordinaria  , ma  anche  delega- 
ta, come  fi  pra,  dal  concilio  , e dalle  coftitu- 
zioni  apoltoliche  con  i fudetti  prelati  infe- 
riori della  prima  , e della  feconda  fpecie, liqua- 
li follerò  dentro  il  loro  territorio,  fuori  di  quei 
cali , li  quali  ne  tollero  particolarmente  eccet- 
tuati , e commeili  al  Vefcouo  più  vicino  $ Co» 
me  per  efempio  è quella  dell’immunità  eccle- 
(ìaftica  locale, &anche  in  alcuni  luoghi, fecon- 
do la  diucrfaolTeruanza  è la  materia  della  col. 
lazione  degli  ordini,  per  quel  che  fi  èdifcor- 
fo  dilopra  nei  capitolo  decimoquinto , com. 
altre  colè  nelle  quali  vi  iofle  prouifione  par* 
ticolare  in  contrario . Que- 
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Quella  vltima  ipecic  però  de  pre/ati,  fecon- 
do il  comune  conlènlò  de  zelanti  , non  par ej 
degna  di  molta  lode , fiche  forfè  fia  flato  con* 
troil  fentimenro  del  concilio  il  concederfegli 
qucfl’ampiezza  di  giurifdizione  , anche  con 
j qualche  vantaggio  più  che  alli  Vefcoui , cioè 
che  per  la  comune  ouero  più  frequente  pratica 
non  fìano  fottopofli al  Metropolitano,  ma_» 
fiano  immediataméte  foggcttialla  Sede  Apo- 
litica ) Polciache  lì  ftima  vna  colà  impropria, 
che  nella  creazione  di  vn  Vefcouo  lì  defide- 
rino  tanti  requilìti , cofi  circa  la  qualità  per* 
fonali  , come  circa  lefolennicà  accennate  di 
{òpra  nelli  capitoli, quinto, e fello, cioè  che  deb- 
ba eflerne  di  Iegitimi  natali  , dottore  in  cano- 
ni , ouero  in  teologia  , Se  in  età  almeno  d’an- 
ni trenta  finiti , e che  Ila  eletto  con  molta  cir- 
cofpezione  dal  Papa,ò  nominato  dal  Principe, 
ouero  eletto  da  vn  capitolo  , e ciò  nouoftan. 
te,  per  quel  che  fpetta  all’Italia)  debba  efse- 
re  elaminatocon  tanta  folennità  auanti  il  Pa- 
pa ( e che  dipoi  debba  paflare  per  due  cond- 
itori, con  vn  procedo  formale  ; Efeguito  tur- 
tociò,  debba  dare  tantiftrettie  rigorolì  giu- 
ramenti nella  conlègrazione  , Se  anche  fi  a te- 
nuto ogni  triennio, in  occafìone  di  vintarej 
ilimini,  dar  conto  del  fuo  gouerno,me- 
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diantc  la  relazione  dello  flato  della  Chiefaj 
conforme  fl  è accennato  di  fòpra  nel  capito- 
lo vige  fi  mofe  etimo: 

Et  all’incontro  che  vn  femplice  chierico 
ò prete  fecolarc  , ouero  vn  femplice  religiofo 
dell’ordine  monaftico , ouero  mendicante,  ò 
purevn  caualieredi  Malta,  ò d’altra  religio- 
ne militare, c profeflbre  dell’arme  , anzi  vn’vo- 
mo  difpada  e cappa,  fenza  tante  folennicà, 
e fenza faperfi  qual'abilità  abbia,  e di  cho 
vita  fi  a , debba  per  appunto  auere  l’ifteflaj 
autorità,  c giurifdizione, fenza  riconofcere-» 
verun  fuperiorej  Cofa  troppo  impropria,  e.» 
conforme  fi  è detto,  contro  la  verifimil  vo: 
lontà  del  Concilio,  nata  forfè  più  torto  da_* 
vna  poco  probabile,  e leguleica  interpreta- 
zione datagli  da  Tribunali  ; Che  però  info- 
gna la  pratica  che  in  fi  fatti  luoghi  la  dirti-, 
piina  ecclefiaflica  fi  ftimi  rilaflata,e  che  però 
dal  vo  go  nell'Italia  perefplicare  la  nlaflazione 
diqualche  luogofi  dica  Terra  d’ Abbate  i On. 
de  fopra  ciò  farebbe  forlc  opportuna  qualche 
prouifione;  Rimettendoli  però  fempre  al  più 
fano  giudizio  de  fuperiori,  à quali  ciò  Ipec-' 
ta. 

Vi  è ancora  vn’altra  Ipc^ie  particolare  de 
prelati,  hquah  abbiano  la  giurifdizione  io* 
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alcune  petfone  , & in  qualche  parte  di  popo- 
lo in  diocefe  aliena,  con  la  pienezza  della.» 
giurifdiz'one  anche  ne  i pontificali  , c nel- 
la cura  fpirituale, e parocchiale,  perche  fiano 
collimiti  nell’ordine  vckouale  -,  Come  per 
efempio  fono  l’Arciuefcouo  di  Nazaret, il  qua- 
le rifiede  in  Barletta  diocefe  di  Trani,ll  Velco- 
uo  di  Fiefole  in  vnat  hiefa  con  vn  certo  re- 
cinto dentro  la  Città  di  Firenze,  Lr  il  Protet- 
tore della  Santa  cala  di  Loreto  e forfè  altri  fi- 
mi li , mà  però  quelli  fono  cali  (ingoiar!  dà-> 
non  fermare  vnaregola. 

Anche  dentro  Roma  vi  fonoi  titoli  car- 
dinalizj,  liquami  per  vn  mododi  parlare  li 
dicono  tante  diocefe  , & i Cardinali  fono 
in  cfli  come  tanti  Velcoui  * però  fecondo 
la  pratica  naca  da  vna  dichiarazione  d Gre- 
gorio decimoterzo  quelli  fono  prelati  della 
feconda  , *ouero  della  prima,  più  che  della.» 

7 terza  fpecie,  fiche  vi  entri  la  giurifdiziono 
delegata  delVefcouo  il  quale  in  Roma  vie- 
ne raprefencato  dal  Cardinale  Vicario  con- 
forme più  diftintamente  fi  difcorre  nelle  tante 
volteaccennate  opere  legali. 

A molti  di  quelli  prelati,  ò fiano  della-» 
prima  , ò della  feconda  , o della  terza  Ipe- 
cie,  per  li  pnuilegij  apollolici  fi  concede.» 
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l’vfo  de  pontificali , cioè  di  mitra , e bacolo,c 
del  trono  eleuato,volgarmence  chiamato  bal- 
dacchino , & altre  preminenze  velcouali  ; 
Però  àrifpetto  particolarmente  di  quelli  delT 
la  prima  fpecie,  conforme  per  lo  più  lono 
gli  Abbati  delle  congregazioni  benedetti- 
ne j & altri  limili,  datempo  moderno  qur-? 
fta  prcrogatiua  fe  gli  è molto  riftretta  , fi- 
che non  pollano  celebrare  conquelt'vlbdo 
pontificali  , fe  non  in  certe  folennicà  dell* 
anno  , & anche  in  quelle,  purché  non  vi 
fia  prefente  il  Velcouo  diocefano  , con- 
forme fic  più  diftincamence  dilcorfo  nel-' 
1*  opere  legali  , lotto  la  materia  dello 
preminenze  , doue,&  anche  in  quella  del- 
la giurifdizione  il  curiolo  fi  potrà  fòdisfà- 
rc  circa  quelli  prelati  inferiori,  elfendofinel 
capitolo  antecedente  accennata  l'autorità 
5>  del  Capicolo  di  quelle  Chicle  con  cattedrali 
con  talgiurjfdiZione , quando  il  Prelato  man- 
chi , ò pure  quando  anche  vi  fia  i E nel  ca- 
pitolo decimoquinto  , fi  è difeorfo  le,  o 
qual  podellà  abbiano  nella  collazione  de- 
gli ordini  del  che  fi  fuole  più  dilatare--  j 
E come  fi  giulhfichi  l’ eienzione , ouero  il 
territorio  feparato , & in  che  modo  fi  prex* 
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ceda  in  fi  fatte  controuerfie , fi  difeòrre  nel- 
le fudette  opere  legali  folto  la  materia  della 
giurifdizionc . 

A.  lìcl  titolo  della  giurifdiyonc  ,ia  quello  de  Regolari  x & 
méte  nelle  Annotazioni  al  Conti  ito. 


CA? 
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CAPITOLO  TRENTESIMOSHSTO. 

Del  Metropolitano , e degli  altri 
iuperiori  del  Vefcouo;  b parti- 
. colarmente  delle  Sagre  Congre* 
gazioni  Cardinalizie* 

sommario. 

i T"X  E Patriarchi  , Primati,  Legati,  e 
1 3 Metropolitani , altri fuperiori  de 

Vefcoui . 

% Delle  due  perfone  che  fi  confederano  nel  me- 
tropolitano . 

3 De  Vefcoui  efenti . 

4 E come  di  quefìi  1/ e feoui  efenti  fa  fuperio • 

re  il  A'tetropolilano  . 

5 Della  podeflà  del  metropolitano  con  i Juffra - 

ganei . 

6 Le  caufe  nella  prima  i fianca  f deuono  covgr 

feere  dall’ordinario . 

7 Delle  controuerfie  tra  il  metropolitano  i 

fuffraganei  , e delle  pmuifoni  generali 
Velia  materia  dell' appella  tiene . 

Cc  c c x 8 Al-, 
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8 t/iltrc  occaftoni  di  controuerfit  diuerfe 

9 In  che  copi  pojja  il  Metropolitano  procede - 

re  nel  gajìtgo  contro  il  fuffraganeo  ,efùoi 
officiali . 

I©  Delli  Legati  tsdpofì  olici , e de  N anzi j qual 
giurifihzjone  abbiano  con  i nucleoni  * 

1 1 Della  monarchia  di  Sicilia  . 
i a Legazioni  ordinarie  nello  (lato  ecclcfìafìics . 
i 3 Giudice  delle  appellazioni  nell’ /fola  di  Sarde- 
gna . 

14  De  Tribunali  dell’  appellazioni  da  Vefcoui 
nella  (forte  'Romana  . 

« j Delle  Sagre  Congregazioni  [ardmalizje  peri 
rie  or  fi . 

CAP.  XXX  Vi 
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g^^g^fJeofchefoprailVefcono, auati  che 
giuga  al  Papa  il  quale  c il  VeC 
A 5 ^ couo  fourano, & il VefcouodeVe' 
feoui oltre  ilMetropolitano,vi  (ìa 
SZiJl no^j  primate>&  il  Patriarca;  N6- 
1 dimeno  perquel  che  fpetta  all  Iralia  > della_» 
quale  fi  parla  , non  vi  c alcun  Parriarca,mcn- 
tre  quella  dignità  del  patriarcato  decidente  » 
va  vnka  col  fommo  ponrcficato,  ne  vie  Prima- 
te , poiché  fe  bene  l'Arciucfcouo  di  Pila  via 
quello  tirolo  di  Primate  della  Corfica,tutca^ 

■*  11 1<\ 
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Uiain  fatti  c vn  metropolirano  cofi  chiamato 
per  elTer  fo lo,  El’illeflo  catnina  in  alcuni  Me- 
tropolitani, hquali  abbiano  il  titolo  di  Pa- 
triarchi, imperòchc  eccetto  i quattro, cioè  ilCo- 
ftantinopol  tano , rALlìandrino L’Antioche- 
no^ il  Gerofolimicano,  liquali  fono  i veri,&  i 
proprij  Patriarchi  , negli  altri  è vn  titolo  ono- 
rifico,profìtteuole  perdi  certi  cftetti  de  quali 
non  occorre  qui  difeorrere. 

Che  però  i fuperiori  de  Vdfcoui  neir*talla_» 
fonojll  Metropolitano  y il  Legato  Apoftohco 
in  quei  paefi, ne  quali  fi  ritroui,Et  il  Papa.inuc» 
ce  del  quale  efercitano  la  Tua  giurifdizione  nei, 
la  Corte  Romana, l’ Auditore  della  camera,  e le 
Sacre  cógregazioni  cardinalizie, quando  al  Pa- 
pa non  piacia  con  Ipeciale  commilitone  de- 
pucar’altrogudiceò  tribunale  . 

Decorrendo  dunque  primieramente  del 
Metropolitano;  Qjefto  fi  due  figure  , ouera- 
mente  rapprelenta  due  perfone>  Vna  cioè  di 
1 Vefcouo  dentro  la  Tua  diocefe;  E l’altra  di 
Metropolitano  cioèfuperiore  e giudice  de 
feoui , li  quali  fiano  dentro  la  liia  prouincia  , 
e per  quello  egli  fi  chiama  Arciuefcouo,  & 
i Veicoui  fi  chiamano  iuffraganei . 

Eccetto  fé  qualcheVefcouo  per  priuilegio  del$ 
la  .SedeApoftolica  folle  eséte  da  quella  giurifdi- 
3 ztone,8am  wediacaméce foggecto alliftelTa fede, 

mentre 
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mentre  quelli  vefcouati  efcnti  fi  dicono  defi 
fere  nella  prouincia  del  Papa  ; 

E le  bene  la  medefima  fede  Apoftolica^ 
molto  lodeuolmente,  e con  ragione  alle  voi. 
te  coftuma  di  deputare  l’ifteflb  metropoiita- 
n°  per  giudice  , e fuperiore  di  quelli  Veico- 
li ui  elènti  nel  cafo  delle  appellazioni , oucro 
de  i ricorfi , accio  ilantc  la  lontananza  dcl- 
a corte  romana  fi  polla  più  prontamente 
riparare  à gliaggrauij,  e le  pam  non  rtceua- 
no  maggiore  feotnodo,  c dilpendio  ; Nondi- 
meno ciò  fegue  per  accidente,  fiche  in  quello 
cafo  non  fi  confiderà  come  proprio  metropo- 
litano, màcome  delegato  apollolico  parti- 
colare, &accidenta!e  ad  arbitrio  del  Papa,  il 
quaie  alle  volte  c lolito  dipurare  il  fuo  Nunzio 
Apollolico,  ouero  vn’ altro  Velcouo,  ò Ar- 
ciuefeouo  ; Che  però  ordinariamente  quelli 
Velcoui  vanno  con  la  riga  de  medefimi  Arci- 
uefeoui  nella  lòggezzionc  al  Papa,&  àfuoi  tri- 
bunali come  fopra,ò  pure  al  Legato  Apolloli- 
co. 

Cade  però  la  podellà  , c la  giurifdizione  del 
Mecropolitano  con  i Velcoui  fuffraganei  non 
efenti  , con  i quali  non  fi  fuol  dubitare  della-» 

5 fuperiorità  , e giurifd'zione  in  allratto , mà 
frequenti  fono  le  controuerfie  fopt  a il  modo 
d’elcrcitarJa,  cioè  quando  il  Metropolitano 

deb. 
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debba  ammettere  le  appellazioni,  ouero  i ri- 
cord , e concedere  le  inibizioni , con  le  quali 
s'impediici  il  Vefcouo  di  procedere  auanti 
nella  caufa  curile , ò criminale  che  fia  . 

Imperòche  eflendofi  per  il  con  cilio  di  Tren- 
to rinuouata  la  d;lpofìzione  della  ragion  co- 
mune , ouero  più  chiaramente  efplicaca»,  , 
cioè  che  tutte  le  caule  di  qualunque  qualità 
e conditione  fono,  fi  debbano  nella  prima 
iftanza  conofcere,  c terminare  per  gli  ordì- 
6 nari j de  luoghi,  e che  i Metropolitani  & i Le- 
gati, anzi  gl’ifteffi  giudici  e tribunali  della 
Corre  Romana  non  debbano  in  quelle  inge- 
rirli, ne  ammettere  1 appellazioni  , onero  i 
ricorfi , f;  non  doppo  che  lìano  terminato 
con  la  fentenza  diffinitiua  , ouero  col  decreto, 
il  quale  abbia  la  forza  di  diffinitiua;  Et  ef- 
fendo,ciò  non  ottante, facili  i Metropolitani  all* 
ammettere  le  appellazioni,  &r  à concedere  i 
ricorfi , maggiormente  per  la  frequenza/;  pet 
la  vicinanza  degli  Arciuelcouati  d’ItahaiQuin- 
di  f-’g  iiua  che  quello  decreto  conciliare  re- 
ttale in  pratica,quaG  ideale,per  il  pretella  che 
fi  prendefle  che  ogni  decreto  auelTc  forza  di 
Sentenza  diffinitiua , onero  che  porcallè  aggra-; 
uio  irreparabile . 

Che  però  fotto  Clemente  ottnuo  furono  fò- 
pra  ciò  fatti  alcuni  decreti, ouero  prouifioni  ge. 

nc- 
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ncrali,  e quelle  non  ballando,  ne  furono 
fatte  alcun’altre  forco  Vrbano  otrauo  , con-, 
le  quali  ftcaminai  E pure  non  ballano  per 
riparare  totalmente  à glinconuenienti,  & à 
ì contraili  tra  i Metropolitani  & i Suffragane! 
per  l’applicazione  ouero  per  l'interpretazione 
de  fudctti decreti , incendendendohctafcuno 
à fuomodo,  per  lo  che  fi  fuol  ricorrere  alla 
fegnatura  digiuflizia,  ouero  alla  fagra  con- 
gregazione deVefcoui. 

Non  è però  materia  capace  d’ vna  regola 
certa ,&  vmforme , poiché  le  bene  certe, & vni- 
formi  fono  le  teoriche  giuridiche  & in  albat- 
ro,cutrauia  l’incertezza  confillc  nell’applica- 
zione, la  quale  dipende  dalle  circoftanze  par- 
ticoUridi  ciafcun  calò  ; E tutto  ciònafce  dal- 
l’ifteffo  principio  più  volte  accennato  , il  qua- 
le è il  padre , & il  produttore  di  tutti  gli  altri 
difordini , cioè  quando  il  fine , coli  del  Suffra- 
ganeo  come  del  Metropolitano  non  fiaonello 
e buono  pcrilfolo  mociuo  ,e  per  il  zelodel- 
lamminiftrazione  della  giufttzia  , e del  buon 
gouerno  della  diocefi  ,e  della  prouincia  relpet- 
tiuamente,  noa  fia  principalmente  Pcrj/.nc.c“ 
Felle  proprio, e per  tar  mercàzia  della  giultizia, 

e per  i maggiori  emolumenti  della  cancella- 

ria . * 

Connaturali  ancora  fogliono  edere  l emu- 

lazio-. 
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lazioni,ele  glofie  tra  i Metropolitani, & i Suf- 
fraganei,particoIartnctencll  Italia  per  l’accen- 
nata ragione  della  molta  fretjuenza>e  vìcinaza, 
cofi  circa  la  vifita  delta  prouincia, come  an  che 

8 circa  il  Sinodo  prouinciale , cofe  che  mal  vo- 
lentieri fi  fanno,e  fi  permettono  con  i Suffra- 
ganci,per  lo  che,conformefi  è detto, in  quella 
prouincia  , l’vno e l’altro  fegue  di  raro,c  non 
altrimentc  che  con  la  participazione  el’appro- 
uazione  del  Papa , ouero  di  vna  delle  due  fà- 
gre  congregazioni  de  Vefcoui  ò del  Concilio.- 

Occorrono  anche  le  differenze  fopra  gli 
atti  preminenziali  .che  prerendono  gli  Arci- 
uefeoui  dencro  le  diocefi  Puffraganee  della-» 
prouincia-,  Come  per  elèmpio, l’inalberare  la-» 
croce,  il  benedire  il  popolo,  l’efercitare  l’vfò 
de  pontificali,  l’eriggerc  il  baldacchino, e co- 
le limili,  fenza  la  licenza, & il  ccniènPo  del  Ve- 
Pcouo  diocefano, mentre  regolarmente  ciò  non 
gli  compete,  conforme  altre  volte  diiòpra  fi  è 
accennato,  Eccetto  quei  cafi,ne  quali  in  occa- 
fìone  della  vifita  delta  prouincia,  ò di  clèrci- 
tare  in  quel  luogo  la  podefià  metropolitica, 
rappreientaffe  la  perfona  del  Metropolitano. 

È’ftata  ancora  in  gran  parte  moderata  lau»  . 
Tua  autorità  in  alcune  colè,  e particolarmen- 

9 te  che  anticamente,  fecondo  i termini  della.» 
ragion  canonica  , potrebbe  procedere  al  ga* 
Itìgocon  leceniùrc  c con  altre  pene  de  me- 
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defimi  Vefcoui , il  cheogginon  gfi  compe- 
te fenza la parricipazione  del  Papa,  ilqualo 
gliene  dia  vna  fpedale  commiffioae,e  facoltà  ; 
Ritiene  bensì  l’antica  fuapodeftà  col  Vicario 
generale,  e con  gli  altri  miniftri  & officiali 
del  Tribunale  fuflfraganeo,quando  no  fiavbbi- 
dito , ò che  in  altro  modo  abbia  luogo  la  fua 
giurifdizione . 

io  L’autorità  de  Legati  Apcftolici,oucramen- 
te  diqueiNunzij  , li  quali  abbiano  le  facoltà 
di  Legati,  è maggiore,  come  che  fiano  an- 
che {opragli  Arciuefcoui,  e fopra,i  Vefcoui 
efentbCome  per  efèmpio  nell’itaiia  fono  i Nu- 
zij  di  Firenze,  e diSauoia,  c di  Ve nezia_i , 
che  fono  vere  nunziature  perla  rcfidenzaap- 
prefio  il  Principe  {durano  ; Imperòchefe  bene 
il  Nunzio  di  Napoli  per  l'antica  fua  qualità, 
quando  inquefto  Regno  rilèdeua  il  proprio 
Rè,  ritiene  tuttauia  qucfto  nomeò  titolo  di 
NunzioiNondimenogiuridicamcnte  è vn  refi*, 
dente.ouero  vn  miniliro  della  Sede  Apoftolica 
appreffo  quel  Vice  Rè,  &c  anche  vn  colletto- 
re generale  defpogli,  che  però  non  è giudi- 
ce, e fuperiorc ordinario  de  Vefcoui  in  gra • 
do  d’appellazioni , ò di  ricorfi , fiche  con  i 
Velcoui  non  efercita  altra  giurifdizione  , o 
fuperiorità,  che  in  quel  che  riguarda  glifpo- 
gli , e le  altre  ragioni  camerali  per  vna  dele- 
gazioni 
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aloni  e facoltà  fpeciale  fenza  le  ragioni  dele- 
gato j come  farebbe  quando  il  Rò  vinfedefle. 

Nella  Sicilia  vicvn  cerco  tribunale  chia- 
mato della  monarchia,  il  quale  efèrcitaquc- 
fia  giurifdizione  delegata  con  i Vefcoui,  & 
Arciuefcoui , col  prefuppofto  che  il  Rè,ouero 
in  fuo  luogo  il  Vice  Re,  con  autorità  Apofto- 
lica,(ia  Legato  nato } Però  in  ciò  fi  lafcia  fin* 
tiero  fuo  luogo  alla  verità, fenza  aferirui  nè  fta- 
i ibilirui  cos alcuna*,  E nell’Italia  Japodeftàdcj 
legati  fi  pratica  inquelle  prouincic  dello  fta: 
to  ecclcfiaftico , le  quali  fi  gouemano  à forma 
di  legazione  per  i Cardinali  Legaci  ò Vice-» 
Legati,  conforme  per  TofTeruanza  del  tempo 
corrente  fono  leLegazioni,  di  Bologna,  di 
laFerrara  , di  Romagna,  c d’Vrbino,&  alle  vol- 
tebenché  di  raro  , quando  cofi  ricerchi 
la  contingenza  de  tempi , ò degli  accidenti, 
iogliono  edere  le prouincie, della  Marca,  e-> 
deil’Vmbria  ,&  anche  quella  del  Patrimonio 
che  per  ordinario  fono  gouerni  fenza 
autorità, 

Nell’lfola  di  Sardegna,fi:ante  la  difficoltà, e Io 
feomodo  della  nauigazione  per  ricorrere  alla 
i Scorte  di  Roma  dalli  Metropolitani , è folito 
deputaruifi  dalla  Sede  Apoftul  ca  vn  giudice 
generale  delle  Appellazioni,  la  facolta  del  qua- 
Jc  fono  maggiori  ò rninornlecondo  ramp.cz. 
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za  della  fua  dipiuazione  } E nell  et»  noftra  è 
flato  dubitato  fe  quello  giudice  riceua  le  ap-r 
pellazioni&  i ricorfi  dalli  Conferitori  de  pt  i- 
uilegij  de  regolari  , Se  è ftatodecifc  disi. 

Reità  finalmente  la  maggior  fuperioritài 
del  Papa. , c per  confeguenza-  de  fuoi;  tribu- 
nali àqueft’efletto  depurati  nella  corte, òfiiora. 
fecondo  che  gli  paia;Attc{òche  nel  grado  del- 
l’appellazione,  ò deLricorfo, alcune  caule  fi  Co,, 
gl.onoconofcere  perii  tribunale  delfAudi- 
tore  della  camera  come  Giudice,  ordinario1 
i4deir  appellazioni  da  Vefcoui,,&  Arciue£couiy 
& aneheda  Nunzij  ò Legati  }.  Altre  percom* 
meifione  particolare  del  Papa  permezodel- 
l’vna  ò delràltra  Segnatura  dt-Graziaò  di  Giu- 
flizia,  filògliono1  conofcere  dal!  tribunato* 
della  Ruota,  come  particolarmente  fono  le 
caule  matrimoniali , e le  beneficiali  di  qual- 
che valore;  Et  altre  da  Cardinali,ò*  Prelati  par- 
ticolari, per  quel  che  fi  è difeorfo  nelt’vna,  o* 
nell’altra  relazione  della  corte* 

E ciò  in  quelle  caufeinelle-quali  fi  caminaco 
la  torma  giudiziale, pofciache  per  quelle  caule* 
ò negpzij  ne  quali  perii  miglior  gouerno  del- 
i J le  Chicle  c minore  fcom odo  delle  parti  fi  Itimi 
più.  fped  éte  di  caulinare nella  forma  ffragiudi- 
ziale,per  iricorfieper  le  querele  da  i Velcoui». 
ò per  altre  contingenze,  vi  fono,  molte  figre 
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Congregazioni  cardinalizie  diftìntamenre  ac- 
cennate nell’vna  c nell’altra  relazione fudet- 
ta  i Come  particolarmente  fono*  Quella  del. 
la  Sagra  Inquìfizionc  vniuerfale  volgarmente 
chiamata  del  Santo  officio  » Quella  de  Vefco- 
ui, e Regolari  -,  L’altra  del  concilio  di  Trento*; 
Quella  de  Riti  L’altra  dciriramunità  e,  giu- 
rifdizione  ecclefiaftica  > La>  conciftoriale  * E 
quefla  deH’rndicc  de  Libri  proihitijlmperòche 
febene-  vi  fono  mofte  altre  congregazioni>No- 
dimeno  riguardano  ilprincipato  temporale 
oueramente  fono  per  materie  » e negozi;  par- 
ticolariiconformeil  curiofo  potrà  vedere  nel- 
le accennate  relazioni,  nelle  quali  fldifcorre 
delle  facoltà,e  degli  ftili , mentre  Farebbe  trop- 
po noioià  digreiEonedl  riaflfu  mere  il  tutto  per 
minuto. 

b,  'Tacititelo  delia  giuri  [dizione , e nelle  annotazioni  al  Conci- 
lio, e nella  relazione  della  Corti  neUv»a,,e  nell'altra  li  tu 
gita  latina^ Italiana  volgare , 
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CAPITOLO  TRENTESIMO  SETTIMO. 

Del  gouerno,e  deHamminiflrazio- 
ne  da  farli  per  vn  Vcfcouo,di 
due , ò più  Chiefè  cattedrali 
vnite  affìeme  ; E delle  diuerfè 
fpecie  delle  vnioni  ; E corno 
fi  dia  vn  V efcouo  di  più  Chie- 
de; Ouero  all'incontro, fo  in  vna 
fola  Chiefa  ò diocefi  fi  diano 
piùVefcoui,e  più  capitoli, e-più 
Chiefe  materiali  con  la  qua- 
lità di  cattedrali , 

SOMMARIO. 

1 X T Na  (biefa  non  puòauere  più  l^cfco» 
V Hl>ne  rvn  V efcouo  può  auere  piu  C bif- 
fe e della  ragione  . 

l L'autorità  Pontificia  i >i può  difbenfare  . 

3 Delle  commende  di  più  Cbtefe  cattedrali . 

4 Dell’  anione  *vcra  di  più  cattedrali , e delle 

diuerfe  J ferie  d'<vnioneà  e de  loro  effetti  . 
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5 Delle  Chief  cattedrali  vnite  nell'Italia > ^Ha- 

ll fi  ano . 

6 In  fede  piena  quali  ftano  le  dt finzioni  di  piti 

[htefe  vmte , e che  d rtfpctto  del  e fo- 

tta s’abbiano  per  vna  . 

7 Si  deue  prendere  il  pojfejfo  sparato  di  tutte 

due ' 

8 De  vantaggi  di  quella  Chiefa}tiella  quale  vi 

nfiedafVefouo  e particolarmente  nell ' 
intitolazione. 

9 Dell’accettazione  dell' alternatiti  a . 

10  Del  Sinodo. 

1 1 Diflrtbuzione  dell'odio  fanto 
li  Viftta  de hmini, 

i } G iurifdizjone  de  Capitoli  in  fede  piena . 

14  Della  di  finzione  delle  Chiefe  <%>nite  in  tenti 

po  di  Sede 'vacante. 

1 5 Se  in  'vna  diocefe  ft  diano  più  Vefcoui . 

1 6 Si  poffonodare  più  Chief  materiali t le  quali 

firmino  <vna fola  Cattedrale . 
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•85SMCS53  E «gole  generali  forcano , che 
in  vna  Chiefà  cattedrale  ò me- 


__  j§s  tropolitana,  non  pollano  cflere 

•>  t r r • \ « • r • 

piu  VcicouijO  Arciuelcoui  -,  Et 


alJ’incótro,che  vno  nò  pofTa  e (Ter 
Vefcouo  ePrclaco  di  più  Chiefè  cattedrali  òme- 
tropolitane;E  ciò  perla  ragione,che  nò  può  vn’, 
vamo  edere  neilMleflo  tépo  marito  di  più  dò* 
ne,ne  vna  dona  può  efler  moglie  di  più  vomi* 
ni,e(Tendo  qtìefto  vn  matrimonio  ipiritualc  il 
guale  va  regolato  come  ilmatrimonio  carnale. 

Et  ancora  per  che  conforme  moftruofa  cor 
fa  farebbe, che  vn  corpo  lolo  auefTe,due,ò più 
capi,  òche  all’incontro,due,ò  più  corpi  auefi- 
fero  vaiòlo  capo;  Cofi  implicajche  vnofia 
Vefcouo  di  due,  ouerodipiù  Chiefe  , & all’ 
incontro  che  vna  Chiefà  abbia  due, ò più  Ve- 
Icouij  E queftefono  le  malfime,  e le  regole 
generali  in  quefta  materia. 

Sidanno  però  molti  cafi  nequaliciò  fi  limi- 
tajlmperòche  nafcédo  quella  implicanza  dalla 
legge  pofitiua  ecclefiaftica,e  non  dalladiuina; 
«Quindi  fegue  che  l’autorità  pòtificia  vi  può  di- 

Ipen* 
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fpenfare,e  vi  può  indurre  le  limitazioni  Jcquali 
fono  diuerfe . 

Primicramente,anche  nell’Italia, fi limicaua 
quella  regola , perche  due  Se  anche  più  Chic- 
le cattedrali  ò metropolitane  fi  concedeuano 
$ ad  vna  perfona  in  commenda  , oueroinam- 
miniftrazione-,  Però  dal  concilio  di  Trento» 
quella  parte  fi  è difmefla  quella  praticala  qua* 
letuctauia  alle  volte  fi  vede  nella  Germania  ,e 
nella  Francia  & in  altre  parti  oltramontane  ad 
arbitrio  del  PapajBenfi  che  quella  no  fi  può  di- 
re vna  vera  limitazione  della  regola jlmperòche 
Ciò  non  importa  vnione  alcuna  delle  Chiefe» 
nè  la  commenda  importa  il  vero  matrimonio 
fpiriruale3per  la  ragioneche  quelloal  quale  le 
Chiefc  fi  concedono  in  commenda  oueroin-. 
amminillrazione  none  propriamente  Vcfco- 
uo,  òfpofo  delle  Chiefe,  mà  c vn  femplicc 
ammimftrat'ore , che  però  non  fi  olTeruano 
quelle  folennità,  lequalifono  necellarie  nel- 
la prouilladel  Vefcouo , nè  vi  li  ricercano  i 
requifiti  accennati  di  lòpra  nelli  capitoli  quin- 
to e fello,  onde  le  Chiefe  giuridicamente  fi 
dicono  tutrauia  vacanti  e vedouate  fotto  vn 
amminillratore  depuratoui  dal  Papainluogo 
di  quelfamminillrazione , la  quale  peraltro 
durante  la  vacanza  fpettarebbe  al  Capitolo, 
conforme  fi  è accennato  di  fopra  nel  capito- 

E e e e io 
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lo  trentefimoquarto  * Con  quella  differenza^ 
che  quello  può  applicare  à fe  fteffo  i frutti  che 
auanzanodoppo  apportati  i peli  & hà  Ja_, 
giurifdizionc  vcfcouale  che  però  quefta_* 
fi  dice  vn  vnione  impropria  laquale  fi  hà  co- 
me fe  non  folle , per  effere  meramenre  proui- 
fionaìe . 

L’altra  limitazione  è nel  cafo  della  vera_?> 
4 e della  giuridica  vnione,  mediante  laquale  Ci 
dà  il  cafo  che  vna  perfona  fi  a Vefcouo,  e Pre- 
lato di  più  Chicle  cattedra  li  ò metropolitane , 
e pcrconfeguenza  di  più  diaceli  ò prouincic 
Equelta  fuol’effere  di  tré  fpeciei  Vna  cioè  fog- 
gettiua>  L’altra  fociatiua  ouero  vniciuacomc 
per  vna  incorporazione  i E la  terza,  che  li  di- 
ce equèprincipale . 

Nelle  due  Ipecie  antecedenti  non  fi  verifi- 
ca il  calo  che  vno  fia  Vefcouo  di  dueChie- 
sfe,  ouero  di  due  diocefi  , mentre  in  effetto 
è vna  Cbiefà  fòla  , per  la  ragione  che  nel- 
la prima  fpecie  dell’vnione  foggettiua  , cioè 
che  vna  Chieda  accelsoriamencc  fivnifca,efi 
faccia  fog getta  deli’altra,quefta  dominante  è 
quella  laqualc  reità  l’vnica  cattedrale , e falera 
fi  fupprìme,e  fi  eftinguejfiche  diuenca  vn  me- 
bro,  ouero  vn  podere  della  dominante  , per- 
dendo anche  il  nome4e  l’efsenza, ouero  la  qua- 
lità di  cattedrale,  onde  quel  territorio  il  qua- 
le 
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le  pet  alianti  cofticuiua  vna  diocefc  da  iè, co- 
me per  vna  fpecie  d’alluuione  diuenca  parie 
dell’altra  diocefè , laquale  però  fi  dice  vnu 
fola  , cofi  accresciuta  di  confini,  e di popo* 
lo . 

E nel  cafo  della  feconda  fpecie,  parimente 
fi  diftingue  , e fi  confonde  la  primiera  natura 
di  tutte  due , c di  effe  fe  ne  forma  vn  nuouo 
compofto,  il  quale  coftituifccvnfoloterrito- 
rio  , ouero  vna  fola  diocefe,  & vna  fola  Chie- 
fa  formale . 

Che  però  fi  verifica  fedamente  la  limitazio- 
ne nella  terza  fpecie  deli’vnione  sequò  prin* 
cipale,  per  iaquale  ciafcuna  Chiefà  riciene  il 
fuo  flato  amico,  e tutte  le  lue  prcrogatiue, 
lènza  che  vna  abbia  foggezzione , ò refpectì- 
uamente  fuperioritàaU’alcra , màcomelefof- 
fèro  veramente  due  feparate  appoggiate  al  go- 
uerno  , & all’amminiftrazione  di  vn  folo,  il 
quale  col  matrimonio  fpirituale  fia  vero  Ve- 
feouo , e vero  fpofo  di  tutte  due  , benché  à 
rifpetto  dieffoVefcouo  fiftimino  pervnaj, 
fiche  abbia  vn  folo  Vicario  generale  , & vn-> 
folo  Tribunale  refiando  tuteauia  per  gli  al- 
tri effetti  due  diuerfe , e totalmente  fèpara- 
te. 

Molto  rara  però  , e forfè  nell’Italia  niuna  è 
la  pratica  della  prima  , e della  feconda  fpecie 
E ce  e z d’vnio- 
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d’vniohe  perpetua  nelle  Cliiefe  cattedrali  ò 
metropolitane,  cfsendo  frequente  nelle p aroc* 
chic,  e nell’alcreChiefc  inferiori j Come  an» 
chcdall’vlòè  affatto  sbandito  il  darelecattcr 
drali  in  amminiftrazionc , ò commenda,con- 
forme  difoprafìcaccennato . 

Pero  frequente  èia  terza  fpccie  d’vnione 
a:què  principale,  della  quale  in  quefta  prouin- 
cia,  e nelle  fuc  lfole  aggiunte  ne  abbiamo  il 
numero  di  ventidue  in  circa,  faluo  il  verojChc 

5 però  lafcìando  di  difcorrcre  di  tutte  ['  altre 
ipecieiudecte,e  reftringendofì  à queft’vlcima, 
entra  la  diftinzione  tra  il  cafo  ò tempo  che  la 
fede  veicouale  fìa  piena,  fiche  vi  fìa  il  Ve- 
fcouo,e  l’altro  che  fia  vacante  per  morte  na- 
turale òciuilc,  ò per  altro  impedimento  , fi. 
che  Ha  luogo  alla  gtunfdizione,  dtall’amriii- 
niftrazione  del  Capitolo,  per  quel  che  fìèdi- 
feorfodifopra  nel  capitolo  trentefìmoquarto  . 

Nei  primo  cafo } Benché  tra  effe  Chiefe  , 
e diocefi  continui  tuttauia  la  diuerHtà  corno 

6 fe  veraméte,e  di  fatto  foffero  feparate,e  ciafcu- 
na  aueffe  il  fuo  proprio  Vefcouo,  fènza  che  vna 
riconofea  foggezzionc  alcuna  all’altra -,  Arai  fe r 
gno  che  fi  dia  la  pratica  che  fiano  di  diuerfà  na- 
tura,cioè  che  vna  fìa  foggettaai  Metropolita- 
no,e l’altra  fìaefente,&immediataméce  iogger. 
taalla  fede  Apoftolica  i Oueramcnte  che  vna 
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Ca  d'  vna  prouincia  cfoggettaad  vn  Metro- 
politano, e l’altra  ad  vn’altro , con  altre  fienili 
fo  migliami  differeze . 

Nódimeno  per  quelloche  fpetta  alVefcouo,&; 
à fuoriipetto  ambe  fi  (limano  per  vna  lòia  circa 
le  cofc  perfonali  &indiuidue,come  pcresepio 
fono;  La  refidenza,ll  Vicario  generale;*!  tribu- 
nale,Il  cófagrare  foglio  Tanto  nel  giorno  della 
cena,e  fimili,  pofciache  riièdendo  invnadelle 
due  dioeefi,e  facendo  in  cfla  le  funzioni  potifi- 
cali, come  anche  tenendo  vn  foloVicario,&  vn 
folo  tribunale  a ppreflo  di  fe  Todisfà  all’  obligo 
fuo, conforme  di  fopra  più  volte  in  diuerfe  oc* 
cafioni  fièaccennato  « 

Eccetto  che  nell’atto  del  poflfdTo , il  quale-» 
fi  prenda  dal  Vefcouo  nuouamente  prouifto, 

7 perche  deue  prenderlo  in  tutte  due  le  catte- 
drali , ouero  quando  la  cattedrale  fia  dirura-» 
ò impedita  , ne  luoghi  foliti;  Onde  alle  volte 
fi  dà  il  calò  , che  auendo  li  Vefcouo  prefo  il 
poffeflo  in  vna  , continui  nell’altra  il  Vicario 
capitolare , come  (c  foise  ancora  la  fede  va- 
cante. 

Di  gran  vantaggio  peròad  vna  di  cfse  fopra 
LaUra  riefee  l’accidente  della  refidenza  del  Ve- 
fcouo per  moki  rifpetti  ; Primieramente  cioè 

8 per  la  maggior  onoreuoIezzajSecondariamen- 
te  perche  lèbene  il  Vefcouo  di  due  Chicle  cofi 

vnite 


Digitized  by  Google 


J9o  IL  VESCOVO 

vnitc  fideuc  intitolare  col  nome  ò titolo  di 
ambe  due  con  la  precedenza  della  più  antica^; 
Oueramcntc  vlàndo  la  precedenza  fecondo  la 
qualità  de  negozi; , cioè  che  quando  fi  faccia- 
no le  fpedizioni  fpcttanti  ad  vna  Chiefa,  ò . 
diocefe , dia  à quella  la  precedenza  t òche-» 
con  etfa  fola  mente  sancitoli,  fecondo  che  por- 
ti la  confuetudinc  alla  quale  in  quella  materia 
molto  fi  diferifce,  Nondimeno  di  fatto  Óc  ap- 
piedo il  mondo  , e per  l’vfo  comune  di  parlare 
s’intitola  con  quella  fola  nella  quale  per  lo  più 
tifieda  j Terzo  perla  maggior  comodità  de-> 
diocefani  in  occafionede  negozi;  giudiziali  c 
(lragiudiziali;Quarto  perla  maggior  cofolazlo. 
ne  del  popolo  nelle  fùzioni  VeicoualfQuinco 
per  li  vataggi  moki  che  porta  la  continua  prc- 
iènza  delVcfcouo,  e del  fuo  tribunale  ; Sello 
per  la  commodità  della  diflribuzionc  del  ogiio 
Tanto  pgn’anno.  Settimo  per  l’altra  comodità 
nella  celebrazione  del  Sinodo,  quando  la  con. 
fuetudine  non  porti  che  quelli  fi  facciano  di- 
ftintamente  in  cialcuna  diocclèj  Et  ottauo  per 
l’altra  comodità  del  lèminario,atcelc>che  quan- 
do ciafcuna  diocelè  potrà  comodamente  a ue* 
re  il  feminario  proprio  , in  tal  calò  non  po- 
trà il  Vtlcouo  pretendere  di  volerne  eriggere 
vn  folo  nel  luogo  della  fua  refldenza;  Mà  quali» 
do  ciò  non  fta  praticabile , fìchs per  tutte  due 

con- 
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conuenga  defiggerne  vn folo , per  ordinario 
ciò  fuolefeguire  nel  luogo  della  folitarefiden- 
za,con  molti  altri  vantaggi  limili,  che  porti  il 
calo  , ouero  1 vlò  . 

Nel  propoli to  deU’in titolazione,  c flato  nell* 
9 età  noflra  dubitato  circa  l’acccttazione  deli* 
alternatiua,feintitolandofi  il  Vefcouo  col  lòlo 
nomedi  vna  diocefe  quella  s’intenda  accettati 
per  tutte  due  ; Però  di  prelèntc  lì  è tolto  quc. 
flo  dubbio  per  le  regole  moderne  della  can- 
cellarla,che  li  debbano  elprimereambidue , e 
che  altrimcnte  s’intenda  per  quella  foia, la  qua- 
le fi  lìa  elprefla. 

E quanto  al  Anodo,  è flato  anche  dubita- 
to, le  celebrandofene  vn  lòlo  per  tutte  due  Icj 
diocelì , ma  diftinguendofi  gli  elàminatori  fi- 
nodali pollano  quelli  d’vna  diocefe  interueni- 
ìore  nel  concorfo  alle  parocchie  dell’altra,  & è 
flato  decilo  di  nò  conforme  fi  hànell’opere  le- 
gali nelle  annocazionial  Concilio  e nel  titolo 
de  parochi- 

Circa  la  diflribuzione  dell’oglio  finto, èrta* 
io  dubitato  nell’età  noflra  , fe  i parochi,  anche 
iiquelli  della  Città  dell’altra  diocefe  fiano  te- 
nuti andare  à quella  cattedrale,  nella  qualo 
lìa  feguita  la  conlàgrazione  , ouero  clic  il  Ve- 
fcouo fia  tenuto  mandarne  vna  parte  compe- 
tente all’altra  , & indi  debbano  prenderlo  i 

Pa- 
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prechi  drlla  propria  d'ocefc,  &ò  flato  dccifo 
che  fi  dehoa  attendere  il  fo lito  conforme  nell* 
opere  fudctcc  nel  Mifccllaneo  Ecclefiaftico. 

Lavifica  dtlli  limmi , della  quale  fi  è par-» 
lato  dilòpra  fi  fa  nel  medefimo  tempo  per 
ambedue  le  Chielè,con  la  relazione  però  dello 
ftatodiftinto  dell’vna e dellahrajE  tutto quél- 
ilo  che  di  (òpra  fi  è detto  della  participazicr 
ne  del  Capitolo  della  cattedrale  nella  giurifdi- 
zione  , enell’amminiftrazionedella  Chiefa_», 
fi  adatta  alli  Capitoli  di  ciafcuna,  come  fe  fof- 
fero  veramente  due  Vcicoui , edue  vefcoua- 
ti;  Onde  quando  il  ca!o  porti, che  in  vna  di  ef- 
fe non  vi  fia  il  Capitolo  attuale,  conforme  la-» 
3 pratica  alle  volte  inftgna  in  alcune  Chieiè,che 
per  la  pouctià  non  vi  fiano  i Canonici, non  per 
ciò  porrà  pretendere  il  capitolo  dell’altra  di  far 
quefta  figura,  ma  la  giurildizione  ficonfolida.» 
nel  folo  Vefcouo, quando  l’antica, c la  lcg.tima 
confuetudine  nondifponga  diuerlamenre. 

Nell’altro  tempo  della  lède  vacante, ouero 
impedita,  fiche  fubentri  la  giur .finzione, o 
l’animiniftrazionedel  Capitolo,hà  luògo  lènza 
dubbio  la  totale  feparazione  , c diuerfirà  , fiche 
4ciafcun  Capitolo  depi  ra  il  fino  Vicar-o,#  il  fuo 
Economo,  egli  altri  officiali  per  la  propria-» 
Chiefa  , e diocclè, perche  fidamente  fi  dà  il  ca- 
lò della  loro  vniune  quàdo  fi  -oLia  4i  eleggere 
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ilVcfcouo  perche  l’ elezziorie  egualmente 
Ipetta  all’vno  & all’altro  j ma  conforme  fi  è 
detto  altroue,  è fuperfluo  il  decorrere  di  ciò 
nell'Italia, doue  non  è in  vlò  quella  elezzione. 

Quando  per  i Capitoli, ouero  per  vno diedi 
fi  tralcuri  di  fare  l’elezzione  del  Vicario, òche 
fi  faccia  malamente, alle  volte  il  calo  porta  ìdl. 
quelle  diocefi  vnitc che  la  deuoluzione  fi  fac- 
cia à diuerfi  fuperiori  cioè  che  vna  lègua  al 
Metropolitano, e l’altra  al  Velcouo  vicino  per- 
che fiaChiefa  efente , ò pure  a due  diuerfi 
metropolitani  perche  fiano  in  diuerlè  prouini 
eie  j E le  fi  delle  l’accennato  cafo  che  in  vna 
dielfe  non  vi  fia  il  capitolo  attuale  , fubentre- 
rà  fubito  la  podellà del  metropolitano,  e non 
quella  dell’altro  capitolo , quando  però  l’anti- 
ca e legittima  confuetudine,  in  vigore  della-* 
quale  fi  polla  allegare  il  pnuilegio  Apollolico, 
non  difponga  alrrimente  . 

Quanto  poi  all’altro  punto  oppollo  , cioè  lo 
in  vnaChicla,  &in vna diocele  fi  portano  da- 
re due  Vclcoui  ; Ancorché  la  regola  fia  nega- 
tili.! per  1 accennata  ragione  della  mollruofi- 
'ràdi  dare  due  capi  in  vn  corpo,  ouero  dell’in- 
•conuenrenre  di  dare  due  mariti  d’vna  donna_jj 
Nódmunociò  li  limita,  ouàdo  coli  richiederti: 
la  ragione  della  diuerfuà  de  riti  , perche  nell’ 
illerta  Dioccfc  il  Popolo  viuelTepartc  col  tli- 
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to  latino,  c parte  col  Creco,  mentre  in  tal  calò 
non  implica  che  vi  (uno  due  Vcfcoui  di  di* 
ucrfi  Riti , cioè  vno  Greco , e lalcro  Latino, 
Pofciache  in  quello  cafo  intellettualmente  fi 
fingono  due  diucrfelpole  di  diuerfè  qualità  > 
ciafcuna  delle  quali  abbia  il  fuo  fpofò  ò pure 
che  l’vnica  perfona  formale  , Se  intellettuale 
del  Vefcouo  fia  rapprefentata  da  due  perfone 
materiali  che  però  la  diuerfità  de  rifpetti co- 
glie l’implicanza,  laquale  propriamente  ca* 
de  quando  due  folfero  Vefcouie  capi  in  foli- 
doperi’ifteflbrifpctto,  nella  maniera  che  ge- 
neralmente li  Giurifti  dichiarano  quella  rego- 
la che  non  fi  pofsono  dare  due  padroni  in  fo- 
lido  d’vn’iftefiacofa. 

La  pluralità  delle  Chiefc  cattedrali  mate* 
riali,  non  ha  implicanza  alcuna,  atcefochc-» 
iè  bene  la  Chieia  cattedrale  è vnica,  &indi* 
uidua  , rappreièntando  vna  fola  perlòna  in- 
tellettuale che  però  vno  deu’efsere  il  Vefcouo, 

1 6 Se  vno  deue  efiere  il  Capitolo, Nondimeno  ciò 
s’intende  della  Chieia  formale  , laquale  può 
cfser  rapprefentata  dadue,òtrc,  cpiùChie- 
fe  materiali,  lequali concorrano  egualmente 
à formarla)  Conforme  vn’opinione  vuole, che 
le  quattro  Bafifiche  patriarcali  egualmente-* 
concorrano  à formare  la  Chieia  cattedrale, ò 
patriarcale  di  Roma  controdiltmta  dalla  Chice 
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la  vniuerfale , dandoli  tra  effe  la  precedenza^» 
fecondo  l’ordine  dell  antichità  , onde  quan- 
tunque in  cialcuna  Ga  il  fuo capitolo  conia.» 
diuerficà  decentrate , e della  menfa , & an- 
che de  ftatuti , e del  modo  di  feruire  j Nondi- 
meno formalmente  fi  dice  vn  capitolo  foloco- 
fi  diftribuito  per  l’attualità  del  feruizio  fenza 
la  diuifionc  del  fuo  corpo  intellettuale , con- 
forme nell’vna,  e nell’altra  opera  piùdiftin* 
tamente  fi  dilcorrc  di  quefta  materia , cho 
però  iui  potrà  il  curibfo  lòdi  sfar  fi  maggior- 
mente nell  “occorrenze.  A 

A . Itici  titolo  della  giuri/ 'dizione , in  quello  delle  preminenza 
7{el  titolo  de  Canonici , e C apitoloSHsl  M ifccllaneo  Ec 
eie  ftalico  ; Ideile  anno  iasioni  al  Concilio  ; E nella  Fra- 
zione della  Curia . 
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CAPITOLO  TRENTESIMO  OTTAVO. 

Della  rinunzia  del  Vefcouato  J 
quando  fi  pofla,  ò fi  debba  fa- 
re , e refpettiuamente  ammet- 
tere \ Et  anche  della  priuazione 
del  Vefcouo,ouero  delia  fofpen- 
Gone  > ò transazione  penale  à 
V efcouato  inferiore, e dell’altre 
**  cofe  penali  e pregiudiziali . 

SOMMARIO. 

1 Ellediuerfe  fpecie  di  rinunzia . 

z J 3 Della  rinuncia  con  la  riferua  della 

penfonc  onero  con  la  riferua  de  frutti  . 

3 Che  co  fa  fa  la  penfone . 

4 Qual,  ragione  re  (la  al  penftonario  onero  airi * 

feruatario  de  frutti. 

5 Dell’I  ndulto  di  conferire  i benefìci j anche  dopi 

po  rinunciata  la  fhiefa . 

6 Se  f debba  ammettere  la  rinunzia  del  cfco~ 

nato  con  la  rtferua  de  frutti . 

7 DeWtfempio  in  ciò  del  Cardinal  Sellar  mini . 

.fi  8 Quan' 
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8 Quando  fia  cofa  ben  fatta . 

0 Della  rinunzia  volontaria  e Ubera  Jenza  ri- 
ferua  alcuna  , e delle  cauf e . 
i o Della  ragione  per  laquale  in  età  fi àeue  andare 
ri  tiretto. 

1 1 Della  rinunzia  forzpfa . 
i z Differenza  f opra  la  c auffa  di  quefla  rinunzia 
forzofa  . 

13  Degli  altri  modi  di gaftigare  il  Vefcouo  , e le 

fue  colpe . 

14  Won  fi  procede  contro  U Pefcotto  fe  non  per 

commiffione  del  Papa . 
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J5S«f!S  RE  i^pezzioni  cadono  in  quella 
Wl  materia  della  rinunzia  del  Velco- 

SI  uaro  ' ^na  c*°^  cluanc^0  ^ Eapa 

l'ammetta  conia  rilèrua de fruc- 
SxwSifl!  * ti  , e con  altre  riferue  allègnan- 

do  la  congrua  al nuouo  Vefcouo,  ouero  con* 
la  rilèrua  della  pendone  > La  feconda  quando 
il  Vefcouo  defideri  di  rinunziare  liberamente 
mà  fi  dubiti  fe  la  rinunzia  fi  debba  ammette- 
re  , ònòj  E la  terza  quando  il  Vefcouo  nouJ 
voglia  rinunciare}  tnàche  fi  t ra  t ti  di  forzar - 
uelopcr  qualche  cauli  * 

Quan- 
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Quanto  alla  prima  , fe  il  Papa  fi  contenta 
di  ammettere  la  rinunzia  con  la  rilèrua  de  fruì* 
ti,  è di  altre  ragioni  > in  tal  calò  giuridica.' 
mente  nel  foro  citeriore  pratico  non  cade-» 
dubbio  alcuno  fopra  la  padella  del  Papa,  o 
fonala  validità  dell'atto  -,  Però  negl’ifteifi  ter- 
mini giuridici  c per  l’ ìlleflb  foro  citeriore-» 
giudiziale  , cade  il  dubbio  quali  ragioni  refti- 
no  alrefcruatario  de  frutti,- ouero  al  penfiona- 
rio. 

Et  è cofa  certa  che  al  riferuarario  non  retta 

2 ragione  alcuna  nella  giurifdizione  , ouero 
neÌTamminiftrazione  della  Chiefa,  mentre-» 
conforme  fi  difeorre  nella  fua  particolar  ma- 
teria della  penfione  , quefta  per  ie  fletta  im- 
porta vna  colà  meramente  temporaleper  la_» 
participazione de  frutti,  fiche  giuridicamen- 
te ne  fìano  anche  capaci  i fecolan  di  qualun- 
que flato  fiano  -,  E le  bene  vi  fi  ricerca  il  Chie- 
ricato , nondimeno  ciò  fcgue  più  per  vno  cer- 

3 to  ftilc  della  curia  Romana,  col  prefuppofto 
del  quale  caminano  le  bolle  del  B Pio  Quinto, 
e di  Siilo  quinto , che  per  imrinfeca  natura  « 
qualitàdclla  penfione, fiche  per  rifletto  ftilc-» 
della  Curia  non  fia  in  commercio  la  iùa  loflan- 
sta , fenzail  conlènlò  del  Papa,  mà  lòia  mente 
la  iua  comodità  , che  però  impropriamento 
inqucfto  commercio  vi  fi  adopranoi  termini 

della 
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della  fimonia;  Equindifegue  chealVefcouo 
rafTcgaance  ,il  quale  retta  riferuatario  de  fruc- 
fi , ouero  dvna  penfione  , niuna  facoltà  rett  a 
fopra  la  Chiefa , e lòpra  i Tuoi  beni , ma  fola- 
mente  vn’azione  di  prendere  i frutti  di  fua>» 
4 mano  , ò refpetduamente  nel  cafo  della  rifer- 
ua  della  penfione  di  chiedere , e diefigere  di 
manodelVefcouofucceflbre  vna  participazio- 
nc  ò rata  de  frutti  in  vna  certa  fomma,c  come 
per  vna  fpecie  di  cenlò  , òdi  annua  prettazio* 
ne  vitalizia  per  foftentamento  . 

E fi  bene  nel  riferuatarjo  de  frutti  cado 
qualche  maggior  dubbio  per  efserla  colà  all’ 
oppotto , cioè  cheefso  abbia  il  maneggio  ,o 
l’amminiftrazione  vniuerfale  delle  robbe , o 
dellentrace  del  Vefcouaro,e  di  fua  mano  pren- 
da i frutti , pagando  al  Vefcouo  fuccefiore  co- 
me per  vna  ipecie  di  penfione  ouero  di  faiario 
vna  certa  lòmma  ftabilita  per  la  fua  congrua  , 
quando  per  quella  non  fegli  afsegni  qualche-» 
parte  de  beni  ò rendite  ; Nondimeno  ciò  non 
ottante,  camina  l’iftefso  che  fi  c detto  nel  ca- 
lo della  rilèrua  della  penfione,  ciocche  cef- 
fi affatto  deffer  Vefcouo  e che  niuna  ragione 
gli  retti  lòpra  la  giurildizione  ouero  fopra  l ara- 
miniftrazione  ecclefiallica  ò fpintuale, laqua- 
le tutta rifiede  approdo  il  nuouo  Velcouo;mi 
che  abbia  qualche  ragione  di  vantaggio  di 
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tjuel  che  abbia  il  Penfìonario  , cofì  per  tartu- 
fa vniuerfale  della  pertinenza  de  frutti,  e degli 
emolumenti,  come  ancora  per  la  facoltà  di 
prendergli  di  fua  mano,  fiche  venga  raflomi- 
gliata  la  riferua  de  frutti  alla  riferua  della  pen- 
done , quanto  allo  fpirituaie  in  vniuerfale,  ma 
quanto  alla  temporalità,  per  l'amminiftrazio- 
ne  delle  robbe  , e per  la  percezzione  de  frutti, 
e decentrate , importi  vna  maggior  ragiono, 
màfempre  fenza  participazione  alcuna  della 
giurifdizione  e dell’amminiftrazione  Vefcoua. 
le  edeilafpiritualità, 

Mà  perche  quella  fpecic  di  renunzia  della 
Chiefacon  la  riferua  vniuerfale  de  frutti,  o 
con  l’alfegnazione  d’vna  congrua  al  nuouo 
Vefcouo  per  lo  più  fi  fàperi  Cardinali, liqua- 
li godono  l’indulto  di  con  terire  ìbenetìcijan- 
j che  riferuati , & affetti  d’vna  fola  riferua  &c  af- 
fezione fuoradocafi  eccettuati  nel  medefimo 
indulto  i conforme  s’accenna  di  fopra  inoc- 
cafione  di  parlare  della  collazione  de  bendi- 
ci j j E più  pienamente  nella  fua  materia  be- 
neficiale ncll’vna , e nell’altra  opera  j Quindi 
iègue  che  con  vn’alcro  indulto  particolare, il 
quale  fe  gli  concede  in  quello  cafo  delta  raf* 
fegn  a,  fi  fogli  orto  riferuare  quelle  facolta  di 
corife  rire  tutti  i beneficij  in  tutti  1 meli  dell 
anno , oueramente  per  l’vfo  più  commune,la- 
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fidando  al  Vefcouo  i Tuoi  quattro  mefì  di  pro- 
lùsone ordinaria  , fi  riferua  la  collazione  di 
ruttigli  altri  riferuaci  & affetti,  come  fe  con-> 
tinuaffead  effer  Vefcouo. 

Dà  ciò  nafee  il  dubbio  fe,  perciò  gli  redi 
qualche  participazione  nella  giurifdiz:one, 
nell’amminillrazionc  fpirirualc della Chief a_», 
e del  ve/couato  ; Ma  ciò  non  oftance  camini 
parimente  la  regola  Indetta , onde  inquella_* 
parte  l’indultario  là  la  figura  di  vn  minillro 
ò vicario  del  Papa,  efercitando  in  fisa  vece 
quella  facoltà  , laqualcalJe  volte  è lolita  dar- 
li anche  à quelli , liquali  in  verun  modo  Sa- 
no dati  Vefcoui , c per  confcguenza  non  im* 
porta  participazione  alcuna  della  giurùchzio- 
ne  , e deli'amminidrazionc  velcouale , laqua- 
le non  riceue  diuiSone,  conforme  nell’ante- 
cedente capitolo  fi  accenna . 

Quello  è quanro  al  legale  ; Reda  la_* 
parte  della  conuenienza  , ouero  della  picti 
appreffo  i zelanti  profeffori  della  fpiritualità  , 
6 cioè  fe  conuongache  vn  Vedono  fia  am'mef- 
fo  àqueftalpeciedirafftgna;  Però  di  ciò  non  è 
parte  dello  tenitore  di  difeorrere,  conforme 
nel  capitolo  primo  proemiale  fi  è proiettato* 
Bcnfi  cbeda  luddeti  zelanti  profeffori  della  vi- 
ta fpirituale , viene  ftimnta  vna  cofa  non  mol- 
to degna  di  lode,  perla  ragione  che  ne  foglio- 
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no  a(Tegnare,coine  particolarmente  folca  dire 
il  più  volte  allegato  Cardinal  Bellarmino,cioè 
che  fia  per  appunto  come  fé  vn’vuomo  am- 
mogliato, ripudiale  la  moglie  dandola  advn* 
altro  d’inferiore  condizione  , ma  che  fi  riten- 
ga la  dote  , fiche  il  fecondo  marito  non  goda 
i frutti  della  dote , c per  confcgucnza  non  pof- 
fa  trattar  bene  la  moglie  come  comporta  la_* 
fua  condizione , ne  polTa  fupportare  decente- 
mente tutti  gli  altri  pefi  di  quello  matrimonio 
fpirituale  ,con  gli  altri  inconuenicnti  accen- 
nati di  fòpra  nel  capitolo  fecondo,  cioèche-* 
per  tal rilpetto. delle  Chicle  grandi , e quali- 
ficate ,fogliono  efserc  prouifle  le  perfone  men 
degne,  oueropoco  proporzionate. 

Appuro  come  fe  vna  dama  ricca,c  nobile  ipo- 
fa  d’vn  cauahere  parimele  nobile, e qualificato, 
fofse  da  quello  ripudiata  con  la  ncenziono 
di  tutta  la  dote , c collafsegnarne  vna  picco- 
la parte  come  per  vna  fpccie  difàlario  d’vn' 
operaria,  ad  vn’altro  marito  , mentre  in  tal 
modo  difficilmente  fi  darà  il  cafo,  (benché 
alle  volte  fi  dia)che  la  fudetta  dama  fia  mari- 
tata ad  vn’altro  caualiere  qualificato  fuo  pari, 
perche  alfe  volte  fi  mariterà  advn  popolare^ 
di  condizione  molto  inferiore  i E quello  ap- 
punto i fudetri  zelanti  fpiricuali  dicono  che 
fiailcafoi  Màperò  lo  feritore  niente  in  ciò 
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afserifce , c lafcia  Tinticro  fuo  luogo  alla  veti, 
tà  , accennando  quel  che  altri  dicono , acciò 
quelli  à quali  fpetea , vi  facciano  Icdouuceri- 
fleflìoni. 

E fc  bene  alcuni  maligni'  fogliono  opporre 
all’acccnnato  Cardinale  Bellarmini  quell'iftcf. 
io, che  fi  fuole  opporre  à Seneca  maeftro  de 
Filofofi  morali},  cioè  che  all’vfo  de  polli  cantaf- 
iè  bene, tnà  rufpafic  male,pofciacbe  cfsorafse- 
gnò  la  fuaChiefa  di  Capua,  con  larifcruaà 
y fuo  fauore  di  vna  confidcrabile  penfione;Non. 
dimeno  chi  vorrà  fenza  liuore,  efinza  genio 
maligno  ritrouare  la  verità , fi  chiarirà,  che 
non  fidamente  quello  Prelato  non  commct-  . 
tcfse  alcun  mancamento,  mà  che  più  rotto 
ciò  comprouila  fua  fantità  , mentre  ciò  fece, 
non  già  di  fua  voglia  procurandolo  ,mi  per 
là  forza  delFvbbidienza  , cofi  comandato  dal 
Papa  per  feruizio,  e benefìcio  della  ChiefL» 
vniuerfàle,  e della  cattolica  religione  in  quel- 
le contingenze;  E quel  che  più  importa  efien- 
dofegliefì  offerta  la  rifirua  de  frutti  , ouero 
quella  d’vna  penfione  molto  maggiorerò  volle 
accettare  la  prima  offerta, mà  fi  contentò  del- 
la fèòcdain  vna  lèmma  molto  moderata,  fiche 
à proporzione  delle  rendite  di  =quei  tew pi  re- 
ftaffe  laChiefa  ben  prouifta  , & il  fuccdfore 
auefle  campo  difouucnire  hpouertà  ,c.di  tir 
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re  queiraltre  parti  che  couengouoad  vn  buon 
Vefcouo  per  la  conuenicnte  fiipporrazionej 
de  peli  di  quello  matrimonio  j Procurando 
ancora  cheli  fecondo  marito,  cioè l’Arciue* 
feouo  luccelfore  fofiè,come  feguì  , vnfogget- 
to  degno  e qualificato, figliuolo  del  Duca  dì 
Scrmoneta  della  famiglia  Caerana , il  qualo 
fù  anche  di  poivn  degnoCardinalei  Che  pe- 
rò quando  in  fi  fatte  raflegne  fi  verifichino 
quelle  circoftanze,  l’atto  non  fi  potrà  dire  der 
gno  dei  biaGmo  « 

u 

Douendofi  auuertire  che  {è bene  cialcuna 
Chiefa  , fecoudo  il  fudetto  paralello  della  don- 
na , e della  dote, fi  dice  la  padrona  dellentrate, 
ouero  di  quei  fondi,chc  le.producono,cóforme 
fi  diicorre  di  Copra  nel  capitolo,  vigefimo  no- 
no>  Tuitauia  quello  è vn  dominio  fubalter- 
8 no,  mentre  il  dominio  diretto,  e totale rifie- 
de  in  potere  della  Chiefa  vniucrfale, Cotto  la-» 
fuprema,  eia  maggiore  amminillrazione  , e 
dtfpofizione  del  Papa,  e perlaquale  ragione! 
Canonilh  chiamano  il  Papa  padrone  aflbluto 
de  benefici],  c de  beniecclefiafticij  Che  pe«: 
rò  quando  ptr  feruizio  della  Chiefa  vniuerfà- 
• le,  come  padrona  principale, fi  ftimafpedien* 
te  diafiegnare  al  Vefcouo  ralfegnante  , one- 
ro ad  altri,  in  quali  fi  verifichi  TiftefTa  ragio*. 
ne  qual  che  parte  de  frutti , ouero  qualche 
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penfione  perche  l’opera  fua  a fti.ni  neccfla- 
ria  oucto  opportuna  per  tai’elfetco  » come  leguì 
nell’accennaco  Cardinale  Uellarmini , e che 
ciò  fegua  con  la  conueniente  moderazione  , 
fiche  nonnefèguano  Il  fudetti  incouuenien- 
ti,  in  tal  cafo  fi  dourà  dire  cofa  lodcuolejCon- 
fiftendo  Tempre  quali  in  tutte  le  colè  il  puli- 
to principale , conforme  tante  volte  fi  è detto, 
nel  fine  onefto  e ragioneuole,  al  quale  fiano 
indirizzate  l’vmane  azzioni  praticate  con  laj 
conueniente  moderazione  ; 

Quanto  alla  feconda  ifpezzione  della  raffe- 
gna  libera, che  volontariamente  fi  defìderi 
dai  Vefcouo,  il  quale  ne  faccia  fiHanze;  Vi 
fi  deue  cambiare  , comedi  fatto  vificamina* 
con  molta  circofpezzione,  e maturità,  perla 
ragione  accennata  di  fòpra  nel  capitolo  fecti- 
nio  in  occafione della  traslazione,  cioè  che  ef- 
fendo  quello  matrimonio  fpirituale  difua  na- 
tura perpetuo  indiflfoluJbile,  non  dene facil- 
mente ammerterfene  il  diuorzio,  ouero  il  ri* 
pudioiChe  però  ciò  lì  fuole  maturamente 
efiminarè  nella  congregazione  concifloria- 
le , riflettendo  primieramente  fè  quel  Vefco- 
uo fia  ben  prouillo  d’enrrate  fufficienti  à man- 
tener fi  nel  decoro  conueniente, e proporzior 
nato  alla  dignicà,  & allo  (laro  della  prelatura; 
I:  quando  quella  prouifione  vi  fia  , fi  confi-* 
;j  1 1 dera, 
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dera,  fe  vi  fiala  caufa  giuda  per  la  mala  fallii» 
te, ò, per  la  graueetà,oucro  per  inimicizie  ò al- 
iti rifpecci , fiche  non  c materia  capace  d’vna 
tegola  certa  e generale  applicabile  ad  ogni 
calo , dipendendo  la  rifòluzionc  dalle  circo* 
fianze  particolari , mentre  alle  volte  ( ben- 
ché di  raro  jla  pratica  infegna  che  alcune  per- 
fone  vane  &ambiziofc,  dcfideranoc  procu- 
no  il  vefcouato,  non  già  per  zelo,  e per  ani- 
mo di  ferutr’à  Dio  , e di  goucrnare  la  Chiclà, 
ma  per  la  vanità  di  metterli  in  quello  fiato 
onorifico  della  prelatura, e dipoi  con  la  rinun- 
zia poter’affifierc  alla  Corte  per  nodrire  l'am- 
bizione,oucro  per  la  vanità  di  qualche  onorifi- 
co trattamento. 

Aggiungendoli  vn’altra  ragione  molto  ef- 
ficace, per  laquale  conuienc  & è molto  lode- 
uole  di  andar  riftretto  in  quella  materia, cioè 
che  clTcndomoitofacjIe  nelle  perfime  di  poco 
merito,  e di  poco  talento  in  qualche  grado 
portatogli  dalcafo  ò dalla  pazza  fortuna  , di 
ifiambirc  cofe  maggiori,  e come  volgarmente 
fi  dice  d’imbarcajfi ) E non  aucndodel  pro- 
prio entrate  fufficienti  da  mantenerli  da  Pre- 
lati nella  corte  per  colùuarc  le  loro  vanità*, 
Quindi  lègue  che  quando  fiano  nella  Chiela 
procurano  à tutto  potere,  lenza  niente  difiin- 
gu*rc  l’illecito  dai  lecito , di  prouederfi  d’en- 
trare 
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trare  /ufficienti  à quello  fine  , al  quale  Hanno 
tutti  dediti  lenza  niente  applicare  algouer* 
no  della  Chiefa,  & à far  l’officio  del  Vcfcouoj 
Che  'però  fi  ffima  vna  colà  degna  di  lode  il 
tener  al  poffibilc  chiufà  quella  porta  , acciò  fi 
tolgal’occafione  di  colti uarc  fi  fatti  penfieri  . 

Finalmente  quanto  alla  terza  ifpezziono 
{opra  quella  raiTegna,laquale  dal  Veicouonon 
fi  voglia»  nè  fi  domandi»  ma  che  quella  gli 
venga  ordinata  dal  Papa  » ouero  da  Tuoi  offi- 
ciali, fiche  fia  coltrato  à farla , quando  anche 
non  voglia , ciò  Tuoi  fèguire  in  due  modi»Vno 
cioè  per  qualche  delitto  ò colpa  del  Vefcouo, 
fiche  à rigore  fi  potrebbe  procedere  contro  di 
telTo  alla  priuazione,  ma  per  coonellare,  e 
per  falu  a re  la  fua  riputazione,  feglifuorordi- 
narc  che  rinunzijj  £ l'altro  lènza  delitto  ò 
colpa  pofitiua,mà  cheperinimicizia»ò  per  am 
tipacia  contratta  col  popolo , ò col  Principe» 
il  che  alle  voice  Tuoi  fèguire  per  fouerchio  ze- 
lo , ouero  per  altro  accidente  non  colpofo,  la 
Sede  Apoflolica  Itimi  fpediente  che  debba 
rinunziare  per  togliere  l’occafione  de  fcandali, 
c de  maggiori  dilordini , non  dubitandoli  deta 
lapodeità»  ma  riducendofi  il  punto  alla  vo- 
lontà acciò  poflà  dirli  giuda  , c ben  rego* 
lara  . 

Diffcrifcono  però  notabilmente  quelli  due 
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cafi  , pofciache  nel  fecondo  accidentale  noru 
colpoiojfi  ha  qualche  maggior  riguardo  nel 
prouedercil  Vclcouo di  altra  Chiefa  eguale , 
ouefo  di  vna  competente  penftone  fopra 
la  medefima  i Che  all’incontro  nell’altro  ca- 
iifo,  quando  e(To  fiaprouifto  altronde  delfuo, 
non  le  gli  dà  prouiuone  alcuna,  e non  emendo 
prouifto  fi  hà  riguardo  al  folo  bifògno  per  ri- 
fletto della  dignità  con  qualche  riferua  di 
penfione  fopra  la  medefima  Chiefa  , ò pure 
col  trasferirlo  ad  vn’altra  Chiefa  minore , ef- 
fendo  folito  alle  volte  farfi  quefta  traslazione 
in  pena  & in  gaftigo  ,•  conforme  in  più  cafi  ha 
inlègnato  la  pratica . 

E quindi  feguc  che  non  fia  vna  materia  ca- 
pace di  regole  certe  e generali,  dipendendo  il 
tutto  dalle  circoftanze  del  fatto,  per  le  quali 
alle  volte  fi  procede  al  gaftigo  più  rigorofo 
i jdella  priuazione,  ò depofizione  formale, & al. 
le  volte  fi  vfalafofpenfione  dalla  giurifdizio- 
ne,  e di Ifamminift razione  della  Chiefa, dipu* 
tando  vii  Vicario  Apoftolico,  col  permettere 
al  Vefcouo  la  refidenza  con  l’efercizio  de  pon- 
tificali jEcalle  volte  fé  gli  fofpende  anche  que- 
fto,ò  pure  le  gli  proibilceanche  il  rifedere  nel- 
la diocefè,&:  alle  volte/econdo  la  qualità  de  ca- 
fi , fc  gli  a (legna  per  carcere  qualche  mona- 
fiero  ò conuento  in  Roma, onero  in  altro  luo- 
go 
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ao , con  altre  iòmiglianti  prouifioni  , 

Bensì  che  à quelli  » ad  altri  fomigliantitafti- 
ghinonfipuò  procedere  fé  non  perii  PapaL» 
immediatamente  , ouero  per  quelli  i quali  ab» 
^biano  in  ciò  la  commiflìone  Speciale  fegnaca  di 
xtiano  del  Papa,che  per  ordinario  fi  iuol  indrizr 
zarc  aU’Audixore  della  camera  quando  fi  crar. 
ta  del  formare  procefib  giudiziale  per  la  priva- 
zione per  Temenza , attefoche  quando  (ì  tratta 
delTalcre  prouifioni,  come  per  elèmpio  deila 
fofpenfione  dalla  giurisdizione  , e della  depu- 
razione del  Vicario  Apoftolico,  e limili  fi  pro- 
cede nella  forma  eftragiudiziale  dalia  lacraj 
congregazione  de  Velcoui  , non  pratican- 
doli più  quel  che  dalia  ragione  canonica  in 
ciò  fi  difpone  fopra  l’autorità  del  Metropolita- 
no, ò del  concilio  prouinciale  , ò pure  del  Pri- 
mate , ò del  Patriarca»  A 

A,  'Tacita  relazione  della  Caria,  t nelle  annotazioni  al  Concili')* 
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CAPITOLO  TRENTESIMONONO . 


Delli  Vefcoui  Titolari  de  vefcoua- 
ti  occupati  da  gl’infedeli,  ouero 
perche  abbiano  rinunziato  il 
Vefcouato  attuale  ; E della  pre- 
cedenza tra  i Vefcoui,  con  altre 
generalità;  Et  anche  de’ Vefcoui 
coadiutori , ò miniftri  fuffraga- 
nei  degli  altri  Vefcoui  • 

SOMMARIO: 

i E Hi  Vefcoui  titolari  , li  quali  h abbi  a- 

no  rinunziato  il  <ve fonato attuale  , <? 
che  ne  pano fiati priuati. 

l De  Vefcoui  titolari  in  partibus  infdeltum  per 
onoreuolezza  . 

3 De  V efeoui  anche  in  partibus  coll' oblilo  d'an - 

darai  d rifedere . 

4 'De  V epoui  del  rito  (jreco . 

5 Delle  precedenza  tra  Vefcoui . 

6 Di  molte  differenze  tra  i ZSefccui  attuali , ft) 

i Titolari . 

7 Se 
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7 Se  li  Pcfcoui poffano  feruire  ad  altri  , e come . 

8 Delti  Vefioui  coadiutori  d'altri  Ifefcoui . 

0 Delle  altre  cofe  nella  materia  . 

rr- ..  ' .f"'  :*?  f • ’i 
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j I più.  fpccie  fono  quei  Vefcoui, 

^ Sua^  dimorano  nella  Corte  di 
Roma,  oueroin  altre  pani lenza 
l’attuale  amminiftrazione  paci- 
fica  ^ c piena  d’alcuna  Chiefà  ca- 
redrale , e diocefi  cattolica ; Vna  c di  quei  Ve- 
fcoui li  quali  abbiano  auuto  il  vefcouato  attua' 
le , e dipoi  l’abbiano  rinunziato,  fecondo  i mo- 
modi  accennati  nel  capitolo  antecedente  , ò 
pure  che  fiano  flati  priuati  d’efTo  , fiche  riten- 
gano la  dignità , e l’ordine  vefcouale  con  l’abi- 
lità di  cflercicare  i pontificali  conia  licenza»* 
del  Dioceiàno  , quando  non  gli  fia  proibito  , 
conforme  fuol’occorrere  quando  fia  per  capo 
dipriuazione,  mentre  ritengono  tuttauia  il  ti- 
tolo, denominandoli  Vefcouo  di  quella  Chiefà 
ò Città  benché  vi  fia  l’altro  Vefcouo  attuale, 
il  quale  parimente  vfa  l’ifteflo  titolo,  ò deno- 
minazione , che  però  quelli  fi  dicono  Vefcoui 
titolari  fidamente. 

L’altra  fpecie  è di  quelli , li  quali,  ò per  oc- 
cafione  delle  Nunziature  Apoftoliche , ò per 
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altre  cariche,  ò pure  per  onoreuoJezza  ) o 
perviuere  in  quello  ftato  prelatizio  vefcoua-v 
*-  le , effendo  altronde  ben  prouifti  di  rendiceJ 
fufficienri,  ottengono  dai  Papa  qualche  Ve* 
feouaro  , ò Arciuefcoùaro  , ò Patriarcato  di 
quelle  diocefi , le  quali  fiano  occupate  daj 
gl'infedeli , che  però  fi  dicono  Vefcoui  inpar- 
tibus,  nella  creazione  de*  quali  non  fi  ricerca 
altro  efìme  , come  fi  vfi  negli  attuali,  nè  fi 
vfano  alcunalcre  folennità  accennata  difopra 
nel  capitolo  fella,,  eflendo  alle  volte  foliti. 
crearfi  per  conalloro , & anche  alle  volte  in- 
camera per  breue  > fiche  fidamente  fèguala.* 
folennità  della  confagrazione  nellifteflà  for- 
ma preferita  dal  pontificale,  òcerimonialeu 
Romano .. 

Laterza  fpecie  è di  quelli  Vefcoui,  li  quali 
fiano  parimente  prouifti  di  quefte  Ghiefe  oc- 
cupate dagl’infedeli  , ò fcifinacici , mi  come 
3 miiiionanj  per  la  ftrada  della  Congregazione 
de  Propoganda  fide  E quella  fpecic  è diuerfa 
dahantecedente  per  l’obligo  d’andare  àrifede~ 
re  ncll’iltefla  diocefè  * ouero  in  altri  paefi  per 
l'iftelTo  fine  delle  mi  filoni , fecondache  gli  fi  a 
ordinato  dalla  medefima  Congregazione  , al 
quale  obligo  non  foggiaciono  quelli  della^ 
fpecie  antecedente. 

Eia  quarta  lpecie  è di  quelli  Vefcoui  delle 
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Chiefè parimente  occupate  da  infedeli,  oda 
fcifmatici , li  quali  fiano  ordinati,  e confàgra» 

4 ti  fecondo  il  rito  greco  , ma  che  rivedano  nell’ 
Italia,  &in  altri  paefi de  Cattolici,  perche  ri* 
conofcendo  il  Papa , e la  fòggezzione  della-» 
Chlefa  Romana  alla  quale  profeffìno  J’obc*. 
dienza  , non  fìano  tollerati  nel  proprio  vefeo- 
uato , e l’opera  de’  quali  fi  flima  opportuna-» 
ancora  per  ordinare  quei  preti , li  quali  fi  ordir 
nano  nel  medefimo  rito  greco  per  alcuni  po- 
poli orientali  , li  quali  effondo  partiti  da’ loro 
paefi  per  effore  flati  occupati  dagl'infedeli,  vi-? 
uonolparfamente  in  diuerfi  luoghi  dell'Italia, 
e particolarmente  nella  Sicilia,e  nella  Calabria , 
& in  altre  parti  del  Regno  di  Napoli , contir 
nuando  tuttauiail  fudettorito,  quando  a’ Ve- 
feoui  non  riefea  di  toglierlo,  ed’indurui  il  rito 
latino,  per  quel  che  fe  n’accenna  di  fopra  nel 
capitolo  terzo , &:  anche  nel  decimòquinto . 

Tutte  quelle  fpecie  deVefcoui  hanno  l’iflef, 
foordine  per  appunto  come  l’hanno  gli  attuali, 
fichefecondo  l’afforuanza  delia  cappella  pon- 
tificia,con  la  quale  fi  camini  dalla  Sacra  con- 

5 gratione  de  Rui,  le  precedenze,  Se  i trateamen- 
tifiano  eguali , con  lordine  delle  gerarchie  , Si. 
in  effe  fi  camini  con  l’ordine  dell’anzianità , la 
quale  và  regolata  dalla  configrazione , ancor- 
ché ciò  paia  duro  alti  Vefcoui,  Si  à gii  Arcir 
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ucfcoui  amali  della  Germania,  e dellaJrrc 
parti  oltramontane  * nelle  quali  vi  fia  l’vfo 
che  gli  Arciuefcoui,  ò Vefcoiii  attuali  riten- 
gano à ioro  feruizio  come  Vicari;  in  fpirituale 
per  i’yfo  de  pontificali,  quelli  Vefcoui,  ò Ar- 
ciuclcoui,  colnomediiuffraganei. 

Differifcono  quelli  titolari  dagli  attuali, oltre 
lecofc  accennate  in  diuerfealcre  occorrenze j 
Primieramente  cioè  in  quel  che  fi  è detto  di 

6 (opra  nel  capitolo  decimoquinto,  che  non  Te 
gli  cr  icede  quella  facoltà, la  quale  fi  concede  à 
gli  armali  di  conferire  gli  ordini  à loro  fami- 
gliati, benché  per  altro  non  fiano  fudditi  ; 
Secondariamente  che  in  efli  no  fi  pedono  vc- 
lificare  le  altre  Ipecie  di  lògg ezz ione  perl’iflef- 
fo  effetto  degli  ordini  accennaredi  lopra  nel  ca- 
pitolo terzo  per  il  punto  dell’incompatibilità 
del  velcouaro,con  altre  dignità  ò bencficij,anzi 
anche  con  lepenfioni  Ecclefiaftichc , quando 
non  vi  fiala  dilpenfa  Apoftolica,  mentre  per 
vn  certo  tliie della  Curia  Romana  ciònon  hà 
luogo  in  quelli  velcoui  titolari,  mà  folamente 
negli  attuali. 

E finalmente, oltre  diuerfc  altre  differézejche 
fi  potrebbero cofiderarc, vi  è quella  della  mag- 
giore libertà  nelferuire  a 'Cardinali, ò altri  Ve- 

7 fcoui,&Arciueicoui  perA  uditorio  .JrriVicarij 
per  generali, ò pure  perVicari;  nelfvlo  de  póti- 

ficali , 
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ficali,  che  come  fòpra  fi  dicono  fuffraganci;Im- 
peròche  tutto  ciò  fi  permette  à quelli  Vefcoui 
titolari , come  nonobligati  alla  refidenza  , & 
all’attuale  cura , & aminiltrazione  di  qualcho 
Chiefa , il  che  non  fi  permette  àgli  attuali , 
conforme  fi  è accennato  di  fopra  nel  capitolo 
vigefimoottauo , trattando  del  Vicario  gene- 
rale) Però  generalmente  anche  i titolari , ma 
molto  più  gli  attuali  per  il  Concilio  di  Tren- 
to, e per  altri  Apoftolici  decreti  fono  proibiti 
di  feruire  in  quaifiuoglia  carica  à Principi , & 
à Signori  fècola» . 

Vi  fono  ancora  quelli , li  quali  fiano  cofti- 
tuiti  nell’ordine  Veicouale  , e fiano  confagra- 
ti , ma  di  vna  terza  fpecie , cioè  che  non  fiano 
fèmplicemente  titolari , ne  meno  attuali , mà 
8 preparati , e difpofti  all’attualità  d’vna  Chiefa  , 
ò diocefè  certa  j £ quelli  fono  li  coadiutori , li 
quali  fi  danno  à qualche  Vefcouo  , ò Arciue- 
fcouo  attuale  in  titolo,  con  la  futura  fucceflìc» 
ne  nel  Vefcouato  attuale, ficficquefta  coadiu- 
toria  lìadiuerfa  da  quella  feruile,  e manaualo 
la  quale  fi  è accennata  di  fopra  in  quelli , li 
quali  impropriamente  fi  dicono  fuffraganei. 

L’vh  di  qucfle  coadiutorie  nell’Italia  è quafi 
bandito, fiche  rarilfime  volte  fè  ne  vede  la  pra- 
tica^ quella  perii  fola neceflrà  dell’infermi- 
tà, oui.ro  per  la  molto  grane  età  del  Vefcouo  j e 

l’iftcffo 
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l’iftcflb  fegue  nella  Spagna , & in  alcuni  altri 
paefi  i Però  in  altre  parti  , e particolarmente 
nella  Germania, ciò  è frequente,  non  lòlamen- 
tequando  vi  concorra  lafudetta  caufa  dell’in- 
fermità , ouero  della  vecchiaia  del  Vefcouo,  la 
quale  è propriamente  la  lua  caufa  ordinaria , e 
naturale,  mà  anche  quando  cosili  Itimi  fpe- 
dientejbéche  il  Vefcouo  ftelTe  là no,c  bé  abile 
al  gouerno,per  lamiftura  ò vicinanza  degli 
Eretici  > all’effetto  di  ouuiare  à gl’inconue- 
nienti  , e fcandali,  de’quali  fi  pofTa  temere 
neii’elczzionejquando  legua  la  vacanzajò  vera- 
mente perche  in  tal  modo  la  Chielà  acquiftiil 
fauore,  e la  protezzione  di  qualche  Principe, a 
altra  perfona  potente  , ò per  altre  caufe  limili. 

Et  in  quello  calò  non  li  dice  vna  vera  elezzior 
ne,  la  quale  lì  faccia  dal  Capitolo,  ma  in  forma 
d’elczzione  li  dà  vn  certo  confenlo,  il  quale 
benché  non  lìa  precifamcte  neceflario  tuttavia 
per  alcuni  buoni  fini  lì  delìdera  dal  Papa.» 
all’effetto  di  cócedere  quelli  coadiutori  alli  Ve- 
fcoui,chelo  dimandino, onde  di  ciò  lifuol  dif- 
putare  nella  Congregazione  concifloriale , per 
quel  che  nell’vna,  e nell’altr  opera  , parlando 
della  medelìma  Congregazione , ouero  in  oc- 
cafione  de’cafi  lèguiti  li  vàdifcorrendo . 

Molte  alrre  c<  le  occorrono  in  quella  mate- 
ria del  Vefcouc  pratico  lòprail  buon  gouer-: 

no 
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no  della  Chiefa,  ma  non  è facile  fenza  qual- 
che confusone  ò noia  riaffumerlc  per  minuto , 
che  però  potendo  ballare  le  cofe  accennate  co- 
me più  praticabili,  nell  altre  colè  fecondo  l*ooa 
corenze , fi  potrà  , c dourà  ricorrere  à profef. 
ri,&à  quelli  li  quali  abbiano  lòpra  ciò  cornai 
pollo  de  trattaci  legali.  A 

A.  t{el  titolo  delle  preminente,  e nelle  annotazioni  al  Conci- 
lio, & a tube  nella  %ela^i<medclla  Curia  palando  del  Cor* 
cifioro . 
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CAPITOLO  QVARANTESIMO  ; 

Conclufione  dell’Opera  con  vn_> 
compendiofò  reepilogo  di  qua* 
to  fi  é detto  ne’  Capitoli  antece- 
denti/oprale  ammonizioni , &c 
i precetti  per  vn  buon  Vefcouo. 

SOMMARIO. 

I J A Ella  regola  generale  del  buon  governo. 

a-  J Jf  Della  retta  tntentione}e  quali  compagni 

debba  avere . 
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A Le  leggi  con  la  mala  inteuzjone  fervono  per  lac- 
ci nocivi . 

5 Paralello  della  fpada  . 

6 Si  dannagli  efemptj  di  tutto cfò  nella  rz/ifta , e 

nel  l inodo . 
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I I Delle  facoltà  contro  gli  efenti . 

1 1 Introduzione  delle  multe  ,c  delle  pene  pecuniarie, 
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55K&KSS8  Oncludcndo  il  difeorfo,  c reepilo-» 
gando  breue mente,  come  in  viu 
compendio  quel  che  negli  ante- 

KS&I6HB  «denti  capiiolifiè  accennato  » 
La  tegola  migliore,  c la  piu  ge- 
nerale è quella , la  quale  più  volte  fi  è data  nell* 
vna , e nell’altra  opera  legale,  & anche  nello* 
peretta  dello  Stiile  i cioè  che  tutte  le  vraant-» 


operazioni,  e Copra  tutto  le  leggi , e le  proui- 
fioni  ouero  i precetti  per  il  buon  gouerno  dell* 
vna , edclFalcra  Republica  » fpiricuale,  e tem- 
porale , fono  ordinate  al  foofine  onefto  > eu 
ragioneuole,  nell  adempimento  del  quale  con- 
fitte tutto  il  punto , e per  confluenza  che  la 
forza  non  Aia  nella  formalità  delle  parole , mà 
nella  loftanza  delle  colè,  cioè  che  ne  fegua  il 
fine,  ouero  lefFetco  per  il  quale  le  leggi  fi  fia- 
no  fatte.  Se  i precetti  fi  fianodati , valendoli 
del  detto  dell*  A portolo,  che  la  lettera  vccidc , 
c lo  fpirito  è quello,  il  quale  viuifica  . 

A quello  fine  dunque  nel  Vefoouo,  & ad 
ogni  Prelato,  et  ad  ogni  Magiftrato,  et  ito 
ogni  Gouernacore  , fi  richiede , acciò  faccia-» 
bene  l’officio  foo  , principalmente  la  retta^ 

intcn- 


Digitized  by  Google 


GAP.  XXXX.  6n 

intenzione  alla  quale  Iddio  molto  aflifte  , ac. 
compagnara  dalla  dottrina , c prudenza , mà 
z totalmente  digiuna  dal  proprio  intcre(Tc->  , 
oueroda  mali  tini  mondani,  perche  quando 
villa  quello  principio,  ilgouerno  caminiera 
Tempre  bene . 

E Te  bene  alle  volte  la  troppa  retta  inrenzio* 
ne  j anche  lontana  daH’intercfle,  mà  non  ac- 
compagnata dalla  prudenza  , e dalla  dottrina. 
Tuoi  produrre  il  zelo  indilcreto,  ii  quale  fre- 
quentemente riefee  autore  de  difordini , c do 
malij  Tuttauia  quelli  fono  cali  molto  rari; 
Che  però  per  quel  che  infegnanole  leggi,  bilò- 
gnacauar  le  regole  dalle  contingenze  più  fre* 
quenti , & attaccarli  al  minor  male , non  con- 
cedendoli all’vmana  imperfezione  il  poter 
oprare  perfettamente  lènza  difetto  alcuno,  c 
come  volgarmente  11  dice , non  dandoli  alcun 
dritto  fenza  il  fuo  riuerfeio . 

Che  all’incontro,  quando  il  fine,  ò l’inccn* 
zionelìa  cactiua  perii  proprio  interelfe,ò  per 
altro  fine  temporale  , e non  per  quello , al  qua- 
^ le  la  fua  carica  lìa  dirizzata  j In  tal  cafo  il  go? 
ucrno  mai  potrà  andar  bene e le  leggi,  ouero 
i precetti , da  medicamenti  fi  rilòlueranno  im. 
veleno,  òpure  in  cambio  di  Iciogliere,  c di 
dileguare  gl’inganni , e le  malizie  de'crifti,  e 
gli  altri  impedimenti , liquali  11  diano  al  cor- 
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fo  della giuftizia , Scalla  publica  quiete,  fl- 
uiranno per  lacci,  e perragnoli , e per  altri 
llrumenti  nocini,  mentre  i,  cattiui,  &imali 
intenzionati  commandanti,  ògouernanti  fi 
vagliono  delle  leggi  in  quella  forma , e per 
illrumenti  da  adempiere  le  loro  mal  regolate 
Voglie . 

Che  però  li  facciano  pure  deU'otrime,’  cj 
4 falutari  leggi,  e fi  diano  de  fanti,  e pruden- 
ti configli*,  e precetti  quanto  fi  voglia  , perche 
quando  vi  farà  la  mala  intenzione  del  Prelato  , 
ò del  commandante , niente  gioueranno , an- 
zi nuoceranno , eferuirannoperpretello,  o 
come  fi  è.detto  per  panie,  e per  reti,  ò ra- 
gnole  , & iftrumenn  limili  dà  nuocere  , e dà 
fare  del  male. 

Vengono  ancora  paragonate  le  leggi  alla— » 
Ipada  , la  quale  principalmente  fi  deue- ado- 
perare dal  Capitano  , ouero  dal  cuftode  , ò 
gouernatore  per  difefa , e per  cuftodia  * ma 
quando  quello  la  vorrà  adopra re  malamente 
per  offendere, farebbe  meglio  che  non  l’auefTe; 
E cosi  appunto  fegue  in  tante  buone  leggi , c 
prouifioni  fatte  da  Sommi  Pontefici,  e da_» 
concili j generali . 

Come  per  efempio-,  La  vifira  della  diocefo 
ognanno , & il  congregare  parimente  ogn’an- 
no  il  finodo  , fono  eofe  molto  buone,  e prouir 

Coni 
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6 fioni  fante  ,&  opportune,  quando/!  pratichi- 
no per  quel  buon  fine  , per  il  quale  fi  fono  or- 
dinate i mà  all’incontro  nelVefcouo  mal’in- 
tenzionaro  feruonopcrvn  pretefto  defiggere 
Torto  colore  ddcatcedratico,  ò del  fuilìdio  , ò 
degli  alimenti  , e de  varici,  ò degli  atti  nel 
riuederele  fcritture, delle  cofe  non  douute,  o 
per  fare  dell’eflorfioni  j in  tal  cafoil  medica* 
mento  fi  conuertc  in  veleno. 

Anche  nella  primitiua  Chieiàin  tempo  del 
medefimo  S.Siluefiro  primo/ottoil  pótificato, 
del  quale, per  il  battefimo  diCoflatino  Magno- 
la  Chiefa  ottenne  la  Tua  tranquillità  , e l ordi, 
ne  , ouero  la  gerarchia  degli  Ecclefiaftici 
cominciò  ad  ottenere  la  Tua  grandezza,. & 
7 comodi  temporali,  con  Tanto,  eragioneuol 
fine  fu  ordinato , che  i Chierici  ricchi , e pro- 
Uiflidi  pingui  beneficij , doueflero  fouuenire 
gli  altri  Chierici  poueri,  e dalche  propriamen- 
te nacque  l’introduzione  delle  penfionii  Mà 
quando  dalVcfcouo  non  fi  badi  airadempi- 
mcnto  del  fine  perloquale  quefto  v/òfi  fia  in. 
trodotto,e  che  fi  adoperi  per  il  fine  temporale 
dell’inrereflejò  dcH’affezzione  mòdana,in  tal  Ca- 
io l’introduzione  refta  nociua,e  pregiudiziale 
L’ifle/To  nella  legge  , la  quale  obliga  il  Ve- 
feouo  alla  refìdenza  perii  buon  fine,  che  di 
prefenza  riconofca  lo  flato  del  fuo  gregge  per 

vede- 
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Cóme  ancora  l’vfodi  molti  chierici  fecola-- 
ri,  e di  tante  religioni  clauftrali  e militari, ha  il 
’i  olilo  fine  Tanto  , onefto,  c ragioneuole,  coli  per 
il  maggior  culto  , e per  il  decoro  delle  Chielè, 
come  ancora  perche  la  vigna  del  Signore  ab- 
bia maggiori  coltiuatori,  & operarij , acciò  fia 
piu  purgata  dalle  fpine,  e dall’erbe  catttue,  e 
cuftodita  da  dannegianti , & d Tuoi  tempi  fuu 
ben  colciuata , perche  produca  maggior  frut- 
to i Mà  fe  Tindurre  gran  copia  di  fi  fatti  opera- 
rij eminiftri  lì  facefle  dal  Velcouo  comcvfu- 
fufruttuario  delia  vigna  perii  folofine  di  cfig* 
gere  da  elfi  maggiori  cotribuzioni  e prouen ci, 
fiche  quelli  niente  badando  alla  cullodia,  Se 
alla  buona  coltura  , lèruano  più  torto  per  ta- 
gliare gli  arbori  fruttiferi,e  per  robbare  il  frut- 
to , e per  empire  Ja  vigna  di  lpine,e  di  erbe  cat- 
tiue  , e per  romper  le  medefime  fepi  perca- 
uarne  qualche  vtilejlntal  cafo quando  quello 
lì  defle, farebbe  meglio  che  quelli  opera  ri;  non 
vi  fortèro  , e che  il  loro  numero  forte  al  porti- 
bile  poco. 

Le  facoltà  date  dal  Concilio  di  Trento,  o 
dalle  coflituzioni  Apoftoliche  al  Velcouo  con- 
tro gli  efenti , epriuilegiati,  anche  regolari, 

1 linquel  che  riguarda  la  cura  delle  anime,  e-> 
l’ amminiftrazione  defagramenti , elealcrc 
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materie , ibno  degne  di  molta  lode,  quando  (I 
efercicano  per  il  buon  fine,  per  lo  quale  fi  fono 
concedute, ma  fe  fi  elèrciterano  perii  fido  fine 
di  auer  maggior  numero  di  pecore  da  tofaro  , 
c da  monger,  e per  farne  negozio , riefeono', 
pcrnicioiè  . 

L’introduzione  delle  pene  e delle  multe  pe- 
cuniarie, anche  ne  Tribunali  EccJefiaftici  con 
1 xi  Chierici , ebbe  il  fuo  fine  onello  , c ragionc- 
luole,  cofi  per  euirarc  le  pene  corporali, lequali 
ne  chierici  fiano  di  fcandalo  ai  popolo  , e di 
pregiudizio  all'ordine  ecclefiaftico,  acciò  cofi 
no  reftino  totalmente  impuniti  i dclitti,come 
ancora  perche  molti  di  genio  auaro.fli  mano, 
e temono  più  quelle  pene  che  le  corporali  co 
la  douura  applicazione  di  eflc  in  elcmoline  , Se 
in  altre  opere  pie  ; male  il  Veicouo  ne  vorrà 
fare  mercanzia  & applicarle  à le  Hello  oueroà 
i Tuoi  per  arricchirli,  fidourà  dire  cofa  danna- 
biliflìrra. 

L’ifteiTo,  e di  vantaggio  ca  min  a nelle  ccn- 
fure  ccclefiaftiche  come  armi  ipirituali  le  qua  - 
halle  volte , e particolarmente  con  perfonaggi 
grandi  e potenti  fono  di  maggior  timore  , Se 
i 3operazione  , di  quel  che  fianoie  temporali,  fi- 
che l’introduzione  ebbeil  finconefto  ,e  ragio' 
ncuolc , e quando  per  quello  fi  elèrcitino,fon© 
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degne  di  molta  lode,  ericfconodi  proposto; 
Mi  all’incontro  quando  fi  abufino,  c che  fer- 
uano  di  pretefto  àlVcfcouo,  ouero  ad  altri 
Superiori  ecclefiaftici  da  fare  dell’  cftorfioni, 
ouero  da  fomentare  i propri;  capricci,  e le  pro- 
prie paflion  io  pure  che  la  fouerchia  lorofre. 
quenza, e facilità  ne  cagioni  il  diiprczzo,e  che 
réda  di  poca  operazione  quell’arme  cofi potéri, 
& oportune  allaChielà,cagionano  piùdàni,e  pre 
giudizi;  e mali  effetti  all’autorità  ecclefiaftica . 

Anchel’offeruanza  delle  felle,  &ilfolenni- 
zarle  , ebbe  il  fuo  fine  fanto  , eragioneuolej 
acciò  in  quei  giorni,  aftenendofi  dallopcrc  ferr 
uili  » e mecaniche  fi  poffa  attendere  al  culto  di- 
nino, &ali’orazioni , & anche  perconfcffarfie 
comunicarli,  c per  fare  gli  alcri  cfercizij  fpiri- 
4tuali,perlafàlutedeiranimc-,  Mà  le  in  ciò  il 
Vefcouofoffe  mal’intenzionato,  e che  voleffe 
valerli  di  quello  precetto  per  mercanzia  nel 
vendere  le  licenze  dalauorare,  e per  far  atti 
proibiti  ne  giorni  fèltiui , ouero  per  efiger  le-» 
pene, conforme  fi  è difopra  dilcorlò  nel  fuo 
luogo,in  tal  calò  farà  colà  malfatta,  e iàrebbc-» 
meglio  che  la  proibizione  fi  leuaffe . 

È l’iftelTo  camina  ncH’altre  prouifioni , o 
proibizioni  ,lequali  giuftamenre  c con  ragio- 
ne filòghono  far  e ne  finodi , e per  editti  {opra 
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il  matrimonio  e fopra  le  nozze  ouero  ne  battei 
fimi , ònell'cfequie,  c funerali,  quando  cor«j 
1/ rompendo  il  buon  fine  per  il  quale  fifianofac-f 
te jfèruono  folamentc  per  bottega  , all’effetto  di 
vendere  quelle  licenze,  che  il  Vefcouo  può 
dare. 

Sante  èproficteuoli  fono  le  prouifioni,fòpra 
le  coferenzc  de  cafi  di  cofcienza,&  anche  la  Ier. 
tura  della  Scrittura  Sagra,  efimiliefèrcizij,  or- 
dinadofi  lotto  pene  à chierici  chevi  dcbbanojin. 
l6teruenirej  Ma  ciò  riefeein  male,  quando  il 
Vefcouo,  poco  , ò niente  curandola  del  profic-  - 
to , e non  badando  al  fine  buono  per  il  quale-» 
ciò  fi  fia  introdotto  , badi  à notare  quei  che-» 
mancano  perii  folo  fine  dcU'intcrefTc  per  le  pe- 
ne , e non  per  il  fine  buono , 

Con  ragione  il  Concilio  di  Trento  incarica 
à Vefcom  la  vifira,  c la  reuifione  de  Conti  de? 
gli  amminiftratori  degli  ofpedali , e de  monti 
di  pietà, delle  conlraccrnite,ò  d’altri  luoghi  pi  j, 
armniniltratì  da  laici  per  il  buon  fine  di  ouuia- 
*7re  alle  fraudi , &all’vfurpazioni  ; Màquando 
il  Vefcouo  di  ciò  niente  curandofi , fi  vaglia-» 
di  quello  pretefto  per  efiggere  alcuni  emolu- 
menti,riulcirà  di  danno, e pregiudizio  à luoghi 

P»Ì  * 

il  fuflidio  caritatiuo , & il  cattedratico  à be- 
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neficio  del  Vefcouo  furono  introdotti  pef  fini 
onefti , e ragioneuoli  i Ma  quando  fi  efigono 
iu  quei  cafi  , ne  quali  cefia  la  ragione, oucro  il 
x 8 fine , partano  in  natura  d’eftorfioni,  e di  efàzio- 
ni  illecite  conforme  di  fòpra  nel  fuo  luogo  fi  c 
accennato  . 

Sonofommamente  lodeuolil’cfàtte  dilige-! 
ze  Iòpra  la  vita , & i coftumi , & il  fufficientc 
patrimonio , e l’idoneità , e gl’altri  rcquìficiin 
quelli,  li  quali  fi  dcuono  promouere  à gli  or* 
dinj , e fi  deuono  prouedere  de  i benefici])  Ma 
fe  ciòferuirà  folamentc  di  precedo  per  far  mol- 
li atti , e per  efiggere  gli  emolumenti  perla-» 
1 sbanca  ò cancellarla , farà  cofa  illecita  c malfat- 
ta , 

E in  obligoil  Vefcouo  d’inuigilare  nelcon- 
feruare  la  libertà  dellcChielè,e  che  non  fi  vfui- 
pino  li  padronati  non  legittimi  i Mà  non  già 
che  ciò  debba  feruire  per  prefetto  dicontrouer» 
aoterc  \ padronati  chiari  per  ogni  vacanzajper  l’i- 
ftefia  ragione  degli  emolumenti  per  la  Can- 
cellarle i'ittefiò  neli’efecuzioni delle  virinoci 
Volonrà  per  le  pie  djfpofizioni . 

Pio, e ragioneuole  fu  il  fine  per  il  quale  in  al- 
cune diocefi  fu  introdotto  l’vfo  che  il  Vefcouo 
facefie  il  tetta  mento  per  l’anime  di  quelli,  li 
quali  morifiero  ab  incettato  i Ouero  che  ad  ef- 
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fofpertaflero  le  rcbbede  peregrini  foraftieri,' 
all’cftetto  didillribuirle  per  l’anima  del  morto 
* lin  limofine  ,&  m opere  pcjMà non  già chej 
ridondi  in  mercanzia  per  applicarle  à le  fteflo , 
perche  la  buona  confuetudine  fi  rifoluerà  in 
coirmela,  onde  farà  meglio  proibirglielo- 

Si  loda  fommamenre l’andare  fcarfo,  e rite- 
nuto nel  conferire  gli  ordini,  c particolarmcn- 
tela  prima  tonlura  per  le  ragioni  già  accenna- 
tela non  già  che  ciò  vaglia  ptrprctcfto  d’ina- 
iipedire,che  quelli, liquali  abbianole  ragioni  di 
nominare  ediprefenrareà  benefici;  non  po£ 
là  no  prefentare,  e nominare  i propri;  figli)  ò 
parenti,  acciò  in  tal  modo  i beneficij  vadano 
in  mano  de  parenti  ò fàmigliari  del  Vefcouo . 

Si  è lodato  il  rigore  più  che  la  mifericordia _* 
nc  tempi  correnti,  nel  gaftigarei  delitti  per 
le  ragioni  già  accennate  j Mi  non  già  che  ciò 
x 3 abbia  àferuire  per  mercanzia  , e per  elìggcre 
delle  pene  pecunarie  maggiori  per  applicarle 
à fe  ftclTo. 

L’ordine  della  ben  regolata  carità  richiede 
che  nella  d.ftribuzione  delle  limoline, e delle 
fouuenzioni , i proprij  parenti  fiano  preferiti 
x+ì  glieltranei,  pereflVrpiùproHimi»  Ma  pe- 
rò col  prtfuppofto  della  poucrrà,  e delbiiogno 
della  fouucnzionc  con  l’onella  proporzione 
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delle  loro  qualità  , non  già  per  arricchirli , o 
per  farli  grandi . 

Giuftamenre  fi  obliganoi  popoli  alrifàrci- 
mento  della  Chiefa  cattedrale,  et  agli  alimen- 
ti, òhtrofine  de  Predicatori  , & ad  altre  cofq 
fìmili  > ma  col  prefuppofto  della  pouertà  , o 
dell'impotenza  del  Vefcouo , non  già  che  que- 
llo impieghi  l'entrate  delia  Chiefa  in  Juffifu- 
perflui,ouero  indonatiui  à parenti  òfarailia- 
i jri , e che  voglia  grauarc  i popoli  à quei  peli,  li 
quali  adeffo  flettano  j Con  altre  cele  limili, 
mentre  à tutte  le  leggi  c prouifioni , & vfanze , 
s*addatta  1’ittcfTa  regola  generale  data  da  prin- 
cipio, cioè  che  il  tutto  confìtte  nel  fine , Ja_* 
corruzione  del  quale,  opera  che  il  bene  fi  ri-, 
follia  in  male , e che  il  medicamento  fi  rifolua 
in  veleno . 

Non  deue attribuirli  àfouuerchia  acrimo* 
nia  , & à mal  concetto  de  Vcfcoui,  l'accenna- 
re tutto  ciò,  & altro  che  di /òpra  in  tutto  il 
difeorfo  fi  è detto  , mentre  conforme  fìèac- 
l^cennato  nel  capitolo  primo,  il  motmare,  & il 
riprouare  1 difordini.non  prefuppone  che  quel- 
li vi  fìano,  e che  fi  commettano  quelle  cofc->  » 
lequali  fìanoillecire,  mà  fifa  per  auuifo,  ac- 
ciò nonfeguano,  e perche  fi  fappiaqucl  che 
fia  illecito  per  afteneriène  . 

Ap- 
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Appunto  come  fan  noi  Predicatori  ^par- 
ticolarmente gli  Apoftolici,  'quando predica, 
no  al  Papa , à Cardinali , & à Vefcoui , & à gli 
altri  Prelati  perche  Tempre  inculcano  li  difor- 
dini,&ivizij  degli  ecclcfiaftici , mà  non  già 
lifuppongono  in  quelli,  à quali  fi  predicale 
perciò  fi  cacciano,  mà  folamence  fe  gli  mo. 
ftra,  qual  fia  la  ftrada  buona  , e quale  la  cat- 
tiua»c  quali  fiano quelle  co le,  dalle  quali  fi 
deuono  aftenere}  Come  anche  fanno  le  leg- 
gi quando  proibifeono  le  cofe  mal  fatte  , e 
v’impongono  le  pene . 

Quello  dunque  è quel  che  riguarda  il  Ve- 
feouo  pratico , c ben  gouernante  la  Tua  Ghiefa, 
e dioccfe  per  il  foro  elleriore  e per  la  direzzio- 
I7ne  del  Clero,  e del  popolo  com  niellagli,  men- 
tre lidi  più  che  fpetta  al  Velcouo  interiore  , 
cioè  allafua  cofcicnza,  eperfezzione,  fi  potrà 
vedere  appreflo  gli  accennati  Rinuccini  , e 
Sperelli , & altri,  li  quali  di  propofico  diffufa- 
mente  trattano  di  quella  feconda  parte  , della 
quale  lo  fcrittore  come  fecolare  , dal  princi- 
pio fi  è prot eliaco  di  non  diièorrere , nè  trat- 
tare. 

Non  lafcia  però  di  fòggiungere  che  la  bontà 
della  vita,&  il  buon  concerto  fiano  gran  mezi  e 
* 8 llruméti, anche  per  il  buó  gouerno  elleriore, c 
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per  la  maggior  ftima  che  fi  abbia  da  Principi, 
e da  magiftraci , & anche  da  popoli  del  Vcico- 
uojpofciache  quando  i Vcfcoui  imiteranno  gli' 
Ambrofij,im iterano  anche  i principi  di  presi*, 
te  liTeodofij,chc  gli  (limino  e gli  vbidifcano  i 
Anzi  viuendo  da  Leoni  faranno  temuti  dagli 
A etile  9 e da  Genfericì  i Ma  non  è poffibile 
che  volendo  viuere  da  Simoni,  ouero  da  Nico- 
lai, voglia  e fiere  (limati  da  Ambrofij  ò da  Leo- 
ni i Che  però  viuano  pur  bene  , che  di  certo 
riufeirà  loro  buono  e felice  il  gouerno,  alme- 
noperla  maggior  frequenza. 

Che  però  quàdofì  fentono  de  difordiniper  la 
parte  de  Principiò  de  magiftratifècolari^ì  vfi- 
no  pure  da  i (ùpcriori  maggiori  Ecclefiallici  le 
douute  diligenze,  perche  ritroueranno,che  alle 
volte  forfè  il  malenafce dallabufode  Vefcoui  * 
No  già  che  à fecolari  fi  reda  perciò  lecito  di  fa. 
re  quel  che  non  pofiono , e non  douono  e che 
fe  gli  permetta  di  perdere  ilriipetto  à Vefco- 
\jf,  gl’altri  Prelati,  cnà  per  ammonire  i 
medefimi  Prelati  à far  dal  canto  loro  quelle 
deuono. 

Non  fi  niega  che  il  mondo  abbonda  di  tri* 
fti , e de  marintcntionati , e che  per  l’vfòdo; 
paefi  , alcuni  (ignori , ò magiftrati  fècola* 
ri  facciano  (ludio  ; e profetinone  di  tenero 
f oggetti , c come  volgarmente  fi  dice  per  cap- 
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pellani  , i Vefcoui,  Ma  quando  quellw  fiano 
veramente  Vefcoui  , cioè  che  viuano  da  cali,  e> 
che  imprimano  ne  pòpoli  il  concetto  della  lo- 
ro bone  ftà,c  zelo  in  talea  fo  da  quelli  trilli  *più 
che  da  buoni , fé  non  faranno  amati  , e riueri- 
ti  per  virtù  i faranno  tenuti  c (limati per  timor 
re,  mentre  gli  huomini  di  mala  cofcienza_» 
29perIopiù  fono  timidi , e rifpettofì  de  fupc- 
riori  i Onde  per  vn  certo  modo  di  dire  fè  gli 
può  addattarc  quel  che  S.  Antonio  Abbate  ta- 
lea dire  à Tuoi  difccpoli  del  diauolo , che  f'om* 
mamente  teme  la  buona  vita,  l’orazioni , i 
digiuni,  egli  altri cfcrcizi;  fpirituali  deferui 
di  Dio,  e col  mezzo  de  quali  fi  rende  più  to- 
lto di  elfi  fùddico  & oflcquiofòiE  cofi appun- 
to fegue  in  fi  fatte  perfone  , ver fòi  Vefcoui,  e 
gli  altri  fuperiori  ecclefiaftici , quando. quelli 
viuano  & operino  come  conuiene  alta  llato 
loro . 

Non  ha  il  Vefcouo  n'uouo  quando  giunge 
alla  diocefè,  e nel  primo  tempo  del  fuo  goucr- 
no  ^ertane  più  olTequiofe  & affezzionate  di 
quelle  cofi  mal’intenzionate  ,ò  fiano  grandi, 
3°e  publichc,  di  Signori  c magiftraci  , onero 
priuace,e  fuddite  del  clcro,e  del  popolo , facen- 
dogli olTequij  maggiori,  e profondèdo  volun- 
tieriilloro  haucrein  don  acini  ò pure  nell’elTe- 
reiftrumeiTti,  e mezzani  delle  corruttele,  ej 
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delibazione degli  illeciti  emolumenti,  e fug- 
gercndogliene  il  modo  -,  Però  deue  il  Vefcuua 
auuertire,  che  quella  fiavna  fpecic  di  quell* 
cica , la  quale  da  Pesatori  s’offerilce  à i pcfcì 
con  l’amo  ; O pure  che  fono  i iòaui , e dilette- 
uoli  liquori, liquali  fi  diano  nelle  cazze  doro 
auuelenatc, e cornei  Poeti fàuolcggiano,fiano 
le  carezze»  eie  beuande  di  Circe»  oucro  i 
canti  delle  Sirene  per  ifeoprire  l’vuomo  cor- 
ruttibile, e poco  timorato  di  Dio,  all'effetto 
di  mettergli  doppoi , come  volgarmente  fi 
dice  , il  piede  alla  gola,  e di  renderlo  iòggec- 
to. 

Che  però  il  primo  Aggio  che  deue  dare  il 
Velcouo  farà  quello  di  moftrarfi  difintcreffa- 
to  & integro’,  facendo  conofcere  anche  io* 
quell’ vrbanità , che  deue  vlàre  per  corrcfpon* 
3 / dere  à fi  farci  proditori j offequij,  e cortefic,la 
fuaforcezza;  Onde  per  quello  rifpetto  parri- 
ticolarmente  fi  deue  riflettere  à quel  che  fiè 
accennato  di  fopra  nel  capitolo  quinto  j cioè 
che  quando  fi  prouedono  le  Chiefè,fi  deue  au- 
uertire  alia  loro  condizione’,  & allo  (lato  delle 
Chicfe; Siche  i Veicoui  non  arriuino  alle  Chic- 
fc  molto  bifognofi , mentre  fecondo  la  lènten- 
jizadel  Veenerabilc  Beda,  nelJ’omilia  al  Vange- 
lo di  S.  Luca  alca  p.  12.  alle  volte  il  bifignoe 
cauià,  che  s’abbandoni  lagiuffizia,  c ciré  fi 
~ “ LUI  t fac- 
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facciano  di  queièc cofe > Jequali per  vn  buoiL» 
genio  non  fi  farcbbono,il  che  anche  s auuer- 
te  nella  pratica  ciuile  del  Dottor  Volgare, par-* 
landò  deGiudici. 

E fe  bene  per  quel  che  infegnano  l’iftorie 
ecclcfiaftiche  de  Crifòftorni,  deBafilifide  Sta- 
nisi i , e de  Canruarienfì , et  altri  la  bontà 
3 ideila  vita , e le  virtù  d^l  Vefcouo  non  ballano 
à preualere  alla  perfidia,  & alla  mala  intenzio- 
ne d’alcuni  ; Però  quelli  fono  cali  rari , c per 
lo  più  con  i Principi  fourani , contro  i quali 
non  fi  dia  il  ricordo  ad  altro  fuperiorej  Mà  non 
già  con  Signori,  ò magillrati  fuddici,  onero 
con  perfone  priuate , con  i quali  tal  ragione 
non  fi  verifica,  fiche  non  fedamente  polla  dbn 
effijl  Vefcouo efèrcirare  lefiie  armi  fpiritua- 
li,  ma  ancora  polfa  farli  reprimere  da  proprij 
3 4Ìuperion  i £ particolarmente  iieU’italia  delia 
quale  fi  tratta,  per  auereflà  i fuoi  Principi 
perla  Dio  grazia  tutti  Cattolici  , e pijilìmi*, 
Onde  quando  il  Vefcouo  farà  veramente  da-» 
bene , & opererà  col  buonzelo accompagnato 
dalla  prudenza  e dalla  conueniente  difcrczzio* 
ne  , rellerà  lempre  fuperiorc. 

Si compiice  l’opera, -non  già  che  d polT<u* 
dire  che  li  dia  il  fine  alia  materia,  mentre  que-; 
ila  come  molto  ampia  richiederebbe  più  vd- 
3)liltnii  Màfidà  fola  mente  il  fine  à qu  el  clic 
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in  quella  materia  del  Vefcouo  prattico  allo 
fcrittore  abbia  fuggerito  la  memoria  nelle  cofe 
più  frequécije  più  praticabiJi>Equeftc  forfè  ba« 
fterano  quàdovi  fi  rifletterà  bene, fiche  oflcr» 
uandofi  Je  regole  date  fi  djucntarà  di  cerco  vn 
buon  Velcouo  , & il  fuofarà  vn  buóngoucr^ 
no  per  feruizio  di  Dio , t della  Chiefa,e  be*« 
neficio  , e profitto  dell  anime  de  popoli,  e del. 
lapropria  . 

Dandoli  al  Vefcouo  per  chiufa  vn  ricordò 
troppo  neceflario , cioè  che  > quando  noiu 
fi  voglia  {limare  obligato  à quel  che  l’Apofto^ 
lo  S.  Paolo,  &i  Santi  Padri,  Si  anche  li  canoni, 
&.  i Cócilij  dicono  dellofficio  del Velcouo,per 
quel  che  fi  e raccolto  dalloSpcrello  nell’  opera 
del  Vefcouo  da  principio  accennataci  prete-* 
Ilo  chefiano  più  toftocofégli  che  precetti, lòpra 
di  che  fe  ne  lafcia  adefloii  pefone  conci  chea 
Dio  all’altra  vita  dourà  darcjDebba almeno  ri- 
flettere al  giuramento  che  egli  dà  nell’alto  della 
fuaconfecrazione,  ealle  giurate  promefle  che 
fà  al  coniagrante, delle  quali  dourebbe  tenere 
vna  tabella  nella  propria  ftanza  per  leggerle 
ogni  macina  come  per  vna  Ipecie  di  orazione ia-’ 
culatoria,mctre  in  ciò  nò  può  cadere  la  fudetta 
feufa  ò pcrtellochc  fiano  cofegli  e no  precetti, 
métre  fi  tracta  di patn,e  diconucnzioni  efpreì- 
fe,aU.^flj;riunza  delle  quali  fi  è obligato  con 
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vn  giuramento  /bienne;  E pure  quando  alca#*' 
ni  v cfcoui  di  ciò  fi  interrogaflero  Iddio  sà  co- 
me fàprebbero  rifpòdere  e fe  per  nulla  vi  riflet- 
tano jil  che  come  ogn'altra  cofa  Tempre 
fia  detto  fenza  pregiudizio  de  buoni» 
come  fi  deue  credere  e fper 
rare  che  fiano 
tutti. 
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abbadessa. 

DOnna  corrotta  non  può  ejfere  eletta  e.  tg.  ».  14.' 
Dura  per  tre  anni  iui . 

Elezztone  a'ejfa  deue  far/t  per  voti  /egre  ti , e concbiu- 
derfi  da  due  terze  parti  c.ig.  numi 4. 

Età  di  quarantanni , ed  otto  di  profeffionc  fi  richiede 
per  tal  ffizio  j iui 

Ne  mona  fieri  efenti  quali  fuperiori  interuengano  alla 
fu*  eiezzione , e.  19.0.9. 

abbati: 

Benedettini  hanno  la  facoltà  di  celebrare  pontificalmen- 
te , & in  quai  tempi , cap.  1 o.  nu.  8.  come  in prefen' 
za  del  Diucefano  ; iui 

Prima  tonfar*  ordini  minori  pofiono  conferire,  e 
come  c.i  7.  num,6  c ìg.li  conferirono  à regolari  turo 

fud. 
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Judditic.i  $. num. zo. 

Acolitato  vid.  ordini  minori. 

r-  • : ‘ 

AFFEZZIONE  DE  BENEFICII. 

Che  (offafia  , & in  che  differiffc»  dalla  rlferua  c.l6. 

Opera  che  nonfipoffono  conferire  ì benefici/  affetti  dall ' 
ordinario , mi  dal  Papa  \ iui . 

Si  caggiona  dall' àppofitione  delle  mani  del  Papa  r.ié. 
num.  i z .\ié.  Benefici/ . Rìferua . 

A F FITTO. 


Fatto  dal  predeceffore  quando  fia  tenuto  offferuare  il 
Vefcouo  fuccefiore  c.zb.num.S. 

• - 

ALIENAZIONE. 

. ’ ' ■» 

Beni  della  Ghie  fa  come  poffd  alienare  il  Vefcouo  C.  zé. 
num.^.Efin  douc s' efienda  la  fua  autorità  cap.  z 6* 

num. y.  .. 

Confenfo  del  Capitolo  è necejf aria  c.zé  .num.$. 

In  che  deue  il  Vefcouo  auertire per  guardarfi  dalle  fro- 
di c.zb. num.  6.  # 

Qual  figura  egli  faccia  nell’alienazione  de  beni  della 
propria  Cbiefa  c,z6. num.  3. 

Solennità  necefiarie , caufa  giuflafif  altri  re  qui  fili  e.z6. 
num.  7. 

ALTERNATIVA . 

Della  c auffa  per  la  quale  àVefeoui  ficcrtcede,  e quando 

dt 
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dieffa  godono  c.8.num.g-c.i6.  num.t).  & io. 

Modo  come  fi deue  domandare  c.  1 6.nunt,  i i , 

AM . UINISTRASTORI . 
vid.  Luoghi  pi} . 

APPELLATIONE  . H" 

Metropolitano  in  che  maniera  s’ammetta  e.  36.  nnm.  y. 
c.6.  vid.  Mecropolitano . 

Sofpenfiua  fe  fi  dia  da  decreti  fatti  in  vifita  c.  13 1 f . 
Non  fi  dà  da  i decreti  di  precedenza,  nelle  eontrouer . 
fie  che  nafcono  nelle  proceffijni  c.  1 o.  nun$ . 1 j. 
Dalle cenfure  fe  fi diac.17.num.il. 

Del  Giudice  dell'appellazioni  del  Regno  di  Sardegna 
cap  }è.num.  13. 

ARCID I ACONO . 


Era  anticamente  Vicario  del  Vefcouo  nel  temporale  cap. 

xS.num.  1.  E perche  fuffe  fopprefia  tal  autorità iui. 
In  Italia  fuole  efj'ere  la  prima  dignità  c.  1 o.num.  1 y . E 
perciò  à lui  f gettano  le  funzioni  primarie  in  ajftnza 

del  Vefcouo  \ iui  . 

Quejlo titolo  boggi  è abufiuo  c.zS.n.l. 

ARCI PRET E. 


Era  anticamente  Vicario  del  Vefcouo  nello  fpirituale  c. 
28. num.t. E perche  fiaboggt  ceffata  tale  autorità  j 

iui . 

Funi  ioni  primarie  afiente  il  Vefcouo  quando  tocchine  ad 
ad  efjo  f. io  num.  1 y. 

Quefio  titolo  boggi  è improprio  c.iS.num.l. 

Mmmm  AR. 
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ARCIVESCOVI . 

Prendono  il  pàllio  in  Conci/loro  t e come  c.ó.num.  7.  vid. 
. Metropolitani . 


ARMI . 

Infaufle  in  mano  del  li teelefiaflici  c.j.  nu.3. 
Proprie  dell'ecclefiaftici  quali  debbano  ejjere  i iui  . 
E ebe/iano  le  cen/ure  cij.n.y.vid'Cenfure  . 
ATTI  Gl VRl SDÌ ZIONALl . 

. V id>Pr eminenze . 

AV  Dir  ORE  DELLA  CAMERA 

Procede  contro  i Vefcoui  giurtfdizi  analmente  cap, 
num%  14. 


AV  Dir  ORI  DI  RVOTA . 

Benefici/  da  ejfi pojjc  detti  fono  riferitati  al  Papa  cap,  1 6» 
num-8. 


AVVOCATI. 

Della  Curia  Romana  perche  fiano  periti  nelle  cofe  eccle. 
fiafiiebe  cap.  i,num.  1. 


BA- 
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B 

a A c,  i o. 

DEll a pace , c dell'  Euangetio  è atto  di  giurifdi- 
zionec.io.n.3. 

B A C OLO. 

vid.. Mitra  . 

B ALD  AC  CHINO. 

Abbati  Benedettini , & altri  Prelati  inferiori  hanno 
d'efio  l'vfo  ,&  in  che  maniera  c.ìo.  num.S.Notu* 
lo poJJ'ono  ritenere  auanti  il  Dioc ef ano  \iui . 
Concedere  à chi  lo  deuc  ii  Vefcouo  in  Cbieftte  cerne  e.23. 
num.8. 

E effètto  della giuri] dizione  c.  io.num.6. 

BASILICA  LAT  ERA  NEN  SE. 

Era  vffizìata  da  Canonici  regolari cap.zoMum.l.dctti 
perciò  Lateranenfiy  ìui  • 

■B  A r*  S D I • 

Agli  ordini  minori  poffono  effert  difpenfati  dal  Vefcouo 
cap.u.num.ioxep.i  f.num.7.  /Uà  non  alli  maggio • 
ri  cap  j f.num.7. 

Agli  ordini  maggiori  fi  difpenfana  dal  Papat  è Legato 
à latore  c.l  j. num.S . 

Entrando  in  religione  fi  legitimano  f.iy.  num.z  o. 
Sono  incapaci  di  Defcouadi  c.f.num.i. 

M m ro  m & BEL. 
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BELLARMINO  CARDINALE. 

Arciucfcouo  di  Capo a , & idea  de  Prelati  c.  i.num.6. 

Auuertimenti  che  diede  à Clemente  Vili,  circa  la  prò- 
uifione  alle  Cbiefe  c\y.  n. io. 

Cbiamaua  quejla  il  più  importante  negozio  dellcù » 
S.Sedec.f.num.u. 

Suo  opu/culo  doterebbe  fempre  e/fer  letto  da  Ve/cout  cap. 

J $. num. z. Incaricata  e/Jola  cìrco/pezzione  nell' ordì, 
nare ; iui , 

eenedittione. 

Delle  Cbiefe , altari , vejli , vafifagri , è atto  di  giu. 
rif dizione  cap.  i n.num.io. 

N ori  pub  dar  fi  dal  Vtfeouo  fuori  la  propria  Diocefe. 
cap.  i v.num.  3 . 


BENEFICI  I. 

Di  raggion  commune  /gettano  tutti  alla  collatìone  del 
Ve/coue  c.  i b.vum.z.  Eccelli  i benefici/  delle  Cale, 
drali  che  /gettano  anche  al  capitolo  cap.  1 6.  num,  3. 

Li  t Canonici  delle  Collegiate  che  /gettano  al  Col - 
legio  , e quando /pettino  al  Ve/couo  cap.  1 6.  num.  4. 
Et  d che  fcrua  quello  ius  di  conferire  dopi  le  ri- 
ferue  apollòltche  c.  1 6. num.  y. 

Diconfi i Chiericati  ebe  fi  danno  in  titolo  c.  1 y .n.  31. 

Riferuate  quali  fiatiti  , e quali  affetti  c-  x 6. num.  fi.  c./eq. 
Vid.  Afe  t li  otte.  Ri/erua . 

Titoli  di  e/fip  fiono  ejje re  ricono/c iuti  dal  Ve/couovUa 
vifit a ri  9*  Va - 
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Vacar  quando Jì  dicano  in  curia  c.ió.num.  9. 

beneficio. 

Per  tìtolo  degli  ordini  /agri  deue  efiere /ufficiente  c.  j f. 
num.S.&  9.  E quando /ì*  talecap.i  qn.  2$  Non  fi 
può  raffegnare  ; iui . 

Soggetto  vn' alieno /uddìto  ad  effetto  di  ordinarlo  qu!i^ 
do  renda  c.  1 4 ,num.  1 6. 

Vid.  Ve/couo  circa  i benefici} . 

B I A ST  E ME. 

Ereticali ,e  non  ereticali  da  chi  fiano  punite  c.li,n,iii 
BISOGNO . 

F dii  più  delle  volte  fare  molte  co/e  illecite  , e contro 
genio  cap-40.num.3z. 

B O L L $. 

Prima  che  fi  /pedi/cano  non  può  il  Ve/couo  ingerir fi 
nell'  ammini (ir azione  della  Cbie/a  c.b.num.  j . 

BOLOGNA. 

E/etta  in  Metropolitana  da  Gregorio  'X.III.c.lA.7. 

BREVE. 

De  capienda  po/fc/fime  quando  fi  fpedi/ca  c,6.  n.q. 
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CAMERA  APOSTOLICA', 

E Re  de  del  Vefcouo  c 2 9. «««.9 

Gode  in  Italia  , eccetto  alcuni Inogbi  i /rutti  del • 
le  Chiefe , e benefit ij vacanti  c.g  num.  io.  E com*-» 
diuidai pendenti  còl  fuccejj'ore  iui  vid.  Frutti . 

CANCELLARE  EPISCOPALE. 

Affitto  dì  e/fa  perche  proibito  c.  29.  num.  1 o . 
Emolumenti  di  ejja fatto  qual  genere  di  frutti  vadano  \ 
iui.  E per  qual fine  l'vfo  d'ejfi fu  introdotto  iui . 

CANDELE. 

Nel  giorno  dellb  Purificatone  fe  fi*  tenuto  il  V efeouo 
difìribuire  c.x’j.num.S. 

CANONI. 

Antichi  non  fanno  mentione  de  Vìcarij  generali  c.  28. 

num.l,  . 

Ofieruanza  delle  leggi  Romane  come  ordinino  cap.  2». 

num.  1 1 • 


C ANONICATI . 

Delle  Cattedrali  di  ragione  à chi  /petti  conferirli  cap. 
,6MUm*  Delle 
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Delle  collegiate  quando  fi  prouedano  ad  clezzione  del 
Collegio  c.ió.num.^, 

A degni  tralafciatei  più  degni  non  fi deuono conferire 
cap.i6.num.it). 

Grauare  non  fi  deuono  molto  di  ptnfione  c.  1 6.  n.x  4. 

Impinguare  quando  , e come  fi  pò  fi  ano  con  l'unione  de. 
benefici \j  c.  1 7 num.x o. 

Nuoui  nella  Catedr ale  quando  pofta  eriggere  il  Fé- 
fcouo  c*p.\7 .nc m.x  t.ù  nelle  Collegiate c.  17. n.  y. 

Supprimerc quando pofsa  il  Vefcouo  c.ip.nu.6, 

CANONICATO  PENITENZIARIO. 

Eriggere  fi  deue  dal  Vefcouo  cap,  17,  num.  X.  E quando 
non  fi  può  come  deue  prouedere  c. 17. num.  3. 

CANONICI. 

Due  aJfiJlono-al  Vefcouo  mentre  fà  la  vifita , e fefi<t~» 
precetto  c.  ij.num.6". 

Non  precedono  li  Rettori  delle  Cbiefe  c.13.  nu.x  4. 

Di  capitolo  efente  come  fiano  foggetei  al  Vefcouo  cap. 
xo  num.x. 

Nuoutquando  partecipino  delle  diflribuzioni , & altri 
emolumenti  c.17  .num.  1 . 

CANONICI  REGOLARI. 

Sol  alcune  Cbiefe  Catedr  ali  anticamente  folcano  e f sere 
c.x o num.  1 . 

Officiati  ano  la  B 'filica  lateranenfe  cap.io.num.  I* 

Indi  detti  laser anenfi  \ iui . 

CA- 
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CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE. 

Corpo  Cattedratico  viene  co/li  tutto  da  lui , e dal  Vefcouo 
c.zò.num .3  c.^^.num-i- 

Dà  il  confenfo  all’alienazione  de  beni  della  Cbiefa  capi 
zó.num.f. 

Eleggcua  anticamente  quando  il  Vefcouo , mà  bora  lo  fi 
il  Papa,  eccetti  alcuni  luoghi  della  Germania  cap.  6. 
num.^ó-  4.c.34.»«»7.i2. 

Giuri /dizione  in  fede  piena  in  guai  c afe  babbi  a -unita- 
mente  col  Vefcouo  c.^^.num.z.e  16. 

Et  in  guai  cefi  da  fe  c.3  ^.num.j. 

Uà  de  iure  la  limitazione  col  Vefcouo  nella  prouifione 
de  benefici)  , e canonicati  della  Catedrale , quando 
nonvi fi*  contraria  confuetudìne c.  1 6.  num. 3. 

Iti  cafo  d -unione  di  due  Catedrali  ciafcuno  ritiene  la i_» 
fua giurifdizzione  intiera  c. 37. num.i 3.  Et  in  man- 
canza di  canonici  in  vna  à chi  fi  conColtdi  la  giuri - 
fdizzione c.^.num.4.  Età  ibi  J petti  l’elezztonc. _» 
del  Vefcouo  c.  37. nu.  14.  E del  Vicario  capitolare\iui 
e data  la  nullità  dell’elezzione  in  vno  , à chi  //de- 
uolua'jiui . 

Inleruiene  nel  Sinodo  Diocefano  c.  13.  num.  6. 

Rapprefentar  lopofsono  vno,  0 due  canonici  c.$  4.  »».  y. 

Sede  vacante  , ò impedita  ha  piena  giurf dizione  c.  3 4. 
num.  3.  Deputati  Vicario  capitolare  , e l’Economo 
c.z\  num.b.  e del  modo  della  deputazione  c.  34.  n.  7. 

Vfita  la  Diocefe  per  mezzo  del  Vicario  t e non  d’altro 

r,i3  num.zS. 

Suppellettile  fagra  qual  Ita  tenuto  fommitùd  rare  alla 
Cbiefa  e.  27. num.  7. 

CA- 


Digitized  by  Google 


DEL  LE  COSE  PIV  NOTABILI.’  «4, 

CAPITOLO  DELLA  COLLEGIATA  '. 

Ri/petto  al  Prelato  inferiore  con  territorio  /epurato  hi 
PtHeJJi  prorogatine  del  Capitolo  della  Ca  cedrale  cap. 
24..num  ti* 

Quando  habbia  iut  d'eleggere  à i Canonicati  vacanti 
c.iò.num,  4. 

CAPITOLI  ESENTI . 

Doue  fono tc onte  fi conofcano  le  caufe  de  'Capitolari  cap, 
zo.num.z. 

In  Italia  fono  rarijfimi  ) iut . 

CARATTER  E. 

Ved .Ordine . 

CARDINALI. 

Benefici j dae/fipojfeduti  fono  riferitati  c.  1 b.n.8. 

Elettioru  attiua , e paffiua  hanno  nel  Pontificato  t e par. 
tecipauo  del  gouerno  della  Chiefa  vniuerfale , e Stato 
ecclefiafìico  c.f.num.  1 1. 

Indulto  di  conferire  i benefici}  r iferitali  loro  fi  concede 
c.ió.num.f.e  6. 

E come  fe  gli  dia  in  cafo  che  rinuncino  la  Chiefa 
cap.  3 S.num,  $•. 

Nelle  Chiefe  de  loro  titoli  à quali  Prelati  s’afiomiglin 0 
CJp.jf  num.7. 

Superano  i V efcoui  in  dignità ,ma  non  già  ne  pefi  cap. 
num.i  1. 

V efcoui  delle fei  Cbiefe  vicino  Roma  fino  coadiutori  del 
Papa  cap,8.num.  1 z. 

Nnnn  Nat 
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Non  fono  tenuti  à refiitnza  cap . S.num . 1 1. 

S.  CARLO  BORROMEO . 

* 

deVefconì  e.  l.num.6. 

I neon  tra  de  difìurbi  nella  vj/ita  della  Cbiefa  della  Sfa. 
la  e.i  ^num.^x. 

Ordinò  l’i/lruzzioni  per  infegnare  la  dottrina  Cridia' 
na  c.i  i.num.14, 

Prime  ministro  di  Pio  IV.  fuo  Zio  c.i.num.  6. 
guanti  Sinodi  Dì  oc  ef ani,  e prouinciali  celebrale  cap. 14. 
nnm.  il. 

Riformò  la fua  Cbiefa  di  M ilano  e.tt'  num.x . 

C,4S/  DI  COSCIENZA . 

Conferenza  di  ejji , quando,  < come  fi  debba  fare  cap.  1 7, 
*7007.4. 

Perfone  eh  e deuono  in  effa  interuenirr,  ìui . 

Regolari  quando  fiano  tenuti  ajjtjlerut  c.vj.num .4. 
Calìigo  contro  li  non  inter uenienti  ; iui . 

Vefeouo  quando  debba  in  efo  trouarfi <\  17.  0.4, 

CASI  RISERVATI. 

Confeffori  deuono  tenere  nota  de  co/i papali,  & Epifco « 
pati  C.  I 2.0007.6. 

Vefcoui  come  debbano  portar/  circa  le  riferuc,  e facoltà 
d'a/folutrt  Mi.  numb. 


CA • 


Digitized  by  Google 


DELLE  COSE  PIV  NOTABILI.  «jt 

CASTIGO. 


In  quanti  modi  fi  c allighi  il  Vefcouo  nelle  fue  colpe 
da  chi  c. 38. num.  12. 13. f.  14. 

CATEDRALI. 

Dugento  nouanta  fono  in  Italin  c.z.  num.y. 

E dell'antichità  della  loro  erezzione\  iui  Perche  in 
Italia  fiano  più  numerofe , che  nell' altre  Prouinciec. 
z.num.jm 

Eredi  necejfarie  del  Vefcouo , & in  fuo  luogo  la  Camera 
Apofiolica  c.  1 9 .num  9. 

Ornar  fi  deuono  , e rifarcire  dal  Vefcouo  > & in  cafo  dì 
pouertà  chifubentrinel  pefoc.Z7>num.^ó-  ycap.qo» 
num. zi» 

Spofe  del  Vefcouo  , e padrone  delle  rendite  c.17  num.4. 

E perciò  il  Vefcouo  è immediato  amminifiratore  de  beni 
cap,i6num.i. 

$%ual  figura  faccia  nell'alienazione  di  ejfi  c.z6.  n.y 
Vid.  Alienar  ione . 

Vefcouo  non  può  ejfere  Prelato  di  molte  c.  37.  num.  1. 

£’ eccettuano  quelle  della  Germania,  e della  Fran- 
cia c.iJ.numz. 

Vnire  in  qual  maniera  fipujfano  r.3  7.  num  4. 

In  Italia  qual  maniera  d\ nione  fi prattichi  c 37. 
num.q. 

Vniteà  rifpetto  del  Vefcouo  l'hanno  perlina fola  eccetto 
nel poffèjfocap.^y  num.6.&  7. 

E quali  vantaggi  goda  la  Chiefa  doue  fa  la  reifdenza 
e come  debba  por  far fi  nell ' intitolazione  cap.3  7 n.S, 

* 9*  Nudo  ì R*p- 
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Ripprefetano  vna  Cbiefia firmile  cap .3  7, »,  j $t 

Vicari»  capitolare  fede  vacante  come  s’elegga  cap, 
37.num.i4.  r' 

Vid.  Capitolo . 

Vna  fola  quando  pofia  bauere  due  Ve  fi  sui  ci  37.  n.  t fi 
Vidi  Chiefie  % 

CATEDRAL1T  A. 

Du  chi  fi  proni  quando  non  apparifie  titolo  efplicito  c.fi, 


CAT EDRAT ICO  i 

Chierici  fienza  beneficio  non  fieno  ad  efifio  tenuti  cap.  fi. 
num.i 

E duuuto  da Parocbi , & in  qualcafo  c.y-n. 8. 

Introdotto  per  fine  onefio  t e raggioneuole  t quale  cefi- 
fante  nonfipuole  efiggerec.49.num.  1 8. 

CAVALIERI. 

•tenaci  de  loro  privilegi/,  per  qual  ragione  c.  Ij.  n.xx. 

Vid.  Efienti. 

C * A v S E . 

Beneficiali  di  padronati , decime , e penfioni filettano  al 
Veficouo  c.2  1 .num.  1 4. 

£ come  incidentemente  vi fi  dia  l'eficufor  raziona 
dal  Giudice  laico  c 2 1.  num.i  f. 

Di  chierici  j e perfine  ccclcfiafiiche  ficonofcono  priua- 

Ùua - 
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tiuamtnfc  dal  Vefcouo cap.  zi.  num. 8. 

E quando  pofia  riconofcere  anche  i laici  cap.  zj. 
num  17. 

Di  rrì'.fto  foro  fi  po/fmo  riconofcere  dal  Giudice  cede . 
fìsico , e laicale  c.z  l. num.  1 6, 

E quali  fi  ano  \ iui . E della  pratica 4 diuerfa  tri 
le  Prouincie  c.z  1.  n.  1 6. 

E come  debba  contener/i  il  Vefcouo\  iui  . 

Di  religione  contro  qualfiuoglia  perfona  fpettano  al  Ve * 
fcouoc.zvnum.xz.  .■ 

Matrimoniali  fi  giudicano  dal  Vefcouo  c.z  l.n.%. 

Quali  fiano  c zi. num. 13. 

Giudice  laico  quando  incidentemente  le  conofca  cap.  2 1 . 
num.  13. 

Può  da  fe  flefio  il  Vefcouo  giudicare  fenza  tener  Vicario 
c.z  $ .num. z* 

E quado  deue  caminare  con  gli  aggiunti  c.z  fin. 2, 

E può  delegarle  ad  altri , purché  fiano  perfine^, 
tcclffiaSlìche  c.z  7 .num.}. 

Riconofcere  le  può  in  qualfiuoglia  luogo  della  Diocefefip 
iui  hauere  il  T ributtale  aperto  c.  2 f.nnm.4. 

Spiritualifono  quando  riguardano  il  giuramento  c.zi. 
num.  1 q. 

E quando  profane  ; iui  . 

Tutte  le  caufe  della  Qhìeft  fi  riconofcono  dal  Vefcouo 
cap.z6.num,z. 

C E N S V R E. 

Cofa  fiano  c.  2 3, num . 1 . 

Diflinzioni , & effètti  differenti  d'effe  c.23.  num.  1 1. 

Fine  perche  furono  introdotte  c.  ad. num.  1 2 . 

Ebrei 
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Ebrei  l'vfarono  fatto  il  vooabolo  anatematizàre  c.iù 

Et  in  che  differita  l'anatema  dalla  cenfura\iui  . 
Efenti  quando  pofsano  ef sere  innodati  con  efse  datVei 

fcauo  c.zonum.ib. 

Efser  dourehbono  unafpada  temuta , m»  ri/lrett a ne 
fodero  c.i).numj. 

Pene  Jpirituali , e temporalicbe  apportano  e.i 3.0.4. 
Prìncipi  come  le  temeuano  c.ij.num  3 . 
temute  al  maggior  fegno  di  i primi  Cri/liani  c.zi.  . 
Hoggi  poco  t e mute  c.i  3 .num.  y . ** 

E particolarmente  tn  Italia  ; iui . 

E perche  caufa  c.i).num.6. 

Male  caufato  da  canoni/li , teologi , eperfone  /pi. 
rituali  ; iui . r 

Vfo  di  efse  deue  efser  raro  c.i^.num  j. 

E rariffimo  ne'mimjlrì,  & viziali  inferiori  c.i). 
num  7. 

A quali  fi  dourebbe  togliere  tal  facoltà  c.lj.n.t. 
Deueno  adeprarfì per  remedio  fuffidiario  cap.i). 
nume). 

E non  in  cofe  concernenti  il  dominio  temporale  cap.  1 f , 
num.  lo  ó1  II. 

Vefcouo  da  quali  pofsa  afsoluere , e da  quali  il  Papa  , 
foloc'ix.num.q. 

Vid.  Inter detto }J comunica  fofpenfione . 

CHIERICATI. 

Chef  danno  in  titolo,  che  cofa  //ano  c.  1 5. num.)  r. 


CHI  E. 
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CHIERICI 

Anticamente  erano  in  poco  numero  C-zq.  nam.ll. 

Còe  non  hanno  beneficio  fujficicnte  non  fono  tenuti  al fu  fi 
fidto  carìt attuo  c.g.num .3. 

Ne  meno  d Qateiraùco fi finod atte  0 C.g.  num.q.  in 
fine.  E dell'vfa  delle  collette , ò Sirena-,  iui . 

Delle  dioce fi  occupate  da  infedeli  ò eretici  fimo  fudditi 
del  VefcQUQydal  quale  fi  ricoucrano  c.i  jr-  nu. 

Difcol  fi deuono  cajtigare  Con  rigore  , e difendere  len~  , 
t amen  te  dal  Vefcouo  c.z  i.num.  zz.  Con  quali  beggi 
fi  debba  vf  tre  dolcezza  c.zq.  ».  1 1, 

£ come  s'vfaua  anticamente  \ iui . 

Cafìigo  deue  regolar/! con  lo  Siile  de  luoghi  f.2f< 
num.xx . 

E quando  debba  e f sere  reale , 9 perfonale  \ iui . 

Ne  delitti  fcddalofi  che  modo fi  deue  tenere  c.z  f.n.i  7. 

Molti,  ò pochi fe fia  piu  efpediente che  fiano  c.  l f.a.z  j. 

Non  beneficiati  non  tenuti  alle procefiioni  publiebe  c.  1 0, 
Num.iS. 

Ned  feruire  in  diurni , 0 intervenire  nelle  fo\en - 
ni  là  i iut . , a *: . 

Ma  qual  pena  incorrano  e.  1 7.  num.  II. 

Non  obligati  à ri  federe  non  pofsuno  eftere  proibiti  à 
partire  dalla  Diocefe  c.S.num.  1 4. 

Non  foggiacciono  d pefi  laicali  czz.num.  1 0, 

Vj d. Immunità . 

Notorjj  j e non  notori y in  eie  dìfferifeano  c.z  t.  ».»q. 

Nel fi  nodo  Dioc  e fono  quali  debbano , 9 pofs  ano  interne • 
ntrt  e.l^.num.b. 

Nella  vi  fila  quando  pufsano  eftere  CoSiretÙ  ad  inter* 
venire c.iyn  Sud’ 
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Sudditi à Prelati  inferiori  da  eòi  deuoao  efiere  ordinati 
c.if.num.ig. 

CHIERICI  SELVAGGI. 

Del  loro  v/o  in  Italia , c.  i 7,  num.  27.  E loro  immunità 
<.xi.nwn.xu 

CHIESA  VNI VERSALE. 

Madre  di  mìfericordia , e di  giufiizia  c.  xz.  num. 7. 

Non  deue  efsere  nutrice  di  malfattori  c.zz.  num  7. 

Separata  quando, fu  dalla  Greca  la  latina  c.%.  nani.  X. 

Trattato  nel  Conciliofiorentino  di  riunirle  ) lui . 

CHIESE,  CIOÈ  CATEDRALI 

Anticamente  alcune  baueano  il  Vefcouo  regolare  & i 
canonici  regolari  c.xo  num.i. 

Erette  buona  parte  in  Italia  da  S.  Pietro , e perche  c.  2. 
num.  7. 

Quante fiano fiate  Perette dopi  ilConcilio  diTrentocap. 

Erigonfi ò fi fupprimonojò  vnifeono  filamento  dal  Papa 
cap.^.num.  i.vid. Erezz'one . 

Eretta  in  tempo  di  Sci/mi  in  alcuni  luoghi  ignobili  c.  2. 
num.6. 

In  Italia fino  più frequenti , e della  ragione  cap.  2.  per 
tutto , 

Il  Patriarca  Cojlantinopolitano  ve  n’  ere fsc  di 
molte  cap.  2. num.6' 

Sono  anùcbijfime , e la  maggior  parte  erette  prima 

del 
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del  decimo  fecola  capii.  2.  numer.  4. 

Si  c ppri  mono  in  qua i tafi  c. 4.W.  y. 

S'inifcono  rare  voi  te,  e per  qual  raggiane  r.4.  n.4. 

S'j'.t')  il  Prelato  inferiore  quando/i*  efpe diente  erigerle 
in  Catedrale  c.in.  8. 

Vid.Catedrali . Vefcouadi. 

% 

CHIESE . 

Non  fi pojfono  fondare fenza  licenza  del  V efcouo  c.  24. 
num.  1 y. 

EuchariTiia  quando  fi  pojja  in  effi  ritenere  e.  24.  n.  1 7. 

Liberti  d’e/le  deue  dcfendcrfi  dal  V efcouo , e come  ili—» 
materia  de  Padronati  c. 40. num. 20. 

CLEMENTE  NONO  i 

E refe  Prato  in  Catedrale  •unendola  à Pifloia  cap,  4. 
num.  4. 

CLAVSVKAy 

Cuflodir  fi  deue  gelofamente  dal  V efcouo  t e delle  pene 
contro  quei  che  frequentano  te  grate  cap.  I tq.num. 20. 
dr  21. 

Materiale  , e formale  e.xcq.num'S. 

Requi fito  necefiano  nè  ntonafiery  di  Monache  cap . 19. 
num. 7. 

Secolari  che  p< fieno  in  e [fa  entrare  c.  ì ^.n.7. 

V efcouo  quando  in  efia  entri  c.  1 9 .«.7.?  con  quali  perfo- 

ne  c.  19. n.  16.  * 

V filata  dal  V efcouo  ne  Mona  fieri  efenti  c.i  9.  n-8. 

O900  Vidt 
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Vid.  Monache . Monafieri  di  Monache. 
CLERO. 

In  Italia  comi  bibbi  a certe  mafie , o comunerie  cap.  i j. 
num  9 e 1 t. 

Quando  ehggeua  l Vefcouo c.6.num.i.e  3 . 

Vid.  Chierici . 

COLLETTA. 

Pagata  al  Vefcouo  da  chierici  in  alcune  diocefi  fefia  le. 
citac.e/.num.y* 


COLLEGIATE. 

Canonicati  d'effe  da  chi/t prouedano  c.i  6./1.4. 

Enggere  non  può  il  Vefcouo  c.  1 7.n.$. 

Numero  de  Canonici  quando  fi pojja  accrefcere  cap.  17. 
num.  7. 

COLLETTORI. 

Benefici/  deColletlori  riferuatial  Papa  c. x6.  «.8. 
COMMENDE , 

D<r//4  Religione  dì  Malta  non  centribuifeono  al  f emina' 
rio  c.  18. nums 3. 


COM- 
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COMMVNERtE . 

In  diuerfie  Cbitfie  d'Italia  fono  per  i Cittadini  e.  i y.  ».$. 

&*7-  ... 

Requisiti  per  ejfere  ammtffo  alla  loro participazm- 

ne 

Pr  ometter  fi  agli  ordini  /agri  d titolo  d'efie  quando  fia 
permefite  c.if.n.f.&  23* 

CONCILI I GENERALI. 

Cofiantinopolitano , E f fino  , Calci donenfe , e Niceno 
quando  fi  celebraficro  in  Grecia  c.z.n.z. 

Cofianzienfe  quando  fu  celebrate , e dell* elezzione  di 
MartwoV.c.  z.n.i- 

Fiorentino  fi  celebrato fatto  Eugenio  IV  ,e  fi  trattò  d*v~ 
tiìre  la  Chisfia  greca  alta  latina  c.z.n.  2. 

Lateranenfe  primo  celebrato  fiotto  Alfiandro  lll.fif 
Innocentio  III  c z.n.z. 

Lateranenfe  II.  celebrato  fiotto  Giulio  III.  e Leone  X. 
c.z.num.z. 

Lugdunefe  celebrato fiotto  InnoC.IV . e Gregorio  X.  c.  z. 

rtium  2. 

Triàs/  tin  cominciò  fiotto  Paolo  III.  e terminò  fiotto  Pia 
IV e z.n.z. 

Vienncnfc  celebrato  fiotto  Clemente  V.c.z.  n.z. 
CONCISTORO. 

Cbiefie  come  in  efio  fi prone d ano  e della  maniera  t eòe  fi 
propongono  c.b.nu.ò' 

Oooq  z Pai. 


Digitized  by  Google 


a o INDIGE1 

Pallio  alt  Ardue f couo  come  fi  dì*  c.ó.nu.j.Vid.  Congre « 
gazione  Cune  fioriate . - 

CONCORSO . 

Intimare  tra  quanto  tempo fideue  c. l5.nu  zi. 

Modo  ebe  fi deue  in  efso  tenere  c.  1 6.  nu.  zz . 

Perfine  che  datano  in  efso  interuenire  c.  1 6,  n.z  z. 

Preeleggere  come  deuc in  efse  il  Vefcouo  c. . 1 6.  n.zz. 

Termino  d'efso  quanto  deue  efieref  quante  volte fi pof. 
fa  prorogare  c.  l6  w.ll. 

y tlit e fe  fino  le  parocbiali  à Capitoli , ò Colle  gq  non  è ne* 
cefsario  i6.».2,z. 

CONFERMA. 

Infirma  comìììie-r&  informa  fpecìfica  in  che  differì' 
ffano  f.14.»  9. 

CONFESSIONI. 

Se  conucnga  al  Vefcouo  affollare  c.i  z.  »-7« 

confessori . 

Afsoluono  in  articolo  di  morie  dalle  cenfure  rìffruate  al 
Papa  c.i2.«.9. 

Deputar  fi  deuono  molti  eltro-i  Parochi  c.  t z.  ti.  1 . 

Ff a minar fi dettono  dal  Vefcouo  ofiano f scolari , 0 rego' 
lari  c.ll.  nu.4. 

Licenze  di  Cov.fffsare  fi poffotio  riuocare  ò relìrìngere 

C.12.U.4. 

Ne  monafìcrì  di  Monache  per  quanto  tempefi  deputino 
c.i  9.9.IX'  . - Straorz 
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Straordinari)  quando  fi  di  ano \ iui . Se  i Monaftcrij 
fono  ejenti  da  chi  fi  deputino  c.ig.n  9 . 

Regolari  non  pofsono  efsere  fenza  licenza  del  Vefcouo 
c.i  z.num.z. 

Màfrà  efiì  pofsono  afcoltar  e le  confezioni  anche 
de  loro  /cruenti  c.iz.nu.3. 

Regolari  tatti  d'vn  Conuento  tò  d’vna  religione  fe  pof 
J'ano  efsere  fofpe/i dalla  confejfione , ò denegar  figli  l» 
licenza  c.iz.n.f. 

Relìgiofi  fono  necefsary  , e per  qual  ragione  cap,  rt;  • 
num.i. 

Circa  i cafi  riferuatì.  Vid.Cafi  riferitati . 

CONFRATERNITA  LAICALI . 

Circfpetto  deue  efsere  il  Vefcouo  in  apprettarle  cap.  1 g. 
num.  14. 

E come deueinuigi larui  £.24.».!  y. 

Erefie , & errori  originati  da  efse  c.zq.nu,  I y. 

Soggette  quandofiuno  al  Vefcouo  e,  1 9.  «.24. 

CONGREGAVI ON  DEL  CONCILIO . 

Fa  la  reduzzione  delle  mefseì  &•  in  thè  maniera  c ifi 
num.17. 

Inuigila J opra  la  refidenza  de'Vefcoui  c.S.num,  y. 

CONGREGAZION  CONCISTORIALE. 

Eretta  da  Siilo  V.  c.  4 n.j. 

Ef amina  le  materie  , che  fi  deuono  determinare  in  Con • 
alloro  c.4, 


Erez * 
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Ere  zzì</ rte  , vnione , òfupprejfime  delle  Cute  dr  «lì  e fu. 
minac.^um.^. 

Tramlaziotn  da  vnVefcouado  ad  vn' altro  c.p.n,  j*. 
Rtftgna  libera  de  Vefcouadi  c.38 7 . 

Suol  deputare  à Vefcoui  i coadiutori  c.39  nu  8. 

XONGREGAZION  DELLA  RESIDENZA  '. 

Di  fatto  è vnita  con  quella  del  Concilio  c.8.  ti.  5. 

CONGREGAZION  DI  PROPAGANDA. 

Come  def  inì  i Vefcoui  nelle  parti  degl'  Infedeli  cap%  8, 
num.i^.e  39.fi. 31. 

CONGREGAZIONE  DE  VESCOVI. 

Approua  le  nuoue  fondazioni  de  Monaferi  di  Monache 
cap.ig.num .3. 

Contrcuerfe  tra  il  Metropolitano , e fuffraganei  de  ter • 
mina  c.^ó.n.j. 

Da  licenza  chef  mettano  I educande  ne' Monaferi}  /. 
1 g.num.7 . 

Deputa  Vicari}  ApMoliciJof pende  i Vefcoui  capit.  38. 
nu.  14. 

Dijfinifce fe fin  vero  Monafiero , è nòe.  1 9.». 6. 

Suole  proibire  à Vefcoui  l’ordinar  preti,  ò chierici  c.  1 y. 
num.  30. 

procede  contro  i Vefcoui  non  refidenti  e.8.n.  f. 


CON . 
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CONSEG  RAZION E.  ;■  .. 


Delle  Chiefe  , e pietre  d'altari /t  fi  dalfCfcono  i confa - 
grato c.iQM.i  i. 

Dell' olio  fatilo  doue , e quando  fi faecis  c.io.  n-n. 

De'Vefcoui  come  fi  facci  dentro , o fuori  Roma  c.6.  n.6. 
c.io.n.z- 

CONSERVATORI. 

Eùggerc  come  fi  dcuono  ) e quanto  duri  il  loro  vjfiz.it 
c.zo.num.ig. 

In  quaicafi pojjano procedere  c.  zo.n.i  g. 

Non  fino  efenti  dalla  giuri f dizione  dell'Ordinario  cap. 
zo.num.ig. 


CON  SERVATO  RII. 

Varie  forte  di  ejfit  di perfine , che  in  effi  dimorano  c.iq. 
nam.zz. 

Ordinario  qual  autorità  v labbia  \ iui . 

COSTIT  VZIONE. 

D V ebano  Vili , contro  i Vefcoui  non  refidenti  e.  <?.  n g. 

• * 

COSTITVT IONI  SINODALI . 

Vid.Stnodali . 


CON- 
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conversazione. 

Vid.  Veftouo  circa  la  Conuerf azione . 

CRESIMA . 

Amminisìrar  non  ft  può  dal  Vcfcono  non  confe grato  c, 
lo.uum.i  f. 

Amminiflrar  quando  E dcue  c.  i o n.  r 4. 

Particolarmente  in  tempo  dì  vi/ita  c.  i^.n.20. 

CROCE. 

^inalbera  dal  Metropolitano  ambe  prima  della  confe. 
gratione  c.ìo.num.4. 

Quando  pofsa  portarla  per  la  Prouimia  e.io.n'4- 

C V R A. 

Amminifirata  da  più  P avochi  in  confufo  E deus  ditti  ders 
eap.iy.n.S. 

Quando four  ijla  a capitoli , ò Collegi j non  Jtdeue  eftr* 
citar promjcu amente , mi  deputare  il  Vicario  c.  17. 
nutrì  y. 

C V R A T 

Amouibili  riejcono  migliori  de' perpetui  c.  1 6. riunì.  22. 

Certi  deuono  efsere  acciò  Jiano  riconojtwti  dalle  pecomt 
relle  c.tj.num.t, 

Deuono  efsere  letterati^  màciòfenzi  V altre  virtù  non 
badìa  Ef*' 


DELLE  COSE  PIV  NOTABILI.  C6f 

Ef aminar  di  nuovo  per  le  confezioni  quando  poft  a il  Ve* 
couo  c.iz.num.^.c.if.n.g. 

Grauati  di penjione  come  facciano  male  il  loro  vffizio  c2 
16.8.4. 

Intervenir  devono  nel  Sinodo  c . 1 4 .n.6. 

E che  fé fono  de’ luoghi  nullius  c.  1 $.nu.  8. 

Piccioli  VefcQui nelle  loro parocbie  c.  1 ó.n.zz' 

Pojfono  dare  licenza  che  fi predichi  nelle  loro  cbiefe,  cj 
quando  c. I i n lo. 

Predicar  fe  vogliono  da  per  fe  non  pojfono  ejfere  impedi - 
ti  c.i  i.n.10. 

geruir  deuono  le  loro  pecorelle  aiutandole  fpiritualmen » 
te , e temporalmente  c.  16.8.2.  4. 

Ved.  Parocbie  , Parochi . 

CVRIA  ROMANA. 

Conte  in  effa fi  trattino  le  materie  ecclefiaflicbe  y e s'oda* 
no  i rie  or  fi  contro  i Vefcoui  c.lJl.l. 

J^uai  tribunali  conofcano  le  caufe  de  V efccui  in  grado 
d’appellazione  c.$6.n.  14.  & I f. 

Qualfia  per  regolare  la  vacazione  de  benefici/  tap.  1 6. 
num.q. 


D ' 

decime . 


QVal  raggione , e porzione  in  ejjefpctti  al  V efeouo 
f.30.8,1; 


Pppp 
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DELITTI . 

Di  mifto  foro  quali  /sano  c.  lj.n.i 2. 

Nel  caligarli  è più  lodcuole  il  rigore , che  la  miferi cor . 
dia  c.zy*Wt  i {• 

Micìùnon  fiaper  mercanzia  c 40.ua  *3.' 
Scandalo/t  come  debba  il  Vefcouo  regolarci  c.zj.  nu.  1 7. 

DENUNCI  E. 

Dcuono  far/ì  prima  che  vnofia  promofio  alla  prima  ton - 
fura  , e che  operi  l'omijfione  d'ejfe  c.if.n.f. 

Nel  matrimonio  quando  fi  difpenfino  dal  Vefcouo  c,  1 y. 
num.i  o. 

DE  V0LVZ10NE. 

De'benefizij  patronati  quando  fi  faccia  al  Vefcouo  cap . 
l6.waw.23. 

DIAC  ON  ATO . 

£ ordine  fa  grò  c.l  ^,««(«.4. 

£/«,  r qualità  che  richiede  c . 1 j.w.  1 0. 

DIFFAMATI» 

Promoùere  nonfi  dcuono  à Còiefe  c.f.n.  1 1. 


DI - 
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d i Gir  no: 

Quando  fi  difpenfi,  e da  chi  f.24.*.  1 o. 

Infermi  non  hanno  bifogno  di  dfperfa\  tui 
V efcouo  vigila  alla  loro  ojfiruanza  c.x^.  n.  1 0. 
Publicare  à lui  fpetta  c.xq  n.i. 

**  * * > ' * 

DIGNITÀ . 

\ 

A più  degni fi deuono  conferire  c.iS.nu  i 9. 

N notte  nella  Catedrale  quando  fi pafjauo  friggere  cap. 
ij.num . !. 

Prima  dignità  della  Catedrale  è rifiruata  al  Papa  , & 
anche  della  Collegiata  quando  pafja  certa  fimma  cap . 
l6.nurp.7- 

Non  precede  il  Vicario  del  Vefiouo  c.io.  n.i  f, 

Fà  le  funzioni  primarie  afiente  il  Vefiouo',  tui. 

DIGRESSIONI. 

Souercbìe  dannate  dall'Autore  c,$.n.  1. 

DIM  ISSORI  E ; 

\ * 

Ordina  in  vigor  d'efie  il  Vefiouo  i fudditi  alieni  cap.  1 y, 

num .y.  ..  . 

Prelati  inferiori  quando  pojjano  concedere  à loro  fuddi . 
tic.if.u.ig. 

Superiori  regolari  con  ce  dono  à loro fudditi  cap.  1 y.n.zo. 

P p p p x DIO  • 


Digitized  by  Google 


INDICE 


* DIOCESI . 

Ampie,  ì pure  angufle  fefianot  c he  fi * più  efp  e diente^ 
c.$.num*  4. 

Ampie  abbondano  di  /oggetti  perle  cariche  ccclefiaffi • 
che  c.q.num.4. 

Pati/cono  per  non  poter  il  Prelato  perfonalmente L_» 
visitarle  c.y.n. 4.  c.+.nu.ó. 

Difmembrar  fi pofsono  folamente  dal  Papa  c.4.  num.  ì. 

Et  in  qttai  cafifi faccia  difmembr azione  c.+.nu.^ 

Rifedere  può  il  Vefcouo  in  qualfiuoglia  luogo  d'ejsa  & 
iui  eriggere  T ribunale  c.zq.n. 4. 

E qual  caufe  pofsa  deciderefuori  à'ejfa  capii. if « 

. num.  14. 

Prelati  che  hanno  giurifdizzione  in  Dìocefc  aliena  cap. 
ì.ytiu.6. 

Vnione  d'ejji  come  fi prat f ichi  in  Italia  c.37.  nu.  y. 

Vifitate  dal  Vefcouo  ben  intenzionato  che  vtilefentam 
c.40  nu*fa*  . 

Vna  quando  pofsa  bauere  due  V efcoui c.yj.  n.if, 

DISMEMBRAZIONE . 

Delle  Paroccbie  quando  fi  pofsa  fare  c.  1 j.num.j. 

Di  parte  delle  prebende  per  applicarla  alle  dtftrtbuzio* 
ni  quando  fi  pratichi  c.  i7.ff.i0. 

Ved.C atedrali . Cbiefe.  Diocefi . 

• t 0 » 

DISPENSE i v ’ 

Ved .Vefcouo  circa  le  difpenfe  ^ 
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DISTRIBUZIONI  QVOTIDI an e : 

Al  caritativa  fuffidio  non  concorrono  c.gnum.^.cap./. 
Vid.  Di/mtmbrazionc . 

v 

dominio  temporale: 


Alcuni  Vefcouì  della  Germania  hanno  il  dominio  a/so* 
luto  facendo  figura  di  Principi  ne  lordati  e zi.n.j. 
Generalmente  à Vefcouì  feto  Piato  conceduto  infeudo 
in  allodio  e. zi.w-7* 


tn  allodio  e.  zi.n./. 

Vefcouì  come  debbano  efercitarlo  nefudditi  c.ll. 
E che  fi  debbano  aflenere  de’rimedy /piriti 
zi.num.io  & li» 


io. 

idtj  /pirituali  t. 


donativi: 

patti  al  Vefcouo  quando  paffino  in  oblìgo  c.  t/.nu,  9 . 

DOTE  DI  MONACHE . 

Depofitar  come  fi  deue,e  poi  reinueflire  c.i^n.li. 

Me  Nona  fieri  di  Monache  nouamente  fondati  quanta 

debba  efsere  f.l  9 #«-3*  „ 

Monaca  non  può  efsere  ammefsa  all'abito  con  minare 

della  /olita  c.  1 g.nu.  1 »• 

dottorato. 

In  Teologia , ò legge  Canonica  deue  e/sere  il  Ve/eouo  c. 
f8*"*1!  Nnn 
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Non  Vìnferìfe  nccefsariamente , che  fa  letterato c.  y. 
numi. 


dottrina  cristiana. 

'Anticamente  j *infegnaua  dal  Vefcouo  per  felìcfto  ma 
hoggi  non  conmene  c.  1 1 .».  | o. 

H oggidì  come  debba  infe gnar fi  à fanciulli c.ll.  nu.  14. 
Ifìruzzìoni  di  S.  Carlo  per  infegnarla  bene  j iui  - 


E 

editti: 


NEI  concorfo  delle  Parochialidoue  s' affiggano  t e 
Con  quanto  termine  c.  1 èin.zz. 

Spirano  per  la  morte  del  Vefcouo  f.i  4.0.1 1. 


EDV  CAN  DE- 

1 

Dormono  fe parate  dalle  Monache  c.  19.  n.  I y. 

Ne  monalìeri  efenti  nonji mettono  fenza  l'aut orila  del 
Vefcouo  c.xq.nu  9. 

Vefcouo  non  può  introdurle fenza  licenza  fella  S.  Con- 
gregazione cap.ig.n.i  1. 


ELEMOSINE. 


Fatte  all'ìm'gini fagre  à rbf pettino  c.30  ■ n.z. 

E conte  il  Vefcouo  poffia  prenderne  l' ammìniflra\ 
zme\  iui . 

Obligo 
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Obligo  tiene  il  Vefiuuidi  farec.zg.n.  130.40.  n. 24. 

A quali  perfine  particolarmente  c.zg.nu.  13 . 

Deue farli  apparenti c.zg  u.i  c.qo  n.2.4. 

E fi  debba farle  con  atti  di  publicità  c zg.  n.l 6. 

In  che  maniera  deue  diuiderle  c.zg  num.  1 y. 
Spendere  fi  fipojjano  infabriebe  di  Cbiefit  ò altre  opere 
pie  c.zg.nu.i  y. 

Non  fi  deuono fare  opere  illecite  per  dare  l’elemofinti-» 
c.zg,  nu.17. 

ELEZ  Z IONE. 

Dell'  Abbadefia  come  fi  faccia  c.ig  n.  1 4. 

Del  Vefcouo  à chi  J petti  c.  6 per  tutto  . 

V id.Vefiouo  circa  l' eie tt ione . 

Del  V icario  capitolare  come , è quando  fi faccia  cap.  34, 
num.  6. e 7. 

Vjd.  Capitolo  i 

entratura. 

Vid*  Inuefiitura  . Laudemio . 

EREZZrON  E. 

Di  Catedrali , ò Metropolitane  appartiene  al  Romana 
Pontefice  c.^.n  1. 

In  quai  cafi foglia  farfi 0,4 .num. 4. 

E con  quai  riguardi  c.4  .num.  6. 

Della  differenza  quando  fi fà  d'vn  luogo  nullius 
e quando  fi d j membri  da  vn'altra  diocefe  cap.4. 
num,  6. 

Come 
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Come  fi proni  quando  non  apparifce  titolo  efplid • 
to  c.\.n-X’ 

D'vn  Vefcouado  piccolo  in  Italia  fi toleratma fuo- 
ri nò  c.  4 n f . 

Regohfi con l'Efirauagante dìGìo'.zz.c.q.  n.j. 

Di  Cbiefe  collegiate  non  può farfi  dal  Vefcouo  c.iy.  n,l. 

& y. 

Di  nuoui  Canonicati  ò dignità  quando  fi  pofsa fare  dal 
Vefcouo  c.i7-nu.i.&  J. 

Diparochie  nuoue  quando te  come  debba farfic,  17,  n. 

E R R I G O. 

Imperatore  cognominato  il  Pio  aiutò  il  Papa  d /cacciare 
i Greci  d'Italia  c.z.n.6. 

ESAMINATORI  SINODALI. 

Fuori  del  finodo  come  fi  deputino  c.  1 4.  n. 

Quanti  debbano  intcruemre  nel  concorfo  delle  Paro • 
chiali  e del  loro  voto  c.  1 6. num.lt. 

Jncafo  dvnìone di  Dioceli gli efaminatori  d’vnanon. _# 
pófsonointeruenire  nel  concorfo  delle  Parocbiali  del- 
l'altra c.37.»«,io. 

Vid.  Concorfo , 

ESENTI. 

Atti  preminentiali  al  Vefcouo  nelle  loro  Cbiefe  non  pof  - 
fono  impedire c.  io.n.y  ó'  c.zo.  n.14. 

Giuri] dizione  che  bàli  Vefcouo  nelle  loro  Cbiefe  c.  31. 
vum  7. 

E per  i. 
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E perche  li  fu  concefsa  dal  Concilio  di  Trento  £-.40* 
num.  1 1. 

Con  ej]tt  e con  / fuggitim  non  deue  il  V efcouo  impegnar fi 
c. Zf.  num.  16.  •*.  , V 

E come  debba  cafligarli\  iui . 

Circa  l'ojfcruanza  delle  felle  t e digiuni  foggi  ac  ti  otto 
al  V efcouo  £.20.0.13. 

In  cafo  di  turbata  giurifdizztonefoggiaccieno  all'Ordi- 
nario turbato  f.20.0.1  y. 

In  caufe  di  Religione c 20.0.13.  Hcn.iz. 

In  caufe  d’immunità  locale  £.20.0.2 1. 

Ne  deuono  in  quefla opporfi al  Vtfcouo  c.  22. 00.4. 

Interdetti  locali  deuono  oJJ'eruare  £.20-0.13  . 

Nel  primo  ingreffò  del  V efcouo  fono  obi  igati  interuenire 
c. io. num.  iz. 

Nel  fi nodo  quando ftano  tenuti  interuenire  c.  i^.n.7. 

Non  poffono  efporre  il  SS.  Sacramento  dell’ Eucar itti* 
fenza  licenza  dell'Ordinario  £.24.0. 1 8. 

Per  l'accefjò  à monaficri  di  monache fono fogge  iti  al  V £- 

fcouo  f.  1 9.0. 1 9. £.2 0.0. 1 o. 

Per  priuilegio  particolare  fono  meno prìuileg iati  de' re - 
golari  £.20.0.4. 

Punifconji dall’ordinario  anche  con  cenfure,quando  non 
gli fuffraga  l'efcntione  c.ia  .n.  1 6. 

Rifpettare , & honorare  deuono  il  Vefcouo  £.20.00.14. 

Suno  tenuti  alle  proce ffioni  pubiicbe  cap.  io.  numer.iS. 
cap • 20.  num.  1 1. 

yijitar  quando  li pefSa  il  Vefcouo  c.  1 3 0.9. 

Particolarmente  fé  confefano , Ó*  hanno  cura _* 
d’anime  £.13.0.10. 

E fe  in  detto  cafo  pofsa  anche  fare  la  votasi pro‘ 
prio  Prelato  c.  1 3 .0.2 I . vi d Regolari  . 

Qqq  q ESOR - 
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ESO  RCI STATO. 

Ved.  Or  ditti  minori  . 

ETÀ1. 

D'anni  trenta  (ì  richiede  ai  Vefcouado  c.f  n.i. 

D'anni  fette  compiti  alta  prima  tonfura  c.  i y.w,  y. 

Di  quattordici  negli  ordini  minori  cap.  i f.num  6. 
Di  vent'vno  compiti  al fuddìaconato  cap, i y nu.8. 
Di  ventidue  compiti  per  il  Diaconato  cap.  i io. 

Di  ventiquattro  compiti  per  il  Sacerdozio)iui . 

EUCARISTIA. 

Efporre  non  ti  può  nelle  Chiefe  regolari t & eftnti  fenza 
licenza  dell'ordinario  c.iq.n.  1 8. 

Efpojla  quando  Sìa  come  fi  debbano  tenere  l'I  magmi 
fagrec.z 4 num.  1 8. 

Nelle  Chiefe  parocbìalì  regolarmente  fi  conferua  % 
quando  pfsa  il  Vefcouo proibirla  c.z^  n.  17. 

Nelle  Chiefe  priuate , e di  Monache  come  s'ottengali - 
senza  di  ritenerla  c.24 .n.  1 7. 


F 

f A B S / C A. 

V Id.  Tribunale  della  Fabrica  . 

FA. 
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"FAMIGLIA, 


Armata  del  Vefcouo  fi deue  regolare  eoa  l’oferuaazéu» 
del paefe  c.zi .».!£• 

F AMIGLI  ARI . 

Triennali  quando  pof tono  ef sere  promojfi  dal  Vefcouo 
c.i %,  nu.17. 

De  Vefcoui  titolari  non  pofsono  efsere  da  quelli  ordina- 
ti c.  i %.num.  1 7. 

FEDERICO  BORROMEO . 

Il  Cardinal  Borromeo  Areiuefcouo  di  Milano  imito  S, 
Carlo fuo  zio  e.  1 ,num.  6 . 

F É'R  M 0. 

Eretto  in  Metropolitana  da  Siilo  V.e.z.n.7. 

FESTE, 

Abufi  dannati / apra  l'ofseruanza  di  efse  c.x\.  nu.7 . 

E da  doue  hanno  bauuto  l'origene\iui , 

Di  deuoziune fe pofsa  il  Vefcouo  proibire  tf.24  n.6. 

Fine  fanto  ,e  raggioneuole  nell' ofseruanzad efse , Ó* 
abufi  de'Vefcoui  c.x^.nu.6. 

Giudice  laico  non  può  ingerir  fi  nell'oferuanza  d'efstSt 
efe pofsa  à fudditi  ordinare  l'ofseruanza  d alcun-» 
giorno  r.24.»,4. 

0*9  q q * 
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Ordinare  fpetta  al  Vefcouo  c.z 4.  num.  y. 

Veftuu 9 bàpoleJìà  di  pubhcarnc  alcune  con  Sunti  prò» 
ttttori 

' E perche  foffè fiata  moderata  dà  decreti  e cojlitu. 

zioni  ApoHolicbe\  iui . 

Vrbano  Vili . ne  moderò  molte  c.z^.n.f, 

Vid.  Ve/co  oc. 

FISCO. 

Vero  i Vefcoui  non  hanno,  mà  hanno  il  Promotor  jSfiak 
cap.zi.num.x6. 

Come  apunto  i Baroni ; lui» 

materia  delfifco  oue  fi tratti  c.z  i.n.z6. 

fondazioni: 

Di  Monajleri  di  Regolari  come  SI  faccino  c.zo.nu.j. 

Di  Monajleri  di  monache  che  coja  richiedano  cap.  1 tp. 
num.  3. 

Vid.  Erezzione v 

franchigie: 

D sauté  à chierici  pojla  "tlVeJcouo  applicarle  à fé  c.  ny» 
num.  1 z.  • 

Vid.  Immunità  reale  » 

F R V TT  f. 

Come fi deuono  impiegare  dal  Vefcouo  c.tq.n.  fi 

Se  ciò  che prouicnc  dà  lauderai/  , è ìnuejlititrc  Jia  fruì * 

to, 
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to  , ò capitale  cap.  zq.num.  1 1 • 

Tri  il  prcdeceflòre  ,/ucccJJorc,  e Camera  cme-fi  diuida. 

no  io. 

Vid.  Camera  . 

Spettanti  alla  Cbtefafe  debbano  inuelìirji  dalfucc*^ (fi- 
re  c.  9 .numi  ro.  ved  .Rendite . 

• F V NEGALI* 

Abufi barbari  circa  Pefatttone  d ejji c.^o.oam-^. 

E come  debba  il  Vefcouo  rimediami  ; itti . 
Emolumenti /penano  al  Pdroco , quando  la  confuctudi- 
ne  non  porti  il  contrario  c.$o.n»3» 

Differenze  cbe  in  ciò  najcono  trà  Parochi  % e regolari  c. 
cap.3z.num  6. 

Vefcouo  volendo  affiftere  à funerali  è preferito  à tutti 
anche  nelle.  Cbiefe  efenti  c.%z,  n,6. 

FVNZIONI  PONTIFICALI» 

Vid.  Vefcouo  circa  le  funzioni . 

I 

c 

GIOVANI : 

Esercitar  fi  deuotto  con  le  rapprefentanionì  fa gr  è 
c i S.num.j. 

Quanto  importi  che fiano  ben  educati)  & iftrtitli  e ri?* 
num.j. 

V id. Scuoia.  Seminaria. 

QIV± 
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G 1 y D 1 c E LAICO . 


Ajlentre  fi  deue  dal  riconofiere fi  alcuno  è chierico , ò ite 
altro  modo  figge  t lo  al  foro  ecclefiafiico  c.zi.nu.ig. 

Hi  Cordini  d'cjjìper  lo  più  nafeono  dall' abufi  deVefioui 
eap^o.n.zS. 

Efecutoriaziune  allecaufie  beneficiali , di  decime , & 
altre  come  dia  c.zi  .num.  1 7. 

Del  matrimonio  difatto  comepoffa  cono/cere  c.zi.  n.  1 3. 

E quando  pofia  feguefìrare  la  fpofa  c zi. nu.xj. 

Non  bà  autorità  /opra  l’ofièruanza  delle  fefie  cap.  24. 
num  4. 

E fe  pofia  à /additi  ordinare  l'ofieruanza  d’aleute 
giorno',  iui . 

Non  può  efiere  delegato  per  Vicario , ò Giudice  in  caufi 
cccltfiajlicbe  c.  z f.  » 3. 

Può  efiere  deputato  per  a/s  e/s  or  e , ò configlierC->ì 
iui . 

Può  conofiere  le  cau/e  di mifio foro  c.zi'n.16. 

$j)uando  riconofca  le  cau/e  , ebe  riguardano  il  giura* 
mento  c.zi.num.  1 5. 

Vcd.  Magifirato. 

G IVRISD1ZZI0NE. 

Come  fi  debba  e/ercilare  ne’ chierici  di/coli  r.  2 1.8.24. 

Ne' luoghi nullius  à chi/petti  c.zz.  num. f. 

Per  difenderla  quanta  cofianza  debba  tnoflrare  il  Ve - 
fiouo  c.z  5.8.1  o. 

E quanta  prudenza',  iui . 

Con  gl' e finti, e loro  Cbiefi  quale  babbìa  il  Ve/couo  c 3 1. 
num.7.  GO - 


■ ' ■ ■ ~ 
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GOVERN  AT  ORI. 


Benefizi}  de'Gouernatori  dello  Stato  ecclefiaflico  rifer- 
nati  al  Papa  c.  16.9.8. 

GIVSP  ATRON ATO. 

Concedere  non  fi  può  dal  Vefcouo  /opra  vna  Cbie/a  libel 
ra  c.ié.n. 23. 

Deuoluto  quando  refii  alla  libera  collazione  del  Vefcouo 
c.ión.xj. 

Ecclefiaflico,  laicale,  & ex  privilegio  quando  fi  dica-»  i 
(y  à quai  effetti c.  16.num.23 • 

De  potenti  come  fi  giudichi  dal  Vefcouo  c.  I 6.9.23. 

Della  fua  pertinenza  giudica  il  Vefcouo  c.  1 6.9.2  3. 

Quando  cafcbifotto  le  riferue  apofiolicbc  c.  16.9.23. 

GRECI . 

Dalla  Cbiefa  Romana  quando  fi  diuifero , e quando  fi 
trattò  di  riunirli  c.z.n  2. 

Quando furono  f cacciati  dall'Italia  c.l.n.6. 

Ritengono  il  loro  rito  in  alcuni  luoghi  del  Regno  di  N a. 
poli,  e di  Sicilia  c.  1 3.9.3 1. 

E come  quejli  tali  fonopromoffi  all' ordini  fecondo 
il  loro  rito  f.  lf.9.21. 

Ved.  Rito  greco . 


IMA . 
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JMAGlNl  SAGRE. 

CVlto  dlefse  comi  r.24.  num.11. 

Devono  efsere fenza  mi  fi  uro  di  profane  cap.zaj 
num.  11. 

Dello  Madonna , & altri  Santi  come  fi  debbano  tene' 
re  nell'efpo/izione  del  Santijfmo  c.24.».  1 8. 
ElemoJineì  & oblazioni  ad  ej, se  fatte  à chi /pettino  c.3  o. 
num.  2. 

E come  il  Vefcouo  pofso  prenderne  Cammini fr azione 
c.^o.n.z. 

Poteflà  del  Vefcouo  circa  ejfe  c.iq-n.  1 1. 

IMMVNltA  LOCALE . 

Al  Vefcouo fpetta  il riconofcerlo c.zz.n.f. 
Priuatiuamente  ad  ogn' altro  c.zz.  nu-  $. 

Anche  ne  luoghi  nulltus  più  vicini  c.zz.n.f. 

Errore  degli  efenti,  e regolari  c.  2 z.n.  4. 

E de  fcrittori  moderni  c.22. «.3. 

1MMVN.IE A'  PERSONALE . 

Sementi  laici  del  Vefcouo  ù delle  Cbiefe  fe  d'efsa  goda . 
no  cap.zi.num.il, 

Ved.  Chierici . 


JM. 
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IMMANITÀ'  REALE . 

In  che  confiila  c.ii»n.g. 

Deue  il  Vefcouo  moftrarfi forte  in  difenderla  cap.  i f. 
num.  io» 

Caminando  con  prudenza ; itti . 

In  frode  de’ pefi  pubiici  non  deue  bauer  luogo  cap.  % zi 
num.  1 z, 

Rotella  delegata  del  Vefcouo  non  bà  in  efsa luogo  c.zt. 
num.i  ?. 

Perche fù  introdotta  cap.zz.n.iz.  - 

E de  II' abufo  à'efsa  f.40.  n.q. 

Ved.  Vefcouo  circa  l'immunità . 

I MPEDI M E NT l. 

Ved.  Matrimonio . 

IMPERATORE , 

Afsomigliatoalla  luna  , e perche  c.zu  n.$. 

Cojlantmopolitano  de  Barbari  ritcticua  alcuni  luoghi  in 
Italia  c.z.n.6 , 

I NDV  LGENZE. 

Conceder  fi pofsono  dal  Vefcouo } e per  quanti  giorni 
cap.  1 ouum  j. 

Ciò  prouiene  dalla  gìurifdizzìone\ iui  \ 

Per  la  prima  mefsa  pontificale  vengono  concedute  dal 
Papa  c.io.n.  1 2. 

Rrrr  V.T 

* » 
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Vigilanza  del  Vef; uuo  circa  la  fumicazione  d‘efse  cap. 
24  .num.%.  ' 

/ N D V L T O. 

Di  c offerire  i benefici y rifieruati  che  operi  c.  1 S.nu.  e. 

Si  Concede  à Cardinali  c.i6.n.f.  & \ 6. 

T a/uolta  a Prelati  qualificati  c.16  n.  16. 

Di  tefiare  c oncefso  i Ve/coui  non  g'toua  fuori  la  refiden - 
24  c.ln  9.  * ' 


IN  FERMI. 

Non  hanno  necefttà  di  efiere  difpeufatì  dal  digiuno  c. 
*4.  num.u, 

I N F E R T A. 

Pagata  in  certi  tempi  da  Chierici  à Vefcoui  fe  fi*  lecita 
eap  q.num.cq. 

INGRESSO. 

» » 

Primo  ingrefso  del  V e fiotto  come  fi faccia  c.  1 o'n.  1 z. 
Quando  fi*  efpe  diente  farlo,  vtralafciarlo,iui. 
Perfine  che  deuono  in  efio  inter uenire  c.io.n  iz. 
Liti  circa  le  precedenze  in  quell’atto  come  fi  decida* 
no  c.  10  n.iz. 

Si  danna  f autorità  d alcuni  Veftoui  che  fi  pigliano 
Pingrefio  in  denari -}  iui . 


IN- 
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INQUISITORI, 

s 

Domenicani , ò Francescani  fogli ono  per  lo  più  efsere^, 
in  varie  Città  <C  Italia  e.i  i . num.  1 z. 

« Nati,  & ordinar y fono  i Vefcoui  nella  loro  Diocefc  cap . 
21.  num. zz. 

■Nel  Regno  di  Napoli  non  v'è  ìnquifrzione  locale te  par . 
ùcolare c zi ,num. i z. 

E della  varietà  dell'ofstruanzc,  iui . 

E che  i Vefcoui  deuono ricorrere  alla  S Congrega • 
2 ione]  iui . 

Quali  caufe  riconofcano , in  che  maniera , e come  cono •• 
frana  con  gli. or  dinar y c.zi.n.iz. 

Di  Sicilia  , e di  Sardegna  dipendono  dall'  ìnquifrzione 
di  Spagna  c.zi.num.lz . 

INTERDETTO . 

Locale  come  frano  tenuti  di  cuflodirc  gli  efrnticap.  zo. 
num.  jj. 


INT  ERSTIZII. 

Oc  dinato  quali  deue  ofseruare,e  come  il  Vefcouo  difpeu, 
He.  12.  num.  io. 

Noncafrano  negli  ordini  minori  c.i  q.  nu.6. 

Vid.  Ordini. 

1NVESTITVRA. 

Di  ciò  che  alVefrouo  prouiene  per  inuellilura  de  beni 

Rrrr  » tm. 
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emfiteotici , come  pofsa  egli difporre c.iy  n.i  i. 

TPPOCRlTi: 

Peggìor  razza  dei  mondo  (.$$ . rt.  4. 

IRREGOLARI. 

* 

Incapace  d'efser  Vefoui  c.  y.«.  f. 

IRREGOLARIT A\ 

Occulte  0 quali  ilVefcouo  dìfpenfa  c.12.  nu.l o. 
ITALIA . 

Cèiefe  Citedralì  d'ejfa fono  190 .c.l.nu.j, 

Metr  abolitane  fono  40  dui , 

E per  chi  habbia  più  numero  di  Vefcoui  deli' altre 
Prouincie  c.zper  tutto . 

Edizioni,  efcifmì  in  ejjd  infortì  c.  2 
In  un  fa  più  fate  da  Barbari  c.zi.n .3. 

Ubera  dall’ Ere/te  per  tutto  da  Gineura  in fuori  capit.  y. 
num .y. 

0(  cupa  fa  da  Barbari ,quai  luoghi  reftarono  all' Impera' 
tare  Cefi  untino  primo  c.z.nu.6‘ 

Padrona,  maejìra  , e regolatrice  del  mondo  tutto  c.  29, 
num.  14* 

Pìcciola  d rifpetto d’altre  Prouincie  c.ii.n.l. 

Principati,  e republiebe  d'ejja  quali  fìano  c.Zì.ft.Z. 
Vefcoui  a’ efsa  dourebbero  prendere  efempio  dà  Vefcoui 
forafliert  c.z^  nutn.i  4. 

Vfan. 
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yfinzc  in  tfia  dìucrfe  circa  l’tjircizù  della  glurìJUi. 
zione  c.zi.num.z. 


LAICI a 

• , • 

NElle  caufef pirituali  foggiacciono  à i Vefcouì  cap. 

21.12. 

Scrutimi  delle  Cbie/e,  òde'Vefcouif e godano  l'immune 
tdc.zi.num.^i. 

Sono  incapaci  di  cognofcere  caufe  eccl efiafitihe  cap.  i 5?. 
num.$. 

Vid.  Giudice  laico  • 


L A V DEM  II' 

Di  ci ò che  per  ejji  fi  paga  fe  pofsa  il  V efe ouo  difporreS 
cap.zq.num.i  i. 

LEGATO  A LATERE* 

Dìfptnfa.  con  Ville  gitimi  all'or  ditti  maggiori  cap.  I T * 
num.8.  t 

ffà  autorità /opra  V Ardue feoui  è Vefcoui  efenti  cap. 3$. 
num.io. 

Quali  in  Italia  vjino  tal  autorità  c,^6.n.J2. 

leggi. 


Af somigliate  alle  fpade  c .40.».  j . 


ffrdi- 
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Ord\natc  tutte  alfuofint  onefìo  t eraggtontuale e.  40. 
d.  num. 

A qutfio/t  deue  rifletter  e te  difiinguere  le  circofian. 
ze  f.Z4 m.S. 

Scompagnate  dall a retta  intenzione  fruiranno  più  te* 
fio  per  lacci  rtociui  c.^ojitum.q. 

LEGIT  /M  ATI. 

Per  i'ìngrtfso  alla  religione  fono  capaci  d'ordini /agri 
fini  altra  difpenfa  c.if.  num.i. 

Per  refiritte  non  s'ammettono  facilmente  à Vefiouadì 
■ cap.f.num.l. 

LETTERATI. 

Alle  volte  nella  pratica  non  riefiono  f.y.  num  6. 

Non fino  nectfiariamente  tutti  t dottorati  c.  j.n.z. 

LETTORATO^ 

Ved.  Ordini  minori . 

LIBRI. 

Deputa  il  Vefiouo  il  reuifire  de  libri , t quando  pofia u» 
proibirli  f.24  n.ll. 

LI N Gy A LATINA. 

Necefiaria  per  l'ecclefiaftici  c.iS.n.x, 

Scrittura  figratecofi  diurne  fi  dcuono  trattare  in  que. 

. Jl* 


DigitizeiJby  G0< 


DELLE  COSE  PIV  NOTABILI.  687 

Jìa  /ola  lìngua  capii.  1 8.  num.  1. 

LORETO . 

Eretto  in  Catturale  da  Si/o  V.  ed  unito  à Recanati  cap. 
x.num.j. 


L V C C A. 

Vefcouo  d'ejia  bà  l'v/b  del  pallio  c.b.num.’j» 
LVOGHI  PII. 

Quando  Jiano /oggetti  alla  vj/tta  del  Ve/couo  , & egli 
po/sa  ejtgger e i conti  dell’ dmminì/lr azione  cap,.  12. 
num.i  jr. 


M 

MAGISTRATO  SECOLARE. 

Cooperar  deue  al  ca/lìgo  dì  quei  che  vanno  /enza 
licenza  d Monajleri  di  monache  c.  1 9. #.2 1. 
Deue  mteruenire  nel  primo  ingreJJo  del  Ve/couo  cap.  1 o. 
num.  li. 

Cà. Giudice  laico . 

mancia* 

Vcd.  In/erta , 


MAS- 
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massa. 

Ved.  Comunerie  . 

MATRIMONIO e 

Contrarre  non  fi  può  in  certi  tempi , e fenza  le  denuncio 
fcnza  difpenfa  dell’ordinario  e.  12.  n.  io. 

Impedimenti  d'effo  à quali  difpenfa  il  Vefcouo  cap.  iz. 
num  io. 

Validità,  ° inualidità d'efso  fi conofee  principalmente 
dal  Vefcouo , e lofiefso  circa  la /epurazione  del  toro , 
e circa  i fponfali  1. 1 inum.  1 3 . 

E quando  il  Giudice  laico  incidentemente  cognofca 
/opra  il  fatto  del  matrimonio  > iui . 

MENSA  FESCOVALE . 

Quali  rendite  d'efja  refiino  à beneficio  del  Vefcouo  e di 
quali  df ponga  c.  29.  num. 9. 

messe. 

Eeduzzione  d'efie  non  fifa  più  da  Vefcout , ma  dalla-* 
Congregazione  del  Concilio , (ir  in  che  monterà  c.  13. 
num.  17. 


METROPOLIT  ANE. 

Iti  Italia  fino  4 o.c.x.num . 3. 

Non  fi  dcuono  proutdere , eòa  perfine  melto  premute  , 
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t per  qual  raggiane  cap.j.num  S.vid.Chiefr . 

v . ' Vi  \ 

M ETRO  PO  LlT  ANO. 

Appetì ationi  da /uff riganti  quando  debba  ammetterti 
c.}6.n.f. 

Decreti  di  Clemente  VII I.  e di  Vrbano  VII l.per  ripa . 
rare  agli  ine onue nienti  tra  il  metropolitano,  e fuffra* 
ganei  in  quefla  materia  c.^ó.n.J, 

E donde  nafeono  tali  inconuenienth  iui  . 

In  caufe  a' Immunità  come  proceda  c.zz.n.6, 
Cenfurar  quando  pojj'a  il fuffraganeo,e  fuoi  mini  Uri  cap. 
, 36.  ««.9. 

Giudice  de'Vefcoui  efenti  in  che  modo po/la  ejjere  c.  3 6, 
num.4. 

ìnalbora  la  Croce c.  1 o.num.%. 

E quando  pojja  farlo  nella  Prouincia , & vfart 
la  mozzetti  c.  io.n.^.c.^6.  nu.S. 

E benedire  il  Popolo ) iui . 

Sinodo  Proui nc tale  quando  cele  bri  c.  1 4 nu.  12. 

Non  può  fenza  licenza  della  S.  Congregazione 
c 36. n.8. 

Infilar  quando pofj'a  la  Prouincia  C.ì  %.nl6. 

E eòe  Nonp(t/Ta  Jpenza  licenza  del  Papa  , ò della _* 
S.  Congregazioni  c. 36. n.8. 

MILANO."* 

. » .. 

Arciuefcouì  ritengono  l'vfo  di  predicare  per  fe  flejfi  cap. 
1 1.  num.z. 

Chic  fa  riformata  da  S. Carlo/ dal  Cardinal  Fede • 
rico , iui . 

Sfff  Mi. 
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MITRA,  E BAGOLO. 

Denota giurifdizzi  otte l'vfo d'efp c.io.  0.6. 

Molti  Abbati,  e Prelati  inferiori  hanno  l'ufo  dejft  cap. 
io  .num. 8. 

Ma  cefi»  in  prefenz*  del Diocefano  c.io.na.8. 

V id.Arciuefcouo . 

MONACHE. 

TU  foche  che  priuìleggi  godano  c.  1 9*.zj. 

Cu>  r otta  non  t' ammette  nel  monaflerio  di  Vergini  c.19, 
, num.  11. 

Degne  di  compafftone  in  molte  cofe  c.  j 9.0.1. 

Dote  loro  non  deue  efsere  minore  del  folito  , e quando 
, debba  efsere  maggiore  c.  l q.num.  1 z. 

E come  fi  depò/ìti  per  ìnueliirfi,  iui . 

Efenti  dalla  pena  del  Career*  c.ig.n.i. 

Facoltà  alle,  loro  Cbiefe  di  tenere  l'Eucarifli*  da  chi  fi 
co  meda  c. 44  .tr.  17. 

Gouernar  come  fi  debbano  c,  1 9.0. 1 . 

Terza  forclta  non  può  efsere  amine fsa  all'abito  cap,  if. 
nunt.li. 

Vf.ir  non  pofs otto  con  licenza  del  Vefcom  capii.  19. 
num.  7. 

Vid  .Confefbori . Educande . Mona  fieri  di  mona, 
che  e nouizie . 

' MONARCHIA . 

Vid.  Tribunale  della  monarchia . 

MO. 
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-tv.  . . ' . MONASTER  /.  1 

/ * l>  •-  V 

Contribuire  al  Seminario  quando  fono  obligati  cap.  1 8. 

, num.  3.  - . y . . 

Che fi gùuernino  dafe  nonhà  /*  Italia  c.zo-  nu .jr.  ’ 
Comtlìoriaìi  ò deferiti]  ne' libri  della  Camera  fono  rifer. 

itati  al  Papa  c.i6.n.7‘  • ' * • 1 ^ 

Nuoui  comefi fondino  c .xo. num  .7 . 

Piccioli  fenza  certo  numero  di  religioni  foggiandone  all* 
ordinario  c.zo-n.t),  • *• 

Vid. Regolari. 

• 4 ' 

i monasteri  di  monache . 

% , 

Abufi  che  fi  deuono  t aiuoli a inejfi  tolerare  capii,  to 
num.  I 

Ac  cefo  adcjfi  come  debba  punirti  dal  Vefcuuo  capii.  1 9 , 
num.  20. 

E che  non  gioni l’e finzione  c.  19.  n.i&. 

9 Modo  da  tenere  per  cafligare  i laici  c 1 g.nu.zz» 
Antichi  de' quali  non  fisa  la  fondazione-quando  fi  ano 
veri  monafieri,  ò canfer untori]  c.ig.n.f. 

Si  aarmo  molti fegni *.  tty.n.y. 

Antichi  douefono  me  Iti  abati,  come  fi  debbano  gouer. 

• tiare  dalVrfcouoc.  19.  n.vq.  < »*■  • • 

Beni  d'ejfi  Come  debbano  cusìodirfi dal  Vefcouo  cap.  19. 
num.  1 8. 

Cl  au  fura  attiua^  e pajfiua  è fegno  ebefia  vero  tnonalìe- 
ro  C.  19.W.7. 

Anzi  è requfito  neceffario > itti . . \ . « . vìi5. 

Conf efori  come  fi  deputino  c.tg.n.8  & n . 

Sfff  2 Edu. 
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Educande  tomi  s’ intromettano  c.ig.nu-7-  & 1 1. 

Eretti  con  la  fila  autorità  dell' ordinario  fono  confi rua. 
tory  c- 1 g.n.6. 

Efentì  in  chi  co  fa  foggtacciano  al  Vefcouo  c.  i g,n.  8. 

E qufi  eh: fono  fijtto  regia  protezzione  capii,  19. 
num.io.  - 

Fondare  non  fi p afono fenzA  licenza  della  S.Congrega* 
ziont  c.  ig.n.  3. 

E che  dote  deuono  bauere\  iui . • * 

E dell' Iflitktrici+cbe  nelnuouo  monafierofi  metto- 
uo  c.  1 q.num.%. 

Frequentare  non  molto  deue  il  Vefcouo , ne  i fiuoi  fami, 
gliari  c.lg  n.i  y. 

Aloderni più  iifciplinati  dagl' antichi  c,  j g.n.  1 y. 

Modo  di  gouernarli  c,  1 9 ».  j . 

Perfine  f ecolar i chepofiono  in  quelli  entrare  c.ign.7. 

Quali  veramente fiano  c 1 9.».3. 

Il  Vefcouo  Jton  li  dichiara  ma  la  S.  Congregazio- 
ne c.ig  n 16.  . • • ' 

Seruc  in  e fiutarne  j’ introducano  c.  19  ».  1 1* 

Vefc  uo  non  può  entrare  in  ejfifenza  caufa  c,  19  n.j. 

E qua  ma  o v'entra  che  perfine  meni  fico  cap,  19» 
rutti.  -v.  ■ - 

E fi  pofia  recufare  la  Compagnia  de'  Deputati  del- 
la Communità  c.  1 9.».  16. 

Vcd.  Abbadefa . Claufura.  Educande tMonasbe. 
Nouizie  . . 


M O NT  ALTO.  * 
Siilo  V.  l'erefie  in  Catcdralc  c.x  n . 7.  _ 

MON- 
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MO  NT  EPVLCI  A NO. 

F u eretto  in  Qatedrale  da  Ho  IV.  nel  ié  fi.  per  qual 
rnotiuo  c.z.rt-4-&  9. 


M 0 Z Z ET  T A.- 


Denota  giu  rifdizzione  , e fi  porta  dal  Vefcouo  nella—, 
propria  dtocefe  c.  1 o.n.$. 

Metropolitano  quando  la  pojla portare  in  prouincia. i_# 
cap.io.n.4. 

V efcoui  regolari  la  portano  in  ogni  luogo  wo  «.3. 


M V LZ  E.. 

A cbifi  deuono  applicare  c.iq.n.j. 

Denono  eJFere  publìcbe\  luì '. 

Differenza  fi à le  multe  eccUjTaJIicbe  e laicali c.ly.nu.È. 
Fine  oneHù  per  lo  quale  furono  introdotte  c.^./uiz.'  ' 
Squali  pq/Pa  il  Vefcouo  applicare  ad  vfo proprio  C.  Zq. 
num.S. 

Se/i  pofàno  applicare  al rifàrcimento  della  Cbiefaf  al - 
la  Sdgra  fuppellettilec.zq.  n.18.  . 1 ’ 


I N D I 


C 


. N : T - o \ . 

'NORMANNI.  - 


DIfefero  il  Papa  in  tempo  de  Jfci/mi  c.z.n.6. 

E Valutarono  à /cucciar  i Greci  d'Italia j iui. 
Pojjcffvri  delle  Prouincie , che  cofìitui/cono  il  Regna  di 
Napoli  c.z.n.6. 


'••«X  t\  ' 

at 


j ' - » • • ■ » < 

N 0 T * A R 


^ ^ . •-  • r • • \ 4 

Vifitarc  /dando  lipoffa  il  Ve/couo  c. 63. nu  li. 


NOTIZIE. 

r • .*■•>*  »>  \ ^ 4 Vv  i - 

Dormono  /epurate  dalle  Monache  cig.n.i  f. 

$' e/plorano  prima  di  con/e/jùre  c.iqn.tj. 

Modo  come  / ammettono  alla pro/é/Jìone  C'iq.n.i^. 
Renunze  prima  della  pro/ejfione  con  che /olennit à fi /oc  • 
' cino  M9.ff.19- 

Sopranumervrie  non  s'ammettono  dal  Ve/couo  capii.  1 9. 
num.  1 1 . 

Vere  quali fiano  c.iq.nu.  4. 

Vid .Educande  Monache . 


NVNZ.ll  APOSTOLICI . 


Autorità  che  hanno  /opra  gliArciue/couiteVe/coui  c.  z6. 
num  10.  » 

Benefici/  daejfipofiedutì/ono  ri/eruaù  c.i6.uu.8. 
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D'tfpcnfar  quando  bofftno  con  gl* Meditimi  ùjagri  ordì • 

* » Cf  r ~ t ’ f t * 

mc.i  £•««*.  ' ’ ‘ ■ 

Di  Napoli  che  autorità  babbia Jopra  i regolari  capi,  za. 
nam.  r6. 

E quale [opra  ì Vefcoui  e.z  6.0.  io.  ^ 

o 

> 

OBLAZIONI . 

Vid.  Elemofine . 

OLIO  SANTO. 

In  che  tempo , e luogo  fi  debba  confegnare  c . 1 o.n.  1 1 , 
Parocbi  di  Diocefi  vnite  in  quali  Catedrali  ff  deuono 
d'efia  prouedere  C.  3 7.0.1 1. 

Proibir  quando  fi pojja  à turati  la  retenzione  d'efio  nel. 
le  loro  Cbiifc  c.x^n.iy. 

0 P E R A. 

Da  quali  Paeldti  l’Autore  babbi* prefa  l’idea  nella  comi, 
pofizàoae  della prefente opera  c.ì.n. 6. 

Edemotiui  c.ì.n. 4. 

Diche  tratti  c.i.n.z.$.&  7. 

E perche  contenga  la  repetizione  d‘ alcune  cofi-è 
altro uc  dette  c.ì.n. y. 
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ORATORI!  PRIVATI. 

.•  . • • . . ■ ' . j-  \ v \"\  . . ' • 

Si  concedevano  Miticamente  da  Vefcouì  c.2.4  nu.  1 6. 
ORD  IN  ARE. 

Chi  non  b*  minifìra/o  negl*  ordini  ricevuti ,»  non  ha  fer. 
uato  gl‘mr c jltzy  non  può  effe re  ordinato  fenza  di. 
fpenfa  dal  Vefcouo  c.il.n.lo-c.i  f.  n.ii. 

D’Ordini  maggiori  non  puole  il  Vefcouo  non  confa  grato 
c.tonum. 

E fe/ìpoff*  fare  dagli  Abbati  ò altri  Prelati  ìnfe- 
ri cri  c.  1 f.numcrf.  - 

Di  prima  tonfura  , & ordini  minori  fpetta  allagìurif- 
dizziene  c.  1 o.  n 10  c 1 yn.f  .&  6. 

Vefcouo  quanto  debba  eJJ'ere  in  ciò  tir cof petto  c.  14.»,!  .e 
<•.40  n.zz. 

» \ E quando  la  S.Con gre  gobione  foglia  proibirli  cbe  ^ 

cbt  non  ordini  ne'Cbiericit  ne  preti  c.i  f.  *>  30. 

ORDINATO. 

Dal  non  fu a Vefcouo  chepena  i ncorr»c.\^.  n.zz. 

Malamente  riceue  il  carattere^  itti . 

E che  fefia  ord  nato  da  qualche  Abbate  cap.  1 jr. 

num  19. 

Prima  dell’età  Ugitjma  che  pena  incorra  c.  I f.n.zi. 

Senza  patrimonio,  ò benefìcio  deue  effe  re  alimentato  dal 
Vefcouo  c.l  f-n.Zj, 


OR. 
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0 R D I ' N ' E . “ 

E pi/copale  fe  fi  a diutrfo  dal  Sacer  dot  alte.  I n.z. 

ORDINI. 

A chierici  dei  rito  greco,  come  fi  conferìfano  c.  i f.tt.z  r. 
A regolari  come fi  diano , e de  requifitì  c.i  f n. io. 

A fudditi  alieni  non  poffono  conferirti fenz*  dint fùria. ^ 
c.  1y.ff.12. 

Sudditi  à detto  effetto  quali  fiano  e . i y.w.i  4, 

Della faggezzione  per  raggio»  dell'origine  ; iui . 

Per  domicilio  c.  I y.«.  i y. 

V id. Domicilio . 

Per  beneficio  cap.  f.num.  1 6. 

Vid.  Beneficio. 

Per  familiarità  C . I y » . 1 7. 

£ Chierici  di  Diocefi occupata  da  infedeli  c.  I y. 

num.iS. 

A fudditi  di  Prelati  inferiori  da  chi  fi  confermano  c.  1 y. 
num.iq.  , 

F^olumenti,c be  fi poffono  efiggere  nella  collazione  d‘ef 

A e varp  abtaji  c l f «,14, 

Fine  delVefcouo  in  conferirgli , «r  maturità  con  che  deue 
procedere  c.  i y.«.  2 y ^ feguenti . 

Fuori  la  propria  diocefe  non  pojj’ono  conferir fi  fenza  li • 
cenza  del Diocefano,  e delle  foggiani  c 1 y ».  1 y. 
Parrò  aW  efiereil  Vefcouo  in  conferirgli , e perche  cap. 


Tttt  OR. 
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ORDINI  MINORI. 

Quali,  e quanti  fieno  c.if.num.4. 

Abbati  regolari pofjbna  conferirgli  à loro  fudàiti  regola • 
ri  c.  » f ».  IO.  • 

E che  de'fudditi  temporali  c.  1 f.n.  1 9. 

All’illegttimi  con  difpenfa  del  Vefceuo  fipojjono  conferì . 
re  c.i 

Età,  ó"  altri  requi/iti  de' Promauendi  c.  1 5 

Giorno  nel  qual fi conferifcono  deue  edere  fefìiuoc.  i j. 
num  6. 

Tutti fipojjono  conferire  in  vno  giorno  c.i  f.n.6. 

Vid. Prima  tonfura . 

ORDINI  SAGRI. 

Quanti,  t quali  fieno  c.i  ^.n, 4. 

A chi  non  bà  minifìrato  nell'vltimo  ordine  non  fi  posa- 
no corfcrircc.  i jf  num  1 1. 

Interflizij  d'ojjeruarft  nella  collezione  d ej/i,iui . 

E che  gioui  il  breue  detto  Extratempora,  iui . 

Diligenze  da  far fi /opra  la  vi/ita  , patrimonio  , & alt 4}. 
requifiti  dell'ordinando  c.  1 5 .n  S.f  c.feguenti . 

E come  fi  conuer  tana  in  malvfo  c.^o.nu.u^. 

In  quai  tempi  fi pojjono  conferire  c.  iyn.il. 

origine . 

Quale  faccia  alcuno  Cittadino  d'vn  luogo  c.  1 jr.»  14» 


OSTIA. 
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0 S T I A R I AT  0. 

Ved.  Ordini  minori • 

OSPEDALI . 

Non  contribui/cono  al f eminario  c.  18.  nu.f. 

Ved.  Luoghi  py . 


P 

pallio. 


A Gli  Arciuefioui  come  fi  conceda  c.6.num.7, 

Vefcoui  di  Pania  , c di  Lucca  hanno  l'vfod'ejfi 


PAPA. 

AJfomì gitalo  al/ole  r. 2 1.8.3. 

Come  e da  chi  anticamente  s’aleggeua,ed hoggi t'elegge 
c. ó.num.y*  " mmriLi 

Dfefo  da  Normanni  in  tempo  de fiifirii  c.znu.6 . 
Difpenfiir  fe  pofia  alla  refidenza  de'V efioui  c.S.n  z. 
Elegge  alle  Chiefite  conferma  gli  elettile  nominati  c.6. 
num.  1 . e feg. 

Ved.  Vefcouo  circa  Pelei  Itone . 

Erigge,  vnifie,  diuide  ,e  fupprimei  Vcfiottadic  Jlabili* 
fiele  diocefi  priuatiuamente  c.q-n.i. 

Ved. Erezzione . 

' Tttt  2 IX 


. ,7°°  IN  D I C £ 

Il  maggior  negozio  che  Pbabbìac  l'elezzione  de’Vefeoui 
c.qnum.  li.  , 

Perche  ertgejfe  tante  Pnurncie  in  vn falò  Regno  di  Na. 
poli  c.zn  6- 

Scacciò  i G’-eci  d’I t alia , e con  qual  aiuto  c.z.n.j. 
Vefcouo  Romano,  e Vefcouo  de'Vefcouie.^ò.n.i. 
Vicario  di  Cbri/io , t Vefcouo  della  Cbtefa  vniuerfale_, 
c 4.».i.  • 


PARQCHI» 

Deuono  à Vefeoui  la  porzion  canonica c.30.  nu.  l. 

Eucari/ìia  , & oglio  fanto  quando  pojlano  effe  re  proibiti 
di  ritenere  c.2+n  17. 

Dell' aglio  fanto  in  qual  Catedrale  Jì  debbano  proutdert 
quando fono  due  dioce/i vnite  c.3  j.n  u, 

Poueri  non  fono  tenuti  al  rifar  cimento  della  Cbtefa  0.27, 
num.6. 

Surrogati  in  luogo  de  Leuiti , e perciò  fe  gli  debbono  It^, 
decime  r.30  num.i . 

Ved.  Curati. 

PAR  O C H I E. 

A forni  gitati  alle  fpofe , che  danno  la  dote  al  Retare^ 
per  ebo  fo/lenga  i p'fi.e  quali  fi *no  c.  1 ó.nu.  24. 

Comorfo  che  nella  vacanza  d'ejj'e  fideue  fare  e modo' 
d'ejfo  c.  16.8.12. 

Ved .Concorfo . 

E come  fi prouedefjtro  prima  del  Concilio  cap.16 . 
num  zi.  ■ * 

Conferir  à chi fi debbano  c.ió.n.z^, 

' ‘ Can. 


""  sdì  v.  ' 
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Confini  d' effe  come  fi diuidano  e. 17  n.8. 

Difmembrar  quar  d fipofjano  e.  1 j.n.j. 

Grattare  di  pensioni  non fi deuono  coji  facilmente  e.  1 6. 
numeri  4. 

Nuouc  quando  fi  poffano  eriggere  e.  1 7-«-7* 

Pouere,  che  non  trouano  impetrante  , ne  fi pofiono  vni - 
re  come  debbano  efiere  appoggiate  dal  Vefcouo  c.  1 6. 
num.22. 

Vicario  cb  e fi  deputa  nel  tempo  che  vacano,  e della  con- 
grua c.16  n.22.e.2j.n.6. 

Vnir  due  quando  fia  efpediente  c.  1 7.  «.7. 

V etite  à Capitoli , ò Colle ggy,  come  fi prouedano  cap,  1 $. 
num.ix . . * 

Deuono  amminifirarfi per  Vicario  c.  17.0.9. 

PATRI  ARCHI. 

Cofi'antinopolitano , AleJJandrino , Antiocheno , e Gtrofo * 
lomitano  c.$6.n. l.  ' • • '■ 

Cefi antinop olitane  ha  contra  flato  col  Papa , e delle  fut~» 
pretensioni  c.z.n.q. 

EreJIe  in  Italia  molti  Vefcouadi  c.z.  n-6. 

P ATRI  ARCATO. 

D' Aquile  a a fupplica  di  chi  fi prouede  c.ó.n.q. 

PATRIMON  IO.  • • 

Neceffario  per  la  promozione  agli  ordini  /agri  quando 
manca  il  beneficio  c.  1 y.w.6. 

I della  pena  ebe  incorre  il  Vefcouo  ordinante  fin-, 
zacrtf.n.z},  £han. 


c 
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guanto fi tafficap  i f.num.X}. 

Non  fi può  alicnare\iui . 

PAVIA. 

Vefcouo  di  Paui*  ha  l'vfo  del  pallio  e. 6.11.7. 

PENE  DIVERSE. 

Contro  i Chierici  non  refidenti  quali /iano  C.8.  nu.14. 
Abufo  defiggere  pene  contro  i Chierici  non  obltgatiàri - 
fedrre’tibd. 

Contro  i Vefcoui  non  refidenti  quali  fiino  C.8.W.9. 
Contro  i Chierici  che  non  mteruengono  alla  vjfita  quan  • 
do  fi pojfi.no  efiggere  c.  1 3. ««.3  o. 

Degli  ordinati  prima  dell’età  legitima,  e dell' or  din  an~ 
tec.i^.n.zz. 

Del  Vefcouo  che  ordina  i non  fudditi  e degli  ordinati 

c.if  n.iz.e  il.  • 

Degli  ordinati fenza  beneficio  è patrimonio,  e dell' ordì. 

nanfe  c.  1 $■  n.z$.  .... 

Chierici,  che  nonferuono  in  diuinis  a che  pena  foggtac- 

ciano  c.  17.  n.i  1. 

Vcd.  Alalie . 


. PENltENZlERO . > . 


Vcd.  Canonicato  penitenziaria . 


P E N S I 0 N E..' 


A titolo  fejfa  può  vno  efier  promoffo  agli  ordini  f*gri 
c. x j «.19*  .t  ' 
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Benefici)  che  burino  annefià  ammin  frazione  non  diuo  - 
no  grauarfic.l6.tl.t4.  . 

iV>  nm  » curati ; io/' . 

£ della  claufula  che  s'appone  ne  benefici)  curati 
come  diuenti  inutile  c.  1 6.n.  24. 

Secolari  di  qualunque  fiato  capaci  di  penfione  cap.  jS. 
num.y 

E perche  fi  ribieda  il  Chiericato ; mw  . 

/empiici  benefici)  fino  à qualfegno  pofiano  ejjtr  gru- 
usti  C.16.U.24. 

Vefcouo  in  che  cafo pofifd imporre , e quanto  duri c.ió . 
num.  24. 

PERCOSSA. 

Ved-  Scomunica  . 

PEREGRINI. 

Loro  beni  come  supplichino  quando  molano  ab  intefiato 
C.40./7.ZI. 


/>/£  DI  SPOSI!  IONI. 

S " \ -«•*■*  ryk»  »' 

Efecatore  legitimo  ctefle  è il  Vefcouo  in  che  modo  cap. 
31.  num.  1. 

E come  debba  portarfi,iui . 

In  Italia, e particolarmente  nel  Regno  di  Napoli  il  Tri • 
banale  della  fabr  tea  fìqutfiepartic .3  r .ni. 

Deut  però  il  Vefcouo  vigilare /opra  commifiar  i j di 
detto  Tribunaleì  iui . 

Et  in  che  deue  rijettere  r.3 1.  «.3. 


£/£.V- 
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P I E N Z - A. 

Eretta  inCatedrale  da  Pio  Il.C’i.n.j. 

S.  PIETRO. 

Elefseper  fua  fede  Roma,  e perche  c.  x.n.f. 

Fondò  molti  Vcfcouadi  in  Italia  e .zn.f. 

P I E T A\ 

Compagna,  e feguace  della  giufitzìa  c.2.4.  n.y. 

Non  fi  detono  fare  opere  illecite  per  vfare  pietà  c,  Z4. 
num.7. 


POSSESSO. 

DelVefcouado  come , e douefipigli\E  cbe fi  fino  più  Ca - 
tedrali  vnite  c.ó.n.y. 

PRATO. 

Eretto  inCattedr  ale  da  Clemente  lX.ed  vni/o  à Pifieia 

PRATICA. 

Nccejgaria  per  il  buon  getter  no  delle  Cbiefe  c.f.num.4. 


PRE . 
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PREBENDA  TEOLOGALE . 

Dtue  trigger  fi  dal  Vefcouo  nell a Cattedrale  c.  17.  n.z. 

E quando  non  fi può, che fi  debba fare  c.17.  w.4. 

Delle  conferenze  de'cafi di  cofcienzate  perfine  che  detto - 
no  in  effe  interucnircc.  1 7. tu.  4. 

PRECE  DEN  ZE. 

Canonici,  che  accompagnano  il  Vefcouo  in  •u'fita  non-» 
precedono  i rettori  delle  Cbiefe  e.  1 5 .n.z 4. 

Liti,  che  nafcono  nel  primo  in  gre  fio  del  Vefcouo  come  fi 
deuono  decidere  c.  1 o n 1 2. 

Litiche  occorrono  nelle  proceffiuni  come  fi  determini - 
noc.10.num.16. 

In  efjì  non  a ammette  appellazione  ffpenfiua  cap, 
xo.num.ih . 

E con  quanta  circofpezzione  dtue  procedere  c.  1 o. 
num.17. 

Regolari  come  tra  loro  precedano  {come  fi  camini  quan - 
do  in  <vn  luogo fono  più  Conuenti  della  fi  e fila  religione 
c.  tona  6. 

Sono  tenuti  Raro  aUn  daèytome  dell'ordinario  cap. 
zo.n.t  I. 

Tri  il  Clero  fecolare  come  caminino  c.  1 o.num  1 6. 

Vicario  generale  precede  la  prima  dignità  c.io.nu  1 y, 

PREDICARE . 

In  più  cbiefe  del  me  de  fimo  luogo fe  fi pofia  cap.  1 1 .num. 

• lo.e  i2a 

V u u u Pn- 
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P crochi  fi  vogglìnoprt  Jieare  da  fefiefli  non  pojflbno 
e flirt  impediti  c.  i ( .num.  i q. 

Re gol-tri  nelle  loro  Cb  ’efe  non pojòno  fenza  benedizzio • 
m del  Ve  fatuo  1. 1 1 num.  lo. 

£ quando  puffi  proibirgli,  cbe  predichino-,  iui. 

PREDICATORI . 

Alimenti,  ò limfiu  di  chi  (egli  fom  mini  diri  cap.  1 1. 
num.  il. 

Ecedendo illoro  douere come /I :*flgb'no c.it. num.  13» 

Nella  Citedralefempre fi  nominano  dal  Vefcouo  c.  1 1. 
num  8. 

M à egli  è tenuto  alla  limofina  c.il.n.io  & li. 

Nelle  Ch'cfe  inferiori  da  chi  fi  deputino  ..il.  a.  1 1. 

NelleCb  efe  efenti  daibi/ì  deuono  deputare,  & ottene- 
re la  Inenza  c.  1 i.w.io. 

Odierni  comi  s' abufi  >0  del  mtfliere  c.x  i.n.f. 

Ripetono  per  lo  più  le  cojfe  dette  in  altri  luogh  i cap . 

1 1 .num. 8. 

Si feruono  dell'altrui  fatiche  ,c-  1 i.num.  8. 

E Qualche  volta  inconfideratamente , e con  fan- 
dalo  c.li.n  3. 

Vcd.  Vefcouo  circa  le  prediche  . 

PRELATI  INFERIORI. 

Efercizia  di  pontificali  quando fe  gli  conceda  capii . 3 J. 
num.  8. 

Quando pofiano  vjarglv,  iuì . 

In  caufe  di  violata  immunità  locale  non  s'  ingerifeonq 
cap.XOM.li> 

Non 
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Non  fi lodano  molto  cap.  z.num.S. 

Ordini  à loro  fudditi  chi  conferifca  c.  I 7.».  j 9. 

Quando  fiano  tenuti  ìnteruenire  nel  Smodo  e.  14  n.j. 

Sono  di  tre  fpecie  c.$$.n.i. 

Diufioni , e giurifdizzione  d'ejficapit.^ 7.  num.  1. 
e z. 

Giurifdizzione  toltali  dal  Concìlio  nelle  caufe  cri- 
minali, e matrimoniali,  e nella  collazione  degli  ordi- 
ni, & altri  c.37  «.3. 

yi/ttare  fe pofano  le  loro  Chic  fe  già  ufitate  dal  V e fcoue] 
e quali  ordini  pofano  dare  c.lj.n.zi. 

PRELATI  NVI.HVS . 

Celebrar  fe  pofano  Sinodo,  e non  celebrandolo  di  qual 
finodofi feruano  c.  1 4 n 9. 

Interuenir  fe  debbano  nel  fi nodo  prouinciale  capii,  14. 
num.  1 z. 

Ordini  minori , e prima  tonfura  à propri y fudditi  fe  puf 
fono  conferire  c.if.n.q.e  19. 

E quando  loro  concedano  le  dimijforte  capii,  f 7. 
num.  19. 

Non  s’ingerifcono  nelle  materie 4‘ immunità  locale  c.3  7. 
num. 4. 

Nulla  dtjjèrifcono  da'Vefcoui  nella  potè  Uà  ordinaria. 
e delegata,  eccetto  la  facoltà  de' pontificali  capii.  3 7. 
num.  4. 

E quando  di  queJH  babbiano  l'vfo  c. 3 7.  n.S. 

Per  la  più  frequente  pr  attica  non  riconofcono  il  Metro- 
politano c.jf.n.f. 


Vu«U  Z PRE. 
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preminenze,  ET  ATTI  GIURISDIZIONALI. 

JLfertitar  quali poft a il  Vef comprima  della fua  cogre- 

. gavone  e io  ».j  e feguenti . 

Fuori  Diocefe non  può  effircitarli fenza  licenza  c.q.  n.j. 

& j. 

Mezzetta , e rocchetto  /coperta,  benedire  il  Popolo  , o 
concedere  indulgenza , inalberar  la  Croce  fotte  tutti 
atti  preeminenziaUe.  i o.n,j. 

Di  più  l’ufo  della  mitra,  e batolo , del  Baldacchi- 
no , e flato-,  é-  il  bacie  della  pace , t delubro  de  Van- 
geli e. lo-  nu  6. 

Benedizzitne,  e reconciliazione  dell’alt  ari, e Cbiefe 
de  va/t,  e ve  Ri /agre,  colluttane  della  prima  Lnfur  a , 
& ordini  minori,  conofcerc  le  caufe , prouedere  i be- 
nefici/ c.  IO.ff.IO. 

Metropolitano  quando  gli  efertiti  per  la  prouincia  c.io . 
num.  4. 

Regolari  non  pofsono  impedirgli  al  Vefceuo  nelle  loro 
Cbiefe  c.q.  n.j. 

PRENCI!  ATO. 

Miglior fe  /ai  il  grande,  ò il  piccolo,  è quale/ta  più  uti- 
le à i Popoli  c. 3 .n.t.  c. 3. 

Temporale  è differente  dal gouerno  ecclefiafiico  cap.  3. 
num.$- 

PRENCI  PI. 

Tutti  pretendono  di  potere  nel  loro  dominio  quanto 

Firn- 
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plmptrarort  cap.xl-Mm.  j. 

presbiterato . 

Vcd.  Sacerdozio . 

• *•  • % 

PRIMATE. 

Non  ve  ne  fono  nell' occidente  e.  3 6.n.  1 . 

' w...  . . | 

PRIMA  TONSURA, 

li  • * , ♦ 

Conferir fi  può fuori  diocefe , perche  non  è futtìon  ponti • 
ficaie  c.  1 j.  «.4. 

Conceder fe  con  u ruga  à prò  netti  c 1 7 w.27. 

Cow?  dourebbono  efercitarfi  prima  d'efstre  ordinati  c. 
1 y «.27. 

Con  quanta  ctrcbfpez'aont  fi  debba  conferire  c.  1 y. 
num  26. 

Denuncio  che  fi  deuono fare ,e  che  operi  forni fione  d'tfte 
c.  1 y n.y. 

Da  chi,  e come  fi  conferifca  r.  I y.»«.  7. 

Imprime  carattere  e.  1 j.n.  y. 

E fe fij  ordine  c.i  $.  n f. 

Ordinato  d'efsa  può  reafsomere  l'abito  difmefso  cap.  1 y. 
«ani.  7 *26. 

Prelati  inferiori  fe  pofsano  conferirla  c-  7.  ».  7. 

Requifiti  dell' mutando  c.if .»  f.vcd.Ordini . 

P R I V ~I  L ^ Cr  * /. 

Antichi  prrgìudràalf  atkrGlne/ìf  qnnteda  kèm * vigore 
c.tbtie,  4.  Par- 
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Particolari  fono  più  fretti  degli  vniuerfali  c.x  o^r.4. 

PROCESSIONI. 

Beneficiati  fono  tenuti  intervenire  nelle  procejjkni  pu- 
blicbec.  1 o*  nu.  1 S • 

Chierici  fenz \a  beneficio  non  fono  tenuti  f.io.  nu.18. 
Chierici  regolari  da  effe  fono  efienti  c.zo.n.i  V 
Differenze  che  n afono  circa  le  precedenze  come  fi  deci- 
dano c* IO'W*  1 ih. 

Nel  primo  ingrefio  del  Vefcouo  cbifia  tenuto  interueni. 
re  c.io.num.iz. 

Publìcbe  qualificano  c.to-num.U), 

Deuono intervenire  i regolar t,& efenti c.io-n.l8. 
c. lo.n.it. 

E poffono  coflringerfi  c.xo.  n.tl, 

E dell' altre  perfine  c.  io.  nu.18. 
private  quali fiano  c.  1 o n.  1 9. 

Chi fia  tenuto  inter uenirui  c.  io.  n.  1 8. 

PROCVRAZ  IONE . 

Jifiggere  tome  fi  debba  in  vfita,  e di  vari j abufi  cap.  1 3. 

nu.iq.  ' ■ . 

Quando  fivifitano  i luoghi  fuori  la  dtocefe  figgetti  net 

^temporale al  Vefcouo  non  s'efiggec  \yn.xi . 

Vicario  capitolare  in  che  quantità  pojfa  rf cuoieria  cap • 
lynum.zq. 

profession  della  tede  ; ; 

Deue fi  fidai  Ve  fatto  avanti  la  precomzatione  c.6.n.6 , 
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PROTOtfbT  ARI /. 

Benefici j d'ejfi riferuali  al  Papa  c.  16.0.8. 

P V G L I A, 

Ha  molti  Vefiouadi  piccoli , e perche  «.  i.nu,  6Ì 


; Q 

QVARTA  CANONICA 


DA’ chi fideue  al  Veftoto  c.jcwfW.l . 

E parte  ella  fi*,  iui  ; 

Prattica /opra  ciò  più  frequente^  dotte  fi  ne  difife • 
ra  f.30.0.1. 


QVESTVANT / : 


Sporgano  de' grandi  errori  c.  14.0.23? 

Questuar  non  pofian afinta licenza  del  Vtfiouè  <$*£ 
num,t4* 
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R 

se  cattolico: 

I 

A Quante  Cbiefe  d’Italia,  e dell’lfole  adiacenti  ne, 
mini  e.ó.n-4.  - 

REASSVMZIONE. 

•i*' 

Dell’ abito  clericale  difmefio  fi  può  far  fempre  e fenza 
licenza  c.if.nnm.ià. 

R B G O L A R /. 

Abbuino  l aluolt a de  pr  ini leggi  della  loro  ef e unione. _* 
cio.nu  17.&  1 8. 

Am  bili  ufi  di  Cbiefe  fono  apofìati  mentali  c.f-  n. 9. 

Non  de  Unno  e fere  preme  fi  ini , 

E perche fia  piùfiera  l'ambizione  de' Regolari, che 
de  fé  colarr,  ini  fl  ...  ■ 

A C biffi  fi  fia  tenuemente  prontouerli  c.$.  n.%, 

E della  dijl'tnzione  de' luoghi  doue  fiortfce  la  reli- 
gione, e doue  regna  l'erefia\tui . 

A cbiefe  piccole  per  premio  deuono  efsere  tuluolta  pre- 
meffic  y.  nu  8. 

E come  fi  deuono  prima  prouare  c y.  io. 

Cenfurar  quando  fi  po/sano  dall'ordinario  c.  zo.nu- 1 6. 
Circa  la  cura  dell’ anime  fino  fogge  t ti  alVefiouo  c.zo- 
num.  9. 

ht  al  proprio  fuptriort  c.i  %nu.zi. 

Con- 


Digitized  by  Google 


DELLE  COSE PIV  NOTABI  LI.  7,, 

Confezioni  non  pofs  oro  a /colture fenza  l cerna  del  l’or  di . 

• nario  cap.iiJtu.i, 

Ved.  Qonfeftori . 

Eftnzian  loro  è più  ampia  dell' efenzionì particolari , o 
perche  gli fù  concefsa  c.zo.num.^. 

Faticano  in  J'er (tizio  della  fede , e dell' anime  capii,  f. 
num. 8. 

Ille gitimi  entrando  nella  religione  diuentano  leghimi 
cap.i  5r.».2o. 

in  caufe  di  violata  immunità  foggiacciono  all'' ordì - 
nano  czon.  i 2. 

Ne  dettano  ad  efso  opporli  circa  l'immunità  locale 
c 22.W.4. 

I ne f per  ti  al  gouerno  delle  Cbiefe , e per  qual  raggiont 
c.j”  num  .3.  e 4. 

In  materia  di  religione,  e d'ofseruanza  di  fede , e di  di» 
giuni  l' ofieruanza  non  li fufraga  c.  ìq.nu.  1 3. 

interdetti  locali  come  debbano  culìodirec.  ig.num.  1 3. 

Nelle  Conferenze  di  cafi di  cofcienza  fé  debbano  interne- 
nire  c.  17. ».  4. 

Nelle  proce /foni  publìc  he  fono  tenuti  interuenire  e.  I o. 
num.  18  f to. 

E circa  le  precedenze  fare  alla  determinazione 
dell'ordinario  c. 20.  num.  1 1 . 

Nel  primo  in gr efso  del  Vefcouo fono  obligati  interuenire 
c.ionuii.  ^ 

N on  pofsono  impedire  al  Vefcouo  gli  atti premincnzial% 
nelle  loro  Cbiefe  c.  lo.n.j.c.io  n.i  4. 

Ordini  da  chi  ricettano, e Con  quai  requifti  cap  j f.n  20. 

Per  l'accefso  à Monaferi  di  M onache  foggiacciono  al. 
l’ordinario  c.ig.n  io  & c-io.n  io. 

Predicare  non  pofLno  nelle  loro  Cbiefe  ftnza  domanda * 

X x x x re 
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re  la  benedizione  dell' ordinario  cap.  i i.num.ìo. 

E quando  que/io  po/ja  proibirli,  Ó*  à chi  loro pojjd ? 
no  ricorrere  c.  1 1.0.1  l. 

Punifconjt  dall'ordinario  ti? c a/t,  cbe  fuffraga  l'efenzio- 
ne  c.xo.n.ih. 

Ritengono  fatti  Vefcoui  l'abito  della  loro  religione^, , 
fenza  rocchetto,  mà  con  mazzetta  c.6.  nu,6. 

E que/la  la  portano  per  ogni  luogo  c.  1 0.00.5. 
Rifpetto  cbe  deuono  portare  al  Vefcouoc.xo,, n.i 4. 

Si  gouerna  no  per  lo  più  ad  vfo  di  republica  r.20.0.  f. 
Soggetti  erano  anticamente  al  Vefcouo  c.  1 0.0.7. 

E cbe  indi refulti  c.20.  n.  1 6, 

Turbando  la  giurifdizzione  dell'ordinario  diuengonoà 
. quella  /oggetti  c . 2 o . 0. 1 5 . 

Ved .Efenti.  Mona/leri . 

REGNO  DI  NAPOLI . 

Non  bà  inqui/izion  locale,  ò particolare:.  ll.n.ll* 
Quante  Cbiefe  b abbia,  e quante  Jìano  di  regia  prefetti 
fazione  c.  j.n.  4. 

•fante  Prouincie  perche  erette  in  vn  Regno  folo  capit.z. 
num.6. 

REGOLE  DELLA  CANCELLAR! A. 

Contengono  varie  riferue  di  beneficij  c.  1 6.0.2. 

Spirano  con  la  morte  del  Papa  f.  16.0.5. 

Ved.  Benefìci/.  Riferue. 


RE. 
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R £ L 1 / £•  : 

Da  chi  fono  riconofàute  e.x  4.  num.  ri. 

RENDITE  ECCLESIASTICHE . 

Difìribuir  come  fi  debbano  da  Vefcouì  c.yn  4. 

Vefcouo  ammimdratore d'ejjè  cap.  2 6.  f.  cap.zg, 

num.  1. 

Sangue  di  Cbrifio',  e patrimonio  de'poueri  cap.  29. 
num.  1. 

Pratica  diuerfa  dalla  te  or  ita  in  quello  punto  cap. 
29.0.1. 

Formalità  de’Giuri/li ,.e  de'teologi  czg.num.z. 
Errore,  e malizia  d'effi  c.zg.n.y 
Si  decide  la  materia  col  par  aitilo  della  dote  <.  1 9* 
4. 

E fe  fiati  Vefcouo  tenuto  alla  diuifione  della  ter» 
za  parte  defrutti  c.zg.num.%. 

Parocbi  come  debbano  difpenfarle  c.t  f.num.24. 

RESIDENZA  DE ’ VESCOVI. 

• % w « -v  . • » 

Alternatiuafenza  larefidenza  non  fi  gode  c.t.n.g.c.16 

• num.io.  ' 

E obligato  il  Vefcouo  à rifedere  nella  fua  Chic  fa  fubito 
dopo  la  prou  1 Ha  c.t  .n.  1 . 

E fica  ciò  fio-tenuto  per  legge  diuinaf  per  b umana 
c.t.num.z. 

Difpenfar  fepofia  ad  efsa  il  Pontefice  c.t. n 2. 

Caufe  fcufanti  dalla  scfidenza  non  fuffr  agamo  per  go- 
■a  Kixx  Z dere 
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dere  i priuileggi  de' refldenti  cap.i8.num.io'. 

Fine  per  il  quale  fìt  introdotta,  ed  ab  ufi  d'efta  cap  4,0. 
num. 8. 

Indulto  di  telare fenza  d'efla  non fuffrag*c.8.nu  9. 
Non  può  eflere  forzuto  il  Vefcouo  à rifedere  in  qualche 
luogo  della  Dìocefe,  ancorché foflè flato f olito  c8  n.j. 
Pene  contro  i Vtfcoui  non  r s/t  denti  e.  8 n.q. 

E delle  Congregazioni  che  à ciò  inuigilanocapit.8. 
num  y. 

S'adempifce  dimorando  in  qual/iuoglia  luogo  della  Di 9. 
cefe  c.8.n  % e y.c.zy  ». 4. 

Eccetti  altri  tempi  dell'anno  c.8.  nu. 4. 

E fe  perciò  incorrà  in  qualche  pena  c.8.n.  y. 
Sudditi  non poffono  reCvfare  d'andare  doue  il  Vefcouo 
riflede  fatto  preleflo  delfolito , i lontananza  cap.  8. 
num. 7. 

Vefcouadi  Cardinalizi j non  obhgano  alla  reflJenza  c.8. 
num.  1 2. 

Vefcouo  di  due  Catedralì  unite  in  qualfluoglia  d'tfp può 
rifedere  r.8.».j. 

Et  in  ejjà  fono  obligati  andare  ifudditi  dell'altra-» 

Catedrale  c.8.n.7> 

. w * 

RICONCILIAZIONE 

Delle  Chiefe  appartiene  alla  giurifdizzione  Vef canale 
c.io.nuia. 


R I N V N Z El 


Delle  Nouizie  prima  diprqfeflàre  che folennità  richieda • 


no  e . 1 £.«•  1 9> 


RI' 
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RISARCÌ  MENT  0. 

Ved.  Vefcouo  circa  i pefi . 

** 

R I S E G N A. 

. . ^ * » l * 

Del  beneficio  al  di  cui  titolo  e fiato  vno  ordinato  come 
fi pofi'a fare  c.lf.n  23. 

Delle  Caiedrali  di  quante  maniere  fia  e .3  8 . n.  1 . 

Nella  penfiune  non  re  fia  al  penfionario  raggiane  ’alcu. 
na /opra  l'amminiflraztone  della  Cbiefa  r.3  8.  nu- 2. 

Con  la  riferba  de  frutti  come  camini  f.38.0. 4. 

Se  fia  ludeuole  c 38.  n.6. 

E della  rifegua  fatta  in  quefio  modo  dal  Cardina  • 
le  Bellarmino  c*$ 8. «.7.  (ir  8. 

Dell'indulto  che  fi  concede  di  conferire  i benefici j 
dopò  la  rifegna  c.^8n.^. 

Nella  bibcra  de'Vefcouadi  con  quanta  circofpezzione  fi 
debba  carni  nave  r.  3 8. «0.9  CÌMO. 

For  Zi  fa  delle  Cbiefein  quanti  modi  foglia  feguire  co-n~* 
gliefiètti,e  differenze  d' (fide  38.»*  li. li.  e 13. 

RISERVA  DE * BENEFICII. 

Cbecofafiac.ib.n6. 

Benefici/  dell’  vfiziali  della  Corte  Romana  fono  riferita - 
ti  al  Papa,  e quefii  chi  fi  ano  c.  16  ri. 8. 

De  fami gliart  del  Papa,  ò Cardinali  \iui . 

De  Collettori ,e  fuccollettori  Apoflolici ,de  Goutr- 
naturi,  de  Nunzijc.tó.n  8.  • 

Dall'affez ùone  in  che  cofa  diffìrifea  c.  x6.n.\  4. 

Locale  quale  fia, e quando  fi  dicano i benefici j vacare  in 
Curia  c.  1 6,num  9.  Mo. 


- yl8  I N D I C E 

Mona  fieri  Conciftoriali  riferitati  al  Papa  c.  1 6.  ».  7. 

Perftnale  quale  fia  c.  1 6ai.S.  ; 

Prime  dignità  delle  Catedrali , e delle  Collegiate  fona 
riferuate  c-i6.  nu.7. 

Reale  quale  fia , e dc'fuoi  effetti  c.ló  n 7. 

Temporali  quale  fi»  c.  1 6.  nu  9. 

Mefi dell’anno  come  diutfi tra  il  Papa , e tri  il  Ve - 
fiouo  c.16.  «.9. 

E degli  effetti  dell'alttrnatiua  c.  ló.n.i  o.&  1 1. 

RITO  GRECO. 

Vefcouo  come  debba  inuigilare  in  vfita /opra  l'qfieruan- 
uanza  d'efio  , e /opra  i'introduzzione  del  rito  latin» 
c. \yn.$  1. 

. ROCCHETTO. 


Se  aperto  fi  porta  dal  Vffcouo  nella  propria  Diocefe  e.  io. 
num.y 

Vefcoui  regolari  non  vf ano  c.f.n.é. 

ROMA . 

' ' % 1 \ « " ; ■ 

Eletta  da  S.  Pìerro  per  capo  della  Religione , e perche  , e 


. :c  ’ ' " ' . , ”, 

Da  Madre  dell' errori  fatta  maefira  della  verieatiui  . 

Metropoli  del  mondo  per  la  re/idenza  delP apa  cap . 29. 

. num, 24.,.',  j-, 

Papa  Vefcouo d'efiac. 36 atum.i.  . > 


,l«  V J 


HO- 
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,r  o . M i T /. 


A chi  fi  Ano fogge  iti , e fé  il  Vefeouoli  debba  tale  rare  c. 
19  num. 2?» 

* • • • » 1 

s 

• r- 

• ’ * i 

SACERDOZIO. 

VEf coito  àeuc  efsere  fiato  ordinato  Sacerdote  feì 
me  fi  prima  della fitta  elulione  c.y.  n.l. 
Ved.Ordiui fiagri. 

SAGRA  CONGREGAZIONE. 

Ved.  Congregazione  > 

S.  SEDERINO. 

Eretto  in  Catedrale  <ta  Sifio  V.c.z.  rt.7. 

Sardegna: 

^ • 

tìà  il  Giudice  generale  dell’appellazioni  deputato  dalla 
Sede  Apofiolicate  della  fiua  autorità  c.3  6,n.  1 3. 

1 

scismi : 

f.  • • . * ':- 

Afsat frequenti,  & in  che  tempo  c,t,nu,6. 

SCO - 
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SCOMUNICA. 

/ 

Del  canone  quando  fi*  refe  ruoto  al  Papa , è pure  pofsa  il 
Vefcouo  da  efta  afsolutre  c.g.nu  g. 

E quando  la  (ercofsa /i pofsa  dire  leggiera,  ò gra- 
uec.q.nuq. 

Riferuata  al  Papa  quando  pofsa  fo /pender e a tempo  il 
Vefcouo  c-qn  9* 

Vcd.  Cenfure . 

SCOMMVNICAT  0. 

Non  può  e [sere  promofso  à Cbiefe  c.q.  ».  I* 

SCVOLA  DI  GRAMAt ICA . 


Ordinata  quando  fofse  dal  Concilio  f.  1 8.  n.z. 

Praticar  fi deue  quando  non  fi può  eriggere  il  Semina- 
rio c-iS.n.7’  - \ B 

E cbe fi*  quaicbe  volta  più  profitteuole  capit.  1 8, 

num.8.  - 

E con  quali  contribuzioni  fi  debba  mantenere  c.  1 8. 

Vcfc™°9àeue  vfare  diligenza  per  il  prefitto  de'Giouaui 
c.iS.nu.  io* 

S CVO LA  DI  AIVSlCA . 

Deue  il  Vefcouo  procurare  cbe  vi  fi*  per  i gouani , €-* 
della  raggine  c.i  8.  n.7.&  * *• 

Vid.Gieuani . ^ 
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seminario. 

/ 

Benefici/ ,e  luoghi py  tenuti  contribuire  ai  Seminario, c 
rum  tenuti  c.i8,n.i. 

Eriggere  fi  deue  in  ciafcun a dine  e fi  c.  i B.nu.z. 

O almeno  per  più  diocefi in  un  luogo  della  Prouin  • 
eia  c.i8.n.f. 

Eriggere  quando  non  fi  pub  come  proueda  il  Vefcouo 
c.iS.n.7. 

S'incarica  à Vefcoui  e nell' dazione,  e nella  vifita  defa. 
gri  limini  e.  i 8.num.^. 

Vnir  come  fi  deuono  al fiminario  i benefici j c.18.  *.4. 
Vfo  d'efso  perche  fin  raro  c.i  8,n.6. 

SENTENZE.- 

Degli  ordinari j perche  in  buona  parte  / annulline  nella 
curia  Romana  c.z  j.  num.q. 

SEPOLTURA. 

Ved.  Funerali . 

SERFITIO  IN  DIVINIS. 

Chierici  fenza  beneficio  refidentialef feruitorio  non  pef. 
fono  ejjbrc  afiretti  àferuirt  in  diuinìs  c.  I o.  nu.  1 8. 

Et  à che  pene  foggiacciano  c.17  nu  11. 

Circa  le  cofe  inferiori  dell a Cbiefa  come pofja  farfi fin- 
za neceffitd  d'ordinar  Chierici  c.  I j \n.  27. 

Qualche  chiefa  reeettizia  de' nazionali  quando  bafii  p;r 

Y y yy  tifo. 
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titola  digli  ordini fagri  cap.  i ^num-y-e  if. 

SERVIENTI. 

Che  viuono  dentro  iconuenti  pafono  confefsarfi à Confef \ 
fori  approdati  dagli  fupenori  d'ejji c.  l z 3 . 

Del  Vefcauo  è della  Qhiefafe  godano  £ efcnzionc  del  fo- 
ro c.n.n.zi> 


SIENA . 

Eretta  in  Metropolitana  da  Pio  Il.c.x.n.j. 

SlNDICAT  0. 

Vi e ario  capitolare  può  efstre  attratto  ì dare  capii.  zS. 
num.l$. 

Vicario  generale  non  è tenuto  dare\  lui. 

SINODALI  COSTITVTIONI . 


Contrai  canonici,  cofìituziont , e decreti  Apoji olici  non. _* 
fi fjJlengonoc.11.  n.y. 

Non  ojlante  la  conferma  Apo(lolica  informa  cotn • 
mnne  c.i^n.q. 

Obli ga no  tutti  i Judditì , edin  certi  cafi gli  efenti  c.  14. 
num.i  o. 

Non  derogano  ìjìil't  particolari  c.Zf.n.8. 

Non fpirano  per  la  morte  delVefcouoc.l^.n.1 1. 
Proutnciali  quando  obligbino,  e quale  perfona  capit . 1 4 . 
num.iz, 

SI- 
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SINODAT  ICO. 


Vcd.  Catedratico , 

SINODO  DIOCESANO. 

Celebrar fi  deue  ogni  anno  c.l^ni. 

Non  è però  in  vfof  della  raggiane  c.l^n.j. 

Capitolo  della  Catedrale  in  efja  interuiene  c.  1 4.  », 

Chierici  che  deuono , ò pqfiono  in  efso  interuenire  cap.  1 4. 
num.6. 

Cantefe,  che  caggiona  con  i magijlrati focolari  cap.  14, 
num.  3. 

Deue  efsere  approuato  dalla  S.  Congregazione  prima. 
che  fi publichi  c.  1 4.  «.4. 

Efenti,  e regolari  quando fiano  tenuti interuenirut  c.14. 
num.  7. 

Parochi  tenuti  interuenirut  c.  1 4 /1.6. 

Parochi  de'luoghi  nuilius  quando  fiano  tenuti  interueni- 
re nel finodo  della  vicina  diocefe  c.14.  nu.S. 

Praticato  con  buon  finequaì  effetti  produca  capii.  40. 
num.  6. 

Prelati  inferiori  quando  debbano  inter uenirui capit.  14. 
num.J . 

Prelati  col  territorio  feparato  fe  p affano  celebrarlo  c 14, 
num.S, 

E quando  noi  celebrano  fi  feruono  del  Sinodo  del 
Vefcouo  viciniori  iui  , 

Proibizioni foli  te  in  efso far  fi fopra  le  nozze  funerali ,& 
altri  à qual  fine  introdotte  c 40.  n.  I ?. 

Vicariì  di  Parocbiali  quando  inter uengano  f.  1 4.  » 7. 

Y y yy  % SI- 


Digitized  by  Google 


7** 


INDICE 


sinodo  provinciale: 

Non /S può  ragunare  dal  Metropolitano  fenza  licenzeLi 
del  Papa-fi  della  S.  Congregazione  c.i^n.iz, e cap. 
36  num.8* 


SISTO  V. 

0 

Erefse  molte  S.  Congregazioni  di  Cardinali , & dqual 
fine  e.^.num.  » 3. 

Erefse  vna  Metropolitana , e molte  Catedrali  capir,  z. 
uum.y. 


SOGÙETT  IONE. 

• Ved  .Ordini. 

SOSPENSIONE . 

/ ncorre  il  Vefctuo,  che  ordina  inon  /additi  e gli  ordina - 
. ti  c.  if.n.tz.e  zz. 

Ordinato  prima  de! l’età  legitima  è fofpefij  ,ó*  anche  il 
Vefcouo  c.i  f.n.zz. 

SOSPEZZIONE. 

Contro  il  Ve  fiotto  quando  fi  pofsu  allegare  c.z^.nu.  1 y. 
Efi fende  al  Vicario  generale,  & altri  mìnifiri  j 
iui . 

* 

SPE* 
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SP  E R E IL  /.  ; ! 

Vefcouo  dì  Gubbio  fi  loda  per  il  fuo  trattato  del  Vefcott» 

. s ti  l /; 

Mancando  i propri)  à quai  fidine  ricorrere  capit.  i ? 
num  9. 

Particolari  non  vengono  derogati  dalle  cogitazioni  fi- 

nodali  c,z$.n.8.  ' 

. : • • * ..  ..  ■ ' ' • 

• t * •* 

strato:  - f ■■■.•< 

Il  fuo  vfo  è atto  preeminenzìale  c.  io.n.6.  è.  ' 

Mafi conceda  al  V efcouo fuori  la  Diocefe  cap.  io. 


num.i. 


V-\<  : 


s T R E N a: 


Ved.  Inferta  . 


\r\ 


SVCCO L.LETT OR  / APOSTOLICI  l 

» 

loro  benefici]  fono  riferuati  al  Papa  c.ib.n.8.  Cl 
Ved.  Èfenti . 

. . ' • • t 

« \ « • . •, 

Età  danni  n.  compiei  fi  richiede  per  il  fuddiaconatq 
C'if.  num.8. 

E fa. 
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Sfarne  rigorofio  fi  deue fare  forai*  letteratura  dì  ebi  la 
richiede  c.  I ^ 

ll.egitimo fiera*  difipenfia  apofìolica  e * efifi  incapaci 

e.i  e.num.S.  ...  . , 

Parco  deue  efisere  il  Veficouo,  e circofipetto  m concederlo 

Q.i^.n.rl.rq.efieguent\. 

Rea uififi  ad  efisa  necefsarij  c.i  f.n.S. 

Richiede  il  titolo  del  beneficio , e che  efisa  venga  fiotto 

quello  nome  c.  i f.n.q.  ... 

In  defitto  di  quefio  è necefisario  tl  patrimonio  \ 

" iui • . 

E della  fu*  tafisa  c.if.n.t}. 

E pena  del  Veficouo  che  ordina  fienza  quello  c,  1 f.‘ 

num.tj. 

SVPELLETTI  LE. 

Sagra  fiomminfirare  alla  Catedrale  Cefi*  tenuto  ili e- 
ficonot  òpure  il  capitolo  c.zj.n.j. 

SVPPRESSIONE. 

Di  Catedralifi  metropolitane  quando  fi  faccia  capii.  4. 

num  „ 

Può  far  fi filamenti  dal  Papa\  tut . 

Di  Canonicati  quando  fi pofiafiare  dal  Vefcouo  cap.  ij . 

num.  9.  # . 

£ vnafipecie  d'alienazione  r.  1 7**- 

SVSSIDIO  CARITATIVO. 

Che  cof*fig”fàhi  C'9  ”*'  cU  : 
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Chierici , tbe  non  pofiedono  beneficio  /ufficiente  non  fino 
ad  e fio  obligati  e.y.nnm.j. 

Dalle  di  fi  ribuzi ani  quotidiane ,ed  altri  emolumenti  non 
fi  deuec.g.n.^.e  4. 

Da  quai  chierici,  e beni  fi  debba  c.g.n.%. 

In  quai  cafi fi  debba  efiggere  c.g.11.7. 

Introdotto  per  fitte  onefio.  qual  cejjàndofià  la  natura 
d'efior-ùone  f.40.  nu.  18. 

Introduzzion  fua  donde  dipenda  c.g  .nu.4. 

Non  fi  de  ut  aumentare  più  del /olito  e.g.  nu.6. 

Per  la  vifita  de  limi  ni /e  pojja  efigerfi  f.9.0.7, 

E d’altri  cafic.q.nu.i.  e 4. 

Poueri  chierici  non  deuonoejjère  à ciò  affretti  f.9.0.4. 
Quai  ye/coui pufiano  efigerlo,  e da  chi  c.g.  n.f. 
Quantità  che  fi dtue  pagare  c.g.n.6. 

T 

^ « • 

TEST  AMENTO. 

PEr  l' anime  de  mortemi  ab  intefiato  come  fi faccia^ 
dal  V e/couo  e^i.n.^. 

E perche //fi  introdótto  r.40.  num.z  j, 

Abu/o /opra  ciò  c.31.  nu.4. 

Rimedi y della  S.  Congregazione f.3 1.«.  jr. 

Opinione  dell'Autore i iui. 

TESTARE . 

Indulto  concefio  à Ve/coui  di  teff  are  non  /uffraga  /uori 
la  refidenza  c,S.n  g . 

TO - 
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TOLENTINO. 

E retto  in  Catturale  da  Si  fio  V.&  vnito  à Macerara  f.i? 
num • 7- 

TOLOSA. 

Dell  'ampiezza  del  Vefiouato  di  T olofa,e  come  nella  fia 
diocefe furono  erette  quattro  Cale  ir  ali  , e la  princi- 
pale in  Metropoli  c. 4.  nu.7. 

( « m 

TRASLAZIONE  DE  VESCOVI . 

Autore  à qual fine  difiorra  di  quella  materia  capir.  7. 
num.  1. 

Se  fi a lodeuoleò  nò  domandarfi  da  Vefiouit  e conceder- 
figli  c.j.nu.z . e 3. 

Si  considerano  vari/ motiui  per  concederla  t e per 

negarla  c 7,  ««.2.3.  e 4.  , 

Si  fà  w concifioro  con  confitta  della  S.  Congregazione 
- Concifioria/e  c.j.n . $\ 

A Vefcoui  benemeriti  fi  deue  concedere  in  premio  cap.  7. 
num  3.  • '*  ■' 


TRATT  AMENTI. 

Ve  fi  euo  deue  in  ejfi  mantenere  il  fio  decoro  capir.  33. 
num.6.  ■ ■ 


TRI - 
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TRIBUNALE. 

Vefcouale può  Har  eretto  in  qual/uoglìa  luogo  dell*  t 
DioceCec.8.n,%. 

Ne  i /additi pojfonu  rìcufarlo  fatto  pretella  del  f»$ 
lìto,  e della  lontananza  c.S.nu.j.ej. 

E de  mezzi  che pojlono  tenere  per  rimediare  à qUe* 
Ho  incommodo  c.if.n.7 . 

Vefcouo  di  due  Catedr a li  vnitepuè  tenerne  vno  fola  da* 
ue  gli  piace  c.8.n.y . 

TRIBUNALE  DELLA  E ABBICA. 

Concordato  col  Re  nel  Regno  di  Napoli  c.3 1.  n<z. 

In  ltaliat  e particolarmente  nel  Regno  è e/e  tutore  delle 
pie  dtfpo/ìz.ionic.'$ynun. 

tribunale  della  monarchia: 

In  Sicilia  ejèreita  giurifdizzione  delegata  ci  i Vefcouii 
& Aniuefcoui c.jó.n  11. 


V 

VERGINITÀ. 

j 

^ -Dw  quanto/ì* grata  c.  \ 9.77.1. 


Zzzz 
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V E S C 0 V A D I . 


Cardinalizi] fono fei,  e non  obligano  ir efidenz*  c ap.f. 
num.it. 

Compatibili  con  altre  Cbìeft  c.S.nu.  1 1. 

Ricchi,  & ampi]  fe/i ano  migliori  de’poutri,  & augnili 
c. 3 num. 4. 

Putti  come  fi  regolino , & in  quale  d’effi il  Vefcouo  rifie . 
dac.8.n.$. & 8. 

Ved.Tribunale  . 

Vcd.  Catedrali.  Cbiefe.  Metropolitane. 
VESCOVO  IN  GENERALE. 

Alienare  i beni diChiefa  inebe  miniera  po/la  c.z6  n.i. 

E della  differenza  trà  / beni  della  Catedrali ,e  dell * 
altre  Cbiefr,  ini . 

E come  pafia  alienare  i beni  della  Catedrali  e.tó. 
num  3. 

*Am  ninijlratore , e dijlributore  delle  rendite  della  Chic - 
fa  c zg.n.t. 

E del  modo  di  iijlribuirle  . 

Vcd.  Rendite . 

Ciufe tutte cognofee  nellaprimt  ifianza  c.36  nu.6. 

Beneficiali,  matrimoniali,  & altre f pirituali  /pit- 
tano à lui  c.tinu.i$. 

Criminali , e matrimoniali  cognofce  priuatiuamen  l 
te  à Prelati  inferiori  c.3  y «.3. 

Quando poj] a da  fe  iìtff'^ò  quando  debba  camina. 
re  con  gli  aggiunti  c.t^.num.t- 

Delegar  fe pojjd  eaufe  al  Giudice  profano  cap.  28. 
num. 8.  . Può 

* x - 
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Può  deputare  un  laico  per  afte  flore  c.iS.  nu.  i Q. 

Quali  prouifìoni  del  fuo  Vicario  generale poJfa_, 
reuocarc c.r8.H'3-  * ' ' * 

Nelle  caufe  di  mi  fio  foro  deue  procedere  con  prudenza 
c.n.n.16. 

Cenfure  dalle  fitali  pofà  ajjoluere c.iz-n.q. 

Della  f comunica  del  canone  j iui  * 

Cenfure  come  deue  adoprare  c-i$.  num.  1 2.  • 

Deue  ftare  informato  della  qualità  delle  cenfure 
cap.z3-n.14. 

Ci rcof petto  quanto  deue  efsere  nella  collazione  degli 
ordini c. i $.nnm.i.e feguenti, 

Vcd.Ordinare. 

Confezioni perfeflefso fe  conuenga  'udire  c.iz, nu.j. 

Vigilar  come  debba fopra  i Qonfefsori cap. i z.  per 
tutto . 

Ved.  Confefsori 

Come  delegato  della  Sede  Apofl olita  procede  contro  gli 
efentic.zv.n.ió. 

De  aigiuni  alt ojferuanza  deue  vigilare  c. 24.  n.  1 o. 

In  tal  maniera  f ino  tutti  à lui  fudditi\  tu  i . 

Difpenza  da  tal  obligo con  Patte/lationi  del  medi- 
co c 40.». i©. 

Deue  ammonire  i medici  c.-t^n.io. 

Publicareà  lui  fpettac.zq.nu.t, 

Difpenfare  in  quai ca/ì pojfa  c.iz.n.  io. 

Ved.  Di/penfe, 

Dominio  temporale  fe babbia  tome  deue efeni tarlo  c.n, 
n.io.&  11. 

£ come  vi/iti  quelli  luoghi  c.  z 3 .a  ,23 . 

Dottrina  Crifìiana  come  deue  inuigilarc , che  fta  infe . 
guata  c.ii.n.l^,.  Ved.Dottrina . 

2222  2 i fen. 
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EJtn  le  /oggetto  immediatamente  al  Papa  f.3  S.nu.z'. 

In  che.  moda  pojja  efier  r icona/ auto  dal  metropoli 
tana  f.36  «.4. 

Ali' cf porzione  dell' EuCarittì*.  comedeue  inùgilarc. ^ 

1 7*  t # 

£ quando  pojfa  proibire  à ParocbMa.  roteazioni 
d'eJio\  iui  v 

Ved.  Eucariftìa* 

Efiragiudizialmente  e prudenzialmente  tomedeue  pro- 
cedere per  euitar  gl'impegni  de' fe  col  ari  c.if.  nu.io. 
Deue  dare  ef empia  con  le fue  opere, \ iui . 

Net  giudicare  anticamente praccdeua  più  fotta  da  Pa * 
dre,  che  da  Giudice  c.zf.tt.  li* 
tìoggi  perche  non  conueng * ; iui  . 

Eicon  quai  chierici/ deue  puaticarc  l'vfa  antica 
tXf.tt.it* 

Della  prudenza  in  cattigare  i delitti  fcandalufi 
c.Zf.n.17 . 

Sopra  l’ìmagìni  /agre  qual  potè  fa  babbia  e*  14.  nu.  11* 

V ed.  Ritmo  A ne . " ' :ù  **' 

I ngrej/o  primo  come  faccia  e.  xo-n.tr* 

JfiqaUÙor  aoto,&  ordinaria  in  tutta  la/uadioce/e  e.z  I» 
num.iz. 

E fe  pqfix  procedere  contro  gii  e/enti  cap.  1 t.n.  ir. 
E che  procede  contro  tutti  c.zim.  1 3. 
in  che  maniera  fi  debba  portare  c.z\.n.l^. 

E quando  deue  ricorrere  allx  S.Congregazwne,iui. 
Latino  non  puoi  ordinare  al  rifa  greco  , e come  fi  deue _> 
regolare  bruendo  /additi  greci  c.lf.n.zt. 

Libri  imprejfipuo  proibire , e deputare  i reofori  cap.  z 4. 
num.  ìz.  * . 

Mona  fieri  dì  monache  nonpuòeriggeree.  19.  nu.$* 

Ne 
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Ne  è Giudice  della  qualità  d'efjìc  19  /1.6. 

Non  deue frequentare  t colloqui^  con  le  monache  , 
ne  amarc  i regali c.iq.nu.16. 

Entrare  non  può  nella  claufura  fenza  c iti  fa,  «O 
far  vf ciré  monache , ne  intromettere  educande  e.  1 3* 
ntm-7> 

Quando  v’entra  che  compagni  porti  cap.v9.nunu 
i6.e  17% 

Interuenendo  nelle  rinunze  delle  nouizie  come  debbtUc 
portarfi c.  iq.n.i  9. 

De'beni  de'monafleri  come\debba  bauer  cura  c.  1 9', 
num.  18. 

Sopra  i Conferuatorf  che  giuri fdizzione  babbi a 
<••I9.tf.i2. 

Opprejfoni  de' Baroni,  e-  M agi  firati fecolari  come  pofsa 
il  Vefcouo  sfuggire  C40.tf.29 . 

Più  Chiefe  nel  medejìmo  tempo  non  può  bavere  cap.  37. 
num . 1. 

E come fì pratichi  nella  Germania ,e  Francia  cap . 
3 7-nu  z.e  3. 

Publicatianedt  digiuni, felle  t & altre  cofe  f pirituali 
fpettanoallafua  giurtfdizzione  c.l  4.  tf.i. 

E perche  gli  è fiata  in  ciò  riftretta  l'autorità  f.24. 
num.  2. 

Può  publicare  alcune  fefte  de  fanti protettoric.z  4. 
num.j. 

Spetta  à lui  l'ojjiruanza  delle felle  c.zq.nu.f. 

Efenzione  in  tal  materia  nan  fu  fraga  capir,  24. 
num.  7 . 

Può  proibire  la  fulcnnìzatione  d' alcune  felle  di 
devozione  c.24  nu.6. 

Che fide  debba  tenere  jn  quefla  materia  , e comza 

fi  deb. 
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fi  debba  gouernare  capit.z4.num. 8.  & j i.  capii. 40! 
flutti.  1. 

Circa  la  licenza  di  far  atti  giuridici  ne  giorni  fe. 
Jìiui  come  s'ha  bòia  à contenere  «-24.  0.9. 

Quejluantì  come  deue  raffrettar  e ,e  della  regola  da  tene  - 

re  con  efji  c.x^.n.i^. 

Uifeder  può  in  qualfiuoglia  luogo  della  Jua  Diocefe  & 
iui battere  ilTribunale c 2f.tf.4- 

£ fe  odila  confu  eludi  ne  in  contrarioc.Zf.num.fi 
c . 6* 

yjficio fuo  in  che  maniera  pofia  far  bene  c.40.0.2. 

Deue  guardarfì dal  zelo  indifcrcto\  iui . 

E come  deue  infiflere  all'ojleruanza  delle  leggi  c. 

40.0. 3.*  4- 

In  i/i/ita  che  autorità  habbia  c.  1 3 • n.18. 

Vicario  generale  d‘vn’ altro  Vefcouofe  pojla  ejfere  cap. 

28.0. 1. 


VESCOVI  IN  GENERALE. 

Anticamente  in  alcune  Chiefe  folcano  (fiere  regolari  con 
i canonici  regolari  c.io.n.  I - 

Differifcono  dà  Prenci  pi  focolari  c 3.0.3. 

Eliciti  hanno  la  fola  giurifdizzione  , \md  con  la  confa . 

* gratione  acqufiano  la  poteflà  pontificale  capii.  6. 
num  6. 

Eletti  fenza  i requifiti  come  deuono  aggiujlare  i laro  coi 
fiumi  c.f  0.15. 

Efempio  loro  pregiudica  al  Popolo , e loro  errori  fono  af- 
fai dann  fi  c.f.n.l  I . 

Efempio  di  S. Carlo, e del  Cardinal  Bellarmino  dour ebbe- 
ro baucrc  fempre  auanti gli  occhi  c.i.n.6. 

Fan * 
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Fanno  la  parte  non  foto  di  Giudice , ma  di  Gouernatore 
& hanno  maggiori  oblighi  del  magflrato  temporale 
c.f.n  .4. 

Foraiìieri  deuono  ejfere  bonorati  dal  diocefano  cap,  i o. 
num.f. 

E quali  preminenze  fe  gli  concede  fcnz+licenzo-, 
del  Diocefano  c.  I o •»  9. 

Erutti  del  primo  anno  come  diuidano  con  la  Camera  c.g. 
num.ia . 

Gìurifdizzione  antica  /opra  i regolari , e preminenze  che 
godono  nelle  loro  Chiefe  c.ion. 7. 

Impiego  à cariche  {he  l'impe  di fcono  la  refìdenza  fé  gli 
conuenga  c ,8.n  z~ 

Inferiori  à Cardmali  in  quanto  alla  dignità pnà  non  in 
quanto  al  pefo  c.iq.n.n. 

In  tutto  il  mondo  hanno  lajltjfa  dignità  c.l.  n.3. 

In  partìbus  infidelium  eletti  pervia  di  Propagandai 
fono  obligati  à r federe  in  quelle  parti  doue  fono  depu- 
tati c.8.n,  13C39.  «.3. 

Matrimonio  fpirituale  contraggono  con  la  Cbiefa  , che 
nonfìdeuefenza  caufafeparare  c.f.n.$. 

E quando  pojjàno  fiere  trasferiti  da  vna  Cbiefa. -, 
ad  vn' altra\  itti.  <-  - - )t , , 

Vcà.Traslatione . 

Numero/t  fono  in  / tolta  e perche  c 2 .per  tutto  . 

Ordine  diuerfe  fe  habbia  dal  Sacerdozio  capii,  z. 
num.  2. 

Potenti,  e ricchi fe  fimo  più  à proposto  de  pouerit  e come 
f debba  feruire  di  detta  qualità  c.$.n, 4. 

Poueri  più  /oggetti  all'opprejftjni  c.yn.$. 

Ricchi  s‘ abufano  delle  rendite  i iut . 

Poi  eOà  loro  fe  dependa  immediatamente  da  Còrifa , 9 

dal 
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- dal  Papa  capii,  i . numer.  z.  . . 

Renditi  eccle/iaflicbe  come  dcuano  applicare  c.}  n;f. 
Ridurre  poteuano  il  numero  delle  meffe,  matteggi  non-» 

pofjono  c,  1 3.0.1/.  t . , 

Suffraga^1  obligati  ad  micrutnire  nel  Smodo  prouin - 

. ciale c.14 n.ix. 

VESCOVI  COADIVTORI . 

Hanno  la  futura futceffme  al  Vefcouo  attuale  c.^.n.S. 
In  Italia,  e Spagna  molto  rara ; tui . 

In  Germania  più  frequente,  e della  ragione  c,  3 9. 
num.  8. 

VESCOVI  ELETTI . 


Efercita  il  Vefcauo  eletto  nella  Diocefc  tutti  gli  atti  di 

giurifdizzionc  squali /tana  c.l  c.n.3. 

Ved*  Preminenze . 

In  Italia  è raro  il  cafo,  e della  ragione  c.  I O I . 
E quando  ptfja  fuccedcrc  c.zom.z.' 

f“~  . » . - 

VESCOVI  TITOLARI . 


Da  oli  attuali  in  che  diffèrtfcano  c.jg.n.6. 

Non  diffrifiono  circa  le  precedenze,  e trattamene 

tÌC'39-num  6. 

Di  quante  fpcciéfiano  c.^g  num.  1*1.3. r 4- 

Ordinare  nanpoffbno  i loro  famigliar  1 c.lf-nu. 


17.C.3  g.numth. 

Dell'vfo  de  Pontificali e.^g.num.x.  -, 

ftfm firma  Cardimi)  V'fim,  & Mmfimfr». 
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Auditori tò  vicari j nelPvfo  dè  Pontificali  c.^g.  n.  7. 

E fe  pofiano  effe  re  Vicari/  generali  c.zS,  n.17. 

Non  pofionoferuire  à Signori  fecolari  fenza  li . 
cenza  del  Papa  c.gg.n.7. 

Non fono  obligati à refidenza  c.8,n,  13. 

VESCOVO  viciniore: 

Giudice  competente  nelle  materie  d'immunità  locale  cap: 
2 z.num.f. 

Se  gli  fuole  commettere  l'efecuzione  delle  lettere  Apo- 
stoliche/opra  l’alienazione  de'beni  delle  Cbiefe  vieti 
ne  c.zó.n.j. 

Vifita  i luoghi nulliut , e le  diocefi  fede  vacante  con  . 
commifjhne della  S.Congregazione  c.  ij.  n.2  y, 

VESCOVI  CIRCA  I BENEFICII  , £ COLLA . 

TIONE  D'ESSI. 

Alternativa  quando  goda , e quando  non  gli  fujftaghi 
c>i6.n.  10  & 1 1. 

Canonicati  nuovi  quando  pojfa  erriggere , ò fupprimere 
c.ì7.n.6.e  7, 

Ne  Canonicati  éf altri  benefici/  della  Catedrale  hi  la 
fimultanea  con  il  Capitolo  c.l  Sin.}. 

E quando  proueda  i Canonicati  della  Colleggiata 
1. 16.9.4. 

Concedere  non  può  i benefici 'j  liberi  in  iufpatronato  cap. 

26.9.23. 

Ma  deue  inuigilare  che  i benefici/  liberi  non  fiano 
vfurpati  da  perfone  potenti-,  iui. 

Dìfpcnfar  quando  pofiafopra  la  pluralità  de’ benefici! 
f. 16.9.21.  ■ 

A a a a a £ or. 
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F^rma,  òfolennitàcbe  dette  oj/eruare  in  conferire  i be. 
neficq  C.16.B.17. 

Può  conferir  li  in  ogni  luogo  anche  fuori  della  diocefz_,  • 
iui . 

E fri  quanto  tempo  deue  conferirli  c.  16.  n.t  7. 

Gratis  deue  farla, , e degli  emolumenti  del  Cancel * 
Itero  c.ió.n.iS. 

Grauar  quando pojja  i benefici]  di  pensione  c.  1 6.  nu.x\. 

Ved.  Penjione  . 

Ha  fondata  l'intenzione /opra  la  collazione  di  tutti  i be- 
nefici] della  fua  diocefe  c.ióh.z. 

Indulto  di  conferire  i riferuati  à qual  Vefcoui fi  conceda 
c.xó.n.tb. 

Nella  proui /ione  de' patronati  come  debba  contener//  capi 
i6.ft.z3. 

Nuoue parotbìe  quando  pofia  eriggerete  diuidere tò  vni . 
re  le  vecchie  c.  1 j.\n  7. 

parochiali come  le proueda%  e del  Concorfo t e preclezzj»- 
ne  c.iS.n. zz. 

Ved.  Parochi.  Concorfo . 

Può  riconofcere  in  vifita  i titoli  de' benefici)  c . 1 5 n 9. 

Vacante  la  Sede  Papale  conferifce  tutti  1 benefici]  rifer- 
uati per  raggiane  del  tempo  c.zó.nu  5.?  13. 

Ved. Benefici] . 

VESCOVO  CIRCA  LE  DISPENSE . 

Atti  giudiziali  in  giorno  di fefia  quando  difpenfa  ckt—» 
fi facciano  f-.z4.ft  9. 

Ille gitimi//  dìfpenftno  dal  Vefcouo  agli  ordini  minori , 
mà  non  alli maggiori  c. un.  io  c.i f.»-7. 

Impedimenti  del  matrimonio  à quali  difpenfa  c.  ìx.  nu . 
io.  ' Dip 
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Difpenfa  alle  denuncierà  alla  proibizione  delle 
nozze  c.nn.io. 

Interflizij  quando  fi difpenfino  e.i z.n.i o. 

Irregolarità occult e quali  dìfpenfi c.  i x.n. io. 
pluralità  de' benefici]  quando  difpenfì e,  1 6. n.xi.  - 


VESCOVI  CIRCA  V ELEZZIONE  , E CREA . 
ZIONE  E CERIMONIE  D'ESSA. 


Capitoli  della  Catedrale  quando commìnciajjiro  à dtpu . 
tare  il  Vefcouo  c.ó.n  3. 

In  Germania,  & altri  luoghi  oltramontani  riten- 
gano hoggi  di  tal  vfo  c.6.  « 4. 

Mà  il  Papa  conferma  l’elezziont , ò poflulatione. _* 
c.ó.n.}. e 4. 

Clero  e Popolo  quando  eliggeuano  il  Vefcouo  c.6  n.i. 
Confegr azione  del  Vefcouo  da  c hi se  come fi  faccia  c, 6. n 6. 

etto  fi  dice  il  Vefcouo  quando  fi  mette  in  babito  c.  6* 
& n.$. 

Abito prelatitio  quando fe gli  Conceda  c.6  n.6, 
Efame  della  per  fona  deputata  al  Vefcouado  quando  ds 
• cbi,&  in  che  maniera  fi  faccia  c.ó.n.  5. 

Efaminato  non  fi  dice  propriamente  elettoc.  6.  nu.  f. 

Il  Papa  elegge  à tutte  le  Chtefc  d* Italia  , eccetto  alcune 
fpettantià  nomina  del  Rè  Cattolico  e quando  elegga 
Soggetti  raccomandati  d'altri  Principi  c.  ó.n.  4. 

E quante  fìano  leCbtefeà  nomina  del  Rè  Cattolico ; 
tut. 


Cbiefe  oltramontane  quafi tutte  fi  prouedonoà  no- 
mina de' Principi  t.ó.n,^. 

Proceffbfopra  lo  Rato  della  Chiefa,  e co  fiumi  -delle  le  tto, 
some,  e da  chi  fi formi  c.6. n.6. 

A i a a 4 2 Pre- 
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preconizatione , e propofitione  quando  /tigna  e chi  la-* 
faccia  c.6.n.6. 

E della  differenza  quando  fifa  dal  Papa  fi  da  Car - 
dinaie yiui  . 

Prof  fifone  della  fede  deuefarfi  prima  che  fia  \precon\z* 
z atoc-6.n.6. 

Spedir  deue  le  Bolle  prima  d’ ingerir/?  ncll'amminiftra * 
zione  del  Vefiouadac.ó.n.j. 

Pofiefio  comete  dauefi pigli c.6  pj. 

• RECISITI  DEL  PROMOVENDO . 

Ambi  zi  fi  non  deuono  ejfer  promofftà  Cbiefe  c.$.  n.q. 
Dottorato  ef/er  deue  nella  legge  Canonica  ò teologia  c.  f. 
num.i, 

Efperto  efitr  deue  nelle  materie  ecclefiafiafltcbe  e come 
fia  necejjàrio prtmouere perfine  che  hanno  efircitato 
delle  cariche , ò curiali c .y  n.zp.e  io. 

Età  fua  deue  e fiere  d'anni  trenta  c.  y.«.  i. 

E fei  mefi prima  deue  efj'erc  ordinalo  Sacerdute\iui 
E della  raggìone  c.f.n.z. 

Il  le  gitimi , ò legni  mali  per  refiritto  non  s' ammettono 
c.f  .n.  i. 

Imputatoli  o condennato  di  graue  delitto  non  s'ammette 

c.  $.num.  i . 

Informazione  della  qualità  del  promouendo,  che  dettele 
precedere  c.f.n. io. 

Le  tteratura  necefi'aria  perii  Vefiouo  c.f.n.z, 

Mà  fenza  la  prudenza  nullafirue  c.f  .>7.3.4.  e 
PrOmoucre  non  fi  deue  dallo  fiala  laicale , ò Cbiericale 
immediatamente,  e quando fi pofid  c . j . n.z. 
Promovendo  « Metropoli bàb fogno  di  maggiori  requi- 
fili  $JtX.  Re- 
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Regola  del  Cardinal  Bellarmino  di  non  dar  Cbiefe  à chi 
le  procura  c.^.n. io. 

Regolari fe fiabene prometterli  c.^.  «.3.  & 8. 

Vcd.  Regolari  . 

VESCOVO  CIRCA  LE  FVNZIONI 
PONTIFICALI . 

» 

Quali  quelle fiano  c.  1 o.«.  1 1 . 

In  due  Catcdrali  vnitecome  debba  ripartirle  c.S.n.8, 

Fuori  la  propria  diocefc  non  fi  pojfono fare  fenza  licenza 
del  Diocefano  c.  1 o.n.  1 1 . 

Celebrar  dcuc  pontificalmente  in  tutti  i giorni  preferii  ti 
dal  cerimoniale , e dalla  confuetudine , e quali fian* 
f io. «.13  e 14. 

Oglio  Santo  doue debba  confegrare  c.io.n.lì. 

Prima  mejfa pontificale  non  deue  mai  lafciare  in  conto 
alcuno  f.io  «.  13. 

In  vifita  quali  debba fare f.13  «.io. 

VESCOVO  CIRCA  L'IMMVNTT A’, 

Efenti , e Sudditi  di  Prelati  inferiori  foglietti  al  Vefiouo 
in  caufe  d’immunità  locale  c.  io.  n.  12. 

Giudicare  fe  alcuno,  e Chierico,  ò in  altro  modo  foggetto 
al  foro  ecclefiafiico  à lui  fpetta  c’z  i.n.iq. 

E della  prudenza  in  quefli  efi,  iui. 

Sopra  quai  Chierici  cafcbi  tal  giudizio  c.tl.n.io. 

Giudice  competente pri unirne  ad  ogn  altro  in  caufe  d’im- 
munità locale  c . z z.n.  3 . 

Errore  dell' > folti,  e regolari  in  opporfegli  c.  zi. 
num.\, 

' H* 

\ 
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H'a  giurifdizzione ne luoghi  nullius c.xz.n.f. 

Non  fuggisce  al  Metropolitano  c.zz  n.6. 

In  che  modo  fi  debba  poetare  c.iz,  n.y. 

Non  deut  cantinate  con  la  fola  generalità  cap.  z z. 
num.  7. 

De ue  badare  al fine  della  l tgge\  iui . 

Et  alla  quiete public  a\  iui . 

InuigUar  come  deue /opra  /'immunità  reale  c.zz.  n.  1 o' 
A qu  i i cafi  debba  riflettere  j iui . 

Raggione  perche  fu  introdotta  c.zz,».  1 z. 

Non  bà  luogo  in  quella  fpecie  la  poteflà  delegata 

c.zz.n.i}. 


VESCOVO  CIRCA  I PESI. 

Dijlrìhuir  fe  deue  le  Candele  nel  giorno  della  Purifica- 
tone 0,17.».  8. 

Deue  rifarcire , & ornare  la  Chìefa  c.zj.n.^. 

Ma  quando  e pouerofubentra  J tal pefoil  Popolo f 
e come  ciò  t'intenda  c.zj.n  q.e  r.40  n.zf. 

Come  fia  tenuto  alla jagrafuppellettile  c.zy.n.j. 

Pe fi Come  pojfa  accettare  c Z7M.7. 

A quali  è precfamente  tenuto  c.r 7 .*.1. 

F adita  in  introdurre  l' ofieruanza  in  contrario 
c.Z7  n.z. 

Non  può  coffringerc  i fudditi  à portare  i pefi ejfendo  egli 
mancatort'jui . 

VESCOVO  CIRCA  II  PRATT1CARE,  0 
CONVERSARE. 

Non  deue  molto  familiarmente  conuerfart , ma  tenere 

la 
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la  via  di  mezzo  cap.jf.num.7.  & 8. 

Et  bauer  mira  alla  qualità  delle perfine  c 3 3.». 8. 
Riflettendo  à ciò  ch'efemphficano  i finitori  del  Rè 
dì  Spagna,  e di  Francia',  iui . 

Facile  efjer  ieue  à fentirt  i bìfogni,  e doglianze  defogli 
c.y$n.7. 

Non  potendo  c aminar  e per  la  via  di  mezzo  dotte  debba 
inchinare  c. 3 3. 0.8. 

E ebedeue  imprimere  piti  tojlo  concetto  di  rigor ti- 
fo c.33  « g. 

Et  il  timore  del  calli go  ne  (additi  c.3  3.0,1  o, 

VESCOVO  CIRCA  LE  PREDICHE 

Anticamente  predi  catta  per fi fieJJ'o  c.l  l.n.l. 

Hoggi  non  predica  per  Jeflejfo  , mi  ad  apra  Predi' 
calori  di  prof effione  c.li.n.%. 

E per  qual  raggiane,  e fi fia  lodeuole  c.l  1 .0.4. 
Quando  egli  predica  fi  pofia  predicar/!  in  altre  Cb'tefi 

c.  Hat.  iz. 

Stile  che  deue  vfare  c.il.n.6. 

Deue  e/er  graue c.n .0.7 ■&  8. 

Sopra  la  dottrina  predicala  d~  Predicatori  deue  inui ge- 
lare C.  I 1.0. 13. 

Sof pender  deue  il  Predicatore , che  fi  mina fi  andati  c.n. 

VESCOVO  CIRCA  VARII  ASVSI . 

Collazione  d'ordini  fatta  inconfiieratamente  per  fini 
temporali  c.  l f.n.z  y. 

Df ordini  dP Principati  ficolari  t e loro  magilirati per 

la 
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lo  più  nafccno  dì  Vefcoui  c.^o,numer.z8. 

Ecceffi  contro  gli  efenti  c.vo.n.  1 8. 

Editti  che  interne  ngano  tutti  gli  e cclefiafiici  nella 
vifitae.iyn.zo. 

Emolumenti  che  affiggono  dall' ordinandi  fatto  vary 
pretetti  c.i^n.r^ 

. E nella  collazion  de' benefici]  c.i6.n.i8. 

Efazzione  di  catedratico  e colletta  c.q.n.S.c.q. 

Del  caritatiuo fujfidio  c.q.n.  i . 

Granare  i benefici jferuitory,  o curati  di penfione  c.i6. 
n.x  4. 

Circa  l' offeruanza  delle  fette  0.24.11.7. 

Pene  tcb'efiggono  contro  i Chierici  non  obligati  à r fe- 
dere quando  partono  dalla  diocefe  c.  8.n.  1 4. 

Primo  ingrefio fugliono concordare  in  denari  capit,  lo, 
num.iz. 

Rendite  cecie fiaftichc  come  f pendano  c.  3 n 4. 

Circa  la  fepoltura  de'cadaueri  c.jo.n.  40. 

7* efi amento  che  fanno  à mor tenti  ab  intefiato  c.j  l.nu .4. 

Vfite  per  fonali  de’ Chierici  à che  fine fi  faceino  c,  1 3 .n,  9 . 
e io. 

In  v'fita  arroganfi autorità  maggiore  di  quella  che^t 
hanno  c.\^.n.i8. 

Procurazione  ch'efiggono  c,  1 3 .n,  1 9. 

y far  rimedii  f pirituali  nel  gouerno  temporale  de'vaf- 
fallic.Zl.num.lo.&  il. 

Vfo  del  remedio  delle  cenfure  c.23.  num.io, 

Ved  .Cenfure. 


V E- 
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VESCOVI  CIRCA  LA  VITA. 

Buona  vita  del  Vefcouo  coopera  mole»  al  buon  ’gouerna 
c-jj.n.i, 

E quando  ciò  non  bafia,che  s' babbitt  à fare  c.  40. 
*.33.  f 34. 

Bugie  dal  Vefcouo  non  fideuono  dire,  e delle  pene*  del 
Vefcouo  bugiardo  c.33 . I» 

Eflerior mente , & interiormente  deue  tffere  buono  c.  33^ 
num.  3 . 

O almeno  deue  celare  le  fue  imperfezzioni  cap.^y 
num.4. 

Malo  ef empio  del  Vefcouo  molto  nocino  f.33.  n.t, 

Perfezzione  maggiore fi  richiede  in  lui , che  ne  claufira • 
li  f.33.9.3. 

Per  il  buon  gouerno fé  fi*  più  ifpe  diente  , che  il  Vefcouo 
fia  di  buona  vita , & ignorante  ,à  al  contrario  t.j  j, 
num.i. 

VICARI I FORANEI. 

Circa  l’autorità  d'effì  non fi  dà  regola  certa  e.  *8.  ».  1 ti 

Quando  fe  gli  deue  dure  maggior autorità  c.Zf.n.6. 

Vrbani  quando  fi  dicano  c.xS.  nu.  1 1. 

Et  all'vniuerfitì  delle  caufe  c.  2. 8. num.  4* 

Vid.  Vicaritrgenerale . 

VICARI I PAROCHlAU  i 

Deputar/!  deuotto  per  la  cura  anneff*  J qualche  capita.  • 
lo,  ò Collegio e.  17.9.9. 

' JBbbbb  Di 
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Di  Chiefe  parocbiali  regolari , ò efenti  quando  inter . 
uenganonel  Jìnodsc.i^.n.7. 

Alle  parocbiali  vacanti  come/i  deputino  , e.tó.n.zz. 
Ved.  Curati  Parocbiali . Parocbi . 

VICARIO  CAPITOLARE . 

Benèfici j non  può  conferire , ma  ì Wt  nife  nè  padronati, 
e fi  il  concorfo  alle  parocbiali  c.^.u.p. 

Dim' forte  agli  ordini  non  può  dare  nel  primo  anno  c.  34- 
num.  1 o. 

Eletta  come  fin , ò deputato  dal  Capitolo  cap.$^num,6* 
e?A 

Giudice  dell’appellationi  da  t fuffraganei  ff. 34,77,  8. 

Pontificali  non  può  tfer citare,  ne  funzioni  vefcouali  cap . 
34.num.10. 

Può  far  e tutto  ciò  che  può  il  V efcouo , & in  eòe  maniera. 

, ff.34.w-  8.  ’ 

Si  limitano  i cafi eccettuati  j iui . 

Soggetto  quando  Ita  al /indicato  ff.2S.ff».  13. 

Sinodo  non  può  celebrare  ff.34.ff-9. 

V'tfita la  diocefe c.  13. «.28. 

E della  comitiua  che  deue  portare  , e procuravo» 
tbe  deue efiggere  ff.x3.ff.29* 

Vcd.Cap itolo . 

VICARIO  generale: 

Arcidiacono , & Arciprete  anticamente  erano  Vicari/ 
perpetui  ff.28.ff.*. 

Chierico  deue  eflire  per  necefiìtà  c.z8.n.8.  - 

Afiefiòr  laico fcpofià  battere  ff.zS.9.10.' 

te 
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CoFìituifce  vn  Tribunale  col  Vcfcouo  c.zS.n.z. 

Deputa  zio»  à'tJEo  come  fi  faccia , e quando  / intendali * 
mi  tata  ia/ua  autorità  c.zt.n.j. 

Dottorato , & altri  requifid  ntccjfari j e.zS.n  9. 

E thè  operi  il  mancamento  d'effì\  iui  *>  * 
Emolumenti  ad ejjo  dormii c.z8.n.i8. 

Molta  autorità  fe  fe gli  debba  dare,  ò p0cac.zt.nu.l4. 
Nepote  , ò parente  del  Vcfcouo  fe  poffa  efjèrec.z8  «.16.* 
Precede  la  prima  dignità  cio.tt.i  j. 

Renunze  di  Novizie  fi fanno  col fuo  interuìto  c.iq.n.ig. 
Sindicato  fe  debba  dare  c.  1 8.n.  1 3. 

VefcGUo  attuale  fe  polla  ejftrec.zt.n.  ì. 
yef cotto  fe  pujja  efser forzato  à deputar  Vicario  cap.z8. 
tium.  1 

Vnico  deue  efjere  c z8.n. 4. 

E fe  fi  deputale  vn' altro  con  Tvniucrjità  della 
caufe  fi  dice foraneo  c.  2 8 ,n  ■$ . 

Vicari)  dui  li,  criminali,  e delle  monache  fona fubor.' 
dinati  alGenerale  c.z8.  it.6. 

VICARIO  DEL  PAPA. 

• * • * 

Della faa  au  tornita,  4 VUaso»àatAJC  1 8 m.  \q-e  20.  < 

Ha  la  cumulatiua  ne feiVefcouadi  Cardinalizi j capii,  j. 

num.iz. 


V I S I T A. 

Autorità  del  Vcfcouo  in  vifita  quanta  fia  c.  1 3 .n.  1 8. 

. E dell' abufo  in  cm  iui. 

Appellazion fofpen/ìua  da  quai  decreti  s'ammetta  e.  13, 
n.i8,  . % 

Bbbljb  2 Atti 
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Atti  d'efsafi  deuono  diligentemente  confiruare  in  Ar- 
chilo e.  13M.1t. 

Cbiefe  tutte , e luoghi  ecclfiajlici  fino  à quitta  fogget- 
ti  c.ig.n  rj. 

Anche  refenti  circa  la  cura  dell' ani  me  c.  1 3.  n.  \ 4. 

Nel  pojfèf so  d'efsa  deue  efsere  mantenuto  il  Vefio* 
uo\  iuì . 

Conferuatòrij  di  donne  quando fi v filino  ciq.n.n* 

Confiti  ere  in  che  cofa  debba  c.i  3.  n.  16. 

Deue  in/ì'lcre /opra  l'adempimento  del pefo  delle  mef. 
fec.i3.nA6. 

Riduzzhne  di  mef  se  faceua  il  Vefcouo  in  vifita ~.t 
ma  boragli  è proibito  c.  13  n.  17. 

Tèfenti  ,cbe  confejfanofi  hanno  cura  d'anime  fino  fig - 
getti  alla  vifita  c . 1 3 n.  1 o . • 

E fi  tri  il  Vefcouo  & il  proprio  Prela  to fi  dia  / 
cumulatiua , v la  preuentiua  c.  13.MU.Z  t. 

Luoghi  pi]  quado  pojfano  efsere  v filati fi [piegano  molti 
cafi,  e s'ammontfce  il  Vefiouo  c.  1 3.  ».  1 y. 

Luoghi  [oggetti  al  dominio fio  temporale  come  debb.u ^ 
il  Vefcouo  vfitare 0.13^.13. 

Notori  quando  pofsa  vifitare  CA^.n  1 1. 

Ogni  arino  deue farfi , ò almeno  fra  due  anni  ejèr  com- 
pita CA  1MA.&  8. 

E quando fi pofsa  abbreuiare,ò  dilatare  c.  1 3 .n.  8, 

Per fi  deue  far  la  il  Vefcouo , e non  per  altro  c.i  3.  nu.  y. 

E quando  pofsa  debba fifìituire  C.13M.7 . 

Perfonale  in  che  confifla  c.  1 3 ,n.  9. 

E come  debba farfi. , iui . 

Può  efaminar  i Chierici [ 'opra  la  letteratura  } t ce. 
rimonte [agre c.  13. n 9. 

Perfine , che  de  ut  feto  condurre  CI3M.6, 

Cano. 
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Canonici  affittenti  quando  deue  feto  condurre  cap. 
l 3. num.  6 . 

E della  precedenza  tra  efj t,  & i rettori  delle  Chie  - 

fec.ij-n.i^. 

Procurazione  yò  alimenti  comejS debbano  friggere  dal 
Vefcouo  e di  vari j abufi  e.  13 1 9. 

Non  può  e/ìger fi  nella  vifita  de' luoghi /oggetti  al 
dominio  temporale  fuori  la  diocefi  c.  13.  «.24. 

Procurazion  douutaal  Vicario  cpifcopale  cap.  13. 
num.  29* 

Secolari  ne' delitti  di  mitto  foro  quando  pofiano  efiet  vi- 
filati  c.iyn.iz. 

Titoli  de'bcncfici]  altri vfficì]  come  fi  vifitino  c.  13. 
num.  9. 

VISITA  DI  LI  MINI - 

Carit attuo  fuffìdio  quando  per  efsa  pofsa  efiggtre  il  Ve- 
fcouo c.9  n.7. 

Compire  à tal  obligo  fe pofsa  il  Vefcouo  per  mezzo  d'al- 
tra perfona  c 27.W.9. 

'Relazione  che  fa  il  Vefcouo  alla  S.  Congregazione  delta 
flato  della  Cb'eja 

E degli  altri  abligbt firaor dinari jyiui . 

Vefcouì  di  piu  Diocefi  fi  disfi  nel  medefimo  tempo  per 
ambe, e come  c.y  7-n.  1 2. 

V N I 0 N E. 

D ('benefici] , ò Canonicati  detta  Catedrale , quandirje  co- 
mefi debba fare  c 17.  «.io. 

Et  al  Seminario  c.  18.0.4. 

Di 
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Di  Cattedrali  rara  in  queffi  t empi  & in  qual  cafi fi fac. 
eia  c.  4.0.4. 

Può far  fi filarne  file  dal  Papa  c.4.  n.  1. 

Due  Cattedrali  •unite  circa  le  ccfeindìuiduqli fifiì. 
mano  per  •una  c.y  j,n,6.e  7. 

Di  due  Parocbie  quando fi pojjd fare , e fatta fcioglierc. 
0,17  m.7. 

Soggettiua,  ofociatiua,  & eque  principale  effetto 
d'efie  c.^7.n.\% 

Prima,  e fecondafpecie  non  praticata  in  Dalia, ma 
■ frequentemente  la  terza  0.37. ».  y. 

V O L G 0. 

Indìfcretto'y  e parla  finente  à cafi  c.z.n.i, 

z 

Z B l 0: 

Indtfireto  dette  fuggire  il  Vefcouoc.40  «à. 


IL  FINE. 
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